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Domani un'occezionalo diffusione nel 31* anniversario della Liberazione 


Uccide la fidanzata 
e poi si spara 
un giovane a Fiumicino 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Par ii numoro tptclalo di demani 25 aprila, eontananta tra 
l'altro articoli, acrittl a intarviata di Luigi Longo, Giorgio 
Amandola, Ugo Pacchloll a Arrigo Boldrinl, la pranotailoni 
hanno già tuparato il mlllona di copia. Eccona alcuna fra 
le più aignificativa pervenuta lari ai noatri uffici di Roma 
a Milano: BIELLA 3 mila copia, NOVARA 6 mila, VERBA- 
NIA 4 mila, BOLZANO 700, UDINE 8 mila, PIACENZA 4 
mila, PRATO 10 mila, VIAREGGIO 5 mila, AVEZZANO 1.100, 
ISERNIA 600, SALERNO 3 mila, POTENZA 1.000, REGGIO 
CALABRIA 4 mila, TRENTO 2.500, L’AQUILA 2 mila, CRO¬ 
TONE 1.750. Ancora più alta la prcnotailoni dalla ataesa 
Federazioni par la grande diffualona atraordinarla dal pri¬ 
mo maggio. 



Un nuovo strumento 
per il Mezzogiorno 


scelte politiche generali so¬ 
no decisive ai fini del suc¬ 
cesso di qualsiasi iniziativa. 

Noi ci eravamo battuti per¬ 
ché il problema del Mez¬ 
zogiorno venisse affrontato 
in Parlamento insieme al 

lu UC3UC uuiiLaiiu a uaiiiuiaic ii kuvciiiu 

zinnale. Anche a questo fi- ■ 

ne avevamo avanzato la pro- 

finc legislatura >, concorda- Dopo una giornata di aspri scontri la Direzione è stata rinviata a questa mattina - Affacciata anche l’ipotesi di 

to fra tutti ì partiti demo- i • j * a. !• • • aj "KT • • • • 1 tv* • • 4 . 

oratici, in grado di fare una soluzione neo-centrista - Dichiarazioni di u.C. Paletta e Napolitano - Oggi si riunisce la Direzione socialista 

uscire il paese dalla cn- *' 

ha provocato un ulteriore Lo Direzione democristiana esprime « piena solidarietà » a tutte le personalità chiamate in causa per l'affare Lockheed 

aggravamento della crisi 

economica e politica. Tut- La situazione politica è giun-- ---- 

tavia la rapidità con cui si ta a una stretta. La Demo- 

è realizzata l’intesa parla- crazia Cristiana si trova di T’VT TTPfc TT M > ^ 

SlV’nMeSordim'o'IS DURO GIUDIZIO Mi ' ^ 1 imirnH M.-I Progressi nello 

che i processi unitari avvia- tiva, 0 diventa reale la solu- ... 1 • e-- • # 1 ImV ■R» M 

ti nel Paese sono profondi, zione delle elezioni anlicioate L'incredtbne spettacolo con- \ zwnali E inutile cercare H gfìl Q frnttfltivn nor 

e nessuno nuò illudersi di m i tinua, sotto gli occhi sempre pretesti: sono le divisioni in- MHk ' J irOimilVQ Del 

Nel corso di una giornata PO- ‘ W ,deirnvinione t terne della DC. è il rifiuto ■MIL Hi IH H HB ^ 


litica tortuosa c drammatica. 


L a nuova legge sull’in- scelte politiche generali so- 

tervento straordinario no decisive ai fini del suc- 

dello Stato nel Mezzogiorno, cesso di qualsiasi iniziativa, 

approvata giovedì dal Sena- Noj ci eravamo battuti per- 

to, diventerà operante dopo che il problema del Mez- 

il voto definitivo della Ca- zogiorno venisse affrontato 

mera previsto per la setti- in Parlamento insieme al 

mana entrante. programma di riconversione ■ ■ ■ ■ 

Vogliamo, prima di tutto. c ristrutturazione dell’inte- ■ M m ■ B m 

«ottolineare la rapidità con i? apparato produttivo na- ■ ^ 

cui è stato possibile realizza- zionale. Anche a questo fi- 

re una larga intesa parla- ne avevamo avanzato la pro- 

mentare sui punti fondamen- posta di un « programma di Dono lino n*ìot 

tali della nuova legge. Tale legislatura», concorda- l.FU|JU Ulta giUl 

convergenza è il risultato di fea tutti i partiti demo- 

un ampio e approfondito di- oratici, m grado di fare Ulla SOIUZIOIIC 

battito che si è sviluppato, uscire il paese dalla cri- 

particolarmente neU’ultimo si. L’atteggiamento assunto _ _ ^ ^ . 

anno, attorno alle proposte dalla Democrazia Cristiana ■ || |j||*aT|||||a fl|l| 

elaborate dal nostro partito ha provocato un ulteriore CAIliHC UCI 

e che sono diventate la ba- aggravamento della crisi 

se del confronto fra tutte economica e politica. 'Tut- La situazione politica è giun- 

le forze politiche e sociali. tavia la'rapidità con cui si ta a una stretta. La Demo- 
Noi siamo partiti dal bl- ® realizzata l’intesa parla- crazia Cristiana si trova di 

lancio fallimentare di 25 an- tentare sulla nuova legge fronte a un dilemma ben pro¬ 
ni di politica meridionalisti- “ Mezzogiorno dimostra ciso: 0 si va a un'intesa posi- 

ca per avanzare proposte ® processi unitari avvia- tiva, 0 diventa reale la solu- 
nuove c realistiche di rifor- " Paese sono profondi, zione delle elezioni anticipate, 
ma dcH’impostazionc prò- ® nessuno può illudersi di Nel corso di una giornata po- 

grammatica, degli obiettivi e cancellarli. litica tortuosa c drammatica, 

degli strumenti di interven- Noi ciwunisti, ancora una sono emerse nella Direzione 

to per lo sviluppo del Mez- volta, abbiamo dato prova democristiana profonde spac- 

zogiorno. Gran parte delle , sapere assolvere a una cature; la riunione, aperta nel 

nostre proposte sono oggi propulsiva e co- ja mattinata da Zaccagnini 

diventate la sostanza dei con una relazione sui contatti 

principali articoli della nuo- ® ^y^ti ^on i partiti dell'arco 

va legge. Ci riferiamo all’art. , legioni e fra le masse costituzionale, è ripresa sol- 

1 che stabilisce la program- ^^nto a tarda sera, e infine è 

mazione quinquennale del- rinviata a questa mat- 

l’intervento, definendo i ^»H/.nincn L'elemento di novità dei¬ 
grandi progetti da realizzare ofA/fi» scontro tra i dirigenti de- 

nel quinquennio. Ci riferia- al/ mocristiani è risultato abba- 

mo alle nuove definizioni Mezzogiorno. Operere- stanza chiaramente, sulla ba- 

Tì progelti speciali e Sì ^nhll!* 

passaggio di gran parte delle P-,:onf d/fle^ noDO^Sonl ^ delle cor- 

funzioni della Cassa alle SLnalf faTealSa ''^nti di destra, uscito sconfit- 

Regioni e al trasferimento Se dJl nrSnU JinSl neirultimo Congresso na- 
del personale e dei mezzi fòr? deità Stm^à^ieffee zionale. ha dato inizio a una 

finanziari. Ci riferiamo an- nuova legge. offensiva con l'obiettivo di 

che alla riforma del siste- giungere a una crisi di ge¬ 
ma degli incentivi, con la T E « INTESE programma- verno immediata, e quindi ~ 

soppressione del credito age- ^ tichc > realizzate nel come è chiaro — alla sostitu- 

volato per le grandi imprese Consigli regionali e in deci- zione del presidente del Con- 

e l’unificazione del credito ne ai grandi Comuni meri- siglio. E’ logico che un’opera- 

a livello nazionale. dionali costituiscono il ve- zione del genere non potrebbe 

Non tutte le nostre propo- ro retroterra per la larga avere altro sbocco che quello 

«te sono state accolte. Noi convergenza che sì è realiz- delle elezioni polìtiche antici- 

ci siamo battuti per lo scio- zàtÀv^nlla nuova legge per paté: sarebbe, anzi, una scel- 

gliracnto della Cassa e per il Mezzogiorno. Realizzare i ta del modo di andare alle 

la sua sostituzione con una programmi di quelle € inte- urne. Gli esponenti dorotei. 

agenzia tecnica di progetta- se » regionali e fare appli- fanfaniani e andrcottiani — 

zione ed esecuzione delle care la nuova legge sono og- che hanno stabilito una con- 
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Irresponsabili manovre per impedire ogni intesa democratica sui problemi del paese 


In una DC profondamente spaccata 

le destre puntano a cambiare il governo 


DURO GIUDIZIO 

L'incredibile spettacolo con- zionati. E’ inutile cercare 
tinua, sotto gli occhi sempre pretesti: sono le divisioni tn- 
più indignati dell'opinione terne della DC. è il rifiuto 
pubblica. Posta dinanzi a di tutta l'ala conservatrice di 
una scelta chiara: compiere affrontare un momento tan- 
un atto politico che aprisse to grave determinando nel 


«01 cimunisti, ancora una sono emerse nella Direzione una scelta chiara: compiere affrontare un momento tan- 

volta, abbiamo dato prova democristiana profonde spac- un atto politico che aprisse to grave determinando nel 

di sapere assolvere a una cature; la riunione, aperta nel- nuove possibilità d'intesa e Paese un clima politico dt- 


funzione propulsiva e co¬ 
struttiva. Con la nostra mi¬ 


la mattinata da Zaccagnini 
con una relazione sui contatti 


consentisse di completare la 
legislatura, oppure assumer- 


verso, a rendere la situazio¬ 
ne drammaticamente gravi¬ 
da di pericoli. La cittadinan¬ 
za ne è consapevole, e sa giu- 


ziativa nel Parlamento, nel- ayn»: pon : nartìii dell'aico responsabilità di uno da di pencoli. La cittadinan- 

le Regioni e fra le i^iasse SuSona e è rLesa àÌl scioglimento anticipato del- za ne e consapevole, e sa gm- 

lavoratrici e nonolari meri costituzionale, c ripresa sol jg Camere, la Direzione del- dicare. 

^ ^ '"^ne e la DC è andata avanti per A questo si aggiunge il ge- 

aionaii, aoDiamo impeaito stata rinviata a questa mat- tutta la giornata di ieri sen- sto — stavolta unanime — 

che^ SI creasse un vuoto tina. L’elemento di novità del- za decidere, e tornerà a riu- che la Direzione democristia- 

pericoloso nelrintervento Iq scontro tra i dirieenU de- nirsi stamane. La spaccata- na ha compiuto esprimendo 

statale per lo sviluppo moorisfiani è risnltnln ahha- ra è profonda e verticale. Le ieri sera n piena solidarietà» 

del Mezzogiorno. Operefe- SI cldarLente sSllfba conservatrici (quelle a tutti i personaggi i cui no- 

_ Stanza cni3ram6ni6, suiia Da /%ua «mr ^mnn cìrtft» mt sotifì stati cìitamatt in 


.f « f* 

I li > 


nio adesso perche si svilup- gg anche del testo di alcuni 


che pur erano state battute mi sono stati chiamati in 
al congresso) stanno aperta- causa in relazione all'affare 


ni e si est/>nHa In mnliili . w. gj congresso) Stanno aperta- VUU9U III fciu«iu/ic unujyu/t 

Ifàii» ^ mtcrvcnti: li frontc delle coF- utente manovrando non sol- Lockheed, dal presidente Leo 

lazione acne popolazioni renti di destra, uscito sconfit- tanto per impedire qualsiasi ne agli u amici del governo 
meridionali per la realizza- neirultimo Congresso na- prospettiva di accordo sui e del parlamento». Il comu- 
zione dei principi! rinnova* zionale ha dato inizio a una ptoblciìii piu uTpatiii e rop* hìcqìo dello. DC poTlo d\ 

tori della nuova legge. nfrlnltn enn l*nhipÌMvn di porti n«om- nell'ambito del- «ingiusti attacchi». Che co 




gliracnto delia Cassa e per 
la sua sostituzione con una 
agenzia tecnica di progetta¬ 
zione ed esecuzione delle 
grandi opere. La Cassa, in¬ 
vece, resta in vita sino al 
1980, conservando importan¬ 
ti poteri. Nel nuovo Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la Cassa, però, le Regioni 
avranno una funzione dì 
grande rilievo (9 consiglieri 
su 18) e potranno influen¬ 
zarne decisamente, anche 
dairinfemo, tutta l’attività. 

Ma l’elemento veramente 
nuovo e originale della leg¬ 
ge è costituito dal sistema 
di controlli del Parlamento 
c delle Regioni. Possiamo af¬ 
fermare di avere aperto con 
questa legge una fase di spe¬ 
rimentazione della nostra 
più recente elaborazione sul¬ 
le forme di controllo demo¬ 
cratico suH’attivìtà degli en¬ 
ti economici e degli altri 
strumenti di intervento pub¬ 
blico nella economia. E ciò 
è particolarmente significa¬ 
tivo per il Mezzogiorno, do¬ 
ve si tratta di colpire quel 
sistema di potere corrotto, 
clientelare e mafioso che è 
cresciuto proprio perchè 
fondato sulla discriminazio¬ 
ne fra i cittadini e sottrat¬ 
to al controllo democratico. 

S I DELINEA cosi una fa¬ 
se di transizione in cui 


to neirultimo Congresso na- prospettiva di accordo sui e del parlamento ». lì comu- 

zionale, ha dato inizio a una problemi più. urgenti e rap- 

offensiva con rohiettivo di PO'‘^‘ nuota nell'ambito del- «ingiusti attacchi». Che co- 

à/ .rn rintero schieramento demo- sa significa? Vi sono noti- 

giungere a una crisi di go- erotico, ma anche per intro- zie. riferimenti, indicazioni 

verno immediata, e quindi — durre ulteriori elementi di che andranno naturalmente 

come è chiaro — alla sostitu- assurda confusione e di ri- vagliati, fino aWaccertamen- 

zione del presidente del Con- tardo in una situazione che to pieno della verità. Nessu- j 

siglio. E’ logico che un’opera- non consente invece dilazio- no pensa e dice che si tratti 

zione del cenere non notrehbe ««’ di sorta. In questo senso già di prove provate e che si • 

avere altro sbocco che ouello l’insistente richiesta sia già atta condanna. Ma il 1 

rfàfio ♦ delle correnti di destra di fatto che. prima ancora che j 

delle elezioni politiche antici- andare a una nuova ■ crisi si apra l'istruttoria, il parti- 1 

paté: sarebbe, anzi, una scel- ministeriale e alla formazio- to di maggioranza 'interven- { 

ta del modo di andare alle ne di un altro governo (qual- ga in simili forme è coso as- 

urne. Gli esponenti dorotei. cuno ha proposto perfino sai grave. La DC parla di 

fanfaniani e andrcottiani — una riedizione del centrismo). «fiducia nelle istituzioni». 

che hanno stabilito una con- Tutto questo non ha alcun E' proprio questo, invece, il 




giungere a una crisi di go- cratico ma anche ver intro- 

L E « INTESE programma- verno immediata, e quindi ~ durre 'ulteriori elementi di 

tiche » realizzate nel come è chiaro — alla sostitu- assurda confusione e di ri- 

Consigli regionali e in deci- zione del presidente del Con- tardo in una situazione che 

ne di grandi Comuni meri- siglio. E' logico che un'opera- non consente invece dilazio- 

dionali costituiscono il ve- zione del genere non potrebbe «« 


ro retroterra per la larga avere altro sbocco che quello I 

r«AknT*ai*r«4an'9«9 ««Ita ai A 8*09119. f>1p7.10ni nnlìfìohn afltlCi- ^_ % _ _ __ 




gt’due "a."JeT.iSrp?g‘;fo 1 d, ,n un. B..ru, dur.n.. 


GIORNATA DI SANGUE A BEIRUT 

tregua nel Libano. Ieri le forze di deetra hanno martellato con rartigileria il quartiere mu¬ 
sulmano di Nabaa, provocando un elevatissimo numero di vittime civili. NELLA FOTO: 
miliziani in una vìa di Beirut durante gli scontri IN ULTIMA 


Progressi nella 
trattativa per 
il contratto dei 
metalmeccanici 


Passi avanti nella trat¬ 
tativa per il rinnovo del 
contralto di lavoro dei me¬ 
talmeccanici delle aziende 
private che si è sviluppata 
per tutta la giornata di 
ieri e proseguirà .stamani. 
La Kedermcccanica .sem¬ 
bra disponibile a ritirare 
le pregiudiziali .sullo sca¬ 
glionamento degli aumenti 
.salariali e sul collegamen¬ 
to di tali aumenti alla pre¬ 
senza in fabbrica. Per 
quello che riguarda l’orà¬ 
rio di lavoro le posizioni 
sono ancora distanti men¬ 
tre sulla questione delle di¬ 
mensioni delle aziende per 
le quali deve valere la ve¬ 
rifica c il controllo .sugU 
investimenti la discussione 
è ancora in corso, 

A PAGINA • 


di lotta dei comunisti me¬ 
ridionali. 


riunione — cercano di giusti¬ 
ficare la loro proposta in mo- 


S1 tratta di discutere e do tattico, dicendo che la so- 


approvare, regione per re¬ 
gione. i progetti che dovran- 


luzione da loro prospettata po¬ 
trebbe essere quella della con¬ 


no essere inclusi nel prò- tinuità della legislatura. E co- 
gramma quinquennale che me? Un esponente forlaniano 
il governo dovrà varare en- — l'on. Prandini — ha pro¬ 
tro sei mesi dall’entrata in spettato addirittura un’ipote.si 
vigore della legge. E’ que- neo-centrista, il ritorno, cioè, 
sta una occasione di gran- a un governo DC-PLT-PSDI- 
de valore per affermare la PRI del tipo di quello che tre 
funzione che spetta all’isti- anni fa si fondò sul binomio 
tuto regionale nella lotta Andreotti-Malagodi. 


per la rinascita del Mezzo¬ 
giorno. Si tratta di - affer- 


Occorrerà vedere oggi, nel¬ 
la fase conclusiva della riu- 


mare che Tefficienza di cui nione della Direzione de, tut- 

ha bisogno il Mezzogiorno ti gli aspetti delloflensiva 

per la sua rinascita econo- delle correnti di destra. Ieri 

mica è inseparabile' dallo sera^ dopo le 23. la Direzio- 

sviluppo di una vera demo- pj. democristiana si è limita- 

crazia fondata sulla parte- ta ad emettere un comuni- 


Necessario un pieno e severo accertamento sullo "scandalo Lockheed" 

linquirente1ntènsifica previsto per maggio 

i TEMPI DELL'INCHIESTA IL VIAGGIO NEGLI USA 


cipazione consapevole dei ^.gto che si divide nettamente 
cittadini alla vita delle isti- due parti: prima di tutto, 
tuzioni, dando vita agli stru- riferisce sulla relazione di II presidente Leone ha chic- missione parlamentare per l ' 
menti nuovi di organizza- Zaccagnini (la parto più prò- sto che la commissione inqui- proc^imenti di accusa, an- 

zione e di mobilitazione uni- nrìamente nolitica del suo rente riprenda immediata- che in wcasione di scandali 

taria delle grandi ma.S 5 e la- non è àSa dffTusaV i lavori per condurli a meno clamorosi ma e^a - 

voratrici e DODOlari E’ svi- «'•'icorso non e stata cliirusaj. finn chiusura mente rilevanti per la pubbl - 

luooando oiWta esoeri^^ poi esprime € piena solida- procedimento per le bu- ca moralità e il prestigio del- 

SJ^ratica che iSftraàSS ® personalità sUrelle Lockheed. Lo ha fat- le «tituzioni. Dice la lettera 

aemocraiica cne potranno ^he sono .state chiamate in to con una lettera al presi- 

andare avanti i ^ocessi causa nell’affare Lockheed. dente della commissione. Ca- 

unitari aperti nelle Regioni ^ Durante la riunione il se- stelli, redatta m termini al- 

meridionalt. __- ouanto nerentori e in cui c'è 


Singolare e anomala rkhiesfa di leone a cui la presidenza della commissione 
ha seccamente replicato * Spagnoli: fornire gli strumenti per un rapido lavoro 


Programma e data dovrebbero essere decisi mercoledì - La questione deH'identiti- 
cazione di « Antelope Cobbler » - Nuovo interrogatorio per Antonio D'Ovìdìo Lefebvre 


che sono .state chiamate in to con una lettera al presi- 
causa nell’affare Lockheed. dente della commissione. Ca- 
c Durante la riunione il se- stelli, redatta in termini al¬ 


di Leone; 

« On. presidente, non solo 


Ecco perché, anche nel- 


grelario politico Zaccagnini 
— afferma il comunicato — 


stelli, redatta m termini al- t per t profili personali, ma an- 
quanto perentori e in cui c'è j che e soprattutto per il fon- 
un riferimento sia alla posi- i damentale compito di garan- 


zione personale dello stesso tire il prestigio delle istitu- 
presidente della Repubblica, zioni. sento il dovere di chie- 


molto dipenderà dalla ca- roremo in tutte le regioni 
pacità^ delle Regioni meri- meridionali perché non si 


rei-eniiialìià Hi elprinni nn. "i „- 1 . • zione personale oeiio siesso tire II prestigio aeue isuiu- 

lifìphp anfir-inatp nni riferito sulìe consultozio- presidente della Repubblica, zioni. sento il dovere di chie- 

imene anticipate, noi ope- svolte con le vane forze sia all'esigenza di salvaguar- derle di disporre l'immediata 
roremo in tutte le regioni politiche in ordine alla pos- dare le istituzioni. Si tratta ripresa dei lavori della com- 


La pausa fino a mercoledì ; La commissione ha agito con quircnte. Sarebbe fatto di ^a- 
' nei lavori deU’Inquirente sul- tutta la possibile rapidità af- ’ ve responsabilità sospendere 
* Il I le a b’astarelle » Lockheed è | frontando delicati e gravi a- le indagini, che Im’ece devo- 

.nllHmìSll'l stala dettata dalla esigenza, j dempimenti istruttori. no essere accelerate tieirm- 

j per i relatori c l commis- I Da segnalare in questo con- teresse della verità e, più in 
I sari, di approfondire la cono- testo una dichiarazione de! generale, delle istituzioni de- 

scenza dei documenti giunti presidente Castelli riguardo mocratlche ». La dichiaraiio- 

... . dagli Stati Uniti, ai quali è alla continuazione del lavoro ne rispondeva, sia pure indi- 

nPllSÌ CklSÌITinSV prevedibile che in questi gior- istruttorio anche in periodo rettamente, ad tuia malacoor- 

5 g aggiungano altri. : elettorale, nel caso le Camere ta presa di posizione del 
Già l'altro ieri, certi osserva- . venissero sciolte in anticipo, socialdemocratico Reggiani 

c LA SFIDUCIA NATA DA ton avevano giudicato questa n problema era stato affron- (della corrente tanassianà), 

UNA LUNGA TRADIZIONE parentesi m contraddizione tato dal compagno on. Ugo contrario all’attività Istrutto- 

D'IMPUNITA'» - COLPIRE con la esigenza di rendere sol- i Spagnoli in ripetute occasioni, na dell’Inquirente in periodo 

I CORROTTI A QUALSIASI l^ite e ad un tempo incisive j e ieri in una dichiarazione al elettorale. . 

I lyci 1 o indagini. Si tratta di una nostro giornale: « L'eventuale Ieri, dunque, anche Caatel- 

forzatura arbitraria c della ! scioglimento delle Camere j R ha assunto una posizione 
. .«..II.. sottovalutazione dell'impegno } — aveva detto il depuUto l « J 

Gran parie della stampa g^e i settori più responsabili • comunista — non deve in al- ' •• 

Italiana si e latta ieri imer- hanno posto nella ricerca del- | cun modo interrompere l'at- i ^ . . . 

prete profonde eai^n- venta sullo sporco affare. • tività della commissione m- i (Segue in ultima pagina) 

ze di ventà e di giustizia ma- i o • o 

nifestate daU'opinione pub- 
blica di fronte ai clamorosi 

svilupp' dell'affare Lockheed. - _ 

La « Stampa » ' rileva che WaTgféi M 

« sarebbe nell'interesse non il 1 CI H ■ 

soltanto del Paese ma del | GÌ^Qf*ni1#A 

partito che parlassero gli uo- lif 31/01. liti 


dionali di avvalersi dei po- camhi discorso, e orosee.ia- ;rammat.cbr'cbà"7on%eàfa- 
teri di iniziativa e di con- no invece rimoceno e Tini- 0 ’^°'”'"aiic/ie c/ie consenta 

(rollo dolio nuova le?M. ?°a(ivoTni(àrio 'uUltaindo 

Ma molto dipenderà anche pienamente gli strumenti r-j i j 

dagli indirizzi politici e prò- nuovi di cui adesso posso- , “ ecco la s^nda parte 
frammatici che prex-arranno no disporre le popolazioni «el docuTOOto de: * La Di¬ 
ne} governo. esi^rienza, meridionali per risolvere i ^ezinne ha espresso all una- 

infatti, dimostra che non loro problemi e contribuire nimita piena e deferente so- 

hasla aver fatto una buona .h av\narf> nn rinnovato lìdarieià al pre.sidente della 

Tvggn. Si traila di crvure poi srilupj? del"^u"Sa c , f 

!« condmoni politiche per jgiia società italiana. 

la sua piena attuazione. E t _ ^c- ' • » • - \ 

nel caso del Mezzogiorno le Torre j (Segue in ultima pagina) 


sibilità di convergenze prò- di un gesto singolare e ano- j missione inquirente, da lei 


•ammatiche che consenta- malo, tale da suscitare qual- presieduta, concernenti la vi- | 
, In continuità della legista- g^jl^t’T^g‘JrSe’ deL cSà/or??ààn"cr: i 

!a vicenda sono fissate in un rotta continuazione fino alle 
Ed ecco la seconda parte j atto di valore internazionale conclusioni definitive». 

*1 documento de: « Lo Di- < (l'accordo fra l'Italia e gli A seguito della lettera di 


(l'accordo fra l'Italia e gli A seguito della lettera di 
Stati Uniti) deliberato con Leone si è riunito in serata 

decreto legge, firmato dallo l’ufficio di presidenza dei- 

stesso Leone e convertito in l'Inquirente. E* stato emesso 

legge dal Parlamento. Fra un comunicato che di fatto 

l’altro, è stato notato che il costituisce una replica alla 

Quirinale si è sempre aste- sollecitazione del Quirinale 


ruuu ^ yerifà g d, giustizia ma- 

conclusiom • .j nifestate daU'opinione pub- 

T.pnnl*fl*’i^ri^n=to*fn*^ata *** fronte ai clamorosi 

ffloi/f* Hi d"l i svilupp’ dell affare Lockheed. 

'Tnniu^nfà ^a -Stampa» rileva che 

\ «sarebbe nell'interesse non 


(Segue in ultima pagina) 


TORINO. 23 


«SU «ihviàirt? un riiinnvaiu - - - ^ j legge uai MnameuiiU. rr» un comuiutaw vi»?? ut i ma rìpl 

sviluppo deireconomia e r f 1 l’aR™- « che il costituisce una replica alla 

della società italiana. , i Quirinale si è sempre aste- sollecitazione del Quirinale m 7radó d, 

Pio La Torre i (Segue in ultima pagina) 1 %eS^'toìr^''la''com- • fScgiie in ultima pagina) Vot^otTT^- 

rare dalle ombre gli incoi- 
' pevoli ». « Lo scandalismo — 

aggiunge il giornale tonnese • 

ento della direzione negli stabilimenti AAirafiori e Rivolta i daif^n^bìau!i^^sos^ni^^ j 

___ no alimentati da anni d'in¬ 
dulgenza; ma la sfiducia, na- 

___ ' m • ta da una lunga tradizione 

it rifiuta la vigilanza operaia 

j questa vicenda » non deve n- 

iributo alla sorveglianza of- lavoratori, il che significa uno ; Anche a Mirafiori e in altre pi) servendosi soltanto di ima j percuotersi sul’Ji crisi pohti- 

ferto dai consigli di fabbrica, soltanto per ciascuna delle sei 1 fabbriche la Fiat ha detto decina di sorvegìianli per tur- ca e condiz:onar!a m senso 

Alla Fai di Rivalla — do- grandi officine della fabbri- I che la sorveglianza inten- no, che si riducono a cinque o negativo: « E? il momento /„/ 

ve la notte dei 13 aprile un ca, che si estende su un area | de gestirsela da so’a con sci di notte, ed una quindi- di respingere le suggestioni 

criminale attentato incendia di 2.400.000 meui quadri, ed l’evidente obiettivo di far ces- cina di pompieri. Il consiglio del caos, di affidarsi a quel- 


livello 




GAPPIAMO bene che bi- ■ tersmd un po’ pallido. Era 
^ sognerebbe sempre evi- } tempo che non lo vedeva- 
tare. per buona educazio- mo e dalVultima volta che 


Grave atteggiamento della direzione negli stabilimenti Mirafiori e Rivalta 

La Fiat rifiuta la vigilanza operaia 

Dalla M«lra rrilaTiniir i tributo alla sorveglianza of- I lavoratori, il che significa uno ; Anche a Mirafiori e in altre ? pi) servendosi soltanto di ima 

vaila iiwaua tcuaaivaa j. I n.»,- /..ar/.,.»» co. la vsat ha Hwina Hi «nrveiziianti ner tur 


sognerebbe sempre evi¬ 
tare. per buona educazio¬ 
ne. di rivolgere osservazio¬ 
ni personali, soprattutto 


lo abbiamo incontrato in 
TV l’avvocato Boyer è n- 


negative. «Sei giù». «Tt mosto presidente dell'In- 

trovo dimagrato », « Oggi tersmd ed è diventato, m 

non stai bene » e via de- più. presidente della Fin- 

pnmendo. Gli inglesi evi- meccanica. Crediamo che 

tono ogni -personal re- il suo pallore (non allar- 

mark », anche se sia favo- mante, stia tranquillo or¬ 
revole. COSI sono sicuri di locato) venisse dalla pre¬ 
non sbagliare mai. Fac- occupazione che qualcuno 

Clamo questa breve pre- degli interroganti gli do- 

messa per persuadervi che mandasse a quanto am- 

non ignoriamo le regole i montano i suoi stipendi 


Sia domani che domenica ve la notte dei 13 aprile un ca, che si estende su un area de gestirsela da sola, con sci di notte, ed una quindi- di respingere le suggestioni 

squadre di lavoraton volon- criminale attentato incendia di 2.400.000 meui quadri, ed l’evidente obiettivo di far ces- cina di pompieri. Il coniglio del caos, di affidarsi a quél- 

tari vigileranno in permanen r:o ha provocato danni per ha rifiutato gli altri con va- sare una iniziativa politica di di fabbrica ha distribuito un le forze politiche che posso- 


za conUo gli attenuti e le due miliardi e dove ancora ri pretesti. 


cosi grande rilievo come la volantino al lavoratori denun 


no garantire e difendere le 

provocazioni alla Pirelli di ieri una provocatoria teiefo- « La Fiat — dice un comu- mobillUzione democratica dei ciando il rifiuto. conquiste della democrazia ». 

Settimo e in altre fabbriche nau anonima ha fatto so- nicaio della FLM di RivalU lavoratori e di riaffermare Rabotti una fabbrica ■ Quelli colti con le mani nel 

torinesi, come già era avve spendere il lavoro In una of- — respingendo nel fatti la la propria volontà di con- del gruppo Magneti Marelli sacco della Lockheed — af- 

nuto furante ic festività pa- ficina segivalando la presen- vigilanza dei lavoratori che Uollare In prima persona tut- ^he appartiene alla stessa ferma il quotidiano romano 

squali. AH’intemo degli sta za di una inesistente bomba difendono li propno posto di to ciò che avviene nelle fab- pjgt sono sutl rifiuUti una — devono essere individuati 


bilimenti delia Fiat invece — il consiglio di fabbrica ave- lavoro, si assume una grave hriche. 


cinquantina di lavoratori vo- i « sottoposti a regolare pro¬ 


non cl sarà più il presidio va messo a disposizione della responsabilità, non solo nei Alla Fiat ricambi di Voìve- jontari che, per decisione del cesso: chiunque essi siano, e 

degli operai, ma soltanto la direzione per I turni di vlgl- confronti delle maestranze di ra il consiglio di fabbrica consiglio di fabbrica, presi- a qualunque altezza li abbia 


normale sorveglianza 


guardiani e dei vigili del fuo- rat volontarL oltre a tutti i 

f i aziendali, che purtroppo si delegati. L'azienda in un pri- 
già dimosuata Insufficiente mo tempo ai-eva accolto fa- 


lanza diverse decine di ope- Rivalla, ma di fronte a tutta aveva messo a disposizione dieranno ugualmente lo su- 
rai volontarL oltre a tutti 1 l'opinione pubblica ed alle della direzione per domani e biliroento daH'estemo, men¬ 
delegati. L'azienda In un pri- forze sociali che in questo pe- domenica 53 operai volontari all'interno vi saranno sol- 


già dimostrata Insufficiente mo 'tempo aveva accolto fa- nodo sono impegnate a re- oltre al 18 delegati. La Fiat »,,-rHiP # Hiip la- 

--■— --j. I —». I - 1 . provocazioni ». ha risposto che sorveglierà • ^ ‘ 


In occasione degli incendi do- vorevolmente l'iniziativa. Ma spingere 


loM a Miranori ed a Rivai- stamape la Fiat ha fatto sa- Tutti i lavoratori di Rivalta la fabbrica (che non solo è 

ta. V stata la stessa Fiat che pere al consiglio di fabbrica sono stati comunque invitati grandissima, con enormi ma¬ 
si è assunta la responsabilità di Rivalta che era disposta ad intensificare la vigilanza gazzini, ma sorge In una lo- 

gravissima di rifiutare il con- ad usufruire apipena di sei giorno per giorno. calità isolata in mezzo al cam- 


voratori « comandati » dalla 
direzione. 


Mich«l« Costa 


a qualunque altezza li abbia 
condotti la lunga milizia in 
un partito al potere ormai 
da troppi anni». 

E’ la stessa linea su cui. 
come s’era anticipato ieri, 

g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


* del buon vivere, ma ci 
tocca di violarle nel coso 
delVarvocato Boyer. pre¬ 
sidente deU’Intersmd. che 
l'altro ieri sera in TV c 
< Tribuna sindacale » e 
stato interrogato dai gior¬ 
nalisti Paolo Romano An- 
dreoli /« Resto del Carli¬ 
no»), Cesare Pozzo («Se¬ 
colo d’Italia»), Luigi Dal¬ 
l’Aglio («Il Gazzettino»). 
Sandro Sabbatini (• Avan¬ 
ti! »), Giuseppe Roselli 
(Il La Gazzetta del Mezzo¬ 
giorno»), Lina Tambur- 
rino <« l'Unità »; e Clau¬ 
dio Alò («Il sole - 24 Ore»), 
moderatore Bozzint. 

Ebbene si. .Abbiamo tro¬ 
vato il presidente delVIn- 


attuali. Prendeva otto mi¬ 
lioni e rotti al mese (cifra 
non mat persuasivamente 
smentita) quando guidava 
solo l'Intersind. Oggi e 
anche al comando della 
Finmeccanica, retta fino 
a ieri da quell’uomo mo¬ 
desto che era Crociani. 
Avvocato, siamo a sedici 
milioni? E’ un mistero; ma 
quando il collega Sabba- 
tini deir« Avanti! » gli ha 
fatto uno dei piu (ntezes- 
santi discorsi della serata 
a proposito dei pochi soldi 
che gli imprenditori vor¬ 
rebbero « levare agli ope¬ 
rai l primi giorni che stan¬ 
no in malattia ». il presi- 
dente delVlntersind non 


può non avere pensato: 
« Oh Dio, che cosa rispon¬ 
do io. se questo indiscreto 
mi ricorda che ogni mio 
starnuto costa allo Stato 
ventisei mila lire? ». 

Ma c’k voluto un comu¬ 
nista, la collega Lina Tarn- 
barrino, per sentir parla¬ 
re dell'ultimo scandalo del¬ 
le PP.SS.: il rinnovo not¬ 
turno del mandato trien¬ 
nale di presidente dell'IRI 
a Petrillu Con gentilezza 
esemplare, ma con impla¬ 
cabile preparazione. Lina 
Tamburrino ha messo alle 
corde d povero avvocato e 
lo ha vinto. Così noi non 
siamo riusciti a farci spie¬ 
gare dalTavvocato Boyer, 
che boccheggiava, il mi¬ 
stero per CUI SI dice Leo¬ 
poldo Pirelli, Guido Carli. 
Gianni Agnelli, Bruno Vt- 
sentini. ma Petrilli lo si 
nomina sempre senza no¬ 
me: Petrilli e basta. Esat¬ 
tamente, se ci perisate, co¬ 
me SI è sempre detto Tito 
Schipa o Beniamino Gigli, 
ma soltanto Caruso. Non 
ci resta che sperare che 
Petrilli se canta, canti aol- 
tanto in bagno. 

Fo rt s à r n ila 
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PAG. 2/ vita italiana 


rUnitd / sabato 24 aprite 1976 


Promosse dalle forze democratiche 


Per il 25 aprile 
manifestazioni 
antifasciste 
in tutta Italia 

La Liberazione celebrata nelle fabbriche e nelle 
scuole - Un messaggio dell' AMPI 


n 31 anniversario della 
Liberazione viene celebra¬ 
to in questi giorni nelle 
città, nelle fabbriche e 
nelle scuole con assem¬ 
blee, cortei, comizi e con¬ 
ferenze, nel corso delle 
quali > viene rinnovato lo 
impegno ' di lotta unita¬ 
ria contro 1 nuovi ten¬ 
tativi delle forze fasciste 
e reazionarie di gettare 
l’Italia nel marasma. 

A MILANO, promossa 
dal Comitato permanente 
per la difesa deH’ordlne 
repubblicano, si svolgerà 
nel pomeriggio di do¬ 
mani, domenica. una 
manifestazione unitaria 
che si concluderà in 
Piazza Duomo, dove par¬ 
leranno il compagno Gior¬ 
gio Amendola, della dire¬ 
zione del PCI, l’onorevole 
Luigi Granelli, della dire¬ 
zione DC, e il socialista 
Sergio Marvelll, presiden¬ 
te del Consiglio regionale 

Particolare significato 
acquista la manifestazio¬ 
ne di oggi a TORINO, do¬ 
ve nel pomeriggio — a 
conclusione di un corteo 
al quale prenderanno par¬ 
te anche rappresentanze 
delle Forze Armate — si 
svolgerà in Piazza S. Car¬ 
lo un grande comizio nel 
corso del quale parleran¬ 
no il sindaco di Napoli, 
Maurizio Valenzl, e di To¬ 
rino. Diego Novelli, e l 
presidenti della Campa¬ 
nia. Mancino, e del Pie¬ 
monte, Aldo VtgUone. 

Anche a GENOVA la 
manifestazione centrale 
della liberazione si svol¬ 
gerà oggi. Promosso dal 
Comitato permanente del¬ 
la Resistenza, si terrà un 
comizio dove parleranno 
il sindaco Ccrofolini, il 
presidente dell’Istituto 
storico della Resistenza 
prof. Lazzaro Maria De 
Bemardls, 11 presidente 


dell’ANPl Raimondo Ric¬ 
ci e Benito Vidai, mem¬ 
bro del Coordinamento 
delle opposizioni democra¬ 
tiche di Spagna. 

A FIRENZE la manife¬ 
stazione centrale del 25 
aprile organizzata dalla 
Amministrazione comuna¬ 
le si svolgerà domani mat¬ 
tina a Palazzo Vecchio, do¬ 
ve parleranno il sindaco 
Gabbuggianl e il presi¬ 
dente dell’ANPl Arrigo 
Boldrinl. medaglia d’oro 
della Resistenza. I citta¬ 
dini si recheranno poi in 
corteo a Piazza Unità di 
Italia, per rendere omag¬ 
gio ai caduti di tutte la 
guerre. 

In un suo appello agli 
Italiani, l’ANPI nazionale 
sottolinea la necessità che 
ritalla ritrovi « lo slan¬ 
cio ideale e unificatore 
che solo nella continuità 
del messaggio della Resi¬ 
stenza può garantire un 
avvenire libero da ipote¬ 
che di ogni sorta, da av¬ 
venture liberticide, nella 
certezza che le conquiste 
civili e democratiche del 
mondo del lavoro siano 
sempre più corrispondenti 
allo spirito della Costitu¬ 
zione ». 


Ancora inattuata la 382 


Poter falle 
Regioni: gravi 
Inadempienze 
del governo 

Dichiarazione del compagno Cossutta . La gravità 
delia situazione impone che neppure di un giorno 
venga ritardato l'invio degli schemi alle Regioni 


Mlall«I« di Rianllestitionl 
popolari unitarie il ivolaeran- 
no oaai e domani In tutta lta> 
Ila per celebrare il 31. anni¬ 
versario della Liberazione. Que¬ 
sta alcune Ira le più Impor¬ 
tanti oraanizzate dall'ANPI: 

OGGI - TORINO: Maurizio 
Valenzl, Diego Novelli, Man¬ 
cino e Aldo Vlaltonci GENO¬ 
VA: Ceroiollnl, De Bernardti, 
Ricci, Benito Videi. 

DOMANI - MILANO: Gior¬ 
gio Amendola, Luigi Granelli 
e Sergio Marvelll; VIGEVANO: 
Armando Cossutta; GROSSE¬ 
TO: Carla Capponi; FIRENZE: 
Arrigo Boldrinl a Elio Gab- 
buggiani; BOLOGNA: Rlmondt- 
nl e SlghtnolH; LECCE: Bruni; 
BARI: Mazzon; MESSINA: Ce- 
labrò; PADOVA: Serri. 


Il compagno sen. Armando 
Cossutta, membro della Dire¬ 
zione del PCI e responsabile 
della Sezione Regioni e Auto¬ 
nomie locali, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione In or¬ 
dine al ritardi di cui il gover¬ 
no si rende responsabile circa 
l’attuazione delia legge n. 382 
riguardante il trasferimento 
delle funzioni dal poteri cen¬ 
trali alle Regioni. 

« Nonostante gli impegni as¬ 
sunti a nome del governo dal 
ministro per le Regioni, Mor¬ 
iino, non sono stati finora tra¬ 
smessi alle Regioni gli schemi 
dei decreti delegati in attua¬ 
zione della legge 22 luglio 
1975, n. 382. per il completa¬ 
mento del trasferimento delle 
funzioni alle Regioni nelle 
materie previste dall'articolo 
117 della Costituzione e per 
le attribuzioni delle funzioni 
di interesse locale al comuni 
e alle province. 

Tali impegni il rappresen¬ 
tante del governo ha assunta 
in ripetute occasioni: nel cor¬ 
so del convegno organizzato 
a Montecitorio dal Consiglio 
nazionale delle Ricerche: da¬ 
vanti la Commissione parla¬ 
mentare per le questioni re¬ 
gionali; nelVincontro coi pre¬ 
sidenti delle Regioni a palazzo 
Chigi e in reiterate dichia¬ 
razioni alla stampa. 

I tempi del procedimento 
legislativo delegato hanno co¬ 
me termine ultimo di esecu¬ 
zione il 4 settembre 1976; i 
tempi per i pareri obbligatori 
previsti dalla legge sono 
di complessivi ISO giorni 
(60 giorni per le Regioni, 60 
giorni per la commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali, 30 giorni per il se¬ 
condo e definitivo parere del¬ 
la commissione parlamen¬ 
tare). 

Con una rigorosa e stretta 
osservanza dei tempi previsti 
il governo avrebbe dovuto a- 
dottare gli schemi entro l’8 


aprile; a tult'oggi non risulta 
siano stati prodotti neanche 
tn schemi di procedimento glt 
elaborali conclusivi della spe¬ 
ciale commissione di esperti 
costituita appositamente e 
presieduta dal prof. Massimo 
Severo Giannini, per cui il 
lavoro positivo compiuto dalla 
stessa commissione rischia 
di vanificarsi. 

Le conseguenze sono estre¬ 
mamente gravi: non soltanto 
non viene completata l'attua¬ 
zione detVordinamento regio¬ 
nale secondo gli impegni po¬ 
litici assunti e in base ad 
un espresso comando legisla¬ 
tivo, ma viene ulteriormente 
ritardato il riordino della Pub¬ 
blica Amministrazione dello 
Stato (per il quale il governo 
ini preteso di stralciare, al¬ 
l'atto dell'approvazione della 
legge n. 382, le disposizioni 
previste, nella persuasione 
che il trasferimento delle fun¬ 
zioni alle Regioni fosse con¬ 
dizione necessaria per proce¬ 
dere a tale riordino) e si 
allontana nel tempo lo scio¬ 
glimento degli Enti nazionali 
di settore. Si aggrava cosi 
la crisi della, finanza pubblica 
e vengono meno gli strumen¬ 
ti essenziali di intervento del¬ 
lo Stato contro la crisi econo¬ 
mica e sociale del Paese. 

Riteniamo che la gravità 
delta situazione del Paese im¬ 
ponga di non ulteriormente 
ritardare di un solo giorno lo 
invio alle Regioni degli sche¬ 
mi dei decreti. 

Per quanto ci riguarda, no¬ 
nostante i gravi ritardi go¬ 
vernativi, ci impegniamo a la¬ 
vorare in modo che i decreti 
vengano emanati net tempi 
massimi previsti accelerando 
sia i lavori dei Consigli regio¬ 
nali che della Commissione 
parlamentare. Condizione in¬ 
dispensabile è perciò che gli 
schemi siano licenziati subito 
dal governo, cosa tanto più. 
necessaria data la grave crisi 
politica in atto». 


Per sventare le manovre dei gruppi integralisti 

RAI: il compagno Damico si dimette 
dalla Commissione per le strutture 

Il consigliere comunista denuncia il tenlativo di soffocare rautonomia delle « reti » • ['esigenza di un rilancio del¬ 
l'iniziativa riformatrice sottolineata dall'assemblea indetta a Roma dalla cellula del PCI - Mercoledì il Consiglio 


Il compagno on. Vito Dami- 
co, consigliere d'amministra¬ 
zione comunista delia RAI, si 
è dimesso — come aveva del 
resto preannunciato giovedì 
sera alia Sala Rimoldi di via 
Teulada nel corso di un’affol¬ 
lata e vivace assemblea aper¬ 
ta indetta dalla cellula ozien- 
dale di Roma e dalla Federa¬ 
zione romana del PCI — dalla 
Commissione consiliare per 
le strutture incaricata di de¬ 
finire. sulla base delle indi- 


Dalia sottocommissione 
parlamentare 

. - -- _______ A 

Varato 

il regolamento 
per l’accesso 
a radio e tv 

La Commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza sulla RAI- 
TV prenderà in esame giove¬ 
dì 29 aprile la proposta di re¬ 
golamento per l’accesso alle 
trasmissioni, che la apposita 
sottocommissione permanen¬ 
te, presieduta dall’on. Bogi 
iPRIi. ha finalmente appro¬ 
vata i'altra sera. 

La proposta di regolamento 
si compone di 9 articoli, uno 
dei quali — l’art. 5 — sta¬ 
bilisce la preferenza nei con¬ 
fronti di richieste « che. quan¬ 
to ai soggetti e ai contenuti, 
non abbiano già costituito o 
non stiano per costituire og¬ 
getto delle Tribune o deH’m- 
formazione complessivamente 
resa dalla R-àl ». 

Approvoti gli 
anticipi per 
gli stotali 

La commissione Bilancio 
del Senato ha approvato ie¬ 
ri definitivamente il disegno 
di legge che assicura la co¬ 
pertura Lnanziaria ai decre¬ 
ti del Presidente della Re¬ 
pubblica relativi alle antici¬ 
pazioni del benefici economi¬ 
ci contrattuali ai dipendenti 
della pubblica amministra¬ 
zione. Tali decreti sono stati 
emanati, come è noto, in at¬ 
tuazione di accordi tra il Go¬ 
verno e l rapprc.'cnf.inti della 
Federazione unitaria CGIL- 
CISDUIL. 

La stessa commis.sione ha 
approvato il disegno di leg¬ 
ge che collega le pensioni 
del settore pubblico alla di¬ 
namica retributiva e miglio- 
m il trattamento di quiescen¬ 
za del personale statale e de¬ 
gli Iscritti alle casse pensioni 
degli Istltntl di previdenza. 


cazionl formulate dal Consi¬ 
glio d'amministrazione il 22 
novembre '75. la riorganizza¬ 
zione delle reti tv e radiofo¬ 
niche e dei supporti (ammi¬ 
nistrativo, tecnico, commer¬ 
ciale, personale). 

Si è venuta a creare — na 
scritto ieri Damico al presi¬ 
dente della RAI Finocchiaro 
— una situazione insostenibi¬ 
le; «La Commissione aveva 
il mandato di definire linee 
organizzative coerenti con il 
documento di ristrutturazio¬ 
ne già approvato dal Consi¬ 
glio il 22 novembre 75, del 
quale avrebbero dovuto costi¬ 
tuire il naturale sviluppo. Sul¬ 
la base di queste linee il di¬ 
rettore generale, i direttori 
di rete e dei supporti avreb¬ 
bero dovuto fornire, nell’eser¬ 
cizio delle loro responsabilità, 
concrete proposte per Passet¬ 
to delle reti e dei supporti, 
in modo da permettere il lo¬ 
ro decollo operativo. Questo 
metodo, l'unico corretto, è 
quello che è stato giustamen¬ 
te seguito nel caso delle te¬ 
state giornalistiche (TG. 
GR, ecc.). che ha consentito 
l’immediato avvio delle nuove 
trasmissioni d’informazione. 
La Commissione strutture ha 
invece operato in netto con¬ 
trasto con gli indine già 
approvati dal Consiglio nel 
novembre scorso e si è sosti¬ 
tuita completamente agli or¬ 
ganismi aziendali competenti 
nelle proposte organizzative». 

Il risultato d: tutto questo 
è che. nelle proposte della 
Commiss’.o.ne consiliare, per la 
definizione delle direzioni di 
supporto « riemerge l’antico 
disegno di menomare grave¬ 
mente l’autonomia funzionale 
delle reti a favore di struttu¬ 
re burocratiche esterne alla 
programmazione e disegnate 
secondo il vecchio modello 
accentrato e autoritario». 

Nel primo pomeriggio, l*uf- 
fic.o stampa della RAI dif¬ 
fondeva una reazione «ano¬ 
nima » aziendale, unto arro¬ 
gante nel tono, quanto imba¬ 
razzata nella sostanza e — di¬ 
ciamo così — non propria¬ 
mente esatta, nella quale si 
affermava che la Commissio¬ 
ne per le strutture sarebbe 
stata sciolta l'S aprile scorso 
e che il compagno consigliere 
comunista Damico avrebbe 
• sempre avallato l'operato 
della Commissione stessa ». 
Secca e puntuale veniva im¬ 
mediatamente. però, la me.ssa 
a punto del nostro compa¬ 
gno. che dichiarava, repli¬ 
cando alla singolare « in- 
lormaz’c.ne » fornita alle 
agenzie dall’uffic.o stampa; 

• 1) se il pres.dente o altri 
cons. 2 l.eri avessero ntenato 
d. dover esprimere i] loro 
punto di vista avrebbero do- 
vuio farlo apertamente e non 
m una sim.le forma anoni¬ 
ma e indiretta, assolutamente 
inaccettabile; 2) non è affat¬ 
to vero che la (Commissione 
sia stata sciolta giovedì 8 


aprile; infatti, la Commissio¬ 
ne era stata convocata per 
la giornata di oggi, venerdì 
23 aprile, con telegramma fir¬ 
mato dal presidente Finoo- 
chiaro ' che reca la data del 
16 aprile e il numero di pro¬ 
tocollo 61142 RAI Dir. Ro. 
(Direzione Roma); 3) la riu¬ 
nione di oggi avrebbe dovu¬ 
to affrontare l’esame dei do¬ 
cumenti relativi alia struttu¬ 
ra ed alle modalità di fun¬ 
zionamento delle reti, del 
supporti, dei Centri di pro¬ 
duzione e delle sedi regiona¬ 
li; 4) è del tutto falso che io 
abbia condiviso tutti gli atti 
della Commissione strutture; 
al contrario, nell’ambito del- 


Settimana 
di reclutamento 
al PCI 

nelle Marche 

Le Marche hanno raggiun¬ 
to e superato li loorc degli 
iscritti al PCI per il 1976. Il 
totale degli iscritti alia data 
aituale è di 54.761, i recluutl 
sono 4.267, di cui 942 donne. 
Tutte le Federazioni della re¬ 
gione hanno lanciato una set¬ 
timana di proseliti.smo al par¬ 
tito che SI svolgerà dai 25 a- 
prile al 2 maggio. 


la Commissione, si è svolto 
per un mese e mezzo un du¬ 
ro scontro e le mie dimissio¬ 
ni di questo scontro costitui¬ 
scono appunto l’epilogo». Il 
Consiglio d’amministrazione 
— com’è noto — tornerà a 
riunirsi mercoledì prossimo 
28 aprile. 

L’attuale, ulteriore deterio¬ 
ramento della situazione è 
stato fortemente sottolineato 
giovedì sera all’assemblea 
svoltasi a Roma, con una lar¬ 
ga partecipazione di giorna¬ 
listi, tecnici, lavoratori, alla 
Sala Rimoldi per Iniziativa 
delia cellula Rai del PCI (ha 
tenuto la relazione introdut¬ 
tiva il compagno Damico; so¬ 
no intervenuti Giuseppe Fio- 
rL del TG 2, Morrione. del 
TG l. Marina Tartara, Curzi 
della FNSI, Spada della Com- 
m-.ssione culturale del PCI; 
ha concluso il consigliere di 
amministrazione compagno 
avv. Luciano Ventura). E' in 
atto alla RAI — è stato con¬ 
cordemente rilevato — una 
[ massiccia controffensiva del- 
I le forze conlroriformatrici, 
che trovano dei gruppi con¬ 
servatori ed integralisti de 
che oggi stanno rialzando mi- 
nacciosamente. e pericolosa¬ 
mente. la testa: a questa con¬ 
troffensiva occorre reagire, in 
stretto collegamento con le 
forze politiche democratiche, 
le Regioni, 1 sindacati, le for¬ 
ze culturali, rilanciando una 
iniziativa unitaria di massa. 


Manifestazioni del Partito 


Sui temi della cria! politica 
Cd economica a ni quelli — 
alircttanto a tt ìn genti — della 
moralixzazione dalla vita pub¬ 
blica, centinaia di manifesta* 
zioni *1 svelgono in tutta Ita¬ 
lia ad iniziativa del Kl. Que¬ 
ste le maggiori: 

OGGI - PERUGIA.' Chiaro- 
raente; AREZZO: Di Giulio: 
ANCONA: Calliizzi; FIRENZE: 
Ingrao; TARANTO; Reichlin; 
PARMA: Cervettì; ALTAMURA- 
BARI: Brunì; CAMPAGNOLA 
DI BRUCINE-PADOVA: Buscl* 
to; CENTO-FERRARA: Baratti¬ 
li: SASSARI: Chiassi; IMPE¬ 
RIA: Chili; PIEVE DI TECO- 
IMPERIA: Canetti - Miglianti; 
QUARTO - GENOVA: Cafasco; 
GEHOVA-P. DECIMO: Cavagna- 
ro; VALDAGNO; Ceravolo; 
SCILLA: Cernerci; GROSSETO: 
Giergctti-. CROTONE: Guara- 
scio; MELISSA: Jozzi; CASA- 
LENCO-PADOVA: F. Longo; 
CASALEONE-VERONA: Lov>- 
gnoli; VERONA: Marscglia; 
MONTEFORTE-VERONA: Mar¬ 
gotto; BORELLO (FORLÌ')'. 
Mingozzi; OSPEOALETTaPA- 
DOVA: Pegoraro: COSENZA: 
Pierino a D'Amhrogio; TREN¬ 
TO: Scarpa; MARINA DI GROS¬ 
SETO; Tesi; POTENZA: Va¬ 
lenza. 

DOMANI • GARLASCO (PA¬ 
VIA): Cossutta; ENNAi Occhet- 
te-, VARENNA-GENOVA: Ada- 
mell; CIVITANOVA MARCHE: 
Antonini; RAVENNA: Angeli¬ 
ni; LAMEZIA TERME: Ambro¬ 
gio - Politane; MESSINA-PAT- 


Tl: Agosti; RICCO DEL GOL¬ 
FO-LA SPEZIA: Bertone; CA' 
DI DAVID (VERONA): Bra¬ 
sala; SERRA DI CO’-GENO- 
VA: Ceravole; UGENTO (LEC¬ 
CE): Casalino: PUTICNANO: 
D'Onchia; S. PIETRO IN BA¬ 
GNO (PORLI'); Flamigni; ME- 
LISSANO (LECCE): Fescarìni • 
Toma; $. MARGHERITA LI¬ 
GURE Gambolate; LA SPE¬ 
ZIA - FECAZZANO: Ciaccti«; 
FAENZA: Ciadrcsco; S. BENE¬ 
DETTO DEL TRONTO: Crego- 
ri; ANDRIA: Cadateta; BISCE- 
GLIE: Giannini; MESAGNE: 
Graduata; AGRIGENTO: Ciaca- 
lone; TRAPANI-PARTANA: U 
Terre; MAZARA DEL VALLO: 
La Torre; S. MARIA NUOVA 
(PORLI'): Mingozzi; POLISTE- 
NA; Mentaleonc; PALERMO-S. 
GIUSEPPE JATO: Motta; MON- 
TENOTTE (SAVONA): Nobe- 
rasco); ARSIGNANO: Pupilla; 
TRANI: Papapietro; SQUILLA- 
CE: Paraboschì; SPEZZANO 
ALBANESE; Picciotto; BAGHE¬ 
RI A (PALERMO): Parisi; NO- 
VENTA VICENTIHA: Scala- 
brin; ARQUA' (PADOVA): 
Troilo; MIGLIARINO (FER¬ 
RARA); Talassi; S. PIETRO 
IN VINCOLI (RAVENNA); 
Triessì; PENTONE (CATAN¬ 
ZARO); Propeano; VILLA SAN 
GIOVANNI: Ternatera; MONA- 
STERACE; Tribodì; NOTO (SI¬ 
RACUSA); Tusa; VARAZZE: 
Urbani; TREIA • MACERATA: 
D. Valori; TERLIZZI (BARI); 
Vacca; CASTEL VETRANO: 
Vizzini. 



Dove nasce il dissesto della finanza 
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Il bilancio dello Stato registra solo impegni di spesa — Non serve alla soluzione dei dram¬ 
matici problemi la manovra del freno casuale — Le cifre cervellotiche del ministro Colombo 


Un mese fa. al convegno 
CESPE deli’Eliseo. Ugo La 
Malfa, In un intervento luci¬ 
do e drammatico, ricordava 
come dopo tante denunce 
avanzate negli anni scorsi sul¬ 
lo stato della finanza pub¬ 
blica, siamo ormai vicini al 
limite di rottura. Se una co¬ 
sa può essere contestata a 
questo discorso è che l’aver 
gridato al lupo in situazio¬ 
ni certamente diverse dalla 
attuale fa correre il rischio, 
oggi che il lupo si avvicina 
davvero, di restare Insensi¬ 
bili. 

In realtà ha ragione La 
Malfa; il limite di rottura 6 
vicino. Limite di rottura si¬ 
gnifica essere travolti da una 
finanza ingovernabile. In cui 
non è possibile alcuna cer¬ 
tezza, e meno ancora un 
orientamento politico per la 
attività dello Stato e di tutte 
le pubbliche amministrazio¬ 
ni. I Comuni sono già a 
questo stadio; non solo non 
possono programmare le spe¬ 
se di Investimento necessarie 
per fronteggiare le esigenze 
elementari della popolazione 
urbana, ma per alcuni di essi 
lo stesso pagamento degli sti¬ 
pendi dipende dalla miseri¬ 
cordia di alcune banche, mi¬ 
sericordia pagata al prezzo 
altissimo degli interessi vi¬ 
genti. Gli istituti di previ¬ 
denza e di assistenza vi sono 
vicini. la stessa finanza del¬ 
lo Stato vi si avvia rapida¬ 
mente. 

Le responsabilità 
del Tesoro 

Questo processo non è fa¬ 
tale. L’economia italiana ha 
dimostrato nei fatti di avere 
delle Insospettate capacità di 
reazione, e crediamo di po¬ 
terlo documentare. Ancora og¬ 
gi è possibile dare un colpo 
di arresto al degradarsi del¬ 
la situazione. Ma per questo 
occorre che sia eliminata la 
causa principale del disastro 
della finanza pubblica, che 
è l’incapacità del governo a 
gestire una coerente politica 
finanziaria. Per anni e anni 
la politica del Tesoro è stata 
incompetente, irresponsabile e 
avventurista, e se ia respon¬ 
sabilità principale è senza al¬ 
cun dubbio di Colombo non 
può essere taciuto che non 
meno grave è la responsabi¬ 
lità del vari presidenti del 
Consiglio che si sono tenuti 
Colombo come ministro del 
Tesoro, delegandogli tutti i 
poteri, e credendo che go¬ 
vernare sigrnifichi fare ogni 
tanto discorsi pieni di ben 
dosata sofferenza. 

La responsabilità del Teso¬ 
ro è decisiva per l'andamen¬ 
to di tutta la finanza pub¬ 
blica in Italia e non solo 
per quella dello Stato, per¬ 
chè è attraverso il Tesoro 
che passano tutti i flussi fi¬ 
nanziari che legano tra di 
loro le varie parti della pub¬ 
blica amministrazione. Il Te¬ 
soro non regtHa soltanto la 
spesa dello Stato, ma anche 
quella dei Comuni, delle Pro¬ 
vince e delle Regioni, perchè 
deve trasferire ad essi le en¬ 
trate tributarie di loro com¬ 
petenza. Dopo la riforma tri¬ 
butaria, Comuni e Province 
non hanno alcuna capacità 
impositiva di qualche rilievo 
e per le proprie spese di¬ 
pendono unicamente da quel¬ 
lo che lo Stato è obbligato 
a trasferire loro. 11 Tesoro 
deve provvedere a non far 
mancare le disponibilità di 
cassa degli istituti di previ¬ 
denza e di assistenza per pa¬ 
gare pensioni e assistenza sa¬ 
nitaria; il Tesoro tiene un 
conto con la Cassa depositi 
e prestiti in modo da rego¬ 
lare l’erogazione dei mutui 
agii enti locali e quindi an¬ 
che per questa via influisce 
sulla finanza degii enti loca¬ 
li. Non solo la finanza pub¬ 
blica passa per il Tesoro ma 
anche la sua influenza sulla 
economia nel complesso è 
enorme, perchè attraverso 1 
rapporti con la Banca dTta- 
lia e l’intervento s'jI merca¬ 
to monetario e finanziario. 

Il Tesoro condiziona rutlUz- 
zazione del risparmio in tut¬ 
to il sistema economico. 

Questo condizionamento ge¬ 
nerale è realizzato dal Tesoro 
attraverso la politica di cas¬ 
sa. Il bilancio dello Stato 
registra soltanto impegni di 
spesa; è ia cassa che poi 
realizza queste spese e in pra¬ 
tica condiziona tutta la sp^ 
sa pubblica. II vero bilancio 
dello Stato perciò è quello 
di cassa, e a questo b'isogna 
riferirsi per verificare l’effi¬ 
cacia economica della spesa 
dello Stato e ti suo reale an- i 
damento. Oltre alla gestione 
di bilancia la Tesoreria tie¬ 
ne poi una speciale gestione, 
dove affluiscono tutti t con¬ 
ti con la Banca d’ita'.ia, con 
la Cassa depositi e prestiti, j 
con istituti di previdenza e 
vari altri conti, e in cui sono 
registrali, fuori quindi del 
bilancio dello Stalo, i prò- i 
venti delia collocazione dei 
buoni ordinari del Tesoro, , 
che costituiscono il mezzo 
di pro\'visia p.u immediato 
di liquido. 

E’ proprio da un esame 
della gestione di cassa degii 
ultimi due anni che emerge 
il quadro ' del dissesto. Le 
cause vanno certamente cer¬ 
cate nel periodo precedente, 
ma in questi ultimi anni i 
nodi si sono tutti aggrovi¬ 
gliati, e le scadenze causate 
dalla imprevidenza si accu¬ 
mulano runa sull’altra. 

Nel 1974 il Tesoro si è in¬ 
debitato per 8440 miliardi; 
nel 1975 per 13.901 miiiardl. 

II punto decisivo è che ad 
indebitamenti d» questa por¬ 
tata si arriva attraverso una 
politica caotica, tn cui non 
esiste edeun elemento, non 
diciamo di programmazione, 
ma nemmeno di semplice pre¬ 
visione. Tutta !a politica di 
cassa si riduce cosi da parte 
del Tesoro od arraffare de¬ 
naro dovunque Io trovi, a ral- . 


lentare le spese rinviandole, i 
come se prima o dopo non I 
si dovessero pagare, a inde | 
bitarsi appena si può. E a i 
questo si accoppia la più l 
comprensiva irresponsabilità 
generale del governo che non 
ha mai individuato quali so 


no i punti deboli più rile¬ 
vanti delia finanza, i fossi 
più profondi nel bilancio del¬ 
lo Stato. 

La politica della spesa pra¬ 
ticata nel fatti dal Tesoro 
può essere documentata da 
questa tabella (in miliardi): 


' ' 1974 

SPESE CORRENTI 

Competenza 23,178 

Re.sldul 4 990 

Totale 28.168 

Pagamenti effettuati 21.098 

Percentuale 74,9 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Competenza ’ 6.380 

Residui 6.001 

Totale 12.381 

Pagamenti effettuati 5.646 

Percentuale 45,6 


1975 

28.673 

5.889 

34.652 

25.713 

74,2 


Un primo dato emerge in 
tutta la sua gravità, anche 
se è ben noto: Il Tesoro 
fronteggia i suoi problemi 
rinviando puramente e sem¬ 
plicemente la spesa, soprat¬ 
tutto quella di investimento, 
per cui la spesa effettiva è 
meno della metà degli stan¬ 
ziamenti. Questo significa che 
tutti gli stanziamenti, com¬ 
presi quelli degli ultimi de¬ 
creti per l’intervento urgen¬ 
te nell’economia, hanno ben 
scarso valore concreto, ma si¬ 
gnifica anche una politica di¬ 
sperata piena di conseguen¬ 
ze negative per l’economia. 
Così nel 1974 il Tesoro ha 
potuto risparmiare 625 mi¬ 
liardi per mancato versamen¬ 
to ai fondi di dotazione dei- 
l’ENI, deU’EFIM. al CNEN e 
altre partecipazioni, ma ha 
costretto questi enti a inde¬ 
bitarsi e quindi ad aggrava¬ 
re le loro condizioni di ge¬ 
stione. L’IRI invece ha go¬ 
duto di un trattamento di 
favore, perchè ha incassato 
regolarmente 220 miliardi al¬ 
l’anno. 

I punti crìtici 
del bilancio 

La politica del freno casua¬ 
le sulla spesa non serve a 
niente. Ora. nulla è stato fat¬ 
to per individuare 1 punti 
più deboli del bilancio delio 
Stato e che più contribuisco¬ 
no a formare il deficit. Deve 
esser detto con estrema chia¬ 
rezza che non è la spesa 
per il personale che provoca 
i maggiori squilibri. I^a spesa 
per il personale statale, com¬ 
presi quindi gii insegnanti 
ed escluse le aziende autono¬ 
me, ANAS, Poste e Ferrovie, 
ha inciso nel 1975, incluse le 
pensioni dello Stato, per il 
22,9% delle spese dello Stato 
e per il 30% delle spese di 
parte corrente. 

I punti critici del bilancio 
dello Stato sono tre. 

II primo è l’onere crescen¬ 
te dell’indebitamento. Se si 
fanno debiti bisogna pur pa¬ 
garli, e in ogni caso biscia 
pagare gli interessi. Cosi tra 
il 1974 e il 1975 il costo del 
prestiti da rimborsare e de¬ 
gli interessi da pagare è sa¬ 
lito di 1.831 miliardi, a ca¬ 
rico del bilancio dello Stato, 
raggiungendo la cifra di 3.843 
miliardi. Ma a questi biso¬ 
gna aggiungere altri 1145 mi¬ 
liardi dalla gestione della Te¬ 
soreria per interessi sul Buo¬ 
ni ordinari del Tesoro. Lo 
Stato perciò ha pagato 4.997 
miliardi per il servizio del 
proprio indebitamento, pari al 
25,2®b delle entrate tributa¬ 
rie, Ora le spese per il servi¬ 
zio dell* indebitamento sono 
Inevitabili, ma se non si vuo¬ 
le ridurre lo Stato nella con¬ 
dizione in cui attualmente si 


trovano 1 Comuni, occorre 
dare un colpo d’arresto. 

Il secondo punto di crisi 
sono le aziende autonome, do¬ 
ve si pagano spaventosi ritar¬ 
di per la mancanza di ogni 
politica tesa ad aumentare 
la produttività. Nelle condi¬ 
zioni attuali, anche una re¬ 
visione del sistema tariffa¬ 
rio, pur eliminando una se¬ 
rie di privilegi Ingiustificab'.- 
ll, come avviene per le ferro¬ 
vie. è da prendere in seria 
considerazione. 

Infine, il sistema previden¬ 
ziale. Nel 1975 lo Stato ha 
trasferito al sistema previ¬ 
denziale 1.891 miliardi, più 
2.250 alle Regioni per li fon¬ 
do ospedaliero, più 2.668 mi¬ 
liardi all’INPS dalla gestione 
di Tesoreria: complessivamen¬ 
te 6.809 miliardi, e tutto ciò 
nel qusidro di una politica 
finanziarla e previdenziale as¬ 
solutamente folle. Del trasfe- 
rimetiti all'lNPS dalla gestione 
di Tesoreria, 800 miliardi era¬ 
no somme dovute e non ver¬ 
sate. costringendo l’INPS e 
indebitarsi. Non esiste poi 
alcuna previsione decente del 
fabbisogno di cassa degli en¬ 
ti previdenziali in modo da 
poter predisporre 1 mezzi di 
pagamento. Quanto al modo 
In cui è gestita l’assistenza 
sanitaria in Italia, basti ri¬ 
cordare che nel 1975 la spesa 
per assistenza sanitaria è 
aumentata del 50,87© rispetto 
al 1974, raggiungendo la ci¬ 
fra di 4.460 miliardi. Come 
questo sia possibile non è 
difficile da identificare; la 
spesa per assistenza farma¬ 
ceutica dell’INAM per asslsti- 
bìle è passata da 20.292 a 
26.636 lire tra li ’74 e il ’75. 
In quest’anno le altre mutue 
hanno speso, sempre per os- 
slstibile, per assistenza far¬ 
maceutica 15.508 lire. Baste¬ 
rebbe perciò portare la spesa 
prò capite dell’INAIL per me¬ 
dicinali allo stesso livello di 
quella delie altre mutue per 
risparmiare solo con questo 
342 miliardi. E questo non 
è che un esemplo. 

I rapporti 
con gli enti locali 

Un ultimo elemento voglia¬ 
mo aggiungere al quadro del 
dissesto, non perché non ce 
ne siano altri, me per la sua 
gravità: i rapporti con gii 
enti locali. Il Tesoro ritarda 
sistematicamente il versa¬ 
mento ai Comuni delle somme 
ad essi dovute sulle entrate 
tributarie. Su questo non di¬ 
sponiamo di cifre complete, 
ma il fatto è stato più volte 
aspramente denunciato dai 
sindaci. Non solo, ma biso¬ 
gna aggiungere che la Cassa 
depositi e prestiti contiene e 
ritarda sistematicamente le 
proprie erogazioni, perché il 
Tesoro utilizza le somme di¬ 


sponibili presso di essa per 
altri scopi, naturalmente non 
identificabili, perché siamo 
sempre neH’ambito della poli¬ 
tica di cassa. Cosi solo nel 
1975 la Cassa depositi e pre¬ 
stiti ha potuto versare i mu¬ 
tui a pareggio di bilancio 
per gli anni 1971 e 1972. Nei 
frattempo 1 Comuni hanno do¬ 
vuto indebitarsi presso il si¬ 
stema bancario, a tassi pau¬ 
rosi. Ma l’aver ritardato la 
spesa non è servito a niente, 
perché il Tesoro nel ’75 ha 
dovuto versare alla Cassa de¬ 
positi e prestiti 2.407 miliardi, 
contro gli 858 del '74. contri¬ 
buendo cosi al disavanzo di 
cassa record del 1975. 

La politica di cassa del go¬ 
verno della Repubblica Italia¬ 
na è perciò fondata sul prin¬ 
cipi seguenti; non fare spese 
di investimento, non effettua¬ 
re 1 pagamenti dovuti nel 
tempi dovuti, non avere alcun 
preventivo di cassa né per lo 
Stato né per gli enti previ¬ 
denziali, mandare in malora 
(Comuni ed enti previdenziali 
purché si passa disporre di 
qualche po’ di liquido, Insom- 
ma tappare un buco facendo¬ 
ne un altro. In tali caotiche 
condizioni il risultato non può 
essere che un indebitamento 
crescente fino a diventare in¬ 
controllabile, sullo sfondo di 
una spesa in cui gli sprechi, 
come quelli dell’INAM, hanno 
una funzione determinante. 

Abbiamo detto che l’econo¬ 
mia italiana nel suo comples¬ 
so ha dimostrato di avere 
capacità di reazione, e che 
la politica del governo ha 
avuto un peso decisivo. Ci 
sono cifre che lo dimostrano 
ampiamente. 

Entrate tributarie 
in aumento 

Nel 1974 le entrale tribu¬ 
tarie hanno avuto un balzo 
di 4.091 miliardi rispetto a! 
1973, nel ’75 sono aumentate 
di altri 2.007. Nel 1976 au- 
aumenleranno almeno di altri 
6000 miliardi, per effetto delle 
norme che sono state appro¬ 
vate negli ultimi mesi, e il 
gettito potrebbe essere anche 
superiore. Questa previsione 
sulle entrate del ’76 è l’unica 
che si riesca a fare con im 
certo grado di attendibilità, 
anche se Colombo ha cercato 
pure qui di confondere le 
acque pubblicando nella fami¬ 
gerata lettera alla Repubbli¬ 
ca cifre Inesatte e cervelloti¬ 
che. Le abbiamo immediata¬ 
mente contestate nella com¬ 
missione del Senato, e l’on. 
Visentinl ha ampiamente con¬ 
fermato nel suoi articoli que¬ 
sto giudizio. Ora un paese 
che nel giro di tre anni, tra 
il ’73 e il ’76 è capace, mal - 
grado questo governo, di rad¬ 
doppiare le entrate tributarie 
dello Stato, di fronte a un au¬ 
mento del reddito in lire cor¬ 
renti del 64% nello stesso pe¬ 
riodo, non è un paese dispe¬ 
rato. E* un paese che ha ca¬ 
pacità e risorse da far conta¬ 
re, e che merita un governo 
diverso. In ogni caso un mi¬ 
nistro del Tesoro diverso. E 
così se nel 1975 il Tesoro ha 
potuto indebitarsi per quasi 
14.000 miliardi, si deve al 
fatto che nello stesso anno gii 
italiani hanno risparmiato di 
più, oltre 20.000 miliardi In 
più, rispetto all’anno prece¬ 
dente. Bisogna impedire che 
una politica sciagurata vanifi¬ 
chi gli sforzi e la capacità 
di resistere degli italiani, e li 
travolga nel dissesto. 

Non è certo per pure inca¬ 
pacità che si è giunti a que¬ 
sta situazione, anche se la 
inettitudine ha contato e con¬ 
ta. La verità è che la politica 
di indebitamento del Tesoro 
fa un brusco balzo in avanti 
nel 1976. E* una scelta infla¬ 
zionista con.sapevole, det- i 
tata con ogni probabilità da | 
quel gruppi di comando della i 


economia che seno alcune 
grandi imprese, gli enti di 
Stato e il capitale finanziarlo, 
che da una inflozione trae 
utili crescenti. Politica mise¬ 
rabile e di corte vedute, per¬ 
ché poi l’inflnzione si ritor¬ 
ce sulle imprese, e In politica 
di indebitamento crea pressio¬ 
ni insostenibili, come abbiamo 
visto, sulle lmpre.se di Stato 
e sul sistema bancario. Ma 
la razza dei padroni italiani 
non è mai stata una razza 
di purosangue. 

Una politica 
di risanamento 

Le entrate tributarle del ’76 
offrono una grossa occasione 
per impostare una politica di 
risanamento, pur restando 
dentro i limiti di indebita¬ 
mento die ci vengono 
imposti dal condizionamenti 
Internazionali deH’Italla, Biso¬ 
gnerà approfittarne subito, 
perché non è pensabile che 
nel ’77 le entrate potranno 
superare di mollo quelle del 
’76, e c’è anzi il rischio che 
possano essere lievemente in¬ 
feriori. Ma per questo biso¬ 
gna cambiare politica subi¬ 
to, non contentandosi, come 
pure sembrano fare l consi¬ 
glieri economici della Demo¬ 
crazia Cristiana, di misure 
episodiche o appena emble¬ 
matiche. 

Occorre per prima cosa sta¬ 
bilire il quadro delle esigenze 
delle casse dello Stato, discu¬ 
terlo aiiertamente. ponendo fi¬ 
ne alla sciagurata abitudi¬ 
ne di Colombo di sottrarre al 
Parlamento ogni informazione 
per mantenere il controllo au¬ 
tocratico della spesa, con l 
risultati che abbiamo visto. 
Occorre conoscere quali sono 
le esigenze di cassa dello Sta¬ 
to, degli enti previdenziali, 
degli enti locali, e in esse 
stabilire delle consapevoli 
priorità. I punti critici del bi¬ 
lancio vanno affrontati con le 
riforme che è necessario far 
subito, a cominciare da 
quella del sistema previ¬ 
denziale, bloccata alla Came¬ 
ra perché un emendamento 
approvato ledeva i miserabUl 
interessi delle banche, e a 
cominciare dagli sprechi del- 
riNAM in materia di assi¬ 
stenza farmaceutica. Occorre 
rivedere la politica delle ta¬ 
riffe delle aziende autonome 
dello Stato e delle aziende 
municipalizzate, e disciplina¬ 
re la contrattazione dei di¬ 
pendenti degli enti locali 
e delie municipalizzate. 

Occorre affrontare subito la 
questione delia finanza locale. 
Rinviarla ancora una volta 
significa mantenere in piedi 
un sistema di inflazione per¬ 
manente e condannare el caos 
le città italiane. In ogni coso 
è impensabile che i Comuni 
falliscano, e perciò Io Stato 
sarà comunque obbligato a 
provvedere in qualche modo. 

Le entrate del ’76 potrebbe¬ 
ro consentire di affrontare al¬ 
cune di queste questioni con 
operazioni di consolidamento 
seriamente Impostate, a con¬ 
dizione che si smontino 1 mec¬ 
canismi di inflazione. Anche 
se questo dove&se portare a 
qualche indebitamento a lun¬ 
go termine, tale da far varca¬ 
re 1 limiti internazionali alla 
espansione del credito, non 
è inverosimile ritenere che di 
fronte a una politica seria, 
allo sforzo che il Paese fa, e 
le entrate lo testimoniano, 
quegli stessi limiti possano 
essere rivisti. 

La condizione è che quest! 
primi mesi non abbiano già 
compromesso le prospettive 
possibili. Per questo occorre 
che il Parlamento e l’oplnk)- 
ne pubblica trovino la foraa 
di imporre a Colombo e al 
governo di mettere le carte in 
tavola e di dare la documen¬ 
tazione della situazione reale. 

Napoleone Colajannì 


Non un delitto, ma un errore politico 


Grazie a Scalfari, che ci 
fa bersaglio della sua polemi¬ 
ca. possiamo tornare su un 
problema di grande importan¬ 
za nella attuale situazione 
politica, problema destinato 
ad assumere rilievo ancora 
maggiore nel caso di elezio¬ 
ni anticipate. 

Il problema è questo: de¬ 
vono o non devono i partiti 
della sinistra (cioè PCI e 
PSIt dire al Paese che essi 
contano ormai soltanto sulle 
proprie forze e che solo se 
queste loro forze raccoglie¬ 
ranno la maggioranza asso¬ 
luta sarà possibile per TItalia 
e per il suo popolo la via 
della salvezza’* Ancora: de¬ 
vono o non devono, i partiti 
della sinistra, pensare e di¬ 
re che. ottenendo essi, nel 
caso di elezioni pdliliche an¬ 
ticipale, la maggioranza as 
soluto, ritengono giusto e op 
portuno che tl governo del 
Paese sia espresso esclusiva¬ 
mente da tale maggioranza? 

Noi abbiamo detto e con¬ 
fermiamo che per la ripresa 
economica, per tl risanamen¬ 
to dello Stato, per la mora¬ 
lizzazione della vita pubblica, 
per avviare una svolta pro¬ 
fonda negli orientamenti del¬ 
la direzione del Paese, i ne¬ 
cessaria una vasta unità p.> 
jIQlare e democratica che si 
esprima anche sul piano po¬ 
litico, che coinvolga, cioè, non 
solo i partiti della sinistra. 

E" questa la linea che se¬ 
guiamo da tempo, alla quale 
ci (spinamo anche in questi 
giorni; alla stessa linea rite¬ 
niamo ci si debba riferire 
nel corso di una eventuale 
campagna elettorale; nella 
stessa direzione crediamo ci 


si debba muovere anche dopo 
le elezioni, se queste si svol¬ 
geranno, qualunque sia l’esi¬ 
to che esse possano avere. 
Il successo del nostro partilo 
e di tutta la sinistra che. ov¬ 
viamente. auspichiamo e che 
riteniamo possibile, sarebbe 
un importante e. forse, deci¬ 
sivo impulso per raggiungere 
questo obiettivo. 

Ecco il problema politico 
reale, che non serve mimetiz¬ 
zare sotto alchimie numeri¬ 
che. Sappiamo che inchieste 
demoscopiche c rilevamenti 
di opinione sono, in alcuni 
casi, condotti con rigore e 
serietà; e non ci sognamo 
certo di escluderne i risulta¬ 
ti dall'ambito delia informa¬ 
zione giornalistica. 

Ma le inchieste demosco¬ 
piche sono, appunto, una co¬ 
sa. le scelte e gli onentamen. 
ti politici un’altra. 

Diciamo allora a Scalfari 
che la utilizzazione fatta, an¬ 
che dal suo giornale, di va¬ 
ne previsioni preelettorali 
(che, spesso, non sono nep¬ 
pure il risultato di rileva¬ 
menti tecnicamente accurati, 
ma pronastici prefettizi o sup¬ 
posizioni di esperti) fa in- 
tendere che il raggiungimen¬ 
to di certi risultati numen- 
cl (il 50 e rotti per cento) 
viene considerato come la con¬ 
dizione per fare la sola scel¬ 
ta politica giusta, altrimenti 
impossibile. 

E" un delitto questa opinio¬ 
ne? *Vo; è. a nostro avviso, 
un errore politico. La vasta 
unità popolare e democrati¬ 
ca che noi perseguiamo non 
è una scelta tattica subordi¬ 
nata ai rapporti di forza elei- 
torali. ma — come abbiamo 
tante volte detto — una in¬ 


dicazione immediata e di pro¬ 
spettiva scaturita dalla con¬ 
vinzione che quella unita e 
necessaria per superare la cri¬ 
si del Paese senza spaccatu¬ 
re verticali, senza scontri 
frontali, senza sottoporre 
dunque a pericolosissime ten¬ 
sioni il regime democratico 
costituzionale, valutando con 
realismo e responsabilità il 
quadro internazionale dal 
quale certo l’Italia non può 
prescindere. Se Scalfari non 
concorda con questa posizio¬ 
ne ci piacerebbe conoscerne i 
motivi. 

Cosa intendiamo quando 
parliamo di vasta unità po¬ 
polare e demcKratica che 
coinvolga non solo i partiti 
della sinistra"* Intend'amo 
che dai partiti deila sinistra 
debba partire ed essere man¬ 
tenuta ferma una proposta 
unitaria che si riro’.ga anche 
ad altre forze politiche de- 
mocratiche. Se e quanti dal¬ 
l'interno della DC risponde¬ 
ranno positivamente a que¬ 
sta proposta non siamo cer¬ 
to in grado di sapere; ma 
non c’è dubbio che avere una 
condotta coerente con tale 
linea, seguirla in modo non 
strumentale è indispensabile 
sia per evitare alla sinistra 
il pencolo' di rinchiudersi 
dentro i suoi confini, sta per 
contrastare la minaccia che 
la crisi democristiana, lascia¬ 
ta consumare senza prospet¬ 
tive, senza vie di uscita po¬ 
sitive. corrompa definitiva¬ 
mente li funzionamento del¬ 
lo Stato e infetti tutta la 
vita nazionale. 

per essere ancora più chia¬ 
ri. se si dovesse andare alle 
elezioni noi considereremmo 
sbagliato dire; abbiamo fatto 
di tutto per cercare un ac¬ 


cordo positivo, per avviare un 
processo unitario fra tutte le 
forze democratiche (cosa In- 
discutibilrnente vera), adesso 
pero SI sgomberi il campo e 
SI vada a uno scontro finché 
uno dei due contendenti non 
morda la polvere. Continue¬ 
remmo invece a sostenere 
(perché la consideriamo obiet¬ 
tiva, realistica, non propagan¬ 
distica, adeguata agli inte¬ 
ressi nazionali) la necessità 
della più ampia collaborazio¬ 
ne politica, nella convinzione 
che in tal modo si colpisco¬ 
no con maggiore efficacia le 
forze conservatrici e antiuni¬ 
tarie della DC. 

Noi guardiamo al Paese e 
consideriamo che la forza no¬ 
stra e di tutta la sinistra e 
legata alla capacità che ab¬ 
biamo di interpretarne le 
esigenze e le aspirazioni. L'ul¬ 
tima cosa che crediamo pos¬ 
sibile e una vittoria della si¬ 
nistra che non coincida con 
una prospettiva positiva per 
l’Italia; e se si verificasse 
una spaccatura e uno scon¬ 
tro frontale. all’Italia si apri¬ 
rebbe una prospettiva dram¬ 
matica nella quale il prezzo 
più alto sarebbe pagato dal 
movimento operaio, dalle 
masse popolari, dalla sinistra 
e dallo schieramento demo¬ 
cratico. 

Quanto diciamo e facciamo 
deriva dunque da tutt'altro 
che dalla «paura di vincere», 
come sostiene Scalfari, ma 
dalla fermissima intenziont 
di non commettere, noi, 
rari che costerebbero a tudtt 
assai caro. 

C. p. 
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« I piccoli maestri » di Meneghello 

1 

' * • __ _ ■' t ' 

Illetterato 

partigiano 

Una nuova realtà polìtica e culturale nel racconto della 
Resistenza sulle montagne della provincia vicentina 


Mi è capitato di ripren¬ 
dere in mano il libro parti¬ 
giano di Meneghello aven¬ 
do appena visto un famo¬ 
so film americano sull’ulti- 
ma guerra e la disidrata re¬ 
sistenza alleata a Bastogne. 
Due opere sullo stesso pe¬ 
riodo storico, e su problemi 
umani molto simili, ma qua¬ 
le differenza di impostazio¬ 
ne! L’ima colma di ideolo¬ 
gia populistico-militarista, 
con la guerra che malgrado 
le ferite, gli stenti e le in¬ 
vocazioni dei morenti alla 
mamma è in fondo bella 
perché è Eroica, e tanto più 

10 è in quanto scopre il lato 
dimesso e fraterno della na¬ 
zione. Una nuova retorica, 
scaltra e pseudodemocrati¬ 
ca, invadeva tutti gli ingre¬ 
dienti del racconto, tanto 
che neanche uno alia fine 
era più accettabile. L’altra 
opera, il romanzo, brulica 
di figure e di momenti me¬ 
morabili, e perché no, eroi¬ 
ci, ma tutti presi per il ver¬ 
so più disincantato e più 
libero, più sfuggente agli 
stereotipi: un racconto re¬ 
stio a compromettersi con 
gli assoluti della Storia, o- 
nesto e severo soprattutto 
neU’autocritica, tanto che 
non stupisce, al culmine del 
ricordo di azioni di guerra 
e rastrellamenti, sentire que¬ 
sta frase: « Il resto che è 
accaduto su quello spalto 
davanti alla Valsugana, do¬ 
ve restarono uccisi Nello e 

11 Moretto, c tanti altri no¬ 
stri compagni, non Io ab¬ 
biamo mai voluto ricostrui¬ 
re. Alcune cose si sanno, c 
sono altamente onorevoli, e 
perfino leggendarie. Ma io 
non ne parlerò ». 

Oltre i vecchi 
parametri 

La Resistenza Mcneghel- ! 

10 l’ha fatta sulle montagne 
di casa, di quella provincia 
vicentina cui aveva già de¬ 
dicato il suo primo libro. 
Libera nns a malo (Malo è 
appunto il suo paese), cui 
/ piccoli maestri sono un in¬ 
dispensabile pendant. Pub¬ 
blicato nel 19(ì4, ritorna ora 
(Rizzoli 1976) con minime 
ma significative revisioni di 
stile. Alla sua prima com¬ 
parsa di fronte al pubblico 
italiano sub) dei torti, da 
parte di critici frettolosi e 
foree impensieriti che un 
letterato, un umanista e per 
di più di scuola crociana si 
tradisse a tal punto da par¬ 
lare della sua guerra coi po¬ 
veri in termini per nulla 
arroganti, e senza cercare 
facili abbracci a destra e a 
sinistra, ma anzi ammetten¬ 
do che lui, e tanti intellet¬ 
tuali come lui. non erano 
stati poi tanto bravi: < Si, è 
stata tutta una serie di sba¬ 
gli, la nostra guerra; non 
siamo stati all’altezza. Sia¬ 
mo un po’ venuti a manca¬ 
re a quel disgraziato del po¬ 
polo italiano ». Per cui pa¬ 
re giusto, oggi, tornare a di¬ 
scutere del libro. 

La sua essenza sta nella 
frase appena riportala. Sia¬ 
mo di fronte a un borghese 
che ha fatto una guerra sen¬ 
za comandarla, senza prende¬ 
re lui l’iniziativa, c che lo 
riconosce in ogni pagina (ve¬ 
ramente qualcosa, c cioè un 
gruppo di studenti vicenti¬ 
ni, lo comandava anche Mc- 
neghello. ma non conta: «co¬ 
mandare» più sopra è usato 
in senso non tecnico, ma po¬ 
litico e civile). :\ differen¬ 
za di molti altri .scrittori sul¬ 
la Resistenza. Meneghello è 
portato a fare di.stinzioni in¬ 
vece che commistioni: in lui 
matura la coscienza che in 
quella guerra si esprimc.s.se- 
ro forze armate non tradi¬ 
zionali. che il comando, cioè 

11 controllo delle valli, l’e- 
gemonia politica, i sistemi 
di vettovagliamento non ce , 
l'avevano in testa, non l’ap- ' 
plicavano per strategie pre¬ 
formulate. ma rinventavano ; 
giorno per giorno, escludcn- ' 
do proprio chi protendeva 
di insegnarglielo. Si noti 
quante cose, in tutto il rac- | 
conto, appaiono sdoppiate: 
in guerra ci sono due raoili 
di prenderla, uno spontaneo 
— « i piani confondono, ve¬ 
dremo in pratica » — e uno 
meditato — « spctemo. ve- 
demo... » —: ci sono due mi¬ 
re. una naturale e una in¬ 
dotta: e due modi di mori¬ 
re, due modi di far rappre¬ 
saglie. due loquele, due vir¬ 
tù e due ethos — anche se 

• non si può domandare: 
”Ciò. che ethos ga\io vial- 
tri?” » — c. guarda caso, si 
tratta sempre della divisio¬ 
ne fra operaio e studente, 
contadino e cittadino, popo¬ 
lo e borghesia. 

Solo il sen.so di que.sto di¬ 
stacco reale, che si andava 
riproponendo aU’intemo di 
formazioni pur solidali e u- 
nite. ma con un rapporto 
rove.sciato. dcirantico su 
bordinato che insegna all’ 
antico padrone, e lo domi- 
^ e lo umilia all’occorren- 
ta, solo questo distacco, di 
••vo, può spiegare certi en¬ 
tusiasmi: « Che bellezza, stu¬ 
denti e popolani armati, in 
marcia per questi magnifici 


greppi; noi gli portiamo un 
grano di radicalismo, loro 
hanno tesori di sapienza 
pragmatica. (Jiiesla si chia¬ 
ma un’azione, stiamo agen¬ 
do ». 

E’ una realtà culturale e 
politica nuova, la realtà di 
una guerra popolare, che qui 
chiede di e.ssere misurata 
fuori dei parametri più vec¬ 
chi e scontati. .Meneghello 
ne registra la '.nog ressi va 
separazione, e compie la scel¬ 
ta, importante c opportuna, 
di evitare le confusioni Sce¬ 
glie cioè di conservare in¬ 
tegralmente il proprio punto 
di vista, la propria mentali¬ 
tà di studente allora, di 
scrittore oggi, senza mai ten¬ 
tare il salto in una coscien¬ 
za « altra », .senza parlare 
cioè anche in nome del po¬ 
polo italiano, cui anzi gli 
pare di avere in qualche mo¬ 
do mancato. E' cosi che nelle 
pagine di un individualista 
radicaleggiante, nel resocon¬ 
to delle gesta di una « sin¬ 
golare squadretta... più pro¬ 
testante che cattolica », e- 
merge gradualmente il pro¬ 
blema della guerra e dell’ 
organizzazione di massa, che 
Meneghello chiama guerra e 
organizzazione di bande, ma 
che fa lo stesso. La massa, 
per quanto sparuta di rap¬ 
presentanti. campeggia nel 
racconto come un « oltre » 
spesso intravisto, cercato 
sporadicamente o mai rag¬ 
giunto, ma un « oltre » che 
prima o dopo chiederà il 
conto, c anzi che l’ha già 
chiesto nel momento in cui 
il libro viene scritto, e 
Ietto. 

Da qui i rapporti di pa¬ 
rità, franca e tutt'altro che 
condiscendente, che nasco¬ 
no con i partigiani coetanei 
della campagna: « Questi ra¬ 
gazzi di Roana ci trattavano 
.senza sospetto, ma anche sen¬ 
za speciale ammirazione; la 
nostra con loro era un’al¬ 
leanza »; da qui l’evidente 
rispetto per i comunisti: 

« Noi eravamo col Partito 
d’Azione. e ammiravamo pro¬ 
fondamento i comunisti... e- 
rano ovviamente dentro fi¬ 
no «1 collo dei nuovi fatti d’ 
Italia, e sempre primi in 
tutto, sempre sotto, senza 
calcoli, pagando sempre di 
persona. E’ inutile dire og¬ 
gi che i calcoli ci saranno 
stati; chi dice cosi non ha i 
capito niente dei comuni¬ 
sti di allora: noi invece li 
abbiamo visti coi nostri oc¬ 
chi, e sappiamo cosa vale¬ 
vano ». E ancora: « Laceri, 
sbracati, sbrigativi, mobili, 
franchi: questi qui, pensavo, 
sono incarnazioni concrete 
delle Idee che noi cerchia¬ 
mo di contemplare, sbatten¬ 
do gli occhi... Provvedevano 
ai propri bisogni improvvi¬ 
sando. improvvisavano tut¬ 
to; non avevano nessun pia¬ 
no prestabilito, c facevano la 
guerra un eiorno qua e un 
giorno là. Eravamo annichi¬ 
liti di ammirazione; si sen¬ 
tiva di colpo, al solo veder¬ 
li, che la guerra partigiana 
si fa cosi ». Da qui. ancora, 
l’aspetto più nuovo e inte- 
re.ssante del romanzo, la sua 
reticenza, l’autocritica, il 
senso del divario fra i fat¬ 
ti — la concretezza della lot- 


: : i.ll convegno internazionale di Glasgow nel bicentenario della «Ricchezza delle Nazioni» 


Come leggère oggi Adam Smith 

Temi e significato di un'opera fondamentale dell'economia classica nel giudixio del prof. Sylos Labini, uno dei relatori 
italiani all'incontro - Il problema del valore, il ruolo della divisione del lavoro e la funzióne delle classi nel processo di 
formazione della ricchezza - Contraddizioni e intuizioni di un'analisi che fornirà importanti spunti alla riflessione di Marx 


ta, della fame, della morte 
— e le parole, lo strumento 
del letterato che le suda a 
una a una, orgoglioso del 
proprio lavoro ma cosciente, 
e fino in fondo, della sua 
parzialità. 

Dicevo del • punto di vi¬ 
sta » che .Menoghcllo adot¬ 
ta nel narrare, e questo è 
rappresentato proprio dalla 
« letterarietà », dall’esplici¬ 
ta ambizione a muoversi su 
un piano di gusto e riferi¬ 
menti non solo nazionali 
(Gozzano, Ungaretti, Monta¬ 
le), ma europei (Baudelai¬ 
re, Holderlin, Yeats), che 
si integrano senza sforzo nel 
registro colloquiale e dia¬ 
lettale, di cui Meneghello è 
maestro (si veda particolar¬ 
mente l’iiltimo romanzo, Po¬ 
mo pero). Né l’incastro è 
per nulla inconsapevole: i 
più l)egli esempi ci vengo¬ 
no nei momenti in cui l’au¬ 
tore, ammiccando con molla 
evidenza, pre.senta se stesso 
come personaggio quasi fia¬ 
besco. come il ragazzo-burat¬ 
tino che parla in punta di 
forchetta nel bel mezzo di 
avventure tra il sognato-lon- 
tano e il reale terribilmen¬ 
te presente, come Pinocchio 
alle prese con « giandarmi » 
fascisti e volpi borghesi e 
gatti popolani... 

Propensioni 

letterarie 

La letteratura, e una cer¬ 
ta letteratura: da quanto 
si è detto si capisce subi¬ 
to che resperimento dei 
Piccoli maestri — gli stu¬ 
denti in guanti bianchi, che 
ricordano una banda di la¬ 
dri gentiluomini del pas¬ 
sato — non rientra nello 
ambito del neo-realismo, e 
tanto meno della letteratu¬ 
ra populistica del nostro 
dopoguerra. I presupposti 
del suo stile stanno altro¬ 
ve, nella fase imagistica 
della letteratura inglese, e 
poi ancora nella narrativa 
americana degli anni ’50. in 
Salinger soprattutto /(con 
qualche ripensamento in que¬ 
sta riedizione, in cui cadono 
gli arieggiamenti più visto¬ 
si). Aleneghcllo riesce quasi 
sempre a evitare un’impres¬ 
sione di sofisticazione e di 
artificio, proprio perché ren¬ 
de chiaro che quella piatta¬ 
forma, della letteratura e 
della cultura libresca, era il 
suo medium, personale e par¬ 
ziale quanto si vuole ma an¬ 
che più genuino, l’unico da 
impennarlo abbastanza per 
fargli dire fino in fondo la 
sua verità. .\ que.sto propo¬ 
sito aggiungerò che per me 
le prime e le ultime pagine, 
quelle sulla Simonetta, che 
hanno un maggiore sapore 
« americano », mi sono sem¬ 
brato meno felici delle altre: 
ma forse è solo la gelosia di 
uno che allora le partigiano 
di buona famìglia lo vedeva 
come ragazze niù grandi. r>iii 
fortunate e irraggiungibili, 
prima che venissero cancel- j 
late daH’ìnfagottatura del 
new look e dal timore di di¬ 
spiacere al parroco. j 

Franco Marenco 


Glasgow. 2 5 aprile 1976: 
nelle aule (loie maturarono 
i primi appunti dcll'^ Abboz¬ 
zo j* che pochi anni dopo 
Adamo Smith .acrebbe tra¬ 
sfuso nel Uhm che fonda la 
moderna .scienza economica, 
economi.stì di varie scuole e 
di diversi paesi hanno cele 
brato il duecentesimo anni¬ 
versario della pubblicazione 
della <r liicchezza delle Sa¬ 
zioni i>. il testo che. ancora 
prima del pieno dispiegar.si 
della rivoluzione industriale, 
ha^ offerto alcune delle prin¬ 
cipali categorie di interpre¬ 
tazione della na.scente socie 
tà capitalistica (divisione del 
lavoro, definizione delle cla.s 
si. valore-lavoro ecc.) e le 
più importanti di (juelle che 


Claudio \apoleoni ha detìni 
to le * straordinarie intuizio 
ni p di .Smith sulla .società 
borghese. 

Kconomi.sti iUu.stri ■ (tra cui 
Kindleberger. Lewis. Stigler, 
h'abiunke. con llagek, Kaldor, 
Phelp.s Hrotvn. Robbins. Roti. 
Skiliner. Shigeto T.siirii e i 
due italiani Rarncci e Sglos 
Labini) hanno e riletto x> .Ada¬ 
mo Smith, ne hanno vivise¬ 
zionato il pensiero, apiwo 
fondendo le categorie della 
t simpatia p e dell's: interes 
se ». le giiestioni dello Sta 
to e dello sviluppo economi¬ 
co. del libero scambio e del 
mercato del lavoro, della spe¬ 
sa pubblica e della coiicor 
renza. Per giungere a quali 
conclusioni, ammes.so che sui 


scientificamente corretto por¬ 
re una domanda siffatta e 
parlare di conclusioni per un 
convegno di .studio . di tale 
genere? 

■IA Glasgow, mi risponde 
il profes.sor Si/los Labini, ci 
siamo detti. Rarncci ed io, 
che la conferenza à servita 
a mutare definitivamente il 
tradizionale volto di Smith, 
a cancellare Viisiiale clichè, 
accreditato del resto da una 
lettura che io ritengo super¬ 
ficiale e incompleta delle sue 
opere.. * 

Solitamente lo Siirth era 
stato risto come un f olfioii 
sta l'ideologo borghese di 
stretta osservanza, colui che 
consegna la bandiera all'eser¬ 
cito che comincia a marcia- 


Alluvione a Dallas 



Una violenta alluvione ha sconvolto il Texas. Nella fotografia scattata nei dintorni di Dallas 
una colonna di macchine bloccate da un allagamento su un'autostrada. Ateune automobili 
sono state trascinale via dalla violenza delle acque 


Grave lutto per la cultura e il movimento democratico 


È morta la scrittrice Reaata Vigaaò 

Aveva 76 anni ed era sofferente da tempo - La sua opera più popolare, che le valse il Premio Viareggio, è il romanzo « L'Agnese va a morire », 
ispirato alia lotta partigiana • Il cordoglio del sindaco di Bologna Zang beri e del compagno Torloreila • Una dichiarazione di Roberto Roversi 
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Sta.sera all'opedale Malpi- 
ghi dove era siala ricovera¬ 
ta l.> aprile è spirala Re¬ 
nata Viganò. la popolare au¬ 
trice di X L Agnese va a mo 
nre -i. 

Renata Vigano, aveva 76 
anni. Ha cessato di Vivere 
alle 19.t0 circa. Nel momen¬ 
to del irap.asso erano ad as- 
sister’.-i il nviriio. lo scrittore 
.Antonio Me'.usch:, e i! figì.o 

Da Ultimo, nel mese di leb 
braio. quando g.à Renala 
avveniva : prim* s.ntom: del¬ 
la malati.a. eruppe det cro¬ 
nisti Cittadini a riconasci- 
mento del.a sua opera e del¬ 
la sua grande popokanià, la 
aveva e.etta a Boiognes-e del 
mese Anche perché pro- 
pr.o in quei g.crni il rezista 
G.ulianc Monialdo aveva ini¬ 
ziato ie r.prese del film trai 
to dal libro più conosciuto 
di Renata L’.Agnese va a 
inor.re ». esperienza autobio- 
uraiic.t vissuta durante la 
uuerra d: liberazione. E' l’o¬ 
pera ohe le valse il « Premio 
Viarega.o > nel 1949 

Dopo di allora Renala al¬ 
terno ail.i sua opera di sent¬ 
ir.oe la ooil.itioiazio.ne e l'im- 
pegno polli .co e culturale con 
!a stampit demccr.»lica: il 
quotidiano bolognese » Il Pra 
gre.-»=o dTt.t...t'. •< L’Unità », 
« RinOiOita « No; Donne », 
«II Ponte» d' P.ero Cala- 
m-indrei. Intanto ><L’.Agnese» 
ven.va tradotto m quattor¬ 
dici lingue compresa una 
edizione apparsa nella Cina 
popolare mell’URSS fu adot- 
l.ato come testo di lettura 
;>cr gli studenti della l.ngua 


Italiana •. 

Fu un periodo p-art:<ol.»r- 
mente ter:..e dai quale usci¬ 
rono op’re conte. -Una aio 
r.a di r.igazzc). ed.to da C. 
no Del Duca. <f .Ariiva l.i c,- 
cogna » •Editori Hiun.t.i. 
«AIcnd.ne» (stampato da.;.i 
Federbra celanti naz.o.ialc». 
«Donne dell-i Rc.s_'te iza - 
(ventotto mirai).1; r.’.ra::. d. 
eroine partiz.ane radute, 
stampat : a cura d;-.la Fede 
razione < o:n.i.T..'ta t».ozne.‘^e'. 
Questo tanto per ri.'ordare 
io opere p.u- s znit.catiìe. 
che i'impezno d; Renata e 
durato ininterrottamente con 
innumeretoii .servi/, e .--igg. 
su quot d.an; e .va r.v.stc. Il 
conir.buio d.iio dal.a .-cr.t- 
trice bolognese alla conoscen¬ 
za della stona e de; co.itcnu 
f. della guerra part.g.ana e 
deìi’an:;;a.>c;.imo non è m.ti 
stato di.sg.unlo da; dr.i.mmi 
umani che tal; bsttasì.e com- 
Ijortarono; si attuo soprattut¬ 
to neg.i ann: dur. e cr.idcli 
del revanch'.'mo scelbiano. 
propr.o mentre centinaia e 
centinaia d. parti®.an. subi¬ 
rono l’oltragrio de.i-i repres¬ 
sione 2.uA\7.,-r..i. pol.z.Oiica e 
deila d,.scr.mnia7,one politica. 

Fra I pr.m. a ■ e.>pr.mere 
co 7 dog..o por la morte di Re¬ 
nata Viganò li compagno .Al¬ 
do Torioreìla re.spon.sab;;e 
della commissione culturale 
del PCI. il .sindaco di Bolo¬ 
gna comp.sgno Zangheri. il 
sègrei.ir.o della Federazione 
comunista Mauro Olivi, per¬ 
sonalità della cultura, della 
politica, espionenti della Re- 
sLstenza. numerose donne del 
popolo .di CU; Rcn.sta condì- 


v.s; per anni le lo’to di 
em.incipà7;o.ne 

Il sindaco di Bologna ha 
dichiara'n; «Fra i p;»rt;e-a- 
n; e gl; .tntifa'C.sti di Bo 
logna ;a morte d. Ren.ita 
Vieanó lascia un grand;- vuo 
to. Ci colma di dolore .1 
pcii'iero d: non ' .^s-crc più 
con no; la rompogn.» gcn 
tiie. c cO'i ardente d. pa» 
;.ione c.vile. co-; ricca d. ta 
lento. M.i Renata. cl;e a\e 
va d.'ito vioi'e aiia Re,-i..'ten 
za della nostra lerr.i. non 
app.irtenes'a .saio a no. S-c 
oggi le nia=-e temm.nili ita 
lianc hanno raggiunto una 
nuo\a e alta coscienz-i del 
loro ruolo, e .-iopra'iutio per 
che dall.i guci-ra d. libera 
zinne sor'-ero innumerevoli 
donne ad affermare il ■ di 
ritto ad e.-sere prolagonistc 
del proprio destino e d. quel 
io del paese. Fra esse, indi 
menticab.te. e rAcne.se. iCm 
plice e sublime incarnazione 
d: tante braccianti, mond. 
ne. madri, che in Emilia han¬ 
no intrapre.so ben presto la 
v.a della lotta e dei a eman 
c.pazione .Agnese bene rap 
pre-.enta .1 nostro popolo. 
Non e senzu» profondo signi¬ 
ficato che a rappre.-entarc. 
.sia una donna, que.sia don¬ 
na ». - • 

Ix) .scrittore Roberto Ro 
versi cosi SI e espresso: «Ali 
metto la mano sul cuore o 
piango, liberamente. E subi¬ 
to. dopo questa notizia, pos¬ 
so seguire il mio sentimen¬ 
to con ia lucidità nei ncor- 
di che dà il dolore forte. Ho 
Incontrato Renala Viganò e 
Antonio Meluschi quando ero 


un r.ig,iz.zo c loro vivev.ino 
già poveri e duri, perché vo 
ìesaru) e^.-^ere liberi .«nche per 
gl; .litri. Sono stati i pr.mi 
amici, d.r.la Honj ',1 Vigano 
e da .Antonio Melu-rii; ho 
impvi.iio .lilor.i quello die 
né . tcir.p. n<- l.i -cuoia m; 
asesani in-egn.i:') c iio j>o 
’uto coni ne-ir." ’.i f.it.c,-! d. 
;.cf)'np,:rrf d; r..'ompor;e 
Il I.lo delie .dee 

<■« Co'i ;)n--o o.re. in q.ie 
-to n.onieifo. t‘i-- ■-iiiprc. 
.s.n ria oia-zl. .ma.. R;- 

n.i'.o p.-c.p<;ri ‘^.1 e r.^'z.t .»v,t 
a qu.int; !a -rooo^cevano e 
!a fie<juen:a\ano un.i =o’.le 
citud'p'' e una paitec p.iz.o 
ne a; tirolilt m. e al.e int. 
me vicende d. c.a-cuno. 
straordinarie, un.i serenità 
che era forte .mene dentro 
la sua \.ta d.fficile ma che 
poteva e .vipeva d;veni ir? 
utile ironia o g.u-hì rabb.a. 
e quà'cne vol’.i romper'! in 
furore. S-.-mpre dentro srei 
te senza comprome-;;;. Quel 
la sua casa ani.c.i. m \;a 
M.iscareil.i. era un por’o di 
mare .i cu; ria.-'funn che vo 
les'e e ^.ì^v.S'e poteva eh.e 
dere aiuto "appoggio d. una 
2 ,u-.r,i pargola Co^i era It.. 

Domani ma:’ r.a una dele 
ca/.on" de! PCI s; rerherà 
a rendere om.igg.o .all.a .si! 
.ma della .scnttr.c* e .id esnr; 
mere al compagno .Anton.o 
Melu-schi. il ficl.o Acost.no e 
agli alt." congiunti la solida 
rietà de; comuni.st; 

A' generale dolore si a.s.so- 
cia rfl.’Unità» che si e ono¬ 
rala di avere avuto in Rena¬ 
ta Vicariò una.valida colla 
beratnev. 


re, con una visione tutta di 
maniera delle .sorti future del 
capitalismo. Invece no: cer¬ 
to SiJiilh è pieno di contrad¬ 
dizioni. alle volte anche di 
paradossi: le sue affermazio¬ 
ni pos.sono e.ssere iilìlizzale 
— e .sono stale iililizzate — 
per arrivare a conclusioni di¬ 
vergenti: i suoi interessi .so 
no .sluli inolleplici; ha .scrii- 
to di economia e di morale, 
ma anche di arte antica e 
di musica, mostrando una vi¬ 
ra curiosità per tutte le ma¬ 
nifestazioni della mente urna 
na. Ma la sua visione della 
società e riello .s rii ii )))>() è 
improntata ad un estremo 
realismo, jiriva di illusioni, 
tutt'altro che ottimistica, an¬ 
zi con il tipico pessimismo 
-- per dirla con Gramsci -- 
della intelligenza, al quale 
non si accompagna roMimi- 
smo della volontà, perché 
questa è ima dote peculiare 
del rivoluzionario e Smith 
non si può considerare tale, 
anche se il programma smi- 
thiaiio di politica ecunoniica 
(abbattimento dei privile¬ 
gi corporativi e delle bai rie¬ 
re di origine fendale e mer- 
cantilisliclie) era im program¬ 
ma (I suo modo rivoluzio¬ 
nario ». 

A Glasgow, dice Sglos La¬ 
bini. è stala anche dibattu¬ 
ta la tesi secondo la quale 
Marx debba a Smith più di 
(pianto non debba a Davide 
Rirardo. Rbelps Brown, uno 
dei più illustri economisti 
inglesi, ha usato ima espres¬ 
sione mollo pittoresca: < Le 
principali mimizioni per i 
cannoni di .Marx — ha det¬ 
to — .sono stale fornite da 
Smith ». 


La diseguaglianza 
e Io Stato 

Sglos indica almeno tre 
questioni per le (piali qiie.sta 
tori(ÌMiii(n .scieiili/ica, il /ilo 
ideale tra Smith e .Marx, so¬ 
no molto netti, - • 

La concezione del governo 
iniianzitiilto. Il criterio me¬ 
todologico segnilo da Smith 
è per molli versi quello ste.s- 
.so che si ritroverà in Marx, 
anche per quanto riguarda la 
definizione del processo sto¬ 
rico che rende necessaria la 
nascita di ima .struttura coer¬ 
citiva. Secondo Smith, il pro¬ 
ve.sso storico aveva già gene¬ 
rato quattro diver.si stadi, 
differenti tra loro, ognuno dei 
quali segnalo dalla preralen- 
za (li un determinato tipo di 
produzione. K’ Vintrodiizin- 
ne della diseguaglianza a ren¬ 
dere necessaria la costituzio¬ 
ne del governo per mantene¬ 
re e garantire (piesta disegiia- 
glianza. Selle « lezioni di 
giurisprudenza » — cita Sg- 
Ins ImIùiiì — Smith defini¬ 
sce il governo <r una combi¬ 
nazione dei ricchi ■» per op 
primere i poveri e conser¬ 
vare i propri vantaggi. L'or¬ 
ganizzazione del governo (co¬ 
me buona amministrazione, 
certezza del ^liritto, sicurez¬ 
za delle comunicazioni, mi¬ 
sure contro i banditi) appa¬ 
riva del resto indispen.sahile 
alla borghesia per Irt sua so 
pravrirenza. per lo sviluppo 
dei traffici e per gettare le 
bnsi. dunque, dell'accumula¬ 
zione capitalistica. 

.•\nrhe nella qiieslione relu- 
tiva alla nascita della bor¬ 
ghesia Sglos individua degli 
elementi di as.^onanza tra 
Smith e Marr. Smith usa il 
trrrime hiirger. solo più tar¬ 
di arriverà il francese hoiir- 
geois s Credo — dice .Sglos 
Ixjbini — che Smith sin sta 
to il primo ad usare qi/cl/o 
di borghesia come un concet 
to che permetta l'anali.si di 
im processo di evoluzione sto 
riva e srwiale e in questo 
Marr prende molto do Smith 
Per quesVullimo la borghe 
sia nasce dalla trasformazio 
ne daU'ìnterno del feiidalcsi 
no h. Sglo.s trova che Smith 
— nella descrizione di que 
sto jróressn — ba delle pa 
qne affasrinonli. che q'i ri 
rnrdino prrwe.ssi analoghi nel 
la formazione della borghe 
sia agraria in alcune zone 
deH'P'il'a meridionale, nella 
S'cilia orientale od esemino 
1 signori feudali acquistano 
merci importate da f'oesi lon 
tari (oro e seta), ma rarqni 
sto .sistematico di questi og¬ 
getti di lusso, superflui, li 
impro'erisre: essi hanno, per 
CIÒ. hisoqna di o^r re serre i 
loro redditi: vengono spìnti 
(1 cainb nre t -.i.stemi contrai 
inali, ad abbandonare gli af 
fitti a breve p-’r tra-^ormarh 
in affitti a liinq) termine, in 
una sorta di enfiteusi che per¬ 
mette certamente di chiedere 
canoni più elevati, ma lega lo 
affiltunrio alla terra. Questi, 
jwrcìi'i. prdrà fare trasforma¬ 
zioni fondiarie ed investire 
capitali, mutandosi cosi in 
borghese agrario autonomo. 
Dall'interno del .si.stema feu 
date, la borghesia si forraa 
anche grazie ai proces.si di 
accorpamento per mutua di¬ 
fesa degli abitanti dei borghi 
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ai quali il re. ni mltu ai si¬ 
gnori feudali, concede privile¬ 
gi ed innanzitutto il diritto 
a darsi una propria organiz¬ 
zazione (gorerno). Ureo al¬ 
lora che nel rontraslo di z in 
(eressi » ira il re ed i signori 
fendali trova fondamenti) la 
ascesa di mia nuora classe: 
altro che vi.sione ottimistivn 
della storia, roniiiieiilti Sglos. 

Ma la qiie.stioiie centrale 
che più .si riverbererà sulla 
stessa analisi di Marx è quel¬ 
la della « divisione del lavo¬ 
ro », asse iiortanle della « Riv- 
cliezza delle Xaziòni ». So¬ 
no queste le <r » di 

Smith piu .suggestive, più ric¬ 
che di implicazioni e anche, 
apparentenieiile, di analisi 
contraddittorie. E' in alcune 
pagine sugli effetti « umani » 
della divisione del lavoro che. 
secondo Sglos, si può già 
leggere la teoria della aliena¬ 
zione dì Marx. 

Per Smith, e lo aveva già 
anticipato nel primo capito¬ 
lo dell'« .Abbozzo ». la divi¬ 
sione del lavoro è la « fonte 
della ricchezza » e dell’x iiiii- 
versale benessere che si esten¬ 
de fino a raggiungere i ceti 
più bassi delia popolazione ». 
Ma a (piesta visione trionfali¬ 
stica. si coiitrap/foiie la in- 
tnizione e la rapiiresentazio- 
ne dei guasti umani tremen¬ 
di che da questa dicisione 
del lavoro derivano. 

X Con lo sviluppo della di¬ 
visione del lavoro, .scrive 
Smith in ima pagina giusta¬ 
mente famo.sa della " Ric¬ 
chezza delle Suzioni ”, l'oc- 
ciipazioiie della stragrande 
maggioranza di coloro clic vi¬ 
vono di lavoro, cioè delta 
gran massa del pofmlo. ri.siiì- 
ta limitata a jmebe sempli¬ 
cissime operazioni. spes.so 
una n due... Un uomo che 
siwiuìp tutta la sua vita com¬ 
piendo poche semplici ope¬ 
razioni... non ba nessuna oc¬ 
casione di applicare la .sua 
inreritiva a scoprire nuovi 
espedienti per superare diffi¬ 
coltà che non incontra mai. 
Cosini perde (inimii natural¬ 
mente l'abìtndiiie a questa ap¬ 
plicazione e in genere di¬ 
viene tanto stiip'do quanto 
piu'/ esserlo ima creatura u- 
malia... Ma in ogni .società 
progredita e incivilita, (pie¬ 
sta è la roiuhzione in cui i 
f/f/veri clip lavorano, cioè la 
gran massa della j/Oj/olazin- 
ne. devono necessariamente 
radere . ». x f’’c in questa i>o- 
qina efficace ima lezione for¬ 
midabile, con ima visione 
drammatica del jirocesso eco- 
nomicr/ e sociale, colto co¬ 
me qmlro.sa che procede at- 
traver.so costi umani tremen¬ 
di: la divisione del lavoro, 
cioè, ba un prezzo pe.snntis- 
suno: ma (fiiedo — afferma 
SgU/s Jxibini — è inevitabile, 
l'allcrnatira es-eiido peggiore 
e ruH' la iKihide ed d ristagiu/. 
Del ^e.^fo. lo stesso Smith, 
pur ritenendo inevitabile que 
sto pr^eu*'''» di degradazione, 
riteneva che esso pofessp p.s. 
sere fronteggiato mediante sa 
lari crescenti e mediante un 
intervento eduratiro dello Sta 
to che aiuias^p j giovani e 
li difendesse dalla abiezione 
intelleltuale e morale alla qua¬ 
le erano ” naturalmente ’’ de¬ 
stinati ». 

L'analisi che Smith fa del 
la divisiuiie de! lavoro of're, 
secondo Sulos Labini, stru- 
menti interj/retativi anrhe dei 
meccanismi del processo pro¬ 
duttivo. Ixi divisione delle o 
f/erazioni produttive, rpirtla 
stessa che iicrmette più prò 
diizionr e più efficienza, si 
arrompagna. ver Smith, ad 
una crescente specialìzznzio 
ne produttiva. In que.sla sua 
intuizione erano impliciti due 
diversi processi successivi: la 
divisione delle operazioni 
prorluttive poteva portare ad 
ima divisione delle impre.se e 
alla loro .specializzazione, 
nell’amhito. però, di un 5isfc- 


iiui clip ìe,^l^lVll di libera con¬ 
correnza; oppure, la divisio¬ 
ne del lavoro poteva far e- 
.spriinere al inassinio quella 
che Smith chiama hi « poten¬ 
za produttiva » del lavoro, a 
patto che alla divisione ed ol¬ 
la specializzazione si accom¬ 
pagnasse, coiitemiioraiieaiuen- 
le, al inassmio del coni dnia- 
niciito e della concentrazio¬ 
ne, aprendo cosi la strada al¬ 
la fase nionopolistica. E' que¬ 
sto .sccniido pioccssu che, 
storicamente, <■ a/uhitn acan¬ 
ti. attrarerso le società per 
azioni, i tru.sts, le holding. 
Certo Smith — dice Si/io.s 
non poterà prevedere tutto 
cii): ma aveva intuito le li 
nee eh tendenza di un proces¬ 
so che — con la fase mono¬ 
polistica — avrebbe portato 
al .superamento di quella real¬ 
tà (concorrenziale> dalla qua¬ 
le ranalisi di Smith aceva 
preso le mosse. 

Ma che cosa. oggi, ri re¬ 
sta — diimine — di valido del 
pensiero di Smilh?. chiedo al 
professor Sglos Labiiii. Ber 
Sglos non vi .sono dubbi: 
CIÒ che ci resta di valido è 
e.s.setizialmeiile una lezione 
(li metodo. Sarchhe ingenuo 

— sostiene — utilizzare 
Simili per le risposte che 
egli ha dato alle questioni 
che si ponevano ai suoi tempi. 

CIÒ — chiedo — vate 
anche per le analisi che Smith 
ha fatto su lavoro produtti¬ 
vo c lavoro improduttivo e 
sul valore? .Anche questa vol¬ 
ta la risposta di Sglos Lnbi- 
ni è iiositiva. x Credo — dice 

— che sia tiitt'ora fiieiiamen- 
te valida ed operante la di¬ 
stinzione tra lavoro produt¬ 
tivo e lavoro improduttivo. 
Ma per Smith (gie.sto secan¬ 
do era t>^ residuo feudale, 
(la combattere perchè .steriliz¬ 
zava ricchezza e rendeva 
più difficile il pieno dispie- 
gamento del lavoro produt¬ 
tivo. Credo invece che oggi 
il lavoro improduttivo espri¬ 
ma essenzialmente mia dege¬ 
nerazione della piccola bor¬ 
ghesia. D’ultra parte, il pro¬ 
blema di oggi non è di elimi¬ 
nare il lavoro improduttivo, 
come se si trattasse di quel¬ 
lo feudale, beimi di trasfor¬ 
marlo in laroro produttivo. 
La (iue.stione del valore è in¬ 
vece più coinple.ssn e più te¬ 
cnica. anche ». 

11 centro della 
polemica teorica 

Dalla distinzione che Smith 
fece tra lavoro contenuto 
(X la moneta e lo merci — 
ba scritto — contengono il 
valore di una certa (luantità 
di laroro che noi cambiamo 
con ciò si suppone contenga 
in (piel momento il valore di 
mia ugnale quantità »> e la¬ 
voro comandato (xil valore 
(li scambio di mia merce è 
uguale alla quantità di lavo¬ 
ro che essa le mette in gra¬ 
do di acquistare o di di¬ 
sporre») si è dijiartita una 
j/'ilemica interpretativa, sia 
teorica che analitica, che da 
Ricardo e Marx c continua¬ 
ta (per fare .solo alcuni nn- 
mi) in Schumpeter. Dobb. 
Rietraiiera. Sraffa. Sglos La- 
bini ritiene non paradossale 
affermare che i due stan- 
dards. lavori/ coiiteiinto e la¬ 
voro comandato, a certe con- 
(Hzii/iii .sono equivalenti e 
possono cs.sere utilizzati per 
misurare la velocità del ri- 
sjHirmio del lavoro umano, os¬ 
sia del pri/gres.so tecnico nel¬ 
le varie pn/dnzioni. 

Chiedo anct/ra a Sglo.s: lei 
ha f/arlato di lezione valida sul 
terreno del metodo. Che co 
sa intende esattamente? « Il 
mondo nel quale viriamo — 
risf/oiide — à stato originato 
dai processi che .sono quelli 
de.srritti da Smith e che og¬ 
gi noi pos.siamo comprende¬ 
re anche perché disponiamo 
del metodo r/ffertori dalla 
"Ricchezza delle Sazioni ”, 
Ciò che trovo affascinante 
in Smith (anche se è meno 
rigor(/so di Ricordo) è la sua 
visione di insieme, la capaci¬ 
ta (li rappresentare mi affre¬ 
sco, il .senso drammatico del¬ 
lo sviluppo, l'idea delle forze 
eontrapix/.ge. La .stessa bor¬ 
ghesia, per Smilh. intanto a 
irebbe j/otiito sv//lgere la sua 
funzione j/rogressiva in quan 
to non venisse lasciata in pa 
ce. non le si de.s.se tregua, 
non la si difendesse con bar¬ 
riere e pr(/tezionismi. Smith 
ba la forza di cogliere le va 
rie cnnne.s.sioni della .sociefò; 
è cf/mc se guardasse non so 
lo all acqua del fiume, ma an¬ 
che al letto sul quale la 
acqua .scorre. Im lezione prin 
cipale che ri viene da lui è 
quella (li ricercare sempre e 
cogliere la legge di movimen¬ 
to di una società Guai .se 
gitardassimo alla società ro- 
me ad un insieme di forze 
che SI muovono f/er perveni¬ 
re in qualche modo ad un 
equilibrio. Tutto invece è con¬ 
trasto dialettico e da questa 
dialettica deriva il cambia 
mento ». 

Lina Tamburrino 
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l'Unità / sabato 24 aprile'1976 


Le decisioni della commissione Finanze e Tesoro del Senato 

Benzina a doppio mercato 
e nuove aliquote per UVA 

Comunisti e socialisti hanno ottenuto che ii decreto sìa considerato temporaneo - il governo dele¬ 
gato a fissare entro ii 30 settembre le norme relative ai quantitativi e ai prezzo del carburante 


Accolta dal Senato proposta del PCI 

Tosso fisso per regìstrore 
le sentenze di divorzio 
e di seporozione legole 


borso della differenza. 

Per iniziativa della compa¬ 
gna Tedesco è stata definita 
in senso positivo anche un'al¬ 
tra questione, in relazione al¬ 
l’entrata in vigore del nuovo 
diritto di famiglia: la cor¬ 
responsione degli assegni per 
i figli di coniugi separati o 
divorzati direttamente al co¬ 
niuge cui i figli sono affidati. 


Il doppio mercato della benzina è stalo Introdotto formalmente nel decreto sulla cosid¬ 
detta « stangata fiscale > approvalo dal governo II 18 marzo scorso. Il decreto, che aumenta 
l'Imposta dì fabbricazione sui prodotti petroliferi, gli alcool e inasprisce le aliquote IVA, è 

stato a lungo esaminato dalla commissione Finanze e Tesoro del Senato che ieri ha termi¬ 
nato la discussione del provvedimento, ormai pronto quindi per la discussione in aula già 
fissata ix?r martedì prossimo. Come si sa il testo governativo non prevedeva il doppio prezzo 

_della benzina e sino a pochi 

giorni fa permanevano incon¬ 
ciliabili le divergenze tra il 
ministro deirindustria Donai 
Cattin, contrarlo al doppio 
mercato e il ministro delle 
Finanze Stammati, favorevo¬ 
le. Ora il governo ha accet¬ 
tato di modificare il decreto. 
L'istituzione del doppio mer¬ 
cato, tuttavia, non entrerà su¬ 
bito in vigore, cosi come era 
stato chiesto dal PCI. La mo¬ 
difica approvata dalla mag¬ 
gioranza delega il governo ad 
emanare uno o più decreti 
entro il 30 settembre prossi¬ 
mo secondo i seguenti crite¬ 
ri: 1) a ciascun proprietario 
di auto, motoveicolo o ciclo¬ 
motore verrà assegnato un 
quantitativo mensile di ben¬ 
zina ad un prezzo inferiore 
a quello stabilito per il mer¬ 
cato libero; 2) la differenza 
di prezzo sarà assicurata at¬ 
traverso una diversa inciden¬ 
za dell’imposta di fabbrica¬ 
zione. In altre parole ogni au¬ 
tomobilista pagherà la benzi¬ 
na al prezzo libero e a fine 
anno potrà trattenere sulle 
tasse una quota pari al valo¬ 
re delia benzina che gli spet¬ 
ta a prezzo inferiore. 

I senatori comunisti aveva¬ 
no chiesto che venisse subito 
indicato il quantitativo di ben¬ 
zina da assegnare e il rela¬ 
tivo prezzo (600 litri all’anno 
con una differenza di 150 lire 
rispetto al prezzo della benzi¬ 
na a mercato libero), ma lo 
emendamento è stato re¬ 
spinto. 

L’azione dei comunisti, che 
ha trovato l’accordo del PSI 
e di altre forze, ha tuttavia 
ottenuto che il decreto, nel 
suo comple.sso, sia conside¬ 
rato temporaneo. Nel testo 
varato ieri dalla commissio¬ 
ne. infatti, si afferma che le 
misure di inasprimento del- 
riVA non devono essere de¬ 
finitive e che comunque non 
dovranno essere applicate ol¬ 
tre Il 31 dicembre 1977. 

Per quanto riguarda il dop¬ 
pio mercato della benzina l 
senatori comunisti si sono ri¬ 
servati di presentare in aula 
emendamenti che stabili.scano 
una data più ravvicinata e 
criteri precisi in ordine alla 
quantità da concedere a prez¬ 
zo di favore e alla esigenza 
di diminuire il gettito globale 
dell’imposta di fabbricazione. 

Per quanto riguarda l’IVA 
i comunisti sono riusciti ad 
ottenere alcune riduzioni degli 
inasprimenti fiscali a vantag¬ 
gio di alcuni generi di largo 
consumo (prodotti a base di 
cacao e di zucchero, acque 
minerali) e a favore delle 
mense aziendali. 

Queste, schematicamente, le 
principali variazioni apporta¬ 
te ieri al decreto per la par¬ 
te IVA; 

Alberghi e pubblici eserci¬ 
zi: l’aliquota era al 6^c, il 
decreto l'aveva aumentata ai 
12*^. la commissione ha sta¬ 
bilito il 9rr. 

Auto: oltre i 2.000 cc. c’è 
un ulteriore inasprimento. Si 
passa dal SO'^e del decreto al 
35'"c. Sotto i 2.000 cc. l’IVA re¬ 
sta al 18'!. (era al 12*1:). E’ 
stato respinto un emendamen¬ 
to comunista che proponeva 
di mantenere Taliquota del 
12^e per le auto fino a 1.200 
di cilindrata. 

Alcoolici: le giacenze sulle 
quali doveva essere pagato lo 
inasprimento sono state por¬ 
tate da 200 a 500 litri. 
Canone TV: è stato spostato 
al 31 dicembre il pagamento 
della maggiorazione di mille 
lire (il decreto stabiliva la da¬ 
ta del 17 maggio). 

Acque minerali: restano al 
6*"r (il decreto le aveva por¬ 
tate al 12rc). 

Protesi: tornano al (il 
decreto aveva stabilito il 12 
per cento). 

Prodotti di largo consumo 
a base di cacao, zucchero, 

ecc.: sono rimasti al S'T; (il 
decreto li aveva portati al 

12<"r). 

Nella votazione finale i se¬ 
natori comunisti, nonostante i 
risultati ottenuti, hanno riba¬ 
dito un giudizio fortemente 
negativo sul complesso del 
provvedimento, riservandosi 
di presentare nuovamente in 
aula gli emendamenti non ac¬ 
colti. 


La Commissione giustizi.-! 
del Senato, all’unanimità ha 
accolto un disegno di legge 
del senatori comunisti (primi 
firmatari 1 compagni Boldri- 
nl e Giglla Tede.sco) che. se 
approvato dalla Camera, po¬ 
trà alleviare il carico fisca¬ 
le sulle .sentenze di separa¬ 
zione e divorzio, che con at¬ 
to unilaterale il ministero del¬ 
le Finanze aveva reso estre¬ 
mamente oneroso. 

Il dicastero delle Finanze, 
dando una propria interpreta¬ 
zione del decreto del 1972 di 
attuazione della riforma tri¬ 
butaria, con una semplice cir¬ 
colare stabili che le senten¬ 
ze di separazione legale o di 
divorzio, quando comportino 
la concessione di assegni ad 
uno dei due coniugi, siano 
registrate pagando non la tas¬ 
sa di registrazione fissa (2 
mila lire) ma la tassa di re¬ 
gistrazione a percentuale (1.5 
per cento). Per fare un esem¬ 
pio: un as.segno mensile di 
100 mila lire, in questi ca.'-^ 
consideralo quale vitalizio 
proiettato nell’arco di 20 an¬ 
ni, comporta, con l’attuale re¬ 
gime imposto dal dicastero 
delle Finanze, il pagamento di 
una tassa di registrazione di 
360 mila lire, m unica solu¬ 
zione. Per sfuggire a tale 
meccanismo numerosi coniu¬ 
gi in disaccordo hanno pro¬ 
ceduto a separazioni di fat¬ 
to che. come è evidente, im¬ 
pediscono giuridicamente la 
formazione di un nuovo nu¬ 
cleo familiare. 

I senatori comuni.sti, con il 
loro progetto, hanno puntato 
sulla legge interpretativa, 
piuttosto che ad una normati¬ 
va ex novo, non solo per 
riaffermare un principio, ma 
anche per un motivo concre¬ 
to: la norma di interpreta¬ 
zione ha valore retroattivo 
per cui non si creano dispari¬ 
tà tra i cittadini, consenten¬ 
do a coloro che hanno dovu¬ 
to pagare a suo tempo la tas¬ 
sa a percentuale di produr¬ 
re ricorso e ottenere il rim- 


Norme ministeriali 
per la denuncia 
dei redditi 
dei pensionati 

Il ministero delle Finanze 
informa che, in seguito a in¬ 
tese raggiunte con le altre 
amministrazioni interessate, t 
certificati comprovanti gli e- 
molumentl riscossi nell’anno 
1973 dai pensionati della Pre¬ 
videnza sociale saranno posti 
a disposizione di questi ulti¬ 
mi nei prossimi giorni dall’ 
amministrazione postale, che 
curerà la istituzione di appo¬ 
siti sportelli per la consegna 
dei certificati. 

Nel precisare, quindi, che 
gli interessati, (indipenden¬ 
temente dalla riscossione del¬ 
le pensioni) dovranno recarsi 
presso gli uffici pagatori del¬ 
le pensioni (uffici postali e 
banche) per il ritiro del certi¬ 
ficati, il ministero delle Fi¬ 
nanze rende noto che. men¬ 
tre i modelli 101, relativi a- 
gli emolumenti soggetti a ri¬ 
tenuta alla fonte, sono stati 
già consegnati all'ammini¬ 
strazione postale, l modelli 
201 rilasciati dall’INPS relati¬ 
vi ad emolumenti non assog¬ 
gettati a ritenuta alla fonte, 
ma necessari alla compila¬ 
zione delle dichiarazioni (mo¬ 
dello 740) in presenza di altri 
redditi posseduti dal pensio¬ 
nato, saranno trasmessi agli 
uffici postali entro la fine del 
mese. 


Da tre rapinatori mascherati 

15 chili d'oro rubati 
olla stazione di Milano 


Dalla nostra redazione 

MIL-ANO. 23. 

Quindici chiii di oro. il 
bottino dei banditi che l'al¬ 
tra notte sono nuociti a ra¬ 
pinare alcuni pacchi postali 
giunti con li convoglio delle 
23.45 proveniente da Genova 
e che ha scaricato il prezioso 
carico nei tunnel sotterranei 
della stazione Centrale di 
Milano. 

La polizia non ha dubbi 
che il a commando» dei ra¬ 
pinatori Eia stato guidato da 
un esperto basista che con 
ogni probabilità ha parteci¬ 
pato a sua volta alia rapina. 
Dei tre banditi che hanno 
aglio, infatti, uno solo aveva 
U viso coperto. 

II convoglio delle 23.45. del¬ 
l'altra notte, nonostante tra¬ 
sportasse ingenti valori, non 
era scortato, ma la cosa era 
a conoscenza di poche per¬ 
sone. fra cui, naturalmente, 
1 rapinatori. I pacchi con i 
valori sono stati scaricati 
dal treno da due dipendenti 
delie Poste, Luigi Alesiani. 


di 31 anni e Andrea Carbo¬ 
ne di 30. 

Quando questi hanno ter¬ 
minato il loro lavoro ed han¬ 
no (I chiamato » il montaca¬ 
richi che saliva dal basso, si 
sono accorti che un uomo 
in tuta si trovava già sul 
pianale, ma pensando ad un 
collega che doveva salire al 
piano dei binari non vi han¬ 
no prestato eccessiva atten¬ 
zione ed hanno spinto sul 
montacarichi il carrello con 
il prezioso canco. 

E* stato a questo punto 
che da una tasca della tuta 
il misterioso personag^o ha 
c-itratto una pistola immo- 
bilizzando i due. Quando poi 
il montacarichi è arrivato a 
destinazione, dietro ai can¬ 
celli vi erano altri due uo¬ 
mini armati di cui uno ma¬ 
scherato. che hanno legato 
con catene; e lucchetti i 
dipendenti aelle Poste e si 
sono impadroniti di tre sac¬ 
chetti che contenevano i lin¬ 
gotti d'oro per un peso di 
circa 15 chilogrammi e quin¬ 
di sono fuggiti. 


Erano inesperti 
i « brigatisti » che 
hanno assaltato 
^istituto 
di prevenzione 

MILANO, 23 

Secondo gii « esperti » del 
l’ufficio politico della questu 
ra e del nucleo antlterrorl 
smo i quattro provocator 
che ieri hanno assaltato lo 
Ispettorato distrettuale d 
prevenzione e di pena (un 
ufficio che cura il trasferi¬ 
mento dei detenuti) sono 
nuove reclute delle sedicenti 
« Brigate rosse » e del cosid¬ 
detti nuclei proletari. 

I quattro, infatti, si sono 
impossessati di alcune let¬ 
tere di detenuti ma non han¬ 
no toccato uno schedario 
dentro il quale erano custo¬ 
diti importanti documenti. 
Inoltre — aggiungono gli in¬ 
quirenti — gli aggressori (tra 
cui una donna) avrebbero 
mostrato una notevole ine¬ 
sperienza. O una notevole 
fretta, considerando l metodi 
usati per immobilizzare gli 
impiegati che hanno potuto 
disfarsi delie catenelle usate. 


Dopo delezione del sindaco repubblicano 

La giunta unitaria 
costituita ad Ancona 

fra PCI, PSI e PRI 

Conclusa la fase di immobilismo seguita al fallimento del centrosinistra 
Approvato a Modena il bilancio di previsione, con la frattura del gruppo de 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 23 

Dopo l’elezione del sindaco 
repubblicano Guido Monino, 
la nuova maggioranza costi¬ 
tuitasi al Comune di Anco¬ 
na, composta da PRI. PCI e 
PSI, ha eletto una giunta uni¬ 
taria di cui fanno parte sei 
as-sessori comunisti, uno re¬ 
pubblicano e quattro sociali¬ 
sti; vice sindaco è il sociali¬ 
sta Ricciolti. Nelle votazioni 
1 consiglieri della DC e del 
PSDI lianno deposto schede 
bianche. 

La nuova Amministrazione 
comunale si insedia dopo ol-' 
tre cinque mesi di rovinosa 
crisi della coalizione di cen- 
trasinistra ed e il ri.sultato di 
un impegno dei comunisti e 
delle altre forze per dare ol 
cupoluogo marchigiano una 
direzione di larga intesa, dal¬ 
la quale tuttavia DC e PSDI 
hanno voluto auloescludersi. 

La nuova maggioranza si è 
formata sia sulla base di po¬ 
sitivi mutamenti intervenuti 
nello schieramento politico, 
sia in conseguenza della prò 
gressiva caduta della pregiu 
diziale anticomunista tra le 
forze sociali e negli organi¬ 
smi unitari (basti pensare ai 
pronunciamenti unitari dei 
consigli di quartiere e del 
consigli di fabbrica), sia per 
la diffusa consapevolezza del¬ 
la gravità e dell’urgenza dei 
problemi della città 


La maggioranza PRl-PCI- 
PSI ha già presentato in Con¬ 
siglio li suo programma; esso 
sarà discusso nel pros.siml 
giorni dai consigli di quartie¬ 
re, dai sindacali e dalle asso¬ 
ciazioni. La piattaforma pro¬ 
grammatica ha come presup¬ 
posto, da una parte, la rea¬ 
lizzazione di rapporti più e- 
stesi e democratici fra Co¬ 
mune e istanze di base della 
popolazione; dall’altra la vo¬ 
lontà di operare qualificati 
interventi per la soluzione di 
questioni nodali della vita 
cittadina. 


Dalla nostra redazione 

MODENA. 23 

11 bilancio di previsione per 
il 1976 del Comune di 
Modena è stato approva¬ 
to ieri sera dalla maggio¬ 
ranza PCI e PSI, ccn l’asten¬ 
sione di repubblicani, social¬ 
democratici e hbeiali. La De¬ 
mocrazia Cristiana, che nei 
tre giorni di dibattito aveva 
con gli interventi di nume¬ 
rosi consiglieri portato con¬ 
tributi positivi alla costru¬ 
zione del bilancio stesso, si 
è clamorosamente spaccata: 
sette consiglieri (dorotei e 
« andrcottiani », più un sedi¬ 
cente esponente della sini¬ 
stra) hanno votato contro, 
mentre gli altri cinque (tre 
della sinistra, fra i quali il 
capogruppo Padretti, un fan- 


fanlano ed un andreoltiano) 
dopo un acceso scontro con 
i compagni di partito hanno 
abbandonato l’aula consilia¬ 
re. Con essi era il segretario 
comunale della DC, Larini, 
intervenuto alla riunione di 
gruppo convocata per decide¬ 
re il voto da esprimere. 

La DC, nei giorni preceden¬ 
ti, aveva presentato attraver¬ 
so un documento numerose 
propo.ste sul bilancio che, sal¬ 
vaguardando li nucleo fonda- 
mentale degli interventi in¬ 
centrato sui .servizi, sulla pro¬ 
duttività della macchina co¬ 
munale e gli interventi eco¬ 
nomici, proponeva alcune mi¬ 
sure di contenimento della 
spesa, in alcuni settori più 
accentuate di quelle proposte 
dalla maggioranza. Tali pro¬ 
poste erano state nella par¬ 
te sostanziale accettate ed il 
segretario comunale della DC 
chiedeva di riunire, oltre al 
gruppo consiliare, anche il 
comitato comunale del par¬ 
tito, per decidere l’atteggia¬ 
mento da assumere dopo la 
risposta avuta dal sindaco. 

cion un vero e proprio col¬ 
po di mano i consiglieri di 
destra (in maggioranza nel 
consiglio ma in minoranza 
negli or.gani provinciali) han¬ 
no respinto la « ingerenza » 
del partito e. dopo due ore 
di acceso scontro, sono nen- 
trati nell’aula consiliare per 
esprimere il loro voto con¬ 
trario. 


Le indagini sul sequestro deirindustriale segnano il passo 

SOLOTFgWdTsECÓNDO PIANO 
GLI ARRESTATI PER ALBERGHIMI 

Trovate armi ma nessuna indicazione che possa far risalire a personaggi più importanti - Gaetano Su- 
racì era venuto dalla Calabria quasi povero e in breve si era arricchito • Una villa da 150 milioni 

Dalla nostra redazione Milano. 23 

Delusi coloro che già oggi si alfendevano sviluppi di rilievo nelle indagini per il sequestro di Carlo Alberghini, l'indù- 
striale di Succinasco liberato ieri mattina dal carabinieri. La notizia che Ieri sera ì carabinieri oltre al Surace, alla moglie 
Annunziata Morabito di 38 anni, al figlio sedicenne Carlo, al carceriere dell'industriale Francesco Fabiano, 21 anni, ave¬ 
vano fermato altre quattro persone, aveva fatto supporre che si lratta.sse di altri personaggi di rilievo. Ijì notizie di 
questa sera dal maggiore Cucchetti. comandante il Nucleo investigativo dei carabinieri, lianno fatto invece venire alla 
ribalta i nomi di quattro personaggi che appaiono del tutto secondari e nei cui confronti l’accusa è, iter ora, soltanto 
quella di detenzione di ar- 



L'INPS attende 
risposta 
da Ginevra 

Sono in attesa di notizie 
in merito alla mia pratica 
di pensione. Se l’INPS non 
si degna ancora di inviar¬ 
mi una risposta dopo le 
mie continue .sollecitazio¬ 
ni sarò costretto ad adire 
le vie legali. 

CARMINE FUSARO 
Acri (Cosenza) 


L’/iVPS di Napoli ha 
chiesto, circa quattro mesi 
fa, alta Cassa di compen¬ 
sazione di Ginevra notizie 
circa l'ammontare e la mi¬ 
sura dei contributi versa¬ 
ti in Svizzera. Fino ad og¬ 
gi non è pervenuta alcuna 
risposta necessaria per de¬ 
finire la tua domanda di 
pensione. Ci hanno antici¬ 
pato che tu hai in Italia 
S50 contributi settimanali 
di CUI 39 nell'ultimo quin¬ 
quennio e che non appena 
perverranno notizie da Gi¬ 
nevra daranno corso alla 
istruttoria della tua pen¬ 
sione. 

Quando una 
pensione 
è al di sotto 
del minimo 

Sono un pensionato sta¬ 
tale dtil 1957. Ho a carico 
un figlio studente e un al¬ 
tro disoccupato. Dopo il 
mio collocamento a riposo, 
all’età di 41 onni e con 20 
di .servizio, sono stato a.s- 
sunto dalla SINCAT dove 
sono rimasto dal 1957 al 
1966; dopotiiche ho .svolto 
un’attività in proprio ver¬ 
sando altri 9 anni di con¬ 
tributi aH’artigianato, in 
totale, quindi, Ì7 anni Poi¬ 
ché il 27 gennaio ho com¬ 
piuto 60 anni di età, ho 
presentato all’INPS do¬ 
manda di pensione e in 
merito mi è stato detto 
che non ne ho diritto, in 
quanto .sono un jicnsiona- 
to statale, e che in cambio 
avrò un trattamento rein- 
tegrativo di circa 10 000 li¬ 
re al mese. Non è un trat¬ 
tamento .scandaloso dopo 
che ho versato 17 anni di 
contributi? 

F. PELLEGRINO 

Priolo (Siracusa) 


darà una pensione la cui 
misura - è esclusivamente 
rapportata alla entità dei 
contributi da te versati nei 
17 anni di lavoro dipen¬ 
dente e autonomo, secondo 
le norme vigenti nella ge¬ 
stione speciale degli arti¬ 
giani. In altre parole ri¬ 
sponde al vero quanto ti è 
stato comunicato agli spor¬ 
telli dell'ente di previden¬ 
za: se l'importo dei contri¬ 
buti non raggiunge, di per 
.se, una quantità tale da 
tramutarsi in una pensione 
di lire 66 950 al mese (ap¬ 
punto il minimo oggi in 
vigore), l’INPS ti liquide- 
la una pensione inferiore, 
di CUI grosso modo ti è 
stata già indicata la nii- 
•sura. Il motivo di tale spe- 
lequazione è determinato, 
come ti abbiamo detto in 
precedenza, dal fatto che 
tu già sei un pensionato 
statale. Questa è purtrop¬ 
po la legislazione attuale. 
Il fatto più sintomatico d. 
però, quello che hai am- 
P'amentc evidenziato nel¬ 
la tua lettera e cioè esisto¬ 
no ancora grossi divari fra 
pensioni e pensioni: quel¬ 
le che vanno oltre il mi¬ 
lione al mese e quelle che 
sr aggirano sulle lire 100 
mila al mese. 

Qualche cosa 
è stato fatto 

Sono pensionata dal 
1967, ex dipendente sala¬ 
riata con 32 anni di ser¬ 
vizio prestato presso l’ospe¬ 
dale « Carlo Forlanlni » di 
Roma. Fino a quanto so¬ 
no stata residente a Ro¬ 
ma, la mia {xinsione mi è 
liervenuta regolarmente. 
I guai sono incominciati 
quando il 13 marzo 1973 
mi sono trasferita a Ceso¬ 
ie Bruzio (Cosenza). Da 
alcuni mesi non vedo più 
un soldo pur sapendo che 
sono in giacenza alla sede 
di Cosenza due mandati 
di pagamento mod. P 7M. 

VERA MAOLONI 

Casole Bruzio (Cosenza) 


La tua situazione è la se¬ 
guente. Se sei stato ricono¬ 
sciuto inabile al lavoro hai 
diritto a una pensione di 
invalidità autonoma e non 
« reintegrativa » come tu 
dici. Solo che, essendo già 
pensionato statale, non hai 
diritto, ai sensi delle vi¬ 
genti leggi previdenziali, 
alla integrazione della pen¬ 
sione al trattamento mini¬ 
mo. Vale a dire VINPS ti 


Abbiamo assunto infor¬ 
mazioni presso la sede 
deiriNPS di Cosenza ed 
ecco quanto ci è stato ri¬ 
ferito: in data 8 marzo 
scorso sono stati inviati 
all'Ufficio postale di Ca¬ 
sale Bruzio, con mod. 
P7IM, numero 5 modelli 
PI olt. Siamo certi che a 
quest'ora tu hai già incas¬ 
sato la detta somma. Per 
le rate successive ci hanno 
assicurato che i relativi 
mandati di pagamento 
continueranno ad essere 
inviati con regolarità al 
citato ufficio postale fino 
a quando il Centro elet¬ 
tronico non avrà provve¬ 
duto al definitivo trasfe¬ 
rimento della tua pensio- 
ne a Casole Briiz^ _ 

A cura di F. Viteni 


CO. t. 


mi. I quattro nuovi arre¬ 
stati sono due sorelle del 
carceriere di Alberghini. il 
fidanzato di una di esse e 
un altro individuo. Ecco i lo¬ 
ro nomi: Concetta Fabiano. 
19 anni, e la sorella Assunta 
di 23. abitante in via Pie¬ 
tro Micca 4 a Villa Cortese 
presso Legnano, il fidanzato 
di Assunta. Vincenzo Longo 
di 31 anni, da Ardore Marina 
(Reggio Calabria) e infine 
Rocco Sagoleo di 27 anni, da 
Careri (Reggio Calabria) abi¬ 
tante a Busto Arsizio in via 
Novara 6. 

Le due sorelle avevano in 
casa una pistola Bemardelli 
calibro 6.35, con 14 cartucce 
e la matricola limata, una 
carabina ad aria compressa 
della quale il Longo si è di¬ 
chiarato possessore — e un 
pezzo di miccia a lenta com¬ 
bustione. Di qui l’arresto dei 
tre per detenzione illegale 
di armi e materiale inne¬ 
scante. Il SaHoleo è stato tro¬ 
vato in pos.sesso di alcune 
rarlucce calibro 38; di qui 
l'arresto per possesso ille¬ 
gale di munizioni vietate. 

Per quanto concerne le fi¬ 
gure di tutti 1 personaggi 


Oggi a Roma ‘ 
congresso 
del FUORI 

Si aprono oggi a Roma, al 
Teatro Alberico, i lavori del 
5' congresso del FUORI 
(Fronte un.tario omosessuali 
rivoluzionari), federato al 
Partito radicale. I lavon ini¬ 
zieranno alle 9 con una bre¬ 
ve introduzione «sul signi- j 
ficato politico del congres¬ 
so » di Angelo Pozzan. diret¬ 
tore della rivista « Fuori ». 
n dibattito proseguirà neJa 
mattinata di domani. Al con¬ 
gresso hanno annuncialo la 
loro partecipazione de’.egazi^ 
ni di movimenti omosessuali 
.strani'Ti. 


La Regione Lazio e le «sviste» del Giornale 


Nei giorni scorsi la CISL e 
la UIL dei dipendenti regio¬ 
nali del Lazio avevano indet¬ 
to un’agitazione contro la 
decisione, presa dalla giunta 
democratica PCl-PSI, di tra¬ 
sferire la sede dcU’assessora- 
to alla sanità. La misura è 
imposta dallo stato in cui 
SI trovano gli uffici, angusti 
e fatiscenti, che crea un gra¬ 
vissimo disagio ai lavoratori 
stessi e agli utenti (per que¬ 
sto motivo ci sono oltre 16 
mila pratiche inevase). Con 
lo spostamento degli offici 
inoltre, la Regione risparmia 
diverse centinaia di miUa-i 
all'anno di affilio Lo scio¬ 
pero — che aircobe dovi,,j 
#rer luogo ieri mattina — e 
italo poi revocato dopo un 
confronto con gli assessori, 
IMI corso del quale i rappre- 
imtantl dei dipendenti han¬ 
no riconosciuto la necessità 
improrogabile del trasferi¬ 


mento. La stessa assemblea 
del personale dell’assessorato 
ha votato (41 a favore, 5 a- 
stenuti e 6 contrari) un ordi¬ 
ne del giorno che chiede lo 
spostamento. 

Il Giornale di Montanelli, 
però, non se ne è accorto. 
Troppo preso dall’entusiasmo 
di poter, come che sia. dir 
male del governo democratico 
del Lazio, ha titolato una sua 
corrispondenza dalla capita¬ 
le « Roma: sciopero contro 
la Regione rossa n. La e gaf¬ 
fe r> sarebbe anche perdona¬ 
bile, se il pezzo poi non con¬ 
tenesse alcune falsità dalle 
quali fa capolino l'intenzione 
di snaturare t fatti pur di 
« dimostrare » Va autontari- 
tmo» e Va arroganza • della 
giunta PCI-PSl. 

Con disinvoltura il Giorna¬ 
le afferma che il presidente, 
il compagno Ferrara, e gli 
assessori avrebbero trascura¬ 


to, in questa occasione come 
in altre, di consultare le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei di¬ 
pendenti sulle questioni che 
li interessano. Per poco che 
conosca guanto avviene alla 
Regione Lazio, il corrispon¬ 
dente del Giornale non può 
ignorare che la consultazio¬ 
ne e la collaborazione conti¬ 
nua con i dipendenti sono 
proprio una delle caratteri¬ 
stiche che contraddistinguo¬ 
no il lavoro di questa ammi¬ 
nistrazione. Le testimonian¬ 
ze non mancano te l'ultima è 
proprio l'incontro che l'altra 
sera ha portato alla revoca 
dello sciopero). ' 

Il quotidiano di Montanelli 
se la prende poi con la CGIL. 
K colpevole B di essere passa¬ 
ta dalla parte del e padrone* 
(la giunta) per non aver a- 
derito alla agitazione. Per un 
giornale tra i più accaniti 
contro la t sctoperomama * 


sindacale, non c’è dubbio, è 
un bel progresso. In realta 
Quello che brucia al Giornale 
è l’atteggiamento responsabi¬ 
le assunto dalla CGIL ’*r<o 
un'iniziativa che non tiv. a 
reali motivi per essere indet¬ 
ta e attuata e che — ra det¬ 
to — era stata strumentaliz¬ 
zata da ben individuati grup¬ 
pi di potere de. 

Né manca, nel pezzo del 
Giornale, la comica finale: il 
ruolo assunto dalla CGIL ver¬ 
so la giunta laziale sarebbe 
simile a quello « del sindaca¬ 
to nella distruzione della re¬ 
pubblica borghese in Ceco¬ 
slovacchia ». 

Se i seguaci di Montanelli 
dedicassero più attenzione 
a quanto succede ora alla Re¬ 
gione Lazio di quanto mo¬ 
strano di averne per quanto 
è successo in anni passati al¬ 
trove. forse certi errori po¬ 
trebbero evitarli. 


sinora coinvolti neU’inchlesta 
e soprattutto di Gaetano 
Suracl, della moglie e del 
figlio, gli inquirenti, hanno 
accertato che l'ex carbonaio 
di Santo Stefano d’Aspro- 
monte, salito al Nord alla 
fine del 1954, in cerca di 
quella « fortuna » che gii ha 
consentito, oltre all'acquisto 
dello stabile di via Rismon- 
do nel 1970 anche di ordi¬ 
nare la costruzione della 
villa da 150 milioni ora in 
via di ultimazione a Corsico 
(non lontano dalla villa del¬ 
lo stesso Alberghini) aveva 
già subito alcune denunce 
al paese natale, una delle 
quali per un tentato omicidio 
commesso nello stesso anno. 

Secondo i carabinieri Gae¬ 
tano Suraci, pur non essen¬ 
do probabilmente una del 
grossi nomi della banda dei 
sequestratori di Alberghini 
— e quasi certamente di 
altri — è certamente uno 
dei « boss » di livello medio 
nell'organizzazione. 

Quanto al Fabiano si trat¬ 
terebbe. sempre secondo i 
c.arabinien. di uno sventu¬ 
rato, un emarginato senza 
arte nè p-ine. assolda’o prò 
priO per questo dal Surac:. 

In questo quadro appare 
certo di maggiore intere-ssc. 
un nuovo episodio polemico 
che vede per protagonista, 
ancora una volta, il sostituto 
procuratore Pomar.ci. il ma¬ 
gistrato del «sequestro dei 
riscatti ». il quale giorni fa 
aveva manifestato la sua de¬ 
lusione per il fatto che fosse 
sUta d.satt€sa una sua n- 
chiesia avanzata al m.nistro 
di Gr.iza e G.ust.zia perché 
fosse convocata una r.unio- 
ne di tutti I procurator. ge 
nerali «1 fine di tracciare 
1 una univoca linea di azione 

Ieri una nota diramata dal 
ministero ha tenuto a preci¬ 
sare, con evidente mtonazio- 
ne polemica nei confronti di 
Pomanci, che '.a « predetta 
iniziativa sarebbe stata m pie¬ 
no ed assolalo co.ntrasto con 
il pnncipio costituzionale se¬ 
condo il quale la mag_';tratu- 
ra costituisce un ordine au¬ 
tonomo ed indipendente da 
ogni altro potere ». per cui. 
continuava la nota « il min.- 
stro Bonifac.o. come è suo 
dovere, ritiene che non è 
consentito al giurdas.eiiìi im¬ 
partire aH'autontà g.ud.z a- 
ria direttive m ordine a'.la 
interpretaz.one delle norme 
processuali ». 

A questa nota Pomar.ci ha 
r_sponto stamane con questa 
dichiarazione: « Sono d'accor¬ 
do per quanto riguarda le di¬ 
rettive. sappiamo lutti che il 
ministro non pud intervenire 
nelle decisioni della magistra. 
tura. Io però, non ho mai toc¬ 
cato questo tasto. Forse so¬ 
no stato incompreso o mi 
sono espresso male. Comun¬ 
que intendo solo auspicare 
la convocazione del orocura- 
ton generali per affrontare 
li fenomeno sociale dei seque¬ 
stri di persona. Nel corso del¬ 
la riunione sarebbero gli stes¬ 
si procuratori a stabilire la 
linea d'azione da adottare e 
non il ministro. Mi pare che 
qualcosa del genere si sla 
fatto qualche mese fa a 
Grottaferrata per esaminare 
1 problemi delVordlne pob- 
I bISco ». 


/f 






lite 
e i suoi vini dal 

e 


Canei Rosé Bosca. 

Un vino rosato da bere sempre. 
Va servito ben fresco. 

Canei Rosé Bosca. 

Un rosato rosato. 

E* un modo nuovo di bere. 
Canei Rose Bosca. 

Fresco. 

Sempre, 

Canei Rose Bosca. 

A tavola. 

Un rosato rosato. 

Canei Rosé Bosca. 

Fresco. 

Sempre. 
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li ministro 
Bonifacio 
parla della 


carceraria 
a|i;li agenti 
di custodia 

Dal nostro corrispondente 

SAVONA, 23 

Fra qualche settimana sarà 
pubblicato il regolamento di 
attuazione del nuovo ordina* 
mento penitenziario approva¬ 
to dal governo che. estenden¬ 
do diritti e facoltà dei dete¬ 
nuti presuppone d’altro canto 
un nuovo rapporto fra i de¬ 
tenuti stessi e le guardie car¬ 
cerarie. Proprio questa esi¬ 
genza è stata sottolineata oggi 
dal ministro della giustizia 
Bonifacio nel disconso pronun¬ 
ciato a conclusione del 48mo 
corso presso la scuola agenti 
di custodia di Cairo Monte- 
notte. in provincia di Savona. 

«Noi siamo profondamente 
convinti — ha detto il mini¬ 
stro — che a tutti i detenuti 
debba e.ssere assicurato un 
trattamento ispirato ai princi¬ 
pi irrinunciabili della digni¬ 
tà umana. E questo non solo 
per il rispetto dovuto alle 
norme della Costituzione, ma 
anche perché un trattamento 
umano del reclusi è un vali¬ 
do strumento per disporre fa¬ 
vorevolmente il detenuto ver¬ 
so la comunità e per favori¬ 
re di conseguenza il processo 
del suo reinserimento so¬ 
ciale ». 

C’è però il problema della 
formazione degli agenti di cu¬ 
stodia oggi insufficienti. Con¬ 
versando con i giornalisti il 
ministro ha rilevato che le 
leggi non bastano da sole a 
modificare radicalmente una 
situazione. «Ci sono due gros¬ 
se difficoltà da superare — ha 
precisato —. Una è data dal¬ 
le strutture carcerarie inade¬ 
guate: l’altra dall’insufficien¬ 
za del personale». 

Nonostante gli sforzi fatti 
l’organico del corpo è ancora 
incompleto: mancano circa 4 
mila unità. E intanto la situa¬ 
zione nelle carceri assume 
connotazioni preoccupanti per 
carenze strutturali e proble¬ 
mi relativi agli organici, al¬ 
l’addestramento professionale 
e alle condizioni di vita del 
personale di custodia. Per at¬ 
tuare veramente la riforma 
carceraria occorrono inter¬ 
venti che Bonifacio ha però 
condizionato ad una scala di 
scelte prioritarie, che l’attua¬ 
le governo non sembra essere 
in grado di fare. 

« In ogni caso — ha detto 
11 ministro — dobbiamo con¬ 
siderare il detenuto come un 
cittadino. Ma non sarà possi¬ 
bile sperare In nessun succes¬ 
so nell’opera diretta ad assi¬ 
curare un trattamento umano 
ai detenuti e al loro recu¬ 
pero sociale, se non potremo 
contare su personale di cu¬ 
stodia professionalmente qua¬ 
lificato aH’altezza dei nuovi 
compiti ». 

Fra questi compiti Bonifa¬ 
cio ha indicato anche quelli di 
cerniera fra l’ambiente car¬ 
cerario e il mondo esterno, 
che sono previsti dalla rifor¬ 
ma nell’ambito della parteci¬ 
pazione pubblica al tratta¬ 
mento dei detenuti che «rap¬ 
presenta un momento Indi¬ 
spensabile del controllo demo¬ 
cratico sulla attività degli or¬ 
ganismi statali » e che serve 
« ad accrescere la produttivi¬ 
tà del sistema e a ridurne 
i costi *. 

f. b. 


A Precida 
proteste 
dei detenuti 
per i permessi 

PROCIDA (Napoli). 23 

Le modalità dell’applicazio¬ 
ne della rifonna carceraria, 
con particolare riferimento ai 
permessi ai reclusi, sono sta¬ 
te al centro di un dibattito 
svoltosi oggi nel penitenzia¬ 
rio di Procida. al quale han¬ 
no preso parte anche una 
sessantina di detenuti, oltre 
ad un gruppo di giornalisti. 

Com’è noto, il penitenzia¬ 
rio è stato ieri al centro del¬ 
la clamorosa protesta di un 
detenuto, Antonio Di Pino, 
che ha sequestrato per ^et- 
tc ore un insegnante, liberan¬ 
dolo dopo un colloquio con 

I giomalistL II recluso, che 
deve scontare una condanna 
a trent’anni di reclusione per 
omicidio, aveva messo in at¬ 
to la clamorosa protesta per 
non aver ottenuto una cella 
singola (voleva leggere e scri¬ 
vere fino a notte tarda sen¬ 
za disturbare gli altri). 

Al dibattito di stamane e 
rano presenti il giudice di 
sorveglianza Igino Cappe.li, 
il direttore del carcere Fran¬ 
cesco (irossl. il giudice Gcn- 
chini. e l’avv. Saverio Senese, 
la cui presenza era stata 
chiesta ieri sera dal detenu¬ 
to che aveva tenuto in ostag 
gio l’insegnante. 

Il dibattito SI è incentrato 
sul problema de: permessi: a 
Procida ne sono stati conces¬ 
si solo tre (d: cui. peraltro, 
un solo detenuto ha usufrui¬ 
to; altri due detenuti hanna 
infatti, rinunciato poiché #a 
rebbero dovuti uscire dal car¬ 
cere sotto scorta), mentre nel¬ 
le altre carceri italiane i 
permessi sono stati concessi 
in numero molto superiore. 

II g.uiice di sorveglianza. 
Cappelli, ha dichiarato che 
« l’ariico’.o 30 della legge ÌSi 
del 26 luglio 1975. relat.va sì 
rordinamento penitenziario, 
prevede la possib.lita d: con 
cedere permessi ai detenuti 
solo per gravi motivi. Il giu 
dica — ha concluso Cappelli 
— non può fare altro che 
applicare la legge». 


Sciagura in una fabbrica di Bolzano 

Tre lavoratori muoiono 
investiti da una fiammata 

L'esplosione in un reparto che produce truciolati — I dirigenti dell'azienda erano già stati avvertiti che 
alcune lavorazioni erano pericolose — L'atroce fine di una delle vittime che ha chiesto a lungo aiuto 
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BOLZANO — La fabbrica « Cellsa » dopo l'incendio e la 
esplosione che hanno provocato la morte di tre operai 


Fu colpito dalle ire di Bartolomei 

Assolto il libro 
«Nord-Sud»: 
non è osceno 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 23 

A undici mesi dal seque¬ 
stro, il tribunale di Padova 
ha assolto il libro «Nord- 
Sud: uniti nella lotta ». mes¬ 
so sotto accusa dal procura¬ 
tore generale della Repub¬ 
blica presso la Corte d’appello 
di Catanz-aro, Massimo Bar¬ 
tolomei. che ravvisò nel ro¬ 
manzo il reato di pubblica¬ 
zione oscena. Oggi davanti al 
presidente dottor Ingrasci e 
al PM Zen sono apparsi l’au¬ 
tore di « Nord-Sud », Vincen¬ 
zo Guerrazzi. 35 anni, di 
Mammola (Reggio Calabria), 
il rappresentante della casa 
editrice Marsilio, dottor Ce¬ 
sare De Michelis e Maurizio 
Leporace. in rappresentanza 
del comitato promotore del 
Premio Sila. 

Il libro, che per mesi è 
stato al centro di violente 


non da singole particolarità 
descrittive, funzionali all’effi¬ 
cacia del racconto. Questo 
processo, ha affermato Zen, 
pone ancora una volta il de¬ 
licato e complesso problema 
della censura e della censu- 
rabilità della produzione let¬ 
teraria e artLstica in genere. 

Al termine della requisito- 
ria. il PM ha chiesto l’assolu¬ 
zione perché il fatto non co¬ 
stituisce reato. Dopo l’arringa 
degli avvocati Ennio Ronchi- 
telli di Padova e Gullo di 
Catanzaro. la Corte ha emes¬ 
so la sentenza di assoluzione. 

M. Luisa Vincenzoni 


sare De Michelis e Maurizio NAPOLI, 23 

Leporace. in rappresentanza p^j- uf| caso del tutto sin- 
del comi^to promotore del golare, mentre il tribunale di 
Premio Sila. Padova assolveva il libro 

Il libro, che per mesi è «Nord-Sud: uniti nella lotta», 
stato al centro di violente l’ufficio istruzione di Napoli, 
polemiche, racconta il vlag- su richiesta del PM. ha ar- 
gio dei mille operai metal- chiviato la denuncia sporta 
meccanici di Genova che nel contro il procuratore generale 
’72 andarono a Reggio Cala- di Catanzaro, Bartolomei, 
bria per manifestare in ri- dall’on. Giacomo Mancini, che 
.sposta alla provocatoria ri- lamentava l’jvvenuto seque- 
volta fomentata dai fascisti, stro del volume. Il parlamen- 


L’autore è a sua volta un 
operaio dell’Ansaldo mecca¬ 
nica nucleare di Genova, emi¬ 
grato da qualche anno 
al nord. 

Mentre i lavoratori si ap¬ 
prestano a rispondere civil¬ 
mente alle barricate del «boia 
chi molla», organizzate dal se¬ 
natore missino Ciccio Franco, 
essi discutono in nave la lo- 


1 un tare socialista deplorava inol- 
lecca- tre nella sua querela il fatto 
emi- che Bartolomei si fosse ab- 
anno bandonato ad espressioni 
chiaramente diffamatorie. Nei 


riguardi del PG di Catanzaro servizio. 


Dal nostro corrispondente 

BOLLANO, 23 

Tre operai morti, uno 
ustionato in forma seria e 
che fortunatamente, pare, se 
la caverà in quaranta gior¬ 
ni, altri con ustioni leggere: 
questo è il terribile bilancio 
della sciagura verificatasi, 
questa notte, nella -/ona in 
dustriale di Bolzann pressa 

10 sfabilimento Cellsa, una 
azienda che produce panne.- 

11 truciolati in legno. 

Le vittime sono: Grazia¬ 
no Nannelti. di 27 aimi di 
Bolzano. Michele Delli San¬ 
ti. di 25 anni e Rocco Fran- 
conieri di 38 anni, ambedue 
abitanti nel capoluogo alto¬ 
atesino. 

I danni materiali, ad una 
prima valutazione, ammon¬ 
tano a più di un miliardo. 
Il reparto maledetto, quello 
nel quale si è sfogata la fu¬ 
ria delle fiamme, è rimasto 
praticamente demolito. 

Poco dopo la mezzanotte 
ed un quarto un terribile 
boato ha scosso l’intera zo¬ 
na industriale, facendo let¬ 
teralmente tremare i muri 
della Lancia, il maggior sta¬ 
bilimento della zona che si 
trova a pochi metri di di¬ 
stanza dalla Cellsa, e degli 
altri stabilimenti circostanti. 
Una volta localizzata la se¬ 
de deH’esplosione sono stati 
organizzati i primi soccorsi. 
E’ stata la prima deflagra¬ 
zione, seguita da una secon¬ 
da. a dare origine all’incen¬ 
dio: un intero capannone 
della Cellsa è saltato subito 
in aria, dando vita ad un 
incendio spaventoso. Il ca¬ 
pannone è quello dove av¬ 
viene la essiccazione dei ma¬ 
teriali con cui si costruisco¬ 
no i pannelli. In questo re¬ 
parto, il materiale ligneo ela¬ 
borato con sostanze ammo¬ 
niacali, viene avviato alla 
fase finale della lavorazione 

Come si è potuto verifica- 
re il tragico evento? E’ que¬ 
sta la domanda che tutti si 
pongono. Ed una prima ri¬ 
sposta è già venuta dal Con¬ 
siglio di fabbrica che si è 
riunito in mattinata ed ha, 
con forza, respinto l’ipotesi 
del dolo. Mentre scriviamo, 
il Consiglio di fabbrica è 
nuovamente riunito con la 
direzione aziendale per di¬ 
scutere deH’accaduto e sulle 
prospettive circa la ripresa 
del lavoro e le modalità di 
questa ripresa 

Escludendo il dolo rimane, 
allora, l’ipotesi della colpa. 

La voce che corre sulla 
bocca di tutti, qui alla zona 
industriale ed in città in 
genere, è che la stessa arti- 
colazione del proce.sso di 
produzione fosse di una 
estrema pericolosità. In par¬ 
ticolare, proprio il capanno¬ 
ne dove è avvenuto il tre¬ 
mendo incendio era una ve¬ 
ra e propria camera a gas, 
grazie alia miscela di polve¬ 
re lignea, ammoniaca ed 
aria. 

L’ipotesi più verosimile 
che viene finora avanzata, 
è quella di un corto circuito 
verificatosi tra due fili elet¬ 
trici pendenti. La scintilla 
prodottasi avrebbe, secondo 
questa ipotesi, generato l'in¬ 
cendio dei trucioli che. at¬ 
traverso un tubo di largo 
diametro, vengono traspor¬ 
tati nel reparto dove vengo¬ 
no trattati con l’ammonia¬ 
ca. 

Per fortuna — se in tali 
circostanze è lecito parlare 
di fortuna — il tragico even¬ 
to si è verificato di notte, 
cioè, quando solo una dozzi¬ 
na dei 110 dipendenti era in 


compagni, impotenti a far 
qualcosa, fino a quando i 
lumi e le tiamme non ne 
hanno spento le disperate 
grida: è morto durante il 
trasporto all’ospedale di Ve¬ 
rona per le gravissime ustio¬ 
ni riportate e per lo stato di 
soffocamento. 

Rocco Franconleri è stato 
pure trasportato all’ospedale 
di Verona con la superficie 
nel corpo ricoperta per il 90 
per cento da ustioni; è so 
pravvissuto, in condizioni di¬ 
sperale, fino al primo po¬ 
meriggio. 

Più fortunato Elio Baila 
Villa che ha riportato ustio¬ 
ni al cuoio capelluto ed alle 
mani e che se la caverà in 
40 giorni. 

Immediatamente la Procu¬ 
ra della Repubblica ha av¬ 
viato una inchiesta 

Un aspetto abbastanza 
sconcertante, in tutta la vi¬ 
cenda è che, già lo scorso an¬ 
no, in seguito ad una serie 
di sopralluoghi effettuati 
dalla Procura della Repub¬ 
blica. la Magistratura, ave¬ 
va intimato all’azienda idi 
proprietà svedese) di porre 
in atto una serie di misure 
intese a dare maggiore tu¬ 
tela ai lavoratori. 

Gianfranco Fata 





DIGIUNANO PER LE MOLUCCHE 

nati fanno lo sciopero della fame davanti al mercato di Amsterdam per l'indipendenza del¬ 
le loro isole contro (per usare le loro stesse parole) « l'oppressione dell'Indonesia e l'arro- 
anza dell'Olanda ». Nella foto: la protesta dei giovani molucchesi 


9AG. 5 / cronache 


Da tre banditi 

Ad Agrigento 
rapinato 
un furgone 
postale: 

30 milioni 
di bottino 


AGRIGENTO. 23. 

Ha fruttato trenta milioni di 
lire una rapina compiuta sta¬ 
mattina da tre banditi masche¬ 
rati ed armati elle hanno as¬ 
salito un furgone postale nei 
pressi di Villaseta. una fra¬ 
zione di Agrigento. 

Sul furgone postale, che era 
condotto da .Antonino Bacino 
di 3G anni, e sul quale si tro¬ 
vavano ancJie il procaccia Gio¬ 
vanni Scopelitti, di 51 anni c 
il fattorino Carmelo Scessa, 
trasportava plichi contenenti 
varie somme di denaro desti¬ 
nate a i.stituti di crcHlilo di al¬ 
cuni centri clell’.Agrigentino: 
complessivamente trenta milio¬ 
ni di lire. 

.Appena .siijxrata la frazione 
di Villaseta il conducente del 
furgone postale si è visto ta 
gliare la strada da una « 1100 » 
targala Agrigento. Il Bacino c 
stato co.strctto, così, a frena¬ 
re. Dall’auloniezzo sono sce¬ 
si i tre banditi che hanno 
immobilizzato con la minaccia 
delle armi gli impiegati delle 
poste e si sono impadroniti dei 
pliclii con il denaro. 










Restano molti misteri sulla figura dell'imputato arrestato e poi scarcerato 

NELLA CENTRALE NERAWUTrAGI^^ 

UN NEOFASCISTA IN CONTAHO CON LA PS? 

Maurizio Dei Dottore ha rimediato ieri alle coniraddizioni in cui era caduto nel confronto con Frane! • Ma la Corte non vuole approfon¬ 
dire ia materia né sapere perché mai, pur essendoci un informatore nelle file dei ferroristi, non si avverfi la pericolosità dell'organizzazione 


CRIMINALI A CATANIA 

Inseguiti dai poliziotti 
seminano dinamite a chili 

CATANIA. 23 

Venticinque chilogrammi di dinamite in candelotti sono 
stati recuperati da una pattuglia della squadra mobile di 
Catania dopo un lungo inseguimento di malviventi. 

L’operazione ha preso l’avvio in seguito alla fuga da 
parte degli occupanti di una « BMW » ad un posto di blocco 
della polizia istituito al centro del capoluogo etneo. Imme¬ 
diatamente una «Alletta» con tre poliziotti si è posta a 
tallonare i fuggitivi, che dopo diverso tempo hanno lasciato 
cadere dai finestrini due grossi sacchi che hanno parzial¬ 
mente o.Uruito la carreggiata e bloccato e seminato l’wAlfetta». 

La pattuglia ha recuperato i due sacchi al cui interno 
sono stati trovati ben 250 candelotti di dinamite per un peso 
complessivo di 25 chilogrammi. 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 23 

Maurizio Del Dottore, il gio¬ 
vane arrestato in aula per re¬ 
ticenza ieri sera al termine 
della seconda udienza del pro¬ 
cesso contro la cellula nera 
di Mario Tuti e i suol sette 
gregari accusati di strage e 


famosa riunione a « La Foce » 
e dove i fascisti dell’FNR pro¬ 
grammarono oltre all’attenta¬ 
to alia Camera di Commer¬ 
cio. il dirottamento di un 
aereo per chiedere un riscat¬ 
to di un miliardo e la libe¬ 
razione di Franco Preda. 

Del Dottore, però, non ha 
cambiato ia sua versione 


di ricostituzione del partito quando ha negato di avere 

fascista, è stato interrogato accompagnato in auto Lu- 

a uesto pomeriggio. Il presi- ciano Frane! sino alla santa 

ente àiarfi avrebbe voluto barbara dei terroristi della 

interrogarlo stamane, ma il cellula nera. Naturalmente 

suo difensore, avvocato Ga- questa sua ulteriore precisa- 

verini non era presente per zione gli è valsa la libertà, 

impegni professionali e la cor- B presidente ha ordinato che 

te ha dovuto rinviare al po- venisse immediatamente scar- 

meriggio l’ascolto. cerato. 

Cosi la terza giornata prò- Resta però da chiarire li 
cessuale è iniziata con la sfi- ruolo che questo neofascista 

lata dei testimoni, numerosi e ha svolto in seno alla celiu- 

vari: ferrovieri, macchinisti, la nera di Mario Tuti. Un 

periti balistici, esperti in di- ruolo di « confidente », di « in- 

sastri ferroviari e vari per- filtrato» nel gruppo eversivo 

sonaggi del "Gotha” neofasci- nero per conto della polizia, 

sta toscano tra cui Claudio Pe- A questo punto c’è da chie¬ 


si profila, dunque, il reato 
di abuso di ufficio e quello 
di diffamazione: Bartolomei 
aveva affermato tra l’altro 
che il comitato del Premio 


r ri AfnittfltT Vi ^ila «sl era proposta l’evi- 

.il nUfrS <*« 0^6 finalità di aWrutire il 

sono gli operai politicizzati, metump dpHl «/-nlnrì rfllahrp 
ma anche una piccola parte costume degli scolan calabre- 


.. __ . „ si »• H giudice istruttore ha 

di ra^^nati. ^e hanno ritenuto invece di escludere 
celiato passivamente il ruolo , . reati 
di emarginati- II linguaggio 

usato da Guerrazzi è estre-- 

mamente autentico, non sen¬ 
za crudezze ed espressioni _ I J • • 

pesanti. Ma quel che più con- DODO IO aOCISIO 

ta nel libro è la « rabbia 
proletaria ». la presa di co- 
scienz.a di uno sfruttamento 

quotidiano che continua an- ■■ 

che fuori dai cancelli delia ■■I 

La vicenda giudiziaria di 
«Nord-Sud: uniti nella lotta» 

è molto movimentata Entra- Dj| nostro corrìspondeole 

to nella rosa dei tre libri fi- 

nalisli del Premio come ope- BRESCIA, 23 

ra prima « Nord-Sud » venne con un nuovo interrogatorio 
distribuito nei licei e nelle ^i Raffaele Papa, uno degli 

università della Calabria. Stu- imputati per la strage di Bre- 

denti e docenti avrebbero do- sci.a detenuto nel carcere cir- 

vuio esprimere un giudizio condanale di Mantova, du- 

sul’.’opera. Il libro fu accolto rato oltre 11 ore, ha ri- 

con cntiche lusinghiere sia preso Ieri il suo cammino uf- 

dal pubblico che da perso- fjciale, dopo una sosta for- 

nalità delia cultura. zata di oltre due mesi, la 

Nel eiugno del Tt. un can- istnittori.a sui tragici fatti di 

didato "per Catanzaro del MSI pi.azza della Loggia: a bloc- 

Nunziante. denunciò l’opera carl.a temporaneamente, era 

perchè contenente «espres- stato l’intervento dell’ex-giu- 


Per quanto concerne le vit¬ 
time, Graziano Nannetti è 
morto sul colpo, investito in 
pieno da una vampata. Mi¬ 
chele Delli Santi, che si tro¬ 
vava ad una altezza di dieci 
metri, impossibilitato a libe¬ 
rarsi. è rimasto per circa 
quindici minuti terrorizzato 
ad invocare aiuto in manie¬ 
ra straziante verso i suoi 


ENNESIMO AGGUATO MAFIOSO 

Assassinato a lupara 
sulle falde dell’Aspromonte 

REGGIO CAL.ABRIA. 23 

Un uomo di 58 anni, Saverio Creazzo, diffidato dalla pub¬ 
blica sicurezza, è stato trovato ucciso con tre colpi di lupara 
in località Melia di San Roberto, un centro aspromontano a 
pochi chilometri da Reggio Calabria. 

Una esecuzione di tipo mafioso; secondo le prime inda¬ 
gini, Creazzo sarebbe stato ucciso in un agguato da un 
sicario nascosto dietro un muricciolo, a pochi metri di 
distanza dal suo bar. Quattro anni fa un fratello del Creazzo 
fu ucciso in analoghe circostanze nei pressi di Villa San 
Giovanni. Gli assassini non furono mal identificati. 

Le indagini sono svolte dal commissariato di Villa San 
Giovanni e dalla squadra mobile della questura di Reggio 
Calabria. 


ra, il capo della cellula ne- dersi da quanto tempo Del 


Dopo la decisione della Cassazione sul ricorso Arcai 

strage di Brescia: riprende l’istruttoria 


Dal nortto corrispondanK aTr^^oiS^uS; 

BREISCIA, 23 Dicerie suffragate in parte 
Con un nuovo interrogatorio snche dalle dichiarazioni dei 


di Raffaele Papa, uno degli 
imputali per la strage di Bre¬ 
scia detenuto nel carcere cir¬ 
condariale di Mantova, du¬ 
rato oltre 11 ore, ha ri¬ 
preso ieri il suo cammino uf¬ 
ficiale, dopo una sosta for¬ 
zata di oltre due mesi. la 
istnittori.a sui tragici fatti di 


•SUO difensore, avvocato Mo- 
moii di Mantova, con il quale 
abbiamo parlato prima del- 
l’interrogatorio nel carcere 
mantovano del Papa. 

«Questa istruttoria presen¬ 
ta troppi lati oscuri, i due 
magistrati hanno sbagliato e 
si trovano oggi impantanati. 


piazza della Loggia: a bloc- Bisogna avere il coraggio del- 
carla temporaneamente, era le proprie scelte, invece 
stato l’intervento dell’ex-giu- si registrano comportamenti. 


e Mauro Ferrari. 

Su Nando Ferrari ha am¬ 
messo. per la prima volta, 
di aver ricevuto la confiden¬ 
za del Buzzi della sua pre¬ 
senza in piazza del Mercato 
la notte del 19 maggio, quan¬ 
do Silvio Ferrali, suo omo¬ 
nimo. saltò in aria con la 
sua motoretta per lo scoppio 
di un ordigno che trasportava. 
Mauro Ferrari. fratello 
del defunto Silvio, faceva par¬ 
te del commando, anche que¬ 
sto viene ammesso pier la pri¬ 
ma volta, che parti la maiti- 


s:oni Dornocrafiche di livell-T dice istruttore dottor Giovanni non dico illegittimi, ma perlo- | 28 maggio 19<4 dal 


postribol.ire». Il missino Car¬ 
melo Dinaro fece anche una 
interrogazione parlamentare 
in proposito. Subito dopo il 
sequestro da parte di Bar¬ 
tolomei. i deputati socialisti 
Mancini. Lombardi e Signo¬ 
rile querelarono per diffama¬ 
zione il magistrato L’incar 
lamento e passato per com 
petenza a Padova, sede del 
la casa editrice Marsilio. 

Stam.ine il PM Zen. preso 
atto d-'lie dichiarazioni dello 
scrittore, che ha affermato 
che ■» Nord-Sud » è un libro 
di denuncia, autentico, ha ri¬ 
cordato una sentenza della 
(Nirte di cassazione dei feb¬ 
braio del ’69 (n. 2661, in cui 
SI afferma che l’oscenità de¬ 
ve essere rawisata dall’in¬ 
tero contesto di un’opera c 


Arcai, che il 17 febbraio sol¬ 
levò presso la Corte di Cas¬ 
sazione un conflitto di com¬ 
petenza dopo rmcriininazione 
del figlio Andrea. 

Arcai chiedeva in pratica 
il trasferimento del processo 
ad altro tribunale, ma ta su¬ 
prema Corte ha rigettato la 
istanza sentenziando che il 
processo deve rimanere a 
Brescia. 

La prima mossa è stata a 
sorpresa; risentire Raffaele 
Papa, luogotenente d: Erman 
no Buzzi nelle sue ultime im¬ 
prese ladresche. Da indiscre¬ 
zioni raccolte nel g;ornl scorsi 
si era parlalo di un interro- 


meno strani », 

Note di pessimismo caratte¬ 
rizzano l’ambiente alle ore 10, 
quando mag^trati, difenso¬ 
re e parte civile (avvocati Al¬ 
fieri. Apicella, Loda di Bre¬ 
scia e Fario di Mantova) 
varcano l cancelli del carce¬ 
re. L’interrogatono. salvo 
due pause, proseguirà ininter¬ 
rottamente fino alle 2,10 della 
notte. Un lungo, tortuoso in¬ 
terrogatorio che ha portato, 
nonostante tutto, qualche no¬ 
vità. 

Raffaele Papa, infatti, con¬ 
trariamente alle previsioni, 
non ha ritrattato le preceden¬ 
ti deposizioni ma. mes.<K) alle 


gatorio sollecitato dallo stesso i corde dalle numerose conte- 
Papa tramite il suo avvo- 1 stazioni, ha finito per portare 
calo e si era fatta strada ! del contributi all'sccusa spe¬ 
la convinzione che intendesse ' cialmeme contro Nando 


bar « Ai miracoli » per depor¬ 
re la bomba in piazza della 
Loggia- 

Quella mattina, verso le 
7.30, al bar erano in 8; lo 
ricorda bene perchè toccò a 
lui pagare le consumazioni. 
Oltre a Raffaele Papa e Cosi¬ 
mo Giordano, che aveva por¬ 
tato li con la sua motoretta, 
c’erano Angelino Papa (fra¬ 
tello di Raffaele). Buzzi. Nan¬ 
do e Mauro Ferrari. Benall 
ed un ragazzo, di cut Raf¬ 
faele Papa dice di non aver 
mai saputo il nome, limltan 
dosi A descriverlo. Magro, con 
i capelli neri, tagliati corti, 
carnagione olivastra, alto me¬ 
tri 1.70. forse anche più. La 
compagnia si sciolse quando, 
dopo una breve conclone 
di Buzzi, si incamminò verso 


la piazza. « Io — d;ce Raf¬ 
faele Papa — accompagnai 
invece C^imo Giordano a 
prendere la corriera ». 

Il fratello Angelino e Re¬ 
nati sostennero invece che al 
ritorno dalla spedizione li tro¬ 
varono ancora nel bar. Alla 
contestazione de: due magi¬ 
strati Raffaele Papa scatta, 
ha un momento di rabbia, si 
mette a gndare; «Non è ve¬ 
ro, io sono andato a casa! ». 
Una reazione ingiustificata. 
Dopo le ammissioni la sua 
posizione processuale di con¬ 
corso nel reato non può in¬ 
fatti subire cambiamenti, sia 
che se ne sia andato alle 7.30. 
sia che si.a rimasto per un 
altro quarto d’ora in più. 

A meno che, come si è por¬ 
tali a credere, il dover am¬ 
mettere la sua presenza al 
ntomo del commando da 
piazza della Loggia lo obbli¬ 
gherebbe a giustificare la di¬ 
screpanza dei suo racconto 
con le deposizioni di Senati e 
Angelino Papa, che parlano 
Invece di 10 persone. 

Raffaele Papa è arrivato 
ieri a parlare di 8 personag¬ 
gi. ma ne ha nominati soltan¬ 
to 7: tre nomi e due personag¬ 
gi che si vogliono forse di¬ 
menticare nella speranza di 
qualche protezione. 

Carlo Bianchì 


ra di Lucca, la maestrina di 
Pisa. Mirella Saltini, ex-ami¬ 
ca di Elio Massagrande e 
Franco Albìani. segretario 
Brezzino della CISNAL. 

Non ci sono state novità. I 
periti hanno detto che solo 
per un caso il 6 gennaio 1975 
a Terontola, sulla Firenze- 
Roma non sl verificò una 
strage. Dai ferrovieri sl è pe¬ 
rò appreso che i treni p€is- 
seggeri in quel tratto di li¬ 
nea raggiungono una veloci¬ 
tà di 140 km orari. E* facile 
immaginare quello che sareb¬ 
be accaduto se il Firenze- 
Roma delle 20,37 fosse dera¬ 
gliato. 

Nel pomeriggio ha fatto, co¬ 
me abbiamo detto, il suo in¬ 
gresso in aula Maurizio Del 
Dottore, 24 anni, residente a 
Olmo, vicino ad Arezzo. Chi è 
questo giovane che il suo di¬ 
fensore indica come 11 «car¬ 
dine delle indagini »? 

Maurizio Del Dottore, che 
Luciano Franci ha indicato al¬ 
la corte come la « voce fi¬ 
duciaria » (le sue rivelazioni 
secondo la versione ufficiale 
ovrebbero permesso alla po- 
' lizia di sventare l'attentato al¬ 
la Camera di Commercio e di 
smantellare la cellula ever¬ 
siva del Fronte nazionale ri¬ 
voluzionario) faceva patte 
dello stesso gruppo neofasci¬ 
sta aretino. 

Già iscritto alla Giovane 
Italia, appartenente al Movi¬ 
mento sociale. Del Dottore, 
nel 1973. venne fermato a Pe- 
ragia durante un raid punitivo 
contro alcuni studenti demo¬ 
cratici. Era in compagnia di 
Luca Donati, oggi imputato 
in questo processo di Arezzo. 
Nella primavera del 15. pochi 
giorni dopo l’attentato di In¬ 
cisa Valdarno, il nome di Del 
1 Dottore fini nel dossier che 
il procuratore di Firenze Vi¬ 
gna apn per la m.ancata stra¬ 
ge della Freccia del Sud. 
Venne fermato e poi ri’.a- 
, sciato. 

I legami con gli attuai! im¬ 
putati sono di vecchia data: 
Maurizio Del Dottore dunque 
sarebbe diventato un confi¬ 
dente delia polizìa in servizio 
nella cellula nera di Mario 
Tuti. C’è da chiedersi, se que¬ 
sta versione è esatta, come 
mai soltanto dopo gli attentati 
di Terontola. la poliz'a si sia 
decisa ad intervenire. 

Comunque dopo il dramma¬ 
tico confronto di ieri che gli 
era valso l’arresto, oggi po¬ 
meriggio Maurizio Dei Dot¬ 
tore ha riacquistato la me¬ 
moria c ha ricordato rincon¬ 
tro del 22 gennaio, cioè il 
giorno in cui Tuti tenne la 


Dottore svolgeva il ruolo di 
«agente infiltrato». La cor¬ 
te si è ben guardata da ap¬ 
profondire questa importan¬ 
te circostanza. Ma, stando al¬ 
l’attività che il giovane ha 
svolto, c’è da ritenere che 
egli nel gruppo di Franci e 
soci ci fosse già fin dal 1973. 
Pertanto ia polizia attraverso 
le sue informazioni avrebbe 
dovuto conoscere ogni mossa 
del grappo eversivo. E come 
mai avendo un «informato¬ 
re » così addentro all'organiz¬ 
zazione eversiva aretina la 
polizia ha inviato degli uo¬ 
mini decisamente imprepara¬ 
ti alla pericolosità materiale 
di Mario ’Tuti? Quanto è ac¬ 
caduto al processo di Arezzo 
smentisce gli investigatori 
che a suo tempo hanno so- 


I stenuto di non aver mal co- 
! nosciuto Mario Tuti come 
protagonista della eversione 
nera. 

Resta poi un altro Impor¬ 
tante interrogativo che la 
Corte d’Arezzo lascia strana¬ 
mente in sospeso: se non è 
stato Del Dottore ad accom¬ 
pagnare in auto Franci, chi 
era l’individuo che stava con 
lui? Perché Franci (o anche 
Del Dottore) tacciono su que¬ 
sto punto? 

Toccherebbe alla magistra¬ 
tura puntare in questa dire¬ 
zione per vedere, una volta 
per tutte, chi è che mano¬ 
vra questi manovali del ter¬ 
rore. 

A conferma di questa im¬ 
pressione di non voler spin¬ 
gere li dibattimento al di 
sopra di questi gregari, c’è la 
constatazione che stamane, 
pur avendo sottomano perso¬ 
naggi come l’ex amica di 
Massagrande che ha avuto la 
sfrontatezza di affermare di 
non conoscere il geometra 
Mario Tuti. i vari personag¬ 
gi non sono stati sottoposti 
a nessun pressante interro¬ 
gatorio. 

Tuti, nel memoriale agli 
atti, afferma il contrario e 
cioè di conoscere Mirella Sai- 
tini. Proprio leggendo il me¬ 
moriale, sl è appreso anche 
che Tuli, la mattina del 15 
marzo quando venne fermato 
in piazza San Firenze davan¬ 
ti al tribunale, doveva incon¬ 
trarsi con Marco Affatlgato, 
un altro latitante nero. Ma 
il presidente Scarfi ha con¬ 
tinuato a sorvolare molto pro¬ 
babilmente i»r non sottoli¬ 
neare l’ennesimo «buco» de¬ 
gli investigatori. 

Giorgio Sgherri 


Uccìsero un brigadiere dei CC 


Sedici a giudizio per 
romicidio di Argelato 


BOLOGNA. 23. 

Per l’uccisione del briga¬ 
diere dei carabinieri Andrea 
Lombardini av\-enuta ad Ar¬ 
gelato (Bologna) il 5 dicem¬ 
bre *74. li consigliere istrut¬ 
tore del tribunale di Bolo 
gna doti. Angelo Velia ha 
rinviato a giudizio sedici gio¬ 
vani tutti appartenenti a 
gruppi dell’estrema sinistra 
extraparlamentare. Di omi¬ 
cidio a scopo di rapina (il 
delitto avvenne mentre la 
banda era in attesa di as¬ 
saltare l’auto di un porlava- 
lorì con le paghe degli ope¬ 
rai dello zuccherificio di Ma- 
lacappa). resistenza e lesio¬ 
ni (venne fento anche ii ca¬ 
rabiniere Gennaro Sciarret- 


ta) sono accusali; Franco 
Franciosi, di 23 anni, Clau¬ 
dio Bartolini di 20. Stefano 
Bonora. di 24. Stefano Ga¬ 
vina di 22. Marzia liClli di 
22 (latitante). Ernesto Rinal¬ 
di di 22. Claudio Vicinelli 
di 22. tutti di Bologna e Ren¬ 
zo Franchi, ventiduenne di 
San Giorgio di Piano (Bo¬ 
logna). ritenuto il basista in 
quanto aveva lavorato pres¬ 
so lo zuccherificio, tutti ec¬ 
cezion fatta per la Lelli, so¬ 
no detenuti. 

Del gruppo faceva parte an¬ 
che Bruno Vaili dì 26 anni 
di Roderò (Ck)mo) che si tol¬ 
se la vita impiccandosi, il 9 
dicembre 74 nel carcere di 
Modena. 


JB 


MAGRIVEL 




' Basta bere regolarmente 
Magrivel, una vera e propria 
dieta di erbe , gradevole e gustosa. 

Fidati della natura, 
fidati di Magrivel: la buona tisana 
che depura e snellisce. 


...e ti senti 
volare! 


htfmnrmeim 
irwmctunqtralanataaaiwi j ' 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnild / sabato 24 aprite 1976 


Consegnate agli operai dalia IPO 

Ieri prime lettere 
di assunzione alla 
Leyland Innocenti 

Le maestranze ora vogliono riprendere il lavoro - Assem¬ 
blea a Lambrate - Martedì prossimo si riunisce la GEPI 


Scioperi alla FIAT, nelle altre aziende torinesi e a Milano 


Per il contratto dei metalmeccanici 
trattative e lotte nelle fabbriche 

Affiorano disponibilità del padronato sui problemi degl i aumenti salariali — La questione delForario di lavoro 
Presidiate le portinerie delle aziende — L’articolazion e delle iniziative — Compatta partecipazione operaia 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23' 

« Visto 11 D.L. del vista 
la legge del .... vista la deli* 
bera del CIPE del .... sentito 
11 ministero del Lavoro, preso 
atto del suo licenziamento da 
parte della Leyland Innocen¬ 
ti a partire dal visto il 


nulla osta deH'Uflicio di col¬ 
locamento rilasciato In data 
odierna, le comunichiamo la 
sua assimzione alle dipenden¬ 
ze della IPO s.p.a. a partire 
dalla stessa data di cessazio¬ 
ne del rapporto di lavoro 
presso la Leyland Innocenti 
e Uno al 30 settembre 1076 ». 

La fotocopia di questa let- 




Ieri quotazioni stazionarie 

La lira instabile mancando 
la ripresa produttiva 

li Mediocredito centrale chiede allo Stato sette- 
cento miliardi per agevolare I finanziamenti 

Il mercato dei cambi di questa settimana si è concluso 
senza che la lira abbia realizzalo 1 recuperi, o raggiunto la 
stabilizzazione, che sono indispensabili alla ripresa della 
economia italiana. Ieri il dollaro è stato quotato in media 
889 lire, il franco svizzero 351, il marco tedc-sco 319,5. La 
sterlina, quotata 1.628 lire, ha realizzato una lieve ripresa 

sui mercati internazionali ot¬ 
tenuta col sacrificio degli 
obbiettivi di politica interna: 
l'interesse minimo è stato ri¬ 
portato infatti dal 9 al lO.STc. 
Le reazioni all'aumento del¬ 
l'interesse in Inghilterra so¬ 
no tipiche poiché ha esercita¬ 
to qualche richiamo sui fon¬ 
di esteri depositati a Lon¬ 
dra ma non è servito a mo¬ 
dificare la posizione ricat¬ 
tatoria degli ambienti finan¬ 
ziari, 1 quali subordinano il 
proprio comportamento ad 
un certo tipo di accordi fra 
governo e sindacati. 

Il circolo vizioso che sca¬ 
rica le difficoltà valutarie sul 
settore produttivo indebolen¬ 
do, per questa via, le possi¬ 
bilità di recupero della bi¬ 
lancia commerciale, è quoti¬ 
dianamente documentato. Ie¬ 
ri sono stati presentati i bi¬ 
lanci del Mediocredito cen¬ 
trale e del Credito italiano. 
Metliocrcdito è un ente pub¬ 
blico. interviene con i con¬ 
tributi sugli interessi posti 
a carico dello Stato sia per 
gli investimenti che per le 
esportazioni a credito. In ba¬ 
se allo domande ricevute o 
previste chiede allo Stato, 
per concedere le agevolazio¬ 
ni, altri 700 miliardi con i 
quali attivare operazioni di 
credito per circa tremila mi¬ 
liardi. Insomma. per operare 
in base allo domande il Me¬ 
diocredito ha bisogno sia di 
una espansione delia spesa 
pubblica che della disponibi¬ 
lità di credito. 

L’e.sempio del Mediocredi¬ 
to chiarisce che non si può 
risolvere alcun problema so¬ 
lo con le restrizioni. E che. 
d’altra parte, le spinte espan¬ 
sive più pericolose vengono 
principalmente dal padrona¬ 
to. come risulta dalle dichia¬ 
razioni rilasciate ieri a Mi¬ 
lano da Vittorio Merloni, 
presidente del Comitato del¬ 
la Confindustria per i pro¬ 
blemi del commercio con 
l’estero: secondo Merloni bi¬ 
sognerebbe finanziare indi¬ 
scriminatamente le vendite a 
credito all’estero, indipenden- 


La Consob 
non lascia 
scappatoie 


Un comunicato della Con- 
6 ob, la commissione naziona¬ 
le di controllo sulle società 
e sulle borse, ha ulteriormen¬ 
te precisato e confermato l 
termini della delibera n. 32 
con la quale dal 20 aprile 
si dispone, in via provviso¬ 
ria, li deposito del titoli o del¬ 
la copertura In contanti nel¬ 
la misura del 90 per cento 
per le vendite a termine fer¬ 
mo o a premio delle azioni 
quotate in borsa. 

n comunicato è stato emes¬ 
so dopo un incontro a Ro¬ 
ma fra i membri della Con- 
•sob, presidente Miconl. e i 
presidenti del comitati diretti¬ 
vi degli agenti di cambio. 
Contemporaneamente al co¬ 
municato della Consob anche 
gli agenti di cambio hanno 
emesso un comunicato in cui 
si afferma che dalla discus¬ 
sione è emersa l’interpreta¬ 
zione ufficiale della Consob 
della quale l rappresentanti 
della lx)rsa hanno preso at¬ 
to. Lo stesso comunicato af¬ 
ferma che gli agenti di cam¬ 
bio hanno unanimemente in¬ 
vitato la Consob a a prosegui¬ 
re nell’opera intrapresa In di¬ 
fesa del risparmio e di rin¬ 
novamento del mercato bor¬ 
sistico italiano adottando al 
più presto quei provvedimenti 
che si rendono necessari e 
che rientrano nella sua com¬ 
petenza ». E’ stato inoltre au¬ 
spicato che si pervenga al 
piu presto ad una « regola¬ 
mentazione giuridica, da tem¬ 
po attesa, del cosiddetto mer¬ 
cato ristretto, di cui una sen¬ 
tenza della magistratura ave¬ 
va ordinato la cessazione ». 

Le precisazioni della Con¬ 
sob concernono soprattutto il 
cosiddetto « mercato del pre¬ 
mi » che è lo strumento più 
adoperato dalla spccul.^zione, 
e sono comunque in ordine 
con la delibera resa pubbli¬ 
ca il 15 aprile scorso. Nel¬ 
le more di questa precisazio¬ 
ne. in borsa e su alcuni gior¬ 
nali si era data la stura a 
una serie di interpretazioni 
owiamente interessate, tese 
a trovare spiragli nel detta¬ 
to della delibera per far pas¬ 
sare in qualche modo le ope¬ 
razioni al ribasso degli «sco- 
pcrtisti ». 

Certo, sappiamo tutti, che 
non è con questa delibera 
che si elimina la specula¬ 
zione e si risana la borsa, 
perchè ben altri e a monte 
sono i problemi; essa ha però 
avuto almeno un pregio so¬ 
stanziale: quello di stronca¬ 
re intanto la componente più 
patologica della borsa, ossia 
la speculazione al ribasso de¬ 
gli « scopcrtisti », i quali 
per «istituzione» (cosa che 
non comprende ■ 24 ore » e 
perciò ne prende le difese) 
devono spingere t titoli in 
basso non importa se titoli di 
società in rosso o in b!ù. in 
attivo o in passivo, morenti o 
prosperose. 

E’ bastato del resto — co¬ 
me si diceva — che facesse 
ro capolino alcune interpre¬ 
tazioni meno restrittive della 
delibera Consob per quanto 
concerne l’obbligo del depo¬ 
sito. per dare la stura, an¬ 
che In questa settimana, a 
sortite ribassiste, sia pure di 
modesta entità. 

Non è però che ’a delibera 
CTonsob « sterilizzi » il merca¬ 
to: il mercato non è stato 
chiuso, ma regolamentato so¬ 
lo in modo diverso. Le con¬ 
trattazioni sono fortc-renle di¬ 
minuite. ma in borsa si dice 
anche che questo è avvenuto 
grchè prima si è voluto stra- 

r. g. 


tera. compilata con il solito 
tono burocratico, è appesa 
di fianco agli sportelli che 
si aprono nel grande atrio 
della Innocenti di Lambrate. 

Da questi sportelli, almeno 
sei, venivano distribuiti tutti 

I mesi gli stipendi; oggi si 
distribuiscono le prime «as¬ 
sunzioni». 

Le lettere che oggi vengono 
distribuite nello stabilimento 
di Lambrate sono fra le pri¬ 
me a firma della società ap¬ 
positamente costituita ner ga¬ 
rantire, In un periodo che 
tutti vogliono breve, 11 pa¬ 
gamento della cassa integra¬ 
zione. La IPO ha già assun¬ 
to 1 lavoratori della Angus 
di Napoli, deve completare 
la sua opera regolarizzando 
la posizione ancora di molte 
aziende, fra cui le Smalterle, 
la Faema e la IGAV: le let¬ 
tere di a.ssunzlone In tutto 
saranno 16 mila. 

Mentre davanti agli spor¬ 
telli dello stabilimento di 
Lambrate si snodano le file 
degli operai e degli Impie¬ 
gati In attesa di ritirare 11 
loro documento d’assunzione, 

II consiglio di fabbrica tiene 
nella sala della mensa l’en¬ 
nesima assemblea generale. 

SI parla della situazione 
deH’azicnda, di cosa signifi¬ 
ca questo nuovo passo verso 
la ripresa dell'attività. Mar¬ 
tedì si riunisce il consiglio 
di amministrazione della 
GEPI che dovrebbe appro¬ 
vare l’accordo stipulato a 
Londra con la British Lev- 
land. Si dovrebbe nella stes¬ 
sa riunione dare avvio alla 
« Nuova Innocenti ». 

«SI tratta di aspettare an¬ 
cora una settimana — dice 
Orianl del consiglio di fab¬ 
brica — ma alle atte.se siamo 
ormai abituati: poi il lavoro 
riprenderà per duecento la¬ 
voratori. per procedere via 
via all'ingresso In fabbrica 
dei primi 1.900 fra operai e 
impiegati ». 

La notizia che c’è ancora 
una settimana da aspettare 
prima che il lavoro riprenda 
solleva un brusio nella sala. 
Si capisce poco dopo il per¬ 
ché di questo malumore. Le 
uniche domande che 1 lavo¬ 
ratori rivolgono ai membri 
del consiglio di fabbrica, pri¬ 
ma che si passi ad altro ar¬ 
gomento, riguardano proprio 
la ripresa della produzione. 


Approfondito dibattito nella categoria 

«Sì» delle prime assemblee 
air accordo per i chimici 

Pressoché unanime l'approvazione in numerose aziende milanesi e alla 
Montefibre di Venezia - Giudizio negativo al Petrolchimico di Marghera 


Le prime assemblee del la¬ 
voratori chimici con un di¬ 
battito critico e spregiudica¬ 
to approvano raccordo per 
il contratto. Alla Montefibre 
di Marghera l’assemblea ge¬ 
nerale ha approvato presso¬ 
ché aU’unanimità. Nelle fab¬ 
briche milanesi, dalla Carlo 
Erba (2200 dipendenti), alta 
Bayer (450 dipendenti), alla 
Italver (150 dipendenti) la 
approvazione è stata presso¬ 
ché unanime. Alla assemblea 
della Carlo Erba su 1500 pre¬ 
senti vi sono stati solo 20 
contrari. Alla Bayer vi sono 
state solo due astensioni e 
unanimità alla Italver. Il con¬ 
siglio di fabbrica della SIR 
di Porto Torres ha appro¬ 
vato a maggioranza. Giudizio 
positivo e approvazione an¬ 
che a Rosignano Solvay. 

In modo diverso — come ri¬ 
feriamo nel servizio che pub¬ 
blichiamo di seguito — è an¬ 
data invece l’assemblea dei 
lavoratori del Petrolchimico 
di Porto Marghera dove mol¬ 


le ipotesi di contratto ven¬ 
gano siglate. Conclusione di¬ 
versa ha avuto. Invece, l’as¬ 
semblea dei lavoratori del 
Petrolchimico, dove la mag- 


manutonzione e la nocività. 
Questo dato di fatto, che a- 
vrebbe potuto essere un mo¬ 
tivo in più per affrontare 
in modo positivo gli altri pun- 


gioranza dei presenti al mo- ti del contratto, ha lascialo 


mento del voto ha rifiutato il 
contratto. A! contrario di 
quanto è poi avvenuto nel 
pomeriggio alla Montefibre, 
tutta l’assemblea, durata al- 
rinclrca due ore. è stala ca¬ 
ratterizzata da una notevole 
«mobilità»: molti lavoratori 


uno spazio alle posizioni più 
radicallzzate. Infatti, le tesi 
più dìsfattl.ste e acritiche so¬ 
stenute dagli interventi di 
alcuni e.xtraparlamentari — 
« Questo contralto non ser¬ 
ve a niente, non è niente » — 
hanno trovato terreno fertile 


presenti all’inizio, non si sono nella difficile situazione esl- 


fermati nel capannone fino al 
momento del voto, e nemme- 


stente al Petrolchimico: non 
si può dimenticare che in 


no in quel preciso momento questo settore della Monte- 


si può dire che tutti i lavo¬ 
ratori presenti abbiano al¬ 
zato la mano per approvare 
o per dire di no. In sostan¬ 
za, l’esito di questa consul¬ 
tazione ha rispettato le pre¬ 
visioni della vigilia che te¬ 
nevano conto delle due di- 


dison più della metà dei la¬ 
voratori non è iscritta a nes¬ 
sun sindacato. Di tutt’altro 
tenore il dibattito sviluppa¬ 
tosi alla Montefibre. dove a 
una attenta valutazione del 
contralto (che sì è soffer¬ 
mata criticamente sui suoi 


verse realtà esistenti nei due limiti e sul suoi difetti) si è 
impianti delta Montedjson. affiancata una chiara coscien- 


Anche il dibattito che si è 
sviluppato nel corso delle due 


tlssime sono state le ostensio- as.semblee ha presentato so 


ni e la maggioranza del pre- stanziali punti di divergen- 
•senti al momento del voto za. Ciò che, infatti, è man- 
ha rifiutato raccordo mo- calo al Petrolchimico, è sta- 
strando segni di incertezza e (a una valutazione politica 
di disorientamento. complessiva della bozza del 

* • * contratto e l'opposizione e- 

Dalla nostra redazione spressa negli interventi che 

si sono succeduti al capan- 
VENEZIA, 23. none si è arenata su una 
Con una votazione che ha discussione che ha riguardato 
avuto il carattere di un pie- quasi esclusivamente i punti 
blscito l’assemblea generale salariali, 
dei lavoratori della Montefi- Probabilmente. In questa 
bre ha detto si alla bozza fase del dibattito, ha influì- 
di contratto proposta dalla to anche il fatto che i la- 
PULC nazionale: oltre mille voratori del Petrolchimico 


za della complessiva positi¬ 
vità del documento. 

« E’ sulla base del nuovo 
contratto — hanno sottoli¬ 
neato numerosi interventi al¬ 


euto al Petrolchimico, è sta- la Montefibre e lo aveva pre 
ta una valutazione politica cisato nella relazione intro 


complessiva della bozza del 
contratto e l'opposizione e- 
spressa negli interventi che 
si sono succeduti al capan¬ 
none si è arenata su una 
discussione che ha riguardato 
quasi esclusivamente i punti 
salariali. 

Probabilmente. In questa 
fase del dibattito, ha influi¬ 
to anche il fatto che i la- 


i presenti, solo una decina 
i no. 

Con la votazione di ieri po¬ 
meriggio, i lavoratori della 
Montefibre hanno, cosi, dato 
mandato alla FULC perché 


hanno da tempo conquistato 
alcuni punti ai quali ail’in- 
temo del contratto è stato 
affidato un ruolo di prima¬ 
ria importanza quali gli In¬ 
vestimenti, l’occupazione, la 


duttiva all’assemblea al ca¬ 
pannone Beretta della segre¬ 
teria generale della PULC — 
che la lotta potrà continuare 
senza isterilirsi ». 

Sulla stessa linea si sono 
espressi Perini segretario re¬ 
sponsabile della FILCEA, in 
apertura del dibattito alla 
Montefibre, e. nella stessa 
sede. Manottl del consiglio di 
fabbrica. «11 contratto — ha 
affermato Perini — va con¬ 
siderato positivamente per¬ 
ché è un contratto che con¬ 
sente di andare avanti ». 


Toni Jop 


Proposte di CGIL, CISL, UIL 

Il contributo del 
sindacato italiano 
al congresso CES 

A colloquio con la delegazione della Federazione unita¬ 
ria • Prosegue il dibattito • l'azione nel prossimo triennio 

Dal nostro corrispondente *ieii’ambito delia c^. una 

vai uwaiiv vwi • lapuauciuia rappresentanza diretta per 
LONDRA, 23 categorie, cioè i comitati pro- 


Lunedì 26 per lo sviluppo 

Sciopero generale 
nelle zone interne 
delia Campania 

La giornata di lotta investe le province di Avellino 
e di Benevento, dove si tiene la manitestazione 


LONDRA, 23 

I sindacati europei indica- 


fessionali 


strumenti 


temente dai settori (e dal affrontare 1 difficili problemi 
fatto che si tratti di buoni del momento e per uscire dal- 


no le vie da percorrere per concreti di collegamento e di 
affrontare 1 difficili problemi azione sindacale. 


o cattivi affari, nell’interes¬ 
se del pae.se o di multinazio¬ 
nali). Oltretutto, più si vende 
a credito e meno valuta si 

incassa. to tra poteri e responsabilità, lavoro, rinsufficiente tutela 

11 Credito italiano ha pre- sottolinea come un significa- delle pensioni, il problema 

sentalo un bilancio con tutti ti'‘0 punto di aggregazione la deU’emigrazione. il fenomeno 

i crismi tradizio.nali: 7.8 ini- prova uni^ria che le erga- del disim^^o femminile d^ 

.a: nlzzazloni dei lavoratori stan- Nono troN-are — ha nlevato 

I *1®* no fornendo In una delicata Storti — una risposta nella 

i-.c sul nominale, espansjo- congiuntura economico-politi- ripresa dell’espansione econo- 

ne della raccolta un ^ po in- dell’Europa. La CES ha niica. 

feriore al tasso di inflazio- compiuto molti passi In avan- proseguito que- 

ne ma soprattutto rafferma- tl. altri ne deve compiere - avvenire a due cm- 

zione che «non si possono -ome ^a ricordato oggi il se- "che la politic^ con- 

nraticarp Hi ^ ‘ . SJunturale s;a strettamen- 

praucare tassi di 'nterc^e gretano della CGIL Lama in te collegata con la politica 

piu conienuii >. qumai la di- una conversazione con i gioma- strutturale, e che un model- 

fe.sa di una politica imper- ij 3 ti — per impegnare le for- Io economico nuovo e più giu- 

niala sulla massimizzazione che rappresenta e per pe- sto sovrintenda c orienti que- 
deH’interesse finanziario an- ^ei confronti dei giovani espansione ». « Definire 

che a scapito della produ- g dei datori di lavoro. Vanni 

" notato il ravvici- pg comune ». ha concluso 

Questi fatti pesano, ognu- namer.to delle posizioni dal- storti rimarcando l'importan- 


del momento e per uscire dal- Oggi l’assemblea ha conti¬ 
la crisi in modo positivo. II nuato l’esame delle questioni 


dibattito al secondo congres¬ 
so delia CES dimostra l'im¬ 
portanza di questa presa di 


all’ordine del giorno. 1 pro¬ 
blemi della disoccupazione 
giovanile, il mancato aggan- 


coscienza, articola 11 rappor- ciò fra .scuola c mercato del 


lavoro, l'insufficiente tutela 
delle pensioni, il problema 
deU’emigrazione. il fenomeno 
del disimpegno femminile de¬ 
vono troN-are — ha rilevato 
Storti — una risposta nella 


ca dell’Europa. La CES ha niica. 

compiuto molti passi In avan- ^ priKCguito que¬ 
ll altri np deve comoiere — avvenire a due con- 

u dizioni: «che la politica con- 


Dall, ao.tr. red.rioae 

NAPOLI, 23 categorie di tutta la regione. 
Lunedi 26. per la prima I,a giornata di lotta è di¬ 
volta, una giornata di lotta retta e rivendicare nel con¬ 
interesserà tutte insieme le fronti del governo una diver- 

zone interne della Campania sa politica economica e, quin- 

e principalmente le province di, investimenti qualificanti, 

di Benevento e Avellino che un diverso ruolo delle Parte- 

rivendicano sviluppo e il su- cipazìoni statali e della Cas- 

peramento degli squilìbri. sa per il Mezzbgiorno. la cui 

Una manifestazione avrà legge di rifinanziamento è sta- 

luogo a Benevento e si con- ta varata appena da tre gior- 

cluderà con un comizio di ni. E’ diretta anche a riven- 

^rgio Garavini delia Federa- dicare nei confronti delia Re- 

zione nazionale CGIL. CISL, gionc Tadempimento dei suoi 

UIL e di Paolo Sartori, se- specifici ruoli e competenze, 

eretario nazioiwle della Fe- importanti per lo sviluppo 

derazione braccianti. armonico deH’intere Campa- 

Alla manifestazione partecl- nia e di non sottrarsi, inve- 

peranno anche gli edili, i brac- ce, agli impegni, come !a giun- 

cianli e gli alimentaristi, che ta ha fatto anche recente- 

___mente ccl rinvio a data da 

destinarsi della Conferenza re- 
Riorendono gionale per l’occupazione 

r . Gli obbiettivi che i sinda- 

1 ISVOri pongono e che hanno 

a II» « « j illustrato ozgi in una con- 

□611 3lltOStr3d3 fetenza stampa si possono 

, schematizzare nel manteni- 

U Abruzzo mento, in primo luogo, de- 

„ , . , gli impegni già as.sunti per 

Il 26 apn.e r.prenderanno 1 j g-j insediamenti industria'.i co- 
J‘®^}™zione ^11 au- ^le la fabbrica di autobus 

Istrada di Abruno: i heen- pjAT a Grottaminarda, la 

ziamcnti sono stati quindi Tecnocogne nella area indù- 


come ha ricordato oggi 11 se¬ 
gretario della CGIL Lama in 


giunturale sia strettamen¬ 
te collegata con la politica 


una conversazione con i gioma- strutturale, e che un model¬ 
listi — per impegnare le for- Io economico nuovo e più giu- 
ze che rappresenta e per pe- sfo sovrìntenda c orienti que- 
sare nei confronti dei giovani i ^pansione». «Definire 


Questi fatti pesano, ognu¬ 
no a loro modo, sulle possi¬ 
bilità ed i caratteri della ri¬ 
presa. Un contributo può an¬ 
cora venire dai risultati del- 
l’autotassazione in quanto la 
entrata straordinaria consen- 


ne comune ». ha concluso 
Storti rimarcando l'importan- 


Riprendono 
ì lavori 

deirautostrada 

d'Abruzzo 


l’esame burocratico del prò- za della creazione dei comi- , " " 

blemi alla programmazione tati sindacali di catego- f^i-'iin 

europea Anche H segrcUrto ria Jn.™ r„r^^;o„e ’niind"' 

della CISL, Storti, ha dato intervento di sta revocati. La decisione sarà co- 


una valutazione positiva del- mane, il segretario generale 


l'attività fin qui svolta pur ri- 


tirà di alleggerire l indobita- levando le differenze che an- 


aggiunto della CGIL, Bcmi, 
aveva parlato sul tema del- 


roocan. L,a aecisione saia co- ; g.„g,^ Avellino. Io stabili- 
munque conferita non l mento EGAM nella Valle Cau- 
pena saranno definite le o- j ecc. 


mento del Tesoro. Il succes¬ 
so dell’autotassazione, tutta¬ 
via. non sembra ricercato con 
impegno dal ministero delle 
Finanze. 


Tnbre\/e' 


□ INCONTRO COOPERATIVE-MINISTRO 


cora rimangono fra i sinda- 1® democrazia e della libertà 
cali dei paesi della Cee e m Europa, definendo inaccet- 
quelll dell'EFTA. labile il rapporto Tindemans 

Il contributo italiano si pre- Comunità, e pronun- 

cisa nella proposy^di creare, ciandosi per le elezioni ^ 
“ nerali dirette. Mucci (UIL) 

aveva trattato delle questioni 
della politica agricola. Reg- 
gio (CISL) aveva affrontato 
J I tema dei rapporti fra paesi 

I industrializzati e paesi in via 
di sviluppo. 

nVE-MINISTRO congresso ha oggi appro- 

.À r. _ vaio nove obielUvi che costi- 


perazioni di delibera c con¬ 
cessione dei mutui fino alla 
concorrenza dell’importo di 
92 miliardi garantito dal go¬ 
verno alle imprese esecutrici 
dei lavori. 

Come si ricorderà. 1 posti 
di lavoro in pericolo per il 
blocco dei lavori per la man¬ 
canza di finanziamenti alla 
società concessionaria SARA 
erano tremila. Nella giornata 


Si rivendicano anche Inve¬ 
stimenti per la creazione di 
un tessuto di piccole c me¬ 
die aziende nelle zone inter¬ 
ne legate da una parte alle 
risorse locali: industria del 
legno e della carta, connessa 
a sua volta alla valorizzazio¬ 
ne produttiva dei boschi: in- 
dustna alimentare eoe., e dal- 
l'aitra p.Nrlc imprese per la- 


di giovedì si era svolta a Ro- voraziom indotte coUegate alle 


ma una manife-stazione di 
duemila edili abruzzesi. 


industrie Icwalizzate nelle zo¬ 
ne di pianura. 


La trattativa per il rinnovo 
del contratto del metalmecca¬ 
nici delle aziende private 
è ripresa ieri mattina a rit¬ 
mo serrato. Nella mattinata 
vi è stata una seduta plena¬ 
ria nel corso della quale la 
Pedermeccanlea si è mostra¬ 
ta disponibile, attraverso l’in¬ 
tervento del presidente Man- 
delli, a non insistere sullo 
scaglionamento degli aumen¬ 
ti salariali e a discutere la 
possibilità di non legare gli 
aumenti economici alla pre¬ 
senza in fabbrica. Mandelll 
ha riconosciuto che ogni con¬ 
tratto ha una specificità e 
praticamente pare aver dato 
una risposta positiva alla ri¬ 
chiesta venuta dalla riunione 
del Consiglio generale della 
PLM tenuta mercoledì e gio¬ 
vedì di abbandonare pregiu¬ 
diziali politiche. 11 discorso 
non è entrato comunque nel 
merito della quantità di au¬ 
mento salariale. 

Il confronto ieri mattina era 
stato aperto da un intervento 
del segretario nazionale della 
FLM, Bon, il quale ha riba¬ 
dito le richieste della FLM 
respingendo fra l’altro il bloc¬ 
co della contrattazione. 

Poi ha preso la parola Man- 
dell! che assieme alle dispo¬ 
nibilità già ricordate ha mo¬ 
strato ancora chiusure sulla 
questione dell’orario dì la¬ 
voro. Per quello che riguar¬ 
da la prima parte della piat¬ 
taforma, sulla quale già vi 
era stata una intesa, rc.stan- 
do però da definire il numero 
dei dipendenti delle aziende 
nelle quali deve verificarsi il 
confronto sugli investimenti, 
sembra possibile un avvici¬ 
namento. 

La trattativa è proseguita 
nel pomeriggio. Dopo una riu¬ 
nione della delegazione della 
Federmcccanica, protrattosi 
fino a tarda sera, è stato de¬ 
ciso di proseguire il negoziato 
stamattina. 

* * • 

TORINO. 23 

Decine di fabbriche metal¬ 
meccaniche torinesi sono sta¬ 
te bloccate. In coincidenza 
con la ripresa delle trattati¬ 
ve per il contratto, da scio¬ 
peri compattissimi, attuati in 
alcuni casi con forme di lot¬ 
ta nuove ed efficaci. 

Alla carrozzeria della Fiat 
Mirafiori l’altro ieri 1 18 mila 
operai avevano attuato scio¬ 
peri articolati con orari di¬ 


versi per ciascuna linea di 
montaggio, alternandosi nel 
presidio dei cancelli delle 
merci. Ieri Invece i lavora¬ 
tori del primo turno, dopo 
aver discusso tra di loro sul¬ 
l’opportunità di dar vita ad 
una « prova di forza » nella 
giornata in cui riprendevano 
le trattative a Roma, hanno 
deciso di prolungare gli scio¬ 
peri e di andare a presidia¬ 
re tutti l cancelli, compreso 
l’ingresso del palazzo degli 
uffici. Lo sciopero è conti¬ 
nuato nel secondo turno fin¬ 
ché la direzione, preso atto 
del fatto che la produzione 
era completamente bloccata, 
ha mandato a casa gli operai 
a metà pomeriggio. 

Negli altri settori della Fiat 
Mirafiori (meccanica, presse, 
fonderie e fucine) 1 27 mila 
operai hanno invece effettua¬ 
to scioperi della durata di due 
ore col sistema degli orari 
ferroviari: ogni officina e In 
taluni casi ogni reparto di 
una singola officina hanno 
scioperato In periodi dlvensl. 
In tal modo, alternandosi al 
cancelli, gli operai hanno pre¬ 
sidiato le portinerie delle 
merci per quasi tutta la gior¬ 
nata. 

Alle fonderle di Mirafiori 
durante gli scioperi di ieri 
diverse centinaia di operai 
hanno partecipato alla com¬ 
memorazione del 25 aprile, 
assieme ai dirigenti di fab¬ 
brica: ha parlato in una offi¬ 
cina un anziano operaio, già 
partigiano combattente. 

In aggiunta a queste forme 
di lotta, sono ormai quasi 
centomila a Torino i metal¬ 
meccanici che ogni giorno 
anticipano di mezz’ora l’usci¬ 
ta dalla fabbrica, per soste¬ 
nere la rivendicazione con¬ 
trattuale dei 30 minuti di in¬ 
tervallo-mensa retribuito per 
i turnisti. 

• • • 

MILANO, 23 

Anche a Milano ieri i lavo¬ 
ratori metalmeccanici hanno 
presidiato per l’intera gior¬ 
nata, con .scioperi a rotazio¬ 
ne, le portinerie degli stabi¬ 
limenti. In molti casi — in¬ 
forma un comunicato della 
PLM provinciale — i lavora¬ 
tori sono usciti dalle fabbri¬ 
che e hanno distribuito nel 
quartieri e nei mercati vo¬ 
lantini che chiarivano la si¬ 
tuazione delia vertenza per il 
rinnovo contrattuale. 


Cinquemila 
contadini 
in corteo 
a Bologna 


BOL(3GNA. 23 

Proceduto da grossi tratto¬ 
ri gommati, un corteo di cin¬ 
quemila coltivatori diretti, co¬ 
loni. mezzadri, cooperatori del¬ 
le province emiliano-romagno¬ 
le ha jiercor-so ieri tutto il 
centro di Bologna, dando vi¬ 
ta ad una forte manifestazio¬ 
ne per il rinnovamento del- 
ragrlcoìtura. In piazza Net¬ 
tuno. dove hanno parlato 
Dall’Olio della Federmezzadri 
regionale e l’on. Ognlbene del- 
TAlleanza nazionale, sono sta¬ 
ti nie-ssi a punto 1 temi del 
movimento ohe nelle campa¬ 
gne cresce in ampiezza e qua¬ 
lità. Numerose le organizza¬ 
zioni sindacali e professìona- 
ii che hanno aderito aH’Inl- 
ziativa. promossa dall’AIIean 
za regionale. 

L’on. Ognìbene ha sottoli¬ 
neato l’urgenza di un plano 
che consenta di produrre di 
più e di importare di meno, 
tale da eliminare anche i cap 
pi contrattuali, da consentire 
il pieno utilizzo delle risor¬ 
se, in primo luogo umane, ed 
ha parlato del problemi del 
le bieticoltura, la zoot<K:nia. 
il pomodoro. Si tratta di set¬ 
tori nei quali attualmente .si 
registra l’insidioso ricatto de 
gli industriali della trasfor¬ 
mazione. In campo saccarife 
ro l gruppi monopolistici osta 
colano il rinnovo del positivo 
accordo interprofesslonale del¬ 
lo scorso onno; per 11 pomo 
doro è stata annunciata per 
11 5 maggio prossimo una 
manifestazione nazionale a 
Parma. 

La manifestazlono ha mes¬ 
so In risalto — come si leg¬ 
geva anche nelle centinaia di 
cartelli — la volontà del la¬ 
voratori di assere parta atti¬ 
va nella lotta democra[^ca 
contro reversione, il tarr^ri- 
smo e la provocazione. 
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se le vacanze stanno per diventare un problema 
ti proponiamo la soluzione. ■■ • 


ne. ■■ 

nfer 


La nsuuliuiazione dell’AIMA. la legge-quadro sulle asso- 
ria/ior.i dei produttori, le leggi sulL-i zootecnia e sul credito la piattaforma della 


cia/ior.i dei produttori, le leggi suii.'i zootecnia e sui credito 
agrario, 1 problemi di mercato: queste le questioni oggetto 
ieri di un incontro fra il mini.stro deirAgricoltura Marcora 
c i rappresentanti delle tre centrali cooperative guidate dai 
ri5))cttivi presidenti. 


CES per il prossimo trien¬ 
nio: disoccupazione e infla¬ 
zione, ambiente di lavoro, 
emigrazione, rapporti con i 
paesi associati alla Comunità, 
uguaglianza dei diritti, poli- 


IN ITALIA SINDACALISTI SOVIETICI uguaglianza dei diritti, poli 

F. t;iun;a leii a Roma una delegazione del sindacati del tica energetica, libertà e de 
trasporto aereo deU'URSS, ospite per una settimana della mocrazia in Europa 
FIPACCGIL. La visita si inquadra nel rapporti di amicizia ,1 

frateim. e di solidarietà fra 1 sindacati e 1 lavoratori del tra- « documento sulla disten 
sporto aereo deintalia e dcll’URSS. s*oue e la sicurezza Invita 


O PROROGA ORARI POMPE DI BENZINA 

li nnnisieru aeli Inoiialna ha prorogato su tutto 11 teiri- 


II dixumento sulla disten¬ 
sione e la sicurezza invita 
tutti gli Stati europei a segui¬ 
re con vigilanza rapplicazio- 
ne Integrale e attiva degli 


torio m»zionale l’attuale orario Invernale di apertura del accordi di Helsinki 


distributori di benzina a data da stabilirsi (gli orari attuali 
sono i seguenti: dalle 7 alle 12,30 c dalle 15 alle 19). 


Antonio Broncia 


Ferrovieri: sugli investimenti 
primo incontro con il ministro 

Nel i>omcrigpo di ieri, dopo diversi nnvii. il ministro dei 
Trasponi Martinelli .si è incontrato con i dirigenti dei sinla- 
cali ferrovieri (SFI, SAUFI. SIUF e Sindifer) per un esame 
delle r.chicsic in matena di investimenti, organici, condu¬ 
zione aziendale. Nel corso della riunione si è proceduto a 
una prima valutazione delle proposte dei sindacati. 

Il ministro — afferma un comunicato congiunto — si é 
detto «disponibile» ad esaminare le possibilità di accelerare 
1 tempi di spesa dei fondi a disposizione. I sindacati dal 
canto loro hanno sollecitato un confronto In tempi brevi sul 
complesso delle richieste avanzate. Un nuovo incontro è stato 
fissato per martedì prossimo con 11 sottosegretario on. Sinesio. 


anzi, molte soluzioni. 

tante quanti sono i modelli roller. 

Fra i tanti modelli roller c’è quello che fa per te. Un roller è un ottimo 
investimento. Un investimento in anni ed anni di vacanze. Fatti spiegare 
subito i vantaggi dell'"operazione investimento” presso l'organizzazione 
di vendita Roller. 

I roller sono costruiti ora in Italia, Benelux, Spagna. 

roliir nlenzano lirenze telefooD 88)11141 

centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è losEriia 

in toni gli oMi telefonici alfaiietici alla voce [5 roller 























La lunga 
strada della 
Resistenza 


C’è musica e musica 
ma non tutti lo sanno 


ripercorsa 
dai giovani 


• Questa volta sono 1 Klovanl a rac¬ 
contare la Lunga strada della Resi¬ 
stenza. da quel drammatici momenti 
di lotta aperta contro 11 nazifascismo 
ai nostri giorni, in cui nuovi pericoli 
attentano alla democrazia e alla li¬ 
bertà. Giovane, infatti, è il regista, 
Gilberto Visentin, 11 quale cura la 
trasmissione che andrà In onda do¬ 
menica 25 aprile, sul primo canale 
radiofonico dalle 11 alle 12; giovani 
sono gli attori e 1 cantautori (Gloria 
Bonflglloll, Cosimo Clnerl, Antonia 
Forlanl. Maurizio Margine, Gabriele 
Martini. Giampaolo Saccarola) che 
Interpretano 11 lavoro di Giuseppe d’ 
Avino che si intitola, appunto. La 
lunga strada della Resistenza. E il 
testo lega le testimonianze, 1 ricordi 
c le riflessioni su quel drammatici 
giorni. In cui « svegliarsi era il terro¬ 
re >. alle lotte di oggi contro 11 fa¬ 
scismo e roppresslone. In Italia e in 
altri paesi, che vedono appunto 1 gio¬ 
vani protagonisti. 

‘ La lunga strada delta Resistenza 
non è. quindi, una trasmissione che 
cede airufflclalltà, alla retorica, alla 
mera commemorazione. 

( <C’6 11 rischio di ripetersi — affer¬ 

ma il regista Visentin •— e le parole 
allora risultano vuote c prive di cre¬ 
dibilità. Per quel giovani che. come 
me. sono nati subito dopo la Libera¬ 
zione, quando la speranza e rilluslo- 
^ ne di una società diversa aveva acco- 
Im'unato l nostri genitori nel difficile 
‘.tentativo di ricostruzione del paese. 

; Il lavoro di Giuseppe d'Avlno non 
, rappresenta Tepltaffio di un passalo 
eroico >. 

Per questo si ricordano le parole 
Berillo da Eugenio Curici, poco prima 
di rimanere anch'egli vittima di un 
brutale assas-ilnlo fascista. In memo¬ 
ria del sacrificio di sangue di tanti 
martiri: «Osare ancora, faro di più. 

‘ volere tenacemente ed Instancabil¬ 
mente la vita e la libertà per noi e 
per ritalia, perché volere questo, con¬ 
quistare questo ò 11 suffragio miglio¬ 
re per la loro memoria >, Per questo 
■ motivo trovano spazio nella trasmis¬ 
sione anche le riflessioni di Antonio 
Gramsci, Luigi Longo. Umberto Ter¬ 
racini. Ferruccio Parrl, Giorgio Amen¬ 
dola e Alcide De Gasperl, e di Illustri 
. uomini di cultura come Pier Paolo 
Pasolini, Salvatore Quasimodo. Alfon¬ 
so Gatto. Elio Vittorini. Gaetano Sai- 
vernini ed Emilio Lussu. 

Emerge dunque una analisi attenta 
c critica del cammino compiuto ma 
per guardare avanti, verso nuovi tra¬ 
guardi che occorre con(|ulstaro con 
un grande movimento unitario. «La 
nostra realtà non va certamente sot¬ 
tovalutata >. afferma Visentin. E cer¬ 
to ò. questo 25 aprile, l'occasione per 
un ulteriore sforzo in questa prospet¬ 
tiva. 

Il discorso cosi cala nel'a realtà, 
si appropria della problematica d'og¬ 
gi: «La libertà va difesa e scontata 
con grandi sacrifici ò la logica con¬ 
clusione, La Resistenza continua nel¬ 
le fabbriche per la difesa del posto 
di lavoro, come nelle scuole per il di¬ 
ritto allo studio, insomma dovunque 
un uomo ù sfruttato». 

La lunga strada della Resistenza 
è estremamente vivo e attuale por 
quanti stanno tuttora lottando, con 
altro enorme sacrificio di sangue, per 
la libertà. Scorrono le drammatiche 
vicende della Spagna, del Cile, dell’ 
Angola e del Terzo mondo. « La lotta 
hi questi paesi — conclude Visentin 
— deve essere d’esempio a quanti la 
libertà l’hanno già conquistala, e la 
difendono dalle continue Insidie che 
un fascismo, sempre più sottile, con¬ 
tinuamente minaccia e tenta di sop¬ 
primerò. 

I canti deH'Amerlca Latina sfuma¬ 
no e quasi si fondono con le note di 
una canzone della Resistenza Italia¬ 
na. La lunga strada della Rcsistcn- 
Ma si conclude con un significativo 
messaggio: «Tl lascio il sole che la- 
aclò mio padre a mo. 


Proseguono sul secondo (sabato se¬ 
ra. 20.45) le puntate del prograrnina 
(li Luciano Berlo. C'ù mu.sica e musi¬ 
ca. curato da Vittoria Ottolcnghi. Si 
trutta, come abbiamo detto, di una 
replica della prima Ira.Hmissione del 
ciclo, avvenuta nel 1072, anno assai 
più lontano di <ivanto pos.sa sembra¬ 
re. Allora riniziativa mise in subbu¬ 
glio le acituc musicali, con punte di 
risentimento e di polemica anche ac¬ 
cese; adesso, riteniamo la replica co¬ 
me occasione di verifica di (/uanto 
si è latto in Italia, nel frattempo, in 
cainpo musicale. 

Non si e fatto nulla di (luanlo oc¬ 
correva giu aver fatto, non soltanto 
per rintuzzare certe presunte «ofle¬ 
se * alla situazione della musica in 
Italia (con il confronto, ad esempio, 
tra un nostro Comservatorio e una 
‘.cuoia di New York), perche i pro¬ 
getti di legge riguardanti la musica 
nell'ordinamento .scoia.sileo e nell'at¬ 
tività degti Enti lirici e sinfonici - ■ 
presentati ' anche dal nostro Partito 
— sono ancora lontani daU’aver in- 
liopre.HO i'iter giusto per tramular.si 
in concreta iniziaiiva ' nordinutrice 
del settore musicale. 

F. se non si è fallo nulla nel cam¬ 
po della musica seria», che co.sa si 
è costruito in (pielio della musica po- 
polare? Ancor meno che nulla. 

C’è musica c musica, nella punta¬ 
la dt .sabato scor.so (la sesta; la set¬ 
tima, stasera, * salta*, sopraffalla 
dal gioco del calcio), ha indugiato sul 
canto popolare. Dovevano e,s.scrne e- 
.sarninali gli aspetti fondamentali 
(eInU'o, popolare, folk, di protesta, 
di consumo), ma la puntata è siaia. 
da un lato, .sconcertante per l'esigui¬ 
tà dei risultali raggiunti, mentre dal¬ 
l'altro. era pur stimolante per la ric¬ 
chezza dei temi proposti all'ultenzio- 
ne degli studiosi e degti appassionati. 

Intere.ssante anche il titolo della 
puntala, Non tanto per cannr, tu’- 
nendo fuori, dalle parole di Luciano 
Berlo, il contrito di un canto iio/i (l- 
ne a se stes.so, ma capace di esprime¬ 
re .sentimenti che non poirebbero cs 
sere manifestati in altro modo (l'a¬ 


more. la lotta, la protesta, la paura). 

E, in tal senso, la prospettiva dischiu- 
.sa da Berlo è apparsa persino trion¬ 
falistica. specialmente (luando ha vo¬ 
luto dire del canto popolare ciò che 
Stravinski .soleva riferire alla musi¬ 
ca di Mozart; «MI place, e mi piace 
tanto che ne rubo sempre un po'». 
Scnonchè. nello stesso tempo. Berlo 
metteva in guardia da chi pretendes¬ 
se di stabilire una priorità del canto 
popolare sulla musica mozartiana. 
Con ciò si sono fissati dei limili alla 
t>'asmisslonc, conferendole una visio¬ 
ne fuorviante dal vero problema, dal¬ 
l'essenza, cioè, della musica popolare. 

L ci spieghiamo. 

Sono intervenuti nella tra.smi.ssione 
(nella molteplicità degli interventi 
sta il pregio della puntata non sacri¬ 
ficala ad alcun Ipse dixlti studiosi 
c cantanti di fama. L'americano ,4- 
lan Lomax, ad e.sempio, il (male ha , 
come punto d'onore il poter dimostra- , 
re ((/nasi un teorema matematico) 
che, dato un canto, .si può risalire al¬ 
la civiltà, al grado di civiltà nel (ma¬ 
le esso e fiorito, ha messo a confron¬ 
to un canto napoletano e un canto 
indiano. E .sembrava aver buon gio- ' 
co nei sottolineare la ricchezza napo- - 
ictana ai danni della monotonia del 
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Calhy Berberlan 


Pasqualt Caictlla 




A|> provato 11 prugranuiiu Italiano di 
eiiil.<Hslonl per II 11)77 — Nella riunione 
del 10 aprile, il Consiglio del ministri 
ha approvato per il 1977 remissione 
del seguenti francobolli commemora¬ 
tivi c celebrativi: 1) Commemorati¬ 
vi del centenario della nascita di Dina 
Galli; 2) Commemorativi del 3. cen¬ 
tenario della nascita di Pietro Mlcca: 
3) Commemorativi del 150. anniversa¬ 
rio della nascita di Quintino Sella: 
•1) Celebrativi della Conferenza na¬ 
zionale della moda: 5) Celebrativi del¬ 
la campagna contro la droga; G) Ce¬ 
lebrativi del missionari salesiani; 7) 
Celebrativi del donatori di «.angue: 
8) Celebrativi deU'ldea europea; 9) 
Celebrativi della lO.a Giornata del 
francobollo. 

E* un programma no! complesso 
buono, specie se si tiene conto del li¬ 
mitato numero di emissioni che, In 
pratica, sono sotto, essendo obbliga¬ 
torie le emissioni « Europa > e « Gior¬ 
nata del francobollo ». Entro 1 limiti 
di un programma ragionevole, si è 
tenuto conto del suggerimenti dei 
giornalisti specializzati. Abbiamo co¬ 
si un'emissione per Dina Galli, cho 
rispondo alla duplice esigenza di ono¬ 
rare Il nostro teatro e di ricordare 
le donne cho hanno avuto un posto 
di rilievo nella vita del nostro paese. 
Le emissioni In programma per 11 1977 
affrontano temi drammatici di attua¬ 
lità (la droga) c mirano a valorizzare 
11 nostro lavoro (la moda). Sono due 
filoni validi e speriamo solo cho le 
buono Ideo non sfocino noH’emisslone 
di francobolli cosiddetti simbolici cho 
non fanno capire nulla. 

L’esaurimento del francobolli di 
uso corrente — Giancarlo Melottl (.se 
leggo bone) di Bologna scrive; < Una 


canto indiano. Ma chi può dire che 
la civiltà indicata dal primo sia pia 
0 meno alta di quella rilevabile dal 
secondo? E come mai non si e fatto 
neppure uri cenno dei diversi sistemi 
musicali, per cui quel che a noi sem¬ 
bra monotono può essere in realta 
molto più.ricco della elogiata ricchez¬ 
za altrui? 

Prescindendo da queste possìbili 
considerazioni, un altro studioso a- 
mericano, il Wachmann, ha smonta¬ 
to l’ipotesi del Lomax. partendo dal 
_suo contrario, cioè dal!'impossibilità 
(li stabilire, attraverso una data ci¬ 
viltà. il tipo di ynusica clic quella ci¬ 
viltà avrebbe potuto realizzare. Sono 
sembrati improbabili i due punti di 
vista, mentre appena marginaimente 
è stata considerala la canzone di pro¬ 
testa qual è venula formandosi, an¬ 
che in Italia, dopo Kurt Weill. attra¬ 
verso gli apporti di Fausto Aniodei. 
Dario Fa, Giovanna Marini. 

Le divagazioni sono state ricondol- 
te a un centro pregnante dall'inter¬ 
vento di Diego Carpitclla, il (piale ha 
• tenuto a precisare come la funzione, 
la norma e il valore estetico della mu¬ 
sica popolare costituiscano parame¬ 
tri ben diversi da quelli della musica 
colta. La musica popolare manifesta 
la sua norma stilistica, per esempio, 
attraverso tempi lunghi (e cosi di¬ 
venta tradizione), laddove la musica 
colta, per non diventare « tradiziona¬ 
lista*. è in continuo mutamento e 
« aggiornamento *. 

Si .sono avuti splendidi interventi 
canori di Catlig Berberian e dello 
stesso Luciano Berlo il quale, cante¬ 
rellando, ha voluto suffragare la su-a 
idea; la musica popolare esprimereb¬ 
be la quotidianità della vita, trasce¬ 
sa dalla musica colla. In definitiva, 
la vera matrice della musica popola¬ 
re — che è matrice pastorale e con¬ 
tadina — è stala ignorata. Si è ci¬ 
tato Stravinski. ma Bòia Bartòk il 
quale, attraverso l canti contadini 
.scicntificamenic ricercati, risaie a 
un'arte nazionale, è rimasto nell’om- 
bi(i. Peccato. 

Erasmo Valente 


cosa che vorrei chiedere è come sa¬ 
pere per tempo quando termina la 
emissione di quel francobolli di posta 
ordinaria, servizi che non hanno, co¬ 
me per 1 commemorativi, un quanti¬ 
tativo di tiratura prestabilita. Sta di 
fatto che per questi francobolli si 
rimanda l'acquisto per altri con tira¬ 
ture limitate, quando poi ci si decide 
ad acciulstarll non si trov.ano più. Per 
averli bisogna sborsare fior di quat 
trini, a mio parere, sproporzionati al- 
l'ef feti Ivo valore intrinseco, come ad 
esempio per l’otto lire del segnatasse 
0 il settanta lire del pacchi In con¬ 
cessione... ». 

L’unico sistema per sapere quando 
un francobollo di uso corrente sta 
per esaurirsi è quello di avere degli 
amici bene informati. Ad acquistare 
tempestivamente buone scorte di fran¬ 
cobolli destinati a scarseggiare sul 
mercato sono coloro che dispongono 
di Informazioni di prima mano sui 
quantitativi prodotti. Il segnatasse da 
8 lire stampato su carta con filigrana 
stelle ha avuto vita brevissima ed 6 
sfuggito aH'attonzione della maggior 
parte dei coilezlonistl, mentre non è 
sfuggito a coloro al quali non doveva 
sfuggire. Stando cosi le cose, il colle¬ 
zionista che non desidera avere brut¬ 
te sorprese può cautelarsi acquistando 
i francobolli di uso corrente all’atto 
deH'emlsslone. 

Quanto al valore commerciale del 
francobolli citati dal lettore e di al¬ 
tri. osso dipende dal quantitativi di¬ 
sponibili e, soprattutto, daU'abllità 
con la quale essi sono manovrati. 

Flintrila c Resistenza — Il 25 apri¬ 
le, alle ore 10, nella sede deH'Associn- 
zlone ItaliaURSS di Firenze (via del 
Capaccio 1, Palagio di Parte Guelfa), 


si terrà il primo convegno degli ade¬ 
renti al gruppo filatelico tematico « Lu 
Resistenza ». 

Uolli .speciali c manifestazioni l'ila- 
tellche — Dal 25 aprile al 1. maggio 
a Polignano a Mare (Bari), in Piazza 
R. Margherita -1, si terrà la « Neaphll 
76», VI manifestazione avlofllatelica 
nazionale, 3.a biennale II volo, ri¬ 
servata ai collezionisti tematici appar¬ 
tenenti alla FSFI, airUNAFNE e al- 
rUFlNuP. Nel corso della manifesta¬ 
zione. in occasione della Giornata del¬ 
l'Aviere. sarà assegnato 11 I Trofeo 
dell'Aviere. Per il solo giorno 25 è 
previsto l’uso di un bollo speciale fi¬ 
gurato. 

Dal 24 aprile al 6 maggio a Firenze. 
P.zza della Libertà, In occasione della 
40.a Mostra Internazionale delI'Arti- 
glanato, sarà usato un bollo speciale 
figurato. Il 30 aprile a Trieste, nella 
sede del Circolo filatelico triestino 
< C, Ravasinl > in via Imbrlani 14. si 
terrà una mostra filatelica tematica 
su tram e tranvie per ricordare il 
centenario delle tranvie triestine. Nel¬ 
la sede della manifestazione funzio¬ 
nerà un servizio postale distaccato do¬ 
tato di bollo figurato, la vignetta del 
quale riprodurrà un vecchio tram. 

Il 2 maggio nel Palazzo degli Studi 
di Siracusa (Viale A. Diaz 14) si ter¬ 
rà la 2.a Mostra filatelica « Syracu- 
sae 76»; per l'occasione sarà usato 
un bollo speciale figurato. 

Nel locali della Stazione Ferrovia¬ 
ria di Bologna (Piazza Medaglie 
d'Oro), nel giorni 1. e 2 maggio si 
terrà la La Mostra filatelica giovani¬ 
le; è previsto l’uso di un bollo fi¬ 
gurato. 


Giorgio Biamino 




Preston Sturges: le contraddMdni 
di un fortunato del cinema USA 



Nella fo)o: un'immagine del film di Preston Sturges « I Dimenticati » 


Esistevano ed esistono nel gran¬ 
de bazar di Hollywood autori di mol- 
tUssime provenienze che via via, o 
per divertimento o per scetticismo o 
per gli obblighi della moda da se¬ 
guire, frammentavano le loro ispira¬ 
zioni in vari ruscelli chiassosi o rin¬ 
frescanti. Lo abbiamo notalo nel ci¬ 
clo cinematografico, che si è appe¬ 
na concluso, dedicalo a Preston Stur¬ 
ges, del quale intanto abbiamo visio¬ 
nato Il grande MeCinty (1940). I 
Dimenticati (1941), Viva il nostro e- 
roe (1944), e Infedelmente tua (1948). 

Per l'accorta selezione e anche per 
riniziativa, alla quale è stato tra i 
primissimi a dare impulso, di inse¬ 
rire nelle varie rassegne pellicole fi¬ 
nora del tutto Inedite sul nostro mer¬ 
cato si intende già che il curatore 
è Claudio Giorgio Fava, esperto a- 
merlcanista dello schermo. Sturges 
non ha diretto moltissimi film, ma 
il piccolo ventaglio che qui abbiamo 
possibilità dì esaminare offre la giu¬ 
sta misura di una personalità estro¬ 
sa, poliedrica e perfettamente cala¬ 
ta nel suo mestiere. 

Benché fosse registrato nelle sue 
biografie contrassegnanti l'arco più 
fortunato della carriera, come impre¬ 
sario, scrittore di canzoni, produtto¬ 
re e tante altre cose. Sturges fu e 
rimase uno sceneggiatore ancor pri¬ 
ma che un regista. La sua brillan¬ 
tezza si espandeva soprattutto nel 
ritmo e nello scambio delle battute dì 
dialogo, ed è quindi naturale che si 
fosse fatto strada prima nel teatro 
che nel cinema, quest’ultimo essen¬ 
do ancora bloccato dalle didascalie 
del muto e quindi Incapace di dargli 
buone occasioni. Ma quando, quasi 
in coincidenza con l’avvento del fo¬ 
nofilm, Sturges portò sulle scene con 
enorme successo la commedia Strie- 
tly Dishonorable, una versione cine¬ 
matografica segui quasi Immediata¬ 
mente (1931), e vent’anni dopo se ne 
realìEsò addirittura una seconda, ve¬ 


nuta In Italia col titolo Matrimonio 
all'alba. A noi parve una rimastlca- 
tura senza gusto e senza motivo, tan¬ 
to più che la parte ambientale (ori¬ 
ginariamente un locale di contrab¬ 
bando d’epoca proibizionistica) ave¬ 
va perduto nel frattempo ogni mor¬ 
dente e aveva richiesto di conseguen¬ 
za laboriosi ritocchi; senza dire che 
il «giovane cantante lirico italiano» 


immaginato da Sturges come suo 
protagonista, era diventato il cin¬ 
quantanovenne Ezio Pinza, e non 
certo per 1 trionfi alla Scala quanto 
perché corpulento e vistoso interpre¬ 
te di South Pacific in Broadway; un 
livello musicale che 1 due registi-di 
Matrimonio all’alba. Frank e Pana¬ 
ma, sentivano certo più congenial¬ 
mente. 

Il decennio del Trenta è a Holly¬ 
wood quello deH'afflusso dei miglio¬ 
ri sceneggiatori e delle migliori tra¬ 
scrizioni parlate da precedente let¬ 
teratura o teatro. Approdano firme 
Illustri da tutto il mondo. Sturges 
ha a suo vantaggio una conoscenza 
già vasta dello spettacolo americano 
e il suo nome si fa presto cosi noto 
da renderlo uno degli scenaristi più 
pagati d’America. Naturalmente l’a¬ 
bile cineasta comprende che il mo¬ 
mento di passare alla regìa è venuto. 
Ma proprio qui viene fuori la con¬ 
statazione che molte esperienze non 
sempre fanno un’esperienza e che 1’ 
aver dattilografato per anni parole 
e situazioni destinate ad altri regi¬ 
sti rende indispensabile un controllo 
della propria vocazione vera e delle 
scelte che inevitabilmente si dovran¬ 
no fare. 

La fantasia di Sturges scappa in 
molte direzioni, è indecisa tra 1* no¬ 


vella d'ambiente e i personaggi eter¬ 
namente in dialogo fra loro, perché 
questo è senza dubbio un tratto au¬ 
tentico della sua indole, cioè pren¬ 
dere in giro sia gli ambienti sia i 
personaggi. Ed egli lo fa, con una 
certa destrezza, nel primo film che 
dirige: Il grande MeCinty, episodio 
di malcostume politico che sembra 
voler elargire un lieto fine ma poi. 


con uno sgambetto, riporta i traffi¬ 
coni alle condizioni di partenza. Co¬ 
munque. sebbene la chiave sembri 
girare in senso contrario, è pur sem¬ 
pre la solita porta ad aprirsi, cioè 
la simpatia che fa aggio sulla truf¬ 
fa come avveniva a quei tempi, per 
esempio nei film con Clark Gable, 
ai quali il primattore del McGinty, 
Brian Donlevy, somigliante in effetti 
a Gable ma in dimensioni più «tea¬ 
trali ». si appoggia di continuo. 

Le intime contraddizioni e insuf¬ 
ficienze di Sturges regista sfociano 
nel secondo film del ciclo, dove l’au- 
toncerca diviene appassionata e vi¬ 
sibile: I Dimenticati. Qui Sturges 
alza una voce di protesta contro il 
sistema hollywoodiano che tiene ri¬ 
gorosamente lontani i registi dalla 
realtà delle cose, chiedendo loro so¬ 
prattutto evasione. La sua scoperta 
finale, però, è che in questa realtà 
delle cose i diseredati e gli emargi¬ 
nati hanno bisogno soltanto di ro¬ 
sei < conforti », meglio ancora se 
sbozzati nei cartoni di Disney. E’ 
una scelta che in un cineasta (n sem¬ 
bra decisamente una resa. Ma può 
essere dannosa anche negli spetta¬ 
tori. Ci ricordiamo che il Procura¬ 
tore della Repubblica di Milano si 
vantava d’andare a vedere esclusi¬ 
vamente Topolino mentre dispone¬ 


va il sequestro della Dolce vita di 
Fellini. 

" Col passar del tempo, Sturges, no¬ 
nostante l’Innata disinvoltura del¬ 
l'uomo arrivato, continua a compor¬ 
re film disordinati: commedie agre¬ 
sti che dovrebbero piacere anche a 
un pubblico mondano, pochades .so¬ 
fisticate appetibili anche presso i 
pubblici di periferia e farse riadat¬ 
tate con gusto da diplomatico Invec¬ 
chiato. Con tali premesse è lecito 
satireggiare perfino la retorica mili¬ 
taresca del tempo di guerra come 
succede — c’è il graffio, ma si ri¬ 
margina subito — in Viva il nostro 
er»e. ■ 

Tutto sommato, il più interessan¬ 
te recupero di Sturges . in queste 
quattro settimane è proprio /n/e- ' 
dclmente tua, non perché sveli il 
meglio di un regista ma perché è 
due volte il film di un provetto sce¬ 
neggiatore. La prima volta nella spi¬ 
ritosa schermaglia amorosa che dà 
spunto al film. La seconda nell’im¬ 
peccabile traduzione visiva di un 
dramma della gelosia improvvisato, 
si direbbe, su diversi spartiti (Rossi¬ 
ni. "Wagner, Claikovskl) in maniera 
che tali musiche sembrano trasfor¬ 
marsi in battute di dialogo. - 

L’ultima componente di Preston 
Sturges è quella che Intorno agli an¬ 
ni ’50 lo porta lontano dall’Ameri¬ 
ca ; il compiacimento di un bizzarro 
snobismo apolide per cui si diverte 
a dirigere e recitare in Gran Breta¬ 
gna e in Francia con la rigidità di 
un vecchio gentleman britannico. 
Ma ormai sta entrando anche lui 
nella categoria del « dimenticati >. 
Accingendosi a girare a Parigi II car¬ 
net del maggiore Thompson (1935), 
gli fu chiesto che cosa avesse trova» 
to di particolarmente Interessante 
in questo lavoro. «Il contratto, ri¬ 
spose in tutta tranquillità. Speriamo 
almeno che fosse la verità. 

Tino RaniOffi 


In TV ia rassegna ó\ fiìm (del polieidrico sceneggiatore e regi¬ 
sta americano ha offerto la giusta misura della sua personalità 



# 





























SABATO SA 


□ TV 1 


12.30 SAPERE 

« La pedagogia di Tolstoi > 

12.55 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 SCUOLA APERTA 

14.45 ROTO 20 

16.45 PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 
17,05 LA TV DEI RAGAZZI 

< Ondalo: ricerca in nove giochi > 

18,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

18,35 IL PONTE DI SAN FRANCISCO 

Telefilm. Regìa di Robert Eliis Miller. Inter¬ 
preti: Stuart Whitman, Gary Merrill. 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 TEATRINO DI CITTA' E DINTORNI 

• ■ Appunti su Roma > di Fiorenzo Fiorentini 

21.55 A-Z; UN FATTO, COME E PERCHE' 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


16,00 SPORT 
18,00 TELEGIORNALE 

18,25 POP CONCERTO 
« Ouincy Jones > 

19,00 SABATO SPORT 

19,30 TELEGIORNALE 

20,45 SPORT 

Incontro dì calcio Spagno-RFT 

22,15 SCERIFFO A NEW YORK 

Telefilm. Regìa di Boris Sagal. Interpreti: 
Dennis Weaver. Patrick O'Neal. 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8. 12. 13. 14. 15, 17. 
19, 21, 23: 6: Mattutino musicale; 6,30: L'altro suo¬ 
no; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11 : 
L'altro suono: 11,30: Canzoniamoci; 12,30: Nastro di 
partenza; 13,20: La corrida; 14,05: Orazio; 15,10: So¬ 
rella radio; 14.50: Gran varietà; 17,10; Parliamo di 
musica; 18: Musica in; 19,30: ABC del disco; 20: 
Faust, Musica dì Charles Gounod. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6; Il mattiniere; 7,45: Buongiorno con; 
8,40: Per noi adulti; 9,35: Una commedia In 30 mi¬ 
nuti: 10,05: Canzoni per tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Le canzoni di Nunzio Gallo; 11,50: Cori da 
tutto il mondo: 12,40: Atto gradimento; 13,35: Su di 
giri; 15,40: GII strumenti delio musica; 16,35: Filma 
d'amore o d'avventura In musica; 17,30 Speciale Ra¬ 
dio 2; 19,05: Detto e Inter nos *; 19,55: Supersonìc; 
21,29: Popoli; 22,50: Musica sotto le stelle. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO • ORE: 7,30, 14, 21, 22.30; 7: 
à Quotidiana; 8,30: Concerto dì apertura; 9,30 Ethnomu- 
>’ sicologica; 10,30: Compositori inglesi del '900; 11,15: 

MactMth; 13,45: La famiglia di Marcel Proust; 14,25: 
> La musica nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 

16,45; Come e perché; 17,10: Le Cantale di Ales- 
\ Sandro Scarlotti; 17,40: Aram Kaciaturian; 18,30: La 
t grande platea; 19,15 Filomusica; 20,45: Milano allo- 
ra; 21,15: Stagione pubblica della RAI; 22,45: Il 
senzatitolo. 


□ TV SVIZZERA 


13,00 UN'ORA PER VOI 

14,15 DIVENIRE 

16.45 AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA 

17,10 PER VOI GOVANI 

18.30 L'EREMITA DELLA SPACCIA 
. Telefilm 

ra.55 SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,05 SCACCIAPENSIERI 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 WEST AND SODA 

Lungometraggio western d’animazione di Bruno 
Bozzetto 

20,20 TELEGIORNALE 

22.30 SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


17,00 TELESPORT 

19.30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 IL MARITO GELOSO E LA FUNICELLA 
dal < Decamerone * di Boccaccio 

21,05 I PIONIERI DELL’AVIAZIONE 

21,55 NOTTURNO ' 

Trio a fiato di Lubiana 


□ TV FRANCIA 


12,00 MIDI 2 

12,50 CARTONI ANIMATI 
13,00 SABATO IN POLTRONA 
14,00 AIR CARCO 

Telefilm 

17,00 « CLAP >: SETTIMANA DELLO SPETTACOLO 

18,30 ATTUALITÀ* REGIONALI ' 

19,00 TELEGIORNALE 

19.20 D’ACCORD, PA5 D'ACCORD 

19,25 FRANCIA-POLONIA 

incontro di calcio 

21.20 DIX DE DER 

22,35 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,20 UN PEU D’AMOUR D’AMITIE ET BEAU- 
COUP DE MUSIC 
20,00 TELEFILM 

21,00 L'UOMO DEI MIEI SOGNI 

Film • Regia dì Don Hartan e Rudolph Maté 
con Cornei Wilde e inger Rogers. 


ROUBIRMas 


□ TV 1 


11,00 MESSA 

12,00 RUBRICA RELIGIOSA 

12.15 A COME AGRICOLTURA 
13,00 OGGI DISEGNI ANIMATI 

13,30 TELEGIORNALE 

14,00 PIANTE, FIORI, ECCETERA 
15,00 5 ORE CON NOI 

15.15 DIARIO PARTIGIANO 

Prima puntata di uno sceneggiato di Giuseppe 
Fina tratto dal libro di Ada Gobetti. (Replica). 

16.15 LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l'avventura » 

17,00 INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 

17,55 90» MINUTO 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
19,00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 

Teleiilm. Regia di John Moxey. Interpreti; 
Martin Balsam, James Olson, Kim Huntcr. 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 CAMILLA 

Seconda puntata dello sceneggiato di Sandro 
Botchi con Giulictto Masma 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


14,15 PROSSIMAMENTE 

14,30 L’ALTRA DOMENICA 

18,10 A TAVOLA ALLE 7 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
- 19,50 TELEGIORNALE 

20,45 BIM BUM BAM 

21,40 TELEGIORNALE 
. 22,45 SETTIMO GIORNO 

« Letteratura e resistenza * 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore 8. 13. 15, 19, 21. 23: 6: 
Mattutito musicale; 6,30 L'altro suono; 7,10 Secondo 
me; 7,35; Culto evangelico; 8,30; La vostra terra; 
9: Musica per archi; 9,30; Messa; 10,15: Son-e ragaz¬ 
zi; 11: Programma sulla Resistenza; 12: Dischi caldi; 
12,30; Ornella Vanoni; 13,20; Kitsch; 14,30: Orazio; 
15,30: Vetrina dì Hit Parade; 15,50: Ornella Vo- 
noni; 16.30; Tutto il calcio minuto per minuto; 17,30; 
Ornella Vanoni; 18: Resistenza; 19,20: Batto quattro; 
20,20; Andata e ritorno; 21,15: Concerto del piani¬ 
sta Michele Campanella; 21,45: il giroskctches; 22,20; 
Wess Montgomery; 22,30: E' una parolol 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - ORE: 8,30, 9,30, 10.30, 12,30, 

13,30, 17,25, 19,30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: 
Buongiorno con...; 3.40: Dieci, ma non li dimostra; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto gradimento; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12,15: Film iocey; 13: Il gambero; 13,35: 
Successi di Broadway; 14; Supplementi di vita regio¬ 
nale; 14,30; Su dì giri; 15: La Corrida: 15,35: La 
donna nella Resistenza; 16,15; Supersonìc; 17,30: Do¬ 
menica sport: 18,55; Radiodiscoteca; 20: Opera '76; 
21,05: La vedova è sempre allegra? 21,30: Le nostre 
orchestre; 22,05: Complessi alla ribalta. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14, 19, 21, 23; 7; 
Ouotidiana; 8,30; Centi della Resistenza; 9,40; Musica 
seria; 10; Domenìcatre; 10,40: Programma da stabìii- 
re; 11,15; Stagione organistica della RAI; 11,55: Fol¬ 
klore; 12,15; Concerto del Trio Yuvac; 13,25; Pro¬ 
gramma da stabilire; 14,15: Ardcn di Feversham; 
17,20; Concerto: 18; Culturale; 18,30; Il francobollo; 
18,50: Fogli d'album; 19,15; Concerto della sera; 
20.45: Poesia nel mondo; 21,15: Sette arti; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,50 Musica fuor: schema. 


□ TV SVIZZERA 


13.30 TELEGIORNALE 

13.35 TELERAMA 

14,00 AMICHEVOLMENTE 
15,00 LE COMICHE DI CHARLOT 

15.35 PISTA 

16,25 CAMPIONATI MONDIALI DI DISCO SU 
GHIACCIO 

17.45 TELEGIORNALE 

18.30 DISEGNI ANIMATI 

IS,S5 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

19,50 INCONTRI 

20,20 IL MONDO ÌN CUI VIVIAMO 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 L’ALTRO 

5. Agguato a Berlino. Regìa di Franz Poter 
Wirth 

22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


16.30 TELESPORT 

19.30 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20,15 CHE DONNE, RAGAZZI! 

Film con Gerard Barray, Jean Richard c 
- Anna Gael. Regìa di Guy Lcfranc 

21,45 LA CUGINA BETTA 

Sceneggiato dall'opera dì Balzac - Quinta 
puntata 

22.30 PALLACANESTRO 


□ TV FRANCIA 


11,00 E’ DOMENICA 

11.30 MIDI 2 
12,00 E’ DOMENICA 

17,50 STADE 2 

18.30 SYSTEME 2 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 SYSTEME 2 

20,40 LA SFIDA 

Decimo episodio 

21,35 1 TEMPI SELVAGGI 

22,20 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

20,50 NOTIZIARIO 

21,00 LA GRANDE STRADA AZZURRA 

Film, Regia di Gillo Pontecorvo, con Yves 
Monland, Alida Valli 




□ TV 1 


12.30 

12,55 

13.30 
14,00 

14.30 

16.45 

17.15 

18.15 

13.45 
19,10 

19.30 
20,00 

20.45 


22,50 

23,00 

23,15 


SAPERE 

* Il cinema d'animazione > 

TUTTILIBRI 

TELEGIORNALE 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMI PER I PIU* PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 

< Immagini dal mondo ■ • Cartoni animati. 
SAPERE 

* Da uno aH'jnfinito i 

TURNO C 
CARTONI ANIMATI 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
IL TRENO 

Film. Regia di John Frankenhcimer e Bernard 
Forrcll. Interpreti: Burt Lancostcr, Paul Sco- 
field, Jeanne Morcau, Michel Simon. 

PRIMA VISIONE 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,00 ORE 18 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 QUESTO E' IL MIO MONDO 

di James Thurber. Settimo episodio. 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 IL CIRCOLO PICKWtCK 

di Charles Dickens. Ultima puniata. Regia di 
Ugo Gregoretti. (Replica). 

21.45 GULPl 

I fumetti in TV. 

22,25 STAGIONE SINFONICA TV 

Musiche di Karl Amadeus Hartmann. Diret¬ 
tore d'orchestra Nino Sanzogno. 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE: 7. 8, 12. 13. 14, 15, 17, 
19, 21, 23; 6; Mattutino musicale; 6,30: L'altro suo¬ 
no; 7,15: Lavoro llash; 7,23: Secondo me; 7,45; Leg¬ 
gi c sentenze; 8,30; Le canzoni del mattino; 9; Voi 
ed io; 10: Controvocc; 11: Discosudisco; 11,30: E 
ora l'orchestro; 12,10: Bestiario 2000; 13,20 Hit Pa¬ 
rade; 14,05; Il Cantanapoll; 15,10: Poker d’assi; 
15.30: Per voi giovani; 16,30: Forza ragazzi; 17,05: 
Il tagliacarte; 17,40: ffiortissimo; 18,15; Musica in; 
19,30: Pelle d'ora; 20: Abc del disco; 20,20: Anda¬ 
ta e ritorno; 21,15: L'Approdo; 21,45: Quando la 
gente conta; 22,15 Roger Williams; 22,30 Concertino; 
23: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30. 12.30. 13,30. 15,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno con...; 8,40: 
Il discofilo; 9,35: Figlio, figlio mìol; 9,55: Canzoni 
per lutti; 10,24: Una poesia al giorno; 10,35: Tutti 
insieme, alla radio; 12,10: TrastnUsionì regionali; 
12.4(): Alto gradimento; 13.35: Su di giri; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Punto interrogativo; 15,40; 
Cararal; 17,30 Speciale radio 2; 17,50 lo e lei; 18,35: 
Radiodiscoteca; 19,55; La Boheme. Musica di Leon- 
cavallo; 22,50: L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNa'LE RADIO - ORF.: ? 30. 14, 19, 21, 23; 7: 
Ouotidiar.': 8,30: Concer.o d'voertura; 9,30 La reli¬ 
giosità corale dei Romortici; Ivi, 10: La scttimono di 
Hector ierlic’; 11,15: B;uno V/altcr e Léonard Born- 
stcì.': 14,15: La musica nel tempo; 15,45 Musicisti 
italiani d’oggi, 16,30- Spccialctrc; 16,45; Come c 
perche; l'/.iO; Ciacco unica; 17,25: Musica, dolce mu¬ 
sica; 18: Il senzatitolo; 19,15: I concerti di Napoli; 
21,15: Selle arti; 21,30; La festa del calzolaio. 


□ TV SVIZZERA 


17.30 TELESCUOLA 
18,00 PER I BAM&fNI 

18,55 HABLAMOS ESPANOL 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 UN CASO DI AVVELENAMENTO 
Telefilm 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 ENCICLOPEDIA TV 

< Sulla rotta di Magellano > 

21,50 TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20,30 LA SPEDIZIONE DEL MAKALU’ 
21,00 PARICI COME’ SEMPRE STATA 

21,45 NOTTURNO 

22.15 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


12,35 ROTOCALCO REGIONALE 

14.30 PERCHE’ UCCIDERE NOLAN7 
Telefilm con Richard Bradford 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 I RICORDI DELLO SCHERMO 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 LA TETE ET LES JAMBES 

20.45 I MURI GRIDANO 

21.45 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


20,00 

DICK POWELL THEATER 


20,50 

21,00 

NOTIZIARIO 

MELODIE IMMORTALI 

Film. Regìa di Giacomo 

Gentilomo con 

Pier- 


re Cressoy, Carla Del 

Poggio, Mario 

Del 


Monaco 



MMTBX S7 


□ TV 1 


12.30 SAPERE 

< Do uno all'infinito * 

12.55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

I Quel rissoso. Irascibile, carissimo Braccio 
di Ferro > • * Spazio » 

18.15 SAPERE 

« I grandi comandanti; Eisenhower » 

19,05 QUINDICI MINUTI CON I FOX 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA REGINA DEI DIAMANTI 

Seconda puntata. Regìa di Gordon Fleming. 
Interpretato da Olga Gcorges-Picof. 

21.55 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
«La battaglia della Marnai (1914) 

22.45 TELEGIORNALE 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


18,00 NOTIZIE TC - NUOVI ALFABETI 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 I CASI ARCHIVIATI 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 IERI E OGGI 
22,00 TC DOSSIER «* 

23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - ORE; 7, 8. 12, 13. 14, 15, 17, 
19, 21, 23; 6: Mallutino musicale; 6,30: L’altro suo¬ 
no; 7,15: Lavoro llcsh; 7,45: lori al Parlamento; 
8,30; Le canzoni del mattino; 9; Voi ed io; 10; Con¬ 
trovoce; 11: L'altro suono; 11,30; Programma leg¬ 
gero; 12,10; Quarto programmo; 13,20: Tutto da Lon¬ 
dra; 14,05: Orazio; 15,30: Per voi giovani; 16,30; 
Forza, rogazzi; 17,05; Il lagliacaric; 17,40 tffortissi- 
mo; 18,15; Musica in; 19,30: Concerto < via covo i; 
20,20: Andata c ritorno: 21,15 Radioteatro; 22,10 Lo 
canzonissimc; 23: Oggi al Parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10,30, 12,30, 13,30, 15,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6; Il mattiniere; 7,45: Buongiorno con,..; 8,40; 
Suoni c colori dell'orchestra; 9,35: Figlio, tiglio mioi; 

9,55 Canzoni per tutti; 10,25: Una poesia al giorno; 
10,35: Tulli insieme, alla radio; 12,10: Trasmisiioni 
regionali; 12,40; Alto gradimento; 13,35: Su d! girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15 Punto interrogativo; 
15,40: Cararal; 17,50: Ciro del mondo in musico; 
18,35: Radiodiscoteca; 19,55: Supersonìc; 21,30: Po¬ 
poli; 22,50: L’uomo dello notte. 


□ RADIO TERZO _ 

GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 14. 19. 21, 23; 7: 
Quotidiano; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Musi¬ 
che cameristiche di M. RaveI; 10,10: La scitimano di 
Hcctor Bcrlioz; 11,15: Archivio del disco; 12,15; Re¬ 
quiem; 13,15: Fronco Aliano; 14,25; Spazio, coloro o 
poesia nella musica slovena d'oggi; 15,45; Musicisti 
italiani d'oggi; 16,30; Speciale tre; 16,45; Come c 
perche; 17.10: Classe unica; 17,25: Jazz oggi; 17,50; 
La stalfctta; 18,10 Donna '70; 18,30; Come man¬ 
giano gli itoliani; 19,15; Concerto dello sera; 20: Il 
melodramma in discoteca; 21,15; Sette orti; 21,30 
Filomusico; 22,30 Libri ricevuti. 


□ TV SVIZZERA 


3.10 TELESCUOLA 
18,00 PER VOI GIOVANI 

18,55 LA BELL'ETÀ' 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 PAGINE APERTE 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21,00 L’ASSO DI PICCHE 

Film con Lodislav Jakim, Paula Martincova. 
Regio di Milos Forman 

22,25 TELEGIORNALE 

22,35 JAZZ CLUB 


□ TV CAPODISTRIA 


19.30 CONFINE APERTO 

20,15 TELEGIORNALE 

20.30 I COMMANDOS DELL’EST 

Film con Pavle Vujisic, Husehi Cokie c Bo¬ 
ris Dvornik. Regia di Fadil Hadzic 

21,55 LA PRIMA ACCIAIERIA LIBICA 


□ TV FRANCIA 


14.30 ORA CHI IMPAZZISCE? 

Telefilm. Regio di Freddie Francis 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU-. 

17,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.20 D’ACCORD. PAS D’ACCORD 

19.30 IL RUMORE 

Film della serie «I documenti dello schcrmoi 

22,15 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 


20,00 I GRANDI DETECTIVES 

20,50 NOTIZIARIO 

21,00 K A » COME AUTOMOBILE 

21,10 PER MILLE DOLLARI AL GIORNO 

Film. Regìa di Silvio Amodio con Zachary 
Hatchcr, Dick Palmer 


MBCOLBMsa 

□ TV 1 


12.30 SAPERE 

« 1 grandi comandanti: Eisenher^er • 

12,55 A COME AGRICOLTURA 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

16.45 PROGRAMMI PER I PIU’ PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

< Viaggio nel mondo della natura i. Pr'ma 
puntata. Regia di Massimo Scaglione. 

18.15 SAPERE 

« Avventure con Giulio Verne i 

18.45 QUEL SIMPATICO DI DEAN MARTIN 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 DE FELICE-MACK SMITH 

< Polemica sul lasciimo » 

21,S0 MERCOLEOl’ SPORT 

22.45 TELEGIORNALE 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


16.30 SPORT 

18,00 VI PIACE L’ITALIA? 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 I SEGRETI DEL MARE 

19.30 TELEGIORNALE 

20.45 MATRIMONIO ALLA FRANCESE 

Film. Regia di Donys de la Patelliirc. Inicn 
preti; Jean Cobin, Michèle Mercier. 

22,10 GENTE D’EUROPA 

< Antologia del folk europeo i 

22.45 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8. 12, 13. 14, 15. 
17, 19, 21, 23,15; 6; Moltulino musicale; 6,30: 
L’altro suono; 7,15: Lavoro llash; 7,45; ter! al 
parlamento; 8,30: Lo canzoni del maltlno; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale OR; 11: L’altro suono; 11,30: 
Kursoal tra noi; 12,10: Quarto programmo; 13,20: 
lo 0 lei; 14,05; Orazio (15); 15,30- Per voi gio¬ 
vani; 16,30: Forza ragazzi; 17,05: Figlio, figlio mio 
(3); 17,25; Fffortitsimo; 18: Musica In; 19,30: La 
bottega del disco; 20,20: Andata o ritorno; 21,15: 
Nathan il saggio; 23: Oggi al parlamento. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8.30, 9,30, 10,30, 
1 1,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17.30, 18,30, 
19,0 o 22,30; 6; Il mattiniere; 7,45; Buongiorno 
con; 8,40: Galleria del melodramma; 9,35: Figlio, 
figlio mio (3); 9,55; Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10.35: Tulli Intlome alla radio; 
12,10; Trosmisstonì rcglonoli: 12,40: Top '76; 
13,35: Su di girl; 14,30; Trasmissioni regionali; 
15: Punto Interrogativo; 15,40: Corarai; 17,30; 
Speciale radio 2; 17,50; Allo gradlmenlOi 18,40; 
Radiodiscoteca; 20; Il Dialogo; 20,50; Supersonìc; 
21,49: Popoli; 22,50; L'uomo dello notte, 


IJ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Ore 7.30, 14, 19, 21 e 23; 
7: Ouotldiona; 8.30: Concerto di apertura; 9,30; Giu¬ 
lietta c Romeo; 10,10; Lo settimana di Borlioz; 
11,15: Intermezzo; 11,45: Lo cantate di Bach; 12,40: 
Gaetano Pugnoni; 13: Poltronissima; 14,15: Tac¬ 
cuino; 14,25; La musico nel tempo; 15,45: Musici¬ 
sti italiani d'oggi-, 16,30: Speciale tre; 16,45; Ita¬ 
lia domando come c porche; 17,25: Musico luori 
schema; 17,50; Ping pong; 18,10; E via discor¬ 
rendo; 18,30: Come nasce un lormoco (5): 19,15; 
Concerto dello sera; 20; Cciunt basic; 20,50: Fogli 
di album; 21,15; Selle arti; 21,30- Tribuno inlcr- 
nozionole dei compositori 1975; 22,30; Festival 

delle Fiandre 1975. 


□ TV SVIZZERA 


18,00 PER I BAMBINI 

19,30 TELEC1QRNALE 

19.45 ARCQMENTI 

20.45 TELECIQRNALE 

21,00 LO SCONOSCIUTO DI SEVRES 

di Claude Desailly, Interpreti- Adriano Asti, 
Mariella Furgiucic, Regìa di Salvatore Nocilo 

22,40 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 TELESPORT • CALCIO 
Coppa UEFA > Finale 
22,00 JAZZ DA LUBIANA 


□ TV FRANCIA 


14.30 NON FIDATEVI DELL’UOMO ONESTO 

Telefilm 

15.20 UN SUR CINQ 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.30 SOLITARIO 

Tolafilm della serie t Ironside > con Ray¬ 
mond Burr 

20.30 C’EST-A-DIRE 
22,00 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


20,00 Al CONFINI DELL'ARtZONA 

20,50 NOTIZIARIO 

21,00 CARMEN DI TRASTEVERE 

Film. Regìa di Carmina Gallone con Giovan¬ 
na Roti!, Lino Ventura 


mm sa 


□ TV I 


12.30 SAPERE 

< Avventure con Giulio Verne • 

12,55 NORD CHIAMA SUD 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

16.45 PROGRAMMA PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Ernesto Sparolesto » - • Avventura > 

18.15 SAPERE 

« Tommaso d'Aquino ■ 

18.45 SERENATE PER GIULIETTA 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 CE' UNA ORCHESTRA PER LEI 
Spettacolo con Katyna Ranieri. 

22,00 TRIBUNA POLITICA 

Conlerenza stampa del PSOI, 

22.45 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


16.30 SPORT 

18,00 PROTESTANTESIMO 

18,15 SORGENTE DI VITA 

18.30 TELEGIORNALE 

19,00 IL CONTE DI MONTECRISTO 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 LE DODICI SEDIE 

Prima parte di uno sceneggialo di Lconìd 
Caldai trailo dal romanzo di llia III c £u- 
ghoni Petrov. 

22.00 ALLE PRESE CON IL FISCO 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore; 7, 8, 12, 13, 14. 15. 
17, 19, 21 c 23,15; 6 Mattutino musicale; 6,30: 
L'altro suono; 7,15: Lavoro flash; 7,45; Ieri al 
parlamento; 8,30: Le canzoni del maltlno; 9; Voi 
ed io; 10; Speciale GR; 11: L'allro suono; 11,30; 
Kursaal per voi; 12,10: Quarto programma; 14,05: 
Orano; 15,30: Per voi giovani; 16,30; Forza ra¬ 
gazzi; 17,05: Figlio, figlio mio (4); 17,25; Fllor- 
tlssimo; 18; Musica m; 19,30; Jazz giovani; 20,20: 
Andato o ritorno; 21,15; Tribuna politica; 22: Le 
civiltà delle ville e del gk'rdmi; 22,30; Pollini In¬ 
terpreta Schumenn; 23: Oggi al Parlamcnlo, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Oro 6,30, 7,30, 8,30, 0,30, 

10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,0; 6: Il inaltlnlorc; 7,45: Duonglorno 
con; 0,40; Suoni e colori dairorchostra; 0.5; Figlio 
llgllo mio (4); 9,55: Canzoni per lutti; 10,24; Una 
poesia al giorno; 10,35: tulli Insieme olla rodio; 
12,10; Trasmissioni regionali; 12,40; Allo gradi¬ 

mento; 13,35- Su di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15; Punto iniarrogotivo; 15,40; Cararoi; 

17,30; Spcciole iodio 2; 17,50; Dischi caldi; 18,35; 
Rodioscotcco; 19,55: Supersonici 21,29: Popoli; 

22,50. L'uomo dello notte, 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Orr-, 7.30. 14, 19, 21 e 23; 
7: Quotidiano; 8,30: Concerto d'operturo; 9,30: Il 
disco in vetrino; 10,10: La settimana di Derliot; 
t1,15; Rilrollo d’oulorc; 12,15; Pagmo plonislicho; 
12,40; Lucrezio; 14,15. Taccuino; 14,25; La musico 
nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,30: 
Speciale tre; 16,45; Italia domanda coma e porche; 
17,10: Aneddolticn storica; 17,55: il jozi o i tuoi 
strumenti; 19,15: Concerto dallo sara; 20,15; Teo¬ 
doro; 21,15; Selle orti; 21,30: Woyteck 


□ TV SVIZZERA 


8,40 TCLESCUOLA 
18,00 PER I RAGAZZI 

18,SS HABLAMOS ESPANOL 

19,30 TELEGIORNALE 

19,45 QUI BERNA 

20,15 GLI ANNI DEL NIGHT 
21,00 REPORTER 

22,00 CINECLUB DODES'KA ■ DCN 

Film con Yoshilakn Zushi, Km Sugai, Ti>- 
shiyuki Tonomura, Regio di Akiro Kurosewo 

0,15 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,30 IL CUCRILLERO 

Film con Michel Del Cestiho o Krista Nell, 
Regia di Ai^tome D'Orn;csson 
22,08 CRAPPECCIA SHOW 
22,38 BRECtNJ 

Documentano 


□ TV FRANCIA 


14.30 VENDITA ALL’INCANTO 

Teleiilm con Richard Bradford. Regìa dì Pa¬ 
ter Dulleli 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17,00 ATTUALITÀ' DI IERI 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

10.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 

19.20 D'ACCORD, PAS D’ACCORD 

19.30 LE GRAND ECHIQUIER 

22.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


20,00 CORKI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 

20,25 JOHNNY QUEST 

20,50 NOTIZIARIO 
21,00 VIVERE INSIEME 

Film. Regia di George Cukor con Judy Hot- 
lldiy, Aldo Ray 


mmn 30 

□ TV 1 


12.30 SAPERE 

< Tommaso d’Aquino ■ 

12,55 SENZA CIACCA TRA LA NEVE 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

14.15 CORSO DI TEDESCO 

16.45 PROGRAMMI PER I PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi b di scena: i Catti del Vicolo Miracoli • 

18.15 SAPERE 

• La padagogia di Totatoi s 

18.45 L’ORGANETTO 

Telefilm di Stanislov tedrika. 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 STASERA C 7 

21.45 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

23,00 OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


14,00 SPORT 
18,00 ORE 18 

18.30 TELEGIORNALE ^ 

19,00 CONCERTINO 

« L'industria musicale Nicosia > 

19.30 TELEGIORNALE 

20,45 DA NON DIMENTICARE 

• Vietnam; scene del dopoguerra >, Un docu¬ 
mentano di Ugo Cregorciti e Romano Ledda. 

22,15 INCONTRO CON JOAN BAEZ 
23,00 TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO • Ore 7, 8, 12. 13, 14, 15. 
17, 19, 21 e 23; 6: Mattutino muaicale; 6,30; 

L’altro suono; 7,15. Lavoro llash; 7,45; Ieri al 
pailamonlo; 6,30; Musiche del mattino, 9. Voi ed 
io; 10 Speciale CR; 11; L'oltro suono; 11,30; Iva 
Zanicchi o Fred Uonguslo; 12,10: Solvo Rondone; 

13,20 Una commedia in trenta minuti; 14,05; 
Conti e miibiclio del vecchio West; 15,10: Tickt; 

15,30 Pel VOI giovani; 16,30: Forza ragazzi; 17,05; 
Figlio, tiglio mio (5); 1,40: Flfortissimo; 16, tS: 

Musira in, 19,30- Immagini di cantautori; 20,20; 
Andata c iilorno; 21,15: I concerti di Milano; 
22,45. Roherlo Murolo. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO • Ore; 6,30, 7,30, 8,30. 9,30, 

10,30. t1.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 

19,30 e 22,30; 6- Il mattiniere; 7,45; Buongiorno 
con; 8,40: Galleria del melodramma; 9,35t Figlio, 
ligtio mio (5); 9,55-. Canzoni per lulti; 10,24; 
Una pocbio al giorno; 10,33; Tulli insieme alla 
radio; 12,40' Alti gradimento; 13; Hit parade; 13,35; 
Su di gin; 14,30: Trasmissioni regionali; 15; Punto 
inlenogalivo; 15.40; Cararal; 17,30; Speciale te¬ 
dio 2; 17,50: Alto gradimento; 18.40; Rtdioditco- 
teca; 19,55; Supersonìc; 21,29: Popoli; 22,50; 
L'uomo della notte. 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO • Oro: 7,30, 14. 19, 21 e 23; 
7: Quotidiana; 8,30; Concerto d'operlura; 9,30; Mu- 
aica da camera; 10,10; La settimana di Bertloi; 
11,15: tnlermozzo; 12,15; Concerto; 12,35; Boro- 
din; 13,15: Discogrelio; 14,15; Taccuini; 14,25; La 
musica nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d’oggi; 

16,30 Speciale Ire; 16,45: Italia domanda; 17,10: 
Classo unico; 17,25: Discoteca Sera; 17,45; Le 
stugio:M pubbliche della Rai; 1B,30’. Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto della sera; 20, tS; Solisti del 
jazz; 2l,tS: Setto arti; 21,30: Orsa minore: 22,40: 
Palliamo di spettacolo. 


□ TV SVIZZERA 


14,00 TELESCUOLA 
18,00 PER I RAGAZZI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
Il pittore Corly 

20,15 IL REGIONALE 

30.45 TELEGIORNALE 

21,00 FACILE COME L’A.B.C. 

Teleiilm 

21.50 TRIBUNA INTERNAZIONALE 

22.50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,55 L’ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 1ELECIORNALE 

20,30 INCHIODATE L’ARMATA SUL PONTE 

Film con Bota Zivojinovic, Slobodan Pcro- 
vic, Boris Dvornik. Regia di Hairudm Krvavoc 
22,03 PRIMO MAGGIO DI SOLE 
Documentarlo 


□ TV FRANCIA 


14.30 DA QUALE PARTE E' ANDATO? 

Teleiilm 

15.20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

16.30 FINESTRA SU... 

17,00 SPORT E CAMPIONI 

17.30 TELEGIORNALE 

17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 

18.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19.30 I MISTERI DI NEW YORK 

Uno sceneggiato di Alain Camilte e Jcait- 
Pierre Richard • 1. puntata 

20.30 APOSTROPHES 

21,35 TELEGIORNALE 

21,50 ASSOCIAZIONE A DELINQUERE 

Film di Joseph Lewis con Cornei Wilde, 
Richard Conte, Bnon Donlevy 


□ TV MONTECARLO 


20,00 CITTA’ CONTRO LUCE 

20,50 NOTIZIARIO 

31,00 PUNTOSPORT 

31,10 SEI DONNE PER L'ASSASSINO 

Film. Regia d! Mario Bava con Èva Bartok, 
Camaron Mitchell 
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PAG. 9 / Spettacoli «arte 


In corso 
a Frunze 
il Festival 
pansovietico 
dei cinema 


Dalla nostra redazione 

' MOSCA, 23 

Frunze, napUale della Kir- 
ghisla, asplta già da alcuni 
giorni attori, registi, scrittori, 
sceneggiatori e critici di tut¬ 
ta rURSS che partecipano al¬ 
la nona edizione del Festival 
pansovletlco del cinema. La 
manifestazione — una vera 
e propria rassegna che è di¬ 
venuta un appuntamento tra¬ 
dizionale per verificare le va¬ 
rie tendenze nazionali e le di¬ 
verse scuole che si vanno 
.sempre più affermando nelle 
singole repubbliche — si sta 
BvoigemJo con pieno successo: 
sugli schermi della città ven¬ 
gono proiettati in continuazio¬ 
ne film a soggetto (26), di¬ 
segni animati (14) e documen¬ 
tari (70). 

Il panorama che ne esce è 
estremamente interessante. 
Inoltre, nell’ambito del Festi¬ 
val si svolgono incontri con 
attori e registi e 1 singoli di¬ 
rigenti delle cinematografie 
nazionali hanno modo di Illu¬ 
strare temi e obiettivi che si 
sono pasti 1 cineasti del pae¬ 
se. 

A Frunze 1 film di carattere 
sociale sono numerosi. Spicca 
in primo luogo A/oma 
di Gheorghi Danelia. Si tratta 
di un’opera (già presentata a 
Mosca e della quale abbiamo 
riferito suWUnitàj che punta 
su uno del temi più discussi 
attualmente; quello dell’ope¬ 
raio di bassa qualifica che, 
ubriacandosi, si esclude — e 
viene escluso — dalla socie¬ 
tà e, quindi, viene abbando¬ 
nato. Sul filone di Afonia si 
colloca un altro lavoro che si 
annuncia di un certo Interes¬ 
se. e cioè II mio amico non 
è uìia persona seria del re¬ 
gista Strejc. Prodotto negli 
studi di Riga, capitale della 
Lettonia, il film è dedicato ad 
un giovane idraulico al suo 
primo lavoro il quale, coin¬ 
volto in un certo ambiente di 
sottoproletariato, viene spinto 
a lavorare solo per far soldi 
con tutte le conseguenze che 
ne derivano. Piu volte cerca 
di riscattarsi e di uscire dal 
« giro » e infine vince la sua 
battaglia. 

Altri film sono poi dedicati 
a storie di guerra, a rievo¬ 
cazioni deU’lnsurrezione del 
decabristi, all’esame delle va¬ 
rie tradizioni folklorlstiche. a 
vicende d’amore. 

Impegnati nell’opera di re¬ 
gia e di sceneggiatura sono, 
spesso, giovani intellettuali 
formatisi nelle scuole delle 
repubbliche. Ed è Interessan¬ 
te a tal proposito notare che 
alcuni dei «nomi» di mag¬ 
gior prestigio vengono dalla 
Asia sovietica: dagli studi di 
Alma Ata. Taskent e Frunze. 
Non è quindi un caso se il 
film del kirghiso Bolot-Sam- 
siev La nave bianca, tratto 
dall’omonimo lavoro dello 
scrittore kirghiso Cinghia Alt- 
matov, sta ottenendo un cer¬ 
to successo anche tra critici 
e registi delle varie repub¬ 
bliche. 

Altra manifestazione cinc- 
matografùa, ma in questo ca¬ 
so di carattere intemaziona¬ 
le. è quella in programma 
a Taskent, neH’Usbeklstan, 
dove si svolgerà — a partire 
dal 19 maggio — la quarta 
edizione del Festival dei pae¬ 
si dell’Asia, Africa ed Ame¬ 
rica latina. Saranno presenti 
in forza le giovani cinema¬ 
tografie del Terzo Mondo e di 
nazioni che si sono liberate 
dal dominio imperialista c si 
stanno muovendo sulla stra¬ 
da della libertà e dell'indi¬ 
pendenza. Sugli schermi di 
Taskent — come vuole la tra¬ 
dizione — sfileranno opere 
sconosciute al grande pubbli¬ 
co e alla critica, ver¬ 
ranno presentati lavori di sin¬ 
goli gruppi di registi ed at¬ 
tori. illustrati temi e proble¬ 
mi di paesi lontani. Il Festi- 
vla («senza premi», preci¬ 
sano a Mosca i membri del 
comitato organizzatore) ve¬ 
drà quest’anno una notevole 
partecipazione di registi 
e sceneggiatori dell’America 
latina. Saranno presenti inol¬ 
tre delegazioni del Vietnam. 
Laos e Cambogia. 

Carlo Benedetti 


Oggi e domani 
il convegno 
organizzato 
dai critici 
cinematografici 

Comincia oggi a Roma, alia 
Libreria dello Spettacolo, il 
convegno « Voci della critica 
ed esperienze organizzative 
nella cultura cinematografi¬ 
ca di oggi ». organizzato dal 
Sindacato nazionale del cri¬ 
tici cinematografici italiani 

Al convegno, che si conclu¬ 
derà nella m-ittinata di do¬ 
mani. hanno dato la loro ade¬ 
sione numerosi rappresentan¬ 
ti di associazioni di base, ani¬ 
matori di circuiti « off ». dct- 
centi universitari, collabora¬ 
tori d: r.viste di cinema, ope¬ 
ratori sociali. Come è noto, 
il convegno si propone di sti- 
moi-are un incontro quanto 
più ampio possibile fra tutti 
co.oro che operano in Italia 
nel campo delia cultura cine- 
matozrafica per considerare 
l’eventual'tà di una aggrega¬ 
zione che farillii la ricerca 
scieiililica e la pratica divul¬ 
gativa e avvìi neirinieres.se 
reciproco, un rapporto co¬ 
stante di verifica e di appro- 
fondimenta 

B convegno sarà introdotto 
éi una relazione di Mauro 
Manciottl, critico cinemato¬ 
grafico del Secolo XIX di 
Genova. 


Rappresentata nella periferia romana 

Respiro sociale dì 
« Fuenteovejuna » 

La scelta della commedia di Lope de Vega e la riduzione e la 
regia curate da Fersen per lo Stabile bolzanese appaiono coe¬ 
renti con la destinazione dello spettacolo al decentramento 



In un grosso cinema della 
periferia romana (l'Araldo, al 
Prenestino) si rappresen¬ 
ta Fuenteoveìuna di Lojie de 
Vega. versione, adattamento 
e regia di Alessandro Fersen 
per lo Stabile di Bolzano, qui 
ospite del confratello capito¬ 
lino. La sala è piena solo a 
metà (e non tutti gli spetta¬ 
tori, beninteso, vengono dalle 
zone vicine): però ci sono nel- 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 23. 

La « saia della chiamata » 
(cosi detta perché vi si effet¬ 
tuano al mattino le « chia¬ 
mate » del lavoratori del por¬ 
to), ha ospitato l’altra sera 
il coro e l’orchestra del Tea¬ 
tro comunale dell’opera di 
Genova per un concerto di 
musiche di Sclostakovic. Una 
manifestazione — nel quadro 
delle attività del decentra¬ 
mento culturale — di parti¬ 
colare rilievo per l’esecuzio¬ 
ne della Terza sinfonia del 
musicista da poco scomparso: 
un lavoro praticamente scono¬ 
sciuto in Italia c rimasto a 
lungo ignorato anche nel¬ 
l’Unione Sovietic.a. 

In genere se ne parla i>er 
sentito dire come di un « er¬ 
rore di giovinezza ». L’ascolto 
a Genova conferma che non 
bisogna mai fidarsi dei giu¬ 
dizi di seconda mano. In ef¬ 
fetti questa Terza sinfonia. 
intitolata al Primo Maggio, 
è un’opera assai singolare e 
significativa della giovinezza 
di Sciostakovic. ScritUi nel 
1929. quando l’autore aveva 
23 anni, appartiene al suo pe¬ 
riodo «rivoluzionario»: quel¬ 
lo in cui le ricerche d’avan¬ 
guardia si intrecciano al te¬ 
mi della nascente società so¬ 
vietica. nelle opposte dimen¬ 
sioni della parodia della vec¬ 
chia società III naso, 1927-28) 
o delia celebrazione delle vit¬ 
torie socialiste. A questo cam¬ 
po appartengono la Seconda 
sinfonia i« Epitalamio per 
l’Ottobre») e la Terza che, 
al pan delia precedente, cul¬ 
mina in un grandioso coro 
~ inno od orazione — in cui 
sfilano le m.asse vittoriose dei 
lavoratori, 

E’ questo coro, volutamen¬ 
te trionfale, che dà il sc.nso 
della serie di episodi stru¬ 
mentali precedenti: rapide il- 
lustrazicni intime o ironiche 
nello stile già maturo del 
giovane Sciostakov.c Uno sti¬ 
le nato dalla froquentaz.one 
del mondo degli artisti più 
avanzati (bastino ; nomi di 



zione d; spaiare un lingua?- i 


gio novecentesco all.i tema- 
t.ca rivoluzionaria. 

Ascoltando ora questo la¬ 
voro. cosi ricco di illumina- i 
zioni e di contraddizioni, ap¬ 
pare chiaro, assieme alle dif¬ 
ficoltà dell’operazione, l'er¬ 
rore di quanti ritengono che 
l’impegno « polit co » di Scio¬ 
stakovic sia un cedimento alle 
imposizioni di partito dopo le 
famigerate critiche del 1936 
e del ’48 In effetti, certe ec¬ 
cessive semplificazioni o certe 
cadute di gusto disseminate 
nella sua folta produzione si 
possono far risalire ai clima 
stalinista, ma l’impegno socia¬ 
le, la ricerca di una forma 
«popolare» sono autentiche, 
come dimostra appunto la 
Terza sinfonia. 

L’aver presentato questo la¬ 
voro difficile e problematico 


l’aria curiosità, calore, entu¬ 
siasmo; le reazioni, magari 
ingenue, elementari, scattano 
al punto giusto. 

Per una destinazione «di¬ 
versa ». se non proprio « po¬ 
polare ». del teatro pubblico, 
la scelta del testo e il modo 
di allestirlo appaiono coerenti. 
Fuenteovejuna spicca, nella 
vastissima produzione di Lo¬ 
pe (1562-1635) a motivo del 


(insieme con la più facile 
Ouverture Festival) ad un 
pubblico di lavoratori in una 
sede inconsueta è stato un 
lodevole atto di coraggio. Un 
atto premiato dagli applau¬ 
si vivissimi che hanno salu¬ 
tato. alia fine del concerto, 
il maestro Vicente La Feria, 
l’orchestra, ’.l coro istruito 
da Adolfo Fanfani, tutti alle 
prese con una partitura in¬ 
consueta. resa con dignità 
nonostante le scarse prove. 

Il concerto, ci viene assicu¬ 
rato, verrà ripetuto ben pre¬ 
sto. Esso appartiene al ciclo 
di manifestazioni decentrate 
organizzate dal Comune, da¬ 
gli enti pubblici, dalle asso¬ 
ciazioni culturali e dei la¬ 
voratori che, per la parte 
musicale, prevedono una ven¬ 
tina di serate. Purtroppo an¬ 
che qui il taglio dei bilanci 
del Teatro dell’opera si è ri¬ 
percosso sulle iniziative popo¬ 
lari. Gli enti linci, in genere, 
preferiscono rinunciare alle 
serate per i lavoratori (spesso 
subite come concessione ai 
tempi) che a quelle di pre¬ 
stigio mondano. Ma il mini¬ 
stero dello Spettacolo non se 
ne cura: risana ì bilanci dal 
punto di vista contabile e 
non si preoccupa della desti¬ 
nazione delle spese. 

Ora basta una serata come 
quella alla saia della chia¬ 
mata del porto di Genova per 
rendersi conto deH’errore del 
Sistema. Un pubblico di la¬ 
voratori. di giovani non ar¬ 
riccia il n.aso di fronte alle 
novità: ascolta, applaude e 
poi discute a lungo. 11 vi¬ 
vace dib.attito. .«eguito al con¬ 
certo. non è stato, d.remmo. 
una delle cose meno signifi¬ 
cative deH’eccezionale serata. 

Rubens Tedeschi 


Bergman porte 
per gii USA 
ma forse si 
stabilirà in Italia 

PARIGL 23 

Ingmar Bergman che si 
trova aitu.almente a Parigi 
con la moglie, dopo aver la¬ 
sciato la Svezia per sfuggire 
alla persecuzione del fisco, 
avrebbe intenzione di stabi¬ 
lirsi in Italia. E' stato lo stes¬ 
so rcg.sta a parlare ad al¬ 
cuni amici di questa possi¬ 
bilità: ma non ha escluso che 
alla fine si decida a scegliere 
la residenza anche in Fran¬ 
cia o negli Stati Uniti. La sua 
decisione dovrebbe essere re¬ 
sa pubblica nelle prossime 
settimane. 

Bergman intanto si accin¬ 
ge a partire alla volta di New 
York, per realizzare un film 
negli Stati Uniti. 


respiro .sociale cne pervade 
la vicenda: che è quella d’una 
rivolta contadina esplosa, nel 
Quattrocento, contro i sopru¬ 
si d'un signorotto. Costui de¬ 
preda i suoi soggetti, vuole 
tra l’altro restaurare lo jus 
primae noctis. oltraggia le 
donne, colpisce chi le difende; 
il villaggio, non casi mite co¬ 
me il suo appellativo sem¬ 
brerebbe indicare (Puenteove- 
juna significa Ponte delle pe¬ 
core), insorge, fa giustizia del 
piccolo tiranno. Il re invie 
militari e magi.stratl per ri¬ 
stabilire l'autorità, punire l 
responsabili deH'azione. Ma, 
crudelmente Interrogati, gli a- 
bitanti rifiutano di incolparsi 
tra loro, e alle domande ri- 
.epondono pronunciando un so¬ 
lo nome: F^icnteovejuna; è il 
paese tutto, unito, che si è 
sollevato. Il sovrano è co¬ 
stretto a concedere la grazia. 

NcU’elaborazionc della com¬ 
media. e tenendo maggior 
conto delle « cronache » del¬ 
l’epoca, cui pure Lope si era 
ispirato, Fersen rileva, ver¬ 
balmente c visivamente, il 
quodro storico entro il quale 
il «caso» di Fuenteovejuna 
s’iscrivc: il conflitto, cioè, tra 
Spagna e Portogallo (che van¬ 
tano avverse pretese dinasti¬ 
che) per il ponesse della Ca- 
stiglia. I rispettivi mcnarchl 
. troneggiano ai Iati e al di so¬ 
pra del dispositivo scenico 
(un praticabile ligneo, ideato 
dn Emanuele Luzzati), che 
stilizza il borgo e la campa¬ 
gna. Pur neH’autenticità e 
nella fondatezza del proprio 
operare, i villici sono dunque 
pedine di un « gioco dei po¬ 
tenti » che SI svolge sulle loro 
teste, giacché l'iniquo padro¬ 
ne da esai ucciso ha parteg¬ 
giato per il Portogallo, e que¬ 
sto ha perso la partita. E 1 
re sono dipinti come gelidi 
manichini, a contrasto con 
l’umanità senip’.ice, ma 
schietta e sanguigna dei sud¬ 
diti. 

Fersen elimina del resto o 
comunque attenua, sia nella 
traduzione in versi (come lo 
originale) da lui stesso cura¬ 
ta. sia neU’insicme dello spet¬ 
tacolo. quanto può esservi an¬ 
cora di arcadico nell immagi- 
ne del mondo agreste che Lo¬ 
pe fornisce, senza j>eraltro in¬ 
volgarirla. Ecco. r« onore » 
cui la gente di Fuenteovejuna 
SI richiama non è più. o non 
è Fo'.o. un ricalco di riti e mi¬ 
ti dei « zrandi ». ma il senti¬ 
mento della propria dignità, e 
della forza che ne consegue. 

Agile, piana, di larga com¬ 
prensibilità (ma ci sarebbe 
piaciuto, al di là della con¬ 
tingenza concreta, che si fos- ^ 
se sottolineato meglio l'in- i 
terea^e generale delLi monar- j 
chìQ sp.ignoia a frenare la | 
arroganza de’.Ia nobiltà, nella i 
prospettiva della formazione J 
di uno Stato unitario), que- j 
sta riproposta di Fuenteovej- ! 
lina ha un buon timbro di [ 
dramma collettivo; e se. 
quando va sui singoli p;rso- • 
nag 2 i. sfiora atteggiarne':: ' 
convenzionali (la sto:.a I 
d’amore di Laurenzia e Iron- 
doso), o sommancla v.znetti- 
stlche (ia figura di Feman 
Gomez de Guzman e dei suoi 
«bravi 3). racgiunze conside¬ 
revole tensione nelle scene di ) 
mass.a. rese esplicite: non di¬ 
ciamo tanto della insurrezio¬ 
ne. Più colorita che incisiva, 
e un tantino confusionaria, 
qu'anto della tortura, offerta in 
una sintesi plastica d’.nlenso 
effetto, sostenuta d.a prec?ii 
riferimenti pittorici, e in una 
inquietante « colonna sonora » 
materiata di straziate voci 
umane. Da notare che 1 co¬ 
stumi (di S-antuzza Cali) su?- 
gcnscono in tale occasione 
(parliamo delle div",£e indos- 
s.ate dalle guardie) riressionl 
I di attualità. 

11 complesso degli attori 
funziona a dovere: andranno 
ricordati Marisa Belli, impe¬ 
tuosa Laurenzia. Franco Mez- 
zcra, feudatar.o di solido ri¬ 
salto, un pertinente Adalberto 
Rcs.«?tl. un pacato Francesco 
Di Federico, e ancora Mirel¬ 
la Mazzeranghl, Torivlo Tra- 
vag’.ini, Roberto MinuccL An¬ 
drea Masc.agni firma la gar¬ 
bata e discreta veste musi¬ 
cale. Il successo, alla « pri¬ 
ma». è stato sincero e cor¬ 
dialissimo. 

Aggeo Saviolì 

XELLA FOTO: una scena 
d'insieme di ^Fuenteovejuna». 


Concerto alla «sala chiamata » 

Sciostakovic 
a Genova 
per i portuali 

Uu pubblico di lavoratori e di giovani ha 
calorosamente applaudito l'esecuzione della 
« Terza sinfonia » del musicista sovietico 


Sei film in 
lavorazione 
quest’anno 
negli studi 
della Slovenia 

Dal noitro corrispondente 

BELGRADO, 23 

Il piano di oroduzione del¬ 
la « Viba » — !a casa cinema¬ 
tografica della Slovenia — 
prevede per quest’anno la 
realizzazione di sei film. Si 
tratta di: La piccola tavola 
pitagorica di guerra. La for¬ 
tuna amara. Corri, corri, ca¬ 
gnolino mio. Queste sono ca¬ 
naglie. La vedovanza e il fu¬ 
nerale di Karolina Zoster e 
Il collezionista di opere d'arte. 

Con Questo programma -si 
vuole dare una particolare 
attenzione ai problemi della 
gioventù contemporanea. Ma. 
nel contempo, saranno anco¬ 
ra sviluppati i temi legati 
alla guerra partlglana. alla 
commedia e quelli cosiddetti 
di « ricerca ». 

Come dice 11 titolo. La pic¬ 
cola tavola pitagorica di guer¬ 
ra è ambientato In periodo 
bellico. Il film, che sarà in 
coproduzione jugo-sovietica, 
cercherà di fare una analisi 
di quel terribile periodo at¬ 
traverso gli occhi dei bambi¬ 
ni. La sceneggiatura è di 
Sandi Sitar, mentre il regi¬ 
sta non è stato ancora pre¬ 
scelto. 

Nella Fortuna amara, su 
sceneggiatura e regia di Raj- 
ko Ranfl, viene affrontato un 
fatto di cronaca di caratte¬ 
re sociale e di grande attua¬ 
lità. Una madre in gravi dif¬ 
ficoltà abbandona la propria 
creatura su un treno. 

Nel film Corri, corri cagno¬ 
lino mio. la cui sceneggiatu¬ 
ra è stata tratta da un libro 
di Vltar Mal per la regia di 
di Jane Kavclc, vengono ana¬ 
lizzati 1 rapporti esistenti tra 
un gruppo di ragazzi e gli 
animali. 

Queste sono canaglie viene 
annunciato come una sem¬ 
plice commedia diretta da 
Joza Beve. Ne! film si nar¬ 
rano le innumerevoli difficol¬ 
tà nelle quali si dibatte una 
famiglia moderna. La pelli¬ 
cola potrebbe essere Interes¬ 
sante, perché anche In Jugo¬ 
slavia l problemi che una fa¬ 
miglia-tipo deve risolvere non 
sono pochi. 

Infine, Il collezionista di 
opere d'arte, diretto da Mi- 
lan Ljubic, si propone di ana¬ 
lizzare le conseguenze della 
guerra nella psiche umana, 
conseguenze che pesano ter¬ 
ribilmente poi, anche In tem¬ 
po di pace. 

s. g. 


le prime 


Cinema 

Ulumìnazioue 

Immatricolato 1972, Illumi¬ 
nazione è il terzo lungome¬ 
traggio a soggetto del cinea¬ 
sta polacco Krzysztof Zanus- 
si (appartiene alla stessa, fer¬ 
vente generazione di Roman 
Polanskl e Jerzy Skolimow- 
sky), che viene presentato 
soltanto ora sul nostri scher¬ 
mi. nella versione originale 
con sottotitoli italiani. 

Che cos’è r«illuminazione»? 
Secondo Sant’Agostino, do¬ 
vrebbe essere il risultato di 
un progresso scientifico dal 
volto umano. E. difatti, è una 
tecnologia suffragata dai va¬ 
lori e dalle contraddizioni 
dell’esistenza quella che va¬ 
gheggia 11 giovane studente 
ebreo Franciszek Retman, 
protagonista del film. Pran- 
clszek studia fisica, cioè quel¬ 
la disciplina fino a trent’an- 
ni or sono «destinata al com¬ 
pito di distruggere l’uomo » e 
oggi confinata in un limbo 
perché alla stessa funzione 
vengono delegate la genetica 
e la biologia. L'iter universi¬ 
tario del ragazzo scorre flui¬ 
do sino a che non gli si pre¬ 
senterà l’obbligo perentorio 
di scegliersi una specializza¬ 
zione. La sua sete di ricerca 
non può comprimersi in un-a 
casella cieca, legata com'è 
alla smania di guardarsi at¬ 
torno per mettere a fuoco la 
realtà senza pudore, perciò 
una simile scelta comporte¬ 
rebbe la morte tragicamente 
lenta della sua umanistica 
utopia. Franciszek lascia dun¬ 
que la scuola — nel frattem¬ 
po, si è anche sposato, ha 
fatto un figlio e ha cono¬ 
sciuto, seppure per breve pe¬ 
riodo. la vita militare — e 
va incontro, disarmato, al 
mondo del lavoro. La fabbri¬ 
ca lo fa sentire escluso, spae¬ 
sato, sterile, quindi opterà 
per un centro di ricerca sul¬ 
le malattie mentali. Qui co¬ 
noscerà gli arbitri più fero¬ 
ci della scienza (l’elettrochoc 
e altre violenze sulla psiche) 
e vedrà morire un collega — 
costui ha scelto la matema¬ 
tica « perché non ha nulla a 
che v^ere con la realtà » — 
colpito da un tumore al cer¬ 
vello. Dopo inutili, dispiera- 
ti rifugi nel misticismo, Fran¬ 
ciszek tornerà alla famiglia e 


Oggi spettacolo 
antifascista 
in piazzo a 
Civitocastellana 

Oggi a Civitaca.stellana. alle 
20,30, in Piazza Fosse Ardea- 
tine, sarà rappresentato Ver¬ 
de paese dalle oscure trame. 
sulla genesi del fascismo e 
del neofascismo. Lo spettaco¬ 
lo è il risultato di uno dei 
laboratori teatrali curati da 
Piero Patino. Alla sua realiz¬ 
zazione hanno contribuito, 
con l’appoggio deH’ammini- 
strazione comunale, decine di 
giovani di Civitacastellana: 
di essi una trentina recite¬ 
ranno. mentre molti altri si 
sono dedicati alla parte tecni¬ 
ca e organizzativa o hanno 
svolto il lavoro di ricerca. 


I agli studi: l’attendono un di¬ 
ploma, un moderno apparta¬ 
mento-dormitorio e i primi 
sintomi di una malattia car¬ 
diaca. 

Dallo stesso sguardo di 
Franciszek, «colui che vole¬ 
va morire correndo » (è l’at¬ 
tore Stanislaw Latt-allo, dal 
volto davvero inafferrabile, 
scomparso proprio l’anno 
scorso) la macchina da presa 
scruta Infine, dopo tante al¬ 
legorie, un tremendamente 
realistico mare denso e lor¬ 
do. Il trasparente appello 
ecologico dell’epilogo — con¬ 
trapposto alle montagne in¬ 
contaminate deH’adolesccnza 
di Franciszek — chiude que¬ 
sto solo apparentemente « ge¬ 
lido» film nel segno del «cuo¬ 
re rivelatore ». Rigoroso e 
quasi didattico. Illuminazione 
espone forse meglio della «più 
bella » opera prima La strut¬ 
tura di cristallo la persona¬ 
lità comple.s.sa deU’autore, il 
quale forse spe.sso ha sacrifi¬ 
cato ai propri obiettivi l’istin¬ 
to poetico e oersino il talento 
espressivo. Ma. pur mirando 
lucidamente aH’essenziale — 
Illuminazione finirà per es¬ 
sere un testo-chiave (leirera 
moderna dell’Est europeo, e 
potrà chiarire le Idee a colo¬ 
ro che avventatamente par¬ 
lano di «borghesia socialista». 


AMORE A MADRID — 
Quinta colonna è l'unico ten¬ 
tativo teatrale di Ernest He¬ 
mingway: ed è, irrimediabil¬ 
mente, un tentativo fallito. 
Lo SI può avvertire oggi, na¬ 
turalmente, ancor più di tren- 
t’anni fa. Il titolo si richia¬ 
ma alla lotta condotta dal 
controspionaggio del governo 
repubblicano contro gli « in¬ 
filtrati », i provocatori, gli as¬ 
sassini inviati o assoldati dai 
franchisti e dai nazifascisti 
nella Madrid assediata e mar¬ 
toriata dai bombardamenti: e 
il travaglio di Philippe, il 
protagonista, è quello di un 
uomo che, combattuto tra la 
stanchezza e l'orrore della 
guerra, il desiderio di torna¬ 
re a gustare i piaceri delta 
vita e la coscienza di combat- 
iere per una causa giusta, 
sceglie di proseguire, comun- 
Que, nel compimento del do¬ 
vere che egli stesso si è asse¬ 
gnato, rinunciando anche a 
un amore incipiente, che po¬ 
trebbe diventare una perico¬ 
losa tentazione 

E' la concezione heming- 
wayana dell’eroe solitar’o, de¬ 
ciso a percorrere sino in fon¬ 
do la strada prescelta e quin¬ 
di a vivere la propria esisten¬ 
za con il rigore, il rispetto 
delle regole, la perizia « tec¬ 
nica » richiesti da qualsiasi 
lavoro, nella moralità di una 
lucida gara con la morte. Son 
è un caso che Philippe si mo¬ 
stri risentito una sola volta, 
nel corso della vicenda: ed c 
quando il .suo amico e com¬ 
pagno tedesco. Max. sembra 
criticarlo proprio sul piano 
del lavoro. 

Ma questa morale stoica, in 


poiché sono quegli Intellet¬ 
tuali organici. Integrati (gli 
scienziati, appunto, non «piu 
abbienti» di altri cittadini) 
ad essere, spesso inconsape¬ 
volmente, i burocrati «nemi¬ 
ci del popolo» in un paese 
come la Polonia — Znnussi 
non uccide 1 suoi sentimenti 
d’artista e li lascia libera¬ 
mente convivere, nella misu¬ 
re In cui potranno, con una 
ragione sempre vigile che si 
chiama coscienza. 

Il letto in piazza 

Tratto dal romanzo omoni¬ 
mo di Nantas Salvataggio, 
questo Letto in piazza diret¬ 
to da Bruno Gaburro è un 
tipico esemplare di cincmn 
da vicolo oscuro. Descrivendo 
tra il lusco e il briisco le 
peripezie amorose di un im¬ 
probabile « stallone » di pro¬ 
vincia, si tosse qui l’apologià 
involontaria di una sc.ssuaiità 
tristanzuola, tra il goliardico 
c il rimbambito. Con esiti 
alterni, il cinema italiano ha 
spesso scrutato in chiave di 
pochade il costume gretto di 
un settentrione agreste pic¬ 
colo-borghese ammalato di le- 
pressione e di perbenismo (da 
Signore e signori al Commis¬ 
sario Pepe, dal Piatto piange 
a Amici miei) ma stavolta 


Quinta colonna, rivela parec¬ 
chie incrinature; tradita da 
una infelice costruzione tea¬ 
trale SI scopre essa stessa ri- 
zhita da una forte teatralità, 
mostra la corda dei « valori » 
entro cut si colloca: gli idea¬ 
li cui t combattenti antifasci¬ 
sti e lo stesso Philippe si ri¬ 
chiamano sono vaghi c gene¬ 
rici (si pensi alla sparata di 
Max sul « mondo migliore» e 
agli accenni al u partito »} e, 
comunque, .suonano come ri¬ 
ferimenti posticci: t modi di 
vita che il protagonista ido¬ 
leggia nostalgicamente sem¬ 
brano tratti dalla paccottiglia 
hollywoodiana: il rapporto 
d’amore che la « grande bion¬ 
da » Dorothy offre a Philippe 
c cut questi rinuncia con spa¬ 
simo è la quintessenza del so¬ 
gno piccoloborghesc. 

Le qualità stilistiche di 
Hemingway, che net romanzi 
e nei racconti incarnano quel¬ 
la morale c la radicano nella 
asciutta concretezza del pes¬ 
simismo quotidiano, qui scolo¬ 
rano: i famosi dialoghi dello 
scrittore americano, estratti 
dalla pagina c adoperati in 
funzione teatrale, rischiano 
di appiattirsi nella banalità 
di situazioni c di rapporti 
voluti e scontati. Purtroppo, 
il regista c gli attori, questa 
volta, hanno contribuito pe¬ 
santemente ad accentuare 
tutti i difetti del testo: nono¬ 
stante i miliziani in divisa r 
le azioni di guerra, la Madrid 
assediata è stata ridotta a 
fare ancor più da fondale e 
il clima tragico e rovente del¬ 
la battaglia antifascista è di¬ 
venuto un puro e semplice 
violilo ambientale: gli unici 


non c’è distacco fra la mate¬ 
ria e la lappresentazlone: un 
tutt’uno rozzo e disarmante, 
sia nella registrazione 
sperata e cavernicola del¬ 
l’amore, sla nel sabba dello 
scandalo come « sana » rispo¬ 
sta al pettegolezzo. Mostrare 
poi l’attore Renzo Montagna* 
ni come un frutto afrodlala- 
co è il colmo. 

d. g. 


Il Gruppo 
della Zabatta 
al Folkstudio 

Il Folkstudio ospita. qu«ta 
sera alle ore 22 e domani al¬ 
le ore 18, in un unica replica 
straordinaria, il Grupix) Con¬ 
tadino dola Zabntta di Ban 
Giuseppe Vesuviano, 

Il gruppo popolare, com- 
jjosto di dicci elementi, per 
la prima volta a Roma, ac¬ 
compagnandosi con gli stru¬ 
menti jxipolari tradizionali, 
dal putipù al Inccaballacche 
presenterà una sene di canti 
o « tamurnatc » sui problemi 
di lavoro dell’entrot-erra na 
poletano. 


due personaggi relativamente 
credibili sono apparsi Giulio 
Marchetti, nei panni del d' 
rettore di albergo e. Walter 
Maestosi, che era un Maa 
forse eccessivamente rigido 
ma almeno misurato. Paole 
Bacct, sfortunatamente, noi 
riusciva ad essere nemmem 
una presenza fisica: Philippi 
Leroy, certo più a posto delti 
sua compagna, almeno nel 
ì'aspetto, ha recitato guas' 
sempre come sotto dettatura 
e ha avuto uno scatto soitari 
to nel finale, anche grazie 
alla collaborazione di Bruna 
Tellah (Anita), che ha sa¬ 
puto trovare alcuni momenti 
di intima sincerità. 

Non si capisce davvero co¬ 
me il regista Giuseppe Fina, 
che in passato ci aveva of¬ 
ferto prove notevoli della sua 
intelligenza critica, abbia 
pensato di poter portare sul 
video Quinta colonna come se 
SI trattasse di un testo scrit¬ 
to il giorno prima, scolastica¬ 
mente, con un'operazione pri¬ 
va di qualsiasi prospettiva 
storica o politica o sia pine 
di costume. Una scelta diffi¬ 
cile da giustificare: e dire 
che sarebbe stato anche possi¬ 
bile tentare con coraggio una 
il controlettura » del dramma, 
per analizzarne le radici cul¬ 
turali e i rapporti con il elt- 
ma autentico degli anni che 
sfociarono nella seconda guer¬ 
ra mondiale. Ma la verità è 
che il repertorio teatrale del¬ 
la TV è stato sempre ispira¬ 
to in questi anni — rare ecce¬ 
zioni a parte — da una stan¬ 
ca casualità e da criteri bu¬ 
rocraticamente archeologici. 

g. c. 
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Molte cose che cerchi lontano 
sono a un passo da te. 
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In Lombardia. 
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La Lombardia è nn mondo destinato a sorprenderti: 
qui le cose antiche vivono accanto alle nuove. 
Incontrarle è facile: un bosco, un castello, un Iago, 
un importante centro d’arte, una valle nevosa. 
Perchè cercarle lontano? La Lombardia 
li aspetta, con una perfetta attrezzatura 
che va dal campeggio ail'albergo piti confortevole. 


Ixmibardia. Una regione da vivere. 


Regione Lombardia - Assessorato al Turismo 
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Dopo lo nomino del commissorio da parte della giunta 


La tragèdia ieri pomeriggio in un appartamento a Fiumicino 


Discusso in consiglio 
regionale il nodo 

degli Ospedali riuniti 

. 1 

Illustrati da Ranalli i motivi giuridici e politici della decisione 
L'intervento del compagno Cancrini — Ferrara: « Modificare il si¬ 
stema dell'assistenza» — Significativo accordo per le commissioni 





stessa arma 


Protagonisti dell’atroce om^cidio-suiciilio un giovane insegnante e una studentessa 20enne • I due si erano conosciuti tre anni fa in un circolo culturale 
Da qualche tempo non andavano d’accordo e litigavano • Lui aveva cominciato a soffrire di esaurimento nervoso dopo un’operazione chirurgica agli occhi 


La nomina del commissario al Pio Istituto ha monopolizzato il dibattito nella seduta del 
consiglio regionale di ieri. E' stata la stessa giunta a proporre che la questione venisse por¬ 
tata In assemblea, per permettere a tutti i gruppi ' di confrontarsi sulla decisione presa 

Taltra sera di concludere la crisi degli Ospedali Riuniti. Invitando il consiglio ad un dibat¬ 
tito costruttivo, il compagno Ranalli, assessore alla sanità, ha chiarito i motivi che hanno 
spinto la giunta a nominare Tavvocato Girolamo Congedo alla guida provvisoria degli Ospe- 

Approvato un odg da PCI, PSI, PSDI, PRI e DC 

Provincia: no ni rinvio 
delle amministrative 


Tutti i gruppi democratici 
presenti nel consiglio provin¬ 
ciale si sono pronunciati ieri 
Bulla necessità di evitare un 
rinvio delle elezioni ammini¬ 
strative. 

Un ordine del giorno uni¬ 
tario, pre.sentato da DC, PCI, 
PSI, PSDI e PRI è stato ap¬ 
provato con il voto favorevo¬ 
le di tutti l gruppi, tranne 
quelli del PUI e del MSI, che 
si sono astenuti. 

« 11 consiglio provinciale di 
Roma — è scritto nel docu¬ 
mento — afferma il diritto 
della popolazione amministra¬ 
ta a rinnovare a termine di 
legge il consiglio stesso; ciò 
è indispensabile per il retto 
e normale funzionamento de¬ 
gli organi elettivi. Perciò si 
auspica che le elezioni per 
li rinnovo degli Enti locali 
abbiano a svolgersi regolar¬ 
mente, alla normale scaden¬ 
za di giugno». 

L’ordine del giorno appro¬ 
vato ieri, segue di una setti¬ 
mana altri due documenti 
analoghi, che erano stati pre¬ 
sentati, separatamente, dal 
gruppo comunista e da quel¬ 
lo socialdemocratico. 

La compagna Marisa ifbda- 
no, capogrupo del PCI, pren¬ 
dendo la parola per motivare 
il voto favorevole dei comu¬ 
nisti. ha ricordato come il 
PCI si sia battuto nelle set¬ 
timane scorse per evitare lo 
scioglimento anticipato delle 
camere. Una scelta — ha det¬ 
to Marisa Rodano — non 
certo adeguata alla attuale 
condizione di profonda crisi 
che il Paese attraversa. Per 
questo il PCI ha avanzato 
la proposta di un accordo di 
fine legislatura fra i partiti 
democratici, per realizzare un 
intervento politico capace di 
frenare la crisi economica e 
finanziaria, e di avviare un 
processo di rinnovamento del 
Paese. Tuttavia — ha prose¬ 
guilo il capogruppo del PCI 
— dal momento che quelle 
stc-^se forze che portano le 
responsabilità maggiori dei 
guasti dei quali oggi tutto il 
popolo è costretto a pagare 
il prezzo, hanno rifiutato il 
confronto su questa no.stra 
proposta, la cliiu.sura antici¬ 
pata della legislatura sembra 
ormai l’unica via di uscita 
possibile. Sarebbe assai gra- 


per pagare 


La seduta di ieri del consi¬ 
glio comunale è stata quasi 
tutta assorbita dall'esame c 
approvazione di numerose de- 
hbere. Sul finire, il compa¬ 
gno Alessandro ha sollevato 
un grave problema: la ml- 
nccia che per mancanza di 
fondi l’ATAC non possa pa¬ 
gare questo mese gii stipendi 
ai dipendenti. La notizia è 
stata infatti comunicata dal¬ 
la presidenza dell’azienda al¬ 
le organizzazioni sindacali. 
Che cosa intende fare la giun¬ 
ta per scongiurare questa 
eventualità, che non potreb¬ 
be non farsi pesantemente 
sentire sul .servizio? Il prosin¬ 
daco MeroUi. che presiedeva 
r.assemblea. ha affcmiato che 
già nei giorni scorsi Tammi- 
nistrazione ha preso contatto 
con gli organi dei Tesoro per 
ottenere il sollecito versa¬ 
mento del contributo men<sile 
dello Stato. Ha anche assicu¬ 
rato che etro lunedì mattina 
la questione dovrà essere ri¬ 
solta e che la giunta non la- 
scerà nulla di intentato per 
raggiungere quest’obiettivo 

Il compagno Tozzetti dal 
canto suo ha sollecitato l’esa¬ 
me. prima dello scioglimento 
dei consiglio, della delibera 
che affida con procedura di 
urgenza alla giunta la facoltà 
di riassegnare le aree nei pia¬ 
ni di zona di Laurcntino. Spi¬ 
nacelo e Serpentara. Sono in 
gioco su questi terreni finan¬ 
ziamenti per circa 80 miliar¬ 
di. rimasti bloccati dopo il 
noto ricorso al TAR. e che 
possono essere utilizzati sol 
che rapidamente si proceda 
alla riassegnazione delle aree. 

In mattinata, le commissio¬ 
ni al personale, .sanità e .scuo¬ 
la avevano discu.sso il proble¬ 
ma dell’assistenza agli han¬ 
dicappati. Su proposta dei 
rappresentanti del PCI la vi¬ 
coli. Giordano. Pasquali e 
Bencini, è .stato deci.'o di or¬ 
ganizzare « livello clrcoscii- 
■tonale anche le Unità terri¬ 
toriali di riabilitazione, oltre 
•1 servizi di integrazione sco- 
iMtica. Sarà pertanto varata 
la relativa delibera per con¬ 
sentire di utilizzare eventual- 


ve, in questa situazione, una 
decisione di rinvio delle am¬ 
ministrative, che significhe¬ 
rebbe aggiungere nuovi pro¬ 
blemi a quelli attuali; non è 
lecito né ragionevole impedire 
che l’elettorato esprima un 
giudizio sull’operato delle as¬ 
semblee elettive, e delle am¬ 
ministrazioni che hanno go¬ 
vernato a Palazzo Valentini, 
al Campidoglio, e in altri nu¬ 
merosi Comuni della provin¬ 
cia, mortificando di fatto il 
valore politico delle autono¬ 
mie locali ». 

Nel corso della seduta di 
Ieri del consiglio, sono inoltre 
state approvate due impor¬ 
tanti delibere relative all’as¬ 
sistenza psichiatrica. 

La prima riguarda l’aumen¬ 
to delle rette che la Provin¬ 
cia paga per i ricoveri pres¬ 
so la clinica per malattie 
mentali di Guidonia, con la 
quale è legata da una con¬ 
venzione che risale al ’54. La 
decisione di elevamento del 
contributo, è stata presa •— 
come hanno sottolineato i 
compagni Marroni e Agosti¬ 
nelli, intervenuti per illustra¬ 
re il voto favorevole del 
PCI — tenendo conto del 
recente accordo sindacale, 
fra dipendenti é direzione 
della casa di cura, che stabi¬ 
lisce un aumento delle retri¬ 
buzioni del personale. Il con¬ 
siglio, su proposta del PCI. 
ha deciso tuttavia di svolgere 
accertamenti rigorosi — in 
vista anche del rinnovo del¬ 
la convenzione, che è stata 
recentemente disdetta — sul¬ 
le condizioni in cui la clini¬ 
ca fornisce l’assistenza ai de¬ 
genti. Dubbi leciti, infatti so¬ 
no stati affacciati nel corso 
del dibattito, sui metodi con 
cui la casa di cura è stata 
gestita in questi ultimi anni. 

L’altra delibera riguarda 
l’aumento del « sussidio men¬ 
sile di deospedalizzazlone » 
per i malati dimessi dagli 
ospedali psichiatrici. L’asse¬ 
gno finora era di 70 mila li¬ 
re. Ora la Provincia asse¬ 
gnerà un sussidio provviso¬ 
rio (deila durata di tre mesi) 
di 100 mila lire. Alla scadenza 
del trimestre, dopo accerta¬ 
menti sulle condizioni sociali 
ed economiche dei dimessi, 
si deciderà se assegnare un 
.sussidio definitivo di 150 mi¬ 
la lire. 


gli stipendi 


mente anche i beni degli en¬ 
ti disciolti e di assumere il 
personale necessano. Inoltre, 
sarà bandito un concorso pub¬ 
blico per l’assunzione dei di¬ 
pendenti previsto in organico. 

Un’ultima notiz.ia riguarda 
il servizio giardini. Saranno 
assunti altri 674 giardinieri, 
quasi la metà di quelli attual¬ 
mente in servizio Ci .sarà in 
questo modo un addetto per 
ogni ettaro di verde disponi¬ 
bile. 

Nella seduta di giunta di 
ieri mattina, infine, è stata 
approvata una delibera che 
fissa i cnterì per l’assegna¬ 
zione degli alloggi economici 
— 2002 — la cui costruzione 
è affidata all’Isvem. Inoltre, 
è stato votato un ordine del 
giorno che invita il ministro 
deirindustria a non disporre 
aumenti deH’energia elettrica. 


Modella sì spoglia 
per protesta davanti 
al ministero della # 
Pubblica Istruzione 

STRIP-TEASE davanti alla 
Pubblica Istruzione: una gio¬ 
vanissima modella si è spo¬ 
gliata ieri mattina ed è ri¬ 
masta soltanto in slip, sulle 
scale del ministero di viale 
Trastevere. La scena di nudo 
è durata pochi secondi: l’im- 
prowisata spogliarellista è 
stata infatti costretta a rive¬ 
stirsi ed è stata accompagna¬ 
ta al commissariato Trasteve¬ 
re c denunciata. 

Protagonista della singolare 
protesta è Letizia Mattunica. 
una delle modelle delle acc.a- 
demie di Belle Arti e dei lice; 
artistici che lavorano in con¬ 
dizioni precarie e irregolari. 
Lo strip-tease è avvenuto du¬ 
rante una manifestazione cui 
hanno partecipato molte altre 
modelle giunte da tutt’Italia 
per chiedere l’inquadramento 
nel ruoli del personale non 
docente della scuola. 


dali Riuniti. Intanto i moti¬ 
vi legali: la nomina di un 
commissario è espre.ssamente 
prevista dalla legge (artico¬ 
lo 17 della legge 132 del 1968). 
Kssa da facoltà al presidente 
della giunta regionale, .senti¬ 
to il medico provinciale, di 
prendere que.sta mi.sura in 
due casi: se la niaggioranzii 
dei membri del consiglio di 
amministrazione è dimis.sio- 
naria oppure se si verificano 
situazioni di illegittimità am¬ 
ministrativa. 

Al Pio Istituto si sono ve¬ 
rificate ambedue le condizio¬ 
ni: 5 dei 9 consiglieri di am¬ 
ministrazione. infatti, si so¬ 
no dime.ssi, mentre uno sta¬ 
to di illegittimità amministra¬ 
tiva è stata denunciato sia 
dal presidente D’Angelo, 
quando ha lasciato il .suo in¬ 
carico. che in una lettera in¬ 
viata il 21 gennaio dal mini¬ 
stro del Tesoro 

Queste, dunque, sono le ra¬ 
gioni di ordine giuridico. Es¬ 
se comunque hanno un rilie¬ 
vo secondario rispetto a quel¬ 
le di ordine politico e sociale. 
Tutti conoscono le condizioni 
della assistenza ospedaliera a 
Roma, lo scandalo delle 
strutture che mancano e del¬ 
le corsie sovraffollate, e gli 
episodi drammatici che spes¬ 
so ne sono scaturiti. Tutti i 
partiti democratici sono d’ac¬ 
cordo sulla ncce-ssità di supe¬ 
rare questa situazione attra¬ 
verso lo « .scorporo » del Pio 
Istituto (cioè il suo sciogli¬ 
mento e il decentramento 
della gestione ospedaliera). 
L’obiettivo (che è contenuto 
anche nel programma di set¬ 
tembre). è rimasto una chi¬ 
mera durante le precedenti 
amministrazioni regionali. 

Il commissario, che resterà 
in carica sei mesi (cosi vuo¬ 
le la legge) dovrà avviare la 
fa.se dello «scorporo» e com¬ 
piere intanto il risanamento 
contabile e amministrativo. 
Se la giunta non avesse adot¬ 
tato la decisione del commis¬ 
sariamento, la nomina di un 
nuovo corusiglio di ammini¬ 
strazione avrebbe richiesto 
tempi assai lunghi: basti 
considerare che alcuni consi¬ 
glieri debbono e.ssere nomi¬ 
nati dal Comune e dalla Pro¬ 
vincia di Roma le cui assem¬ 
blee dovrebbero e.ssere sciol¬ 
te alla fine del mese per le 
elezioni! 

Il dibattito ha diviso l’as¬ 
semblea. La DC. con argo¬ 
menti contraddittori. pas.san- 
do dagli attacchi pesanti ver¬ 
so la giunta ad un’imbarazza- 
ta difesa delle passate gestio¬ 
ni del Pio Istituto, ha criti¬ 
cato la scelta del commissa¬ 
rio. ne ha contestato la legit¬ 
timità giuridica è arrivata a 
definirla un episodio di « lot¬ 
tizzazione » (Mechellì). La rì- 
snasta è venuta dal PCI. dal 
PSDI. dal PSI e dal presi¬ 
dente della Hiunta Ferrara. 

Ci troviamo di fronte — ha 
affermato il compagno Can¬ 
crini esponendo la posizione 
dei comunisti — ad un tenta¬ 
tivo scoperto della DC di 
drammatizzare un episodio 
che segna certamente una 
svolta ma che avviene nella 
logica del buon governo e del 
risanamento della situazione 
sanitaria che tutti dichiara¬ 
no di far prooria. 

Per Pulci (PSDI) la scelta 
del commissariamento è in¬ 
dispensabile per avviare il 
decentramento. Il commLssa- 
rio — ha aggiunto — dovrà 
rispondere del suo operato al 
consiglio regionale e rimarrà 
in carica soltanto per il tem¬ 
po necessario ad avviare la 
fase di avviamento dello 
« scorporo ». 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni — ha affermato a sua 
volta il socialista Santarelli 
— non si comprende Toppo- 
sizione delia DC, 11 PSI. co¬ 
me tutte le forze di sinistra, 
è contrario in linea di prin¬ 
cipio -li ricorso alle gestioni 
commi-ssanali; ma in questo 
caso la Regione si è trovata 
di fronte ad una situazione 
eccezionale, da affrontare in 
tempi brevissimi. 

In questa discirssione — ha 
detto il compagno Ferrara, 
prendendo la parola per le 
conclusioni — la DC non ha 
colto il nodo del problema, 
cioè il significato più profon¬ 
do del pro^'vedimento di e- 
mergenza II punto — secon¬ 
do Ferrara — non è quello di 
"punire" o "mortificare" il 
consiglio di amministrazione, 
quanto di dare un taglio net¬ 
to. per eliminare il Pio Lsti- 
tuto che da patrimonio del¬ 
la collettività si è trasforma¬ 
to in una piaga per Roma. 

Un altro nodo decisivo è 
stato sciolto ieri alla Regio¬ 
ne: quello dell’assetto degli 
organLsmi istituzionali de! 
consiglio. I capigruppo dei 
partiti democratici — che si 
sono riuniti al termine della 
seduta — hanno raggiunto, 
infatti, un accordo sulle pre¬ 
sidenze delle commisaìonì. Il 
nuovo as.<;etto rispetta il cri¬ 
terio della proporzionalità 
nella raupresentanza delle 
forre politiche democratiche: 
due presidenze (commi.ssioni 
bilancio e industria) sono sta¬ 
te a.s.scgnate al PCI; due (ur- 
b,tni3tica e cultura) alia ^C: 
la presidenza della .sanità è 
.stata assegnata al PSI: Quel¬ 
la della agricoltura al PSDI: 
degli enti' locali a! PRI: del 
lavoro al radicale De Cataldo. 
Luciana Castellina, del PDUP. 
cui era stato proposto di as¬ 
sumere una presidenza, ha 
declln.ito l’invito in quanto 
già impegnata ne! lavoro di 
diverse commissioni. 


Il Comune dì nuovo a casse asciutte 

L'ATAC non ha ì soldi 



L'omicida-suicida, Carlo Rossi. La giovane uccisa. Sabina Pausilli e i genitori del giovane, Maria e Armando Rossi 


LE INDAGINI SU L CRIMINALE ATTENTATO IN VIA GIULIA 

Incerto Theodoli davanti alla fotografia 
del «nappista» che gli avrebbe sparato 

Dichiarato fuori pericolo il presidente deirUnione petrolifera — Ha riconosciuto il suo aggressore nell’Immagine di Schia- 
vone con molte incertezze — La firma «brigata Vyborg» in uno dei messaggi provocatori; forse è una metamorfosi dei NAP 


«Si. forse, credo proprio 
che sia fui...»: con molta 
esitazione il petroliere Gio¬ 
vanni Theodoli ieri pomerig¬ 
gio ha riconosciuto nella foto 
del nappista latitante Genti¬ 
le Schiavone l'uomo che tre 
giorni fa gli ha sparato otto 
revolverate alle gambe in via 
Giulia, a cento metri dalla 
sua abitazione. II presidente ‘ 
dell’Unione petrolifera ha ri¬ 
cevuto alle 15 nella sua stan¬ 
za al quarto piano dell’ospe- 
dalc Fatebenefratelli il diri¬ 
gente regionale delTAntiter- 
rorismo. Noce, il funzionario 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura Giancristoforo e i! ca¬ 
pitano Alfieri dei carabinieri. 

I tre investigatori gli hanno 
fatto osservare settanta fo¬ 
tografie, alcune segnaletiche 


altre istantanee, di altrettan¬ 
te persone ricercate perché 
ritenute appartenenti ai cri¬ 
minali NAP. 

Si tratta di 63 uomini e 
7 donne. I più noti sono Gen¬ 
tile Schiavone (accusato an- 
clie del sequestro Moccia), 
Rita Gorgone. Roberto Mar¬ 
rone e Pierdomenico Delli Ve¬ 
neri. 

Alle 16 i tre inquirenti han¬ 
no rinnovato gli auguri a 
Theodoli — che ieri è stalo 
dichiarato dai medici fuori 
pericolo — e se ne sono an¬ 
dati, Senza alcuna certezza, 
ma con un labile riscontro 
in più. All'identificazione di 
Giovanni Gentile Schiavone, 
com’è noto, si è giunti l'altro 
ieri mettendo a confronto al¬ 
cune testimonianze. Il punto 


A una settimana dall'ordinanza del Comune 

Ancora introvabile 
la carne congelata 

i 

Ancora introvabile, nelle macellerie, la carne congelata: 
l'ordinanza della settimana scorsa, con cui il Comune auto¬ 
rizzava la vendita «promiscua» icami fresche e congelale) 
non ha ancora avuto conseguenze concrete sul mercato al 
minuto. 

Oltre a difficoltà dì carattere tecnico e sanitario (sembra. ! 
infatti, che non sia possibile consentire lo smercio nello ‘ 
stesso esercizio delia carne congelata e di quella m.acinata e ' 
degli insaccati), alcune associazioni di categoria si sono prò- j 
nunciate per la costituzione di una catena di vendita «alter- i 
nativa » per la sola carne congelata. Dalle espenenze già 1 
compiute (vedi gh spacci dell’ente comunale d: consumo) j 
I non sembra questa la via migliore per invertire ;,i tendenza i 
. al rialzo del mercato. | 

Intanto, altri settori commerciali denunciano prcoccu- , 
panti sintomi di crisi. Per la prossima settimana e stato an- ! 
nunciato l'aumento del caffè a 700-1000 lire li chilo. 11 rinca¬ 
ro sembra dovuto a una grossa manovra speculativa sul mcr- ' 
calo internazionale specialmente del capitale sudamericano. 1 
che ha fatto calare consistentemente la domanda deila popo- f 
lare bevanda. La tazzina di caffè finora attcstata .sulle 150 ; 
lire è. dunque, destinata a diventare un bene d: consu.mo j 
sempre più ristretto e «superfluo». 

Per mercoledì prossimo, infine, e prevista una nuova riu- j 
nione delia commissione commercio del consiel.o comunale, 
allargata ai rappresentanti degli esercenti e della produz.one. ‘ 


di partenza è l'auto usata 
dagli attentatori di Theodo¬ 
li, una «Peugeot» gialla. 
Quasi tutti gli accertamenti 
farebbero pensare*jhe la vet¬ 
tura è una delle sette rapi¬ 
nate la settimana scorsa in 
un garage di via Tripolitania 
da un gruppo di persone nel 
quale c’era anche una don¬ 
na. 

II collegamento tra la ra¬ 
pina nell’autorimessa e l’ag¬ 
guato a Theodoli in via Giu¬ 
lia, infine, è dato dal rac¬ 
conto dei testimoni nell’atten- 
tato. Anch’essi hanno descrit¬ 
to l’uomo con la coppola sulla 
testa e Timpermeabile che ha 
sparato al petroliere con gli 
stessi connotati di Gentile 
Schiavone. 

L’identificazione del killer, 
quindi, si regge su una catena 
di coincidenze c riscontri, i 
cui anelli, tuttavia, appaiono 
abbastanza deboli. Uno, 
ad essere precisi, ieri sero si 
è addirittura spezzato: la po¬ 
lizia ha chiesto al proprie¬ 
tario della « Peugeot » gialla 
rapinata nel garage di via 
Tripolitania se la sua mac¬ 
china aveva un certo accesso¬ 
rio notato da Theodoli su 
quella degli attentatori. L’au¬ 
tomobilista ha rusposto di no. 
Allora crolla tutto? La rapina 
nel garage di via Tripolitania 
e l'agguato in via Giulia so¬ 
no due episodi senza alcun 
collegamento? Secondo gli in¬ 
vestigatori la a pista » resta 
ancora valida. 

Gli investigatori, intanto, 
stanno anche riflettendo sul 
tono e sul contenuto di uno 
dei messaggi emessi dalle 
sedicenti « formazioni comu¬ 
niste armate » per rivendi¬ 
care il rnminale attentato 
a Theodoli. Nella seconda 
missiva SI parlava di « bri¬ 
gata Vyborg >. una sigla nuo 
va. come tante altre, in que¬ 
sta geografia cangiante dei 
fantomatici «nuclei» e «co¬ 
mitati armati». Secondo le 
prime ipotesi la «brigata Vy 
borg ». come le .stesse « for¬ 
mazioni comuniste armate ». 
sarebbe una riedizione de! 
vecchio « Nucleo 29 ottobre », 



Giovanni Theodoli nel letto delTospedale 


1 __ 

I Attentato incendiario 

i a una pompa « Chevron » 

1 

I Nuovo grave episodio di pro¬ 
vocazione ien pomeriggio m 
' via di Porta Maggiore, dove 
' alcuni sconasciuti hanno ten¬ 
tato di appiccare le fiamme 
ad un distributore di benzina 
della «Chevron» da compa¬ 
gnia petrolifera di cui Gio¬ 
vanni Theridoii è viceprcs.dcn- 
te> con una bottiglia incen 
diana. Fortunat.amentc il ge- 
I store della pompa è mterve- 
I nulo tempe.stivamente con 
Testintore, .scongiurando il pc 
nrolo d: un’csplos.onc. 

Il latto è accaduto alle 1.5.30 
Due o tre g.ovam a bordo d. 

■. una « 126 » verde s. .^ono fer¬ 
mati davanti alle colonn ne 


; del d.str!butore ed uno si è 
sporto dal fine.stnno scaglian- 
I do un ordigno incendiano. Le 
j fiamme si sono subito svilup- 
j paté, ri-schiando di propagar- 
■s: ai .serbatoi sotterranei, ma 
li gestore — Sandro Ferhca. 
.3,3 anni — è coi'so a prendere 
l'estmtore che custodiva nei 
gabb.otto. Ha casi inondato 
, di .schiuma i! punto dove si 
j era sviluppato il pnnciPiO di 
incendio, domando le fiamme 
Intanto gli attentatori si 
erano allontanati velocemen¬ 
te a bordo deila « 126 » sen¬ 
za che li sestore faces.se in 
tempo ad annotare i numeri 
; della tarea. 


ASPORTATI CINEPRESE E PROIETTORI PER UN IMPORTO DI SVARIATI MILIONI 

Assalto e razzia in un negozio di materiale fotografico 


Prima di fuggire i teppisti hanno lanciato una bottìglia incendiaria urlando slogan provocatori - Un 
altro ordigno — che non è esploso — è stato scagliato verso la sezione del Psdi, di fronte al negozio 


La XII circoscrizione contro 
i licenziamenti alla Sogene 


Con il volto mascherato c 
armati di bastoni hanno 
fatto irruzione in dieci nel 
negozio infrangendo i retri, 
hanno arraflato una quindi¬ 
cina di macchine fotografi¬ 
che e sono scappati lancian 
do una bottiglia incendiana 
contro l’mgitsso delTescrci- 
z'.o. L’assalto è avvenuto len 
sera alle 19.30. al Portuense. i 
in via Ciarlo Sereni 15. alla 
rivendita aH'ingrosso di ma¬ 
teriale fotocinematografico. 
di proprietà di Angelo Pi- 
spico. 

A quell'ora nel negozio — J 
che effettua anche vendila ' 
al dettaglio — c’erano pochi 
clienti e il proprietano si ac¬ 
cingeva a chiudere: improv¬ 
visamente è arrivato di cor¬ 
sa un gruppo di dieci-quin¬ 
dici giovani, il volto coper¬ 


to da fazzoletti, e ;n mano 
spranghe d; ferro. Hanno 
mandato m frantumi una 
vetrina con una b.a.stanota e 
hanno spinto i clienti verso 
la parete de! negozio. « Sta¬ 
te tranquilli — ha detto uno 
degli assalitori — non voglia¬ 
mo 1 vostri soldi. Questa è 
un'azione politica... ». Nel 
frattempo gl: a!tr; tepp^ti 
si sono impossessati di una 
quindicina fra macchine fo¬ 
tografiche e proiettori che 
erano esposti sugl, scaffali, 
per il valore d; diversi mi¬ 
lioni. 

Fuggendo il gruppo ha lan¬ 
ciato una bottiglia Incendia¬ 
ria. . contro Tingresso della 
rivendita: le fiamme hanno 
lambito la vetrina del ne- 
i goz’o ma. fortunatamente, .si 
I sono spente rapidamente sen- 
» za procurare grossi danni. 


Un’altra boltielia incend.a- 
dia e stata lanciata contro 
la sezione del PSDI di m.» 
Carlo Sereni, che si trova 
di fronte aU’escrc.zio di An¬ 
gelo Pisp'.co. L’ordigno pero 
non è esploso. 

Sul posto I rapinaton han¬ 
no abbandonato un tascapa¬ 
ne di tipo militare nel quale 
avevano nascosto le botti¬ 
glie incendiane e che come 
neva due piccole spranghe di 
ferro. 

Secondo il commi-ssario di 
San Paolo, intervenuto sul 
posto poco dop>o. gli assali¬ 
tori non hanno nulla a che 
fare con la polit.ca; «Sono 
soltanto dei rapinatori — ha 
detto — che hanno voluto 
coprire il loro gesto, nascon¬ 
dendosi dietro una masche¬ 
ra politica, anche per creare 
confusione ». 


Il comportamento ambiguo 
I deH’Immobihare per la .si- 
j tuaz.one dei lavoratori de! 

I la Sogene è .stato duramen 
I te condannato dai rappre 
! sentanti delia XII circoscri¬ 
zione che l’altro len hanno 
j tenuto una seduta del con- 
I sigho davanti alla tenda e 
[ retta a piazzale deU’Agri- 
coltura. aU'Eur. contro il li¬ 
cenziamento di 86 edili. 

Durante l’incontro con i 
lavoratori hanno preso la 
parola i consiglieri circoscn- 
zionah D'Orazio. del PCI, No- 
cera, del PSI. Saporito, del¬ 
la DC, Di Leo, del PSDI, Sar¬ 


ti. del PLI, c il .segretario 
pro‘..nc.a.c della FLC Cerr< 
La XII circoscrizione dopo 
un a.mp.o confronto con i 
dipendenti dt-ll.a Sogene c 
dcirimmob’Iiare ha assicu 
rato il proprio impegno in 
.sostegno della vertenza 
Un ordine del giorno ap 
provato aH'unanimità è sta¬ 
to trasmesso al Comune d. 
Roma, al mmistero del La¬ 
voro. alla Regione; in esso 
viene ribadito che ogni e- 
venluale finanziamento pub¬ 
blico allTmmobiliare sia con¬ 
trollato c finalizzato nell’am¬ 
bito di una programmazione 


Una fucilata alla testa del¬ 
la fidanzata, poi l'orrore, la 
di.spcrazione, il suicidio. Al 
culmino (li una di.scussione 
violenti-ssima, un giovane in- 
.segnante Ila imbracciato una 
doppietta ed lia sparato: un 
col|K) alla ragazza, l'altro 
contro .se .stesso. I due sono 
morti airistautc. 

Protagoni.sti della tragedia, 
accaduta ieri pomeriggio a 
Fiumicino, .sono Carlo Ros.si. 
27 anni, e Sabina Pauselli, 20 
anni. Lui studente in lettere e 
insegnante supplente di fran 
ce.se alla scuola media di Fin 
micino « Porto Romano ». Le, 
studentessa m matematica pii 
ra. abitante in via dei Noe 
ciiicri IH), scmiire a Fiumicino 
I due si erano conosciuti tri 
anni fa freciuentando insieme 
un circolo culturale, di cui 
Rossi era stato uno dei prò 
motori. Frano divenuti amici 
molto presto, e jioi si erano 
fidanzati. Ma il loro rapporto, 
passali i primi tempi, si era 
fatto piutto.sto travagliato. 
Hanno .sme.s.so di andare d’ac¬ 
cordo. sono arrivali alle pri¬ 
me liti violente. A quanto pa¬ 
re influiva negativamente an- 
clie ratteggiamento dei geni¬ 
tori di lei (la madre è in.se- 
gnante di matematica, il pa¬ 
dre un proprietario di un can¬ 
tiere navale ora in iiensione) 
che si .sono sempre opposti al 
fidanzamento della figlia. 

In que.sta situazione diffici¬ 
le. poi. negli ultimi tempi si 
è aggiunto un dramma perso¬ 
nale di Carlo Rossi. Il gio¬ 
vane era sempre stato impe¬ 
gnato moltissimo nello studio, 

I libri erano la sua grande 
passione, e lutti gli amici ’o 
ricordano come una persona 
coltissima. Ma recentemente 
si è dovuto ricoverare in ospe¬ 
dale per sottoporsi ad un'ope¬ 
razione cliirurgica agli occhi 
clic serviva a coreggere una 
forma di strabismo. Uscito 
dall’ ospedale, il giovane ha 
avute seri disturbi. I postu¬ 
mi dell'operazione si sono fat¬ 
ti sentire intensamente, tan¬ 
to che Carlo Ros,si non rfii- 
•scìva più a leggere. Ha fini¬ 
to quindi col sentirsi meno¬ 
malo. piombando in uno .sta¬ 
to di .sconforto c di .solitudine. 

Intanto i suoi rapporti con 
Sabina Paii.selli non accenna¬ 
vano a migliorare. Erano lìti 
continue. Duo giorni fa i due 
.sono .stati notati insieme a 
Iwrdo della « Volk.swagcn » rii 
lui: urlavano, si picchiavano, 
.si insultavano. 

La tragedia è accaduta po¬ 
co dojio le 18..'i() di ieri. Cario 
Rossi aveva ricevuto la fi¬ 
danzata nella sua abitazione, 
in via Giorgio Giorgis 75. do 
ve viveva con i genitori. I due 
erano soli. E’ scoppiata una 
nuova discussione: si sono in 
.sultati pesantemente. Lei è 
.scoppiata a piangere, i vicini 
di ca.sa hanno .sentito le urla. 
Ad un tratto Carlo Ro.ssi ha 
afferralo la doppietta da cac¬ 
cia del padre (un e,\ briga¬ 
diere della Guardia di Finan¬ 
za) (kì ha sparato un colpo 
contro la ragazzi!, centrando 
la alla nuca. Subito dopo ha 
voluto morire: si è appoggia 
to le canne del fucile sul voi 
} to ed ha fatto fuoco ancora. 

Cinque minuti più tardi la 
madre di Carlo Rossi era sul 
pianerottolo dcH'cdificio. Ha 
infilato la chiave nella top 
pa ed è entrala. < Carlo, Car¬ 
lo .. > ha detto chiamando il 
figlio che sapeva in casa, e 
si è formata .sulla soglia del¬ 
la cucina. L'orrore l'ha im 
pietrita per un attimo, poi la 
donna è corsa fuori per le 
.scale urlando per il racca¬ 
priccio. 

Intanto alcuni inquilini del 

10 .stabile sentendo gli spari 
a\pvano telefonato ai carabi 
nifri. I militari .sono arrivati 
dopo qualche minuto e sono 
corsi ncirapparfamenfo. Han 

! no trovato i cadaveri dei due 
; fidanzati sul parimcnto delia 
cucina, lui atrocemente .sRgu 
1 rato dal colpo di doppietta. 

-Appena la notizia è giunta 
alla sala operativa dei carabi 
nicri di Roma, sono partiti 
por Fiumicino il maggiore 
Cornacchia c il capitano Al¬ 
fieri, del nucleo investigativo 
] dei CC. Più tardi è arrivato 

11 .sostituto procuratore (fella 
Repubblica .Scorza, che ha 
compiuto i rilievo di rito per 
aprire iin'inch;esta de.stina- 
ta ad cs-ere archiviata entro 
pochi giorni. 

i II padre di Carlo Ro.ssi ò ar¬ 
rivato mezz’ora dopo la tra 
gedia. Ha trovato le autora¬ 
dio (lei carabinieri davanti al¬ 
la porta, la piccola folla di 
curiosi. Un mil iare lo ha fer¬ 
mai-» davanti all’ ingresso 
rh'cdendn-ili dove d-oveva an¬ 
dare. t .Ah'^o Olii .. > ha mor¬ 
morato r uomo, entrando in 
f'-o?M (fir»<-ndo incontro al- 
ratrecc reil;.'» 


Lutto 

E' morto nei giorni scoiai 
il compagno Giuseppe Gran¬ 
dicelli. iscritto alia se7.ion« 
Porto Fluviale. Ai familUul 
le fraterne condogliaaat M* 
la .sezione, della zoiw Owt 
c dcITUnità. 
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CONFRONTO APÈRTO su ROMA 

I nuòvi termini 
del dibattito 
suir urbanistica 


di Lucio Buffa 


I^OPO anni di sastanzi'ale 
^ silenzio, il tema dell'ur¬ 
banistica romana torna, con 
forza, sulle pagine del gior¬ 
nali; e l’mteresse e la parte¬ 
cipazione di forze sociali e 
culturali diverse al convegno 
svoltosi, sul problemi della 
casa e deirurbanistica, nelle 
passate settimane, conferma¬ 
no che 1 problemi dello svi¬ 
luppo di Roma sono, di nuo¬ 
vo, di bruciante attualità. 

Io credo che noi dobbiamo 
valutare con estremo favore 
questo nuovo interesse della 
cultura urbanistica per Roma 
— Da troppi anni ogni reale 
confronto di idee sembrava 
chiuso. In un silenzio rotto 
•olo di tanto in tanto da gridi 
di allarme contro 1 tentativi 
di compromettere qualche ul¬ 
teriore lembo del territorio 
romano, o dalle ricorrenti de¬ 
nunce del danni provocati dal 
dilagante abusivismo. Sem¬ 
brava die dopo le delusioni 
e le sconfitte degli anni ses¬ 
santa le forze culturali poli¬ 
ticamente impegnate non riu¬ 
scissero più a trovare lo spa¬ 
zio e la collocazione del loro 
Intervento; il fatto che oggi il 
mutato quadro politico citta¬ 
dino ed il processo di revi¬ 
sione del PRG in atto offra¬ 
no nuove possibilità e nuovi 
stimoli al dibattito e all’ini- 
zlatlva delle forze culturali 
non può dunque che essere 
positivo. 


Un modo 
« difensivo » 


E tuttavia a me pare che, 
nella impostazione che da ta¬ 
luni viene oggi data a questo 
rinnovato confronto sull’urba- 
nistlca romana, sia ancora 
molto, e anzi francamente 
troppo presente un modo 
«difensivo» di affrontare il 
tema della gestione della 
città. 

Intendiamoci; nessuno più 
di noi sa valutare i danni di 
una trentennale degradante 
gestione del territorio, e nes¬ 
suno più di noi ha combat¬ 
tuto e combatte contro il vi¬ 
ziato e distorto sviluppo eco¬ 
nomico imposto alla città e 
alla Regione da quel blocco di 
forze economiche, sociali, e 
politiche che fu espresso 
dalla politica della DC. e del 
centro sinistra, dal 1962 ad og¬ 
gi. E non vogliamo nean¬ 
che affermare che non sia 
più necessaria la vigilanza, e 
la denuncia, contro i tentati¬ 
vi di imporre soluzioni nega¬ 
tive, di continuare sulla vec¬ 
chia strada. Anzi, riteniamo 
che oggi più che mai, neila 
revisione del PRG. occorrano 
rigore culturale, severità mo¬ 
rale, c chiarezza politica. 

Ma proprio per questo pen¬ 
siamo che sia .sbagliato, da 
parte di forze culturali poli¬ 
ticamente impegnate, insiste¬ 
re in una collocazione stret¬ 
tamente difensiva, in un at¬ 
teggiamento di sfiducia nei 
confronti del processo di re¬ 
visione del PRG. 

Un simile atteggiamento in¬ 
tanto significa non cogliere fi¬ 
no in fondo gli elementi di no¬ 
vità della situazione - Il qua¬ 
dro generale è diverso, e ra¬ 
dicalmente. ri.spetto al pas.sa- 
to; nonostante la gestione del 
piano, € della città, sia anco¬ 
ra in mano alla DC. non è 
la città, non sono le masse 
popolari ad essere costrette 
sulla difensiva: sono le gran¬ 
di proprietà immobiliari, il 
paitissitismo. la speculazione, 
ad essere impegnati in una 
affanno.sa difesa dei loro pri¬ 
vilegi. che per di più. come 
le ultime varianti adottate dal 
consiglio comunale dimostra¬ 
no. non riesce ad evitare che 
le aree edificabili più prcsti- 
gio.se — quelle interne alla 
città — vengano nazzerate» 
o vincolate ad u.so pubbhco. 


I motivi 
della sconfitta 


Ma soprattutto c:ò dimo¬ 
stra come almeno una p.irle 
delle forze culturali non abbia 
ancora valutai, fino in fondo 
i motivi della sconfitta sub.ta 
negli anni sessanta, da loro 
e dal movimento operaio e 
democratico romano: od è 
questo il terreno su cui può 
continuare a crescere quella 
« separazione » tr.a organismi 
e forze culturali da una par¬ 
te. forze politiche, movimen¬ 
to di m.ìs.sa e assemblee elet¬ 
tive dairaltra. che è stalo, in 
fondo, uno dei temi più pre¬ 
senti nel convegno del Teatro 
Centrale. 

E‘, secondo noi. giusto rlaf- 
ferm-arc che la crisi del siste¬ 
ma di potere della DC a Ro¬ 
ma. U rottura degli equili¬ 
bri economici e sociali che 
erano alla base deU’alleanza 
di centro sinistra, è stata re¬ 
sa. possibile da una iniziativa 
complessiva del nostro parti¬ 
to, delle forze democratiche, 
delle masse popolati che h.a 
inciso profondamente sulle 
contraddizioni interne di quel 
blocco. Sul terreno urbanisti¬ 
co, ciò ha corrisposto ad una 
’ strategia che nella lotta per 
la revisione del PRO non 
contmpponeva piano a piano, 
ma invece affermava, nei 
fatti, l'esigenza di passare da 
mi piano di vincoli ad un 
piane-programma; aggancia¬ 
va saldamente la politica ur- 
ban.htic.i ad u.na nuova linea 


di sviluppo economico, citta¬ 
dino e region.ale; articolava 
infine i .suoi obiettivi nel re¬ 
perimento delle aree neces 
sarle ai grandi bi-sognl sociali 
insoddisfatti, nel ri-sanamento 
delle borgate, nella attuazio¬ 
ne dei plani deiredlllzia eco¬ 
nomica e popolare. 

A questa iniziativa, a que¬ 
ste lotte, di cui sono state, 
certo, parte integrante le bat¬ 
taglie sostenute per contra¬ 
stare ras.saIto alle preziose 
aree interne alla città, si de¬ 
ve anche il farsi luce, all'in- 
terno delle categorie impren¬ 
ditoriali romane, di forze di¬ 
sponibili ad inserirsi nel qua¬ 
dro di un nuovo tipo di svi¬ 
luppo economico: mentre tra 
gli ste.ssi imprenditori edili 
sono emerse jxisizioni di di¬ 
sponibilità — anche a Roma, 
e ciò non è poco — ad Impe- 
gnar.-,! nel settore deiredlllzia 
economica e popolare, accet¬ 
tando i principii riformatori 
della legge per la casa, rico- 
no.scendo l‘a.s.soluta priorità 
deH’attuazione dei plani di 
zona della legge 167. 

E’ di qui, in sostanza, che 
emergono gli elementi po.”- 
tanli di un nuovo quadro di 
riferimento deU'urbanistica 
romana; ed è di qui che na¬ 
sce il nuovo ruolo che questa 
situazione assegna al dibatti¬ 
to e airintervento delle for¬ 
ze della cultura. Un ruolo 
che non può e non deve es- 
.sere quello delle Cassandre, 
o delle vestali di una mal 
chiarita purezza urbanistica; 
e cioè, in definitiva, .sterile, 
ingrato, e non rispondente al¬ 
le re-ali esigenze deU'oggi. 
Mentre è invece necessaria 
ed indispensabile una rifles¬ 
sione unitaria che. partendo 
intanto dalla individuazione 
delle forze sociali ed econo¬ 
miche disponibili alla lotta 
per un nuovo sviluppo, co¬ 
minci ad organizz-are una ri¬ 
sposta complessiva e coerente 
,al!a domanda sociale della 
città. 

Che .sen.so può avere un di¬ 
battito sul problema del re¬ 
cupero degli insediamenti 
spontanei che non parta dal¬ 
la constatazione che i lavora¬ 
tori delle borgate sono stati 
e sono una delle forze decisi¬ 
ve nella lotta per la revisio¬ 
ne del PRG. e sono uno del 
punti di forza essenziali di 
un disegno di gestione de¬ 
mocratica della città? 

Che senso può avere la di¬ 
scussione sulla revisione del 
PRG se essa non parte, nel¬ 
la elaborazione di un nuovo 
quadro generale di riferimen¬ 
to. dalle indicazioni fin qui 
emerse dalla lotta tenace, e 
più che decennale, condotta 
dalle masse popolari romane 
per affermare la priorità del- 
rcdilizia economica e popola¬ 
re e dei servizi sociali, e per 
un diverso uso delle risorse, 
pubbliche e private? 


Lottare 

insieme 


Più in generale ancora, che 
senso può avere una revisio¬ 
ne urbanistica che non parta 
dalla valutazione delie forze 
sociali disponibili alla lotta 
per quel nuovo tipo di svilup¬ 
po economico di cui la revi¬ 
sione del PRG è solo un 
aspetto? 

Non è questione di porre li¬ 
mitazioni arbitrarie al dibat¬ 
tito e al dialogo tra forze po¬ 
litiche. sociali e culturali - 
E’, semmai, la .sottolineatura 
delle condizioni che, a mio 
avviso, possono rendere di¬ 
battito e dialogo realmente 
concreti e fecondi. 

E allora il problema reale 
diventa quello di studiare e 
lolt'are insieme per dare una 
risposta urbanistica — orga¬ 
nica quanto può esserlo un 
concreto obiettivo di lotta del¬ 
le masse popolari — ad un 
interrogativo di fondo: come 
assicurare ai cittadini roma¬ 
ni uno sviluppo economico 
diver.so. democratiche e ci¬ 
vili condizioni di vita urba¬ 
na. la garanza di una cas.i 
a basso costo, nella concre¬ 
ta situazione economica, so¬ 
ciale e politica della capitale. 

Ciò significa porsi concre¬ 
tamente aH'opera per inqua¬ 
drare il recupero delle bor¬ 
gate. la valutazione dei fabbi¬ 
sogni di edilizia economica e 
popolare, le varianti circo- 
.scrizìonali per il verde pub¬ 
blico e 1 servizi, rintcìa’ento 
nel centro storico. le esigen¬ 
ze di ampliamento delle aree 
da destinare alle attività pro¬ 
duttive c di razionalizzazione 
della rete distributiva, in un 
più vasto programm.! di go¬ 
verno democratico della cit¬ 
tà. correlato al piano di svi¬ 
luppo economico regionale. 
Là. dove « governo » va cor¬ 
rettamente inteso per quel 
che la parola vuol significa¬ 
re: la capacità di dirigere 
l’attività e la dialettica delle 
forze sociali, mdinzzandole al 
conseguimento degli obietti¬ 
vi necessari alle masse lavo¬ 
ratrici e alla stragrande mag¬ 
gioranza del popolo romano. 

Il convegno svoltosi al Tea¬ 
tro Centrale ha messo in lu¬ 
ce, assieme alle proposte dei 
comunisti romani in questa 
direzione, una concreta indi¬ 
cazione politica: resistenza, 
cioè, del presupposti per la 
esplicita formulazione di un 
simile programma di gover¬ 
no della città. Ed è la sua 
realizzazione il compito più 
urgente che è oggi di fronte 
alle forze politiche e cultura¬ 
li democratiche romane. 


«Operazione-verità»: cosa ha trovato la nuova giunta negli assessorati della Regione 

UN vaMnella barriera dicarta 


Ci si inoltra dalla città 
verso la campagna fino al 
cancello della Regione Lazio, 
alla Pisana. Fuori fiorisco¬ 
no gli alberi, dentro t pro¬ 
blemi. Questa volta cornine.u- 
mo proprio dairargomento 
evocato da! paesaggio: cam¬ 
pagna, quindi agricoltura. 

Il nuovo assessore Gualtie¬ 
ro Sarti tPCU che conosL-e 
ogni risvolto e ogni fatica, 
essendo stato bracciante e 
poi per dieci anni dirigente 
della Federbraccianti provin¬ 
ciale a Viterbo. Che cosa ha 
trovato entrando negli uffici 
(non c passato neppure un 
mese) e (ompiendo quePa 
« ricognizione » tra gli uomi¬ 
ni e le pratiche che è stato 
li primo atto di lavoro di tut¬ 
ti gli assessori'* Una situazio¬ 
ne di confusione, è di nuovo 
la risposta, c di nuovo e un 
dato di fatto accertabile. Pri¬ 
ma d’ tutto il personale. Può 
essere un clima di lavoro pia¬ 
cevole. stimolante e gratifi¬ 
cante dal punto di vista pro¬ 
fessionale quello che ha visto' 
da una parte «favoriti» e 
dall'altra « passacarte »'* Una 
assemblea dei dipendenti 
(102 al centro. .5/7 calcolando 
anche quelli periferici) di- 
detta subito dopa l'insedia¬ 
mento ha affrontato il nodo 
di insoddisfazioni, malumori 
c per/l Ilo rancori inni andò a 
rapporti umnrp diversi, a 
contributi professionali ade¬ 
quati alle esigenze della Re 


gione, e quindi ad una reale 
partecipazione collettiva. E' 
il metodo del resto che l'as¬ 
sessore adotta lavorando in 
équipe con i membri della 
commissione agricoltura, da 
impegnare tutti (quindi le 
forze politiche democratiche) 
neWanalisi c nelle iniziative. 

Non è un caso che giran¬ 
do per gli uff in un gior.o 
noti thè un assessore opta 
per un contatto diretto anzi¬ 
ché per un fonogramma, c 
se oggi coHeghi quell'annota 
zione con un commento di 
Sarti sulla « troppa carta » 
che SI esige dai cittadini. Che 
cosa i noi dire‘2 Si ritorna 
agli uomini, agli utenti, che 
in questo caso sono t conta¬ 
dini, e che devono poter usu¬ 
fruire sul serio di leggi e 
strumenti al loro servizio. 
Dalla domanda di finanzia- 
mento all'ammissione della 
domanda, fino ai soldi nella 


loro concretezza passa trop¬ 
po tempo: ecco una prima 
ragione per rivedere le leggi 
di procedura per la spesa. 
Ma una seconda ragione é 
data dal fatto che molti non 
hanno neppure la domanda 
tanto è complicata la docu¬ 
mentazione richiesta: per 
avere il contributo per una 
stalla occorre per esempio 
presentare un progetto con 
relativa relazione teenvu, più 
un fascio di documenti cata¬ 
stali, piu il titolo di proprie¬ 
tà ecc. E’ giusto porre ri¬ 
medio anche a queste com¬ 
plicazioni che adeguano la 
costruzione di una stalla a 
quella di un monumento ti¬ 
po Il « Vittoriano ». L’asses¬ 
sore indica tra l’altro la pos¬ 
sibilità di costituire presso 
gli ispettorati provinciali ap¬ 
positi uffici tecnici per l’as¬ 
sistenza gratuita. 


Il problema della zootecnìa 


Parlare di una stalla equi- 
tale a entrare nel tema zoo¬ 
tecnici (c via via neU'import- 
e.iport. nella hiìancta dei pa¬ 
gamenti. negli eurodollari), il 
«punto do'ente» nel pannra 
ma dell'assessniato. Ec ' o i 
numeri tradotti ni fatti: la 
legge 28 varata nel ’74 dalla 
Realone ha un finanztamen- 
ì to di set miliardi alVanno ap¬ 


punto per la zootecnia, cioè j 
bestiame, cioè carne. Fino ad 
oggi non è stata ancora spe¬ 
sa una lira le intanto si im¬ 
porta la carnei — dice il 
compagno Sarti -- e esisto¬ 
no solo impegni per 1 miliar. 
do e 700 milioni. In tutto per 
la zootecnia guest’unno sono 
allora disponibili circa 28 mi¬ 
liardi e 600 milioni, di cui 


I7 miliardi appunto del bi- 
lanc.o della Regione, 8 mi¬ 
liardi e mezzo della legge 
nazionale 493, due miliardi del 
fondo di rotazione. Lo sanno 
i contadini'’ Cerchiamo di 
farglielo sapere — risponde 
sorridendo l’assessore — c di 
far conoscere tutto ciò che 
li interessa: si sono tenute 
assemblee dell'Alleanza con- 
ladini, e poi esistono altri 
strumenti come la Coldiretti. 
le Adi. i partiti stessi. E le 
notizie coirono anche per 
«trasmissione orale», diciamo 
cosi, cioè attraverso l'andiri¬ 
vieni di contadini, coopera¬ 
tori, sindaci e amministra¬ 
tori quotidianamente rice¬ 
vuti e' ascoltati. E’ ancora 
partecipazione. 

Ma c’è un altro aspetto da 
sottolineare, nascosto dietro 
al termine zootecnia, come 
a quello di forestazione e 
rimboschimento: tutti gli in¬ 
terventi sono visti soprat¬ 
tutto in sostegno deU’occupa- 
zione, cioè sempre degli uo¬ 
mini c del loro lavoro. Ecco, 
ancora in questo senso, la 
scelta politica per lo sviltip- 
j po della coopcrazione e delle 
forme associative, attraverso 
l’intervenlo diretto con con¬ 
tributi in conto capitali e in 
conto interessi, contributi 
per oneri passivi (in parola 
semplice e comprensibilissi¬ 
ma a tutti: debiti), e mutui 
a ia.*so agevolato. E l’opera 
di bonifica, non si traduce in 



Martedì (alle ore 17) al Pantheon 
manifestazione dei giovani per il Cile 

Una maniicstazionc per la libertà di Luis Corvalan e losé Weibel, 
organizzala dalla FCCi. sì svolgerà martedì alle ore 17 in Piazza 
del Pantheon con la partecipazione di Viviana Corvalan, dirigente 
comunista, figlia dì Luis Corvalan, segretario del PC cileno, e del 
compagno Gian Carlo Paletta della Direzione del PCI. All'iniziativa 
sarà presente anche una delegazione della gioventù di Unidad Popular. 

I segretari dei circoli e delle cellule della FCCI romana hanno 
lanciato un appello « a tutta la gioventù studentesca e lavoratrice 
atlinché sia protagonista di una forte mobilitazione unitaria c di 
massa che strappi dalle mani della polizia fascista cilena di Pinochet 
la vita del compagno José Weibel, vicesegretario della gioventù 
comunista del Cile ». 

• In linea con la tradizione dì lolla inicrnazionalista della gio¬ 
ventù romana — prosegue l'appello — i segretari dei circoli e 
delle celule della FCCI chiamano il popolo lutto all'impegno antife- 
scìsta perché il governo italiano chieda al più presto che sia reso 
noto il luogo di detenzione e siano controllale le condizioni di salute 
di losé Weibel attualmente detenuto c torturalo dalla giunta fascista 
cilena ». 

NELLA FOTO: uno spettacolo di solidarietà con la lotta del popolo 
cileno nel circolo culturale della FCCI a San Lorenzo 



Complicate procedure impediscono ai*cittadini 
di usufruire delle leggi-I miliardi 
inutilizzati per la zootecnìa - La richiesta di 
assetti civili nelle campagne - Uffici senza sedie 
e senza tavoli - Il «metodo aperto» 
nel lavoro collettivo - Come assicurare un’assistenza 
moderna negli ospedali, evitando 
i « posteggi » di ammalati, anziani e bambini 


lavoro? Irrigazione, fossi, 
strade rurali: II miliardi con 
la legge nazionale, I miliar. 
do e 800 milioni dal bilancio 
della Regione. E ancora, per 
la difesa del suolo, I miliar¬ 
do e 565 milioni della cassa 
per il mezzogiorno (da spen¬ 
dere nell'area in cui essa 
opera). 

Facendo t conti in tasca al- 
l'assessorato, arriviamo a di¬ 
scutere di un altro nodo: gio¬ 
vani e agricoltura, problema 
nazionale, certo, e strettamen¬ 
te collegato ai rapporti di 
lavoro iper il superamento 
dei contratti iniqui, mezza¬ 
dria e colonia, non di com¬ 
petenza della Regione, si fa¬ 
ranno interventi presso il go¬ 
verno), al reddito (esistono 
zone con il 43'',. in meno ri¬ 
spetto ai lavoratori dipenden¬ 
ti). agli assetti civili. Nella 
campagna tanto differenzia¬ 
ta del Lazio (quante saranno 
le terre incolte? Si sapra 
quando sarà completato il 
censimento già avviato e in 
seguito verrà la legge per la 
utilizzazione da parte delle 
cooperative) mancano case, 
strade rurali, acquedotti, elet¬ 
trodotti: le domande dei Co¬ 
muni ne esprimono un btso 
gno che ammonta a .56 mi¬ 
liardi. Di fronte a questa ri¬ 
chiesta, la Regione non ha 
neanche una ina a di.spo.si- 
zione. ed è istruttivo capire 
perché. Esistono due leggi 
regionali operanti dal ‘74 
con finanziamenti per IO mi¬ 
liardi: i finanziamenti tutta¬ 
via potevano essere ottenuti 
solo con l’accensione dei mu¬ 
tui; le giunte precedenti non 
si sono affatto curate di av¬ 
viare la pratica per i mutui. 
Lo si sta facendo in questi 
giorni recuperando tanto 
tempo perduto, per portare 
l’iniziativa in discussione al¬ 
la giunta, insieme alla pro¬ 
posta di un ulteriore finan¬ 
ziamento nel quadro delle 
modifiche al bilancio. 

Il lavoro all’assessorato 
non inanca, anzi è in aumen¬ 
to: lo sanno gli impiegati 
che in maggioranza rispon¬ 
dono con slancio all'appello 
per un impegno più qualifi¬ 
cato. Il metodo è quello ap¬ 
punto di operare collettiva¬ 
mente, c in questo senso han¬ 
no un peso rilevante la con¬ 
sultazione con i sindacati e 
le categorie come il contat¬ 
to con il pubblico. 

Adesso dalla Pisana filia¬ 
mo (per modo di dire) al- 
VEUR, poi in via Caravaggio 
nell’apparlamento dove fino¬ 
ra ha avuto sede l’assessora¬ 
to alla Sanità, adesso sposta¬ 
to in locali più idonei (e scn- j 
za ulteriore spesa) con le in¬ 
giustificate polemiche che ne 
sono seguite. NeU'appartamen- 
to è impossibile un controllo j 
serio (« quando firmo — dice j 
l'assessore Giovanni Rannlli 1 
(PCI) — voglio essere sten- 1 
ro che vi siano garanzie di 
accertamenti rigorosi») su ' 
tutte le fatture da liquidare | 
agli ospedali e alle case di 


custodite in armadi tipo cas¬ 
saforte, è non accatastate al¬ 
la rinfusa, sia per ragioni di 
contro'lo cf ficaie sia per 
agevolarne lo smistamento 
rapido. Negli uffici di ria 
Caravaggio non esistono nem¬ 
meno le sedie per tutti gli 
impiegati: la «ricognizione» 
ha appurato l'esistenza di 
una scrivania ogni quattro 
persone, cioè uno seduto con 
le sue cartelle a posto e tre 
destinati per forza ad essere 
itineranti, figunamoei gli ar. 
mudi. E' la fotografia di un 
disimpegno pesante delle 
giunte precedenti. 

Il trasferimento di sede 
— dice l'assessore — signifi¬ 
ca per di più un aumento 
della funzionalità anche dal 
punto di vista degli sposta¬ 
menti del personale, costret 
to finora a uno spreco di 
energie e di tempo per fare 
la spola da un punto all'al¬ 
tro di Roma: nn ufficio qui 
ull'Eur, uno a borgo S. Spi¬ 
rito. uno in via S. Evaristo, 
quello di veterinaria a ponte 
Milvio: una ronda pazzesca. 

Avere tavoli, sedie, corri¬ 
doi anziché inutili percorsi 
di chilometri, armadi au-l- 
ché pavimenti per le pratiche, 
è dunque un'ovvia, elementa¬ 
re misura di razionalizzazio¬ 
ne (l'assessore alla cultura. 
De Mauro, non ha forse do¬ 
vuto cominciare dall'elenco 
telefonico dei dipendenti? >. 
Insieme viene però il metodo 
di lavoro, quello che Ranal- 
It ha esposto subito ai sin¬ 
dacati (il cui apporto è giu¬ 
dicato fondamentale) alle as¬ 


semblee de! personale $ infi¬ 
ne in una lettera, inviata ad 
ogni impiegato. In questa 
lettera il «metodo aperto» è 
applicato attraverso l'indivi¬ 
duazione dei problemi, la 
riaffermata volontà politica 
di affrontarli e la richiesta 
del parere e del «coinmlgi- 
mento attiro » di tutti. Non 
è demagogia, ma una neces¬ 
sità di CUI si è convinti. $e 
1 consiglieri regionali Luigi 
Cuiicnni e Angela Vitelli so¬ 
no a disposizione per incon¬ 
trare i singoli e t gruppi e 
per riferire poi all'assessore 
proposte e suggerimenti per 
il riordinamento degli uffici. 

Dagli uffici stessi, che co¬ 
sa bisogna sgombrare per t'ol¬ 
iare pagina sul serio? Il com¬ 
pagno Ranulli racconta 4i 
aver trovato un’impostazione 
tradizionale, cioè « settoriale, 
verticistica e incomunicabi¬ 
le», e quindi in contraddi¬ 
zione con i compiti della Re¬ 
gione. Compiti di program¬ 
mazione. indirizzo e coordi¬ 
namento «che presuppongo¬ 
no una conoscenza orizzonta¬ 
le dei problemi e quindi una 
integrazione degli uffici e 
dei servizi ». Il settorialismo 
— conlinua Ranalli — è il 
ristiltato di una «cultura 
ministeriale », di un metodo 
clientelare e anche « ossesso- 
rile » in senso deteriore, cioè, 
con l'assessore visto « come 
parte di potere e non parte 
di un sodalizio quale deve es¬ 
sere la giunta ». Anche qui, 
niente più « beniamini » o 
« fiduciari », ma lavoro e ri¬ 
qualificazione del lavoro. 


Rapporti di massa 


La sanità è un scttoie chia¬ 
ve, con un elenco di respon¬ 
sabilità che non finiscono 
più: tutte le questioni ospe¬ 
daliere (un drammatico re¬ 
cord negativo da affrontare) : 
tutta l'erogazione di assisten¬ 
za indiretta (esempio: il ma¬ 
lato paga direttamente, poi 
chiede il rimborso): tutte le 
pratiche per interventi di al¬ 
ta specializzazione all’estero; 
tutti i problemi per indigen¬ 
ti, minori e. anziani ricovera¬ 
ti in istituti; assistenza agli 
inabili, ai profughi, ai tuber¬ 
colotici. Questa mole di com¬ 
piti implica rapporti di mas¬ 
sa con i cittadini c quindi un 
altro aspetto del lavoro da 
orientare sempre più nel sen¬ 
so di un colloquio effettivo 
con il pubblico: il contrario 
rie/rincomunicabililà. Implica 
inoltre controlli nella «fnn- 
gaia» deirassìstenzn (istitu¬ 
zioni priratc e no per bam¬ 
bini, anziani ecc.) dove vi è 
stata una massiccia eroga¬ 
zione dì fondi senza un'im- 
postazione nuova e moderna 
del problema. Già le prime 
ispezioni offrono un quadro 
di incuria e di caos, e anche 
di disordini amministrativi. 

Il discorso di Ranalli en¬ 
tra nel merito,' fino a ieri 
si è fatta una politica assi¬ 


cura private: un ammontare j 
complessivo annuo di 300 mi- l stenziule per tenere in piedi 
liardi. Le pratiche — e sono | le istituzioni, sostanzialmcn- 
un mare — dovrebbero essere i te repressive ed emarginanti 


Le piccole e medie imprese occupano il 70% della forza lavorativa nelle cinque province del Lazio 

Una regione che fa gola al capitale straniero 

Il distorto sviluppo industriale ha portato ad una concentrazione delle attività lungo le strade consolari a sud di Roma 
L'intervento disorganico della Cassa per il Mezzogiorno — Latina è la zona preferita dai gruppi monopolistici esteri 


Il 1-17:0 è c.tr.tttcr./7.ito d.i 
una ncltissim.i pro\aien7a dei 
le piccole e med.o imprc.-e 
che nuir.ericanìcnie rapp.-e 
sentano il 98.i per cento ed 
occupano il 69.8 |>er cen'o 
della for7.a l.uorativa. Il re 
stante 1.9 per cento e gran 
de indu.'tr.a die h.i le site p.u 
fappresentative unità loc.i’i 


unità loca!: .sia gli addetti. 

Indubbiamente uno sviluppo 
c’è stato, ma e.sio ha avuto 
più ombre che luci in quanto 
non .SI e aceompaimato ad 
una cre.scita uniforme di tu: 
ta la regione, ma ha anri | lono attorno 
portato ad una disgregazione 
ancora maggiore del tessu¬ 
to economico e soc .ale. accen 


dcll.i Texas Instrtimenls nel ! .An.iim.na, V .» n.i. Col 

campo de’..'e’.e:tron:c,i. con j '.eferro. Guidoiiia. Tivoli (in 
capitale amcr car.o» td ha ; que-irultimo roniune e pre 
usufru.lo delle icevolaz.o- ■ \.tlcnte Tinduitna de! marmo 
ni del.a per ;1 | legata a'ia prcscn7-i delle ca- 


inve.srimcnti industriali, e La- ; gii squiiibn all’inferno delle 
lina è la provincia che ri- ' duo province e del I-ario. per- 
scuo'.e 1 maggiori favori) indi- che tale conrcntra7ione ha 


rizzati verso 


‘rettore mer ' c.’-eato al're due zone di at- 


Moz/og.orno. 


. agg.o.merato 
al principa'i- 


i 


a Rom.» con la F.ATME. la I tuando l’abbandono d: tutta 

la fascia interna montagno- 
i sa. E’ aumentato d: conse¬ 
guenza ;I pendolarismo con 
l’aggravamento del problema 
dei trasponi. 

.Mire localizzazioni indu¬ 
striali 51 trovano nei viter¬ 
bese a Civitacastellana, do- 


Vo\.'On e r.AutO'.ox; a R.et; 
e a Ca.itellaccio d; Colleier 
ro co.i la SNI.A. tutte imprc- 
.se con stab;].monti con un 
numero di addetti superiore 
ai 1.000. Nell’anno della rile¬ 
vazione generale per il cen¬ 
simento. l'a.ssetto industriale 
del Lazio mo.stra contradd. 
zioni ancora più marcate d; 
quelle riscontrate nella r.lc 
vazione generale d. dicci an¬ 
ni prima. 

Lo sviluppo industriale ha 
ponato ad una concentrazio 
ne delle unità locali lungo le 
strade che partendo da Ro¬ 
ma procedono verso il Sud 
(Pontima. Appia. Tu.'^o’.ana. 
Casilina) cioè nella fascia di 
territorio pianeggiante ove 
opera la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno: Latina e 1 comuni 
che Si trovano lungo la di¬ 
rettrice Roma-Latina; la Val¬ 
le del Sacco e la Valle del 
Liti nel Frusinate (la prima 
di recente sviluppo, la secon¬ 
da invece, di più antico in¬ 
sediamento soprattutto per un 
particolare tipo di industria, 
la cartaria, che trova qui con¬ 
dizioni ottime per l’abbondan¬ 
za di acqua). La concentra¬ 
zione riguarda in special mo¬ 
do l’area del Consorzio Roma 
Latina che in dieci anni ha 
più che raddoppialo sia le 


dt'l f.imo.-r.o .< tr.i'.ert.no »•. 
A tutto quc.'to comple.-vso -s; 
porto della regione è U; p.u i de e aggiungere la vasta 
antira data e nco.lega. ap i /.nnima d. indusf.e di p.cro 
punto, aìi’atl.v.tà del porto • le dimensicni e le centinaia 
ed a; -luo legame con Roma. ! d. az.ende ar.igian.ii: che ope 
Civitavecchia dovrebbe 'V.- rano ne! ;e.'.--uto urb.mo. 
■upparsi ne’il immed.aio futu- J Guardando p.u .n dettaglio 
^ ro. per ramo.lamento dei suo 
reircterra, che dovrebbe a'o 


bracc.are il centro indu-tria- 
!e di Temi, e con io sviluppo 
industriale lungo ia direttri¬ 
ce Civitavecchia - Terni, nel 
ve SI è sviluppata in modo ‘ momento in cu: si realizzerà 
autonomo e con caratteristi- j d collegamento viar.o e fer- 
che particolari l’industna del- ; roviar.o tra queste due c.tia. 
la ceram.ca: in modo auto- | NeH’alto Igtzio non vi sono 
nomo in quanto non avendo | altri agglomerati industria:!: 


usufruito di alcun tipo di age¬ 
volazioni. la crescita è il ri¬ 
sultato della iniziativa e della 
inventiva di ottimi artigiani 
che hanno s.iputo organizza¬ 
re su base industriale i loro 
laboratori. A c.ò si è aggiun¬ 
to un forte aumento delia 
domanda, dovuto alla edili¬ 
zia residenziale, cui è lega¬ 
ta rindustrla della ceramica. 
Hanno carattenstiche partico¬ 
lari tali fabbriche perchè si 
è sviluppata una piccola e 
media imprenditoria che, per 
molte, è frutto dell’associa¬ 
zionismo tra le maestranze 
stesse. 

Civitavecchia e il nucleo 
Hietl-Cittaducale sono gli al¬ 
tri due agglomerati industria¬ 
li al nord del Lazio; ma men¬ 
tre il secondo ha iniziato a 
svilupparsi attorno al 1969 
(ricordiamo rinsediamcnto 


solo alcune unità locati d: p:c 
cole dimensioni attorno a V.- 
terbo e Tarquin.a ed a poche 
altre località. 

Riveste invece importanza 
fondamentale per r.ndustria 
del Lar.o la sene d: stabili¬ 
menti dislocati a Roma e nel¬ 
la sua provmc.a. Le zone do¬ 
ve si concentrano le aziende 
sono quelle di Tiburtina Grot¬ 
te Oloni - Via Salaria (una 
legge del IMI favoriva l’inse¬ 
diamento industriale in que¬ 
sta zona); Pantano del Gra¬ 
no, ove è localizzala la Raf¬ 
fineria di Roma e una sene 
di altri stabilimenti; S. Pa¬ 
lomba. Castel Romano. Pome- 
zia. che rientrano nell’area 
di competenza della Cassa 
per il Mezzogiorno e del Con¬ 
sorzio Roma-Latina: altre zo¬ 
ne disperse: Magliana. Fiu¬ 
micino. Via Flaminia, Via 


la evoluzione e !.i situazio¬ 
ne dell’industr.a ne. Lar.o va 
ricordata la .spaccatu.'-a rhe 
' isi.sT nel a nostra regione 
tra province ne.ie quali ope¬ 
ra la Cas.sa e p.'ovmce nelle 
qual, è finora mancato qual¬ 
siasi intervento atto a favori¬ 
re gl. insediamenti industria¬ 
li. Per ’.c province di Latina 
e Frosinonc la so.'’.c d. incen- 
l.vi delia Cas=a per il Mezzo¬ 
giorno ha consentito una cre¬ 
scita notevole del settore in- 
dustnale. portando ad un mu¬ 
tamento sen.sib!le nella strut¬ 
tura economica, basata fino 
a pochi anni fa prevalente¬ 
mente sulla agricoltura. Oggi 
;n entrambe le province la 
pariecipazìone al reddito del- 
l’ir.du.str.a è .superiore a quel¬ 
la del settore primario. Co¬ 
munque. sia per l’errata poli¬ 
tica di incentivazione, sia per 
la mancanza di un piano di 
sviluppo, i nuovi insediamen¬ 
ti imìu.striali sono sorti nelle 
località e nei settori scelti dai 
pnvati. Si sono avuti in tal 
modo insediamenti da T^arte 
di grandi gnippi monopolisti¬ 
ci italiani ed esteri (ncordia- 
mo che il Lazio è la regione 
preferita dopo la Lombardia, 
dal capitale estero per i suoi 


can.co ed elettromeccanico j traz.one per le popolazioni del 

retroterra montagnoso, mcn 
tre Roma ha rafforzato il .suo 
ruolo di centro della econo¬ 
mia rcgionaie. 

L'enorme cre.scita demogra¬ 
fie,! ha concentralo nella ca- 
pil.ile oltre il 90 per cento 
deil’incremento di popolazione 
ver.ficatos: tra i due ullim; 
cen.s:menti e ha rafforzato !.i 
indu,stna dcli’edilizi.i ed il suo 
carattere speculativo. Ed e 
proprio rindu,ìtria dcU’edi’i- 
zia che a Roma concentr.i i 
maggiori invcstimcnli ed i] 
maggior numero di addetti de! 
settore produttivo, trainando 
una .sene di industrie ad es¬ 
sa complementari. 

Nella provincia di Roma si 
concentrano (dati del 1971) ol¬ 
tre li 70 per cento delle azien¬ 
de manifatturiere della regio 
ne. che impiegano una eguale 
percentuale di manodopera. 
"Tale cospicuo numero di 
aziende non è, però, unifor¬ 
memente distribuito. L’a.sse 
industriale si è infatti .sposta¬ 
to verso il sud dove opera la 
Cas.sa per 11 Mez7oz;omo, tra¬ 
scurando la capitale e le zone 
nord ed est della provincia. 
In alcuni ca.si. anzi, l’impren¬ 
ditore privato, attirato dagli 
incentivi, ha preferito '.nobi¬ 
litare alcune attività e tra¬ 
sferirle nella zona Cassa. 

Roberto Crescenzì 
e Ennio Della Zoppa 


iMassey Fergu.son, Fulgor Ca 
i VI. Litton. M.strali, nel .setto 
j re chimico farmaceutico, e 
j della gomma iGeneral Chemi- 
, cai. Johnson e Johnson, 
i Procter e Gamble. Henkeì. 

! Squ.bb. Good Yeari. nel set- 
, tore alimentare (Cirio. F.n- 
! dus - Unilever, Prinz-Braun. 
Motta. Pla.^mon» che s: sono 
i.spirali alla logica de; .sin¬ 
goli gruppi, .sfruttando oltre 
le agevolazioni della Cassa, il 
mercato finanziario di Roma 
c l’abbondante manodopera 
e.spu!5a dalla campagna. Ma 
nei contempo non hanno »a- 
j puto e voluto inserirsi nel les 
1 suto economico sociale per 
I una crescita omogenea delle 
due province. 

1 D’altronde anche le piccole 
I c medie imprese, .sorte nu¬ 
merosissime negli anni ses- 
sinta e settanta (le aziende 
con più di 500 addetti non su¬ 
perano la decina) si sono lo¬ 
calizzate in zone (Valle del 
Sacco e piana Pontina) gravi¬ 
tanti ver.so la capitale e si ; 
sono indirizzate verso tipi di 
produzione anche essi legati 
al grande mercato di Ro¬ 
ma: beni di consumo (paste 
alimentari e bevande, prodot¬ 
ti di carpenteria, di vestiano 
e abbigliamento, lavorazione 
delle pelli e del cuoio): pro¬ 
dotti collegati aU'industria 
edilizia (industria del legno 
e deirarredamento. laterizi e 
lavorazione del minerali non 
metallici). Da tutto ciò è 
derivata un’accentuazione de- 


— egli dice -- anziché per 
risolvere t problemi degli as¬ 
sistili. Qui «posteggio» di 
anziani c di bambini, negli 
ospedali « posteggio » di am¬ 
malati. E’ il difetto di fon¬ 
do, che può essere corretto 
con l’aiuto degli impiegati e 
poi di tutta l'opinione pub¬ 
blica, scontenta e indignata 
per questa situazione inaccet¬ 
tabile. L’assessore afferma di 
aver notato che tn genere 
negli ospedali tl fatto princi¬ 
pale non è come dovrebbe es¬ 
sere. l'erogazione dell'assi¬ 
stenza né tl dovere di inter. 
ventre per dare ogni possi¬ 
bile garanzia al malato: tn 
primo piano emergono inve¬ 
ce altri fattori come il rim¬ 
balzo delle decisioni o i con¬ 
flitti di competenze, da qui 
una progressiva disumaniz¬ 
zazione e perfino « qualche 
zona di cinismo ». 

Cosi, non tutti si muovono 
con l'urgenza dovuta al ma¬ 
lato, «• allora ogni cosa pro¬ 
cede in ritardo e male. Quel¬ 
lo che ho trovato — coni- 
menta Ranalli — lo sanno 
per primi i cittadini. La gra¬ 
vità della situazione o me¬ 
glio la decomposizione del 
Pio Istituto è stata confer¬ 
mata — continua l'assesso¬ 
re — dalle dimissioni della 
maggioranza del consiglio di 
amministrazione e dalla ne¬ 
cessità di affrontare gli scot¬ 
tanti problemi attraverso lo 
strumento straordinario della 
gestione commissariale. 

La .scelta prioritaria delta 
.spedalità pubblica da parte 
della giunta è confermala da 
tanti fatti: tra i primi gesti 
politici, ri è stata la visita 
del presidente Ferrara e del. 
l'assessore Ranalli ai tre 
ospedali principali; poi la 
partecipazione degli assesso¬ 
ri Ranalli, De Mauro e Del¬ 
l'Unto alfe due giornate di 
studio organizzate dalla Fa- 
co! la di medicina; poi la di¬ 
scussione in giunta della re¬ 
lazione di Ranalli sulle con¬ 
dizioni del Policlinico. E so- 
prattnlto dall'orientamento a 
sciogliere tl Pio Istituto e a 
trasferire gli ospedali alla ge¬ 
stione democratica delle isti¬ 
tuzioni territoriali (consigli 
! di circoscrizione, cioè decen¬ 
tramento comunale 1. 

Parliamo di nuoto dell’ur¬ 
genza: mancano i posti-let¬ 
to, tuttavia non si usano 
quelli di CUI si dispone, per 
e-empio al Policlinico e al 
Forlunini (ed è tn questo 
modo che poi st ricorre alle 
case di tura priiale). E poi 
tl Policlinico, 1 contrasti fi¬ 
nora insoluti con l'Univcrsi- 
ta. le polemiche. la « guer. 
ra dei fondi » te intanto ci 
rimette la gente, la povera 
gente). L'esigenza di nav- 
viare un processo nuovo, an¬ 
che rii razionalizzazione, è 
prorompente. Approntar» f 
gruppi elettrogeni, per la si¬ 
curezza del malato quando 
I iene a mancare la corrente 
clettnca, e le attrezzature di 
ogni tipo, e le valvole car¬ 
diache; ecco alcuni dei tan¬ 
ti provvedimenti da prende¬ 
re perché gli ospedali inver¬ 
tano marcia. Tutto il discor¬ 
so di colloca naturalmente 
tn quello più generale della 
riforma della sanità. Sono 
tanti i fronti della battaglia 
per la salute pubblica. 

Alla Regione, in questo 
come negli altri settori, ci si 
muove dunque perché pre¬ 
valgano gli interessi della 
collettività: ai cittadini non 
si promettono «miracoli», 
né fai'oritismi, né «piaceri», 
ma SI chiede un contributo 
anche critico e un sostegno 
ragionato a un serio impu¬ 
gno di lavoro per im po rr» fi 
nuoto. 

Luisa Melograni 



















































PAG. 12 / rom a - regione 

Nella città e nella regione decine e decine di iniziative 


rUnitd / sabato 24 aprite 1976 

LE AZIONI TEPPISTICHE E GLI ATTI VANDALICI NELLE SCUOLE DELLA CITTA' 


Assemblee antifasciste Qyg attentati Ih UH 10686 alla «Gandhi» 

e manifestazioni per il . »• ... . . ■ n ■ • 

i^xxi della Liberazione Presidiato I istituto tecnico Bordoni 


La celebrazione deiramminìstrazione regionale (ore 10) al teatro Argentina • In¬ 
contro con Ferrara alla Videocolor di Anagni • Ingrao inierverrà ali'«Arniellinl» 
La commemorazione di ieri nei laboralori di precisione dell'esercito al Flaminio 


Assemblea di consiglio del 120‘* circolo dopo Tincendio che ha devastato l’elementare di S. Basilio — Studenti e 
genitori vigileranno oggi e domani contro le provocazioni nel complesso scolastico di via Forte Bravetta — Un 
comunicato della sezione scuola della Federazione comunista — «Netta condanna delle nuove forme di violenza» 


Con decine e decine di 
manifestazioni, assemblee, in¬ 
contri popolari, celebrazioni 
ufficiali, viene ricordato oggi 
a Roma e in tutto il Lazio 
il XXXI anniversario della 
Liberazione. 

La Regione commemorerà 
il 25 aprile con una manife 
stazione indetta per le 10 
al teatro Argentina, cui in¬ 
terverranno rappresentanti 
dell'amministrazione comuna¬ 
le, e della giunta regionale. 
Nel conso deH'incontro sa¬ 
ranno proiettati tre docu¬ 
mentari inediti sulla re.si- 
stenza nel Lazio. 

L’anniversario della Libe¬ 
razione sarà celebrato dal 
Comune di Roma, domani 
mattina, con una serie di 
cerimonie che si conclude¬ 
ranno con un concerto in 
programma nel pomeriggio, 
alle 17. nella piazza del Cam¬ 
pidoglio. 

Contemporaneamente alle 
cerimonie ufficiali una sene 
di iniziative, promosse dalle 
forze politiche antifasciste, 
dai sindacati, dalle organiz¬ 
zazioni sociali e culturali de¬ 
mocratiche. segneranno, nel¬ 
le giornate di oggi e di do¬ 
mani. l’anniversario della 
Liberazione. 

Fra le numerose iniziati¬ 
ve che già si sono svolte 
Ieri, significativa la comme¬ 
morazione del generale me¬ 
daglia d’oro Vito Artale. vit¬ 
tima delle Fosse Ardeatine. 
al laboratorio di precisione 
dell’esercito del Flaminio. Al¬ 
la cerimonia promossa dal 
comitato di quartiere e dal¬ 
le forze democratiche, sono 
intervenuti Giuseppe Marras 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. l’on. Fioriello del PCI 
e l’on. Venturini del PSI. 
Ha preso anche la parola 
il colonnello Vincenzo Res¬ 
sa. direttore del Laboratorio, 
che ha ricordato i valori del¬ 
la Resistenza e il sacrificio 
dei combattenti militari e 
civili nella lotta di Libera¬ 
zione. 

Sempre ieri una affollata 
assemblea dei lavoratori .stu¬ 
denti delle 150 ore si è svol¬ 
ta airistituto Petrarca al 
Tuscolano. Hanno preso la 
parola U compagno Raparel- 
li. vicepresidente deH’ÀNPI. 
raggiunto del sindaco della 
IX circoscrizione Perone, e 
i rappresentanti del' consi¬ 
glio di istituto. Una provo¬ 
catoria telefonata anonima, 
che annunciava la presenza 
di una bomba nella scuola, 
non ha impedito lo svolgi¬ 
mento dell'assemblea. 

Oggi pomerìggio una as¬ 
semblea aperta alla quale 
partecipano gli .studenti del¬ 
le scuole della XI circoscri¬ 
zione. è indetta neil'aula 
maglia dell’istituto tecnico 
Armeljini (largo Riccardi. 13). 
AH’incontro, che ha inizio 
alle 17. interverrà il com¬ 
pagno Pietro Ingrao. della 
Direzione del PCI. 

Ad Anagni. in mattinata, 
un incontro popolare si 
svolge presso la « Video¬ 
color ». Alla manifestazione 
— promossa per le ore 9 
dal consiglio di fabbrica — 
partecipa il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente del¬ 
la giunta regionale. 

A Civitavecchia il 25 apri¬ 
le viene ricordato con una 
grande manifestazione popo¬ 
lare indetta dalla ammini¬ 
strazione comunale per que¬ 
sto pomeriggio alle ore 17 
presso la sede della com¬ 
pagnia portuale. All’incontro 
interverranno rapprc.sentanti 
delle foi-ze politiche democra¬ 
tiche. Per il PCI parlerà 
Ugo Vetcrc. capogruppo in 
Campidoglio. 

Sempre questa mattina 
uno sj^ttacolo sì svolge alle 
10 a Ccntocelle. al cinema 
a Broadway ». organizzato dal 
« collettivo G. centro 7 ». Rita 
Parsi presenterà la rappre¬ 
sentazione teatrale « Il b.\- 
lilla di Vittorio ». Una as¬ 
semblea è stata indetta per 
stamane alle 10.30 dal comi¬ 
tato antifascista permanen¬ 
te del ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni di piazzai 
Dante. Per il PCI interverrà 
Anna Maria Ciai. 

ALL'ATAC PRENESTINO 
presso le officine centrali al¬ 
le 10.30 celebrazione unitaria 
organizzata daH’ANPI: par¬ 
tecipano per il PCI Modica, 
per la DC Benedetto, per il 
PSI Lombardi, per il PRI 
àlammi. per il PSDI Mastro- 
rosato. VILLA CERTOSA 
alle 19 tavola rotonda: per il 
PCI interverrà Funghi. 
SCUOLA GIOVANNI DA 
VERRAZZANO ore 16 cele 
brazione unitaria, con Trom 
badori deirANPI. CIRCOLO 
CULTURALE CARLO LEVI 
alle 18 dibattito unitario; 
per il PCI parlerà Parola. 
SCUOLA NEWTON alle 10 
al CRAL centrale del Latte, 
con Antonio Roasio del- 
l’ANPI. POSTELEGRAFO¬ 
NICI (Piazza Dante) alle 
10.30 assemblea unitaria con 
A.M. Ciai. MONTELIBRETTI 
alle 19.30 comizio (Pochetti). 
ALLUMIERE alle 18 comi¬ 
zio (Quattrucci). ISTITUTO 
TECNICO INDUSTRIALE DI 
OSTIA alle 16.30 manifesta¬ 
zione unitaria. IX CIRCO¬ 
SCRIZIONE A VILLA LAZ¬ 
ZARONI alle 10 manifesta¬ 
zione unitaria delle forze po¬ 
litiche e delle scuole. P.ir- 
lerà per l’.àNPI Marisa Ro¬ 
dano. 

Ad ALBUCCIONE alle 10 
manifestazione in piazza in 
detta dal comitato di quar¬ 
tiere (F. Velletri). CAMPI- 
TELLI ore 17.30 corteo e ma- 
Bifestazionc della I Circo- 
§|rizione a largo Tassoni: 
per l’ANPI parlerà Zagan. 
APRILIA alle 10 al cinema 
« Metropolitan » manifesta¬ 
zione Caputo. LICEO MOR¬ 
GAGNI alle 9 manifestazio¬ 
ne: per l’ANPI Grifone. 


ISTITUTO 1 FERMI » di Fra 

àcati alle 10 dibattito iMi- 
racco). SCUOLA * ALBER- 
TELLI » alle 8,30 manifesta¬ 
zione: per l’ANPl Gallico. 
SCUOLA PORTO ROMANO 
di Fiumicino alle 9,30: per 
l’ANPl Bniscani. PONTE 
MILVIO alle 17.30 a Piazza 
Mancini comizio unitario: per 
il PCI Magnolini. SCUOLA 
«ENRIQUEZ, di 0:.tia al 
le 9,30 a.sseniblea: per l’ANPI 
Signorini. PRIMAVALLE al¬ 
le 17 comizio (Caputo Agosti¬ 
nelli). TORBELLAMONACA 
alle 18 comiZiO (C. Morgui i. 
FRASCATI alle 17.30 assem¬ 
blea scuola Pie (Granone). 
MONTECELIO alle 19 comi 
zio (Ricci). ISTITUTO SPE¬ 
RIMENTALE FF.SS. alle 10 
manifestazione con Mani 
mucarì. SCUOLA GARRO¬ 
NE alle 9,30 al cinema Pla¬ 
netario manife.-itazione: per 
l’ANPI interverrà G. Le.itini. 
TOR SAPIENZA alle 17 
presso la .scuola Salvo 
D’Acquisto assemblea aperta: 
per l’ANPl parla Gianni Bi- 
siach. SCUOLA « DUCA 
D'AOSTA» alle 8,30 proie¬ 
zione e dibattito; pei l’.àNPI 
Zolli. 

A MAENZA (Latina), alle 
19 comizio. Ad ANAGNI 
(Prosinone), al cinema, alle 
9,30, celebrazione della Resi¬ 
stenza organizzata dalla 
.scuola media .superiore (Pie- 
trobono). ISOLA LIRI (Pro¬ 
sinone), al teatro, alle 9,30. 
celebrazione della Resistenza 
promos.sa dagli Istituti .su¬ 
periori di Isola Liri e di 
Sora (Raparelli). 



L'avvilimento di una insegnante nel constatare i danni provocati dall'incendio 


Hanno all’attivo numerose denunce per aggressioni e risse 

Il «curriculum» dei tre missini 
presi dopo l’assalto alla scuola 

L’incursione teppistica condannata da studenti, genitori ed insegnanti 
del II *liceo artistico e dell’istituto professionale Teresa Gonfalonieri 

« Non mi stupisce che dopo le sparatorie e il lancio di bottiglie incendiarie contro la nostra scuola, hanno arrestato 
tre ragazzi iscritti al « fronte della gioventù ». Gli assalti, i gesti di teppismo che sono accaduti In questi giorni anche 
contro altri istituti sono di chiara marca fascista. Gli autori si possono nascondere dietro qualsiasi sigla, ma la matrice 
è sempre la .ste,ss£i. Gli .studenti, i lavoratori, i democratici lottano per cambiare, non pbr distruggere»; clii parla è Lucia 
Quesiti, una studentessa del II liceo artistico, in viale Metronio. dove morcoledi un gruppo di teppisti ha sparato alcuni 
colpi di pistola e lanciato quattro ordigni incendiari, due dei quali .sono esplosi nel cortile deircdificio. che ospita anche 
_____l’istituto professionale Teresa 


In un documento di «Italia nostra» | Con due complici 


Proposto un piano 
per la conservazione 
di parchi e ville 

« Italia nostra » torna aU'atlacco con la 
proposta di un piano generale per la con¬ 
servazione delle ville, parchi e casali del 
Comune di Roma. La sezione provinciale 
della associazione culturale, che già In un 
primo momento aveva elaboralo un det'.a- 
gliato programma per tutelare i compiessi 
storici e monumentali, lia diffuso nei gior¬ 
ni scorsi un documento nel quale si nb.i- 
dtsce la necessità di effettuare un pfeci-.o 
elenco delle ville e dei c.i.s.ah di intorc.-i-ie 
storico artistico nella capitale. 

Su questa base, la Sovrintendenza ai mo¬ 
numenti dovrebbe apporre i vincoli vizcnti 
.sulla tutela delle ville, per con.sentire la for¬ 
mulazione di un piano d; espropri e restauri 
comprendendo anche diver.se vihc periferiche 
(Casale Ceribelh. Villa Certosa, Casale Tor- 
renova. Casale della Mancigliana). Per quan¬ 
to riguarda le palazzine ed altri edifìci com- 
pre.si nell'area delle ville in questione « Ita¬ 
lia nostra», ne rivendica l’utilizzazione per 
servizi socioculturali o educativi. 


Falso poliziotto 
rapina in casa 
un noto commerciante 

Tre giovani, uno dei quali vestito da poli¬ 
ziotto. hanno compiuto una rapina neU’abi- 
tazione di Aracle Datti, di 81 anni (titolare 
di un noto negozio di abbigliamento di via 
Bocca di Leone), in via Antonio Pollaiolo 
5 interno 6. Verso le 21,30 il malvivente ve¬ 
stito da agente di PS ha suonato all'abita¬ 
zione del Datti e quando la domestica. Rosa 
Retacchi, di 52 anni, ha aperto la porta, ha 
(tetto che aveva da comunicare una dolo j 
rosa notizia al padrone di casa. Aracle Datti | 
t la moglie Rosa Petrassi. di 74 anni, si 
sono avvicinati alla porta c a questo punto 
il falso poliziotto ha estratto la pistola en- ’ 
trando nell'appartamento .seguito da due gio¬ 
vani elegantemente ve.stiti. anch’e.ssi armati 
I malviventi hanno immediatamente lega 
(0 i tre e li hanno chiusi in uno sianzina: 
la stessa sorte è toccata alla figlia del Datti. 
Gabriella, di 45 anni, che si trovava in un'al¬ 
tra stanza dell'appartamento. I tre hanno 
inc.sso a soqquadro l’appartamento, si .sono i 
impos-'Cssali di gioielli, pellicce e argenteria 1 


il partito 


iniziative di consultazione ' tjuraiione sede (Cesaroni); ROCCA 

, , . J II I* 1 i PRIORA sllc 1S Situazione politica 

oer la formazione delle lisie j (ottav.ano): s. angelo roma. 

” NO alle IS 30 coooerazione iBa 


NO a'Ie 16 30 cooperazione (Ba 


Per oggi sono in program-na gnato) : GUIDONIA alle 13.30^- 
le seguent. iniziarne: TRASTEVE- 


RE alle 13 ass (Pinna); TESTAC- 
CIO alle 13 ass (lannoni); CE- 


TA LUCIA alle 20 precongressuale 


LICANO oic 16.30 assemblea g'o- 
va.-ii c antifascismo (M. .Micucci); 
OLEVANO ore 17.30 costituzio¬ 
ne circolo (La Cognata); PALOM- 
BARA ore 16.30 assemblea sul- 
l'antilascismo (Pompe-); VALME- 
LAINA ore 16.30 comitati <!.ret¬ 
tisi congiunti dei circoli Pesanti. 


(Andrcoli); CASTELCHIODATO al- ) -M Cianca. Monte Sacro. Valmc- 


L O a'Ie 17 30 ass MACCARESE i 19 (Dì l-o'li). MONTEROTON- ! lama. Tufcllo. Le Valli (Citro - 
LIO alle i/.JO ass. mAs.s.«rcc3t m_:_:_ p^,T-n;i.s. o m arminor r-z 


Gonfalonieri, e una scuola 
media. Dopo Tas-salto, come 
si ricorderà, la polizia ha ar¬ 
restato Walter Cacciatore, di 
20 anni. Antonio Bettidl. di 
19 anni, e Bruno Mariani di 
16 anni. Tutti e tre sono 
Iscritti al « fronte della gio¬ 
ventù ». I primi due alla se¬ 
zione di Via Noto, l'altro a 
quella di via Gattanielata. 
nel quartiere Prenestino. Ne¬ 
gli uffici delia questura li co- 
! noscono bene: hanno infatti 
un nutrito curriculum di vio 
lenze, aggressioni. ri.->se. 

Walter Cacciatore ha al 
suo attivo tre denunce: il 19 
gennaio scorso picchiò con 
altri due squadristi una stu- 
dentes.=a del liceo cIa.s.sico 
Augusto, mentre rientrava a 
J cas.a; d 3 febbra.o fu f'T- 
[ maio davanti all’« Augusto > 
in.-icme al famigerato Toni- 
I no Moi. anche lui del covo 
. di via Noto. Nei loro tasca- 
I p.ini I due nascondevano ba¬ 
stoni. catene, e pugni di fer¬ 
ro. Il 9 febbraio Cacciatore 
azgredi in via Gela un cor¬ 
teo di di.-occup.iti. Antonio 
Bett:di, invece, il 17 giugno 
del '7.5. con altri teppisti pic¬ 
chiò un giovane che tornava 
j dal comizio con Berlinguer a 
! San Giovanni. 

La .«camera > d. .««quadri- 
j .'ta del sedicenne Bruno Ma- 
, nani, infine, cominciò nel '74. 
j quando prese parte ad una 
I azione da « cemmando > con- 
; tro la sezione del PCI del 
. Prene.'tino. e infine fu de 
nunciaio per aver tirato sa.s- 
S! ed altri oggetti contunden¬ 
ti contro la macchina di un 
dir.gente delia .^z.one comu 
n-st-i. 

« F: import.inie che final¬ 
mente alcuni protagonisti di 
gc=ii teppùstic; vengano arre¬ 
stati: cosi sara chiaro a tut¬ 
ti da che pane vengono cer¬ 
te azioni di violen.’^a ». dice 


»iii* 17 -i« (Rpllil- FIUMICINO DO SCALO all<? 19 organizzzz:orc j 
CENTRO a‘l%"si‘’ osf = MONTEROTONDO . DI | 

(lembo); CASETTA MATTE! alle ì*"* lAVilonm '’.T ( 

17 ass. (Ansuini); MASSIMINA '*■« roVi r’viu-iti 

alle 16 ass (Gallarmi); NUOVA ; = ’f GENilLE e COL- ) 

GORDIANI alle 13 ass. (Spera): •-£ ^ PlEiRO sul decentramen.o j 

SUBIACO alle 18 direttivi del man- ‘ a mstrativo j 

damento (.Micucci); PONZANO al- CCDD. — TOR SAPIENZA al- ! 
le 20.30 ass con F^MCCIANO le 19 (Pisani). OTTAVIA alle 19. [ 

(Culi): CIVITELLA S. VAOLO al- FRASCATI alle 15 gruppo consi- • 

e 20.30 ass. (Sanna). bare (Ottaviano); POMEZIA alle | 

COMITATO DIRETTIVO — Lu- 13 con TORVAIANICA (Corradi): i 
nodi m Federazione alle 9.30 Odg BRACCIANO alle 18 (Cervi); AR- i 
« Situazione e iniziative alla Re- TENA alle 19 (Barletta). | 

gione ». Relatore (M. Ferrara). CELLULE AZIENDALI — IBM 

SEZIONE CETI MEDI E FOR- | 9.30 ass a S. Saba; E5ATTO- 

aar — Alle 15 al RIA COMUNALE alle 13 CD a ' 


Pompili); P. MAGGIORE ore 17 { .Antonio Errerà, anche lu; 
attivo della VI circoscrizione (Mar- . studente del II ìiCeo aHliti- 
con - Bongiorno): CASAL MORE- | «Non C i.l pnm.a VO’.tL 

MA P<lm * riiKattifn vinlAn-*^ ^ _ 


'*‘?g i ^L^niT ' ! che i fzscisu'cerc^nò di d:- 

2 13 a COLLE GENilLE e COL- | (Leoni). _ 

LE S PIETRO sul decentramento | FROSINONE — ANAGNI ore • lUrlxire la \.ta^ dell Iot.»UtO 
a-nm mstrativo j 15 congresso (Pizzuti); S BIAGIO j ' 1 archi.e..O -Alfredo 

CCDD. — TOR SAPIENZA al- ! SARACINI5CO ore 13 assemblea j Fanella, preside dei Lceo — 


e 20.30 ass. (Sanna). I 

COMITATO DIRETTIVO — Lu¬ 
nedi m Federazione alle 9.30 Odg 
« Situazione e iniziative alla Re¬ 
gione >. Relatore (M. Ferrara). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR- I 
ME ASSOCIATIVE — Alle 15 al 
mercato delle Vittorie a Mazzini 1 
ass. pubblica (Prasca • lembo) 

SEZIONE SCUOLA — In Fede- I 
razione alle 18 gruppo lavoro istru- j 
zione artistica (Gianmarco). 

GRUPPO LAVORO EDILI — I 
In Federazione alle 9 (Colasanti). j 
AVVISO ALLE SEZIONI— (I) | 
Le sezioni delia citta e della prò- • 
vincia ritirino urgentemente pres- 
so i centri zona materiale di pro¬ 
paganda sulla lotta per la dilesa 
deH'ordinc 'temocratico; (2) le 
sezioni p' ino prenotare presso 
la sczioi'.i. .lampa c propaganda 
della Feda a ano il film « Resisten¬ 
za- una nazione che risorge ». 

COMIZI — BRAVETTA alle 
17.30 (Fioriello): SAMBUCI a'Ie 
19 (Bagnato). t 

ASSEMBLEE — VALMELAINA 1 
alle 17 decentramento culturale 
(De Mauro): CASSIA alle 17 or¬ 
ganizzazione (lacobelli): CIAMPi' I 


SARACINISCO ore 13 assemblea 
(Ossuto): PIEOIMONTE ore 13.30 
assemblea (Cervini); CASA.MARI 
ore 19 inaugurazione della seziia- 
ne (A. Compagnoni); ATINA ore 
16,30 riun ore Sulle ULSS (Ter¬ 
ranova) . 

LATINA — LENOLA ore 19 
assemblea sulla crisi (Vona); SEZ- 
ZE ore 18 conferenza agraria (Sar- 


Celio (Consoli); CASSA DI RI- I ti); MAENZA MONTE ACUTO ore 
SPARMIO alle 10 ass. a Campo j ’7 assemblea; MAENZA FERNETO 


Marzio (Conso'i - Palmieri). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TOR DE- SCHIAVI 
alle 17 (III) » Analisi fascismo c 
antifascismo. (I. Evangelisti); 


ore 17 assemblea: ITRI ore 13 as¬ 
semblea sulla crisi (Raco); LATI¬ 
NA (Aula consiliare) ore 16.30 
dibattito Su « Giovani polìtica e 
istituzioni» (Borgna - Di Resta); 
TERRAGNA ore 19 attivo sulla 


c questo accade ogni volta 
che g’.i .studenti s: interessa 
no anche di problemi del 
quartiere. Per noi la scuola 
non è una struttura che de¬ 
vono utilizzare solo pochi 
"addettr alla cultura, da 
tempo abbiamo infatti aper¬ 
to la biblioteca a tutt; i cit 
ladini e spes.so nei locali del 
liceo si .svolgono le nunion: 
del comitato d; quartiere ». 

« Non è una pura coinci¬ 
denza che quando i ragazzi 
avevano organizzato gruppi 


« La scuola "Mahatma 
Gandhi” è stata costruita 
quattro anni fa, in seguito 
alle pressioni di tutto il mo¬ 
vimento democratico della 
borgata. L’attentato della 
scorsa notte colpisce tutti i 
cittadini di S. Basilio e ali¬ 
menta la spirale della vio¬ 
lenza, della quale si avvan¬ 
taggiano le forze antidemo¬ 
cratiche»: con queste paro¬ 
le Vittorio Di Ronza, padie 
di un alunno deH’istituto, è 
intervenuto alla riunione de! 
consiglio del 120'* circolo, 
convocato in seduta straor¬ 
dinaria ieri pomeriggio, do¬ 
po l’attentalo incendiario 
che ha interamente distrut¬ 
to un’aula del primo piano 
della scuola elementare e 
danneggiato il piano supe¬ 
riore. 

In un’altra scuola, la « Bor¬ 
doni » in via di Forte Bra- 
vetla. il consiglio di istitu¬ 
to ha deciso che studenti e 
genitori presidiano — oggi e 
domani — l’edificio, per evi¬ 
tare altri attentati. 

L’istituto è stato oggetto, 
lunedì scorso, di una incur¬ 
sione di teppisti, che hanno 
devastato i locali della se¬ 
greteria, lasciando un mes¬ 
saggio nel quale chiedono di 
intestare l’istituto a Mario 
Salvi, il giovane ucciso nei 
pressi del ministero della giu¬ 
stìzia dalla guardia carcera¬ 
ria Domenico Velluto. 

Alla « Gandhi » di San Ba¬ 
silio, genitori, in.segnanti e la 
direzione non hanno dubbi: 

« Chiunque siano i teppisti 

— ha detto alla riunione del 
circolo Franca Aidanese, mae¬ 
stra della scuola materna — 
non ci spingeranno alla ras¬ 
segnazione. La reazione più 
immediata da parte di alcu¬ 
ni genitori in un primo tem¬ 
po e stata quella di non man¬ 
dare i propri figli a scuola. 
Ma anche loro hanno capito 
che questa soluzione non fa¬ 
rebbe altro che il gioco dei 
provocatori ». 

L’attentato subito dalla 
« Gandhi » non è il primo: 
un mese fa un incendio do¬ 
loso causò la distruzione di 
banchi, suppellettili e regi¬ 
stri della terza media, sezio¬ 
ne F. « Allora — ha detto 11 
direttore Vittorino Soriani 

— ho pensato a qualche at¬ 
to di ritorsione di ax alunni 
della scuola. Ma l’incendio 
deiraltra notte. neH’aula fre- i 
quentata dai bambini della 
materna, può essere solo 
l’opera di criminali provoca- 
totri, che hanno interesse ad 
alimentare il caos e la con- ] 
fusione fra gli abitanti di 
questa borgata ». 

I venticinque alunni — dai 
tre ai cinque anni — ospi¬ 
tati normalmente in questa 
aula, ieri hanno svolto lezio- | 
ne nel refettorio. « Non sa- j 
rà facile trovare in poco ] 
tempo una nuova sede — ha i 
detto l’assistente sanitaria | 
Raffaella De Santis — ma 
noi ci stiamo impegnando i 
lutti per far fronte a que- I 
sta situazione di emergenza. 
Intanto abbiamo chiesto l’in- 
tervento del Comune, Però, 
per le esigenze immediate, 
quali sedie, tavoli, matite e 
carta, vedremo di arrangiar¬ 
ci come potremo». 

Cre.5cono. intanto, nella } 
capitale lo sdegno e la con- ' 
danna per il lungo elenco i 
di attentati, atti di teppismo i 
e gesti vandalici che da al- ; 
culli mesi si susseguono con 
ritmo crescente contro nu- i 
merose altre scuole romane. | 
Sugli ultimi episodi di tep- | 
pismo e violenza, la sezione 
scuola della federazione ro- I 
mana del PCI ha emesso un | 
documento nel quale espri- , 
me «la sua ina preoccupa¬ 
zione e la sua più ferma ' 
condanna di fronte alla ri- j 
presa di iniziative squadri- I 
sticlie di chiara marca fasci- ! 
sta e alla grave ondata di j 
atti di vandalismo. Siamo ' 
chiaramente d: fronte — ' 
continua il comunicato - - 
alla ripresa della strategia j 
della tensione che si mani- | 
festa in forme diverse rispet- ; 
to agli anni passati, ma che i 
punta oggi come ieri a getta- 1 
re il Paese nel caos, a col- ! 
pirlo nelle sue istituzioni de- . 
mocratiche e nei suoi cen- ! 
tri di vita economica e cut- • 
turale. I 

«Sei denunciare il piano j 
eversivo che si cerca di met- i 
tere in atto — conclude il ! 
documento — ancora una 
lolla in concomitanza con 
importanti scadenze elettora- i 
li. la sezione scuola della fe- j 
deratione invita tutti gli in- i 
segnanti i genitori e gli stu- i 
denti comunisti a promuove- j 
re nelle scuole un'iniziativa ! 
democratica, unitaria e di ' 
massa, perche nei giorni in ! 
CUI nel paese si ricorda la j 
sconfitta storica del fascismo, 
avvenuta con l'insurrezione 
nazionale del 25 aprile del 
1945. si manifesti netta la 
condanna di nuove forme di 
violenza che chiaramente si 
richiamano aita matrice fa- | 
scisto o che oggettivamente j 
con essa co'.ludono ». 


Catena dì incursioni provocatorie 


PRINCIPESSA DI PIE¬ 
MONTE scuola media di 
via Adria (Appio). Dal 7 
aprile scorso lia subito ben 
dieci incursioni teppistiche 
notturne. 

IV L.UEO ARTISTICO — 

Via Ciescenzio (Prati). Il 9 
febbraio ignoti hanno distrut¬ 
to di notte i registri. 

LICEO ARTISTICO — Via 
Pipetta (Rione Trevi-Campo 
Marzio). Il 17 febbraio im¬ 
brattati muli, distrutti ban¬ 
chi e documenti da un grup 
po di teppisti, sempre duran¬ 
te la notte. 

GANDHI — scuola elemen¬ 
tare di via Pennabili (S. Ba¬ 
silio). Il 30 marzo il primo 
attentato: vennero bruciati 


banchi e lavagne di una 
classe. Giovedì .scorso l'in¬ 
cendio notturno dell’aula del- 
i’elementare. 

MARIA MAHATAN — 
scuola elementare di Via Co- 
rinaldo (S. Basilio). Il 30 
marzo, nel corso della stes¬ 
sa incursione che ha deva¬ 
stato la «Gandlii», teppisti 
lianno dato fuoco ai registri 
dei professori. 

GIACOMO LEOPARDI — 
scuola media di via Grego¬ 
rio XIII (Boccea). Il 13 apri¬ 
le irruzione teppistica di un 
gruppo che strappa registri, 
ruba un giradischi c deva¬ 
sta 1 locali. Analoglie in¬ 
cursioni li 16 e 19 aprile. 

ANTONIO ROSMINI ~ 


scuola media a Prlniavalle. 
Sabato scorso distrutti e di¬ 
spersi documenti 

BUON PASTORE — scuo- 
la elementare di ria Bravet- 
ta (Aurelio). Domenica 18 
aprile bruciati banchi, lava 
gne e cattedre. 

UGO BORDONI ~ istituto 
tecnico commerciala in via 
Braveria (.Aurelio). Nella not 
te di lunedì 19 aprile deva 
stata la segreteria. 

LICEO ARTISTICO — via 
B. Maria de Mattias (Appio) 
Mercoledì scorso un gruppc 
di fascisti (dei covi di via 
Noto e via Gattamelata) lia 
lanciato bottiglie incendiane 


silio). Il 30 marzo il primo cur.sioni il 16 e 19 aprile. i contro la scuola ed esploso 

attentato: vennero bruciati 1 ANTONIO ROSMINI — i alcuni colpi di rivoltella. 

. li un ■ liti II . . II .mi Min .... 

I PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

mre W.44.«52*’ore I0-I?'*7-20. 


4 APRILE-2 MAGGIO 1976 
APPUNTAMENTO CON LA 


AVVISI SANITARI 


T7IIT mostra - 
Vili MERCATO 
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TODI 


I Studio e Gabinetio Medico per k 
I diagnosi e cura delle c sole > disiur 
lioni a debolezze sessuali di origli» 

I nervosa, psichica, endocrina. 

I Dr. PIETRO MONACO 

' .Medico dedicato < eiclusivamente 
alle sessuologia (nturastenle sessual 
, deiiclenza senilità endocrine, sterilitr 
ropiditk, emotivitk, deficienze virili 
I Impotenze) Innesti In loco. 

I ROMA • Vie Viminale, 31 

I (Termini, di (renle Teatro dell’Opera 
I Consultazioni: ora 8-13 e 14-19 
! Tel. 47.51.110/47.56.980 
! (Non si curano veneree, pelle «et.; 
ì Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-195f 


ESCLUSIVO ili 5 UTILISSIMI ACCESSORI PRESSO LA CONC. 


AUTOCOLOSSEO 


VIA DELLA MACLIANA, 224 • TEL. 52.60.700/52.62.391 
• CIRC.NE OSTIENSE, 12C-128 • TEU 51.39.740 
• VIA LABICANA. 86 - TEL. 75.79.440 


Q{R!SI!ll 


antifurto 
eoo allarme 


serratura cofano 
motore 


lunotto ternvGO 






PROVA TOSTaSiÓ^ 
/L CONSUmO... 

iem.coNiirTRo^ 





tappeiin* i» 

moauettes 


SMCAIOOO 


^ accessoriata AUTOCOLOSSEO 
da L. 1.975.000 

(salvo va.-.ai oni della Casa) 

IVA, trasporto e accessori compresi... naiuralmente 
lino a 42 mesi senza cambiali 





Residence A Id rovand ì. 
Al centro di Roma 
al centro 
dei tucH affari. 




iS-4Ì!=Si 




i’ •• • 111 




L 


Nella zona più esclusiva lii Roma, 
a due passi da Villa Borghese e da Via Veneto, 
m una cornice di raffinata eleganza Vi aspietta il 
■Residence Aldrovandi per offrirvi il oombrt più comfort 
aria condizionata, televisore, filixliffusione, 
telefono diretto, uniblok, servizio di camera completo, 
servizio continuo di portineria. 

RESIDENCE ALDROVANDI 

Roma - Via Ulisse Aldrovandi, 11 • Tel. 604429-804447 




Oli I Aunv/A atl* 1A /lll\ t OTC I» aillVO suna , *- g-r-' 

° stc.alltmÒ a co^ ! (R«ch,a); APRILIA (se- | di àlUdlO e ^minan SUI pr<> 

so storico» (Hard.); CANALE t Gramsci) ore 19.30 assem- J b.emi dc.l arte — racconta il 


MONTERANO alle 19’(IV) .Ri- ' 

flessioni sul Cile » (.Minnucci), 1 GAVIGNANO ore 19 

ZONE — . SUD » Aw;so- ni. assemblea .Bocci/ 


ZONE — . SUD » Avviso- gii 
ait.v. di circoscrizione per la con- 


VITERBO 


sullazione sulle liste si terranno I gresso (Sposetli): VITERBO (Fe- 


secondo il seguente ordine: lunedi 
VII alle 13 a Ouarticciolo; IX alle 
18 a Tuscolano; martedì X alle 
18 a Cinecittà, Vili alle 18 a 
Torre Nova. VI alle 18 a Torpi- 
gnattara; . NORD > ad AURELIA 
alle 19 g.-uppo XVIII e segretari 
di sezione (Benvenuti c Rendine). 

F.C.C.I. — TIVOLI or# 17 co- 


; profeìàor Claudio Marinucci, 
VIGNANO ore 19 ^ collaboratore de! prelude — 
I quaài o’n, giorno i fascLsti 
NEPl ore 20 cc":- i pr<*seìi:.Tvar.r d.Tv.rr.i. ali.» 
.. ••"cubia per .azgrediie gl: stu- 

denti. ^ qucàte azioni non 

compagni unpegn^ii nera coopsre* ^ ^ * 

zione (Annesi); CORCHiANO o.-e rrjacir.»nno a modificare.! 
19 congresso (Angela G o-.-agnoIi) ; i programni. e la Vita dell lSti- 


ORlOLO ROMANO ore 20 atti'.o | luto >. 

sulla crisi (Ginebri); ORTE ore 20 ! ArK-hc >1 cnnsiszlio d'istituto 
attivo operaio (Trabacchini) ; VA- 1 j 'V 

SANELLO ore 16.30 dibattito sui de! » «onfalonicn » ha con¬ 
problemi dei giovani; RONCIGLIO- * dannato fermamente ti geàto 


NO elle 18 situazione politica > stituzione consulta giovanile; GAL- > NE ore 18,30 comizio (La Bella). ! teppistico. 


Andiamo al mare nel GARGANO i 

PREZZI ECCEZIONALE^ 

L. 11.000.000 dilazionabili 50% con mutuo il mare più pulito 

Il Centro Turistico di \1\RI\.\ DI l,r.SIN.\ - Ln angolo di paradiso alle porto del GAKG \N() ■ bi raggiungo in bro\o da 
Roma immeuendosi ncll’Autosirada per Napoli con usala San XiiUjrc. proseguendo per \ cnafr«. ad Isern.i si imbocca la 
Superstrada bifcmtina per Boiano fino a Tcmioli da dote si prende I Autostrada lUilogna Lanosa con uscita l oggio 

Imperiale che dista 5 km. da Marina di lesina . ri 

Inviando questo asriso a. L’ffiao Vendite M.NRIN \ DI I.FiilN \ - 1.IÌ.IN \ Mgi aperto .mche i tc-sioi - lei 0.SS2 

PER irCFORMAZIONI TELEFONARE: ROMA 53.73.755 DALLE ORE 13 ALLE 16 
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Il convegno regionale FOCI sull'occupozione giovanile 

«Organizzare le decine 
di migliaia di giovani 
che domandano lavoro» 

Nel Lazio sono già 25 le « leghe » dei disoccupati — La proposta 
di un piano straordinario per il primo impiego nelle attività pro¬ 
duttive ' L^'mpegno della Regione ribadito dal compagno Berti 


La giunta regionale presen¬ 
terà quanto prima un piano 
di preavviamento ai lavoro 
per i giovani disoccupati. 
Questo impegno del nuovo 
governo democratico del La¬ 
zio è stato annunciato ieri 
dal compagno Mario Berti, 
assessore all'industria, inter¬ 
venendo al convegno organiz¬ 
zato dalla PGCI regionale sul 
tema « lavoro ai giovani, per 
un nuovo sviluppo del Lazio 
e del Paese ». 

Al dibattito ricco di pro¬ 
poste, che si è protratto per 
tutta la giornata nel teatro 
delle Arti, hanno partecipato 
fra gli altri 1 compagni Ser¬ 
gio Garavinl, segretario na¬ 
zionale della CGIL. Licia Pe- 
relll, della commissione na¬ 
zionale femminile del PCI, 
Gianni Borgna, consigliere 
regionale e membro della se¬ 
greteria nazionale della FOCI 
e Paolo Di Giacomo, della 
segreteria della Camera del 
lavoro di Roma. 


Il Lazio con 1 suol 200 mi¬ 
la disocc#pa^ — ha ricor¬ 
dato Salvatore Gianslracusa, 
.segretario regionale delia 
FGCI. aprendo 1 lavori — è 
la seconda regione dopo la 
Campania ad avere il più 
alto numero di giovani in 
cerca di lavoro. E questa 
drammatica condizione della 
gioventù è forse l'aspetto più 
vLstoso della grave crisi eco¬ 
nomica della regione. 

Il problema della disoccu¬ 
pazione giovanile è stato al 
centro, in questo ultimo pe¬ 
riodo, di molteplici iniziative 
di tutte le forze politiche e 
sociali del Paese. Accanto al 
numerosi corivegnT%rganizza- 
ti anche in modo unitario dal 
movimenti giovanili, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, è cre¬ 
sciuto fra le nuove generazio¬ 
ni un movimento di lotta 
molto ampio: nel Lazio sono 
più di 23 le « leghe del gio¬ 
vani occupati e disoccupati ». 
E proprio per dare uno sboc- 


Delibera del consiglio provinciale 

Rieti: saranno istituite 
3 unità socio-sanitarie 


Via libera a Rieti all’istitu¬ 
zione delle unità locali .socio¬ 
sanitarie e dei centri di igie¬ 
ne mentale: nella seduta del¬ 
l’altra sera il consiglio pro¬ 
vinciale ha approvato, con la 
astensione del democristiani 
e dei missini, la « zonizzazio¬ 
ne » sanitaria del territorio, 
modificando in parte la pro¬ 
posta avanzata dalla Regione, 
che .divideva il reatino in 
quattro aree per le unità lo¬ 
cali (Montepiano reatino e 
area Leonessana-Amatrlciano- 
Cicoiano-Valle del Turano, e 
Alta Sabina-Bassa Sabina). 
L'assemblea provinciale ha 
ridotto le Ulss da quattro a 
tre, unendo l'area dell'Ama- 
triciano a quelle del Cicolano, 
Valle del Turano e Alta sa¬ 
bina. 

In questo modo le unità 
sanitarie vengono ad essere 
corrispondenti ed omogenee 
al tre comprensori urbanisti¬ 
ci già deliberati, e sarà an¬ 
che possibile valorizzare lo 
ospedale zonale di Amatrice, 
in un'area che è priva di 
qualsiasi altro distretto sani¬ 
tario. Il consiglio ha appro¬ 
vato anche la realizzazione 
di tre centri di igiene men¬ 
tale, che combacieranno con 
le unità locali socio sanitarie, 
e che erano già stati pre¬ 
visti dal bilancio che stan¬ 
ziava oltre 300 milioni. 

Attualmente nel reatino esi¬ 
ste un solo centro di igiene 
mentale, che funziona nello 
stesso ospedale psichiatrico 
provinciale, nel quale vengono 
ricoverati indiscriminatamen¬ 
te anche 1 malati che potreb¬ 
bero benissimo essere curati 
con un’assistenza territoriale, 
al di fuori del nosocomio. La 
delibcM per la realizzazione 
dei tre centri, quindi, è un 
primo passo avanti verso il 
capovolgimento dell’imposta- 
zlone delle precedenti ammi¬ 
nistrazioni che avevano fatto 
del manicomio il perno della 
assistenza psichiatrica. 


appunti' 


OGGI 

I. >oie S9r9« all* 5,23 e tra¬ 
monta ali* 19,21. La durata del 
giorno c di tredici ore • cinquan¬ 
totto minuti. 

TEMPERATURA 

Nella g.ornata di ieri si sono 
registrate I* seguenti temperature: 
Ro.'na Nord minima 10. massima 
17; F.u.micino mìnima 13, mas¬ 
sima 18; Eur minima 13, massi¬ 
ma 1G: Ciamp.no m.nìma 11, mas¬ 
sima 18. 

TELEFONI UTILI 

Soccorse puooi co di «mergen- 
XB: 113 Polizia. 4686 Caraoi- 
nieri; 6770. Polizia stradale: 
556666 Soccorso ACI: 116 Vigi¬ 
li del fuoco: 44444. Vigili urba¬ 
ni: 6780741. Pronto soccorso au¬ 
toambulanze CRI: 5S56S& Guard.a 
med.ca permanente Ospedali Riu¬ 
niti: Poiìclin co 4950703 San Ca¬ 
millo 5870 San Eugenio 595903 
S. Fii.ppo Neri 33S35I San C.o- 
vanni 7578241. 5. Giacomo 

6S302I. Santo Soir.to 6540323. 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Form, Largo u Oa Motv 
tcsarcbio, 11. Ardaalino: Oan c.c. 
Via Fontebuono. 45. Soccea - Su¬ 
burbio Aurelio: Cicni, Via E. Bo^ 
nifazi. 12 a 12-b Sorgo Aurelio: 
Morgant,. P.za Pio XI. 30 Cento- 
celle - Prcnestino Aito: Marc.ncii. 
P.za dei M rii. t; Soroini. Via dei 
Castani. 168 (ang p za dei Ge¬ 
rani); Mar.ni. V. Tor de Seri.ari. 
281. Della Vittoria: Fettarappa, 
Via Pau ucci da' Caiboii, IO 
Esquilino: Oc Luca. Via Carour. 2: 
Fcrrov eri. Galleria d. testa Stazio¬ 
ne Termini (tino ora 24). EUR • 
Cccctiignola: Imbesi, V.ic Europa. 
76 73 80. Cadola, Via Torra Cie- 
menr.na. 122 Ciaaicoiense: Cardi¬ 
nale. Piazza $ G.ovanni di O.o, 
14: Sa.rstO’e. Via Braselta, 32. 
Monte Sacro: Severi. Via Garga.io, 
46 Monte Verde Vecctiio: Mar.ani. 
Via G Carili, 44 Monti: P.ram, 
Via Na:ionjie. 228 Nomentano: 
Ange.ini. P za .Musa Cir-ara. 10. 
S Cario Via e Piov ncc 66 Oatia 
Lido: CaraTieri. Via Petra Rasa. 
42 Ostiense: Terrazza. C rconv 
Ost.c.ìsc 2Ó9 Parioli: Ire Ma 
donna V Beitoioni. 5 Ponte Mil- 
vio: Spadazzi. Piazza.# Panie Mil- 
1 ^, 19 Portonaccio: Remunda 

ORoniaisaio. Via T.burtina. 437. 
Porlucnsa: Cnppa Ivana, Via G 
Cordano. 62; Partuenst. V Por- 
tiians*. 425. Prati - Trioniai*; 
Olialio Ceiart, V.la G. Catare, 211; 
Pcretti, P.n Riaorgimanlo, 44; Po- 


Incontro fra 
l’assessore Sarti 
e i produttori 
dì pomodori 

In un incontro fro l'assesso¬ 
re regioeiale all’agricoltura, 
compagno Sarti, e i rappre¬ 
sentanti delle associazioni dei 
produttori del pomodori, è 
stata discussa la situazione 
del .settore dopo gli accordi 
raggiunti nel giorni scorsi fra 
le organizzazioni nazionali dei 
coltivatori e le industrie a 
partecipazione statale. 

Nel corso della riunione i 
produttori di pomodoro hanno 
definito il pacchetto di riven-. 
dicazioni che presenteranno 
alle industrie trasformatrici. 
Gli obicttivi principali seno: 
prezzo di ritiro del prodotto 
non inferiore a quello del '75, 
ossia 55 lire al Kg., per il 
pomodoro da concentrato e 70 
lire ni Kg. per il tipw pelati 
e ritiro di tutto il prodotto 


Sonde speciali 
per cercare i 
coniugi travolti 
dalla slavina 

Sono proseguite anche ieri 
mattina, ali’alba, le ricerche 
dei coniugi Fiorentino sepol¬ 
ti da una slavina all’isola del 
Gran Sasso una settimana fa. 
Ai 150 uomini che da sei gior¬ 
ni scandagliano la valle col¬ 
pita dalla valanga si sono ag¬ 
giunti ieri specialisti del ge¬ 
nio militare giunti da Roma 
con sonde speciali, molto sot¬ 
tili e capaci di penetrare an¬ 
che le lastre più dure di 
ghiaccio. 


CB Tucci. V. ColB di Ritnzo, 213; 
Fioringelo Frattura, Vìa Cipro, 42. 
PraiiMtino - Labicano - Torpignat- 
tara: Arrighi. Via della Marranci- 
la, 41. Primavall* - Suburbio Aure¬ 
lio; Loreto, Piazza Capeceiatro, 7. 
Quadrare - Cinecittà: Capecci. V. 
Tuscoiana. 800; Cinecittà, Vìa Tu- 
scoiana, 927. Quai'licciolo: Piccoli, 
Piazza’# Quart.ccioto, II. Regola • 
Campitclli - Colonna: Langeli, Cor¬ 
co Viti. Emanuele. 174 176. Sa¬ 
lario: Piazza Quadrata. V.la Reg. 
Margherita. 63. Sallualiano - Ca¬ 
drò Pretorio - Ludovici: Pianaci, 
Via Vitt. Eman. Orlando, 92; In¬ 
ternazionale, P.za Barberini, 49. 
Tastacelo • S. Saba: Cectia, Via Pi¬ 
ramide Cesiìa, 45 Tor di Quinto • 
Vigna Clara: Grana. Via Gaiiani, 
11. Trastevere: S. Agata. P.za Sor>- 
nino, 18. Trevi - Campo Marzio • 
Colonna: Ganneì. Piazza S. Silve¬ 
stro, 31. Trieste: Clara, Via Roc- 
cantica, 2r4, a.ng. V.lc Libia, 225/ 
227; Wall, Corso Tr.este, 167. La¬ 
tino: Ragusa. P.za Ragusa, 14; 
Fabiani, V Appia .Nuova. 53. 


CO positivo alla richiesta di 
lavoro di decine e decine di 
migliaia di disoccupati, la 
gioventù comunista ha lancia¬ 
to una serie di proposte da 
realizzare in breve tempo: un 
piano straordinario capace 
di assicurare un primo impie¬ 
go soprattutto nei settori pro¬ 
duttivi, ampliando 1 livelli 
occupazionali. 

Nella nostra regione — ha 
sostenuto Giorgio Mele, che 
ha svolto la relazione intro¬ 
duttiva — abbiamo ingenti 
forze di giovani braccianti e 
lavoratori agricoli, che dopo 
brevi periodi di lavoro si tro¬ 
vano disoccupati. Si tratta di 
invertire la tendenza in at¬ 
to. bloccando l’espulsione dal¬ 
le campagne. Per fare que¬ 
sto — ha proseguito Mele — 
è necessario dare un nuovo 
Impulso alla modernizzazione 
del sistema, facendo uso di 
nuove energie in grado di 
utilizzare moderne tecniche 
per lo sviluppo e il risana¬ 
mento del suoli agricoli, l’uti¬ 
lizzazione delle terre incolte. 

Accanto al settori produt¬ 
tivi, le proposte avanzate nel 
convegno riguardano anche 
numerosi servizi di pubblica 
utilità, come la forestazione, 
rirrigazionc. la salvaguardia 
del patrimonio artistico, gli 
a.silì nido. Una .serie di pro¬ 
poste. quindi, che per essere 
realizzate hanno bisogno di 
un vasto movimento di lot¬ 
ta: decisivo è in questo qua¬ 
dro l’impegno della giunta re¬ 
gionale — ribadito come ab¬ 
biamo detto dal compagno 
Berti — di farsi carico di 
que.sti problemi. L’as-sessore 
ha sottolineato la necessità 
di investire il governo con la 
richiesta di un fondo che 
possa garantire la realizza¬ 
zione degli interventi neces¬ 
sari. Il tema dell’organizza¬ 
zione del giovani disoccupa¬ 
ti. del loro collegamento con 
il movimento operaio, è sta¬ 
to affrontato da Garavinl 
che ha ricordato come la esa¬ 
sperazione, spesso presente in 
questi settori giovanili, ri¬ 
schi di tramutarsi, in man¬ 
canza di una guida precisa, 
in forme di lotta contrarie 
alle tradizioni del movimen¬ 
to operaio. Garavinl, dopo 
aver ricordato 1 limiti del 
movimento sindacale sul pro¬ 
blema dei dlsoccup.'iti. si è 
poi soffermato sulle condizio¬ 
ni particolarmente dramma¬ 
tiche in cui versano le ra¬ 
gazze espulse dal mercato del 
lavoro. 

Negli ultimi 5 anni — ha 
detto Licia Perelli — si è 
avuto un grande aumento 
dell’iscrizione delle donne nel¬ 
le liste degli uffici di collo¬ 
camento: è una prova del 
rifiuto del vecchio ruolo che 
le voleva lontane dal lavoro. 

Al convegno non sono man¬ 
cate le testimonianze di espe¬ 
rienze di organizzazioni del 
disoccupati, portate da mol¬ 
ti giovani delle « leghe ». 

11 compagno Gianni Bor¬ 
gna. concludendo il dibatti¬ 
to. ha ricordato la proposta 
di legge presentata dal con¬ 
siglieri comunisti alla Regio¬ 
ne per la riforma della for¬ 
mazione professionale. Si 
tratta — ha sottolineato Bor¬ 
gna — di trasformare le scuo¬ 
le professionali in corsi di 
qualificazione per giovani di¬ 
plomati. della durata massi¬ 
ma di un anno, eliminando 
cosi un tipo di scuoia ghet¬ 
to e giungendo alla pubbli¬ 
cizzazione dei corsi. 


FESTA GIOVENTÙ' 

Oggi e doaia.i. n p.azza Saa- 
t’Eiharanziana %■ svoigcra la fasta 
deila g orehtù comunista. Nel corso 
dall* due giornate si svolgeranno 
spettacoli, dibattiti e film. 

OCCUPAZIONE 

FEMMINILE 

• L'a:i:.jpa: a.-ie femn;.n..e. que¬ 
st.on* dec.S’va par una cond.z one 
nuova della donna >. è il tanta dì 
un dibattito che si svolgerà lunedì 
in piazza della Maranelia 12. L'ini¬ 
ziativa è stata promossa dalia 
VI Circoscr.zion*. 

TRULLO 

Doma.; alle 15 nella piazza da- 
vant. al cinema Faro, alla borgata 
del Trullo, si terrà uno spettacolo 
interamente aliestito c recitata dai 
bamb.ni della zona, c.he ireque.-i- 
tano il laborato'io di quartiere del 
col.et; vo t Teatro Prelesto », ge- 
st to .n co'ieboiaz'o-ie con il tea¬ 
tro scuoia del < Teatro d. Roma » 
e la XV C.rcoscr.z.o.-ic, Lo spetta- 
co'o. idealo da bambini dai 6 ai 
12 an.o s ..ni to.a • Sto.-ia di re, 
•Tiagh . c arlatan . mostri e popolo 
in r.so I; ». 

LIBRO 

Il libro 'di Franco Passatore, 
» Animailon* dopo », sarà presen¬ 
tato martedì alle 17.30 alia Kuola 
media « Oi Coubertin », in via dei 
Giochi Istmicì 33, nel corso di 
un seminario di animazion* eh* il 


« Teatro di Roma » sta svolgendo 
per le insegnanti deH'istìtuto spe¬ 
rimentale. Sarà presente l’autore, 
che illustrerà il volume e rispon¬ 
derà all* domande degli insegnanti. 

OSTIA LIDO 

Oggi 8li*»Enalc Flotcl» di Ostia 
Lido si terrà un convegno della 
XIII Circoscrizione sulla zona in¬ 
dustriale. L'appuntamento è alle 18. 
Partecipano Olivio Mancini c Piero 
della 5eta. 

ROMANINA 

Oggi alle 18 nella seziona del 
PSI di Romanina sì svolgerà un 
d.battito un.tarlo sulla situazione 
politica. Interverranno Giorgio Fre- 
gosi per il PCI e Nevai Qucrcì 
per il PSI. 

CENTOCELLE 

In piazza dei Mirti a'.'.e ore 16 
sì svolgerà una manifestaz'one sui 
problemi socio-sanitari. AU'inizia- 
tiva. indetta dal comitato dì quar¬ 
tiere. inte,-verrà per il PCI il com¬ 
pagno Remo Ma.'Ictta. 

PIAZZA ESCHILO 

Tullia Carrettoni, vicepresidente 
del Senato, inaugurerà oggi ail* 19 
il circolo politico-culturale «Astro- 
labio». della sinistra indipendente, 
in via Malandrò 51 (p.za Eschile). 
Seguirà la proiezione del film 
«Achtu.ng bandt,!». 

PAESI NUOVI 

Ieri sera alla libreria < Paesi 
Nuovi ». in piazza Montecitorio 70. 
i stata presentata la rivista bime- 
straie « Altroconsumo ». La pub- 
b:'c3zione i realizzata dal comitato 
per la difesa dei consumatori. 

ITALIA.URSS 

Oggi all* 17 * alle 19 nei lo¬ 
cali deH'Associazione Italla-Urss, in 
piazza Ca.mpitelli 2. vc.-rà proiet¬ 
tato il film * La lìnea generale », 
del reg'sta sovietico Eisenstein. 

CIVIS 

N: la sala del CIVIS. viale del 
M n siero degli Esteri, sì terrà oggi 
sili 17 un co.nvegno sulla variante 
■1 piano regolatore. L'iniziativa è 
organizzata da' consiglio della 
XX Circoscrizione. 

MOSTRA 

Sì à inaugurata alla gailer'a 
d'arte < AF 66 ». in via della Sta¬ 
zione di San Pietro 22. la perso¬ 
nal* dei pittore Ottavio Bigiaretti. 
La mostra rimarrà aperta fino al 
4 maggio. 


i JENUFA ElÌ'- 
FORZA DEL DESTINO v 
AL TEATRO DELL'OPERA 

'All* ora 21, in abb. ’ alle 
prima serali andrà In scena al Tea¬ 
tro dell’Opera « Jenufa » di Leos 
Janacek (rappr. n. 58) concerta¬ 
ta e diretta dal maestro Lovro von 
Matacic. Regista Margherita Wall- 
mann, scenografo Mischa Scandcl- 
la, maestro del coro Augusto Paro¬ 
di. Allestimento del Teatro Verdi 
di_ Trieste. Interpreti principali: 
Giorgia Ciacarevich, Radmila Smi- 
Ijanic, Anna Di Staslo, Renato Clo¬ 
ni, Ruggero Orolìno, Silvano Ver- 
linghleri. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato mercoledì 28 in abb. all* 
seconde. La recita della « Forza 
del destino > di G. Verdi, in ab¬ 
bonamento alle prime serali avrà 
luogo mercoledì 5 maggio alle ore 
21. La diurna domenicale, sem¬ 
pre In abbonimento, è stala an¬ 
ticipata a domenica 2 maggio alle 
ore 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione 4) 

A causa di un’improvvisa malat¬ 
tia che ha colpito il M° Pretra, 

Il concerto di domani, ore 18 
(turno A), e lunedi, ore 21,15 
(turno B), sarà diretto da Pier¬ 
luigi Urbinl; violinista Uto Ughi 
(tagl. n. 21). In programma: 
Haendel, Stravinsky, Brahms. Bi¬ 
glietti In vendila al botteghino 
deirAuditorio sabato dalle ore 
9 alle 13 e dalle 17 alle 20; 
domenica a lunedi dalla 17 In 
poi. Prezzi ridotti del 25% per 
iscritti a ARCI-UISP, ENARS- 
ACLI, ENDAS, ENAL. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Cetsa, 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15: «Pazienta 
signor Rossi », di Cristiano Cen¬ 
si. Riduzioni: ARCI-ENAL-Stu- 
denti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
lefono 478.598) 

Alle 17fem. e 21,15, il Teatro 
Popolare di Roma pres.: « Il 
Feudatario » di C. Goldoni. Re¬ 
gia di Maurizio Scaparro. Terzo 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 
- Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21: « Il Faust », di 
A. Trionfo e L. Salvetti da Mar- 
lowe. Regia di A. Trionfo. Prod. 
Teatro Stabile di Torino. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via S, Ste¬ 
fano del Caceo 16 - T. 688569) 
Alte ore 21: «Uomo e sotto¬ 
suolo », di G. Albertazzi (da 
Dostoieskij-Cernisewskij). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARALDO (V.le della Serenissi¬ 
ma, 215 • Tel. 254.005) 

Alle ore 17, il Teatro Stabi¬ 
le di Bolzano pres.: « Fuente- 
oveìuna », di Lope De Vega. 
Regia di Alessandro Fersen. (Ul¬ 
tima replica). 

TEATRO DELLE MUSE (Vie For¬ 
lì. 43 • Tel. 862.948) 

Alle 17.30 fam. e 21.30: «Le far- 
se romane ■ di F. Fiorentini. Re¬ 
gia deU'Autore. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia. n. 11 • Tel. 589.48.75) 
Alle 17,30 fam. e 21,30 la Coop. 
Teatro Arte e Studio pres.: « Un 
amora di tipo normale » dì Auro 
Franzoni. Regia di Gianroberto 
Cavalli. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Alle 17 e 21 il GAO < Rotore 
8 > pres.: « Questo strano ani¬ 
male » da G. Aroul (da A. Ce- 
chov). Regia di F. De Franchi. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Alle 17,30 e 21,30, la Compa¬ 
gnia Teatrale Italiana in: «Sairà» 
nov. ass. di A.M, Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Motonl, 7 - Tel. 589.57.82) 
Sala A - Alle 17,30 e 21. la Coo¬ 
perativa Teatro in Trastevere 
pres.: « Il pazzo e la monaca •, 
di 5. Witkiewicz. Regia di 1. 
Salines. 

TEATRO MONCIOVINO (Via Gè- 
nocchi • C. Colombo • Tele¬ 
fono 513.94.05) 

Alle ore 21 « La piccola ribat¬ 
ta » pres.: « Qui Trastevere ». 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle 18 e 21.15 cabaret politico 
di Dario Fo: « Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Prenotazioni: dalle ore 15 al¬ 
le 20,30. 

I ' ’l 

DA 8 SUCCESSI DI 

DARIO FO 

« SU CANTIAM... N. 2 » 

TEATRO DEL PAVONE 


TOROINONA (Via degli Acqua- 
sparta, 16 - Tel. 657.206) 

Alle ore 18 e 21.30, la Coop. 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe- 
rarua in un Icmpo » di Giaco- 
mo Ricci. Regia deU'Autore. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Vi* 
M. Minghetti 1 - T. 679.45.85) 
Alle ore 21, N. Gazzolo. 
P. Quattrini, presentano: ■ Chi 
ruba un piede è fortunato in 
amore », di Dario Fo. Regia 
di Arturo Corso. 

DEI SATIRI (Piazza di Crettapin- 
ta. 19 - Tel, 656.35.52) 

Alle 17.30 fam. e 21.15 la 5. Car¬ 
lo dì Roma pres.; « L'uomo di 
sabbia > dì R. Reim. Regia di 
Tino Brass. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Vis del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21.15, la Compa¬ 
gnia delle Quattro Stagioni 
pres.: « Il costruttore Solncss ». 
di H. Ibsen. Regia di Fanlasio 
Piccoli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Via Carpine¬ 
te. 27) 

Alle ore 19, la Cooperativa 
Teatroggi presenta la novità di 
Dacia Maraini: « Se io muoio, 
ti dispiace? ». Regia dì Eruno 

Cirino. 

DE' SERVI (Via del Mortaio, 22 

- TeL 679.51.30) 

Alle 17.15 c 21.15. la Comp. 
de' Servì pres.: « Filumena Mar- 
turano », dì E. De Filippo. Re¬ 
gìa di F. Ambroglini. 

SANCENESIO (Via Podgors, 1 

- Tel. 315.373-354.366) 

Alle 18 e 21.30 la Compagnia 
UCAI pres.: « L'invito per il 
te », dì Antonello Riva. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Metli- 
ni. 33-A) 

Alle ere 21.30. il G.R.T. 
la « Lìnea d’Ombra » presenta: 
« Sogni c contraddizioai » di An¬ 
giola Janigro. dalla vira e l'ope¬ 
ra dì Cesare Pavese. 

TEATRO DE TOLLIS (Vi* deBa 
Paglia, 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere • Tel. 589.52.05) 

Alle ore 21.30. Prima; « Ric¬ 
cardo III: idenlìficazione inter¬ 
rotta > di e con 5. Saltarelli da 
W. Shakcspea.'e. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tio- 
pelo 13-A • TeL 360.7S.59) 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« Il Politecnico ■ Teatro » pres.: 
■ Strasse - la letta per II eoi- 
de > da Berton BrecM. riduzione 
c regia di Gian Cario Sammar- 
tano. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Pania- 
■ ni, 3 • Tel. 585.107) 

Alie ore 21,30. la Coopera¬ 
tiva Teatrale Majakowskiì pre¬ 
senta: ■ Il deposito mondia¬ 
le • liliale portoghese », di A. 
Ciuffini e L. Meidclesi. Regia 
di L. Meldelesi. 

DEL CAROVITA (Via dal Caro¬ 
vita • Piazza S. Ignazio • Talo- 
lono 679.59.03) 

Alle ore 21,30. la Compagnia 
Del Pungigt.cnc pres.: « Voglia¬ 
mo Barabba » dramma sacro di 
Sinaido Slnaidì. Regia di Marce 
Monticelli. (Penultima replica). 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
• TeU 589.51.72) 

All* or* 21.45. Aichà Nanb 
in: « A solo danzante », di 
Doriano Modeninl. Prenotazioni 
dall* 19 In poi. 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRO _ . ■ - ■ 

‘•aStr«»»6> da Brachi (Politecnico) 

4 « Fuenteovejuna a (Araldo) 

CINEMA _ 

4 * Illuminazione s (Archimede) 

4 e I ragazzi irrasUtIbllI • (Hollday, Airone) 

4 c Marcia trionfata » (Golden, Ritz) 

4 «Qualcuno volò sul nido del cuculos (Fiamma, King) 
4 e Quel pomeriggio di un giorno da cani • (Fiammetta) 
4 ■ Cadaveri eccellenti s (Esperia) 

4 « L’albero di Guernica s (Giardino) 

4 a Adèla H. una storia d’amore s (Gioiello) 

4 a La guerra dai bottoni » (Del Vascello, Rex) 

4 * Nashville s (Radio City) 

4*11 gattopardo* (Quirinale) 

4 «I giustizieri del Weet* (Palazzo) 

: 4 c II gigante* (Induno) 

4 < Life siZB * (Aleyone) 

4 < Marlowe il poliziotto privato * (Augustus) 

4 • Freaks a ■ Un chien andalou s (Politecnico) 

. 4 c Lenny * (Bolto, Cristallo) 

4 * L'uomo del banco del pegni » (Farnese) 

4 a Piccolo grande uomo» (Nuovo Olimpia) 

4 ■ Il conformista * (Planetario) 

4 «Ottobre* (ARCI Prenestino) 

4 « I compari » (Montesacro Alto) 

4 < 47 morto che parla* (Crisogono) 

4 « Boon il saccheggiatore» (Libia) 

4 «Ceravamo tanto amati» (Sessortana) 

4 e Nessuno o tutti » (Il Collettivo) 

4 «Ostia» e « La commare secca» (Filmstudio 1) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; O: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico- 
mitologico. 


LA MADDALENA (Via delle Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.25) 

Alle ore 21.30, recital di 
Ines Cannona: « Canti di lotta a 
di amore sud americani ». 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazze, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: « Hermann, an¬ 
ni 30 a Berlino ». Regia di 
G. Sepe. 

CIRCOLO G. BOSIO (VI* degli 
AuruncI, 40) 

Alle ore 21 Alfredo Bandelli 
in: «La nuova canzone operala». 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Sacthl. 13 
. Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, per la prima volta 
a Roma, il < Gruppo contadino 
della Zabalta > di S. Giuseppe 
Vesuviano in un programma di 
canti popolari e tamurriate. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 • Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30: « Soul Samba » 
con T. Formichetla, 5. Scolto, 
S. Priori, R. Gatto. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22, Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 
■ La storia dei lavolosl anni 20 
di Hollywood s. Spettacolo vie¬ 
tato ai minori di 18 anni. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele* 
tono 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: a II compromesao atitlco s * 
« A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

* Tel. 476.828) 

Alle ore 21,30, recital musicata 
con « Stephen » e le sue ultimis¬ 
sime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
apema. 247 - Tel. 475.28.22) 
Alle ore 22: « L'erba voglio... 
e l’erba cresce > con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVI’ (Via Taro, 28-A • Tele- 
tono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: « Hoslesa caba- 
retlU ». Alle ore 21. Helga Pao¬ 
li: « Hostess cabaret a. 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
ni 65-C - Talenti • Tel. 822604) 
Alle ore 22: « Musìcabaret », 

di B. Casalini: satira in napole¬ 
tano e romanesco. 

RONDONINO (P.zzà Rondanini 36 

- Pantheon - Tel. 659.861) 

Alle ore 21: « Il diavolo * 

l'acqua santa », con M. Bartoli 
e A. Dare. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio. 5) 
Alte o'e 22 complesso sud ame¬ 
ricano Pucarè. Dakar folklore sud 
americano. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fiena- 
roli, 30-B) 

Alle ore 21.15: « E se cl di¬ 
ranno > di Enzo Giannellì. Re¬ 
cital omaggio a Luigi Tenco. 
Regia di Arduino Sacco. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spat^ 
taco. 13 • TeL 761.53.87- 

788.45.86) 

Alle ore 17. prove del testo; 
« La rivolta dei manichini ». 
COLLETTIVO « C > - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campinelo 27 - T. 763.093) 
Alle ore 10.30. cinema Broad- 
way (Scuola G. Massaia): « Il 
Balilla Vittorio». Alle 17. la¬ 
boratorio dì animazione con i 
ragazzi età 13-15 anni. 

COLLETTIVO GtOCOSFERA • CEN¬ 
TRO S TEATRO DI ROMA 

* Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale • Borghesiana) 

Alle ore 17. incontro con il con¬ 
siglio di circolo Castelverde. Al¬ 
le ore 17,30, animazione al 
< Centro 8 ». sul 31* anniver¬ 
sario della rcsisteiua. Alle ore 
18 ricerca gruppo Grafica. 
COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

- TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Celamaiv 
dreì * Tel. 523.93.00) 

Alfe ore 16,30 e 19.30. anima¬ 
zione per ì ragazzi. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale della Meda¬ 
glie d'Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 16.30: ■ Chicchirichì > 
di G. Taffone con il clown Tata 
di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

CINE CLUB 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
(Riposo) 

IL COLLETTIVO (Via Caribeidì 
n. 56) 

Alle 20-21.30-23. « Nessuno o 
tutti », di Bei'occhio. Peiraglia. 
Agosti e Rulli. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - All* ore 16 - 20.30; 

* Ostia ». All* 18.30 - 23; * La 
cot wmer e secce ». 

Studio 2 - Alle 16-18.15-20,30- 
22.45; * Il genie dalla rapina » 
con Wairen Beatty. 
POLITECNICO CINEMA 

Alla 17.15 - 22.30: e Freaks > 
dì T. Browning • c Un Cbian 
A ndal ou > di Buliuel. 

ARCI PRENESTINO 

Alla ora 17: « Ottobre ». 

CINE CLUB TEVERE 

e Longa notte del cinema del- 
rorrerc ». 

MONTESACRO ALTO 

Alle ore 20.40 - 22,40: * I com¬ 
pari ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Alle ore 17-18.30-20- 
21.30-23: « Frankenstein ». 

Sala B - Alle 19-21-23: e II fi¬ 
glia di Frankenstein », 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - VI* C. Pepe 
Tel. 73ia3.0B L. BOB 

Rema a mane annata, con M. 
Merli • DR (VM 14) - Rivista 
di spofllarallo 


VOLTURNO * Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Quella notte Inventarono lo spo¬ 
gliarello, con B. Ekland - SA 
Rivista di spogliarello 
ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 
Teatro Roma 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tal. 352153 L. 2.000 

Il comune sanse dal pudore, con 
A. Sordi . SA (VM 14) 
AIRONE - Via Lidia 44 

Tal. 727193 t- 1.600 

I ragazzi irrasistibill, con W. 
Matthau - SA 

ALCYONE • Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 l~ 1.000 

Liie Size, con M. Piccoli 
SA (VM 18) 

ALFIERI Via RepettI 

Tal. 290251 L. 1.100 

In tre sul Lucky Lady, con L. 
Minnelli - SA 

AMBASSADE ■ V. Accademia Agiati 
Tel. 540B901 L. 1.900 

II secondo tragico Fantozxi. con 
P. Villaggio - C 

AMERICA V. Natala dal Grande 5 
Tei. 5816168 L. 2.000 

Amici miei, con P. No>ret 
SA (VM 14) 

ANTARES • Viale Adriatico 21 
Tal. 890947 L. 1.200 

La orca, con R. Niehsus 
DR (VM18) 

APPIO • Via Apple Nuova 56 
Tal. 779638 L. 1.200 

La banca di Moneta, con W. 
Chiari • SA 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875567 L. 1.200 

Illuminazione, con K. Zanussi 
DR 

ARI5TON • Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. GastonI 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 U 2.100 

Kebra, con 5. Martin - A 
ASTOR - V. Baldo dagli Ubaldi 134 
Tal. 6220409 L. 1.500 

Il soldato di ventura, con 8. 
Spencer - A 

A5TORIA - Pm* O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ASTRA • Viale ionie 105 

Tel. 886209 L. 2.000 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

ATLANTIC - Via Tuscoiana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUREO - Via Vigne Nuove 70 
Tel. 880606 U 900 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

AUSONIA • Via Padova 82 

Tel. 426160 I- 1.200 

La banca di Monata, con W. 
Chiari - SA 

AVENTINO - V. Piramide Castla 15 
Tal. 572137 L. 1.200 

L’allare della sezione speciale, 
di Costa Gavras - OR 
BALDUINA - P.ZZS Balduina 
Tel. 347592 L. 1.100 

L’aHara dalla seziona apaciala, 
di Costa Gravas - DR 
BARBERINI - P.xza Barberini 
Tal. 4751707 L. 2.000 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 
BELSITO - P.la Medaglia d’oro 
Tal. 340887 L. laOO 

Squadra antìsclppo, con T. Mì- 
lian • A (VM 14) 

BOLOGNA - Vi* Stamira 7 
Tal. 426700 L. 2.000 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
lagnani - C (VM 18) 
BRANCACCIO - Via Marulana 244 
TeU 735255 L. 1.500-2.000 
Squadra antiscippo, con T. Mì- 
lian - A (VM 14) 

CAPITOL - Via Saccom 39 

Tel. 393280 L. 1.800 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 
CAPRANICA - P.zza Capranica 
Tel. 6792465 L. 1.600 

Una squillo scomoda per l'ispet¬ 

tore Newman, con K. Bleck 
DR (VM 18) 

CAPRANICHETTA - P.zzs Monteci- 
torie 

Tel. 686957 L. 1.000 

Una donna chiamata moglie, con 

l_ UlItTMn - DR 

COLA Di RIENZO - P. C. Rienzo 
TeL 3S0SS4 L. 2.100 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

DEL VASCELLO - PM R. Pilo 
Tel. 588454 L. 1.500 

La guerra dei bottoni - SA 
DIANA - Via Appi* Noova 427 
TcL 780140 L. 900 

Come una rosa si naso, con V. 
Gassman - SA 

DUE allori - Via Casilina 525 
Tel. 273207 U 1.000-1.200 
La banca di Menate, con W. 
Chiari - SA 

EDEN - P.«za Cola di Rienzo 
TeL 380180 L. 1.000 

Roma a mane armata, con M. 
Merli • DR (VM 14) 

EMBASST Via Stoppami 7 
TaL 070343 L. 2.500 

L’uomo eba ca d da Mila Taira, 
con D. Bowia - DR (VM 14) 
EMPIRE * VUla R. Mafgharita 29 
TcL 057719 

L’uccello tutto nere (priiita) 
ETOILE - P.zsa la Loetna 

Tei. 607556 L. 2.500 

Il mie nomo * un sohraggle, 
con K. Deneuve • S 
ETRl'RIA - Via Casula 1074 
Tal. 6991070 

Coma una resa al naae, con V. 
Gassman - SA 
EURCINE - Via Uszt 22 

Tal. 5910910 L. 2.100 

Bluff storia di truffa a di im¬ 
broglioni, con A. Calantano • C 
EUROPA • COTM d'IMia 107 
ToL ■05730 L. 2.000 

BamM - DA 

FIAMMA - Via BiaaelatI 47 
TaL 47S1100 U 2.500 

Qualcuno volò Mi nido del cm 
calo, con J. Nicholson 
OR (VM14) 


FIAMMETTA ’ • Vis San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
OR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevera 246-c 
Tel. 582848 L. 1.200 

Squadra antìsclppo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

GIARDINO • P.zze Vulture 

Tel. S94946 L. 1.000 

L'albero di Guernica, con F. Ar¬ 
rabai • DR (VM 18) 

GIOIELLO • Via Nomonlana 43 
Tel. 864149 L. 1.500 

Adele H una storie d'amore, con 

I. Adjanl - DR 
GOLDEN - Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM18) 

GRECOKT • Via Gregorio VII 180 
. Tel. 6380600 L. 1.900 

BambI - DA 

HOLYDAV • Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Maltheu ■ SA 

KING - Via Fogliano 7 

TeL 8319541 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

II gigante, con 1. Dean • DR 
LE GINESTRE ■ Casalpalocco 

Tel. 6093638 L. 1.500 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

LUXOR - Via Forte BraschI 150 
Tel. 67203S2 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appli Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

MAJESTIC ■ P.zza SS. Apostoli 
Tel. 6794908 L. 1.900 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
MERCUKV Vis di P. Lastello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

Culastriscle nobile veneziano, 
con M. Mastroianni - 5 
METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
loro Colombo 
Tel. 6090243 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
METROPOLITAN - Via del Corto 6 
Tel. 689400 L. 2.500 

Blull storia di trulla e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
MIGNON - Via Viterbo 11 

Tel. 869493 L. 900 

Totò Fabrlzi e I giovani d'oggi 

C 

MODERNETTA • Paa» dalla Re¬ 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

MODERNO • P.zza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 L. 2.100 

Il letto in piazza, con R. Mon- 
tagnani - C (VM 18) 

NEW YORK ■ Vìa della Cave 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA • Via Nlebe 30 
Tel. 6111663 

Squadra aniiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

NUOVO STAR - Via M. Amari 18 
Tel. 789242 L. 1.600 

Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

OLIMPICO - P.ZZS C. Fabriano 
Tel. 3962635 L. 1.300 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lìan - A (VM 14) 

PALAZZO - P.zza del Sanniti 
Tel. 4956631 L. 1.600 

I giustiziarl del Watt, con K. 
Douglas - DR (VM 14) 

PARIS • Vis Magnagrecla 112 
TaL 754368 L. 1.900 

Scandalo, con L. Gattoni 
OR (VM 18) 

PASQUINO • P.zza S. Maria In 
Trastevere 

Tel. 5803622 L. 1.000 

Breakheart pass (lo non credo 

a nessuno), wìlh C. Bronson 
A 

PRENESTE • Via A. da Ciutsano 
Tel. 290177 L. 1.000-1.200 
Squadra aniiscippo, con T. Mì- 
lian - A (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Via Quat¬ 
tro Fontane 23 

Tal. 480119 L. 1.900 

Mare blu morie bianca - DO 
QUIRINALE ■ Via Nazionale 20 
TeL 462653 L. 2.000 

II gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUIRINETTA - Via Minghetti 4 
Tei. 6790012 L. 1.200 

Kilty Tippel, con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

RADIO CITY - Via XX Settembra 

TeL 464103 L, 1.600 

Nashville, di R. Attman - 5A 

REALE - P.zza Sonnino 

TeL 5810234 L. 2.300 

Salon Kitty, con I. Thuiin 
DR (VM 18) 

REX - Corto Trieste 118 

Tel. 864165 L. 1.300 

La guerra dei bottoni • SA 
RITZ - V.le Somali* 107 

TeL 837481 L. 1.900 

Marcia trionfala, con F. Nero 
DR (VM 18) 

RIVOLI • Via Lombardia 32 
Tal. 460883 L. 2.500 

L’arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

ROUGE ET NOIRE - Via Salaria 
TeL 864305 U 2.500 

Salon Kilty, con I. Thulil 
DR (VM 18) 

ROXV - Via Luciani 52 

TeL 870504 L. 2.100 

Sandokan 1* parta, con K. Bedi 
A 

ROYAL • Via E. Filiberto 173 
Tal. 7574549 L. 2.300 

L'Italia s'è rotta (prima) 
SAVOIA - Via Bergamo 75 
Tel. 861159 L. 2.100 

Bluff storia di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano • C 
SISTINA - Via Sistina 129 
TeL 4756841 L. 2.500 

Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

SMERALDO • P.zza Cela di Rienzo 
TeL 351581 L. 1.000 

La orca, con R. Niehaus 
OR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Oepra- 
tis 48 

TeL 485498 L. 2.500 

Ci riTedrenw aH'infcmo, con L. 
Marvin - DR 

TIFFANY - Vis A. Dapretis 
TeL 462390 L. 2.500 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - OR (VM 14) 
TREVI - Via S. Vincemo 3 
Tel. 689619 L. 1.600 

Camp 7 lager iemminile, con 

J. Bliss - DR (VM 13) 
TRIOMPHE - P.ZZS Annibaliano 8 

TeL 8380003 L. 1.500 

Luna di miei# in tra, con R. 
Pozzetto - C 

ULISSE • Via Tiburtina 254 
TcL 433744 L. 1.200 

Squadra sntiscippe, con T. Mi- 
l.an - A (VM 14) 

UNiVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - Pjza lacini 22 

Tal. 320359 L. 2.000 

Bambi - DA 

VITTORIA - Pm Santa Maria 
Liberatrice 

Tal. S713S7 L. 1.700 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery * A 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - Via C. Mazzoni 
TcL 624.02.50 L. 450 

Oparazion* Costa Brava, con T. 
Curtis • A 
ACILIA 

La terra dimenticala dai tempo, 
con D. McClure - A 
ADAM • Via Casilins 1810 
TaL 616.18.08 
Assassinstien 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

L'anatra aH'arancia, con U. To- 
gnszzi • SA 

ALASKA • Via Tor Carvara 319 
TaL 220.122 L. 500 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D, McClure • A 
ALBA • Via Tata Clovannl 3 
Tal. S70.BS5 L. SCO 

Canaranlela, di W. Disney • DA 


ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

AMBASCIATORI • Via Monte¬ 
bello 101 

Tel. 481.570 ^ L. 500 

Toccarlo... porta fortuna, con R. 
Moore - S 

ANIENE - Piazza Semplone 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 
APOLLO • Via Cairoti 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 

GII avventurieri del pianeta Ter¬ 
ra, con Y. Brynner - DR 
AQUILA • Via L'Aquila 74 
Tal. 754951. L. 600 

La donna della domenica, con 
M. Mastroian.nl - G (VM 14) 
ARGO • Via Tiburtina 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Milano violanta, con G, Cassl- 
nelli • DR (VM 14) 

ARIEL • Via Monteverda 48 
Tel. 530.521 L. 600 

L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzl • SA 

AUGUSTUS • C.so V. Emanuela 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
AURORA • Vio Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

El Tigre, con C. Connors - A 1 
AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L, 550 

Fascista • DO 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Lenny, con D. Hollman 
DR (VM18) 

BRASIL - Vio O. M. Corbino 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupi, con G. Ferri 
C (VM 14) 

BRISTOL • Via Tuscoiana 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

II tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) 

BROAOWAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM18) 

CALIFORNIA - Via dell* Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 
CASSIO - Via Cassia 694 

L. 600 

La donna delia domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
CLODIO Via Riboty 24 

TeL 359.56.57 L- 700 

Uomini e squali - DO 
COLORAOO - Via Clemente III 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill - A 
COLOSSEO - Via Capo d’AfrIca 7 
Tel. 736255 L. 500 

Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 14) 

CORALLO - Piazza Orla 6 

Tel. 254524 L. 500 

Il tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro - DR (VM 18) 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Tel. 481336 L. 500 

Lenny, con D. HoHman 
DR (VM18) 

DELLE MIMOSE - Via V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L. 200 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

DELLE RONDINI • Via dall* Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

I kamikaze del karaté, con Chen 
Kuan-taì - A 

DIAMANTE - Vìa Preneslina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Remo e Romolo stori* di due 
ligi! di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

OORIA • Via A. Dori* 52 

Tel. 317.400 L. 600 

La donna della demanica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
EDELWEISS • Via Ciballi 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

ELDORADO • Viale dall’Esarcito 28 
Tel. 501.06.52 

II boss è morte, con A. Ouinn 
DR (VM 18) 

ESPERIA - Piazza Sennino 37 
Tel. 582.884 L* 1.100 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ESPCRO - Via Nomentan* Nuova 
TeL 893906 L 700 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de’ Fiori 

TeL 656.43.95 L. 500 

L'uomo del banco del pegni, con 
R. Steiger - DR (VM 18) 

FARO - Via del Trullo 330 
TeL 523.07.90 L. 500 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità, con T. Hill - A 
GIULIO CESARE • Viale G. Ga¬ 
sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

HARLEM • Via del Labaro 49 
Tel, 691.08.44 L. 500. 

Cenerentola • DA 
HOLLYWOOD - Via dal PIgnato 
TeL 290.851 U. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

IMPERO • Via Acqua Bullicante 
TcL 271.05.05 1- 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lag* Lombarda 
Tei. 422.898 L- 700 

Una Magnum special per Tony 
Sailla, con 5. Whitman 
G (VM 14) 

LEBLON - Via Bombelli 24 

TeL 552344 U 600 

Le tre spade di Zorro, con G. 
Miiland - A 

MACRYS • Via Bentivogllo 2 
TeL 622.28.25 l_ 600 

La polizia inlervlene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 
MADISON • Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

i tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

NEVAOA • Via di Pietralala 434 
TeL 430.268 L. 600 

5 dita di violenza, con VJang 
Ping - A 

NI ACARA • Via P. MaHi 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

II coraggio di Lassie, con E. 
Taylor - S 

NUOVO - Via AscianghI 10 

Tei. 588.116 L- 600 

Milano violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 

NUOVO FIOENE - Via Radìcofa- 
nì 240 L. 500 

La leggenda dei 7 vampiri d'oro, 
con P. Cushing - A (VM 14) 
NUOVO OLIMPYA - Vìa S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 * TaL 6790695 
l_ 650 

Piccolo grand* uomo, con D. 
Hofimen - A 

PALLADIUM - P.zza B. Romano 8 
TcL fi 1.02.03 L. 600 

Milaito violenta, con G. Cassi- 
nelli - DR (VM 14) 
PLANETARIO - Vìa E. Orlando 3 
TaL 479.998 L. 500 

Il conformista, con J. L. Trltt- 
ligr.ant - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - P.zza Saia Rubra 
TeL 691.01.36 

Attenti ragazzi chi rompa paga, 
con R. MeOavid - C 
RENO • Via Casal di S. Basilio 
TeL 416.903 L 450 

Ricatta alta mala, con K. Maì- 
den - A (VM 14) 

RIALTO • Via IV Novembre 156 

Tel. 679.07.63 L. 500 

Il padrona * repcraìe, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • Va 5. Saba 24 
TeL 570827 L. 500 

Una volta non basta, con K. 
Douglas - S (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mer¬ 
ced* 50 

TeL 679.47.53 L. 400 

I baroni, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

SPLENDID • Via Pier dell* Vigne 
Tal. 620.205 U 600 

Emmanuelle, con S. Kristei 
SA (VM 18) 

TRI ANON • Via M. ScavoI* 101 
TaL 780.302 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - OR 

VERBANO • Piazza VerbaiM 
TaL B51.19S L. 1.000 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw • G 


TERZE VISIoflF > 

DEI PICCOLI (Villa Borghasa) 
Sllvesler’ Story - DA 
NOVOCINE - Via Merry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Vivo quanto basta per ammaz¬ 
zarti, con G. Ford - A 
ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tal. 464.760 L. 300 

Quanta balla figli* di..., con T. 
Torday - 5 (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia dai 
Cimento 47 

Tel. 5110921 L. 300-400 

Totò al giro d’Italia • C 
AVILA - Corto d’Italia 37 
Tel. 856583 L. 500 

Chi le l'ha latto tara? con B. 
Streisand - SA 

BELLARMINO • Via Panama 11 
Tel. 869527 L. 300-400 

Mark il poliziotto spara par pri¬ 
mo, con F. Gasparrl - A 
BELLE ARTI - Viale Bella Arti B 

Tel. 3601546 L. 400-500 

Silvestro e Gonzales in orbite 
DA 

CASALETTO - Via del Cataletto 
Tel. 5230328 L. 300 

Piange 11 telelono, con D. Mo- 
dugno - 5 

CINE FIORELLI • Via Terni 94 
Tel. 7578695 L. 500-400 

Il vangelo secondo Slmona a Mat¬ 
teo, con P. Smith - C 
COLOMBO - Via Vedana 3B 
Tel. 5400705 

Anno 2670: ultimo atto, con 
R. McDowail - A 
COLUMBUS - Via dalla 7 Chiesa 
Tel. 5110462 L. 400 

Stasera mi butto, con Franchi* 
Ingrassia - C 

CRISOGONO • Via S. Gallicano 7 
Tel. 588225 L. 500 

Totò 47 morto cha parla - C 

DEGLI SCIPIONI • Via degli Sci- 

pioni 82 

Un sorriso uno schiaffo un ba¬ 
cio in bocca - SA 
DELLE PROVINCE • Villa dalle 
Province 41 

Tel. 420.021 L. 500*600 

Il segno del potare, con R 
Moore - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tel. 740158 L. 250*300 

Oggi a me domani a te, con M 
Ford * A 

DUE MACELLI • Vicolo Du* Ma 
celli 37 
Tel. 673191 

Il maggiolino Dudù contro leon 
paniere e zebù 

ERITREA - Via Lucrino 81 
Tel. 8380359 

Kilmar la regina delta giungla 
EUCLIDE - Via G. del Monte 34 
Tel. 802511 L. 500 

Un sorriso uno schialto un ba¬ 
cio in bocca - SA 
FARNESINA • Via Orti dati» Far¬ 
nesina 2 

Tel. 392464 L. 400 

Terremoto, con C. Heston • DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

Stringi I denti a vai, con G 
Hackman - OR 
CUADALUPE 
El bandito 
LIBIA 

Boon il saccheggiatore, con 5 
McQucen - A 

MAGENTA - Via Magenta 40 
Tel. 491498 L. 300-450 

Terremoto, con C. Heston - DR 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 

Il seme del tamarindo 
MONTE ZEBIO • Via M. Zablo 14 
Tel. 312677 L. 400-450 

Il misiero delle 12 sedia, con 
F. Lagella - SA 
NOMENTANO - Via Redi 1 

TcL 844.15.94 L. 350-450 

L’isola sul tetto dal mondo, con 

D. Hartman - A 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Sandokan alla riscossa, con C- 

Madison - A 

ORIONE - Via Tortona 3 

Tal. 776.960 L. 400 

Agente 007: al sarvizio ■ ag i ato 
di sua Maestà, con G. La 
zenby - A 

PANFILO - Via Palslallo 24-B 
Tel. 864.210 U 600 

Terremoto, con C. Heston - DR 
REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso 33 

Tel. 8877735 L. 300 

La spada nella roccia - DA 
R.D.A. D’ESSAI 

Appartamento al Plaza, con W. 
Molthau - SA 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 6223222 L. 300-400 
Noi non slamo angeli, con P. 
Smith - C 

SALA CLEMSON - VU O. Bo- 
donl 59 

Tel. 576627 L. 300 

Anche gii angeli tirano di deatro, 
con G. Gemma - A 
SALA S. SATURNINO - Via Vol- 
sinto 14 

Tel. 864.983 L. SOO 

Il ladro di Bagdad, con 5. Reevas 
A 

SALA VIGNOLI - Via 8. D'AI- 
viano 7 

Tel. 293863 L. 2S0 

L'odissea del Neplune nell'Impe¬ 
ro sommerso, con 8. Cazzar* 
A 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 
TcL 783605 L. 400 

Il sergente Rompiglloni, con F. 
Franchi - C 

SALA SESSORIANA * Piazza Santa 
Croce in Gerusalamm* 10 
Tal. 7576617 1_ SOO 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

STATUARIO - Via Squillac* 1 
Tel. 7990086 L. 400 

Sei già cadavere amko 
TIBUR - Via degli Etruschi 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Mark il poliziotto, con P. Ga- 
sparri - G 

TIZIANO • Via C. Reni B 
Tei. 392.777 

I lunghi giorni dello aquil*, con 
L. Oiivìer - DR 

TRASPONTINA • Via delta Con¬ 
ciliazione 16 

Tel. 656.98.21 L 3S0.400 

li giorno delia vendetta, con K. 

Douglas - DR 

TRASTEVERE • arconvallo^n* 
Cianicolensa 10 

TeL 5892034 L. 300-400 

La tigre di Eschanapotir, con D. 
Paget - A 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
TeL 353198 L. 300-400 

L'isola sul latto dal inon4e, con 

D. Hartman - A 
VIRTUS - Via Martino V. 2B 
TeL 620409 L. 300-350 

Africa Express, con G. Gemm* 
C 


ACILIA 

DEL MARE (Acllia) - Via 
tonelli 

TeL 605.01.07 

Il vendicatore. Con H. Ri 

DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Kebra, con S. Martin - A 


PER 9 SETTIMANE 
la domenica manina al Teotro 

olìmpico 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 
Tei. 396.26.35 




naaajEg 


DOMENICA 25 APRILE 1970 
ORE 10,30 

PANDEMONI UM, TABERNA MY- 
LAENSIS, SARO LIOTTA con NA¬ 
NA', MARTINHO CAVILA, STE¬ 
FANO ROSSO. ROSSELLA VA¬ 
LENTI. GILDA GIULIANI. 

FILMATO so DAVID BOWIE 
FILMATO su J. « BO > HORNB 

E CON 

EMILIO LO CURCIO 
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Giorgio ha staccato un biglietto di solo andata per gli USA 

j • < 

Chinaglia «fuggirà» lunedì 



G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 





GIRO DELLE REGIONI 
par il G.P. Brooklyn 



Duecento «puri» di 14 Paesi 


k X II I -III ••• % m , ^ domani al via nel «Liberazione» 


,11 centravanti ha deciso di partire anche senza il nulla-osta del presidente Lcn- 
zini < Nella quart’ultima di campionato Lazio e Roma arbitro dello scudetto 


Giorgio ‘ Chinaglia lascerà 
lunedì, o al massimo marte¬ 
dì, ritalia per stabilirsi m 
maniera definitiva negli Sta¬ 
ti Uniti. Questa volta non si 
tratta della solita « voce » di 
corridoio più o meno atten¬ 
dibile, ma di una informazio¬ 
ne sicura. 

Il centravanti ha già in ta¬ 
sca il biglietto di sola andata 
per New York. 

Ieri nell’albergo dove la 
squadra .si trova in ritiro, ha 
cercato inizialmente di tene¬ 
re il tutto nascosto, ma la 
sua resistenza è stata al¬ 
quanto flebile di fronte al- 
l’incalzare delle nastre do 
mande. Dapprima ha smen¬ 
tito. ma .senza convinzione, 
poi è sbottato. « Non ce la 
/accio proprio più — cosi ha 
iniziato il suo sfogo — il mio 
sistema nervoso ha raggiun¬ 
to il limite massimo. Di not¬ 
te non riesco più a chiudere 
occhio e tn campo non sono 
in grado di rendere come do¬ 
vrei. Mi mancano la volontà 
e l'entusiasmo e di conse¬ 
guenza rischio di diventare 
improduttivo. Che vale anda¬ 
re avanti in questa maniera'.' 
E' meglio dire basta e non 
ingannare la gente. Con i ti¬ 
fosi voglio essere sincero ed 
onesto come lo sono sempre 
stato. E vi assicuro che non 
sto barando, non sto cercan¬ 
do giustificazioni. Ho i nervi 
a pezzi... A questo punto è 
meglio fare le valigie e cam¬ 
biare aria ». 

Ma .se Lenzini non le con¬ 
cede il regolare nullaosta lei 
in America non potrà gioca¬ 
re con i Cosmas. 

« C’è un regolare contratto 
firmato e ne conosco molto 
bene ogni clausola per cui 
partendo nella prossima set- 
timana, so di non commette¬ 
re nessuna scorrettezza. E' 
tutto contemplato nell’accor¬ 
do raggiunto da Lenzini e i 
dirigenti del Cosmos. Oltre- 
tutto, se giocherò la prima 
gara del campionato USA, la 
Lazio potrà incassare altri 
125 milioni, oltre ai 575 pat¬ 
tuiti e non vedo perché la 
società ci debba rinunciare. 
Del resto non credo che i di¬ 
rigenti biancoazzurri mi frap¬ 
porranno ostacoli: come mi 
hanno capito finora, capiran¬ 
no anche il perché di questa 
mia volontà di partire a tutti 
i costi », 

Lenzini però potrebbe im¬ 
puntarsi c non mancano le 
iragioni: drammatica situa¬ 
zione in classifica della squa¬ 
dra, reazione dei tifosi, pau¬ 
ra di incorrere nelle sanzioni 
punitive della I^ega (art. 60). 

« Non credo. In queste con¬ 
dizioni psico-fisiche alla squa¬ 
dra non sono assolutamente 
di molto aiuto. Anzi forse è 
meglio che lasci il posto ad 
altra gente più caricata dì 
me. I tifosi, .sono ormai pre¬ 
parati n questa mia parten¬ 
za. La voce circola da parec¬ 
chi giorni e sono certo che 
non me ne vorranno. Sanno 
benissimo perché me ne va¬ 
do. Infine per aitale motivo 
il giudice sportivo può far 
scattare la molla sanzionisti- 



# CHINAGLIA: contro il To¬ 
rino giocherà l'ultima partita 
in biancoazzurro 


ca se io parto’' Chi ci rimet- 
Ic è soltanto la Lazio. E' lei 
che c impegnala nella lotta 
per la salvezza e quindi non 
può falsare nulla. B poi fino 
a che punto il giudice sporti¬ 
vo può interferire su questio¬ 
ni di natura tecnica. Se il 
mister, vedendomi in queste 
condizioni fisiche precarie 
decide di mettermi fuori 
squadra, non vedo chi può 
impedirglielo. L’articolo 60 
non riguarda affatto il mio 
caso ». 

« Comprendo benissimo che 
SI tratta di un’azione che a 
molti può apparire scorretta, 
ma soltanto io so quale mo¬ 
mento sto attraversando. Per 
cui a questo punto con il nul¬ 
laosta o senza nulla osta par¬ 
to lo stesso, lunedì o marte¬ 
dì al massimo. Vorrà dire 
che se non posso giocare su- 


Rugby: oggi 
Italia-Romonia 

PARMA. 23. 

Dopo dodici anni lo sta¬ 
dio « Tardini » di Parma 
ospiterà domani un altro in¬ 
contro internazionale di rug¬ 
by, quello che vedrà opposte 
Italia e Romania. L’ultima 
volta ospiti degli azzurri fu¬ 
rono i francesi che si impo¬ 
sero per 12-3 dopo una par¬ 
tita che viene ancora ricor¬ 
data come un magnifico 
e.sempio della forza dei tran¬ 
salpini alla quale però gli 
azzurri seppero oppore co¬ 
raggio e determinazione ac¬ 
compagnate da un indubbio 
bagaglio tecnico. 


lermare io scuaeiio. 

Campionato d'Europa di calcio 

----• domenica in casa col Ve 

_ na, ha perduto ogni spera 

^ ^ Como non gioche 

■vL I certo rassegnato. Il Como, 

■ ■ Im F ■ lanciato dalla vittoria a 

Imi I volino con la Fiorentina 

" dal pareggio, a S. Siro col J 

lan, tenterà, dal canto si 

MB I # I # * E'\ tutto per tutto per agg 

a iwladnd le in TY) 'vÉR^,rAN-v. 

B^n ^ g , j.gggj bisogna dargliene at 

t ha sempre sostenuto che 

Oggi o Domani avranno luogo gli incontri di andata dei sua squadra si salverà, 
quarti di tinaia del torneo € Henry Delaunay », campionato vittqna di Cagliari na et 
d'Europa di calcio per squadre nazionali. Come si ricorderà j sentito ai veneti di cornpic 
l'Italia si aggiudicò la prestigiosa manifestazione nel 1968. passo avanti. 

Da allora gli azzurri non sono più riusciti a ripetersi ed anzi. fare il « b; 

quest’anno si sono precocemente ritrovati fuori gioco, eli- col Milan (e i impre^ e i 
minati (unitamente alla Polonia) dall'Olanda di CruyH e 

10lX<L Twdl«Lir6 1X1 S6Xlw 

Le rappresentative tutt'ora In lizza sono, ovviamente potrebbe foree essere conc 
otto: Belgio, Cecoslovacchia, Galles, Jugoslavia. Olanda. RFT. ^ * 'eneii. 

Spagna ed URSS. PERUGIA-ASCOLI - C 

I riflettori comunque puntati su Spagna-RFT. una partita farà 1 Ascoli a Perugia? 
tecnicamente assai signiùcativa con un pizzico di pepe in domanda potrebbe essere 
aggiunta che si gioca stasera a Madrid. Si tratterà in pra- yesriata. Che fara il tranqi 
tica di una rivincita degli scontri, a livello di Clubs, awe- lo Perugia contro il pern 
nutl di recente in Coppa dei campioni. La televisione italiana lante Ascoh. Ai marchigli 
trasmetterà in diretta l’avvenimento sul 2 canale con inizio andrebbe bene il pan ed 


bito, mi riposerò; ne ho an¬ 
che bisogno». 

Intanto il campionato è 
giunto ’al quart’ultimo turno: 
la partita « clou » è quella del¬ 
l’Olimpico dove la disperata 
Lazio riceve il Torino, che a 
Roma, se la ciambella gli riu¬ 
scisse col buco, potrebbe an¬ 
che ottenere l’ipoteca dclini- 
tiva sullo scudetto. Ma La- 
zio Torino non è il solo piat¬ 
to ghiotto della 27. giornata: 
perché la Juve, ospitando la 
Roma, sfrutta una delle ul¬ 
time occasioni che le riman¬ 
gono per contendere al « To¬ 
ro» il titolo di campione: 
perché Como-Cagliari rappre¬ 
senta l’ultima speranza per 
i lanani, che devono assolu¬ 
tamente vincere augurandosi, 
inoltre, che le antagoniste 
non conquistino i due punti; 
perché Verona-Milan potreb¬ 
be fornire ai veneti la possi¬ 
bilità di trarsi fuor dal pe¬ 
lago alla riva; perché l'Asco- 
li a Perugia si gioca tutto 
un campionato; perché infi¬ 
ne la Sampdoria, abituata ai 
grandi finali, a S. Siro contro 
l’Inter, un’Inter che il suo 
presidente ha definito il Pe- 
retola F.B.C.. tenterà il col¬ 
paccio che le potrebbe assi¬ 
curare la salvezza. 

Ci sono poi in cartellone 
Bologna-Napoli (con i petro¬ 
niani alla ricerca del posto 
in coppa UEFA) e Fiorenti¬ 
na-Cesena (i «viola» hanno 
bisogno dei punti della tran¬ 
quillità). 

Ma vediamo. In sintesi, le 
partite in cartellone: 

LAZIO-TORINO — La La¬ 
zio si gioca la permanenza 
in serie A, il Torino lo scu¬ 
detto. I biancazzurrl non han¬ 
no problemi di formazione 
con Re Cecconi sicuramente 
in campo e con Ghedin, che 
potrebbe prendere il posto di 
Polentes, che tuttavia resta 
il preferito. Il « Toro » ha 
un'unica incertezza: Santln o 
Gorin? La partita è senza 
pronostico anche se la logica 
indurrebbe ad indicare X-2. 
Ogni risultato è comunque 
possibile. Entrambe gioche¬ 
ranno per vincere e chi ri¬ 
schia di più. naturalmente, 
è la Lazio perché al Torino, 
tutto sommato, un pareggio 
potrebbe anche bastare men¬ 
tre alla squadra di Maestrel- 
li sono indispensabili i due 
punti. 

JUVENTUS-ROMA — Nel 

confronto incrociato Torino- 
Roma 1 giallorossi saranno 
ospiti cm bianconeri. La for¬ 
mazione che Liedholm man¬ 
derà in campo è ancora in¬ 
certa. In allenamento c’è sta¬ 
to un collaudo positivo per 
Pellegrini e Negrisolo. In 
porta, molto probabilmente, 
ci sarà Meola. E’ previsto, ad 
ogni modo, uno schieramen¬ 
to difensivo nell’intento di 
strappare un punto alla « vec¬ 
chia signora » visto che l’at¬ 
tuale classifica dei romani¬ 
sti ha assoluto bisogno di 
essere rimpolpata. Ma l’im¬ 
presa è difficile, considerato 
che la Juve, in questa par¬ 
tita. si gioca tutto e. se non 
dovesse vincere, dovrebbe, 
probabilmente, rinunciare a 
qualsiasi speranza di ricon¬ 
fermare lo scudetto. 

COMO-CAGLIARI — Il Ca¬ 
gliari dei giovani, perdendo 
domenica in casa col Vero¬ 
na, ha perduto ogni speran¬ 
za. Ma a Como non giocherà 
certo rassegnato. Il Como, ri¬ 
lanciato dalla vittoria a ta¬ 
volino con la Fiorentina e 
dal pareggio, a S. Siro col Mt- 
lan, tenterà, dal canto suo. 
il tutto per tutto per aggiu¬ 
dicarsi i due punti. 

VERONA-MILAN — Vaica- 
reggi. bisogna dargliene atto, 
ha sempre sostenuto che la 
sua squadra si salverà. La 
vittoria di Cagliari 'na con¬ 
sentito ai veneti di compiere 
un grosso passo avanti. Se 
domani dovesse fare il « bis » 
col Milan (e l'impresa è tut- 
t’altro che impossibile» la 
lotta per restare in serie A 
potrebbe forse essere conclu¬ 
sa per i veneti. 

PERUGIA-ASCOLI — Che 
farà l’Ascoli a Perugia? La 
domanda potrebbe essere ro¬ 
vesciata. Che farà il tranquil¬ 
lo Perugia contro il penco¬ 
lante Ascoh? Ai marchigiani 


alle 20.45. 

Questo comunque il programma completo: 

OGGI 

A Zagabria: Jugoslavia-Galles. 

A Bratislava: Cecoslovacchia-URSS. 

A Madrid; Spagna-RFT. 

DOMANI 

A Rotterdam: Olanda-Belgio. 

Gli incontri di ritorno si giocheranno il 22 maggia 


ranno bene ad essere pruden¬ 
ti: anche perché uscire im¬ 
battuti da San Siro costitui¬ 
rebbe, pur sempre, un risul¬ 
tato prezioso. 

BOLOGNA-NAPOLI — Due 

squadre in salute e senza pro¬ 
blemi di classifica. Con i pa¬ 
droni di casa, che hanno un 
traguardo preciso da raggiun¬ 
gere, quello di trovare un po¬ 
sto in coppa Uefa. Ma il Na¬ 
poli. dopo la bella prova con 
in Juve. non si rassegnerà 
tanto facilmente a cedere l’in- 
tcra posta. 

FIORENTINA-CESENA — I 

« viola » formato partita di 
Tonno (ancorché .sconfitti) 
non dovrebbero avere diffi¬ 
coltà a battere i romagnoli. 
Ma ogni incontro fa stona a 
sé. E poi il Cesena è avver¬ 
sario scorbutico. 


totocalcio 


Bologna-Napoli x 

Como-Cagliari 1 

Fiorentina-Cesena 1 

Inter-Sampdoria 1 x 

Juventus-Roma 1 

Lazio-Torino x 2 

Parugia-Ascoll 1 x 

Verona-Milan 1 2 x 

Modena-Catanzaro 1 2 x 

Patermo-Avellino 1 

Psscara-Vicenza 1 

Giulianova-Parma x 2 

Crotone-Reggina 1 


I presumibile che giochino con 
1 un obiettivo del genere spe- 
rando. magari, cne Silva s» 
ripeta. 

INTER-SAMP — Un'Intcr 
comc quella di domenica ad 
t -Ascoli andrebbe incontro a’.- 
1 la sconfìtta sicura. Ma ì’Inler 
' è sempre l’Inter e i ligun fa- 


Oggi giungeranno a Roma anche gli atleti che compongono la nazionale della Gran Bretagna - Nel po¬ 
meriggio la punzonatura nella sede del nostro giornale - Il saluto dell'UISP al Comitato organizzatore 


Il notes del «Gran Pre- I 
mio della Liberazione - Tro- i 
feo Sanson » è al suo ul- i 
timo foglio. C’è ancora il po¬ 
sto per annotare l’arrivo del¬ 
la nazionale di Gran Breta¬ 
gna che l'Alitalia poserà sul¬ 
le piste di Fiumicino alle 
ore 13.35 di oggi. Poi la 
corsa entrerà nel vivo. 

I ragazzi faranno la loro 
ultima sgambatlna nella mat¬ 
tinata c alle 16 li avremo 1 
tutti airUnltà. in via dei Tau- i 
imi, per la punzonatura. Do¬ 
mattina, infine, la sveglia 
squillerà di buon’ora: alle 8 
ci sarà il raduno a piazzale 
0.stiense; alle 10.30 il «via!» 
da Porta San Paolo dopo 
l’omaggio ai caduti della Re¬ 
sistenza: alle 11 l’arrivo a 
Piazza del Popolo dopo la I 
suggestiva sfilata nel cuore i 
di Roma e infine la parten- ! 
za da Prima Porta per la i 
corsa agonistica e il raduno 
di Fiano. | 

C’e un clima di festa e di 
amicizia. Un clima che ritro¬ 
veremo per le strade citta¬ 
dine e del Lazio dove la co¬ 
lorita carovana transiterà 
dalla tarda mattinata al pri¬ 
mo pomeriggio fino a via 
Ugo Ojetti, nel quartiere 
I Montesacro, dove decine di 
j lavoratori e di compagni 
I stanno da tempo organizzan- 
I do l’arrivo della gara. 



# La nazionale polacca che disputerà il « Liberazione » e il « Giro delle Regioni » fotografata alta Foresteria dell'Acqua- 
cetosa. Con l'interprete sono (da sinistra): Ryszard Szurkow ski, Jan Raczkowski, Marian Majkowski, Jan Brzezny, Sta- 
nislaw Boniecki 


tanno da tempo organizzan- i decine di cicloamalori che 
o l'arrivo della gara. j festeggeranno nella piazza 

Un clima di festa e di ami- ! principale del Comune ro- 


cizia che ritroveranno anche 
1 a Fiano Romano le decine e 


mano la fine della galoppa¬ 
ta di 22 chilometri. 


E’ a Montesacro e a Fumo 
Romano che tutti i concor¬ 
renti riceveranno in ricordo 
la fotolito che il pittore -Mi- 
gi Sassu ha voluto donare al¬ 


ti Giro della Puglia ostacolato dal maltempo 

Si rivede De Vlaeminck 
ma Moser resta leader 

Battuti allo sprint Riccomi e De Muynck — Il gruppo con un ritardo di 20’’ 


l'Unità per lutti gli sportivi. 
E a Montesacro e a Fiano 
Romano saranno distribuite 
le decine e decine di coppe, 
targhe, medaglie c tiofei per 
atleti e squadre. Fra le ul¬ 
time medaglie clic ci sono 
arrivate registriamo oggi 
quelle della Presidenza della 
Repubblica, della presidenza 
del Senato e della Presidenza 
del Consiglio. 

Arrivederci a tutti per og¬ 
gi alle operazioni rii puzo- 
natura. L’apuntamcnto è per 
le 16. 


¥, 


MONTE, S. ANGELO. 23 

Era, quella odierna, la fra¬ 
zione indubbiamente più in¬ 
sidiosa del giro delle Puglie. 
Per via dello strappo finale 
che. attraverso una serie di 
tornanti, conduce al traguar¬ 
do di Monte S. Angelo a 
quota 843. Ed ora, quella 
odierna, una frazione cui Mo¬ 
ser, da ieri leader della cor¬ 
sa. guardava con trepida¬ 
zione. 

Alla prova dei fatti il por¬ 
tacolori della Sanson se l’è 
cavata più che brillantemen¬ 
te. Non ha mollato di un < 
solo centimetro gli uomini | 
di classifica concedendo che | 
si sbizzarrissero coloro che. 
al vertice della graduatoria, 
ormai l’hanno perduto di 
vista. Tra costoro, da ieri, 
anche Roger De Vlaeminck 
il quale, ovviamente, non si 
è lasciato sfuggire un’occa¬ 
sione indubbiamente assai 
appetitosa svignandosela (in 
compagnia di Riccomi e del 
compagno di colore De 
Muynck) proprio quando la 
strada prendeva ad inerpi¬ 


carsi, ad un tiro di schioppo 
dal traguardo. 

In 104 hanno preso il via 
da Castellana Grotte. Niente 
pioggia ma, in compenso, 
temperatura davvero fresca 
e vento niente affatto tra¬ 
scurabile. Un vento che co¬ 
stituirà la costante di que¬ 
sta frazione. Notevole dun¬ 
que l’aggravio di energie per 
i corridori. 

Dopo 30 Km. il gruppo è già 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


1 1 
x 2 
2 12 

1 2 X 

2 2 
2 X 
2 2 
2 1 
X X 
1 X 
1 1 
X 2 


flash • sporlflash - sportfiosh - sport 


D TENNIS - Italìa-Polonia di 
Coppa Davis, in prosranuna dal 
30 aprile al 2 mausio si gìo- 
cliera resolarmente a Firenze. 
Il rinvio chiesto dai polacchi 
perche il loro numero uno Fì- 
bak c impegnalo a Detroit per 
la finale del WCT di doppio, 
non è stalo accordata dalla 
Fit. a causa delle csigeiue di 
calendario. 

% MOTO - Si correrà domani 
e LE Mans il G.P. di Francia, 
valevole quale seconda prova 
del campionato mondiale. Alle 
competizione prenderanno par¬ 
te anche Cccotto, Ageslini c 
Villa. Nelle prove di ieri Luc- 
chinelli, nelle SOO ha latto re¬ 
gistrare il miglior tempo e 
Cecolto nelle 3S0. Non molto 
bene sono andati Agostini e 
Villa. 


• BASKET ' Nella prima gior¬ 
nata del torneo » Natale di 
Rema > in corso dì svolgimen¬ 
to al paisport di Rema, la na¬ 
zionale italiana ha battute la 
Romania per 91-S2 (52-40). 

• TENNIS — Adriano Panatta 
sì è qualificato per le semifinali 
del singolare maschile del tor¬ 
neo intemazionale di Stoccolme 
battendo per 5-7 6-3 6-1 lo 
svedese Bjom Borg. In semi¬ 
finale razzurro avrà di fronte 
il romeno Ili# Naslase. 

• IPPICA — Il dell. Guido 
Berardelii, dopo ampia consulta¬ 
zione con le categorie Interessa¬ 
le. è stato confermalo alla pre¬ 
sidenza deii'UNIRE dal ministro 
deirAgrìcolturo. 


I diviso in tre spezzoni. In te- 
I sta infatti c’è gente pronta 
a sparare cartucce m conti¬ 
nuazione anche se. in prati¬ 
ca. si traila più che altro di 
colpi « a salve ». Qumtarelli 
e Conti si ritirano dopo una 
settantina di chilometri, po¬ 
co prima che la carovana 
piombi su Corato dove è po¬ 
sto un traguardo volante tu¬ 
ristico con relativo abbuono. 

I Nella circostanza è Zanoni ' 
ad uscire allo .scoperto. Il suo 

- allungo gli frutta circa 200 
metri. Pare fatta Senonché 

1 nell’imboccare una curva a 
gomito che immette sotto lo 
j striscione agognato — vuoi 
, I per il fondo viscido, vuoi per 
, le acrobazie non propriamen¬ 
te corrette di un motociclista 
1 — il buon Z'anoni cade in- 

- I gloriosamente. E dietro di 
‘ ! lui. buona parte del gruppo. 

E’ dunque Baronchelli, mi¬ 
racolosamente scampato alla 
strage, ad aggiudicarsi i 
3” di abbuono. 

I II capitombolo comunque 
! non lascia tracce. Tutti in 
i gruppo sino allo strappo fi- 
' naie. Poi allungano De Mu- 
j jTick. Rocchia e Riccomi cui. 
i in extremis, si aggrega De 
1 Vlaeminck. Saggia decisione 
. la sua poiché nello .sprint a ! 
j tre (Rocchia s’è perduto nel j 
1 principio di nebbia pughe- j 
I se) gli è facile allineare Rie- j 
I I comi a De MujTick. A 20” j 
Panizza regola il gruppo coni- | 
I ! prendente tutti i prolagoni- 


4 30’33’): 8) Ritter; 9) Salmi 
LA CLASSIFICA GENE¬ 
RALE: 1) Moser (Sanson) 


L’Unione Italiana Sport 
Popolare ha inviato ieri al 
Comitato organizzatore del 
G.P. della liberazione e del 
Giro delle Regioni il seguen¬ 
te messaggio di .saluto e di 
augurio: 

«L’UISP saluta la 31ma 


37 ' 32 "; 2) G.B. Baron- i Edizione del Gran Premio 
chelli (Scic) a 3”; 3) Lasa i Liberazione ed il Primo Giro 
(Scic) s.t.; 4) Ritter (San- i ciclistico delle Regioni. L’au- 
son) s.t.; 5) Bertogtio (Jol- guno di successo a questa 
lyceramica) a 5”; 6) Salm a festa di sport non è un atto 
6”; 7) Panizza s.t.; 8) Ber- formale come si addice a 
gamo M. s.t.; 9) Clively s.t.; qualcuno die attende e vi- 
10) Battaglin s.t.; ve ravvenimento dall’ester¬ 

no. Fin dalle prime edizioni 
il Gran Premio Liberazione 
e vissuto dairuiSP da pro- 
rarte stasera 1 tagonista: insieme al giorna- 

-- le l’Unità ne è parte attiva. 

Per i rapporti che intrattie- 
I • I ne tradizionalmente con le 

f inflIlA 1 imrifl organizzazioni sportive dei 
kUlIVIU lavoratori di Altri Paesi 

ruISP concorre ad arricchi- 
«al HMllaa li» partccipazione alla ga- 

^TlQTOS Q| rOllV ra dei 25 Aprile di ciclisti 

g dilettanti in cerca di affer- 

11 ^ mazione prima di altri even- 

filai ■■firflfinA sportivi, come la corsa 

UUI WUIUUIIW della Pace. e. quest’anno. 

^ prima delle Olimpiadi di 

Domani sera da Poesia Montreal dove è probabile 


un'oicasione per c.stramarci, 
in una .sorta di neutralismo, 
da quelli che sono i proble¬ 
mi ed I valori della vita. 

Operare, come abbiamo 
operato anche quest’anno, 
per fare deU’anniversario 
della Liberazione del nostro 
paese dal fascismo, una gior¬ 
nata di sport popolare, si¬ 
gnifica affermare i valori 
reali dello sport, non solo 
(potrebbe apparire retoricoi 
come fatto di fratellanza e di 
amicizia tra i popoli, ma co 
me una delle più importan¬ 
ti occasioni di affermazione 
deH’uomo nella .sua battaglia 
quotidiana per rcmancipa- 
zione ». 


Nonostante la pioggia bat¬ 
tente numerosi ragazzi e ra¬ 
gazze si sono disputati il di¬ 
ritto di battersi per le finali 
di mezzofondo previ.ste dome¬ 
nica pomeriggio allo stadio 
delle Terme di Caracalla nel 
quadro delle gare del « Libc 
razione ». La formula del 
meeting Indetto dall’Ui.sp di 
Roma prevedeva i migliori 
tempi ottenuti in finale. 
Questi 1 risultati di maggior 
rilievo: 


Parte stasera 

Cinque Lancio 
Strntos al rally 
del Gargano 




Domani 


Foggia 


! sii. Domani quarta frazione. | Fiat Abarth di Ceccato. 


prenderà il via il Rally del che molti di questi ciclisti 
Gargano prova valida per il ritroveranno, 
campionato dei rallies nazio- D’altra parte l'idea di ab- 
nali. L’arrivo, dopo circa 320 binare a! Gran Premio Li- 
chilometri e nove prove di berazione, una manife.stazio- 
veiocità. è prevusto a Vieste ne popolare come il ciclora- 
su! Gargano domenica mat- duno per amatori promossa 
Ima. La manifestazione ve- dalia Lega Cicloturismo 
' drà alla partenza i migliori t UISP. risponde alla logica at- 
! .specialisti del campionato j traver.so la quale tende a 
j dei rallies nazionali tra cui 1 caratterizzarsi il nostro im- 
la Lancia Stratos superassi- pegno volto ad affermare 
i stila di Vudaneri attuale ca- lo sport come diritto di tutti. 
I p.^z!assifìca del trofeo ral- Anche la corsa podistica nel 
1 lies nazionali davanti alla quartiere popolare di Testac¬ 
elo, e la riunione di Atleti¬ 
ca allo Stadio delle Terme, 
promossi dal comitato roma¬ 
no dell’UISP, intendono of¬ 
frire una rappresentazione 
concreta del nostro impegno 
sportivo. Un impegno che 
tende alla continuità della 
pratica sportiva: dal momen¬ 
to formativo, a quello com¬ 
petitivo. a quello ricreativo. 


da Manfredonia a Palese per 
' un totale di 182 Km. 

I 

I L'ordine d'arrivo 

1 1) Roger De Vlaeminck 

ì (Brooklyn) in 4 ore 30'20"8 
i alla media oraria di Km. 

\ 40.496 (abbuono 5” - tempo 
1 effettivo: 4J0’15"); 2) Ric- 
I comi (Scic) s.t. (abbuono 
; 6” - tempo effettivo; 4J0’14"); 

I 3) De Muynck (Brooklyn) 

I S.L (abbuono 1" - tempo ef- 
I fettivo; 4J0'19"); 4) Panizza 
; 4.30"34’; 5) Baronchelli G B. 
I s.t. (abbuono 3” • tempo ef- 
i fettivo: 4.30"31'); 6) Batta- 
i glin s.t.: 7) Moser s.t. (ab- 
. buono 1” > tempo effettivo; 


j Tra i 75 iscritti risultano 
’ ben cinque Lancia Stratos a ' 
! testimonianza delia popoia- 
I nlà di questa vettura anche 
I a livello privato. La marca 
1 torinese dovrà vedersela con 
le .sei Porsche Carrera iscrit¬ 
te tra cui quella del barese 
Di Gioia vincitore dell’edi- 
1 zione p.assata. La manifesla- 
i z.one p.Uroc:nata da! L'.oyd i 
. Centauro e dalla Marlboro 1 
I gode del ma.ss.ma coeflìcien- ' 
! te previsto per i rallies na- j 
1 zinnali c dovrebbe quindi I 
. dare un r-svolto alla clas.sifi- i 
• ca deK'attuale campionato ! 
Italiano. ; 


600 PIANI FEMMINILI 
j (1963-64-65) 

i Cavedani Roberta l’S.V.'i; 

1 Troiani Anna r56”8; Luccet- 
ti Sabrina 2’0”; Massicci Isa¬ 
bella 2'3"; Proietti Antonel¬ 
la 2’6”: Fiorini Tonina 2’4”.3. 
Martucci Giovanni 2’6": Or¬ 
sini Beatrice 2’6”: Del Gio 
vane Eleonora 2’10''2; Zam 
polini Olga 2’15". 

600 PIANI FEMMINILI 
(196(t61-62) 

Cristiano Stefania r53”.ì. 
Mancinelli Caria r57”5; De. 
Giovane Patnzia 2’02"5: Fa 
nafanllo Paola 2’16”8; Tarug 
gl Fernanda 2'25”; Piras Rifa 
2’00”: Maiolini Ornella 204”.'>. 
Maiolini Alba 2*14”; D'Agos' 
ni Stefania 2’20”; D’Intiiii 
Letizia 2’21”4. 

j 1200 PIANI MASCHILI 
(1963-64 K) 

i Renzi Mas.simo 3'49"4; O.n • 
rati Germano 3’.53"1, Cimin.’ 
Massimiliano 3’57"6; Carne • 
Giorgio 4’ir‘3; Turchi Fab.i' 
4’35"; Zucconellì Massimo 4 
e 4r’4. Dondi Stefano 4'44' J 
Peiracci Paolo 4'48", Coco 
eia Maurizio 4'55”; Quenn 
Aldo 4’58'’; Auhcino V. 5‘Ù- ■ 
Briganti Stefano 5’.ó0". 

1500 PIANI MASCHILI 


volto a! mantenimento della 


Leo Pitfoni 


j salute. ! 

! Che questa rappresentazio- i 
! ne del nostro impegno av- j 
! venga in occasione del 25 j 
j Aprile non e casuale anche i 
< perché non c un impegno 
i che si esaurisce in questa I 
, giornata. Per noi lo sport j 
! non è mai stato e non è . 


Castaldo Raffaele 4‘5r?.. 
P.ccolo Francesco 4'556"6. 
Gorga/./’. E. 4'58"4; Piccinin. 
A. 5'03”; Settembnn; M. 5'066 ' 
Trote.se A 3'14": Bonelli A 
5'15"; De Gu.d. T. 5'32”; Don 
d. I. 5'33”: Briganti A i>'33"5. 
Rubeo V. 5’40"; Rocchi JÉ. 5' 
43"0. 


QUAU AUTOMOBIU DI SOU 850cc SONO DELLE VERE AUTOMONU? 



Renavi! 4 (850 cc) 


Renani! 5L (850 cc) 


Renani! 6L (850 cc) 


Renault 4 - Renault 5 - Renauft 6 

.Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta 
«'ioni su ogni tipo di percorso. Se un’automobil 
na tutte queste caratteristiche c senza dubbio un 
. era automobile. Renault lo dimostra. Chi può fa» 
ilirettanto? 

Le Renault .sono lubrificate con prodotti Elf. 


Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre piu competitiva. 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Colloquio con la delegazione deL nostro partito che ha visitato il Senegai 

Autonomia deirAfrica e deirEuropa 
nei colloqui del PCI con Senghor 

Della delegazione facevano parie i compagni Dario Valori. Franco Calamandrei e Nadia Spano * Il presidente del Senegai: «Dirò a Kissìnger 
che sbaglia» • Posiiivi apprezzamenti per la linea dei comunisti italiani • Un segno di disponibilità a stabilire i rapporti con l'Angola 


Polemica tra Pex sottosegretario Ball e Kissinger per la rìunificazione 

Altri interventi della 
Wasliingtòn Post sulla Ci' 

« questione cóinuriistò » 

il Vietnam 


Una delegazione del PCI ha 
visitato nei giorni scorsi ii 
Senegal, accogliendo un in¬ 
vito formulato dal presidente 
Leopold Sedar Senghor nel 
la sua qualità di segretario 
generale dell'Unione progres¬ 
sista senegalese, il partito 
che governa il paese dalla 
conquista dell'indipendenza 
nel I960. La delegazione del 
nostro partito era composta 
da Dario Valori, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista 
del Senato e membro della 
Direzione del partito. Fran¬ 
co Calamandrei, vice presi¬ 
dente della Commissione este¬ 
ri del Senato e membro del¬ 
la Commissione di politica 
internazionale del PCI, e Na¬ 
dia Spano, della sezione este¬ 
ri del partito. 

I membri della delegazio¬ 
ne hanno espresso al loro ri¬ 
torno In Italia un giudizio 
positivo sul viaggio e hanno 
sottolineato rutllità degli in¬ 
contri e degli scambi di idee 
avuti con II presidente Sen- 


elaborata e sviluppata dal no¬ 
stro partito, richinmandasi 
al nostri documenti e al pen¬ 
siero dei nostri dlrleentl. In 


Comunità economica dell’Afri¬ 
ca occidentale, di cui l’Ango- 
la non fa ancora parte, Sen- 


zlone. Senghor ci ha fatto ri¬ 
levare che 1 dirigenti del PAI. 


delegazioni all’estero del no¬ 
stro partito, e che corrispon- 


Si ripetono le interferenze e le ipotesi di ricatto economico - Per 
il giornale delia capitale USA « solo un ingresso dei comunisti 
nella maggioranza può arrestare il declino economico dell'Italia » 


che hanno subito condanne e de alla nostra funzione di par 


NEW YORK, 93 Spingersi contro la stessa Ita- dalla considerazione che si 
La Washington Post di ieri lia e il suo eretico partito tratta di una cooperazione tra 
pubblica altri due interventi comunista ». partiti che hanno impostazioni 

sulla «questione comunista»; Quanto all’ex sottosegreta- ideologiche e politiche diver¬ 
una corrispondenza da Roma rio americano George Ball, se. La linea di princi/Dlo del 
di Josef Kraft e una lettera egli ha scritto alla Washing- comunisti tendente alla roo- 
dell’ex sottosegretario di Sta- ton Post per dire che il suo perazione con l soclaldemo- 
to USA George Ball. intervento sulla questione co- oratici non elimina il pro- 


ghor ha espresso l’auspicio carcere, sono ora liberi, e ha tito nazionale e di governo. La Washington Post di ieri lia e il suo eretico partito 


primo luogo di Gramsci, con che le Comunità "possa esten- ! detto che dipenderebbe solo siamo stati noi a porre questo pubblica altri due interventi comunista ». 

una conoscenza che ci ha dersl fino a Luanda". Una di- I da loro agire nella legalità, problema. E proprio su di es- sulla «questione comunista»; Quanto al 

colpiti tanto piti in quanto chlarazlone questa, che l mol- accettando l termini In cui la so abbiamo registrato gli uni- una corrispondenza da Roma rio america 


il discorso di Senghor la col¬ 
locava nel contesto di una 
approfondita visione culturale 
complessiva. Ci sembra di 
aver capito che una delle ra¬ 
gioni di fondo dell’interesse 
con cui l dirigenti senegale¬ 
si hanno cercato questo con¬ 
tatto e collegamento con il 
nostro partito stia nel posto 
crescente che la loro pro¬ 
spettiva nazionale, in una vi¬ 
suale che Senghor ha confi¬ 
gurato come "equidistante" 
tra l’URSS e gli USA. dà al 
rapporto tra le possibilità di 
autonomo sviluppo dell’Afri¬ 
ca, e in genere del "terzo 
mondo", e la promozione di 
un’effettiva autonomia della 
Europa nella costruzione di 
un nuovo sistema di coopc¬ 
razione internazionale. In que¬ 


ll osservatori presenti a Da¬ 
kar hanno giudicato come 


legalità viene configurata dal 
suo governo. C’è da rilevare 


Un segno di disponibilità a | anche che l’introduzione del 


stabilire rapporti con li gover¬ 
no di Neto. Può darsi, quin¬ 
di. che gli orientamenti del 
governo senegalese attraversi¬ 
no una fase di aggiustamen¬ 
to politico ». 

Kissinger ha inizialo un 
viaggio in Africa tutt'altro 
che facile per II suo go¬ 
verno. Molti paesi ieri le¬ 
gati agli USA sono oggi 
diffidenti o addirittura 
ostili. Avete discusso an¬ 
che voi di questo? 


« Si, abbiamo parlato an¬ 
che di Kissinger. ma soprat- 


trlpartltlsmo non risulta fino¬ 
ra comporti modifiche al si¬ 
stema elettorale, per cui tut¬ 
ti 1 seggi dell’Assemblea na¬ 
zionale sono assegnati al par¬ 
tito che abbia anche solo una 
maggioranza relativa. Nondi¬ 
meno, questo è un problema 
interno del popolo e delle for¬ 
ze politiche senegalesi e spet¬ 
ta ad essi risolverlo. Nel re¬ 
gistrare quelli che, a parere 
nostro, possono apparire co¬ 
me limiti dell’indirizzo della 
« riforma pluralistica » sen- 
ghorìana, non si può d’altra 
parte ignorare che l’esperien¬ 
za storica del nuovi Stati afri- 


ci accenti di asprezza da par- di Josef Kraft e una 
te di Senghor che ha lamen- dell’ex sottosegretario 
tato talune insufficienze e ri- lo USA George Ball, 
tardi del governo italiano ri- La corrispondenza d 


oratici non elimina il pro- 


tardl del governo italiano ri- La corrispondenza di Kraft munista in Italia al congresso blema della lotta contro la 
spetto agli accordi già esi- parte dalla constatazione che; dell’associazione dei direttori ideologia opportunistica di de¬ 
stenti tra l due paesi. In par- “ h pei-icolo non è che i co- di giornale tenutosi recente- stra e la politica della col- 

ticolare Senghor si è riferito niunisti si im^jadronlscano del mente a Washington, è stato laborazione di classe ». 

all’accordo la pesca stl- potere con un’operazione sul « grottescamente svisalo » nel Superando la resistenza dei- 


potere con un’operazione sul « grottescamente svisalo » nel Superando la resistenza del- 
nlllat/^ rxti'i iin unno fa o modcllo dell’Europa orientale, resoconto pubblicato dal quo- la borghesia monopolistica e 

p laro pi un ., ^ , Al contrarlo io ritengo che tidiano della capitale USA. Il di una parte dei leaders di 

cne preveoe, m camoio oci- gQjp j^j-q ingresso nella giornalista aveva attribuito a destra socialdemocratici — 
l’accesso del nostri pesche- maggioranza parlamentare Ball l’idea che « potremmo asserva Ponomarlov — 1 co- 


recc! In acque territoriali del può arrestare il declino eco 
Senegai. la costruzione là, da nemico deH’Italia ». 


parte italiane, di una fabbri¬ 
ca di conserva di pomodo- 


Ignorando le posizioni chia¬ 
ramente espresse sulla stessa 
Washington Post dal dirigenti 


benissimo cavarcela (in Ame- munisti sono riusciti ad ot- 
rica) con i comunisti al po- tenere negli ultimi anni un 


ro. Il nostro governo non ha (jej p 0 j jy relazione ai rap 


tere (in Europa). 

L’esponente del partito de¬ 
mocratico in proposito scrive; 
« Lungi dal guardare con ras- 


mutamento positivo neU’awio 
della cooperazione di forze 
operale e democratiche. Ciò 
ha trovato espressione nella 


ancora stanziato il finanzia- porti che si vuole si instaurino segnazlone Tingre-sso dei co- solidarietà con il popolo del 


mento, con un ritardo, ha det- tra i due blocchi. Kraft scopre munisti nel governo Italiano, 
to Sen‘'hor che può portare il «vero pericolo», cioè; condivido in pieno la preoc- 
alla rottura dell’accordo ita- «venire il PCI sta pren- cupazlone del segretario Kls- 


« mentre il PCI sta pren- cupazlone del segretario Kls- 
dendo le distanze da Mosca, singer secondo cui esso com- 


Vietnam, nella campagna di 
appoggio ai democratici cileni 
e in una serie di importanti 
azioni per la trasformazione 


ghor, con li quale si sono contesto, crediamo di 


intrattenuti per un'ora e mez¬ 
zo, e con l’Ufficio politico del- 
l’UPS. Senghor In particolare 
ha cercato di dare al collo¬ 
quio un’impronta di cordiali¬ 
tà e di mettere l'accento su¬ 
gli elementi di concordanza 
o convergenza più che su 
quelli di discuesione. 

« Naturalmente — spiegano 
1 membri della delegazione 
— avevamo e abbiamo ben 
presenti le diversità di valu- 


aver compreso che Senghor e 


tutto in relazione all Europa, cani, se indubbiamente pone lo senegalese e può misere gjj eventi in tutta l’area del plicherebbe gli accordi di si- deirEuropa in un continente 

^ngnor ^ criticato In mo- una esigenza di sviluppo della allo sviluppo di piu ampi ac- Mediterraneo stanno portando curezza esistenti in seno al- di pace, sicurezza e coopera- 

do esplicito le note e insl- ••—- " . - . .... .... 


i suoi collaboratori, che già stile posizioni di Kissinger 
hanno conseguito una con- sulla questione delle autono- 


democrazla, comporta anche cordi nell’ambito dei’a Con- la Russia sempre più vicina l’alleanza occidentale, anche zione. Le azioni congiunte del 


nessione organica con l’inter 
nazionale socialista, altri 


me e democratiche scelte del 
paesi dell'Europa occidentale 


tazione che esistono e che si con 1 partiti socialisti e so- 
sono manifestate anche ne- cialdemocratlcl dell’ Europa 


buiscano importanza anche ^ aggiunto altrettanto espll- 
all’azione che partiti comuni- citamente di voler far pre¬ 
sti caratterizzati come 11 no- sente questa sua valutazione 
stro possono svolgere In un critica al segretario di Stato 
tessuto di collaborazione ere- americano in occasione della 

scente sia con le forze prò- pro.sslma visita a Dakar, 

gressiste e nazionali del pae- nel quadro del viaggio In 

si in via di sviluppo, sia Africa. Le parole testuali di 


gli ultimi tempi sia su talu¬ 
ni problemi generali di orien¬ 
tamento ideale e politico, sla 
su questioni specifiche: in par¬ 
ticolare sulla questione del- 
l'Angola, a proposito della 
quale Senghor aveva assun¬ 
to, nel momento più acuto 
della lotta del governo di 
Luanda contro i movimenti 
secessionisti e gli aggressori 
stranieri, una posizione di 
critica aspra verso le forme 
nelle quali si è manifestata 
la solidarietà internazionale. 

La conoscenza e la valuta¬ 
zione di queste divergenze 
non cl ha però fatto sottova¬ 
lutare l’interesse e l’Importan¬ 
za di un franco confronto di 
opinioni con l’UPS e con la 
personalità prestigiosa di Sen¬ 
ghor. sia per verificare con 
franchezza I punti di discus¬ 
sione, sia per confrontare in 
modo positivo le posizioni su 
altri problemi. L'esito della 
visita e dei colloqui ha co¬ 
munque confermato rutllità 
del viaggio». 

Quali tono i motivi di 
intereUB per i rapporti 
con il noatro partito che 
tono itati manifestati dal- 
rUPS e da Senghor nel 
coreo dei colloqui? 

«Sia Senghor che i mem¬ 
bri dell'Ufficio politico del- 
rUPS hanno premesso ad 
ogni altra considerazione la 
espreissione assai calda di 
apprezzamento per la funzio¬ 
ne di politica interna e in¬ 
ternazionale delia linea strate- 


occldentale. In particolare, il 
presidente senegalese he mo¬ 
strato grande interesse per l 
problemi dell’area mediter¬ 
ranea, nell’ambito di un orga¬ 
nico e aggiornato disegno del 
processi In corso». 

Parlando dalle divergen¬ 
ze tra la nostra posizioni 
a quella dall’UPS è subito 
emerso il problema dal- 
l'Angola. La posiziona del 
Senegal à rimasta immu¬ 
tata malgrado i rico¬ 
noscimenti Internazionali 
ottenuti dal governo di 
Luanda? 

« Nella franca discussione, 
di fronte al nostro richiamo, 
per altro sul terreno del rea¬ 
lismo politico, a tener con- 


citamente di voler far pre¬ 
sente questa sua valutazione 
critica al segretario di Stato 
americano in occasione della 
sua prossima visita a Dakar, 
nel quadro del viaggio In 
Africa. Le parole testuali di 
Senghor sono state; "Dirò a 
Kissinger che sbaglia" ». 

Naturalmente, avrete par¬ 
lato delia situazione in¬ 
terna del Senegai a avrete 
ricevuto chiarimenti, in 
particolare, sulla prossima 
riforma con cui si dice di 
voler introdurre nel pae¬ 
se una particolare forma 
di pluralismo. 

« Il governo di Dakar ha 
deciso di trasformare 11 si¬ 
stema attuale in un sistema 
di tipo pluralistico. E' stata 
decisa la legalizzazione di due 
partiti, uno a destra del- 
l’UPS e uno alia sua sini¬ 
stra, con definizioni formula¬ 
te dallo stesso governo, rlspet- 


problemi non facili da risol¬ 
vere su questa strada ». 

Avete avuto occasione di 
discutere anche I problemi 
relativi ai rapporti bila¬ 
terali di Stato tra Italia 
e Senegai? 

« Certamente. Secondo un 
metodo che è costante nelle 


venzione di Lomè. L’inerzia airilalia. Il rischio è che in se non sono d’accordo con 


la sua cupa previsione che 


italiana è tanto più pregiudl- * <^^50 di futura crisi interna- la sua cupa previsione che 

zievole in quanto altri pae.si esempio, nel Me- ayreb^ to del domino 

/-•C'K' la Oriente o in Spagna o in su altri Stati europei. Dis- 

della CEfc. (soprattutto la Jugoslavia dopo la morte di sento invece dal segretario 


avrebbe l’effetto del domino Portogallo e di altri paesi ca- 
su altri Stati europei. Dis- pitalisti hanno consentito alla 


oc-r alla Jtigoslavia Oopo la mortc di sento invece dal segretario lotta della classe operala di 

Oltre alla Francia) stan- Tito), i comunisti italiani fac- sulle taiiierie impiegate per conseguire tangibili successi, 

no rispondendo attivamente ciano inclinare il governo di evitare tale disastro e sui 


alla disponibilità senegalese a Roma dalla parte della Ras- 


sviluppare un’industria leg¬ 
gera ». 


sia, rafforzando cosi la posi- 


modi per affrontarlo qualora 
si verificasse malgrado i no- 


gu. b. 


Ancora un cedimento alle pressioni di Reagan 

Ford esclude che gli Stati Uniti 
accettino di riconoscere Hanoi 

Preoccupata messa a punto di Kissinger, al momento di partire per l'Africa 


zione di Mosca nel Mediter- stri sforzi ». 
ranco e aprendo la strada a « Secondo me, il nostro sfor- 
nuove pressioni sovietiche, zo diplomatico dovrebbe pun- 
pressioni che poi potrebbero tare .sul tentativo di convin- 

cere le nazioni del mercato 
comune a prendere loro l’ini¬ 
ziativa di dissuadere gli ita- 

•occinn! ri: mandare I comuni- 

essioni ai Keagan su ai governo. Le altre prin- 

- cipali nazioni dell’Europi) oc¬ 
cidentale, in primo luogo Ger- 
^ « -w -r • , * mania e Francia, tengono in- 


« Secondo me, il nostro sfor- AtfflCCO 

zo diplomatico dovrebbe pun- «■■mwvw 

tare .sul tentativo di convin- _ 

cere le nazioni del mercato ||| rtiniO prnna 
comune a prendere loro l’ini- 

ziativa di dissuadere gli ita- .. , , 

liani dal mandare i comuni- flll fC UllitO » 

stl al governo. Le altre prin- 

cipali nazioni dell’Europi) oc- Alcuni giornali hanno rife- 
cidentale, in primo luogo Ger- rito di un duro attacco rivolto 
mania e Francia, tengono in- da radio Praga all’Unifà, per 
fatti le leve de! potere econo- aver ospitato la lettera di un 


mico, dato che il benessere 
industriale ed agricolo del¬ 
l’Italia dipende dal suo ac¬ 
cesso al mercato comune, e 
il trattato di Roma è stato 


esponente della « primavera 
di Praga ». definito « rinne¬ 
gato del movimento comuni¬ 
sta ». 

L’emittente ha Innanzitutto 


di tipo pluralistico. E’ stata ' la pace e della libertà». 

partiti ùn?"a^^Stra* def WASHINGTOI^3 il mondo socialista uno dei ta » e non esclude un contatto ch?^T^non’ uS’alJlr^ta^in” 

mPs ’e*^uno alla sua slnl- presidente Ford ha di- temi della sua campagna. con l’aspirazione delle mag- terferenza neeli a^fa^lnteml 

stra con definiz onl formula- chlarato. In una Intervista Nella stessa intervista, Ford gioranze africane dei paesi italiani ma^anche 
te dkursS governo ruSet- concessa alla radio a India- ha notato «con sorpresa» i retti da governi razzisti al- 

Hvaminf» Hi Hapolis, dovc Si trova per la progressi compiuti dal gover- l’autogoverno. 

Campagna delle «primarie», natore della Georgia, Jimmy Rispondendo alle domande noDolo^itlliann^^* scelta 

tico e marxista-leninista o co- gj.jg gjj gt^tl Uniti escludono Carter, nella gara delle « prl- dei giornalisti, Kissinger sì è taliano. 

munista, mentre all UF& re- riconoscimento diplomati- marie» democratiche e ha preoccupato di stabilire una • • • 


li i JU C-JIIILLCIILC lltt 11 IIla 11^1 LULLAI 

irfn «ir rilevato che ai recenti lavori 

dediti a raf- jel 15. congresso del PC ce- 
^ coslovacco « hanno assistito le 

cl n delegazioni del partiti di si- 

George Ball nistra di tutto 11 mondo, con 


te rtàlln «tpiLcn tfnvernn rUnet. concessa alla radio a India- ha notato «con sorpresa» i retti da governi razzisti al- 

Hvaminfi HI oapolls, dovc Si trova pcr la progressi compiuti dal gover- l’autogoverno. 

firn e mariMetn.iP'nin^tn campagna delle «primarie», natore della Georgia, Jimmy Rispondendo alle domande 


to del fatto che gli eventi in s^ra attribuita quella di s<v Vietnam «in qualsiasi detto che Carter potrebbe a- distinzione tra le prese di po* 

Angola hanno dimostrato la cialista e democratico . Cl è circostanza» e che «ogni di- vere buone probabilità di ot- sizione dettate dalla polemica 


MOSCA, 23 

« Le circostanze storiche si 


a capo gli esponenti di rilie¬ 
vo del movimento comunista 
ed operaio. Soltanto 11 partito 
comunista italiano, unico di 
tutti l partiti comunisti ed 
operai, è stato rappresadltato 
da un osservatore. I defegatl 
al congresso e gli ospiti stra¬ 
nieri .sono, però, rimasti an- 


glustezza della causa del sembrato che un tale approc- chiarazlone tesa a dimostrare tenere la nomination come elettorale e l’atteggiamento stanno ora determinando in cora più sorpresi dal fatto 


MPLA, al cui governo vanno ciò esprima un qualche eie- il contrarlo è menzognera e candidato presidenziale, se fondamentale della politica e 


sempre più i riconoscimenti 
di governi e delle Nazioni 
Unite. Senghor. con eviden¬ 
te volontà di tener fede a 
una questione per lui di 
principio, ha riconfermato II 
suo punto di vista. Ha ripe¬ 
tuto, cioè, che il ritiro di 
ogni presenza straniera è una 


mento di impostazione dal¬ 
l’alto e di "scolasticismo". Le 


Irresponsabile ». 


vincesse il 27 aprile in Penn- stera americana nelle relazto- 


Replicando al suo rivale, sylvanla. Secondo Ford, la ni con l’URSS, ed è sembra- 


modo tale che nei più di 
versi paesi non socialisti esi 
ste la possibilità reale dei- 


che alla vigilia del congres¬ 
so l’organo del CC del PCI, 
l'Unità, ha pubblicato una 


notizie raccolte là. d’altra Ronald Reagan, che aveva competizione in campo demo- to a tratti voler mitigare al 


parte, sono che i due par- accusato il governo di pren- cratlco si è ristretta ai nomi cune 

titi finora candidati per la dere in considerazione un pas- di Carter e di Humphrey (il Ford, 

istituzionalizzazione conslde- so del genere, criticandolo da quale conserva buone possi- In 

rano tali etichettature al- destra, Ford ha detto che l billtà, anche se non partecl- Vìetn 

quanto rigide contatti avuti finora con Ha- pa alle « primarie »-. che i 

,, . . noi riguardano unicamente il Dal canto suo, il segretario ton é 


cratlco si è ristretta ai nomi cune aspre affermazioni di operaia dì una vasta eoa- 
di Carter e di Humphrey (il Ford. lizione », scrive Boris Pono- 


rano tali etichettature al- 

i. .1 . - noi riguardano Unicamente il ' Dal cantò suo, il segretario ton è pronto a migliorare ~1 vimento operaio intemaziona- 

ogni presenza straniera e una ij partito che nella stona problema della ricerca di e- di Stalo. Kissinger. lasciando suol rapporti con quello di 1 p» pubblicata sull’ultimo mi- 

condizione perche la que- delle lotte nazionali e popola- ventuali militari americani di- gli Stati Uniti per la sua Hanoi, se questo darà «un mero della rivista Kommu- 


In tema di relazioni con il mariov, della segreteria del 
Vietnam, Kissinger ha detto PCUS, nella prefazione al¬ 


l’unione attorno alla classe lettera di Zdenek Mlynar, rln- 
operaia dì una vasta eoa- negato del movimento cotnu- 
lizione », scrive Boris Pono- nista ». 

mariov, della segreteria del Negli ultimi tempi Mlynar 
PCUS, nella prefazione al- — ha aggiunto radio Praga 


che il governo di Washing- l’opera in più volumi « II mo- — si allineava agli autori più 


stione angolana possa trova¬ 
re una sua collocazione nor¬ 
malizzata nel quadro africa¬ 
no. Una riaffermazlone di 
principio, quindi, alia qua¬ 
le. peraltro, il giorno succes¬ 
sivo ai nostro colloquio ha 
fatto seguito un fatto politi¬ 
co interessante. Alla conferen- 


ri si è Identificato con Tispl- spersi durante la guerra, e- tournée in Africa, ha mosso rendiconto » delia sorte dei di- nisl 


razione e la tradizione rivo- scludendo qualsiasi implica- nuovi attacchi all'URSS e a spersi. 


spesso citati dall’emittente 
« Europa libera » che è uno 
strumento della CIA america¬ 
na. Dai documenti strappati 


luzionaria sulla base del mar- zione politica. 


Cuba per il ruolo svolto In An- 


xlsmo e cioè il PAI (Partito presa di posizione del gola, che ha definito « irre 


A proposito di una frase d’azione della clas.se operaia 
Ingiuriosa di Ford nei con- nei paesi capitalisti, ed an- 


II conseguimento dell’unità clandestinamente negli archi- 
azione della clas.se operaia vi di « Europa libera » dal ca¬ 
li paesi capitalisti, ed an- pitano del servizio controsplo- 


africano dell’indipendenza), i presidente è stata interpreta- sponsabile e in contraddizio- fronti di Fidel Castro, che il che sul piano internazionale, nistico cecoslovacco Minackl 

cui membri si definiscono co- ta come un’ulteriore conces- ne con le norme di condotta presidente aveva definito « un dipende in larga misura dai scaturisce che Ml 3 mar colla- 

munisti senegalesi, non risul- sione alla pressione di Rea- che sono il presupposto del- fuorilegge internazionale», rapporti reciproci esLstenti tra bora già da tempo con «Eu- 

ta che fino e questo momen- gan, che ha fatto di presun- la distensione». Kissinger ha Kissinger ha detto: «11 pre- comunisti e socialdemocratici, ropa libera» e che figura ap¬ 
io accetti neppure li metodo ti « cedimenti » deiramminl- ripetuto che la politica ame- sidente ha un modo di espri- rileva Ponomariov. « Ciò fa- che sulle liste dei pagamenti 


comunisti e dei .socialisti di 
Francia. Italia e Giappone, del 


gica originale e autonoma 1 za dei capi di Stato della 1 di una tale istltiuionalizza- | strazione Ford nel dialogo con ‘ ricana verso l’Africa è « aper- ' mersi più plastico del mio ». ' cendo i comunisti muovono ' di questa emittente. 


Sarà eletta un'Assem¬ 
blea nazionale* unita¬ 
ria (di 491 membri 


HANOI. 23. 

Giornata storica, quella di 
domenica prossima, per 11 
popolo vietnamita: per la pri¬ 
ma volta dopo trent’annl, 1 
cittadini del nord e del sud 
saranno chiamati contempo¬ 
raneamente alle urne per 
eleggere una unica Assemblea 
nazionale e sancire cosi la 
rìunificazione del Paese, con¬ 
quistata attraverso una lotta 
eroica e sanguinosa e consa¬ 
crata di fatto, il 30 aprile del¬ 
lo scor.so anno, dalla sconfit¬ 
ta dell’imperialismo america- 
iK) e dalla liberazione di 
Saigon. 

Secondo quanto ha deci¬ 
so nel novembre scorso la 
« Conferenza consultiva poli¬ 
tica», riunitasi con una par¬ 
tecipazione paritaria del 
Nord e del Sud, l’Assemblea 
che verrà eletta domenica sa¬ 
rà l’organo supremo dello 
Stato unificato del Vietnam 
«indipendente e socialista»; 
essa « creerà le istituzioni, 
eleggerà gli organi dello Sta¬ 
to ed adotterà una nuova Co¬ 
stituzione per il Vietnam uni¬ 
to». Si tratterà anche di sce¬ 
gliere per il nuovo Stato 
una capitale (che continuerà 
presumibilmente ad essere 
Hanoi), un emblema naziona¬ 
le, una bandiera, un inno; 
tutto questo processo di at¬ 
tuazione, secondo le previsio¬ 
ni, dovrebbe richiedere un 
paio di mesi. 

L’Assemblea che sarà «let¬ 
ta domenica, a suffragio uni¬ 
versale e segreto, compren¬ 
derà 491 deputati, in ragione 
di uno ogni 100 mila abitan¬ 
ti; 248 saranno della parte 
settentrionale del Vietnam e 
243 di quella meridionale. Fra 

I candidati vi sono, al sud, 
i più prestigiosi protagonisti 
della epopea del popolo viet¬ 
namita: Nguyen Huu Tho, 
presidente del PLN e del 
« Comitato dei saggi » del 
Governo Rivoluzionario Prov¬ 
visorio; Huynh Tan Phat, 
presidente del GRP; la signo¬ 
ra Nguyen Thi Binh, mini¬ 
stro degli esteri: e accanto 
ad essi vi sono personalità 
della terza componente, co¬ 
me la signora Ngo Ba Thanh, 
a lungo incarcerata sotto la 
dittatura di Van Thleu. 

Fra gli elettori, vi saranno 
anche il 90 per cento del mi¬ 
litari e dei funzionari della 
dlsciolta amministrazione di 
Saigon, ai quali le autorità 
rivoluzionarie hanno conces¬ 
so 11 diritto di voto dopo un 
periodo di rieducazione: co¬ 
si ha specificato, a Saigon, 

II ministro senza portafo¬ 
glio del GRP e membro del 
(imitato rivoluzionario po¬ 
polare di « Città Ho (3hl 
MInh». Nguyen Van Hleu. 

Il processo di integrazione 
effettiva fra le due parti del 
nuovo Stato richiederà natu¬ 
ralmente un certo periodo di 
tempo, date anche le diffe¬ 
renze strutturali di carattere 
socio-economico (ad esempio, 
sopravvivenza nel sud di pro¬ 
prietà privata) che non pos¬ 
sono essere cancellate con 
un colpo di spugna. 


La più importante innovazione per il contribuente che si 
accìnge a fare la dichiarazione dei redditi è quest'anno l’ob¬ 
bligo di versare l’imposta sui redditi delle persone fisiche 
alle casse dello Stato, utilizzando a (questo scopo gli sportelli 
bancari. In pratica quest’anno il contribuente entroii 15 maggio, 
e comunque prima dì presentare la dichiaraziode dei redditi 
relativi al 1975 con il consueto mod. 740, dovrà autotassarsi 
versando l’ammontare dell’imposta dovuta, da luì stesso 
calcolata, nelle casse dello Stato servendosi di uno dei nu¬ 
merosi istituti dì credito a ciò abilitati. L’autotassazìone ri¬ 
sponde ad una generale esigenza dì maggior equità fiscale; 
essa tende ad equiparare il trattamento riservato dal fìsco ai 
lavoratori dipendenti — che pagano le imposte con le rite¬ 
nute alla fonte a mano a mano che il loro reddito si produce — 
a quello degli altri contribuenti che invece finora hanno po¬ 
tuto pagare con molto ritardo rispetto alia effettiva produzione 
del reddito. 

AUTOTASSARSI NON È DIFFICILE. 

Quali sono le difficoltà che si presentano per l’adempimento 
di questo nuovo obbligo tributario? Né molte, né gravi. Il 
mod. 740, necessario per compilare la dichiarazione dei red¬ 
diti. che sì trova gratis presso gli uffici fiscali ed in vendita 
nelle tabaccherie a 200 lire, è composto di tre esemplari, 
uno dei quali deve essere conservato dal contribuente. É 
su questa copia che conviene fare una prima bozza, per evi¬ 
tare che compaiano correzioni sulle copie destinate all’Am- 
ministrazìone. li contribuente, dunque, dopo avere determi¬ 
nato nei quadro N del mod. 740 al rigo 36, l’ammontare del 
suo imponibile (ii reddito netto su cui va commisurata l’im¬ 
posta) dovrà far ricorso alla tabella pubblicata nelle istru¬ 
zioni allegate ai mod. 740: supposto, ad esempio, che il red¬ 
dito netto ammonti a L. 10.500.000, il contribuente troverà 
indicata sulla tabella, in corrispondenza di un reddito di 
L. 10.000.000, un’imposta da pagare di Lire 2.020.000. Sempre 
nella tabella è precisato che la quota di reddito eccedente 
L. 10.000.000 ed inferiore a L.11.000.000, è gravata da una 
aliquota dei 32 %. Al contribuente, in questo caso, resta dun¬ 
que da calcolare il 32 % di L. 500.000 residue, che è pari a 
L. 160.000. L’imposta complessiva da pagare è quindi di 
L. 2.020.000 più L. 160.000 e, cioè, di L. 2.180.000. A questo 
punto il contribuente dovrà sottrarre daU’imposta tutte le de¬ 
trazioni soggettive a lui spettanti (quota esente, carichi di 
famìglia, ecc.) e le eventuali ritenute di acconto che gli fos¬ 
sero state applicate durante il 1975. Devono restare fuori 
da questo computo tutti i redditi soggetti a tassazione sepa¬ 
rata (come gli arretrati di retribuzioni, le liquidazioni di fine 
rapporto di lavoro dipendente, ecc.) che non sono sottoposti 
ad autotassazione. Questi redditi dovranno tuttavìa essere 
inclusi nella dichiarazione, ma la determinazione dell'imposta 
Mirà ftttt digli uffici. 
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MINIS-rERO DfLLE FMANZC 

DIREZIONE generale DELLE tWPOSTE DIRETTE 


LE NUOVE DETRAZIONI PER IL CUMULO. 

Una novità di rilievo nella determinazione dell'imposta è 
quella che riguarda la correzione degli effetti del cumulo, 
sia per il 1974, sia per il 1975. Per consentire il recupero in 
parte delle maggiori imposte derivanti dalla dichiarazione 
dello scorso anno al soggetti interessati al cumulo, è stata 
infatti prevista una quota di detrazione fino ad un massimo 
dì L 150.000 se la moglie era titolare di reddito di lavoro di¬ 
pendente, autonomo e di impresa, e di L. 60.000 se era tito¬ 
lare dì altri redditi. Un'ulteriore detrazione è prevista per i 
redditi prodotti nel 1975, commisurata al più basso dei redditi 
dei coniugi. Questa detrazione è pari al 12 % del primo mi¬ 
lione, aire % del secondo e al 4 % degli altri milioni del più 
basso reddito, fino ad un importo massimo di detrazione di 
L. 360.000. 

COME VERSARE L’IMPOSTA. 

Stabilito l’ammontare netto dell'Imposta il contribuente dovrà 
recarsi in un istituto di credito per versare la somma dovuta. 
Egli dovrà compilare un modulo per dar delega alla banca 
a versare in tesoreria l’importo delia imposta, e pagare all<} 
sportello bancario la somma corrisponiiente. La banca gli 
rìlascerà una ricevuta in due esemplari, uno dei quali dovrà 
essere allegato alla dichiarazione (su di esso appare la di¬ 
citura « per il contribuente; da allegare alla dichiarazione del 
redditi »); l’altra copia sarà trattenuta come documentazione 
dal contribuente. Gli estremi della ricevuta e l’importo del 
versamento dovranno essere riportati negli appositi spazi 
del quadro N del mod. 740. 

LE SANZIONI PER OMESSO VERSAMENTO. 

Chi non prowederà ad autotassarsi entro il 15 maggio andrà 
incontro a maggiori oneri: la legge, nello stabilire il paga¬ 
mento dell’imposta sul reddito delle persone fisiche contestual¬ 
mente alla presentazione della dichiarazione, ha anche di¬ 
sposto alcune sanzioni che scoraggino, anche sul piano della 
convenienza eco.nomica, l'inadempimento. Le Imposte non 
liquidate entro il 15 maggio verranno così automaticamente 
iscritte a ruolo e ciò comporterà una maggiorazione pari al 
15 % dell'imposta a titolo di soprattassa e del 12 % annuo 
a titolo di Interessi. Inoltre l'imposta iscrìtta a ruolo dovrà 
essere pagata in un’unica soluzione. Rifacendoci all’esempio 
di prima, se l’imposta venisse iscritta a ruolo nel febbraio 
1977, il debito complessivo salirebbe a L. 2.768.600, con un 
maggior carico di L. 586.600 rispetto a quanto il contribuente 
avrebbe dovuto versare con l’autotassazione. 

Il termina ultimo per la presentazione della dichiarazione dei redditi è fissato 
al prossimo 1S maggio: l'esperienze che lutti hanno dell'affollamento che 
si verifica negli ultimi giorni utili presso gli sportelli degli uffici abilitati alle 
ricezione delle dichiarazioni {ufficio Imposte, comuni, uffici postali) consIgHe 
la massima sollacltudine naU’adempimanto di questo nacaaaerle otbl lg e. 
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In un clima di tensione 

Lisbona: 
previsioni 
dei partiti 
alla vigilia 
del voto 


Dal nostro inviato 

LISBONA, 23. 
Gli ultimi comizi si sono 
svolti questa sera a Lisbona 
e in tutto il paese in una 
calma relativa anche se l’emo¬ 
zione e l’esecrazione per il 
criminoso attentato di ieri 
alla' ambasciata cubana sono 
ancora vivi neH’opinionc pub¬ 
blica che ha individuato in 

a uesta azione un ennesimo 
emento della campagna « de- 
stabillzzatrice » ispirata dalla 
destra nastalgica e fascista. 

« Un avvertimento prima 
delle eiezioni ». titolano sta¬ 
mane alcuni giornali. « Anche 
le bombe sono il voto dei 
fascisti ». Incidenti si sono 
avuti stamane a Vierla de 
Leiria, un paesino ad una 
novantina di- chilometri a 
nord di Lisbona, dove gros¬ 
si reparti della Guardia na¬ 
zionale repubblicana sono in¬ 
tervenuti in forze in una pic¬ 
cola fabbrica metallurgica do¬ 
ve era in atto da alcuni gior¬ 
ni una vertenza tra gli ope¬ 
rai e la proprietà. Pare che 
li padrone dell’azienda, per 
non addivenire a trattative 
con le maestranze, si fosse 
barricato, armi alla mano, da 
due giorni nel suoi uffici do¬ 
ve era rimasto assediato. Gli 
agenti e le forze militarizza¬ 
te hanno prelevato di forza 
stamane alle 6 il padrone. 
Sono seguiti scontri e taffe¬ 
rugli con gli operai. Ne è 
nata una violenta sparatoria 
nella quale quattro operai so¬ 
no rimasti feriti. Forse l’epi¬ 
sodio non è da collegare di¬ 
rettamente alla difficile pro¬ 
va elettorale di domani. Ma 
in qualche modo fa parte 
anch’esso di un clima socia¬ 
le e politico in cui ogni pro¬ 
vocazione potrebbe trovare fa¬ 
cile terreno. 

Domani si tacerà dalle tri¬ 
bune elettorali. Solo il pre¬ 
sidente Costa Gomes rinno¬ 
verà dalla radio e dalla tele¬ 
visione l’invito che il Consi¬ 
glio della rivoluzione ha fatto 
stamane a tutti gli elettori 
a partecipare in massa e se¬ 
renamente al voto di dome¬ 
nica. Per ora si fanno solo 
previsioni. I pronostici cui si 
abbandonano stamane i lea¬ 
der dei partiti più votati lo 
anno scorso, lasciano perples¬ 
si per la assoluta certezza 
con la quale ciascuno di essi 
ai dice vincente. A parte il 
comunista Cunhal che ha ri¬ 
fiutato di prendere parte a 
questa specie di gioco al rial¬ 
zo. ecco neU’ordine 1 pareri 
del socialista Soarcs. del se¬ 
gretario del PPD Sa Carnelro 
e del leader del CDS Preltas 
de Amarai. «Secondo me — 
dice Soares — l quattro par¬ 
titi che otterranno più voti 
saranno in quest’ordine: Par¬ 
tito socialista con circa il 40 
per cento (nel ’75 il 38%), se¬ 
guito dal CDS e dal PPD e 
dal PC. Penso che il PPD e 
il CDS non raggiungeranno 
assieme il 50% e che il PC 
potrà situarsi tra il 10 e il 
12%. Se ci sarà un quinto 
partito a raccogliere voti suf¬ 
ficienti per eleggere un depu¬ 
tato, questo potrebbe essere, 
secondo Soares. il gruppo di 
estrema sinistra UDP. La pre¬ 
visione di Sa Cameiro è: PPD 
in testa con il 37''r (prece¬ 
denti elezioni 27'“r ), il PS se¬ 
condo con un calo dell’S-lO''^ 
e il CDS terzo con un 15% 
(precedenti elezioni 7%). segui¬ 
to dal PC. Il pronostico infi¬ 
ne di Preitas de Amarai: CDS, 
PPD. PS e PC. Non si sbi¬ 
lancia sulle percentuali: «Sa¬ 
rà l’elettorato, afferma, a dir¬ 
lo domenica prossima ». 

E’ molto difficile accredita¬ 
re runa o l’altra di queste 
ipotesi, che peraltro non so¬ 
no accompagnate da alcuna 
valutazione o analisi degli 
umori e degli orientamenti 
deH’elettorato. 

Senza dubbio i socialisti 
hanno fatto uno sforzo nel 
presentarsi al Paese con un 
programma che però 1 comu¬ 
nisti c le altre forze di si¬ 
nistra ritengono inadeguato, 
quando non addirittura «di 
destra». Il PS — dice Soa¬ 
res rispondendo indirettamen¬ 
te a chi ritiene che .si sia 
avviati c si poss-a arrivare 
ad un ulteriore arretramento 
delle posizioni conquistate dal 
le sinistre «sulla via del so¬ 
cialismo » — non intende per 
ora garantire o accelerare il 
processo di transizione al so¬ 
cialismo. Ciò, egli dice, non 
è realistico. 

L'altro ieri Cunhal ha detto 
tuttavia che il suo partito non 
può appoggiare un governo 
che ha un programma che 
non tiene conto degli obiet¬ 
tivi che il PC si propone e 
che il solo modo di garanti¬ 
re le conquiste raggiunte sul¬ 
la via socialista è quello di 
un governo PC-PS sulla ba- ! 
se però di « un programma | 
concordato ». Cosi la sinistra ' 
si presenta domenica al cor- ! 
po elettorale. Ma l’altra 
volta alcune formaHIhl mino- ] 
ri come il MDP i5 per con- j 
to dei voti) e gli ìndipenden- 
ti che facevano capo all’at- i 
tuale leader del nucleo mili¬ 
tare più genuinamente socia- 
listeggiante dei nove. Melo | 
Antunes. si erano presenta- i 
ti in ordine sparso alle urne 
questa volta sembrano ave¬ 
re inteso tutti i pericoli che 
si stanno correndo con una j 
definitiva spaccatura tra i due i 
maggiori partiti dei lavora¬ 
tori. Hanno abbandonato la 
idea che il MFA peraltro or¬ 
mai definitivamente scompar¬ 
so e disciolto. po5.sa assicura¬ 
re il ruolo di Istanza unifica- i 
trice e dinamizzatrice di un 
progetto unitario di sinistra. 

E sia l’MDP che il nuovo 
raggruppamento di « Injziati- 
va socialista » chiedono il vo¬ 
to utile per la sinistra, invi¬ 
tando a votare o per i socia- 
liflll o per i comunisti. 

Franco Fabiani 


Drammatici!sviluppi della situazione incubano ' i; 

Centinaia di vittime a Beirut 
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Molti arrèsti ih Cisgiordania 

Un quartiere musulmano della capitale libanese martellato dalle artiglierie falangiste per molte ore 
Nuove manovre della destra per la spartizione — L’OLP chiede l’intervento delle Nazioni Unite 


BEIRUT, 23 

Situazione sempre più 
drammatica In Libano, dove 
né 11 « Comitato superiore mi¬ 
litare » né l’Armata di Libe¬ 
razione Palestinese rle.<Jccno 
a far rispettare la tregua. l 
combattimenti proseguono 
con asprezza inaudita: nelle 
ultime ‘24 ore si contano non 
meno di 150 morti e 360 fe¬ 
riti nella sola capitale (alcu¬ 
ne fonti, anzi, parlano addi¬ 
rittura di 500 vittime), men¬ 
tre si è combattuto anche nel¬ 
la regione settentrionale di 
Koura e nella vallata della 
Bekaa. in direzione del con¬ 
fine siriano. Epicentro degli 
.scontri nella capitale è stato 
il quartiere di Nabaa, martel¬ 
lato per ore dall’artiglieria 
falangista: si tratta di un 
rione compattamente musul¬ 
mano incuneato nella zona 
maronita di Beirut, e gli os¬ 
servatori temono che le for¬ 
ze di destra vogliano ripe¬ 
tere l’operazione della Karan- 
tina, vale a dire la «elimi¬ 
nazione » di questa enclave 
musulmana dal « loro » ter¬ 
ritorio. Come si è detto, per 
ore razzi ed obici di mor¬ 
taio sono piovuti sul quartie¬ 
re, provocando un numero di 
vittime assai elevato: le for¬ 
ze progressiste hanno reagi¬ 
to bombardando a loro vol¬ 
ta una delle roccaforti fa¬ 
langiste della città. 

In questa situazione che si 
va sempre più ino-sprendo. il 
primo ministro Reshld Ka- 
rameh ha lanciato un nuovo 
estremo appello alle parti in 
lotta perché rispettino la tre¬ 
gua ed ottemperino alle di¬ 
sposizioni del Comitato supe¬ 
riore di. controllo: ma 
è ormai evidente che ci si 
trova per la ennesima volta in 
presenza di un tentativo delle 
forze di destra di far fallire 
ogni possibilità di accordo e 
di far precipitare la situazio¬ 
ne o verso un intervento 
esterno (nuovamente ventila¬ 
to dal ministro degli interni 
Chamoun, che già nel 1958, 
quando era presidente, chia¬ 
mò nel Libano i marines ame¬ 
ricani) o verso la spartizio¬ 
ne del Paese. 

(3ome è noto nei giorni 
scorsi l falangisti e i liberal- 
nazionali di Chamoim hanno 
annunciato la costituzione nel¬ 
le zone da loro controllate 
^dl una «amministrazione el¬ 
evile», di un «servizio di po¬ 
lizia» e di un «servizio po¬ 
stale », cercando chiaramente 
di mettere il Paese di fronte 
ad un fatto compiuto. Le forze 
islamo-progressiste. dal can¬ 
to loro, hanno nominato oggi 
a Tripoli una « amministra¬ 
zione locale» della città, re¬ 
sa inevitabile dai problemi 
di carattere pratico che si 
pongono quotidianamente, ed 
hanno minacciato di costitui¬ 
re una «amministrazione ge¬ 
nerale» per tutto il Libano 
se entro il 2 maggio il pre¬ 
sidente Frangie non si sarà 
deciso a dimettersi e a con¬ 
sentire reiezione del suo suc¬ 
cessore. Kamal Joumblatt ha 
però sottolineato che !’« am¬ 
ministrazione generale » non 
sarà formalmente limitata al¬ 
le « aree musulmane » e che 
la sua creazione presupporrà 
una a lotta di liberazione » del 
resto del Libano. 

Anche il leader palestinese 
Abu lyad ha affermato oggi 
che la tregua non potrà pren¬ 
der piede finché non sarà ri¬ 
solta la impasse politica. A 
questo proposito, oggi si sa¬ 
rebbe dovuto tenere un « ver¬ 
tice » maronita presso Fran- 
gie, ma all’ultimo momento la 
riunione è stata rinviata di 24 
ore «a causa del tempo cat¬ 
tivo ». Del Libano, si è di¬ 
scusso a Damasco in un in¬ 
contro fra il presidente A.S- 
sad e il primo ministro gior¬ 
dano Zeid Rifai, giunto oggi 
appositamente nella capitale 
siriana. 

Per quel che riguarda la si¬ 
tuazione in Cisgiordania. le 
autorità israeliane hanno an- ! 
nunciato l'arresto di oltre 40 | 
arabi, accusati di appartene- | 
re ad una « rete terroristica . 
clandestina » e di avere ef¬ 
fettuato una lunga serie di at¬ 
tentati. Il gruppo, definito « il 
più pericdloso mal scoperto ; 
nella Cisgiordania settentrio- | 
naie», avrebbe fatto capo in 
parte ad Al Fatah e in parte 
al Fronte Popolare di Hab- 
bash. Sarebbero stali seque- | 


strati ingenti quantitativi di 
armi e di « materiali per sa¬ 
botaggi ». La notizia, comun¬ 
que. per U momento in cui 
è venuta assume l’aspetto al 
tempo stesso di una intimi- 
dazione verso la popolazione 
clsgiordana, che manifesta or¬ 
mai quotidianamente contro 
l’occupazione, e di un tenta¬ 
tivo di attribuire tali manife¬ 
stazioni alla «sobillazione» 
delle « cellule terroristiche », 
Su'* problema della Cisglor- 
danifZ, rOrganizzazicne per la 
Liberazione della Palestina ha 
inviato oggi una lettera al 
presidente del Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite. 
Nel documento, r£)L P chiede 
al Consiglio adottare 

immediatamente misure per 
porre fine alla «occupazione 
illegale » perpetrata dagli 
israeliani sulla Riva occiden¬ 
tale del Giordano e definisce 
« una deliberata provocazio¬ 
ne » la marcia organizzata do¬ 
menica scorsa dagli estremi¬ 
sti ebraici del Gush Emù- 
nim. «SI è trattato — scrive 
il rappresentante deli’OLP al- 
l’ONU, Zedhi Hablb Terzi — 
di una iniziativa calcolata per 
costringere 11 popolo palesti¬ 
nese ad abbandonare le sue 
case ». 


Un documento del CC del partito ungherese 

Solidarietà del POSI! 
con 1 comunisti europei 


BUDAPEST, 23 
(s.l.). Una presa di posizio¬ 
ne in appoggio alle lotte con¬ 
dotte dai partiti comunisti 
dell’Europa capitalista è con¬ 
tenuta in una risoluzione ap¬ 
provata dal Comitato Centra¬ 
le del POSU. Il massimo or¬ 
ganismo dirigente del Partito 
operaio socialista ungherese 
si è riunito alia fine della set¬ 
timana. subito dopo le festi¬ 
vità pasquali, per discutere 
sia i problemi internazionali, 
sia il bilancio dei primi tre 
mesi del quinto piano 
Per quanto riguarda la pri¬ 
ma parte delle questioni af¬ 
frontate, il documento, appro¬ 
vato al termine del lavori del 
CC, afferma la solidarietà 
«con la lotta condotta dai 
partiti comunisti e operai in¬ 
sieme con le'forze progressi¬ 
ste in condizioni comple.sse 
in Fraijcia. Italia, Portogai. 
lo, Spagna, Grecia e negli 


altri paesi capitalisti ». Vie¬ 
ne sottolineata altresì l’im¬ 
portanza «della coopcrazione 
fra i partiti comunisti ed ope¬ 
rai nello spirito dell'interna¬ 
zionalismo proletario e del 
coordinamento della lotta an- 
ti-imperialista ». A questo pro¬ 
posito si sostiene anche l’esi¬ 
genza «di conferenze bi-mul- 
tilaterali, incontri regionali e 
mondiali dei partiti fratelli ». 
E’ con questo spirito che il 
POSU intende partecipare 
« ai preparativi della confe¬ 
renza dei partiti comunisti e 
operai ». 

Il documento conclude — 
per quanto riguarda questa 
parte dei problemi trattati — 
assicurando la solidarietà «a 
tutti 1 partiti fratelli » e alle 
forze progressiste in lotta nei 
paesi capitalisti per il socla- 
ILsmo, il progresso sociale e 
un mondo nuovo, libero e di 
pace ». 


Senza precedenti la manifestazione contro la « riforma » 

Tparigi grande corteo 

DI STUDENTI E DOCENTI 

Chiara risposta a Giscard d’Estaing, che ieri aveva difeso la legge gover¬ 
nativa — Un esemplare servizio d’ordine ha stroncato le provocazioni 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 23 

Studenti universitari, docen¬ 
ti, professori e liceali pari¬ 
gini hanno risposto questo po¬ 
meriggio alla intransigenza 
presidenziale e governativa 
sulla « intoccabilità » della ri¬ 
forma con un’impressionante 
manifestazione che ha bloc¬ 
cato per molto tempo la lunga 
fascia di boulevards che dalla 
Bastiglia conduce, attraverso 
la Senna, alla place Denfert- 
Rochereau, sulla riva sinistra. 

La forza contestatrice della 
riforma, che ancora qualche 
settimana fa era definita dal 
segretario di Stato alle uni¬ 
versità come « una ristretta 
minoranza » e alla quale ieri 
Giscard D'Estaing aveva ri¬ 
conosciuto il rango di « corta 
maggioranza » si è dimostra¬ 
ta. nei fatti, un potente mo¬ 
vimento 

In effetti, secondo i calcoli 
fatti dagli osservatori più di¬ 
versi, la manifestazione di 
oggi ha superato per am¬ 
piezza e compattezza tutte 
quelle precedenti e ha rac¬ 
colto sul percorso dalia Ba¬ 
stiglia a Denfert-Rochereau 
decine di migliaia di studenti 
che si erano preoccupati di 
eleggere in mattinata un ec¬ 
cezionale servizio d’ordine di 
mille universitari. 500 in testa 
e 500 in coda ai corteo: e 
ciò per sventare le provoca¬ 
zioni di quegli «elementi in¬ 
controllabili» che nel corso 
delle manifestazioni preceden¬ 
ti avevano attaccato e sva¬ 
ligiato negozi e mercati fa¬ 
cendo ricadere sugli studenti 
la collera dei commercianti. 

In un comunicato pubbli¬ 
cato stasera, il collettivo di 
organizzazione afferma che 
« la manifestazione odierna è 
stata la dimostrazione della 
forza del movimento» e che 
a partire da questa dimo¬ 
strazione tutte le organizza¬ 
zioni aderenti al collettivo so¬ 
no pronte a continuare la 
lotta, a La parola è a Giscard 
D'Estaing — è detto nel co¬ 
municato —. Se il presidente 
della Repubblica e il segre¬ 
tario di Stato alle università 
continuano a dar prova di 
intransigenz.a. noi continuere- j 
mo la lotta in modo deter- i 
minato. Non è questa lotta i 
che svaluta i diplomi, ma | 
è la riforma governativa che | 
produce studenti con diplomi : 
di studio svalutati. Noi lot¬ 


tiamo per migliorare 11 li¬ 
vello della formazione univer¬ 
sitaria ». Giscard D’Estaing. 
nella sua conferenza stampa 
di ieri, aveva detto due cose 
precise a proposito della con¬ 
testazione universitaria: il te¬ 
sto di legge non si tocca e 
il problema ormai è soltanto 
di applicazione della legge e 
cioè può esser risolto col dia¬ 
logo tra autorità e studenti: 
gli universitari debbono assu¬ 
mersi l’intera responsabilità 
della loro agitazione e se con¬ 
tinuano a non frequentare i 
corsi non avranno diritto al 
diploma. 

Si deve dunque ritenere che 
la risposta degli studenti, più 
che al segretario di Stato, è 
stata diretta al presidente 
della Repubblica sia sul con¬ 
tenuto delia riforma, sia sulla 
qualità dei diplomi. Con ciò 
appare chiara una frattura, 
che ancora ieri non esisteva. 


tra la lotta universitaria e 
l’autorità suprema dello Stato. 

E’ l’inizio del braccio di 
ferro, della prova di forza? 
A giudicare dall’enorme di¬ 
spositivo di sicurezza messo 
in campo, dalle provocazioni 
che anche og^ hanno avuto 
luogo lungo il percorso del 
corteo, nonostante la vigilan¬ 
za del servizio d’ordine stu¬ 
dentesco, dalle minacce delle 
autorità universitarie, dalla 
minuziosa organizzazione del¬ 
le minoranze favorevoli alla 
riforma e infine dalla deter¬ 
minazione degli studenti, si 
potrebbe dire di sì. Il pro¬ 
blema di questa crisi univer¬ 
sitaria, cominciata in modo 
disperso, non è più scolastico, 
tecnico (stavamo per scri¬ 
vere tecnocratico dato il sen¬ 
so della riforma) ma è sociale 
e politico. 

Augusto Pancaldi 


Una delegazione del Mozambico in Italia 

«II Frelìmo appoggia 
i patrioti africani » 


Una delegazione mozambi¬ 
cana composta dal sindaco di 
Maputo. Alberto Massavanha- 
ne, da Alberto Conto del Fre- 
limo. da Zakaria Kupela del 
movimento giovanile e da 
Amelia Sumbano della segre¬ 
teria deH’organizzazione fem¬ 
minile per la regione di Ma¬ 
puto. ha visitato l’Italia e ie¬ 
ri ha avuto un incontro pres¬ 
so l'IPALMO. con rappresen¬ 
tanti di organizzazioni e par¬ 
titi democratici e con giorna¬ 
listi. 

I compagni mozambicani 
hanno illustrato alcuni pro¬ 
blemi della vita interna e del¬ 
la situazione in Africa au¬ 
strale. A proposito dei rappor¬ 
ti con i combattenti dello 
Zimbabwe e delle divisioni in¬ 
terne al vecchio gruppo diri¬ 
gente il compaio Conto ha 
affermato che in effetti non 
ci sono contraddizioni all'in- 
temo del popolo dello Zimba¬ 
bwe: esso chiede Tindipenden- 
za. Opinioni diverse possono 
averle gli individui, ma noi 
appoggiamo la lotta del popo¬ 
lo dello Zimbabwe e non l'uno 
o l'altro movimento. Non sia¬ 
mo comunque noi o altri a do¬ 


ver risolvere i loro problemi, 
è il popolo dello Zimbabwe 
che deve farlo ed è sempre es¬ 
so che deve decidere chi so¬ 
no i suoi dirigenti ». 

Passando a parlare dei rap¬ 
porti con il Sudafrica. Alber¬ 
to Conto ha confermato che 
esistono si comple.ssi rapporti 
d'interdipendenza economica, 
ma che il Mozambico appog¬ 
gia t patrioti sudafricani ca¬ 
peggiati dai partito dell’ANC 
« La solidarietà con i combat¬ 
tenti africani — ha affermato 
è al primo posto nel nostro 
programma». «Il rapporto tra 
i due paesi sono ancora com¬ 
plessi — ha detto — noi non 
abbiamo relazioni diplomati¬ 
che con Pretoria, ma nel pe¬ 
riodo coloniale esistevano a- 
ziende collegate e relazioni 
che non possono essere cam¬ 
biate improvvisamente. Ci 
sono ancora circa centomila 
lavoratori mozambicani in 
Sudafrica, ma con la conqui¬ 
sta deinndipendenza, la si¬ 
tuazione è migliorata e i la¬ 
voratori emigrati sono dimi¬ 
nuiti. Noi non consideriamo 
eterna questa interdipenden¬ 
za ». 


« LUnità » ha telefonato o Santiago del C3e al ministero della Giustizia 

La vita di José Weibel è in pericolo 


Da quasi un mese non si 
hanno notizie di José Wei- 
bel. 11 dirigente della gio¬ 
ventù comunista cilena è nel¬ 
le mani delia DINA (la poli¬ 
zia politica), ma le autorità 
di Santiago fingono di igno¬ 
rare il fallo. 1 familiari di 
Weibel hanno denunciato che 
li 29 marzo il loro congiunto 
è stato arrestato e che da 
quel momento essi non han¬ 
no saputo più nulla. La vita 
di José Weibel è in pericolo. 

La giunta nei deciderne 
l'arresto ha ' violato le sue 
stesse leggi. Si tratta di de¬ 
creti che hanno ben poco 
a che fare con il rispetto dei 
diritti umani, ma che pre¬ 
scrivono alcune regole: e an¬ 
che queste regole sono state 
v:olale. Il decreto 1009 della 
giunta prevede che in ogni 
caso di arresto i familiari 
delia persona incarcerata ver¬ 
ranno messi a conoscenaa en¬ 
tro 48 ose del luogo di de- 
tenzion«k Inoltre il decreto 


prevede che entro cinque 
giorni il detenuto sarà posto 
a disposizione di un tribu¬ 
nale competente. Nessuna 
delle due norme, decise dal¬ 
la - stessa > giunta nella spe¬ 
ranza di sfuggire alla pres¬ 
sione deiropinione pubblica 
democratica, è rispettata. 

Allo scopo di avere infor¬ 
mazioni sulla condizione at¬ 
tuale di José Weibel abbiamo 
telefonato al ministero delia 
Giustizia di Santiago. Un no¬ 
stro redattore ha potuto par¬ 
lare con il capo di gabi¬ 
netto del ministro. 

Quanto segue è la regi¬ 
strazione del colloquio. 

REDATTORE: Ci risulta 
che é stata arrestata una 
persona di nome José Wei¬ 
bel. L’arresto è avvenuto il 
29 mùrzo. Chiediamo confer¬ 
ma ufficiale. 

CAPO DI GABINETTO 
DEL MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA: Il ministero 
della giustizia non è compe¬ 


tente in materia di stato 
d’assedio. 

REDATTORE: Che cosa 
intende dire? 

CAPO DI G.\BINETTO: 
Lo Stato di assedio è rego¬ 
lato dal ministero degli In¬ 
terni e cosi pure le deten¬ 
zioni. 

REDA'TTORE: Quello che 
vogliamo sapere è se a voi 
risulta la detenzione di Jose 
Weibel. 

CAPO DI GABINETTO: 
.Voi diamo informazioni alle 
persone che ci hanno solle¬ 
citato in questo senso. 

REDATTORE: E che cosa 
vi risulta? 

CAPO DI GABINETTO: 
iVon abbiamo ottenuto una 
informazione che confermas¬ 
se il fatto e ignoriamo tl 
luogo dove possa ttwarsi. 

REDATTORE: Allora voi 
avete chiesto al ministero. 
degli Interni e non vi hanno 
dato risposta? 

CAPO DI GABINETTO: 


Ci hanno risposto nel senso 
che non ci sono elementi 
relativi al caso. 

Una precedente telefonata 
effettuata da Paese Sera al 
capo deila Segreteria esecu¬ 
tiva nazionale dei detenuti 
aveva dato come risultato 
un rifiuto di ammettere l'ar¬ 
resto. 

Come si può notare dalla 
conversazione i! capo di ga¬ 
binetto del ministero della 
Giustizia mostra di essere 
ben consapevole dell’esisten¬ 
za di ' una questione José 
Weibel. Egli addossa ad al¬ 
tri la responsabilità, ma non 
può negare che la richiesta 
di notizie sulla sorte del di¬ 
rigente antifascista non ab¬ 
bia fondamento. 

Si tratta ora di continua¬ 
re, secondo le indicazioni da¬ 
te dai movimenti giovanili 
antifascisti italiani, la cam¬ 
pagna di pressioni sulla giun¬ 
ta cilena con l’invio di mes¬ 
saggi alle autorità cilene. 


Repubblica, oii. Giovanni Leo¬ 
ne, fatto oggetto di gravi in¬ 
giusti attacchi; ha esteso ta¬ 
le solidarietà agli amici del 
governo e del Parlamento 
egualmente colpiti; ha rile¬ 
vato che ciò lede i più ele¬ 
mentari diritti cit'ili • e può 
compromettere col prestigio 
la funzionalità delle stesse 
istituzioni; ha espresso il vo¬ 
to che la verità sia ristabili¬ 
ta al più presto così da ren¬ 
dere giustizia a chi è stato 
tendenziosamente attaccato e 
confermare nei cittadini — 
conclude il comunicato — la 
fiducia nelle istituzioni ». 

Tra le altre cose, questo 
documento de fa capire che 
nella tumultuosa giornata di 
ieri la questione Lockheed si 
è intersecala più volte con 
I quella delle scelte politiche 
j generali. Ne è stato discus- 
I so, a quanto si è saputo, nel 
corso di un « vertice » riser¬ 
vato alla Camilluccia. nel po¬ 
meriggio. mentre i lavori del¬ 
la Direzione venivano rinviati 
di ora in ora. Erano pre.senti 
Moro. Zaccagnini, i capigrup- 
1 » Piccoli c Bartolomei. Fan- 
Fani. E in queste ore vi sono 
siati sicuramente dei contat¬ 
ti telefonici tra i dirigenti 
de c il Q'uirinale (in un pri¬ 
mo tcinjio si era parlato di 
incontri diretti). 

A parte la questione Lock- 
lieed , i problemi cui la dira¬ 
zione de si è trovata di fron¬ 
te si possono riassumere in 
due alternative: proseguire 
la trattativa con le altre for¬ 
ze politiche, e sulla ba.se di 
quali elementi programma' 
lici e politici, oppure tron¬ 
carla o porla in termini pale¬ 
semente inaccettabili; prospet¬ 
tare un avvio alle elezioni 
anticipate con il governo Mo¬ 
ro. oppure, con una crisi im¬ 
mediata, mirare a una so¬ 
luzione diversa. I contrasti 
passano, appunto. attravcr.so 
queste alternative. Zaccagni- 
ni. con la sua relazione', ha 
dichiarato di essere contra¬ 
rio alle elezioni anticipate 
ed ha affacciato a quanto 
sembra, una possibile linea 
di condotta per proseguire i 
contatti con gli altri partiti. 
Prima della ripresa serale 
della Direzione. Vittorino Co¬ 
lombo ha fatto il punto della 
situazione con i giornalisti, 
cercando di spiegare alcune 
questioni rimaste particolar¬ 
mente oscure. 

Il responsabile dell’ufficio 
economico della DC ha detto 
che la Direzione de deve sla- 
bilìre «se vi sono margini 
di manovra per evitare ele¬ 
zioni anticipate, e, se questi 
margini vi sono, come ge¬ 
stirli n. Egli si è-dichiarato 
in favore d; quest’ultlma so¬ 
luzione, precisando che sono 
emerse nella DC due posizio¬ 
ni: una — ha detto — che 
prevede la ripresa dei collo¬ 
qui di Zaccagnini con i par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
e una seconda che prevede 
che questi colloqui siano ri¬ 
stretti ai partiti del cosiddet¬ 
to arco democratico (cioè 
dal PSI al PLI). «La Di¬ 
rezione — ha detto Colombo 
— deve dare mandato al se¬ 
gretario politico di prendere 
questi contatti, secondale mo¬ 
dalità che ritiene più oppor¬ 
tune 1 ). 

Appunto, quali «modalità»? 
La questione è anch’essa al 
centro della discussione. Si 
tratta di pronunciarsi, tra 
l’altro, sulla opportunità o 
meno di una riunione colle¬ 
giale dei sei partiti costituzio¬ 
nali. Una indicazione in que¬ 
sto senso era venuta nei gior¬ 
ni scorsi da De Martino, che 
ne aveva parlato con Zacca¬ 
gnini (ieri la segreteria socia¬ 
lista ha precisato che prima 
di una riunione del genere, ove 
si decidesse di andarvi, oc¬ 
correrebbe verificare le possi¬ 
bilità di un’intesa: il PSI. è 
stato fatto osservare con una 
nota deil'/iDiV-ffronos, «ri¬ 
tiene negativo un incontro 
collegiale in cui si dovrebbe 
solo constatare il disaccordo^. 

Sulla questione della riunio¬ 
ne collegiale a sei lo schiera¬ 
mento delle correnti modera¬ 
te e conservatrici (il cosid¬ 
detto « fronte DAF ». cioè dei 
dorolci. fanfaniani e andreot- 
tiani). è stato subito polemi¬ 
co, Dopo una riunione dei 
capi delie correnti uscite in 
minoranza^ dal XIII Congres¬ 
so (42 per cento», il doroteo 
Ruffini ha detto; « Siamo per 
salvare la legislatura, ma sen¬ 
za accettare la stampella co¬ 
munista y>. La polemica, con¬ 
dotta con la tipica arroganza 
dorotea, era rivolta contro 
Zaccagnini. il quale non ave¬ 
va escluso incontri bilaterali 
o anche collegiali di forze po¬ 
litiche democratiche sui pro¬ 
blemi che sono al centro del¬ 
la crisi- Pcxro dopo un altro 
esponente vicino a Piccoli, 
l'on. Tesini. ha detto che oc¬ 
corre escludere « oggi e do¬ 
mani » un accordo con il PCI. 
salvaguardando nel contempo 
« l’essenzialità dei rapporto 
della DC con il PSI » (e co¬ 
me. dal momento che le posi¬ 
zioni socialiste sono note?», 
o In questa situazione — ha 
detto Tesini — una crisi di 
governo potrebbe ravpresen- 
tarc Io strumento per il sal¬ 
vataggio delle istituzioni de¬ 
mocratiche )• (Si continuano 
a confondere interessi di bot¬ 
tega di gruppi de. come si ve¬ 
de. con quelle che sono le 
sorti delle istituzioni). 

DIREZIONE PCI 

nata di ieri s: è riunita an¬ 
che la Direzione del PCI. 
che proseguirà oggi. 

Mentre erano ancora in cor¬ 
so i favori di ieri la posizione 
comunista è stata ribadita dai 
compagni Gian Cario Pajetta 
e Napolitano con alcune di¬ 
chiarazioni alla stampa. 

« La situazione — ha detto 
Pajetta — tende a imputri¬ 
dire, e questo è grave. Ma 
non sono processi che si svol¬ 
gono in tempi indefiniti. Ci 
sono anche oggi, o possono 
esserci nella prospettiva, pe¬ 
ricoli che facciano precipita¬ 
re la situazione». Nel senso, 


ha specificato Pajetta, «del¬ 
le provocazioni, e di interven¬ 
ti che tendano a interrompe¬ 
re il quadro istituzionale 

«Noi siamo in una situazio¬ 
ne grave — ha proseguito —, 
e siccome siamo un partito 
che guarda al di là del pro¬ 
prio naso, bisogna prevenire 
i pericoli per intervenire a 
tempo. Per questo abbiamo 
proposto una misura di ca¬ 
rattere straordinario. Atten¬ 
diamo ora la risposta della 
Direzione de. Se questa sarà 
un «no», la soluzione sono 
le elezioni anticipate. Quello 
che ci preme, pur essendo 
sempre stati contrari alle ele¬ 
zioni anticipate, quello che 
oggi riteniamo più grave, è 
che si continui a sfilacciare 
la situazione ». 

A Pajetta è stato doman¬ 
dato di dire qualcosa suH’in- 
contro di ieri tra Berlinguer 
e Zaccagnini. 

Ed egli ha risposto: « Sono 
state prospettate delle even¬ 
tualità anche interessanti. 
Noi comunisti abbiamo fatto 
delle obiezioni e avanzato an¬ 
che delle controproposte. Ma 
capirà — ha fatto osservare 
aU’inten’istatore — che quan¬ 
do ci si trova di fronte alla 
conferma di Petrilli e alla 
permanenza di Colombo al 
Tesoro, c'è più di un argo¬ 
mento di discussione. Comun¬ 
que, l'incontro di ieri non ha 
chiuso l’ultimo spiraglio. Sta 
alla riunione della Direzione 
de dire se vogliono sbattere 
la porta ». Più oltre, Pajetta 
ha osservato che i comunisti 
non vogliono dare « alle loro 
proposte carattere ultimativo, 
né tantomeno bruciare quelle 
degli altri attribuendosene il 
merito ». 

Alle domande che gli veni¬ 
vano rivolte, Napolitano ha 
risposto: «Nello scambio di 
vedute di ieri tra Zaccagnini 
e Berlinguer sono emerse no¬ 
vità soprattutto per quanto 
riguarda l’atteggiamento del¬ 
la DC sui diversi problemi. 
In particolar modo sull’abor¬ 
to e sulla politica economi¬ 
ca ». Alla domanda se queste 
proposte fossero sufficienti 
per salvare la legislatura. Na¬ 
politano ha risposto: «Queste 
novità non possono essere 
considerate sufficienti a sal¬ 
vare la legislatura: soprattut¬ 
to, è indispensabile una chia¬ 
ra risposta della DC per un 
accordo politico tra tutte le 
forze democratiche della 
maggioranza e dell’opposi¬ 
zione ». 

P^l F PPI 

1 j( L 1 i\i pgj. quanto ri¬ 
guarda gli altri partiti, il da¬ 
to saliente è quello dell’anti¬ 
cipo della riunione della Di¬ 
rezione socialista, che si riu¬ 
nirà oggi e non più martedì 
come era previsto. 

Ieri mattina si è invece riu¬ 
nita la Direzione del PRI, che 
ha approvato un documento. 
Una politica di emergenza — 
affermano i repubblicani — 
« vuole approfondimenti e 
adeguamenti delle linee pro¬ 
grammatiche esposte dal se¬ 
gretario politico della DC, ri¬ 
spetto alle quali non si cono¬ 
sce il grado di disponibilità 
degli altri partiti». Per l’abor¬ 
to, il PRI considera « miglio¬ 
rative» alcune proposte de, e 
si propone di discuterne con 
1 partiti laici. 


Viaggio 


pressoché analoga a quella 
di Spagnoli. La continuazione 
delle indagini anche in cam¬ 
pagna elettorale ed a Camere 
sciolte — ha detto il parla¬ 
mentare democristiano — ci 
è consentita dalia legge isti¬ 
tutiva della commissione in¬ 
quirente ed anche dairimpe- 
gno politico assunto di andare 
al fondo delle questioni aper¬ 
te. Di conseguenza, rappre¬ 
sentanti della commissione 
potranno anche andare negli 
Stati Uniti a interrogare even¬ 
tuali testimoni. Riguardo a 
quest'ultima questione. Ca¬ 
stelli, in crontrasto con l’opi- 
nione del relatore dem(x:ri- 
stiano nel processo Lo- 
ckhed. Giuseppe dkxiaccl Pi- 
sanelli. ha affermato che 
«senza andare in America 
noi perdiamo tre mesi per fa¬ 
re quello che là possiamo 
compiere in tre giorni ». 

Per una accurata messa a 
punto delle proposte relative 
alla missione negli Stati Uniti, 
martedì si incontreranno i 
due relatori. L’accordo italo- 
americano sulla reciproca as¬ 
sistenza riguardo all’affa¬ 
re Lockheed prevede determi¬ 
nati adempimenti, il cui ri¬ 
spetto è una delle condizioni 
di un risultato positivo del 
viaggio di membri dell'Inqui¬ 
rente in America. L’accordo 
stabilisce che sarà il magi¬ 
strato statunitense a convcKa- 
re i testimoni e a rivolgere 
loro le domande. Di conse- 
euenza. l'Inquirente oltre che 
decidere la data in cui gli 
interrogatori in territorio USA 
dovrebbero avvenire, raccor¬ 
dandola ovviamente con le 
po:>.sibilità del magistrato a- 
merìcano. dovrà indicare le 
persone da sentire nonché 
prec',sare i quesiti che si in¬ 
tendono rivolgere ai testimoni 
(dall’ex rappresentante in Eu¬ 
ropa della Lockheed Roger 
Bixby Smith, ai dirigenti o ex 
dirigenti della società, quali 
Kotchan. (3awden Valenti- 
ne. ai leg'ali Rogers e Wells». 

L’utilità di interrogare que¬ 
sti personaggi è fuori discus¬ 
sione. Si tratta anzitutto di 
compiere riscontri obiettivi 
sui documenti inviati dal sot¬ 
tocomitato Church. Cosi è. ad 
esempio, per il passo del rap¬ 
porto integrativo in cui si par¬ 
la del « team » deirallora mi¬ 
nistro Luigi Gai: si cercherà 
di vedere se il riferimento 
al « team » concerne Luigi 
Olivi della « Ikaria » oppure 
V entourage ministeriale del 
parlamentare democri-stiano. 

Analogamente si dovrà 
vedere se i dirigenti delia 
Lockheed sono in grado di 
confermare le asserzioni di 
Bixby Smith secondo il quale 
« Antelope cobbler », cioè un 
« primo ministro » italiano, 
avrebbe partecipato di perso¬ 
na alle trattative .sulle tan¬ 
genti per gli Hercules C 130, 
nonché si cercherà di aver 
nomi e documenti riguardo al¬ 
le bustarelle pagate, materia 
questa sulla quale il rapporto 
inviato all’Inquirente è abba¬ 
stanza carente. 

Nelle sedute della prossima 
settimana si dovrà decide¬ 
re pertanto su questi aspet¬ 


ti. essendo peraltro da tem¬ 
po pendente una richiesta 
specifica del relatore comuni¬ 
sta, compagno Francesco 
D’Angelosante. La necessità 
di interrogare i dirigenti ed 
ex dipendenti della Lockheed 
appare tanto più urgente in 
quanto si tratta di compen¬ 
sare, con un dialogo diretto 
con i protagonisti di parte 
americana, i vuoti e le ne¬ 
bulosità. contenuti nel docu¬ 
menti trasme.ssi dal governo 
statunitense. Vi è anclie chi, 
come Codacci Pisanelli, ma¬ 
nifesta incredulità per deter¬ 
minate ammissioni degli espo¬ 
nenti della società aerea ame¬ 
ricana, ritenendo che esse ri¬ 
spondevano solo al desiderio 
di sottrarsi al rigore della 
legge. 

Nelle due sedute di merco¬ 
ledì (ed in quelle successive) 
Iti commissione inquirente do¬ 
vrà decidere anche sul ul¬ 
teriori atti istruttori da com¬ 
piere (in aggiunta a quelli 
già adottati; il sen. Zuccalà 
del PSI ha ieri ricordati gli 
accertamenti disposti su «so¬ 
stanze. beni e conti bancari 
di tutti gli inquisiti, dei loro 
collaboratori e parenti »). su 
eventuali nuove indagini da 
avviare, e su quali imputati 
sentire. E’ evidente che non 
è indispensabile, per la com¬ 
missione, interrogare nuova¬ 
mente tutti coloro che so¬ 
no perseguiti per lo scandalo. 
Però negli ambienti della 
commissione si osserva che 
un personaggio come Anto¬ 
nio Lefebvre d’Ovidio, che 
alla luce deH’ultima docu¬ 
mentazione pervenuta si con¬ 
ferma essere un protagoni¬ 
sta o comunque un anello 
Importante in tutta la vicen¬ 
da. debba essere necessaria¬ 
mente, e al più presto, sen¬ 
tito. 

Inquirente 

con la dimostrazione che la 
commissione ha già preso 
tutte le misure per il pro¬ 
prio lavoro, misure che non 
vi è ragione di rivedere. « So¬ 
no stati disposti adempimen¬ 
ti istruttori in corso di ese¬ 
cuzione — dice il comunica¬ 
to — e sono date deleghe 
all’ufficio di presidenza per 
ulteriori attività. La commis¬ 
sione, con voto unanime, ha 
ritenuto di fissare la prossi¬ 
ma udienza a mercoledì, ri¬ 
tenendo indispensabile la va¬ 
lutazione. oltreché dell’inte¬ 
grale documentazione tra¬ 
smessa dagli USA, dell’esito 
degli adempimenti istruttori 
disposti. Prima dì tale sedu¬ 
ta rufficio di presidenza e i 
relatori procederanno alle at¬ 
tività di loro competenza an¬ 
che al fine di predisporre 
precisi quesiti per le delibe¬ 
razioni della commissione sul¬ 
le attività da svolgere negli 
USA. L’attività ~ termina 
il documento — procederà 
col ritmo intenso ed accele¬ 
rato che è richiesto dall’im¬ 
portanza del caso ». 

La necessità di un lavoro 
sollecito e conclusivo della 
commissione risponde senza 
dubbio, non meno della pa¬ 
rallela esigenza della profon¬ 
dità e completezza dell’inda¬ 
gine, al bisogno del paese 
dt conoscere tutta la verità e 
di giungere alle dovute con¬ 
seguenze politiche e giudizia¬ 
rie. E’ quanto ha rilevato il 
compagno Ugo Spugnoli, vice 
presidente della commissione, 
il quale ieri è rimasto a Ro¬ 
ma p>er approfondire Tanali- 
si di tutti i documenti perve¬ 
nuti dagli Stati Uniti e delle 
deposizioni finora registrate. 

« Ribadisco — ha detto — la 
necessità di intensificare i la¬ 
vori della commissione. La 
mia opinione è che l’Inqui¬ 
rente, o almeno quelli che 
hanno la responsabilità della 
conduzione dell’indagine, la¬ 
vori cinque giorni alla setti¬ 
mana. E’ necessario dare alla 
commissione strumenti di sup¬ 
porto tecnico che consentano 
di accelerare al massimo i la¬ 
vori. L'indagine negli Stati 
Uniti deve essere tanto ade¬ 
guata quanto rapidamente 
preparata ». 

seguito della richiesta del 
presidente della Repubblica, 
è rimasto a Roma anche il 
relatore Codacci Pisanelli. 
Tuttavia i lavori non potran¬ 
no riprendere che la prossi¬ 
ma settimana, con un proba¬ 
bile anticipo rispetto alla pre¬ 
cedente convocazione per mer¬ 
coledì. Una sollecitazione ad 
accelerare i lavori è venuta 
sia dal gruppK» socialista della 
Camera che dal PRI. I depu¬ 
tali socialisti hanno discusso 
dello scandalo e dei suoi ri¬ 
flessi politici e hanno rivolto 
alla commissione l'invito a 
rendere al massimo rapidi i 
suoi lavori. Il PRI, dal canto 
suo. sottolinea l’urgenza (ii 
giungere a conclusioni defini¬ 
tive « che permettano di sca¬ 
gionare nella maniera più 
chiara chi è estraneo alla ri- 
cenda e di colpire con seve¬ 
rità I responsabili di compor¬ 
tamenti contrari alle leggi 
dello Stato e all’etica poli¬ 
tica ». 

Per giovedì prossimo e pre¬ 
vista una conferenza stampa 
delia presidenza della com¬ 
missione. 

j 

Commenti | 

si è collocala la ■ Voce re- ; 
pubblicana» sottolineando la j 
necessità che la commissio. i 
ne inquirente continui sera- I 
polosamenle il suo lavoro < 
a fin quando tutte le respon- i 
sabilità non saranno state ] 
accertate senza zone d'om- \ 
bra»: «Chi ha sbagliato do- | 
ITO rendere conto dei suoi 
errori e trarne tutte le con¬ 
seguenze ». 

Sul tasto del caos e su 
quello della necessità di un 
quadro politico cui far ri¬ 
ferimento per potere realiz¬ 
zare una piena difesa del¬ 
ie Lstituzioni repubblicane 
insistono altri commenti. | 
L’«Avanti!» per esempio os¬ 
serva che « certi scandali, 
per i tempi e per i modi in 
cut scoppiano, presentano la¬ 
ti oscuri e lasciano il dubbio 
che le sacrosante ragioni del¬ 
la moralizzazione della vita 
pubblica vengano anch’esse 
inserite in disegni che con 
la morale hanno poco a che 
vedere ». 

Fatto è. nota « Paese se¬ 
ra », che « qualsiasi crisi, an¬ 
che la piu grave, può essere 
affrontata e risolta, ma a 
patto che vi sia un quadro 
politico solido o almeno pre¬ 


viso ». « Questa non è, gene¬ 
ralmente, la situazione ài un 
paese che si avvia alle ele¬ 
zioni anticipate», aggiunge 
il quotidiano romano; « Toc¬ 
ca ai partiti democratici, pur 
nelle indubbie difficoltà del¬ 
la situazione, far prevalere 
gli elementi di coesione, e di 
responsabilità, su quelli del¬ 
la disgregazione alla quale 
lavorano forze oscure e po¬ 
tenti. E’ una prova dura, ma 
la democrazia italiana deve 
affrontarla ». 

Alle pericolose manovre in 
atto fa riferimento anche il 
« Manifesto » che rileva co¬ 
me « l'emergenza sta diven¬ 
tando del tutto ingovernabi¬ 
le, ed è lecito il dubbio che 
il tempo perso (o guadagna- 
to) dall’on. Zaccagnini da 
una parte, e il travolgente 
afflusso delle rivelazioni ame¬ 
ricane dall'altra, siano una 
nuova forma di goìpismo pa¬ 
ralizzante». «Il vuoto di po¬ 
tere, la degenerazione e la 
confusione di ogni potere, 
meno quello di riversare sul¬ 
le masse popolari lo sfacelo 
economico, non aveva mai 
raggiunto simili abissi ». 

Sulle responsabilità della 
DC Insiste pqre il «Corriere 
della sera » rilevando che 
questo partito « ha oscillato 
tra le propensioni ad un’au¬ 
torità senza controlli e quel¬ 
le ad una popolarità senza 
autorità per nascondere il 
progressivo deterioramento 
della sua maniera d’ammini¬ 
strare e della sclerotizzazio- 
ne della sua rappresentanza 
governativa. E’ tempo che 
cambi metodo, se ne è ca¬ 
pace ». A questo clima II quo 
tidiano milanese fa risalire 
le preoccupazioni circa le 
sorti dell’inchiesta in corso. 
Anche se « i precedenti non 
sono affatto rassicuranti» è 
nece.ssario individuare e puni¬ 
re colpe e omertà: «Ne va 
di mezzo non solo la repu¬ 
tazione dei capi di governo 
ma altresì la sopravvivenza 
delle istituzioni che da nul 
la sono tanto minacciate co 
me dalla mancanza di chin 
rezza e pulizia ». 


Si è chiusa 
senza « serie 
divergenze » la 
riunione OPEC 

GINEVRA, 23 

I ministri per il petrolio de: 
tredici paesi membri del- 
rOPEC hanno concluso la 
riunione inaspettata e segre¬ 
ta che è stata tenuta in 
Svizzera senza «serie diffe¬ 
renze » di opinioni fra di 
loro. 

Parlando con i giornalisti, 
il ministro venezuelano Her- 
nandez ha detto che la im¬ 
provvisa riunione della con¬ 
ferenza è stata decisa da 
Jamshid Amouzegar, presi¬ 
dente di turno, come conse¬ 
guenza della riunione del di¬ 
cembre scorso a Vienna e 
come preparazione di quella 
prossima che si terrà in Indo¬ 
nesia. 

Valentin Hernandez ha 
escluso che ci sla un aumen¬ 
to immediato sul prezzo del 
petrolio. Nelle sette ore In 
cui i responsabili del dicaste¬ 
ro del petrolio sono rimasti a 
colloquio nel fortilizio dell’al¬ 
bergo Reserve sulle rive del 
lago, si è parlato dei modi 
con i quali rafforzare l’orga¬ 
nizzazione dcirOPEC, modi 
anche economici, è atato 
detto. 


Attentati 
in Francia 

PARIGI. 23 

Danni ingenti hanno provo 
cato due attentati compiuti 
durante !a notte rispettiva¬ 
mente a Parigi, contro una 
banca spagnola, e a Marsiglia 
contro lo scalo merci. Non si 
lamentano feriti. Sull’identi¬ 
tà degli attentatori la poli¬ 
zia indaga. 


D ir ettore 

LUCA PAVOLIM 
Coodirettae 

CLAUDIO PETRUCCKMJ 
Direttore re sp onsabile 
Antonio DI Maoro 
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Favorevoli PCI, PSI e PDUP e astensione dei consiglieri del PRI e del PSDI 


r Unità / sabato 24 aprile 1976 
Nella seduta di tl^ri in Palazzo Vecchio 


Approvato li bilancio provinciale Opere pubUiihe per 2 miliardi 

Ampie convergenze nel vóto approvate in Consiglio comunale 

Riguardano gli acquedotti di Mantignano e delle zone di S. Jacopino e del Campo di 
Vasto ed approfondito dibattito — Voto contrario della Democrazia cristiana — Gli interventi di Marte, le scuole e il nuovo carcere di Sollìcciano — Il calendario delle sedute La rispo- 
Quercioliy Von Berger, Spagna, del vice presidente Conti e del presidente Ravà sta di Sozzi a « La Nazione» sulla compatibilità fra incarichi assessoriali e professionali 


Manifestazioni organizzate in tutta la provincia 

Il 25 aprile 
nelle fabbriche 
e nelle scuole 



Il sindaco della città, compagno Elio 
Gabbuggiani ha preso parte ieri alla com¬ 
memorazione della ricorrenza del 25 apri¬ 
le che si è svolta nei locali del liceo 
scientifico « Castelnuovo ». Il sindaco (che 
vediamo nella foto mentre parla agli 
studenti) ha poi ricordato ai giovani pre¬ 


senti tutti i valori che da quella lotta 
nacquero e si affermarono, di libertà, 
di democrazia, di rispetto reciproco, che 
ancora oggi, in una situazione politica, 
economica e sociale cosi difficile e pre¬ 
caria, mantengono tutto il loro peso e 
il loro significato. 



Il 31. della Liberazione 
e i caduti antifascisti del¬ 
la seconda guerra mon¬ 
diale sono stati ricorda¬ 
ti nel corso di una signi¬ 
ficativa manifestazione 
svoltasi ieri mattina nel¬ 
la mensa del - Nuovo Pi¬ 
gnone. Vi hanno preso 
parte, oltre le maestranze, 
i membri della direzione 
aziendaie, 1 rappresentan¬ 
ti dei partiti democratici, 
dei sindacati, delle assem¬ 
blee elettive, del comita¬ 
to unitario antifascista. 
Durante la manifestazio¬ 
ne (di cui vediamo un 
aspetto nella foto), sono 
intervenuti Capellini, del 
comitato antifascista. 
Zappa, presidente della 
sezione ANPI del Nuovo 
Pignone. Spini, a nome 
della giunta comunale e 
Rinaldo Bausi. della fe¬ 
derazione associazioni an¬ 
tifasciste e della resisten¬ 
za. Si è quindi snodato un 
corteo che ha posto co¬ 
rone di alloro al monu¬ 
mento che ricorda i ca¬ 
duti. i deportati, i parti¬ 
giani caduti del nuovo Pi¬ 
gnone. 

LE ALTRE 
MANIFESTAZIONI 

La sezione del PCI « Fo¬ 
sco Frizzi i> h.a indetto 
per oggi alle ore 16.30 nei 
locali di via Del Leone, 
una manifestazione per 
ricordare il compagno Au¬ 
gusto Guerrini. morto nel¬ 
le carceri fasciste il 25 
aprile 1944 per la lotta di 
liberazione. Il 31. anni\er- 
sario della Liberazione .sa¬ 
rà ricordato a Borgo San 
Lorenzo con un corteo e 
la deposizione di corone 
di alloro alla cappella — 


ossario caduti partì^ani 
e al monumento dei ca¬ 
duti. I partigiani, i citta¬ 
dini. i rappresentanti dei 
partiti politici e delle as¬ 
sociazioni si raduneranno 
alle ore 11 in piazza Dan¬ 
te e da qui raggiungeran¬ 
no piazza Cavour dove 
sarà celebrata ufficial¬ 
mente la giornata. 

Anche a Certaldo il 25 
aprile sarà ricordato so¬ 
lennemente: alle ore 10 
di domani sarà proiettato 
il film « la battaglia della 
Neretva ». Il film sarà 
proiettato presso il teatro 
Moderno. Il programma 
prevede alle ore 10.30 una 
messa in suffragio ai ca¬ 
duti. alle ore 17 la depo¬ 
sizione di corone al sa¬ 
cello e alle tombe dei ca¬ 
duti. alle 17,30 un concer¬ 
to bandistico in piazza 
Masini mentre alle ore 
18 un rappresentante del 
comitato regionale della 
resistenza parlerà ai cit¬ 
tadini. 

A Rignano organizzata 
dairamministrazionc co¬ 
munale e dal comitato u- 
nitario antifascista si 
svolgerà una manifesta¬ 
zione nel corso della qua¬ 
le parlerà il compagno 
Athos Fallani. segretario 
regionale deirANPI. 

Nel quadro delle cele¬ 
brazioni per il 31. anni¬ 
versario della Liberazione 
alle ore 16.30 di oggi nel 
salone consiliare del co¬ 
mune di Prato, il compa¬ 
gno senatore Umberto 
Terracini. e.\ presidente 
deirassemblea costituente 
terrà una lezione sul te¬ 
ma « Scuola antifascismo 
e resistenza ». Martedì 27 
aprile, nei locali della 


scuola media Burìcchi si 
svolgerà una conferenza 
dibattito sul tema «Scuo¬ 
la e occupazione ». Parte- 
ciperanno Lelio Lagorio, 
presidente della giunta re- 
i‘. gionale, Piero Quadretti 
della CISL e Piero Taiti 
dirigente del Ccnsis. 

Al liceo scientifico Leo¬ 
nardo da Vinci, alla ma- 
■ nifestazione celebrativa 
del 25 aprile, che si terrà 
alle ore 10.15 partecipano 
la compagna Mila Pieral- 
li. assessore alla Provin¬ 
cia. e Ottaviano Colzi. 
vicesindaco. Mario Benve¬ 
nuti assessore al Co¬ 
mune. 

A Lastra a Signa. alle 
ore 9 deposizione di coro¬ 
ne di alloro al Campino, 
con la partecipazione dei 
circoli, associazioni parti- 
giane. Tamministrazione 
comunale. Per tutta la 
giornata manifestazioni 
culturali e spettacoli per 
ragazzi. 

A Signa le celebrazioni 
inizieranno questa matti¬ 
na alle 10. con la visita di 
alcuni pittori cileni alle 
scuole medie. Domani, do¬ 
menica. alle oie 10 consi¬ 
glio comunale in seduta 
straordinaria con la par¬ 
tecipazione delle associa¬ 
zioni partigiane. ANPI. e 
ANPPIA. 

Domenica verrà inoltre 
inaugurato il circolo « Bel¬ 
la ciao » in località Giago- 
lì. via VtiIteiTana. alcuni 
pitton cileni eseguiranno 
tre murales sulla resisten¬ 
za. Presso il circolo « Il 
- Risorgimento» (Ponte al¬ 
la Badìa) si inaugurerà 
domenica una mostra i- 
spirata ai valori della Re¬ 
sistenza. 


Prato: seduta solenne in Comune 


Quest’anno in occasione del 25 aprile 
Tamministrazione comunale di Prato ha 
Indetto una .serie di m.inifestaziom delle 
quali la più significativa è .senz’aitro 
rappresentata dalla seduta solenne del 
consiglio comunale, prevista per doma¬ 
ni. domenica, alle ore 17 all-» presenza 
delle rappresentanze dei comuni del 
circondano. Nel conso della cerimonia 
verrà consegnata una medaglia a tutti 
i componenti del CNL e della giunta 
municipale nominata subito dopo U» li¬ 
berazione. Le manifestazioni prevedono 
per le ore 8,30 la partenza di un corteo 
da piazza del Comune per effettuare la 


deposizione di corone di alloro alle lapidi 
c ai monumenti dei caduti: alle 9.45 av¬ 
verrà la partenza, sempre da piazza del 
Comune, di una delegazione che si re¬ 
cherà alla inaugurazione del monumen¬ 
to ai caduti di Castelnuovo. Quest’anno 
per la prima volta d-.»lla Liberazione del¬ 
la città di Prato viene dato un ricono¬ 
scimento ufficiale ai membri del CLN e 
ai comjxmenti la prima giunta, nata il 
15 settembre del 1914. Oltre elle mani¬ 
festazioni ricordate, quest’anno l’ammi- 
nistrazione ha programmato una mostra 
SUI ma.ss media del periodo fascista, che 
si aprirà a Prato il 20 maggio prossimo. 


Il consiglio provinciale ha 
approvato il bilancio di pre¬ 
visione per il 1976 presentato 
dalla giunta di sinistra di 
palazzo Medici Riccardi. Si 
è votato a tardissima notte 
al termine di un dibattito e- 
steso ed approfondito che 
ha visto, per tre giorni, la 
attenta e costruttiva parte¬ 
cipazione delle forze demo¬ 
cratiche presenti nella sala 
di Luca Giordano. 

Hanno votato a favore i 
consiglieri del PCI, del PSI 
e del PDUP. SI sono astenu¬ 
ti — e questo rappresenta 
un fatto politico di notevole 
significato — i consiglieri 
del PRI e del PSDI. Hanno 
espresso voto contrario con 
motivazioni e toni diversi da 
quelli del passato i rappre¬ 
sentanti della DC. 

Il dibattito sul bilancio — 
e poi il voto — in consiglio 
provinciale hanno posto in 
evidenza alcuni interessanti 
elementi di novità nel qua¬ 
dro politico fiorentino, ele¬ 
menti che del resto erano 
già emersi durante la discus¬ 
sione sul bilancio in Palaz¬ 
zo Vecchio ed in altri enti 
locali della nostra provincia 
e della Toscana. Questi ele¬ 
menti « nuovi » devono esse¬ 
re individuati nella posizio¬ 
ne aperta, nella predisposi¬ 
zione al confronto costrutti¬ 
vo assunte in modo partico¬ 
lare dal PRI e dal PSDI ed 
anche dal modo più proble¬ 
matico con cui la DC ha af¬ 
frontato la discussione. Ma 
veniamo a! dibattito. 

Dopo gli interventi dei con¬ 
siglieri Vivianl (DC). Mala- 
volti (PCI), Staino (PCI), e 
dell'assessore Righi (PSD 
hanno preso parte i capi 
gruppo dopo di che si sono 
avute le repliche del vice- 
presidente Conti e del pre¬ 
sidente Ravà. Quindi le di¬ 
chiarazioni di votoi Ni Vito 
per il PSDI, Di Bari per il 
PRI, Signorini per la DC, 
Cloni per il PCI. 

Il consigliere Spagna — an¬ 
nunciando il voto favorevole 
del PDUP — ha affermato 
che dalla crisi economica che 
aggrava le disuguaglianze ed 
esaspera l bisogni delle mas¬ 
se popolari, dallo sfascio del¬ 
le istituzioni determinato dal¬ 
le degenerazioni del potere 
DC si può uscire solo at¬ 
traverso un nuovo rapporto 
tra enti locali e movimento 
di lotta 

Il voto favorevole del grup¬ 
po PSI sul bilancio è deter¬ 
minato — ha detto Von Ber- 
ger — non solo dal fatto di 
appartenere alla maggioran¬ 
za, che fra l’altro esprime il 
presidente socialista Ravà, 
ma dal giudizio positivo sul- 
rimpostazìone politica ammi¬ 
nistrativa del bilancio stes¬ 
so. In particolare il capo 
gruppo socialista ha sottoli¬ 
neato la compiutezza e il li¬ 
vello culturale della relazio¬ 
ne del presidente e della re¬ 
lazione dei singoli assessori, 
giudicando valido Io sforzo 
di contribuire in maniera co¬ 
struttiva alla soluzione dei 
gravi problemi economici e 
sociali che investono il no¬ 
stro territorio. Von Berger 
ha concluso manifestando lo 
apprezzamento del suo grup¬ 
po per lo sforzo fatto dalla 
giunta per elaborare un pro¬ 
gramma che vada al di là 
dell’anno finanziario e che 
tenga conto di un rapporto 
stimolante con la regione To¬ 
scana. 

Il consigliere Giovannelli 
ha ricordato il contributo of¬ 
ferto dal gruppo DC per un 
opposizione costruttiva, del 
restó canfonpfwall’impegno 
'5to'S5anRhte“5BFuso dai cat¬ 
tolici popolari negli enti lo¬ 
cali. 

Dopo aver illustrato i mo¬ 
tivi che portano il gruppo 
DC ad opporsi 11 capo gruppo 
democristiano ha riconosciu¬ 
to alcuni dati positivi del 
bilancio, ed il consigliere 
Quercioli ha espresso l’ap¬ 
prezzamento del gruppo co¬ 
munista nei confronti delle 
posizioni del PSDI e del PRI 
che in coerenza con gli at¬ 
teggiamenti assunti in que¬ 
sta prima parte della legisla¬ 
tura. anche sul bilancio han¬ 
no assunto una posizione 
aperta, disposta al confronto, 
a possibili convergenze par¬ 
ziali —. senza nascondere gli 
inevitabili contrasti tra forze 
collocate le une al governo 
le altre all’opposizione. 

^ercioli ha poi giudicato 
non privo di interesse l’at¬ 
teggiamento della DC che se 
più contraddittorio delle al¬ 
tre forze democratiche nel¬ 
la prima fase della legisla¬ 
tura è approdato successiva¬ 
mente. negli ultimi mesi, ver¬ 
so posizioni coerenti di con¬ 
fronto e ad una posizione più 
critica di altri nel dibattto 
sul bilancio. Tali posizioni, 
se non condizionate da atteg¬ 
giamenti più generali delia 
DC potrebbero portare anche 
a sbocchi non negativi nei 
confronti del bilancio. • Pur 
rendendosi conto delle diffi¬ 
coltà nelle quali si trova il 
gruppo DC della Provincia. 
Quercioli ha espresso l’augu¬ 
rio che esso possa assumere 
un atteggiamento coraggio¬ 
so come è avvenuto altrove. 

Il licepresidente Conti ha 
tracciato un lucido quadro 
degli atteggiamenti assunti 
dalle forze politiche del bilan¬ 
cio ed ha fornito una serie 
di risposte a domande che 
erano state poste nel corso 
del dibattito, fi presidente 
Ravà infine ha affermato che 
li bilancio va considerato 
come espressione della volon¬ 
tà di un ente intorno al 
quale moltd si discute, di indi- 
\1duare un proprio ruolo, ade¬ 
guato alle nuove esigenze isti¬ 
tuzionali che la creazione del¬ 
le regioni ha proposto. Nel 
corso delle dichiarazioni di vo¬ 
to il consigliere socialdemo¬ 
cratico Nivito ha affermato 
che in considerazione del 


fatto che la giunta ha accet¬ 
tato la richiesta dei suo par¬ 
tito di ulteriore impegno nel 
contenimento della spesa 
corrente e prendendo atto del 
clima di reciproca disponibi¬ 
lità al confronto ha annun¬ 
ciato l’astensione del PSDI. 

La posizione de! partito so¬ 
cialdemocratico — ha con¬ 
cluso Nivito — è il frutto di 
un atteggiamento che si in¬ 
tende tenere oggi come per 
il futuro, ratteggiamento te¬ 
so al confronto senza aprio¬ 
rismi sul piano sociale per 
andare sempre più incontro 
alle esigenze delle popolazio¬ 
ni amministrate. Il consiglie¬ 
re repubblicano DI Bari — 
annunciando l’astensione — 
ha affermato che esso suole 
esprimere una posizione di 
confronto in piena autonomia 
e credibilità neU’evoluzione 
della linea politica del PCI. 
Poi il voto. 


Ancora fermenti nella DC 


Entro la fine del mese si 
prevede la convocazione — 
che spetta a Romanello Can¬ 
tini, in quanto capo lista 
della lista m^gioritaria di 
Zaccagnini — del nuovo Co¬ 
mitato regionale de. In vi¬ 
sta di questa riunione la com¬ 
ponente dei cosidetl fanfa- 
nianl dissidenti (che racco¬ 
glie forlaniani e forze prove¬ 
nienti da altri raggruppamen¬ 
ti e della quale fanno par¬ 
te le federazioni di Arezzo, 
Siena, Lucca e Grosseto) ha 
preso posizione al termine di 
un incontro svoltosi a Siena. 

Nel documento approvato 
si riconferma la validità della 
iniziativa assunta con la for¬ 
mazione della lista che, si di¬ 


ce, può costituire un punto 
di riferimento all’interno del 
Comitato regionale. Su qua¬ 
li linee? 

Il documento parla di re¬ 
cupero di una identità del 
partito in una dimensione 
regionale, pone l’esigenza di 
rinnovamento del metodo di 
azione politica in modo che 
sia favorito il « ricambio del¬ 
la classe dirigente ». la ade¬ 
renza « alla particolare con¬ 
dizione politica regionale, ri¬ 
fiutando meccaniche e passi 
ve rii^tizloni di schieramen¬ 
ti nazionali ». I rappresentan¬ 
ti di questa lista propongono 
una direzione collegiale e 
suggeriscono un incontro con 
gli eletti nelle altre liste. 


Da questo documento paio¬ 
no riconfermate, sia pure con 
estrema cautela, le posizioii’ 
espresse al congresso: neh:» 
richiesta di un rinnovamento 
del metodo pare confermala 
la valutazione critica della 
pas.sata gestione Bulini che, 
lo stesso Soldati — uno degli 
esponenti più rappresentativi 
del gruppo — ebbe a com¬ 
piere dopo il voto congres¬ 
suale. Ma la situazione è an¬ 
cora fluida e ferma ai ri¬ 
sultati congressuali che so¬ 
gnarono il successo della li¬ 
sta di Zaccagnini e l’affcr- 
mazione di questo gruppo che 
può avere la maggioranza nel 
consiglio regionale de. 


Il ministero dell'Industria annuncia finanziamenti 

SI APRONO PROSPETTIVE POSITIVE 
PER LA RIPRESA ALLA «LUISA» 

La fabbrica di confezioni in lotta da due anni - Un progetto per 600 posti di lavo¬ 
ro - Chiesto un incontro con il questore per Torario di lavoro del corpo di polizia 


Oggi in oltre 30 macellerie 


Prosegue la vendita 
di carne e pollame 
a prezzi concordati 


Ieri è iniziata la vendita 
della carne e del pollame a 
prezzi concordati nelle ma¬ 
cellerie delle zone di Rifredi 
e S. Jacopino. Oggi cono in¬ 
teressati oltre trenta negozi 
nelle zone dell’Isolotto, Mon¬ 
ticelli e S. Bartolo a Cin¬ 
tola. I consumatori potranno 
acquistare questi prodotti ai 
prezzi che ogni macelleria 
espione al pubblico in un li¬ 
stino: 

Questo l’elenco dei negozi: 

Baldi Fratelli, via delle Tor¬ 
ri 1-H; Bandini Paolo. Piaz¬ 
za dei Hgli 5 r.; Barsanti Li¬ 
cia, Via della Casella 18/20 r.; 
Bartoloni e Frilli, Via del- 
roiivuzzo 21 r.; Boncinelli 

Silvano. Via delle Magnolie; 
Ceccatclli Egisto. Via Fra 
Diamante 34 r.; Ciardi Pie¬ 
ro, Via Duccio da Boninse- 
gna 8 r.: Cipriani Roberto, 
Via Pisana 723; Conti Piero. 
Via di Soffiano 8 r.; Degli 
Innocenti Gino. Via Argin 
Grosso 2 r.; Dini Piero. Via 
Pisana 278 r.; Domenici Ro¬ 
mano Paolo. Via 'Triboli 4 6; 
Fabbri Luciano. Via S. Bar¬ 


tolo a Cintola 47; Panfani 
Corrado, Piazza deU’Isolotlo; 
Francini Maria. Via del Cro¬ 
naca, angolo Via Antonio Del 
Pollaiolo; Frassinelll Ivo, Via 
Torcicoda; Frosinini Carlo, 
Via Palazzo dei Diavoli 211 r.; 
Giunti Giampiero, Via Duc¬ 
cio da Boninsegna 384 r.; Gra¬ 
zioli Milena. Via Torcicoda 
58-a; Manetti Livio, Via di 
Monticelli 4 r.; Marchiani 

Natale, Via Torcicoda 3 r.; 
Mazzoni e Gnerucci, Via dei 
Vanni 23 r.; Nestucci Sergio, 
Via Andreotti 9; Nuzzi Gra¬ 
ziano. Via Pisana 298 r.; Pe¬ 
corini Mino, Via del Capar¬ 
ra 69 r.; Poggi Andrea. Via 
di Ugnano 18 r.; Poggiali 
Fulvio, Via Torre di S. Qui- 
rico 6 r.; Rossi Silvio. Via 
Rododendri 6 r.; Saccardi So¬ 
relle. Via Palazzo dei Diavo¬ 
li 65 n.; Scano Gianfranco. 
Via Torcicoda 141; Valiani 
Giovanni, Via di Mantigna¬ 
no 25 r.; Vanni Vasco, Via 
Ponte a Greve 45; Vannini 
Franco. Via di Scandicci 39 r,; 
Cooperativa Viale Talenti 
( Isolotto). 


Presentate dalla Federazione industriali 

Indagini sulle acque 
del bacino delFArno 

L'impiego nelle industrie - Un contributo al lavoro 
per il « progetto pilota » - Intervento di Lagorio 

La Federazione regionale j namento che interessa i centri 


associazioni industriali delia 
Toscana ha presentato ieri 
alla stampa i risultati di una 
indagine svolta sull’impiego 
dell’acqua per usi industriali 
nel bacino dell’Amo. « L’inda¬ 
gine si qualifica — ha detto 
il presidente C^rmi nella in¬ 
troduzione — come una ricer¬ 
ca privata con criteri e f.na- 
htà pubbliche, chiaro esempio 
di fattiva collaborazione tra 
potere pubblico e privalo ». E’ 
esplicito II richiamo al pro¬ 
getto regionale per la siste¬ 
mazione deli’Amo. Tale pro¬ 
getto non SI limila all’aspet¬ 
to fondamentale del conteni¬ 
mento delle piene, ma mira 
ad una utilizzazione ottimale 
delie acque. 


di maggiore rilievo della To¬ 
scana. 

Nel programma sono previ¬ 
sti tra gli altri ì depuratori 
per la zona di Firenze. Pra¬ 
to. Arezzo. Pisa. Lucca, della 
Val di Nievole e del Pescia- 
tino, della zona di Bientina 
e del Cuoio, della Val d'EIsa. 
Molti di questi impianti — e 
qui c il legame con l’indagine 
presentata — saranno idonei 
a trattare insieme alle acque 
degi: insediamenti residenzia¬ 
li. anche quelle industriali. 

Il a progetto Diiota » dell’Ar¬ 
no m particolare .si propone 
come .strumento di program¬ 
mazione e quindi aperto ad 
accogliere ogni apporlo di 
studio e di iniziativa. L’in- 


Si è riunita a Calenzano- 

l’assemblea del lavoratori del¬ 
le confezioni Luisa, in lotta rtllllì 

da due anni per la soluzione ^99” 

e il rilancio deH’azienda. La 

assemblea ha annunciato la l| |»ANUAfllin 

positiva notizia pervenuta dal ■■ wwiiwcjjiiw 

ministero delTIndustria di ■ i, • • . 

un finanziamento rientrante |la||l| flrt|nm||| 

nella legge 464 e già presen- ««sgn «■ ngiMiii 

tato alla Corte dei conti. 

di' eoTocÌ?e‘ dSnza^^^?!? aTfari ' si "’teS 

safa » convegno organizzato dal- 

ircomìtaio l’aArtigianato fiorentino» e 

rie dall’» Assocìazìonc degli ar- 

cittadino per informarlo de- 

gli ultimi sviluppi e per con- ^ ‘ j , 

cordare tutte le iniziative „ p 

tese a portare rapidamente “ Problemi della categoria nel- 

a termine la lunga verter.- 1 attuale situazione economi- 

L ComTè noto i dipendenti ^a ». Saranno discus.si i pro- 

T lììca ennn ffin itati blemi che assillano la cale- 

H^lnntPda una nuova socfe’à tempo accusa 

assunti da una nuova socie.a .j ^ 

e poati in ■ fonda crisi che si ripercuo- 

La stessa società P , te sempre in maniera più gra- 

tato un piano ve sulle imprese artigiane le 

zinne che prevede quali nella provincia rapprc- 

al massimo dello stabilirne - sentano una componente im- 
to fino a raggiungere i 600 portante per la nostra eco- 
dipendenti. nomia; si tratta di circa 40 

mila imprese con oltre 100 000 
POLIZIA — Con una let- addetti ed intere.ssano quasi 
lera inviata al questore di tutti i comparti della produ- 
Firenze, il comitato di coor- zinne e dei servizi. Relatore 
dinamento per la smilitariz- Giuseppe Martelli Calvelli, 
zàzione del corpo di P.S. as- presidente deU’a Artigianato 
sieme alla Federazione prò- fiorentino » concluderà il pre- 
vinciale CGIL-CISL-UIL, sol- sidente dell’A.ssociazione ar- 
topongono aH’attenzione il tigiani, Piero Cheli, 
problema dell’orario di lavo- Compito del convegno sarà 
ro dei dipendenti di P.S.. in- quello di puntualizzare le po- 
terpretando in questo senso sizioni portate avanti dalie 
le esigenze e le indicazioni organizzazioni artigiane. Il 
più volte espresse dal per- documento conclusivo sarà 
sonale di polizia della que- presentato succe.ssivamente 
stura di Firenze. alle forze politiche e ammi- 

Tale questione è dì parti- nistrative della città e della 
colare importanza in auan- regione, 
to investe direttamente l’in¬ 
sieme del servìzio di polizia^ --- 

sia dal punto di vista della 
efficienza e funzionalità ri- 
spetto alle esigenze dei cit- 

tadini, sia dal punto di vi- Hpll’fTriT 

sta delle condizioni di lavo- 

ro dei dipendenti di P.S. Oggi alle 15.30. al Palagio 

Il comitato ha quindi chic- di Parte Guelfa si svolgerà 

sto un incontro con il que- un’assemblea-dibattito orga- 

store per esaminare la pos- nizzata dall'Unione donne ita- 
sibilità di una diver.sa rego- liane sul tema; «Le proposte 
lamentazione deH’orario di dell’UDI sui contenuti e le 
lavoro alla questura di Fi- finalità dei consultori di ma- 
renze ternità ». Concluderà la com¬ 

pagna Viviani deirUDI n.i 
METALMECCANICI — Que- rionale. 

.sta mattina alle ore 9,30 so- -- 

no in programma una serie 
dì assemblee dei lavoratori 

delle aziende artigiane in- AAOOdnOICvI 

dette dalla FLM provinciale. - - 

Le assemblee si svolgono alla 

SMS di Rifredi. all’Unione ■ ■ 

sindacale di Sesto, alla sedo _ __J_* _ 

di zona di Ctasellina e alla 

(Ornerà del lavoro di Prato. IQ 

Si discuterà della crisi eco¬ 
nomica e dei rinnovi con- , ■._ • 

«a termin 

BANCARI — La federazio¬ 
ne lavoratori bancari ha stig Fsammata la orauo 

matizzato, in un proprio c1.> tidllillidia Id gldVe 

cumento, il comportamento 
della direzione delia Banca ,. 

Steinhauslin di Firenze che Lasscmblea generale dol¬ 

si rifiuta di applicare il con- * Associazione degli indù- 
tratto nazionale di lavoro. rf/ntP rciatore il presi- 
TU.., 1 ,en.,.,v, a, trova-e 

una soluzione negoziale a.la che per la nostra provin- 
vertenza messi in atto dalla eia il 1975 non ahhia 


Assemblea 

deirUDI 

Oggi alle 15.30. al Palagio 
di Parte Guelfa si svolgerà 
un’assemblea-dibattito orga¬ 
nizzata daU'Unione donne ita¬ 
liane sul tema: «Le proposte 
dell’UDI SUI contenuti e le 
finalità dei consultori di ma¬ 
ternità ». Concluderà la com¬ 
pagna Viviani deirUDI n.i 
zionale. 


Ieri è tornato a riunirsi il 
consiglio comunale per proce¬ 
dere alla discussione delie in¬ 
terpellanze e interrogazioni e 
alla approvazione ui nuine- 
ro.si piovvediinenti tra i qua¬ 
li quelli intere.ssunti opere 
pubbliche (scuole, acquedot¬ 
to) per una consi.->teiUe en¬ 
tità. In preeedeivz,! i capi- 
gruppo avevano stabilito il 
calendario delle prossime se 
dute consiliari: la prossima 
riunione si terrà il 29, e le 
.successive si terranno il 7 
maggio (il dibattito inizierà 
la mattina e durerà fino a 
sera) e il 12 e il 14 maggio. 

In questa seduta si proce¬ 
derà alle nomine della Fio 
rentina Gas. sarà affronta¬ 
to il problema della utilizza¬ 
zione (attraverso il como¬ 
dato) del Teatro Goldom, si 
affronterà il piano di svi¬ 
luppo della rete distributiva 
del commercio, saranno af¬ 
frontate le delibere relative 
al credito alle piccole azien¬ 
de. Inoltre un amiiio dibat¬ 
tito .sarà dedicato alla di¬ 
scussione sulla ‘282 (la legge 
per la riforma dello Stato): 
ultima grossa questione è 
quella relativa ai consigli di 
quartiere che saranno discus¬ 
si nella seduta del 12 e del 
14 maggio. 

Come si è dotto il consi¬ 
glio comunale ha approvato 
una sene di deliberazioni per 
oltre 2 miliardi. Esse riguar¬ 
dano l’aequedotto di Manti- 
gnano (clorazione e miglio¬ 
ramento degli impianti), il 
potenziamento della rete di 
distribuzione dell acquedotto 
nella zona di San Jacopino 
(257 milioni) e nella zona del 
Campo di Marte ( 17.i miho 
ni) e la sistemazione idrau¬ 
lica al canale Macinante nel¬ 
la zona di Peietoia (392 mi¬ 
lioni). Inoltre è stata «ppro 
vati» la delibera relativa agli 
interventi sulle strutture sco¬ 
lastiche per i ragazzi in età 
scolare, sono stati approvaU 
gli interventi sulle opere niu- 
rane per le scuole della zo 
na nord e.st e sud-est della 
città e, con priorità, è sta 
ta approvata la delibera re¬ 
lativa alla costruzione del sot¬ 
tovia sulla linea Firenze-Pi- 
stoia della tangenziale nord- 
ovest (839 milioni c mezzo). 
Altro provvedimento riguarda 
le opere di urbanizzazione 
delle aree limitrofe al nuovo 
carcere di Sollìcciano (1 mi¬ 
liardo e 243 milioni 1 . 

Da registrare inoltre una 
lettera di rispasta deirasses- 
.sore ai lavori pubblici compa¬ 
gno architetto Sergio Sozzi a 
« La Nazione ». Nella lette¬ 
ra il compagno Sozzi rileva 
che 11 titolo con il quale è 
stata pre.sentata rinterpellan- 
za di tre consiglieri de aui- 
la compatibilita Ira le fun¬ 
zioni di assessore ai lavori 
pubblici e alcuni incarichi 
profes.siona!i jicr altri comu¬ 
ni « non interpreta esatta¬ 
mente il contenuto dcU’in 
terpellanza ste.ssa ». Sozzi os¬ 
serva come gli interijellanti 
non abbiamo sollevato la 
que.sti(3ne se siano incompa¬ 
tibili incarichi as.sessore-pro 
fes-sionista (come invece ti 
loia il giornale): una que 
slione dei genere — as,ser 
va — ha una rispasta casi 
ovvia e .scontata da non po 
ter.si seriamente porre. Lo 
cariche pubbliche — affer¬ 
ma ancora il compagno Soz¬ 
zi — non sono impieghi fi.s- 
si e per un professionista 
che nc a.s.sumc una tempo¬ 
raneamente esi-ste evidente¬ 
mente la necessità di non in¬ 
terrompere del tutto la pro- 
fe.ssione. 

Sozzi osserv."» che la vera 
questione sollevata dai tre 
consiglieri de è un’altra: ed 
investe il problema politico 
— quello della presunta a ge 
stione accentrata » del pote¬ 
re. Su questa questione (che 
investe il rapporto con il Co 
mune di Firenze e nitri co 
munii Sozzi dichiara di non 
voler entrare: si tratta dav 
vero di un problema politico 
che troverà rispoi^ta nella sua 
^tUsta sede che e ronsiff'*o 
comunale. 


Assemblea dell'associazione 

Industriali: fiducia 
«a termine» alla DC 

Esaminata la grava situazione economica 

L’assemblea generale del- ; dente ha affermato che irli 

smalf'I ‘"'•prenditori «non sono più 
" relatore il presi- di.spoMi a rilasciare dele^h. 


I La ricerca si propone d; ac i dagine della federazione degl; 


celiare 1 prelievi idne; per i 
pnncipali settori d: aiii\rià 


industriali — ha concluso Isa¬ 
gono — costituisce un ele- 


e per le singole zone econo- mento positivo di quella « col- 
miche di programma. Altri laborazione tra eguali » che la 
elementi riguardano il costo Regione sollecita per affron- 

dell'acqua. la destinazione. tare e risolvere i problemi 
la stima dei prevedibili fabbi- decisivi della società toscana, 
sogni futuri; l’indagine si ri¬ 
volge, come contnbuto quali- “ " 

ficaio, all’intervento della Re¬ 
gione e appunto il presidente ^ i *i 

Lagone — presente alla con- |'|| 

ferenza insieme aira.s.sessore I II in/Ul U 1 

Maccheroni — ha illustrato 
gli indirizzi e le prospettive 
secondo le quali s: sviluppa CONVEGNO 
nel settore delie acque Tazio- SUL FINANZIAMENTO 
ne del governo regionale. « Si oggi presso la Casa del po- 
tratta non soltanto ha detto poto di Impraneta, si svolge- 
^gorio — di ricercare nuove convegno sul finanzìa- 

risorse, ma di operare anche mento al partito. I lavori 
per il recupero qualitativo inizieranno alle ore 9 con la 
delle acque ». Secondo queste relazione e la discu.ssionc e 
lince si organizza il piano nprenderanno alle ore 15 per 
di Interventi per il disinqui- concludersi alle ore 18. 


FLB — afferma il documen¬ 
to sindacale — si sono scon¬ 
trati con la chiusura della 
direzione az.endale che non 
ha permesso di arrivare a 
conclusioni positive. Le orga- 
nizzar,oni sindacali hanno do¬ 
vuto ricorrere al magistrato 
per vedersi riconoscere 1 lo¬ 
ro diritti. 

SAIVO — Il consiglio di 
fabbrica delia SAIVO ha in¬ 
detto per lunedi alle ore 9 
una assemblea aperta in fab- 


- «-a rtli" 

che per la nostra provin¬ 
cia il 1975 non abbia «dissi¬ 
pato la grave crisi che da 
tempo interessa la struttu¬ 
ra industriale del Paese La 
attività produttiva e l’occu¬ 
pazione hanno infatti mo¬ 
strato sintomi di netta fle.s- 
sione. mentre i prezzi sono in 
netto e rapido aumento 
Passando al panorama sin¬ 
dacale. il presidente delTAs- 
sociazionc industriali ha sot¬ 
tolineato la validità dell’ac¬ 
cordo sulla contingenza ed 
ha giudicato positivamente 
le ipotesi per edili e chimici 
in quanto questo può co¬ 
stituire un elemento di « no- 


di.spo'.ii a rilasciare deleghe 
in bianco ad alcuna forza 
politica», f:* giunta l’ora — 
egli ha detto — di farci noi 
.ste,ssi promotori, a tutti I 
livelli e in lutti gli ambienti, 
di quelle scelte c di quegli 
indirizzi politici che garanti¬ 
scano la sopravvivenza in un 
-sistema di vita plurali.stico, 
fondato sulla libertà », 
Rivolgendosi alle forze po¬ 
litiche che fino ad oggi «più 
con le parole che con i fatti » 
hann(> appoggiato la causa 
degli imprenditori, il relatore 
ha affermato che se non si 
impegneranno a recepire .sen¬ 
za ambiguità queste istanze, 
non avranno per Tawenire 11 
loro appoggio. 


Oggi presso la Casa del po¬ 
polo di Impraneta, si svolge¬ 
rà il convegno sul finanzia¬ 
mento al partito. I lavori 
inizieranno alle ore 9 con la 
relazione e la discu.ssionc e 
nprenderanno alle ore 15 per 
concludersi alle ore 18. 


. . _ : I siiiuire un elemento di «no- 

bnea a cui parteciperanno l tevole pacificazione del eli- 


le forze politiche, gli organi 
elettivi, i consigli di fabbrica, 
al fine di sollecitare le par¬ 
tecipazioni statali ad impegni 
concreti per il settore vetro 
e per l’inquadramento delle 
aziende che a loro fanno ca¬ 
po In un unico ente di ge¬ 
stione. 


ma sociale ». Un discorso 
quidi che implicitamente dà f 

alto al senso di responsabi- «,<» 

lità dei lavoratori e delle La compagna Lor 
organizzazioni sindacali, an- coni ha conseguito 
che se poi si ripropone il in Lettere presso 1 
discoriso delTasscnteismo, del- di Magistero con ur 
la conflittualità «Cosimo Ridolfi, aj 

Riferendosi alla eventualità con.seguendo la valu 
di elezioni anticipate il presi- 100 e lode. 


La compagna Lorenza Sac¬ 
coni ha conseguito la laurea 
in Lettere presso la facolta 
di Magistero con una tesi au 
«Cosimo Ridolfi, agronooM)» 
con.scgucndo la valutaxkMW di 


f 


( 
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Le manifestazioni per il 25 Aprile 






tuttala 


il XXXI 
regione 


FIRENZE — Alle 10 di domani. 
XXXI anniversario della Liberazione 
nazionale, nella chiesa di Orsanml- 
chele verrà officiata la messa m ono¬ 
re del caduti; in palazzo Vecchio, alle 
10,30 il sindaco, Elio Gabbuggiani, e 
l’on. Boldrinl porgeranno il loro salu¬ 
to agli intervenuti. Subito dopo un 
corteo attraver.serà le vie cittadine 
per recarsi a deporre le corone alla 
ba.se del monumento di piazza del¬ 
l’Unità d'Italia che sorge in ricordo 
del caduti di tutte le guerre. 

IMPRUNETA — Il comitato orga¬ 
nizzatore per le manifestazioni del 
25 Aprile, in collaborazione con l'Am¬ 
ministrazione comunale inizia oggi le 
celebrazioni del 25 Aprile. Alle 17. sot¬ 
to le logge del comune verrà inau¬ 
gurata la mostra dei disegni fatti dai 
ragazzi delle elementari. Domani alle 

10 dal Palazzo comunale si snoderà 
un corteo verso il parco della Rimem¬ 
branza per deporre la corona al mo¬ 
numento dei caduti. Alle 11, nella 
sala del Palazzo comunale sarà pre¬ 
sentato il libro di Emma Turchi: «La 
felicità è la lotta ». Alla fine della 
manifestazione verranno con.segnati 
libri sulla Resistenza ai ragazzi delle 
.scuole eiementarl. 

PONTASSIEVE — Domani mattina, 
dopo la celebrazione della messa e il 
raduno dei gonfaloni per il corteo 
cittadino in onore dei caduti, alle 11 
in piazza « M Martiri » a Pontassieve. 

11 compagno Orazio Barbieri parlerà 
alla cittadinanza. 

PONTEDERA — Per celebrare l’an¬ 
niversario della Liberazione è stato 
promosso un incontro fra i lavora¬ 
tori studenti delle 150 ore e una de¬ 
legazione di partigiani. L’incontro 
che non avrà naturalmente solo il 
carattere «celebrativo» avrà luogo 
oggi pomeriggio, alle ore 15, nell’aula 
magna della scuola media « Pacinot- 
ti ». e vi prenderanno parte tutti i 
lavoratori-studenti che frequentano i 
due corsi con i rispettivi insegnanti. 

PISA — In occasione della festa del¬ 
la Liberazione delegazioni composte 


da rappresentanti del Comune di Pisa 
e del consigli di quartiere renderanno 
omaggio alle lapidi e ai cippi ricor¬ 
danti stragi ed eccidi nei nazi-fascisti 
ed i caduti della Resistenza. Le dele¬ 
gazioni si troveranno a palazzo Gam¬ 
bacorti (sede del Comune) alle ore 8 
e da qui, divise in due grìJppi. raggiun¬ 
geranno i diversi luoghi dove verrà 
reso onore ai caduti. Alle 10 nella 
cappella di Santa Caterina, sarà offi¬ 
ciata una messa in suffragio dei ca¬ 
duti. 

S. MINIATO BASSO — Il comitato 
antifascista di S. Miniato Basso ha 
organizzato in questi giorni una serie 
di manife.stazioni di solidarietà con 
il popolo cileno. Stasera il XXXI del¬ 
la Liberazione sarà festeggiato da una 
serata cui parteciperà il « Canzoniere 
15 giugno ». fino a domani inoltre, 
presso la Casa della Cultura, resterà 
aperta una esposizione di disegni ese¬ 
guiti dai bambini della locale scuola 
elementare. 

MASSA CARRARA — Oggi ad Aul- 
la, alle 15,30, l’Amministrazione comu¬ 
nale ha organizzato una manifesta¬ 
zione per celebrare il XXXI della Li¬ 
berazione alla quale parteciperà Lo¬ 
retta Montemaggi, presidente del Con¬ 
siglio regionale toscano. 

AREZZO — A Cortona, al termine 
dei cortei e delle varie Iniziative cit¬ 
tadine per ricordare il XXXI anniver¬ 
sario delia fondazione della Repub¬ 
blica. nella storica piazza che la ri¬ 
corda, parleranno alla cittadinanza il 
capitano Italo Petrucci, il sindaco Tito 
Barbini. 

SIENA — Il corteo organizzato dal 
comitato provinciate antifascista se¬ 
nese avrà il seguente svolgimento: 
alle 10 conccntramento ai giardini 
La Lizza: aile 10.30 deposizione di 
corone neil’atrio deii’università ed al¬ 
ia sinagoga: alle 11 discorso celebra¬ 
tivo in piazza del Campo cui inter¬ 
verrà il generale Siro Rossetti, ex 
comandante partigiano. 

GROSSETO — Il Comune e l’am- 


ministrazione provinciale di Grosseto 
hanno organizzato la cerimonia cele¬ 
brativa che avrà luogo dopodomani 25 
con inizio alle 9 con la deposizione 
di corone al monumento dei caduti. 
Alle 10 concentramento degli interve¬ 
nuti in piazza De Maria che succes¬ 
sivamente si recherà alla caserma 
« Canzanelli », al parco della Rimem¬ 
branza e alla lapide dei partigiani 
all’interno del palazzo della Provincia. 
Alla manifestazione interverranno, in 
piazza Dante per la commemorazione ■ 
conclusiva, l’on. Carla Capponi c Ge¬ 
rardo Yanez. della resistenza cilena. 

BAGNO DI GAVORRANO -- Alle 
15 interverrà Esperanzio Pelletti. 

PRASSI NE — Si svolgerà una gran¬ 
de manifestazione organizzata dal Co¬ 
mune di Monterotondo Marittimo alla 
quale parteciperanno i cittadini di 
Piombino, Campiglia, Suvereto ed alla 
quale interverrà l’on. Carla Capponi. 

PISTOIA — Alle 21 del 30 aprile, 
nella sala Maggiore del Palazzo co¬ 
munale verrà presentato il libro di 
Renato Risaliti: «Antifascismo e Re¬ 
sistenza nel Pistoiese»: domani 25, 
alle 19, si svolgerà la cerimonia com¬ 
memorativa con la deposizione di co¬ 
rone al monumento ai caduti. Nel 
frattempo, alle 9, nei locali del dopo¬ 
lavoro ferroviario avrà luogo un con¬ 
certo che sarà tenuto dalla filarmo¬ 
nica « V. Bellini », con una ricerca sul 
tema: «Pistoia ed il referendum isti¬ 
tuzionale»; verranno coinvolte le scuo¬ 
le medie superiori — studenti ed inse¬ 
gnanti — alla partecipazione ai festeg- ■ 
giamenti. Nella forma della tavola 
rotonda o del .seminario di studio, in 
collaborazione con l’Università di Fi¬ 
renze e con l’ente Regione, verrà inol- ’ 
tre approfondito il significato dell'ope¬ 
ra svolta da forze politiche successi¬ 
vamente scomparse. 

LUCCA — Presso la sede della Pro¬ 
vincia di Lucca, domenica alie 12 
avrà luogo una riunione del comitato 
provinciale antifascista per ricordare 
lo storico evento ed esporre il pro¬ 
gramma delle attività future. 


Si inaugura oggi con un incontro promosso dal consiglio di zona 

Nuova scuola media a Quarrata 

Verrà dedicata alla memoria della medaglia d'oro della Resistenza aretina, Eugenio Calò — Circa 
180 milioni di spesa per la realizzazione del complesso — Un edificio moderno e funzionale 



La nuova scuola media di Quarrata 

Organizzato dalla FLM di Lucca e Pistoia 

Oggi a Barga convegno 
sull’occupazione 
nel gruppo SMI 

Vasta unità allo stabilimento di Lucca fra lavoratori, le assemblee elettive 
e le forze democratiche - Una verìfica dell'andamento delle vertenze 


LUCCA. 23 

Damarli, sabato, nei locali 
della Pro Loco a Barga si 
terrà un convegno organiz¬ 
zato dalla FLM di Lucca e 
■ Pistoia e dai consigli di fab¬ 
brica SMI di Fornaci Campo- 
lizzerò e Limestre sulla situa¬ 
zione occupazionale e azien¬ 
dale di questo gruppo di sta- 
biiimenti nel contesto della 
lotta contrattuale per la veri¬ 
fica degli investimenti per la 
difesa della occupazione, per 
affermare scelte produttive 
adeguate allo sblocco delle ri¬ 
forme c dei piani nazionali di 
sviluppo icnergia. tr.isporti, 
edilizia, agricoltura). 

In panicoiare alla SMI di 
Fornaci di Barga si è creata 
una vasta unità tra i Lavora¬ 
tori impegnati in una dura 
battaglia sind.acale. gli enti 
loeali della zona, le forze p<> 
litiche democratiche per il 
recupero di circa 200 posti di 
lavoro perduti in questi anni 

Tale recupero essenziale per 
l'economia della zona e pro¬ 
vinciale può verificarsi attra¬ 
verso una politica di investi¬ 
menti nei vari reparti quali 
trafileria e tubi e attraverso 
il risanamento urgente degli 
ambienti di lavoro molti dei 
quali al di sotto della lega¬ 
lità. 

Con questo convegno al 
quale sono invitati i pirliti. 
i presidenti delle due provin- 
c.e, i sindaci delle zone inte¬ 
ressate. le cemunità montane, 
l consigli di zona si farà il 
Mnto della situazione c si 
traccerà una linea precisa 
di respornsabilizzazione della 
■tessa Regione Toscana per¬ 
chè verifichi Tandamento di 
^ questa vertenza 


Inizia questa sera 


ì Festival 
I a Marina 


GROSSETO. 23 

Si apre domani sabato a 
Marina di Grosseto il tradi¬ 
zionale Festival dell'Unità. 
E’ la seconda festa del no¬ 
stro giornale che si tiene in 
Italia in questi pomi mesi 
del 1976. Otto giorni di ini¬ 
ziative politiche, culturali c 
ricreative caratterizzeranno 
questa tradizionale fest.a po¬ 
litica. popolare e di massa. 

Questo il programma: do¬ 
mani. sattito. alle ore 20..30 
si terrà una tavola rotonda 
con la partecipazione del 
PCI-PSI e FRI sul tema: 
« Antifascismo e forze arma¬ 
te nate dalla resistenza ». 
Sarà presieduta dal compa¬ 
gno Emetti, sindaco di Gros¬ 
seto. interverrà per il PCI il 
compagno on. Sergio Tesi, 
della commissione difesa del¬ 
la Camera. Domenica 25 
promossa dalla FGCI. si ter¬ 
rà una conferenza sui pro¬ 
blemi deiroccupazione giova¬ 
nile a Gros.seto. Lunedi 26 
avrà luogo la proiezione di 
un film sulla resistenza. Mar- 


deirUnità 

di Grosseto 


tedi 27 alle 20.30 conferenza 
del Sindaco di Grosseto. Fi- 
nctt: sui problemi dei servizi 
sociali e del decentramento, 
alle 22 recital di canzoni di 
lotta di Franco Trincale. Mer¬ 
coledì 28 serata dedicata ai 
bambini con proiezioni cine¬ 
matografiche di cartoni ani¬ 
mati. Giovedì 29 promoss.) 
dairArci-Uisp si svolgerà alle 

21 una gimkana di pattinag¬ 
gio. Venerdì 30 alle ore 20j0 
ballo liscio m piazza con la 
orchestra folk romagnola di¬ 
retta da Orlano Cecconi. Sa¬ 
bato 1. Maggio alle ore 21 
festa danzante con « I lupi 
di Maremma ». Domenica 2 
maggio, giornata conclusiva. 
Alle ore 18 si svolgerà una 
manifestazione provinciale 
del PCI con un comizio del 
compagno Renzo Trivelli, del¬ 
la segreteria nazionale. Alle 

22 estrazione della lotteria 
con ricchi premi. Durante 
tutta la durata del festival 
funzioneranno stands gastro¬ 
nomici e giochi vari. 


j AREZZO, 23 

Viene inaugurata domani, 
nel corso di una manifestazio¬ 
ne promossa dal consiglio di * 
zona, la nuova scuola elemen¬ 
tare di Quarrata, intitolata 
alla medaglia d'oro della Re¬ 
sistenza aretina Eugenio Calò. 

Perseguitato assieme ai fa¬ 
miliari dalle leggi razziali del- 
rasonizzante regime fascista, 
costretto a lasciare Arezzo in¬ 
sieme alla famiglia per rifu¬ 
giarsi nei pressi di Firenze, 
Eugenio Calò si sotirasse for- 
tunos-amente alla cattura, nel 
dicembre del '43 mentre la 
moglie e i tre figli venivano 
deportati a Mauthausen. Ri¬ 
masto solo, si unì alle forma¬ 
zioni partigiane operanti nel¬ 
l'Aretino, dedicandosi com¬ 
pletamente alla lotta di libe¬ 
razione della nostra provin¬ 
cia. Si occupò dell'organizza¬ 
zione dell’ospedaletto da cam¬ 
po di concentramento per fe¬ 
riti e prigionieri nazifascisti 
di Marzana, operò come staf¬ 
fetta per il collegamento con 
le formazioni partigiane del¬ 
l’Alta Valle del Tevere, rico¬ 
pri numerosi incarichi di fi¬ 
ducia. 

Nel luglio del '44. cattura¬ 
to dai nazifasci.sti nella zona 
di Molin dei Falchi assieme 
ad altri 46 compagni — gran 
pane dei quali semplici sfol¬ 
lati — venne barbaramente 
trucidalo: i corpi dei parti¬ 
giani, seoolti vivi fino airal- 
tezza della testa, furono let¬ 
teralmente imbottiti di car¬ 
tucce di dinamite c dilaniati 
dalle esplosioni. Comandava 
la macabra esecuzione il ma¬ 
resciallo medico tedesco Hans 
i Plummer, poi denunciato co¬ 
me crimin.alo di guerra. 

Alla memena di questa fi¬ 
gura della Resistenza areti¬ 
na il consiglio di zona di 
Quarrata ha voluto intitolare, 
nel quadro delie manifesta¬ 
zioni per il 31 anniversano 
della Liberazione, la nuova 
scuola elementare della fra¬ 
zione. che dal novembre del¬ 
lo scorso anno ha sostituito i 
vecchi Iccali ormai incapaci 
di far fronte ali.a demanda 
del’a popolìzione circostante. 

Il nuovo complesso scolasti¬ 
co — 3 879 metri cubi di vo¬ 
lumetria. circ.a 180 milioni di 
spesa — e stato costruito in 
una zona verde destinata con 
una variante del Diano rezo- 
Latore ad area scolastica. Co¬ 
struito con materiali semi- 
prefabbricati e strutture por- ! 
tanti in cemento armato, l’e- I 
dificio SI presenta estrema- ; 
mente moderno e funzionale. • 
I p.annelli esterni in. argilla 
acustica, '.'accuratezza delle 
rifiniture e degli infus.si con¬ 
tribuiscono a creare un am¬ 
biente accogliente che pur 
presentando i \antagzi della 
prefabbncazior.c — in primo 
lucgo la rapidità di esecuzio¬ 
ne dei lavori — non ne subi¬ 
sce i tradizionali inconvenien¬ 
ti Airinte.Tio del complesso 
scolastico, che comprende 
nuove aule, refettono. cucina, 
ambulatorio ed ampi .servizi, 
sono stati ricavati vas»! loca¬ 
li da destinare ad atl.vità co¬ 
muni. La cucina è in grado 
di fornire pisti per 200 ragaz¬ 
zi, ampiamente sufficienti per 
avviare, in prospettiva, atti¬ 
vità di doposcuola o di tem¬ 
po peno. 

f. r. 


; Otto giorni di iniziative politiche, culturali e ricreative 


Decisione unanime dei gruppi consiliari 

La Provincia di Grosseto 


aderisce 

alla Fidi-Toscana 


AREZZO - Sfilano davanti ai giudici i 70 testimoni 


Alle spalle di Tuti 
e dei complici 
l’ombra del MSI 


Le modalità della partecipazione * Approvato un 
ordine del giorno suH'applicazione delia legge 382 


Affiorano ricorrenti e consistenti legami con i notabili missini del- 
l'Aretino — Forse non si chiede ai testi tutto quello che sanno 


GROSSETO, 23 

Ampio e unitario dibattito 
ieri al Consiglio provinciale 
di Grosseto. Per un’intera 
giornata è stato impegnato 
a discutere su una serie di 
problemi. Di notevole rilievo 
la decisione assunta di ade¬ 
rire all’istituto Fidi-Toscana I 
promosso dalla Regione. 
L’approvazione, avvenuta al¬ 
l’unanimità, prevede da par¬ 
te della Provincia l’acquisto 
di 300 azioni di 100 mila lire 
ciascuna per un ammontare 
di 300 milioni di lire. Si devo- 
no assicurare garanzie credi¬ 
tizie per le piccole e medie 
industrie, ditte artigiane, 
cooperative e associazioni, 
operazioni di credito garan¬ 
tito per le imprese delle zone 
depresse e montane e per le 
imprese con valide prospet¬ 
tive di sviluppo produttivo e 
occupazionale. Una partico¬ 
lare raccomandazione le for¬ 
ze politiche hanno rivolto al¬ 
la Regione perché sia parti¬ 
colarmente destinato allo 
Amiata il credito a medio e 
a breve periodo. 

L’altro problema dibattu¬ 
to è stato quello riguardante 
la sollecita applicazione del¬ 
le norme sull’ordina mento 
regionale e sulla organizza¬ 
zione della pubblica ammini¬ 
strazione cosi come previsto 
dalla legge 382. 

Un ordine del giorno è 
stato approvato aH’unanimi- 
tà dai partiti democratici. 11 
testo approvato dà il sen¬ 
so delle preoccupazioni delle 
forze democratiche grosse¬ 
tane. 

« Constatata che la piena 
attuazione deH’autonomia re¬ 
gionale è necessariamente 
vincolata all’integrale attri¬ 
buzione delle funzioni previ¬ 
ste dall’articolo 117 della co¬ 
stituzione e aU’effettivo e.ser- 
cizio delle attività di inter¬ 
venti organici ed efficaci il 
Consiglio provinciale rileva 
che il trasferimento delle 
funzioni disposte dal dpr 
del 1972 è risultato parziale, 
frammentario e soprattutto 
inefficiente ai fini dell’ade¬ 
guamento deirordinamento 
amministrativo secondo prin¬ 
cipi e metodi corrispondenti 
alle nece.ssità di definire i 
rapporti tra stato e Re¬ 
gione ». 

E’ stato sottolineato che 
rapplicazione integrale della 
« 382 » è idonea ad assolvere 
Tobbligo co.stituzionalc con¬ 
sistente nel trasferimento di 
tutte le funzioni attinenti al¬ 
le attività regionali ed allo 
stato, al sistema di governo 
locale che consente la diret¬ 
ta attribuzione a Comuni, 
Province e comunità monta- 


Diffida 

la compagna Miria Arlei ha 
smarrito la propria lesserà del par¬ 
tito n. 0279462. Si diffida chi 
eventualmente la trovasse a farne 
uso. 


Ricordo 

In memoria del compagno Pom¬ 
pilio M chelelti. la moglie, la 
figlia cd i parenti sottoscrìvono li¬ 
re 10.000 per l'Unità. 


ne di funzioni di interesse 
e.sclusivamente locale in ma¬ 
teria attribuite alla compe¬ 
tenza regionale, nonché di 
funzione di interesse locale 
in altri settori. 

Il Consiglio provinciale 
considerando « che la situa¬ 
zione politica del paese è 
tale da far prevedere l’ipo¬ 
tesi della fine anticipata del¬ 
la legislatura chiede che fra 
1 provvedimenti urgenti da 
assumere prima dello scio 
gliniento del Parlamento, sia 
annoverata l’attuazione del¬ 
le deleghe previste e che al 
trasferimento di tutte le fun¬ 
zioni degli enti nazionali ed 
interregionali si accompagni 
il trasferimento del solo per¬ 
sonale indispensabile, scelto 
d’intesa con le Regioni non¬ 
ché la totalità dei beni pa¬ 
trimoniali e strumentali ». 

Infine il Consiglio provin¬ 
ciale ha aderito con l’accor¬ 
do di lutti i gruppi politici 
democratici all’appello lan¬ 
ciato dal Consiglio regionale 
toscano per la solidarietà con 
il popolo cileno. I gruppi con¬ 
siliari hanno dato mandato 
alla giunta di aprire una sot¬ 
toscrizione tra la popolazio¬ 
ne della Maremma. 


PISTOIA. 23 , 
«Al gravissimo attentato 
alla FIAT di Torino e alla de- i 
vastazione degli uffici Texaco 
di Firenze si è aggiunta l’ag¬ 
gressione a Giovanni Theodo- 
li. presidente dell'Unione pe¬ 
trolifera. Anche la-nostra cit¬ 
tà. Pistoia, rischia di divenire 
teatro di violenze .simili: te¬ 
lefonate di « nappisti » hanno 
annunciato una serie di se¬ 
questri di dirigenti della Bre- 
da. Gli anonimi crlmuiali 
hanno inoltre dichiarato che 
per Pistoia verranno tempi 
duri ». Con queste parole il 
sindaco di Pistoia, Francesco 
Toni, a nome della giunta 
comunale, ha preso posizione 
nei confronti delle minacce 
eversive espresse contro i cit¬ 
tadini pistoiesi. 

« Siamo di fronte ad un fat¬ 
to gravissimo che rischia di 
creare smarrimento nella po¬ 
polazione già provata dalle 
vicende del paese. La giunta 
comunale nota con soddisfa¬ 
zione come anche a Pi.stoia i 
lavoratori abbiano pronta¬ 
mente reagito a queste vili 
minacce. Infatti le maestran¬ 
ze della Breda sorveglieranno 
l’azienda e con la classe ope¬ 
raia pistoiese opereranno per- 


AREZZO, 23. 

Di fronte alla Corte d’as¬ 
sise di Arezzo stanno sfilan¬ 
do gli oltre 70 testimoni. Tra 
essi compaiono molti perso¬ 
naggi che hanno profondi e 
stretti legami con la federa¬ 
zione missina aretina, dal cui 
grembo — sta emergendo m 
maniera lampante — il « fron¬ 
te nazionale rivoluzionario » 
di Mario Tuti e degli altri 
7 terroristi neri che siedono 
sul banco degli imputati è 
nato e si è nutrito. 

Franco Albiani, segretario 
della CISNAL di Arezzo, ar¬ 
restato assieme a quel Mas¬ 
simo Balani, amico intimo 
del Franci, accusato di esse¬ 
re l’organizzatore deH'atten- 
tato alla Casa del popolo di 
Molano, ha dato un quadro 
chiaro, molto ampio della 
mappa del terrorismo nero 
aretino. Nella dichiarazione 
resa al pubblico ministero 
doti. Marelli, confermata que- 
.sta mattina daH’Albianl di 
fronte alla Corte d’assise, si 
afferma che nella provincia 
di Arezzo, dopo che Luciano 
Franci ed altri suoi « came¬ 
rati » tra cui alcuni dei mag¬ 
giori degli imputati di que¬ 
sto processo, erano stati «ra¬ 
diati », almeno sulla ' carta. 


ché siano sventati i piani di 
questi criminali. 

« E’ necessario — continua 
il compagno Toni stringe¬ 
re e rafforzare intorno ai la¬ 
voratori della Breda che si 
realizzi la solidarietà di tutti 
i democratici pistoiesi 

La .segreteria provinciale 
1 della Federazione CGIL CISL- 
I UIL dal canto suo di fronte 
alle gravi minacce a dirigen¬ 
ti sindacali di azienda della 
Breda. denuncia ai lavoratori 
e a tutti i democratici questi 
I episodi che si inseriscono nel¬ 
la strategia dì provocazione 
contro il movimento demo¬ 
cratico. 

La segreteria provinciale 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL rivolge ai lavoratori un 
invito alla vigilanza contro 
tutte le provocazioni e fa ap¬ 
pello a reagire con fermezza 
a tutti i tentativi che mira¬ 
no a creare un clima di ar¬ 
tificiosa tensione. Il consiglio 
fabbrica della Breda Pistoie¬ 
si avrà nelle prossime ore un 
incontro con la direzione per 
elaborare modi e momenti di 
p.artecipazione dei lavoratori 
all’azione di vigilanza già 
messa in atto dalle autorità 
di polizia. 


r dal MSI. si erano formati 
I due gruppi alla destra dello 
stesso MSI. Uno di que.stl 
era diretto dal Franci, l’altro 
dal Massimo Balani, organiz¬ 
zatore di una cellula di « Or¬ 
dine nuovo ». 

Gli imputati In questo pro¬ 
cesso del resto, è ormai as¬ 
sodato, sono per la maggior 
parte « poveri raeazzi » — co¬ 
me li ha definiti nei giomi 
successivi nll’arre.sto il fede¬ 
rale missino Oreste Ghinclli, 
attuale difensore di alcuni dei 
maggiori imputati -- legati 
a doppio filo con la federa¬ 
zione missina aretina. Lu¬ 
ciano Franci, difeso dall’av¬ 
vocato Ghinelli, è stato l’aii- 
tista-guardaspalle del proprio 
difensore durante la campa¬ 
gna elettorale per il referen¬ 
dum sul divorzio del 1974 
Piero Malentacchi. legato ni 
Cauehi ed al Balani, era 
iscritto al Fronte della gio 
ventò, l’organizzazione cìov.i- 
nile missina. Giovanni Galla- 
stroni è il segretario del 
Fronte della gioventùù e re 
soonsabile «culturale» per la 
Val di Cliiana della feder.a- 
zione ml.ssina aretina. TI la¬ 
titante Marco Affaticato, no¬ 
to provocatore e picchiatore 
fa.scista lucchese, come espo 
nenie de! MSI ha partecipa¬ 
to a numerose spedizioni con¬ 
tro gli studenti democratici, 
quindi, come altri camerati, 
passa a Grdinc nuovo e poi 
a Grdine nero. Stesso discor¬ 
so vale anche per l’altro la¬ 
titante Augusto Cauehi. 

Lo stesso Mario Tuti nasce 
politicamente nel grembo del- 
l’MSI pisano da cui si distac¬ 
ca quando si giunge airuni- 
ficazione con i monarchici. 
I legami tra questi « perso¬ 
naggi neri » sono strettissimi. 

Anche numerosi testimoni 
hanno questa estrazione po 
litica. Basti pensare a quel 
Maurizio Del Dottore arrc- 
.stato ieri sera per falsa te¬ 
stimonianza, che costituisee 
bene o male il cardine dì tut¬ 
to questo processo. Anche il 
Del Dottore fa parte di que¬ 
sta « famiglia nera ». E’ iscrit¬ 
to alla «Giovane Italia». Ma 
oggi — come dicevamo — a 
conferma di questo intreccio, 
che ha sullo sfondo sempre 
il MSI. di fronte al presi¬ 
dente e alla Corte d’assise 
di Arezzo, dottor Scarsi, so¬ 
no comparsi anche altri per¬ 
sonaggi in ve.ste di te.stimo- 
••nl.:Sa-tutti spicca quel Clau¬ 
dio Pera, di Lucca, accusato 
di ricostituzione del partito 
fa.scista e di favoreggiamen¬ 
to nei confronti di Mario 
Tuti. Mauro Tornei c Marco 
Affaticato. Egli compare .as¬ 
sieme ad altri appartenenti 
alla cellula lucche.se di via 
dei Fas-si del Fronte nazio¬ 
nale rivoluzionario in nume¬ 
rose inrhie.ste sulle trame ne¬ 
re in Toscana. Anche il Pe¬ 
ra. proveniente dalle file del- 
rMSI, è approdato a Grdinc 
nuovo e quindi è passato a 
Ordine nero. Claudio Pera 
come la maggior parte dei 
favoreggiatori del geometra 
fascista empolese Mano Tuti 
.si trova ora inspiegabilmente 
in libertà provvisoria. 

La presenza di tutti questi 


personaggi collegati In vari 
modi tra loro ed implicati 
nei maggiori atti terroristici 
avvenuti in questi ultimi an¬ 
ni nel no.stro p.ic.sc non ha 
contribuito comunque ad apri¬ 
re degli squarci di luce au 
questo vasto c complesso or¬ 
ganigramma. 

Tutto Ciò però non ha stl- 
I molato, piu dello stretto ne- 
ce.ssario. i giudici e il pub 
blico ministero doti. Marslll. 
Le domande, le precisazioni, 
sono state molto scarse. Que- 
.sti «bravi ragazzi» vengono 
ascoltati solo limitatamente a 
circostanze relative agli at¬ 
tentati di Terontola, Rlgutl- 
no ed Arezzo. Si tralascia la 
po.ssibilita di fare un ulte¬ 
riore balzo in avanti in que¬ 
sta ingarbugliata indagine 
sul Fronte nazionale rivolu¬ 
zionario che porti ad Indi¬ 
viduare ci^ecutori c mandanti. 

Piero Benassal 


Stasera comizio 
ad Arezzo del 
compagno Di Giulio ' 



AREZZO, 2.1 

La ritorca di una solii/ioiie 
niraltuale .situazione |K)litìcH 
del paese, minata dalla crisi 
economica cd aggravata dal¬ 
le manovre dilatorie della 
Democrazia cristiana, conti¬ 
nua ad essere al centro della 
mobililazioiie delle organizza¬ 
zioni del PCI in tutto l’Are¬ 
tino. Domani, sabato, alle 16 
aiTà luogo un attivo provin¬ 
ciale a cui parteciperà il 
compagno Kernando Di Giu¬ 
lio. membro tlclla Direzione 
del PCI. 

Sempre domani alle 21 in 
piazza S. .Iaco|X). si svolgerà 
una manifestazione provin¬ 
ciale che sarà conclusa da un 
comizio del compagno Di Giu¬ 
lio sul tema: «• Lotta c ini¬ 
ziativa jH*r affrontare la cri¬ 
si 0 i problemi più gravi con 
riinità fiellc forze democra¬ 
tiche ». 

Una in.inifestazinnc di zo¬ 
na si svolgerà infine, sem¬ 
pre con il compagno Fcrnan- 
1 do Di Giulio, domenica mat- 
. lina ad .-\ngbiari. 


p. Z 


Dopo le telefonate dei NAP 

Pistoia : invito del sindaco 
6 dei sindacati 
alia vigilanza democratica 


Assemblea pubblica con le forze polìtiche, sindacali e numerosi consigli di fabbrica 


ARCO: SI LOTTA PER IL POSTO DI LAVORO 


Ricordati i momenti più significativi dei 19 mesi di lotta - Presenti i consigli di fabbrica deH'Arco, dell'ltal Bed, delia S. Giorgio di Genova • 
delia Luisa di Calenzano - Verso la costruzione di un fronte unitario di solidarietà - il governo deve rispettare gli Impegni a suo tempo assunti 


PISTOIA. 23 I 

E" ripresa in pieno la lotta i 
per la difesa del posto di la- | 
voro aH'ARCO. Mercoledì scor¬ 
so SI è tenuta al cinema Olim- | 
pia di Margine Coperta una i 
assemblea pubblica promossa 1 
dal comitato di Zona della Fe¬ 
derazione unitaria CGIDCISL- 
UIL e dal consiglio provin¬ 
ciale della FULTA. 

II segretario nazionale del¬ 
le FULTA iCaccia) il segre¬ 
tario regionale della FILTRA 
(Cubattoli) e della FILTA. sin-^ 
dacati degli artigiani e degii | 
albergatori, i sindaci di Mas¬ 
sa Cozzile e Montecatini, 
i rappresentanti della FILTA 
provinciale e della Federa¬ 
zione unitaria provinciale | 


CGHrCISLrUIL. 1 rappresen¬ 
tanti dei partiti politici PCI, 
PSI. PDUP. i consigli di 
fabbrica deìl’.ARCO e della I- 
T.AL-Bed. Ospiti di eccezione 
i consigli di fabbrica della 
« San Giorgio » di Genova e 
della « Luisa » di Calenzano. 

L'assemblea si è aperta con 
una relazione del compagno 
Piras della FULTA che. dopo 
aver ricordato i momenti sa¬ 
lienti della lotta che da 19 me¬ 
si viene portata avanti all'AR- 
CO, ha sottolineato la neces¬ 
sita di un forte e unitario 
impegno di tutte le forze po¬ 
litiche. sociali e amministra¬ 
tive per arginare, con la vit¬ 
toria della vertenza, il grave 
attacco che il padronato sta 


Arrestato a Pistoia 
spacciatore di droga 


PISTOLA, 23 

E' .stato arrestato ieri uno 
de: p.ù grobS. sp-acciatori d. 
droga della zona. .Aveva ad¬ 
dosso « merce per oltre 400 
mila lire, e droga e attrezzi 
per « tagliarla » e pesarla so¬ 
no .stali r.nvenuti anche nel¬ 
la sua abitazione. Si chiama 
Marco Giuntoli. 24 anni, abita 
a Ma.s.sa e Co7.zile dove fa il 
benzinaio. Si è .sposato da po¬ 
co ed ha una bambina d: ap- 
f>ena se: g.orni. 

Era noto come spacciatore, 
ma fino ad ora era stato dif¬ 
ficile coglierlo con le mani 
nel sacco Ieri è scattata 
i'operazione. La squadra nar¬ 
cotici di Firenze e quella di 
PiStoia, verso le 11.30. hanno 
deciso di fermare l’uomo e 
perquisirlo. II Giuntoli è 
scappato, ma è stato insegni- 


• to e fermato pre.v^o suo di- 
i slributore dì benzma. Non h.i 
j opposto molta resistenza, ed 
, era disarmato Addosso, però, 
j gii hanno trovato una bu.st.- 
[ na di cellophane, contenente 
; quattro grammi d: eroina pu 
ra L’eroina pura può essere 
« tagliata ,> fino al 60''r e se 
ne possono ottenere di me¬ 
dia circa 20 dosi, per un va¬ 
lore di oltre 400 mila lire. 

Il Giuntoli è quindi stato 
condotto negli uffici della 
questura. 

Sempre in casa .sono state 
rinvenute 6 cartucce calibro 
6.35 e una calibro 22 Non è 
stata però trovata la pistola. 
Anche nella borsetta della 
moglie c’erano alcune dosi di 
eroina già pronte. Sembra 
che la droga provenisse da 
Modena. 


portando al .settore tessile, 
dove, anche nella Valdinievo- ! 
le, registra un lento degra- 1 
damento delle industrie con j 
ì’ampliarsi del fcno.'neno del 
lavoro a domicilio. ! 

Il rappresentante del con- j 
sigilo di fabbrica delia « San j 
Giorgio» di Genova a sua • 
volta, ha rafforzato la richie- ! 
sta di un impegno unitario 
e deciso per r.solvcre la ioi- ! 
ta ail’ARCO. Da essa dipende j 
la possibilità di sbloccare la ! 
stasi, strumentale, dei finan- • 
ziamenti governativi che stan- | 
no compromettendo il po-sto I 
di lavoro di moltissime azien- j 
de sul piano nazionale, che ■ 
interessano centinaia di mi- ! 
gliaia di lavoratori. 

Dopo la .solidarietà espres- ! 
sa dal rappresentante deil'ar- j 
tigianato di Montecatim, il sin¬ 
daco di Ma.ssa Cozzile. Bo- i 
nelli, ha informato l'as.=em- | 
blea che la giunta comu¬ 
nale, m risposta ali'impegno 
d. una solidarietà attiva e J 
concreta, ha m programma, j 
entro i; primo maggio, una j 
riunione dei (Consiglio comu- ! 
naie aii'interno della fabbri¬ 
ca. con la presenza delle 
forze politiche e sindacali, 
per ncastruire c rafforzare 
quello schieramento unitario 
che a suo tempo permise la 
conquista della ripresa prò- j 
duttiva dei lavoro aH’ARCO. j 

Il compagno Mariolli, per i 
lì PCI, individuando la solu- j 
zinne del problema nella pro¬ 
spettiva politica, ha propo¬ 
sto un incontro di tutti i par¬ 
lamentari della circoscrizione 
di Firenze. Genova e Pistoia 
perche formino una delegazio¬ 
ne che dovrà recarsi d.ìi rap¬ 
presentanti del governo per 
ch.edere spieg.azioni in men¬ 
to al ritardo della applicazio¬ 
ne degli impegni presi dal 
ministero dell’Industria. 

Cubattoli, .segretario regio¬ 
nale della FILTEA, nel ripete¬ 
re l’invito ai lavoratori a per- 1 


seguire Tunità nc’la lotta ha 
sottolineato anche riniport.ìn- 
za delia consaix:volcz/a a 
comprendere ;n qimie conte¬ 
sto economico c politico .si 
in.ser:.scono le loro lotte e 
soprattutto contro quali in- 
tere.ssi si dirigono, per cui 
l’invito a non perdere mai 
di vista li ruolo che le lotte 
operaie svolgono e il contri¬ 
buto che offrono a quel pro¬ 
cesso di rinnovamento poli¬ 
tico cd economico in atto nel 

p3CSC. 

Mariotti. del PDUP. ha po- 
iemicamcntc invitato i pre¬ 
senti a non permettere, ne! 
clima elettorale che si sta in¬ 
staurando, che la DC stru¬ 
mentalizzi la lotta dell’ARCO 
con « miracoio.se » sc’uzioni. 
ma che si debba invece rag 
giungere al più pre.=to una 
soluzione positr.a de.la '.er- 
tenza. La DC era assente d.al- 
i’assemb.ea (e io ha nÌev,a:o 
anche un rappre.<entanto dei- 
i'ARCOi ma r.cord.anio che 
ha f.rmato ne. giorni .^co.-.-.. 
in.sieme a lutti i pari.ti de¬ 
mocratici della Valdinievo’.e. 
un documento nei qu.ilc si 
invitava i. min..siro deli’In- 
du.stria a dare attuazione agli 
accordi sottoscritti. 

li richiamo all'impegno uni¬ 
tario delle forze politiche per 
superare pos.tivamente que¬ 
sta vertenz.a, bloccata ad aiti 
livelli, è stato sottolineato e 
riproposto anche da Caccia 
della FULTA nazionale che m 
un intervento chiaro ha .sa¬ 
puto collocare !a lotta dcl- 
l'ARCO nel quadro più gene¬ 
rale delle battaglie operaie 
che SI .sono sviluppate nel 
paese ( Harry’s Moda, Ley- 
lancl Innocenti, ecc ). 

In mento all’inier.ento CEE 
sui finanziamenti decisi dal 
governo italiano nei confron¬ 
ti delle industrie in crisi. Cac¬ 
cia ha richie.sto un'azione 
politica immediata che veda 
partecipi tutti i parlamentari 


I dcl'e circoscrizioni lntcrcs.sa- 
te aiie lotte ARCO. San 
G'.orz.o. I.’ici.i, insieme al¬ 
l'Ente Re.'.one. aile x\mmi- 
ni.itraz.oai prmi.nci.d.i. a: .sin- 
daci delle città, alle forze po- 
idiche e .sindacali, ai consigli 
di fabbrica, per richiedere al 
I governo li mantenimento de- 
"il imj/cgni a.s,su.nti con la 464 
altrimen»-. a tempi ravvicina¬ 
ti. non ci saranno solo tre 
nz.cnde a dover lottare, m* 
r. blocco della produttività e 
dell'occupa 7 . 0 . ne investirà un 
grasso nu.mero di piccole *• 
ziendc con ccnt.naia di ml- 
gliai.a di lavoratori che at- 
fiaimentc .s; trovano a dover 
difendere dagli interventi mi- 
, nustena’i. Quindi l’i.mpegno 
j perch-' .' zo.erno rifiuti ogni 
I ic:o del a CEE, ma lo discu- 
[ la perche offra garanzie di 
controllo pubb'ico nei con¬ 
fronti del cr<sjito agevolato; 
che la mobilita occupaziona- 
j .e offra r<.,i.i prospettive di 
j r.strutiuraz.o.ne e d. incre- 
j mento de..a produz.one. 

I In quc.ito amp.o contesto 
naz.onaic i.i cui è stata in- 
I .- r.M codantomcntc la situa- 
I 7 cr.c ARCO. C.accia ha invi¬ 
tato i'as-sembiea a delegare 
.a pre.sidenza alla elaborazio¬ 
ne di un documento da in- 
\..tre a. m.n-iteri interessati 
con li quale .-.i esprime la 
protesta per la mancanza di 
attuazione degli impegni sot- 
to.-icritti. SI invita il governo 
ad una sollecita soluzione 
delia vertenza, si avverte del¬ 
l'arrivo delie delegazioni uni¬ 
tane d: Firenze. Ge.nova e Pi¬ 
.stoia ai mini.steri per richie¬ 
dere la garanzia dell'applica¬ 
zione deila 464. Una delega 
che c stat.a ampiamente con¬ 
cessa daira-ssemblea c che .sa¬ 
rà il primo alto per la ripro» 
sa delia lotta in difesa del 
posto di lavoro dei 220 lav^ 
raion dell'ARCO. 

Giovanni Barbi 
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inchiesta sulle strutture universitarie scientifiche: Pisa/4 

La ricerca 
sì cala 
nella realtà 

Un « Museo di storia naturale e del territorio » previsto a 
Calci ' Forse entro il 1977 sarà aperto almeno in parte 


PISA, 23 

Pisa, con il suo Duomo, 
con il suo Battistero, con la 
famosa Torre pendente, è 
universalmente nota come 
una delle gemme artistiche 
della Toscana. Ed è proprio 
lo splendere delle opere d’ar¬ 
te, la grandezza monumenta¬ 
le dell’epoca medievale e ri¬ 
nascimentale che anche qui 
ha fatto spesso dimenticare 
o sottovalutare un altro pa¬ 
trimonio che la città (cosi co¬ 
me Firenze e Siena) deve al 
periodo mediceo granducale: 

10 sviluppo delle scienze. 

La seconda metà del ’500 e 

11 '600 videro il sorgere e lo 
svilupparsi sotto la spinta dei 
Medici delle collezioni scien¬ 
tifiche e degli orti botanici, 
per i quali le città to.scane 
ebbero preminenza in tutto 
il mondo. Eppure, soprattut¬ 
to nell’ultimo dopoguerra, nel 
quadro della generale politi¬ 
ca di immobilismo e di disin¬ 
teresse per la scienza e la 
cultura da parte delle cla.ssi 
al potere, questo patrimonio 
è stato lasciato nel più com¬ 
pleto abbandono. 

Solo la recente crescila del 
dibattito sui beni culturali, 
promossa dalle forze più sen¬ 
sibili e attente aU’argomento, 
e soprattutto dalla nostra re¬ 
gione, qualcosa dì diverso è 
stato tentato. 

Vale la pena di ricordare, 
ad esempio, il primo grosso 
sforzo del 1973 riguardo al 
dissestato e disperso Musco 
di Storia Naturale di Pisa: 
fu allora stipulata una con¬ 
venzione fra l’Università da 
un lato e le Amministrazioni 
comunale e provinciale e 
l’Ente per il Turismo daH’al- 
l’altro per riunire nell’ex mo¬ 
nastero di S. Croce in Pos- 
sabanda le collezioni, finora 
separate negli istituti univer¬ 
sitari, spesso inagibili 

La convenzione già preve¬ 
deva, pur nell’insufficienza 
del provvedimento, una con¬ 
cezione nuova del Museo, per 
quanto sempre specifica e 
tradizionale: esposizione di 
materiale selezionato, agibi¬ 
lità di un magazzino per il 
materiale di interesse pura¬ 
mente scientifico, apertura 
alle scuole, mostre a rotazio¬ 
ne. Ma S. Croce era del tutto 
insufficiente ai bisogni e ai 
concetti nuovi. 

Una soluzione diversa e ot¬ 
timale era però nell’aria. A 
soli dieci chilometri da Pisa 
sorge infatti la Certosa di 
Calci, complesso fondato nel 
1336 ampliato soprattutto nel 
’700, meta turistica tradizio¬ 
nale. 

Più che un monumento sin¬ 
golo. la Certosa costituisce 
un vero e proprio complesso 
territoriale, per l’insieme di 
sedi, opere, terreni che vi 
ruotano intorno. La Certosa 
aveva bisogno di restauri ur¬ 
genti c soprattutto di una 
nuova attività vitale che fa¬ 
cesse oltretutto risparmiare 
le spese di manutenzione. 
Questa attività doveva esse¬ 
re unica, per non frantuma¬ 
re l'unità stessa del comples¬ 
so e tale da non alterarne la 
fisionomia (è uno dei pochi 
conventi certosini intatti). Si 
pensò allora al Museo di Sto¬ 
ria Naturale, che avrebbe qui 
trovato veramente una sede 


con.sona alle sue esigenze per 
ampiezza e varietà dei locali, 
che permettono di adempiere 
funzioni varie e diverse 
(mostre tematiche, sezioni di¬ 
dattiche, magazzino, sezione 
di ricerca, struttura non mono 
litica del museo) m.a separabi¬ 
le per visite diverse e frazio¬ 
nate. 

Le circostanze sono certa¬ 
mente favorevoli perché ci 
troviamo di fronte al proble¬ 
ma di creare ex novo un mu¬ 
seo dalle caratteri-stiche mo¬ 
derne e non a quello di rin¬ 
novare fatico.samente qualco¬ 
sa che esiste e che è fondato 
su basi superale. Non solo: le 
grandi possibilità logistiche 
hanno fatto si che. nell’avan- 
zamenlo rispetto ai concetti 
museografici del passalo, si 
facesse anche un .salto di 
qualità. 

Il Museo non sarà legalo 
infatti ai puri problemi in¬ 
terni delle collezioni e delle 
visite, ma anche agli aspetti 
naturalistici del territorio, 
alle caratteristiche ed alle ri¬ 
sorse dell’ambiente. 

Il Museo di .storia naturale 
e del territorio avrà infatti 
anche Tistituzione, la cui pri¬ 
ma parziale apertura è previ¬ 
sta per il 1977. almeno per le 
sezioni didattiche. Stanno 
emergendo numerosi gruppi 
di lavoro per realizzare il 
progresso che vedrà la iuce 
grazie alla cooperazione tra 
Università di Pisa. Regione 
Toscana, Provincia, Comune 
di Pisa e altri enti locali del¬ 
la zona e la Comunità Mon¬ 
tana dei monti pisani. Il mi¬ 
nistero dei Beni Culturali ha 
già predisposto il restauro. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Luigi Ta.ssinari, assesso¬ 
re regionale alla Cultura, di 
fare il punto .sulla situazione: 

« Il progetto di Calci costitui¬ 
sce un esempio di gestione su 
basi nuove delle attività cultu¬ 
rali e della valorizzazione del 
patrimonio museografico to¬ 
scano. Va sottolineato con for¬ 
za il ruolo che la Regione ha 
avuto nel promuovere rincon¬ 
tro di forze cosi larghe e qua¬ 
lificate: Università, enti lo¬ 
cali e soprattutto la scuola. 
Vorrei ricordare infatti che 
alla scuola professionale re¬ 
gionale sarà affidato il com¬ 
pito di allestire le sezioni di¬ 
dattiche per le altre scuole. 
Non solo, ma la vecchia con¬ 
cezione del Museo chiuso è 
ora decisamente superata: si 
instaura per la prima volta 
un diretto rapporto fra cul¬ 
tura ed esigenze territoriali, 
tra ricerca e programmazione 
economica. Per rimanere con 
una etichetta, dunque, si trat¬ 
ta di una iniziativa che pro¬ 
muove realmente i rapporti 
sociali: dall’Ente pubblico si 
ritorna al cittadino, dalla 
scuola si ritorna alla scuola, 
la ricerca si cala nella realtà 
sociale ». 

Omar Calabrese 

« « * 

Ringraziamo per la gentile 
collaborazione il professor 
Tongiorgi. direttore del mu¬ 
seo di Storia naturale, Fabri¬ 
zio Franceschini. assessore al¬ 
la Pubblica istruzione della 
Provincia di Pisa. Giaziella 
Ballardini, della Regione To¬ 
scana. 



La certosa di Calci (Pisa) 


L’Orto botanico 


L’Orto Botanico deve la su-a origi¬ 
ne. come gran parte del patrimonio 
museografico scientifico toscano, al¬ 
l’iniziativa di Cosimo I dei Medici, che 
a Pisa fece venire il famoso naturali¬ 
sta Luca Ghini, che avrebbe poi dato 
avvio anche all’Orto Botanico fioren¬ 
tino, che di quello pisano è indiretta 
emanazione. La nascita dell’Orto è do¬ 
vuta... come per tutte le analoghe 
strutture del cinque-seicento, all’inte¬ 
resse per la botanica come parte del¬ 
la scienza medica: la «lettura dei 
semplici ». 


La data ufficiale in cui l’Orto pisa¬ 
no sorse va indicata nel 15-14, quando 
esso fu ubicato nel Lungarno Simo- 
nelli. dove oggi ha .sede l’Istituto in¬ 
cremento razze equine ». Nel 1.5G3 fu 
trasferito sotto la direzione di An¬ 
drea Cesalpino in un terreno poi 
incorporato dal convento di S. Ma¬ 
ria. dato che Cosimo voleva riservare 
l’antica sede all’Arsenale per le galee 
dei cavalieri di S. Stefano. 

Nel 1595 infine, sotto la direzione di 
Giuseppe Benincasa. Ferdinando I lo 
fece portare nella .sede attuale, am- 


Il Museo di storia naturale 


La situazione logistica e strutturale 
del Museo oggi è quanto mai incerta 
e difficilmente definibile, anche se la 
sua situazione futura si presenta as¬ 
sai rosea. Per capire a pieno tale si¬ 
tuazione è indispensabile .se^ire con 
attenzione tutti gli sviluppi storici. 

Il Museo di Storia Naturale n-acque 
come istituzione unitaria per volon¬ 
tà del solito Cosimo I dei Medici nel 
1544 vicino aU’Arno. con sede unica 
che comprendeva anche l’Orto Bota¬ 
nico. Insieme all’Orto fu trasferito 
nella zona di S. Marta e poi in vìa 
S. Maria, nel 1563 per lasciare posto 
all’Arsenale. Nel 1591 infine il Museo, 
allora chiamato Galleria, ebbe orga¬ 
nizzazione autonoma, ma sempre uni¬ 
taria intorno alle collezioni donate 
dal Granduca. 

Già ai primi del '600 riscuoteva viva 
notorietà, e richiamava studiosi da 
tutto il mondo, specialmente per lo 
sviluppo dato dai Medici, che alle pri¬ 
mitive piccole collezioni aggiunsero re¬ 
perti direttamente condotti da Firenze 
(non si sa più oggi bene quali fos¬ 
sero le collezioni fiorentine, perché il 
museo fu bombardato durante la guer¬ 
ra e si perse gran parte della catalo¬ 
gazione). 


Nel 1672 tuttavia il Museo fu ridi¬ 
mensionato dal granduca Leopoldo 
che compi il trasferimento inverso di 
numeroso materiale nella sede del 
Museo fiorentino della Specola. Si eb 
be quindi un periodo di decadenza che 
durò fino al 1752. quando Francesco I 
ampliò e arricchì nuovamente il Mu- 
.seo con nuovo materiale, fra cui la 
famosa collezione di conchiglie rac¬ 
colta da Niccolò Gulatieri. 

Di nuovo succes.se un periodo di cri¬ 
si fino al 1823, quando fu nominato 
direttore Paolo Savi, che contribuì al 
rilancio, culminato nel 1844 con la co¬ 
struzione della nuova sede di via della 
Cereria, da allora detta via del Mu¬ 
seo, e oggi via Volta, 

Per opera di S. Ricchiardi, succe.s.so- 
re di ^vi. dal 1871, .si ebbe un ulte¬ 
riore sviluppo del Museo, con rac¬ 
colte di materiali di grande intere.s5e. 
come le collezioni dei cetacei, quella 
osteoìogica. quella di anatomia com¬ 
parata. allora ritenuta una delle mi¬ 
gliori d’Europa. 

Dal '900 ad oggi il Musco è poi .sem¬ 
pre stato in crLsi. danneggialo dalla 
guerra c daH'alluvione, dimenticalo 
dallo Stato. Esso fu smembrato in quat- 


Una esperienza didattica promossa dal Comune di Scandicci 

ENTRAN^LUSCUlo DI OGNI GIORNO 

Un programma di iniziative culturali organizzato nei tre circoii didattici — Le materie tradizionali e la trasformazione dei metodi e dei con- 
tenuti — Un colloquio e una collaborazione continua con gii organi collegiali e i docenti interessati — li costante rapporto con il territorio 


Sono in corso numerose manifestazioni 


piandolo e ristrutturandolo nello stes¬ 
so tempo. 

L’Orto Botanico misura circa due 
ettari, e contiene al centro anche la 
sede dell’Istituto Botanico. Conserva 
piante molto antiche, fra cui una 
quercia spagnola del 1770 piantala da 
G. Santi, un cedro del Libano, una 
bellissima Magnolia e una Salysburìa 
adiantifora piantata da G. Savi nel 
1787. L’Orto è strutturato in tre parti: 
la scuola botanica, l’Orto del Cedro e 
l’Albereto. Dal 1973 è aperto al pub¬ 
blico mediante visite guidate. 


tro settori, appoggiali ad altrettante 
cattedre universitarie: Storia Natu¬ 
rale. Paleontologia, in via S. Maria, 
Zoologia, in vi-a Volta, Mineralogia e 
Petrografia, in vìa S. Mario. Queste 
.sedi sussistono tuttora come piccoli 
musei degli omonimi istituti, anche se 
.sulla carta e istituzionalmente dal 1973 
il Museo è di nuovo unificato nella 
.sede dell’ex monastero di S. Croce, in 
Fo.ssabanda. In quell’anno infatti si 
giunse ari una convenzione fra Uni¬ 
versità, Provincia. Comune di Pisa e 
Ente Provinciale del Turismo che sta¬ 
biliva un nuovo a.ssetto del Museo, so¬ 
prattutto con funzione didattica, in 
quella abbazia, all’uopo restaurata. 

Il trasferimento però non è mai sta¬ 
to totale, anche perché è nel frat¬ 
tempo avvenuto un fatto nuovo; la 
decisione, anche con il contributo e 
l’interessamento della Regione Tosca¬ 
na, e quello del Ministero dei Beni 
Cultur-ali, di adattare la Certosa di 
Calci, abbandonata dai frati certosini, 
a sede di un museo vivo e moderno, 
con ampie sezioni didattiche e di ri¬ 
cerca. e con funzioni polivalenti le¬ 
gate al territorio; appunto il Museo di 
Stona Naturale e del Territorio pisano. 


SCANDICCI, 23 
Un sapere non astratto, ma 
fondato su una esperienza 
vissuta in prima persona dai 
ragazzi, in direzione di una 
maggiore apertura della scuo¬ 
la a tutte le istanze del mon¬ 
do esterno, della realtà so¬ 
ciale. culturale ed economi¬ 
ca: proprio un obbiettivo cosi 
ambizioso si propone il pro¬ 
gramma di iniziative cultura¬ 
li per la scuola organizzato 
nei tre circoli didattici della 
città dal Comune di Scan¬ 
dicci, e già in atto dal mese 
di marzo. 


Un’occhiata al piano di la¬ 
voro conferma questa im¬ 
pressione. rende l’idea cioè di 
quanto sia vasta, impegnati¬ 
va e articolata l’iniziativa 
lanciata daH’Amministrazìo- 
ne in collaborazione con gli 
organi collegiali. Fino a giu¬ 
gno nelle scuole di Scandic- 
ci troveranno posto accanto 
alle discipline tradizionali, 
anche materie nuove: teatro, 
animazione, spettacoli di bu¬ 
rattini e proiezioni di film e 
audiovisivi, attività scientifi¬ 
che. musicali. lavori di ricer¬ 
ca e documentazione sui beni 


ULTIMI GIORNI 

colossale 

svendita 

di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 

arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 


culturali, e sulla struttura 
della Firenze daH’undicesimo 
al quattordicesimo secolo. Il 
lavoro si svolge nel corso del 
normale orario delle lezioni, 
la mattina per le classi a ora¬ 
rio unico, il pomeriggio per 
quelle a tempo pieno, mentre 
esperti e insegnanti specializ¬ 
zati si affiancano agli inse¬ 
gnanti nell.a realizzazione del 
piano. 

Ma l’esperienza di Scandic- 
ci è singolannente innovati¬ 
va non solo per il program¬ 
ma .svolto, per le attività .scel¬ 
te e portate avanti nelle va¬ 
ne scuole, quanto per il modo 
in cui l’Ente locale entra 
nell .1 scuola, si propone co¬ 
me promotore e coordinatore 
di una sperimentazione « su! 
campo ». e non solo come 
neutro fornitore di servizi 

Una prospettiva, questa (e 
conviene ricordarloi. già chia¬ 
ramente indicata dalla legge 
regionale di delega per il di¬ 
ritto allo studio, che apre al¬ 
l’ente locale la possibilità di 
intervenire non m modo ca¬ 
suale o facoltativo, ma gli 
affida una specifica compe¬ 
tenza nel camjjo della speri¬ 
mentazione. da realizzare at¬ 
traverso strumenti didattici 
individuali o collettivi. Par¬ 
tendo da questa b-ase il Co¬ 
mune di Scandicci ha elabo 
rato il piano di sostegno del¬ 
l’attività didattica e formati¬ 
va della scuoia, che porta ben 
marcato il segno della pro¬ 
grammazione, di una chiara 
scelta di politica culturale. 

E* importante analizzare co¬ 
me questo esperimento sia 
stato organizzato, come si sia 
giunti cioè alla stesura defi¬ 
nitiva del piano, secondo qua¬ 
li criteri le varie attività sia¬ 
no state distribuite nelle varie 
scuole e abbiano potuto cosi 
prendere li via. 


II lavoro di preparazione 
del piano si è svolto nei mesi 
invernali, attraverso la valu¬ 
tazione delle esigenze delle 
varie classi, delle po.ssibilità 
del Comune di soddisfare le 
varie richieste e delle c.spe 
rienze educative già in atto. 
E’ semita la fa.se della con¬ 
sultazione con gli organi col¬ 
legiali e con gli insegnanti 
inlcres.sati. Si è così mes.so 
in moto un meccanismo real¬ 
mente innovatore rispetto al¬ 
la tradi/^ionale pratica adot¬ 
tata nei confronti degli or¬ 
gani collegiali, nel settore 
delle attività integrative: 
l’ente locale si è posto al loro 
fianco nella battaglia per il 
rinnovamento d.dattico. si è 
propo.sto come organismo che 
a pie.no titolo stimola e ge 
.stisce insieme alla scuola la 
sua trasformazione demo 
cratica. L'ente locale dunque 
può operare nella scuola in 
modo nuovo, non solo « a la- 
tere». in condizione d: subal¬ 
ternità, o daH’esterno (vedi 
il caso dei patronati) o for¬ 
nendo una appendice di par¬ 
cheggio ricreativo puramen¬ 
te aggiuntivo al momento di¬ 
dattico strettamente inte.so. 
ma seguendo la strada della 
apertura di prospettive di¬ 
verse nei metodi e nei conte¬ 
nuti. facendo partecipare la 
scuola alla vita del te.ssuto 
sociale nella sua comples¬ 
sità. 

La risposta delle vane .scuo¬ 
le si è manifestata immedia¬ 
tamente con caratteri nel 
complesso positivi: l’interesse 
suscitato è stato vivo, e ot¬ 
tima la rispondenza di in¬ 
segnanti e genitori allo sti¬ 
molo di approfondire Torìz- 
zonte stesso delle proposte, 
senza recriminazioni sulle dif¬ 
ficoltà esistenti o richieste ir¬ 
realizzabili. 


La lunga serie delle con¬ 
sultazioni nelle scuole c sul 
territorio si è dunque con¬ 
cretizzata nel programma 
che si sta realizzando in 
questi mesi. Una verifica com¬ 
pieta. attuata sempre con il 
metodo deila con,suUazione. 
delle assemblee e degli incon¬ 
tri. sarà effettuata al termi¬ 
ne dell'anno scolastico, a giu¬ 
gno, mentre il piano per il 
1976 77 verrà approntato in 
settembre, in modo d.i giun¬ 
gere all’apertura dell’anno 
scoia.stICO con elementi già 
definiti di programmazione. 

o Qualche limite — aggiun¬ 
ge pero Gigliola Sbordoni, 
dcirafticjo Istruzione cultura 
dei Comune — Io abbiamo già 
■.ndividuato. In realta il pia 
no affronta solo p,arz;almen- 
te il problema di un nuovo 
asse culturale nella scuola. 
Sono -Stati introdotti sì nuovi 
elementi, ma ancora resta da 
impostare un lavoro di tra¬ 
sformazione delie b.a 5 i stesse 
della did-ittica e dei contenu¬ 
ti tradizionali». Non manca 
però nell’espenenza g-.à av¬ 
viata un settore in cui que¬ 
sto problema sia stato af¬ 
frontato: è il ca.so dell’inter¬ 
vento su « Firenze e il mondo 
del lavoro», condotto da Si¬ 
monetta Soldani in tre clas¬ 
si della Scuola Marron;. 

« Il tema scelto, apparente¬ 
mente arduo per ragazzi del¬ 
la media — dice la Soldani — 
ha dato la possibilità di svol¬ 
gere con gli allievi e i docen¬ 
ti un dibattito suH’in.segna- 
mento della storia e della sto¬ 
ria dell’arte. Nonostante le 
difficoltà nel reperimento di 
materiali e del tempo neces¬ 
sario allo svolgimento del 
lavoro (le tre classi non sono 
a tempo pieno e la ricerca 
si svolge nel corso dell’ora- 
rlo della mattina) siamo riu¬ 


sciti insieme a dar vita ad 
una esperienza positiva a cui 
tutti i ragazzi e gli insegnan¬ 
ti hanno partecipato con en- 
lusia.smo ». 

Esperienze come questa 
hanno realmente contribuito 
ad aprire le varie scuole fra 
di loro e a proiettarle verso 
il mondo esterno, « risve¬ 
gliando » gli in.segnanti. ad 
incontri e attività comuni, ad 
una partecipazione costante. 
aH’interessc verso i prob’e 
mi del territorio e deile .strut¬ 
ture culturali della città. 

« La .scuola diventa cosi — 
aggiunge Mazzei. consigliere 
delegato alla cultura, un mo¬ 
mento privilegicSto. se non 
esaustivo deìTazione dell’ente 
locale. G:à con la biblioteca 
pubblica, c : gruppi che in 
c.ssa operano, è.stato avvia¬ 
to un discorso di nappropria- 
zione da parte della città e 
delia popolazione della prò 
pria identità storica e cul¬ 
turale ». 

« Questa non è una inizia¬ 
tiva isolata — conclude l’as- 
.sessore alla PI Gabriella 
Rouf — ma fa jMrte di un 
impegno piu articolato del 
Comune, apeno a tutti i pro¬ 
blemi della scuola, dell’edu- 
cazione. della cultura. Ac¬ 
canto al piano did.attico nei 
vari circoli, va avanti infatti 
una iniziativa di discu.ssione 
e di sensibilizzazione sul pro¬ 
blema degli handicappati, 
con assemblee nelle scuole, 
contatti con il mondo del la¬ 
voro. sul problema dei di- 
.sireitl e dei bilanci degli or¬ 
gani collegiali. Tematiche 
strette da un legame non ca¬ 
suale o volontaristico. E i ri¬ 
sultati di questa prima espe¬ 
rienza Io stanno dimo¬ 
strando ». 

Susanna Crassati 


UN’AGRICOLTURA DIVERSA 
CHIEDONO I LAVORATORI 
DELLE CAMPAGNE SENESI 

Impegnati i mezzadri, i pastori, gli affittuari e i coltiva¬ 
tori diretti — Il grosso ostacolo dei vecchi patti agrari 


SIENA, 23 

1 mezzadri, l pastori, gli af¬ 
fittuari e i coltivatori diretti 
.sono mobilitati in tutta la 
provincia su una piattaforma 
rivendicativa che coglie gli 
aspetti più qualificanti e più 
urgenti di una riforma agra¬ 
ria per la quale da tempo 
si battono. Oltre che miglio¬ 
rare le singole condizioni di 
questi operatori economici, 
raccoglimento delle richieste 
che vengono presentate nel 
corso di numerosissime as¬ 
semblee tenute in tutto il Se¬ 
nese. migliorerebbe senza 
dubbio il quadro economico 
entro il quale reconoinia agri¬ 
cola del nostro Pac.se è co¬ 
stretta ad agire. 

Attualmente a Siena le ini¬ 
ziative attorno a questa ver¬ 
tenza sono dirette dall’azione 
unitaria dell’Alleanza provin¬ 
ciale dei contadini, dell’Unio¬ 
ne provinciale dei coltivatori 
italiani e della Federniezza- 
dri-CGIL, ma già si pensa 
di estendere questo fronte nu¬ 
che ad altre associazioni di 
categoria e sindacali che 
sembrano interessate a dare 
il loro contributo per una bat¬ 
taglia i cui obbiettivi sono 
ormai considerati da tutti in¬ 
dispensabili e non più dilazio¬ 
nabili. Nel quadro di questo 
movimento si sono tenute nei 
giorni scorsi grandi manife¬ 
stazioni zonali a Montalcino 
per tutta la Val d’Arbia e la 
Val d’Orcia e a Poggibonsi 
per la Val d’Elsa. Domani 
un’altra manifestazione è pre¬ 
vista a Chianciano ed inte¬ 
resserò tutta l’alta e bassa 
Val di Chiana: questa Inizia¬ 
tiva sarà conclusa dal com¬ 
pagno Emo Canestrelli del¬ 
l’Alleanza coltivatori toscani. 

In sintesi che cosa chiedo¬ 
no i mezzadri, i pastori, gli 
affittuari e i coltivatori diret¬ 
ti senesi? Prima di tutto il 
superamento della mezzadria 
e della soccida in affitto; si 
sa infatti come questo aspet¬ 
to della lotta per una nuova 
agricoltura interessi partico¬ 
larmente la provincia di Sie¬ 
na dove, oltre alla presenza 
ancora di un buon numero 
di aziende mezzadrili vi so¬ 
no numerosi pastori immigra¬ 
ti dalla Sardegna (si ricordi 
che Siena è forse la provin¬ 
cia italiana con più alta Im¬ 
migrazione di pastori sardi) 
che sono legati ai proprietari 
da contratti di soccida: si ca¬ 
pisce bene dunque come il 
superamento di questo tipo di 
contratto risolverebbe intanto 
uno dei problemi più sentiti 
dalla categoria che è quello 
della sicurezza della disponi¬ 
bilità della terra. 

Si chiede inoltre il supe¬ 
ramento della crisi del set¬ 
tore olivicolo e vitivinicolo 
particolarmente presente nel¬ 
le zone di alta produzione co¬ 
me i! Chianti. Gli altri punti 
della piattaforma rivendicati¬ 
va riguardano il controllo 
pubblico sui costi di produ¬ 
zione e sui prezzi, la riniìgo- 
ziazione della politica comu¬ 
nitaria e dei suoi regolamen¬ 
ti. lo sviluppo del settore zoo¬ 
tecnico. il recupero delle ter¬ 
re incolte, l’irrigazione. la ge¬ 
stione democratica del Centro 
carni di Chiusi e la realizza¬ 
zione della nuova Ckistituente 
dell’unità contadina «aperta 
a tutte le organizzazioni che 
si richiamano agli intere.ssi 
più genuini dei coltivatori ». 

Un punto particolare è co¬ 
stituito dàllo sviluppo dell’as¬ 
sociazionismo e della coope¬ 
razione e la ristrutturazione 
dei Consorzi Agrari e della 
Federconsorzi. A quest’ultimo 
proposito si deve registrare 
un recente importante incon¬ 
tro avvenuto nei giorni scorsi 
tra TAlloanza. l’UCI e la Fe- 
dermezzadri con i massimi 
dirigenti del Consorzio Agra¬ 
rio provinciale. Scopo dell’in¬ 
contro è stato quello di pre¬ 
sentare una .serie di richieste 
di carattere generale e parti¬ 
colare che. se accolte porte¬ 
rebbero ad un profondo rin¬ 
novamento della gestione dei 
Consorzi agrari provinciali e 
della Federconsorzi. Le ri¬ 
chieste avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni contadine presenti 
all’incontro sono di carattere 
generale e specifiche. Quelle 
di c-arattere generale in sinte¬ 
si .sono le .seguenti; o) af¬ 
fermare il diritto automatico 
per lutti gli operatori agrico¬ 
li di es.sere .soci dei Consorzi 
agrari; b> trasformare le at¬ 
tuali agenzie territoriali in 
cooperative di primo grado: 
e) trasformare i Consorzi pro¬ 
vinciali in cooperative di .se¬ 
condo grado; d) trasformare 
la Federconsorzi in un Con- 
-sorz-.o di ser\izi a favore del¬ 
la cooperacene e de'.ra.s.socia- 
zionismo in generale e revi¬ 
sionare l’intero sLstema elel- 
to.ra’.e che as.sicuri in ogni ca¬ 
so il diritto delle minoranze; 
e> afferm.are il principio che 
la nomina dei direttori ai va¬ 
ri livelli appartiene ai consi¬ 
gli di amministrazione: /) da¬ 
re pubblicità a.s.soluta alle 
convenzioni stipulate con le 
ditte fornitrici di mezzi tec¬ 
nici necessari aU’agricoitura ; 
Qì coKegare l’attività dei Ccn- 
.sorzi agrari e della Federcon- 


.sorzi alle cooperative di con¬ 
sumo. 

A questa richie.sti» più ge¬ 
nerale come abbiamo detto se 
ne devono aggiungere altre 
più .specifiche e cioè: fornire 
gli elenchi ufficiali dei soci 
dei CAP a tutte le organizza¬ 
zioni interessate: deliberare 
rimmediat.a apertura delle 
amniLssioni a socio di tutti 
coloro che ne hanno diritto 
e che ne facciano richiesta; 
fornire a tutte le organizza¬ 
zioni che ne facciano richiesta 

10 Statuto; deliberare di da¬ 
re continuità agli incontri tra 
le organizzazioni contadine e 
1 dirigenti del Consorzio agra¬ 
rie. Quesc’ultirni richiesta 
viene fatta poiché le organiz¬ 
zazioni sindacali ritengono ne¬ 
cessario approfondire resumé 
dell’intera attività del Con¬ 
sorzio agrario della nostra 
provincia in rapporto con l’in 
dustria provinciale, con i pro¬ 
duttori e i consumatori, con 

11 movimento cootierativo a 


con il movimento democrati¬ 
co in generale. 

Sia i dirigenti che il consi¬ 
glio di amministrazione del 
Conrorzio agrario provinciale 
di Siena hanno mostrato In- 
terc.s.se e sensibilità alle Istan¬ 
ze poste dalle Alleanze, dal- 
ruci e dalla Federmezzadri 
c. in una lettera di risposta, 
si è dato mandato al pro.ssi- 
mo Consiglio di amministra¬ 
zione (Che verrà insediato do¬ 
po l’assemblea ordinaria del 
soci che SI terrà il 28 aprile 
prossimo) di fare un esame 
più approfondito. 

Continua comunque l’azione 
di massa delle organizzazio¬ 
ni contadine che .si propongo¬ 
no di arrivare, in accordo 
anche con altre a.ssociazlonl, 
ad una grande manifestazione 
provinciale che dovrebbe te¬ 
nersi a! termine delle ns-sem- 
blee prcgramniate in varie 
zone del Senese. 


f. b. 


Nuove iniziative da oggi all'lsolotto 

La biblioteca 
comunale 
collegata 
al quartiere 

Primo tentativo di recuperare uno spazio socio-cul* 
turale alia zona - Stasera spettacolo dei ragazzi 


FIRENZE. 23 

Oggi inizia rattività cul¬ 
turale di quartiere della Bi¬ 
blioteca comunale dell’Isolot- 
to (viale dei Pini 54, Firenze). 

Si tratta della prima volta 
che la struttura, già aperta 
da anni, ma solo recentemen¬ 
te organizzata in modo più 
ampio, si pone come stru¬ 
mento culturale di quartiere, 
promuovendo ed ospitando 
iniziative culturali e scoiali 
diverse, ma tutte volte alla 
crescita conoscitiva ed alla 
partecipazione popolare dei 
cittadini deH’lsoIotto. 

Oggi pomeriggio alle 16.30 
1 ragazzi della Comunità del 
quartiere presentano uno 
spettacolo teatrale di loro 
creazione: « Il sogno del men¬ 
dicante » ed il maestro Lu¬ 
ciano Gori (insegnante della 
scuola elementare « Monta¬ 
gnola ») presenta insieme ai 
suoi ragazzi le « Storie scrit¬ 
te insieme ». 

Martedì 4 maggio alle 21.15 
avrà luogo un pubblico dibat¬ 
tito sull’aborto e venerdì 14. 
alle 21, presso la Biblioteca 
sarà proiettato il film: « Re¬ 
sistenza: una nazione che 
risorge » di A. Giannarelli. si 
tratta di documentari sulle 
forze sociali e politiche che 
parteciparono alla guerra di 
liberazione, cui farà .seguito 
un dibattito fra gli interve¬ 
nuti. 

«Con queste iniziative la bi¬ 
blioteca non vuole più essere 
un deposito di libri, ma di¬ 
viene un centro di iniziative 
e di promozione culturale » -- 
come spiegano gli organizza¬ 
tori, anzi i membri del Co¬ 
mitato provvisorio di gestio¬ 
ne (o dei garanti) composto 
sulla base delle forze politiche 
operanti nel quartiere (PCI. 
PSI. PdUP. PRI. PSDI) e 
delle forze .sociali attive al- 
ri.solotto. 

La necessità di creare sem¬ 
pre più frequenti e qualitati¬ 
vamente migliori momenti di 
aggregazione all’interno del 
quartiere dormitorio, era più 
volte emersa e recentemente 

— il 3 marzo di quest’anno 

— era stato fatto presente 


aira.s 3 e.ssore comunale Ca¬ 
marlinghi che aveva garan¬ 
tito l’inlervento deirammini- 
strazione per la fornitura di 
nuovo materiale alla biblio¬ 
teca, accennando anche alla 
possibilità di immettervi gior¬ 
nali e riviste. 

L'iniziativa, che inizia og¬ 
gi. va al di là di ogni prece¬ 
dente concetto o proposta di 
biblioteca « apierta » o di quar¬ 
tiere; nllncciandasi a diversi, 
ma qualincati. momenti dì 
vita collettiva e di dibattito 
culturale, la struttura di via¬ 
le dei Pini diventa una fu¬ 
cina di idee, una possibile 
piattaforma di lancio per più 41 
estese esperienze sociali. Si 
tratta di tentativi quanto mai 
utili in un quartiere che, co¬ 
me abbiamo accennato, man¬ 
ca completamente di momen¬ 
ti comunitari, rivolti al gio¬ 
vani. agli anziani, alle casa¬ 
linghe che fuori della mura 
domestiche non hanno la pas¬ 
sibilità di un contatto e di 
uno scambio eterogenei. L’oc- 
cazione fornita dal comitato 
provvisorio di gestione della 
Biblioteca comunale dell’Iso- 
lotto vuole dunque gettare le 
basi per una futura parteci¬ 
pazione del quartiere alla vi¬ 
ta culturale e generale della 
collettività 

Anche per questo il prò 
gramma di queste prime tre 
iniziative si apre con l’cspe- 
rienza vLssuta e raccontata 
dai ragazzi della comunità; 
e.ssi esporranno a tutti 11 lo 
ro metodo di studio e di in¬ 
dagine conoscitiva in una pro¬ 
pasta di discu-sslone aperta 
.sul ri.suItato delle ricerche 
condotte per mezzo del tea¬ 
tro. 

Una proposta che vuole 
dunque coinvolgere tutti i cit¬ 
tadini e stimolarli ad uscire 
dal proprio ambito personale 
per conoscere spazi più am¬ 
pi e di più estesa utilità. Una 
operazione culturale di am 
! pio respiro verso la quale ci 
I auguriamo che crescano i 
consensi e le imitazioni .su 
j tutto il territorio regionale. 

Valeria Zacconi 
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STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (diredono) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Prottsl fUsa lu hnplsnto Intraotsao (In •ottifuileaa ét pratwl a» 
bill) - Protesi cstetiebe In porcellane-oro. 

Esami approfonditi dalla arcata dentaria eoa nuovo radiooroVo 
panoramiche - Curo dalla paradanlosi (danti vaclUanH). 

Interventi aaicba io anestesia panerata lo liparW 
cialiazaH. 


'^1 CASTELLI DEI. 


GREVEPESA 






grande cantina chiantigiana s.i U via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Fettone c Greve - TEL. (055) 
821.101 -821.196 e aneta ne.'e ora 8 30-12 14.30-17 

tu”. 1 q'Or.T fc.a.t (coTipreso 1! sabato) per ia vend'ta 
da a ' boti-;' ai pwati consumatori dei vino dell’ec¬ 
cellente vendemmia 1974. 
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FRANCHI 


Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' □ MODA □ PREZZO 
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l’Unità '/ sabato 24 aprila 1976 

ANALISI DELLE STRUHURE CINEMATOGRAFICHE IN TOSCANA / 5 

n ruolo del CTAC 


Un modo diverso di fare poiitica nel cinema • Rapporti con enti lo¬ 
cali e associazionismo - Un programma quinquennale per ia riforma 


Quando, più di venticinque 
anni fa, nacque ii Consof^io 
toscano per le attività cine¬ 
matografiche, ben diversa era 
la realtà economica e politi¬ 
ca airinterno della quale vi¬ 
veva l’esperienza cinemato¬ 
grafica nella nostra regione. 
Intanto la pressione autorita¬ 
ria che il noleggio esercita¬ 
va sulle piccole realtà di eser¬ 
cizio era assai più diretta e 
pesante di quanto non lo pos¬ 
sa essere adesso; il primo 
motivo per cui nacque il Con 
sorzio si può far risalire sen¬ 
z’altro alla esigenza di un 
nucleo non tropi^ vasto di 
piccoli e medi cinema, pro¬ 
prietà di Case del popolo, di 
sopravvivere contrattando il 
« prodotto « film collettiva¬ 
mente e quindi in questa ope¬ 
razione ottenendo condizioni 
di miglior favore. Un ruolo, 
diremmo oggi, di dife.sa sin¬ 
dacale primaria, mn che di¬ 
ventò ben presto la. base per 
un ulteriore avanzamento sul 
fronte Insldiaso e poco b.attu- 
to della elaborazione politica 
dei temi più va.sti connessi 
alla riforma di un .settore che 
ai trascinava dietro in ma- 


■appunti 


MINIATURE 

LAURENZIANE 

Si inaugura oggi la mo¬ 
stra « L’uomo, il lavoro, 
l’ambiente nelle miniatu¬ 
re laurenziane » nei sa¬ 
loni della Biblioteca lau- 
renziana, alla pre.senza 
del ministro ai beni cultu¬ 
rali ed ambientali, onore¬ 
vole Mario Pedini. 

CIRCUITO 

CINEMATOGRAFICO 
A CALENZANO 

Il Comune di Calenzano 
ha organizzato un circui¬ 
to cinematografico in col¬ 
laborazione con i movi¬ 
menti associativi della 
zona e gli studenti delle 
150 ore. Mercoledì prossi¬ 
mo, alla « Concordia » 
verrà proiettato « li sasso 
In bocca » di G. Ferrara. 


nlera fin ' troppo evidente, 1 
residui del passato fascista e 
del 18 aprile del 1948. Con¬ 
frontando la realtà di oggi 
con il passato neanche trop¬ 
po remoto, appaiono eviden¬ 
ti gli enormi progre.ssl che 
le forze democratiche tutte, 
attraverso anni di battaglie e 
di lotte, hanno ottenuto nei 
confronti di un interlocutore 
gretto quale è sempre stato 
il governo democristiano in 
materia di cinema e spetta¬ 
colo. 

Il Consorzio toscano si è 
sempre trovato al centro di 
queste battaglie dando vita 
a un primo convegno naziona¬ 
le sui temi della riforma 
strutturale del .settore nel 
1968 a Livorno, cui segui, a 
diversi anni di distanza, un 
altro momento di riflessione 
nel 1969 — sempre a Livor¬ 
no — questa volta indirizza¬ 
to a verificare problemi di 
natura più squisitamente cul¬ 
turale, quale il rapporto tra 
istituzioni culturali e cinema 
in Toscana e in Italia. In¬ 
tanto. nel 1960 nasceva il 
Centro studi, realtà struttu¬ 
ralmente collegata al Consor- 


IL CANZONIERE 
DEL LAZIO A PISA 

Stasera al teatro « Ver¬ 
di » di Pisa concerto di 
musica popolare con il 
canzoniere del Lazio. Sa¬ 
ranno presentati pezzi e- 
laborati .su materiale po¬ 
polare della Sabina. Val- 
nerina, oltre che dall’am- 
biente operaio e contadi¬ 
no romano. 

BACHERINI ESPONE 
A GROSSETO 

Si è aperta ieri presso 
la sala delle contrattazio¬ 
ni della Camera di Com¬ 
mercio di Grosseto una 
personale di pittura di Ni¬ 
lo Bacherini. Alla presen¬ 
za di un folto pubblico 
l’artista ha dato una esau¬ 
riente spiegazione delle 
sue opere grafiche riscon¬ 
trando notevoli favori. 

La mostra si protrarrà 
fino al 5 maggio prossimo. 


RASSEGNA REGIONALE 

DEI GRUPPI TEATRALI DI RASE 

Inizio spettacoli ore 21,15 

Sabato 24 • Domenica 25 - Lunedi 20 - Marte- 
. ' di 27 - Mercoledì 28 — S.M.S. AFFRATELLAMENTO 
(Via Orsini, 73) 

Giovedì 29 Aprile — S.M.S. A. DEL SARTO (V. Manara, 12) 
Informazioni e abbonamenti: 

Comitato Regionale ARCI-UISP - Via P.te alle Mosse. 43 
Tel. 471058 . 

Comitato Provinciale ARCI-UISP - Via P.te alle Mosse. 61 
Tel. 473085/95 


TEATRO S.M.S. RIFREDI 

via V. Emanuele, 303 
FIRENZE . Tel. 473190 


GIORNI; 

24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 aprile 
ore 21,30 


HUMOR SIDE 

Centro sperimentale della nuova satira 
presentano: 

«I GIANCATTIVI» 

Due tempi di Alessandro Benvenuti 
Biglietti: interi L. 

Ridotti soci AGLI-ARCI - ENDAS L. 


L. 1.500 
L. 1.000 


« self Service delia calzatura self Service della calzatura w 

W f9 
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SAAfI 



^UALITA' 


PISTOIA - VIALE ADUA, 405 
PONTE BUGGIANESE - V. BUGGIANESE 




Ore 21 


DISCOTEQUE 

1 Via Palazzuolo, 37 - 293082 


BOB ROSE FAMILY 

In Discoteca: 

GRAZIANO 

In VIdeodiscoteca: 
ANDREA 


STitJCHEZZA?.;, pìflòje tós^tive . I 



regolatrici insuperabili dell’intestino 


zio, ma deputata aita verifica 
teorica e pratica di quel mo¬ 
delli di organizzazione cultu¬ 
rale del settore che il mo¬ 
vimento opeiaio aveva sollt- 
citato e di cui si sentiva la 
concreta, immediata neces¬ 
sità. 

Se da una parte quindi 11 
Consorzio raffinava le sue ca¬ 
pacità di aggregazione del 
piccolo e medio esercizio ci¬ 
nematografico includendo nel 
suo cartellone programmatico 
elementi che superavano la 
pura « rivendicazione » corpo¬ 
rativa alla luce di una visio¬ 
ne più articolata del mezzi 
e del modi di fare politica 
nel cinema, ossia di allarga¬ 
re la partecipaziccie alle scel¬ 
te determinanti del .settore a 
tutti quegli operatori econo¬ 
mici e culturali interessati 
ma tradizionalmente escliLsi, 
il Centro studi apriva nello 
specifico, una vertenda nel 
confronti della gestione go¬ 
vernativa. direttamente nel¬ 
l’area dell’intervento cultura¬ 
le. iniziando a stabilire rap¬ 
porti diretti con enti locali e 
associazioni di cineclub, oltre 
che con Case del popolo e 
circoli ricreativi. L’obiettivo 
— comune — era ed è quel¬ 
lo della formazione di un pub¬ 
blico critico, di offrire quin¬ 
di ai maggior numero possi¬ 
bile di spettatori l’opportuni¬ 
tà di essere protagonisti e 
non veicoli inattivi nei con¬ 
fronti dei diversi modelli di 
messaggio cinematografico 
che l’industria ha sempre ela¬ 
borato mercificando ogni pos¬ 
sibile intervento culturale e 
informativo, spesso addirittu¬ 
ra agendo nel terreno della 
organizzazione del consenso 
politico e quindi del qualun¬ 
quismo organizzato alla di¬ 
fesa del « culturame » di re- 
• girne. 

Oggi la battaglia si è fat 
ta più raff-.nat'i .nuovi .spazi 
si .sono aperti anche a segui¬ 
to delle clamorose sconfitte 
subite sul piano politico na¬ 
zionale dai sostenitori delle 
lince più oltranziste e regres¬ 
sive: si ò anche aperto un 
rapporto assai importante con 

10 stesso ente di Stato nella 
gestione connine di alcune sa¬ 
le cinematografiche nei mag¬ 
giori capoluoghi di provincia 
toscani, per offrire al pubbli¬ 
co di quelle città prodotti ci¬ 
nematografici culturalmente 
validi e occasioni di dibatti¬ 
to e di confronto altrimenti 
impassibili se non nella di¬ 
mensione del « ghetto elita¬ 
rio» del cineclub. Eppure 1 
problemi relativi alla riforma 
del settore non sono per que¬ 
sto meno pressanti: la mas¬ 
siccia presenza di un eserci¬ 
zio organizzato in forme ad¬ 
dirittura monopolistiche pone 
al Consorzio sempre nuovi e 
diversi problemi mentre sul 
versante della distribuzione la 
tendenza ormai verificata al 
concentramento di diversi 
« cartelli » sotto gestioni unifi¬ 
cate rischia di diminuire co¬ 
stantemente il potere di con¬ 
trattazione del piccolo e me¬ 
dio e.sercente. Se a questo 
si aggiunge il costante au¬ 
mento dei prezzi di noleggio 
delle pellicole il panorama 
delle cose da fare diventa 
piuttosto consistente e l'im¬ 
pegno di questa organizzazio¬ 
ne nella gestione della po¬ 
litica cinematografica, sem¬ 
pre più pressante. Lo stesso 
vale per il Centro studi al¬ 
meno sul versante della pro¬ 
mozione delle iniziative a ge¬ 
stione associativa, sottoposte 
come sono alla rigida logica 
del mercantilismo e della spe¬ 
culazione e non essendo pro¬ 
tette da alcuna norma legi¬ 
slativa che non odori perlome¬ 
no di muffa. 

La battaglia per la libertà 
di espressione rappresenta un 
ulteriore terreno di iniziativa: 
trascorsi gl: anni cinquanta, 
in cui veniva vietato l'inces¬ 
so in Italia al film di Ejzzn- 
stejn « Ale.xandr Nevskij » 
perché sospetto di incitamen¬ 
to alia ribellione sociale con¬ 
tro «lordine costituito», il 
problema della censura, sia 
quella amministrativ.a del mi¬ 
nistero dello Spettacolo, sia 
quella giudìzi.aria dei vari 
procuratori della Repubblica 
che si eleggono a tutori del¬ 
la morale, oltre che proble¬ 
ma di ronquista della piena 
libertà di c,spre=s;onc, rischia 
d: diventare anche un pro¬ 
blema economico restringen¬ 
do sempre più Io spazio dei 
film «ammessi jier tutti» fi¬ 
no a pregiudir.rre la stessa 
produzione di pellicole cine¬ 
matografiche costantemente 
sotioposie al rischio di se¬ 
questri e di roghi. 

Questi in sintasi sono gli 
spazi che il Consorzio cinema- 
toe.’afico si è conquistato e 
per la cui soluzione si è a.s- 
sunto grandi responsabilità: 
ogg; le .'ile cinematografiche 
consorziate sono piu di cento- 
trent.a in Toscana e si st-vn- 
no già avviando esperimenti 
di gestione d.retta e di distri¬ 
buzione di pellicole per usi 
cultur.ili. Però molto resta 
da fare. 

« Il tema di fondo del pros¬ 
simo quinquennio — afferrn.i 

11 compagno Duccio Faggellu, 
presidente del CT.AC — re¬ 
sta quello della rifo.mna. Il 
carattere popolare e il ruoio 
culturale del cinema, infat¬ 
ti. sono minacciati sempre più 
d.a vicino dall'iniziativa spe¬ 
culativa della grande proprie¬ 
tà. In questa situazione lo 
obiettivo del Consorzio è quel¬ 
lo di prospettare una piatta¬ 
forma sulla quale possano 
convergere il piccolo e me¬ 
dio esercizio privato, l’asso¬ 
ciazionismo democratico, gli 
enti pubblici. Da qui la propo¬ 
sta di un convegno naziona¬ 
le sulla riforma, da tenersi 
nel prossimo autunno a Fi¬ 
renze e le altre iniziative che 
saranno d.b.ittute nella prossi¬ 
ma asscmb.ea del soci: la 
piattaforma sindacale dell’e- 
scrcizio, la proposta di legi¬ 
slatura alla Regione e agli 
enti locali, l’ipotesi di decen¬ 
tramento culturale e di pro¬ 
grammazione delle attività 
sul territorio toscano» 

Roberto Salvadorì 
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TEATRO^VILLA DI'! POGGIO >- 
IMPERIALE - - 

Ora 21,30, Il gruppo « Teatro danza > prasanta: 
Variazioni di J.S. Bach, coraograiia di torca 
Mastine (nuova creaziona). Grafomania di E. 
Balie, coreogralla di Lorca Maislne: danzatori: 
Mario Bini, Renata Calderini, Mariella Castelli, 
Raimond Flores, Douglas Lopez, Lorca Massine, 
Jolle Mazet, Marga Nativo, Rocco, Svellana 
Winteler. Ingresso libero. 

TEATRO DELUORIUOLO 

Via Orluolo, 31 • TeL 27.055 

Questa sera, ore 21,15, la Compagnia di prosa 
« Città di Firenze > presenta: La mandragola, di 
Niccolò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 270.535 

Teatro regionale toscano. Spazio teatro sperimen¬ 
tale. Sezione musica contemporanea. Ore 21,15: 
Incontro, di Arrigo Benvenuti. 

ARCI-UISP A.R.T.E.B. 

VII rassegna regione dei Gruppi teatrali di base. 
Centro teatrale < Afiratellamento > (V.G.P. Or¬ 

sini). Teatro in piazza auditorium FÌog Firenze. 
Il vangelo de* beceri, regia di Ugo Chili. 

TEATRO CIRCO al Campo di Marta 

(vicino piscina Costoll) 

Teatro regionale toscano. Spazio teatro ragazzi. 
Ore 10 (per le scuole) e ore 17 (per pubblico 
normale) Teatro dei Sole: Vieni net mio sogno. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavlanl - Tel. 287.834 
Finalmente sul grande schermo e magnifici colori 
la versione cinematografica della ^ bomba del¬ 
l'anno; Sandokan 1* parto. Colori. Con Kabir 
Bedi, Carole André. Philippe Leroy, Adolfo Cali. 
(15.30, 17.50, 20,10, 22.30). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284.332 

Claudine Beccarie. vincitrice dello ‘ « Zig ' zig 
d'oro » al festival del film erotico di Parigi in: 
Inhibitlon. Technicolor con Claudine Beccarie, 
Ivan Rassimov, llona Staller, Cesare Barro, Adol¬ 
fo Caruso, Mattia Machiavelli. (Rigorosamente 
VM 18). (15,30, 17.25. 19,05, 20.45, 22,45). 

CAPITOL 

Vi.a Castellani • Tel. 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua, Un sacco 
di risate in un divertentissimo film di Steno: 
L'ttalta s’i rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro, 
Duilio Del Prete. Mario Carotenulo. Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri. (15, 

17. 18.45, 20,30, 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282 687 
(Ap. 15,30). Dopo lo stop magistratura rl^ 
splode Integro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. 
Technicolor con Franco Nero, Lisa Castoni. VM 

18. (16. 18,15, 20.30. 22,45). -. . ' 

EDISON 

p.za della Repubblica - Tel. 23.110 

(Ap. 15,30). li secondo, tragico megadiverttmento 
del secolo: Il secondo tragico Fanlozzl, di Lucia¬ 
no Salce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (15,40, 18, 20,30. 
22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani • Tel. 272.798 
Il film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Milos Forman. A colori con Jack Niehol- 
son. Louise Fletcher. William Rediield. (VM 14). 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleichl - Tel. 275.112 
« Prima » 

Dalla prima aH'ultima inquadratura sarete soli con 
il vostro sfrenato divertimento; Bluff, storia di 
truffe e di imbrogli, di Sergio Corbucci. A colori 
con Adriano Celentano, Anthony Quinn, Capucine, 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. (15.30. 17,50, 20.15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Un classico di Walt Disney, un film indimentica¬ 
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori: Natura bizL 
zarra, di Walt Disney. (15,30. 17,20, 19,10, 
20.55, 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 
(Ap. 14,45). L'uomo che cadde sulla terra. 
David Dowie, il fenomeno del nostro tempo, nel 
film di Nicolas Roeg, che apre una nuova di¬ 
mensione nella storia del cinema. (VM 14). 
Technicolor con suono stereofonico. (15, 17,40, 
19.50. 22,30). , ' 

ODEON ' ’ , . 

Via dei Sassetti • Tel. 24.068 
La più raffinata casa di piacere al servizio della 
più mostruosa rete di spionagg'O dei Terzo Reich: 
Salon Kifty, di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Berger. Ingrid Thulin, Teresa Ann Savoy. 
VM 18. (E' sospesa la vslidità delle tessere e 
i biglietti omaggio). (15,30. 17,55, 20,05, 

22.30). 
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8UPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un consiglio: non vi fidate di nessuno, perché 
niente è come vi appare e nessuno è quello cha 
sembra. La United Artist presenta a colori il 
capolavoro di azione e di suspence pieno di 
colpi di scena: lo non credo a nessuno. Con 
Charles Bronson, Jill Ireland, Richard Crenna, 
Ben Johnson. (15, 17,15, 19, 20,45, 22,45). 

VERDI 

Via Glilbenina - Tel. 296 242 
Uno straordinario successo, l'unico grande ecce¬ 
zionale spettacolo di Pasqua. Questo è vero ci¬ 
nema. Grandioso, spettacolare, avvincente, avven¬ 
turoso. La Titanus presenta in Technicolor: Cl 
rivedremo all’Inferno, con Lee Marvin, Roger 
Moore, Barbara Parkìns. (16, 19, 22,15). 
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ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 

Un film di Luis Malie: Luna nera. Colori. VM 

14. (U.s. 22.45). 

KING SPAZIO 

Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 
L. 500 

(Ap. 15,15). Momenti dì informarìone cinema¬ 
tografica. Miguel Littin; El chacal de natuelloro, 
con Nelson Villagra, Ruben Sotoconil. (Cile 
1969). (15,30. 17.30. 20.30. 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 
Per un cinema miglioie. Un grande film dal¬ 
l'inizio alla fine: Marcia trionfale, di M. Belloc- 
thio. Technicolor. Con Franco Nero. Mìou, Miou, 
Michele Placido. VM 18. (15,30, 17,50, 20,10. 
22,35). 


PRINCIPE 

Via Cavour . Tel. 575.891 
Cori una donna cosi qualsiasi selvaggio ver¬ 
rebbe perdere la sua libertà. Con un selvaggio 
COSI ogni donna vorrebbe trovarsi in un'isola de¬ 
serta; Il mio uomo è un servaggio. Con Yves Mon- 
tand, Catherine Deneuve. Technicolor. U.n film al¬ 
legro e divertente di 1. Paul Rappeneau. (15, 
16,55, 18,50, 20,45. 22,45). 


ADRIANO 

Via Roma^o.3l - Tel. 483 607 
Tre uomini in un'isola con una donna che do¬ 
vrebbe appartenere ad uno solo: Foxtrot. A co¬ 
lori con Peter O'Toole, Charlotle Rampting, 
Max Von Sydow. 

ANDROMEDA .< < 

Via Aretina - Tel. 663.915 " ' 

In 2. visione assoluta. Fantascienza o ‘ terrore, 
un binomio di sicuro successo; Bug Insetto di . 
fuoco. Technicolor con Bradiord Milliman. VM 14. 
(U.s. 22,45). ^ . . . - . 

ALBA (RIfredI) . ' ■ ‘ 

Via P. Vezzani - Tel. 452 296 Bus 282 
Romanzo popolare. Technicolor con Ugo To- 
gnazzi e Ornella Muti. Un film piccante e di¬ 
vertentissimo. Per tutti. 

ALDEBARAN 

Via Baracca - Tel. <10.007 
Magnifico, toccante e r./oluzionarìo. uno de! 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »; Apache, di William Graham 
A co'ori con Cllll Polis, Xochite, Harry Dean 
Stanton 

ALFIERI 

V'ia Martiri del Popolo • Tel. 282 137 
Il mercenario. A colorì con Franco Nero, Gio¬ 
vanna Raili. 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). In edizione integrale il capolavoro super- 
scxeroticoscolastico. Carmen Villani, magn fica 
supplente, sesso tanto e studio niente: La sup¬ 
plente. Colori con Carmen Villani. Carlo Giufirc. 
Dayle Haddon. VM 18. (15. 17, 19. 20,45, 

22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15). Il film di A. Bevilacqua: Attenti al 
buffone, con Nino Manfredi, Mariangela Melalo. 
VB 14. (U.s. 22,15). 

CAVOUR . , , 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Le scatenate avventure di tre sìmpat’c'ssim! Irre¬ 
sistibili contrabbandieri durante il p.-oibizionismo: 
In 3 sul Lucky Lady. A colorì con Gene Hack- 
man. Lira Mìnnelli, Burt Reynolds. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Finalmente anche le donne possono comprarselo 
Erotico, divertente, sexy; Il club del piacere, con 
Philippe Caste. Mallsa Longo. Regia di J. Fran- 
Coise Davy. Technicolor. (Rigorosamente VM 13). 

EDEN 

Via F. Cavallotti - Tel. 225 643 
Quel pomeriggio di un giorno da cani. Techn- 
color con Al Pacino. John Cazale. Ritorna l’at¬ 
tore più quotato del momento in un film ecce¬ 
zionale. (VM 14). 


EOLO 

Borgo San Frediano - Tei. 296.822 

Dissequestrato, finalmente anche a Firenze in 
edizione integrale un film clamoroso: Camp 7, 
lager femminile. Le SS erano di un sadismo ses¬ 
suale inaudito, la tragedia e gli orrori di un'epoca. 
Una storia vera che tutti devono vedere. Techni¬ 
color. Con Jonathan Bilss, Maria Aase, Roda 
Spaia. (Rigorosamente VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

Proseguimento prima visione assoluta. Richard 
D. Zanuck e David Brown, realizzatori dello 
Squalo adesso vi presentano II sibilo agghiac¬ 
ciante del Kobra, il tìlm più emozionante dello 
Squalo, più terrorizzante de L’esorcista, il film 
piu scioccante degli ultimi 10 anni. Allo scopo di 
non interrompere l'eccezionale suspence del film, 
è stato eliminato l'intervallo tra il primo e il 
secondo tempo. Data la drammaticità dell’ag¬ 
ghiacciante finale si sconsiglia di accedere in sala 
negli ultimi quindici minuti. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 360.240 

Nel massimo splendore del cinema italiano l’ope¬ 
ra geniale più acclamata di Luchino Visconti; 
Morte a Venezia. Technicolor con Dirk Bogarde, 
Silvana Mangano. (15, 17,30, 20,20, 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15). Il più bel film dell'anno. Una storia 
d'amore bellissima, erotica, sconvolgente; Sweet 
love (Dolce amore), con Beba Loncar, Jean Ma¬ 
rie Pallardy, Chantal Arondel. Technicolor. (VM 
18 anni). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15). Il kolossal di tutti i tempi: Sansone 
e Dalila. Cinemascope Technicolor con Victor 
Mature, Hedy Lamarr. E’ un iilm per tutti. 

FULGOR 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Ore 17 (per ragazzi) : La pazza guerra. A colori. 
(Ap. 15,30). Due ore di risate con l'allegra 
brigata senza macchia e senza paura: Il soldato 
di ventura, di Pasquale Festa Campanile. Techni¬ 
color con Bud Spencer, Philippe Leroy, Oreste 
Lionello e tanti altri grandi attori. (15,45, 18, 
20,15, 22.30). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 
Riprendono le repliche della compagnia di Gen- 
narino Volloro: Il iior fiore dello strip con la 
vedette JudiAslor, l'attrazione mondiale: < The 
Skiride's x, il teatrino comico presentato da 
Mario Monti: i Gennarino Giardiniere nel giar¬ 
dino deU'amore >. Film; Il gatto mammone, con 
Landò Buzzanca, Rossana ' Podestà. Giona Guida. 
'Technicolor. (Spettacoli rigorosamente VM 18). 
Orario rivista; 16,55 - 22,45. 

IDEALE ' ' 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Magnilico. toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
c Soldato blu »: Apache, di William Graham. A 
colori con Clìff Potts, Xochiti Harry, Dean 
Stanton. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore lo antim.) 

Un'opera che la critica americana ha dclinito uno 
dei p.ù bei film degli ultimi 10 anni; Una donna 
chiamala moglie, di Jan Troell. A colori con 
Gene Hackman, Liv Ullmann. 

MANZONI 

Via Manu - Tel 366.803 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di miele 
in due. soltanto Renato Pozzetto poteva pro¬ 
porvi una Luna di micie in tre. A colori con 
Renato Pozzetto. Stefania Casinj, Cochi Ponzoni. 

MARCONI 

Viale Giannottl - Tel. 680.644 
(Ap. 1S.30). Il kolossal di tutti ì tempi: Sansone 
e Dalila. Panavision Technicolor con Victor Ma¬ 
ture, Hedy Lamarr. E’ un film per tutti. (U.s. 
22.45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale dì classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). L’ultimo trionfo della splendida 
odierna cinematografia americana. Morlowe, il 
bersaglio perferilo dalla malavita, Heien, una 
femmina straordinaria, appassionante e perversa 
nel più avvicente thrilling creato dal famoso 
scrittore di romanzi gialli Raymond Clandler. 
Eastmancolor. Marlovvc II poliziollo privato. (15, 
17, 19, 20.45. 22.45). 

IL PORTICO , . ,. ,c 

V Capo di Mondo • T. 675.930 
(Ap. 15,30). Sandokan alla riscossa. Cinema¬ 
scope Technicolor con Ray Danfon. Franca Bel- 
toja, Guy Madison. E’ un film per tutti. (U.s. 
22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini Tel. 32.067 • Bus 17 
Attenti al bullone, di Alberto Bevilacqua con 
Nino .Manfredi. Mariangela Melato. Eli Wallach. 
Colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tei 50913 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in¬ 
credibile. tutto vero: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino. John 
Cazale, James Broderick. (VM 14). 


Proseguimento 


UNIVERSALE 

Via Pisana, 43 • Tel. 226.196 
L. 500 

(Ap. 15). Personale di Roman PolanskI. Solo 
oggi, dissacrante, irriverente, eroticamente di¬ 
vertentissimo: Che? con Sydne Rome, Marcello 
Mastroianni, Romolo Valli e con Roman Po- 
lanskì, nel ruolo di zanzara. Colorì. VM 18. 
(U.s. 22.30). 

VITTORIA 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 

Due ore di risate con l'allegra brigata senza mac¬ 
chia c senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor con Bud 
Spencer, Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori. Un grande spettacolo per tutti. 

ARCOBALENO 

(Ap. 14,30). L'ultima fantastica avventura crea¬ 
ta dalla Walt Disney per il d verfimento di tutti. 
Incredibile viaggio verso l’ignoto. Technicolor 
con Eddie Albert, Ray M.liand. Segue il car¬ 
tone animato: Paperino e il leone. A colori. 


ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 

Un classico dell'avventura spettacolare: Opera¬ 
zione Crossbow. Metrocolor con S. Loren, G. Pep- 
pard, T. Howard, R. Johnson, A Quaylt. Solo 
oggi’ ^ ^ 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
La stupenda storia dell'incredibile avventura tra 
un predone barbaro e una donna americana nel 
primo e per ora unico film spettacolare dal¬ 
l’anno: Il vento e il leone. Splendido Scope- 
color con Sean Connery e Candite Bergen. E' 
un film per lutti. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via It Giuliani, 374 

Antonioni, Fcllini, Visconti; Vaghe stella del¬ 
l’orsa, di Visconti. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). Il tigre, con Vittorio Gissmen, 
Ann Margret. 

CINEMA UNIONE (Il Girono) 

Un eccezionale spettacolo della Walt Disney: 
Paperino alla riscossa. A colori. 

GIGLIO (Galluzzo) • Tel. 269.493 
(Ore 20,30). Richard Harris In: Un uomo chia¬ 
mato cavallo. 

LA NAVE 

L. 500 

Un film avventuroso, avvincente, spettacolare: 
Giubbe rosse, coji Fabio Testi, Lionel Stander. 
(Iinizio ore 21,15). 

LA RINASCENTE 

Ca.scine del Riccio 

(Ore 21). Atain Delon à Esecutore oltre la 
legge. Per tutti. , , 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) ' 

\ ■ I 

(Inizio 20,30). Panico a Ncedie Park, di J. 
Shatrberg con Al Pacino. (USA '1971). (U.s. 

22.30). 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Vi.i Pi.san.t. 576 • Tel. 701.035 

(Ore 20,30). Il suo nome gridava vendetta. 

A colon. 

CA^ DEL POPOLO CASELLINA 

f . . 

(Ore 20.30). Libera amore mio, di Bolognini 
(Italia 1974). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
rei 20 11.118 

Momenti d'informazione cinematografica. Telò 
cerca moglie. Regia di C. Bragagtia. (tt. 1930). 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazita liapiiardi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 - Bus 28 
L 500 

Riilcssione sugli anni neri; Frau Marlene, d 
R. Enrico con P. Noìrcl, R. Schneider. (Fr, '75) 
(16, 18, 20, 22). 

MANZONI (ScandIccI) 

La più sconcertante storia d’amore che lo echer 
nio cbbia mai raccontato; L’importante ò amare. 
Eastmacolor con Fabio Testi, Romy Schneider 
Nicoletta Machiavelli. Klaus Kìnskì. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tel 640.207 

(Ore 17). Dedicalo ai ragazzi (prezzi 500 e 
150); Il ragazzo selvaggio, di F. Traullaut 
Ore 21,30 (prezzi 500 e 350): Non toccare 
la donna bianca, con M. Mastroiannj, U. To 
gnazzi, C. Deneuve, M. Piccoli, M. Ferri. ■ 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica . Tel 640 063 

Ore 17 (film per ragazzi) Il gallo con gli stivali. 
Ore 21.30; Il grande biondo (lo 007 più 007 
uguale 0021), con Pierre Richard. 

CIRCOLO L’UNIONE (Ponte a Ema) 

Tei 640.325 

Ore 17 per i ragazzi La pazza guerra, A colori 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI 
(Campo di Marte) 

Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 16,15 • 21,15 
Visita allo Zoo dalle ore 10 alle 15. (Prenota 
rioni tei 50 587). Bus: 17 e 20. 


CINERIZ * Il MARCHIO yfOOf Ofl GRANDI SOCCfSSI 


OGGI air EDISON 

Dopo il primo, mostruoso successo siderale del « RAGIONIERE 
UGO» arriva il secondo tragico megadiverlimento del secolo 


I DANCING A FIRENZE 


j - . ; . iaZ2XXJ Fnsfmam 

iPaolo 




DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.2(>4 - Bus 35 
O.'C 21: Ballo liscio. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Capalle) • Tel. 890 335 
Tutti i sabati, festivi e domeniche Bile ore 21 
tratten’mcnti danzanti, suona il complesso I tea- 
ders. Ampio parcheggio. 

DANCING POGGETTO . 

Via M. Mercati. 24'B - Bus 1 8-20 
Alle ore 21 continua il successo del complesso 
Antenati. American bar, pizzeria, tavola calda. 
Ampio pa.-cheggio. 


ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Danc'ng - Discoteca Sabato ore 21; Ballo lifc'o 
suonano I Lorens. 

SALA AMICIZIA PONTASSIEVE (ARCI 
UlSP Casa del Popolo - Circolo culturale 
E. Curiel) , ■ 

L. 1 000 - RId Arci L. 500 ' 

Incentro con la musica e il cabaret. Spettaco -> 
de! Circolo - La comune del Mugello - Di cani, 
sulla Resistenza. . - - 
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Luciano Salce 
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Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martalli, 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

al GAMBRINUS 


E' la storia dì un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederli, specialmente quando 
li facciamo noi— 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 


KtZZOUFJLM- 


mcTtiony 
msuìLno QamR 
CELEinTnìQ_ 





E’ ESPLOSO AL 

CORSO 

LO SCANDALO 
DI SAMPERI 


scio SAMFUd poteva [ 

darci una nuova. 
scono«càjta dimensione 
del peccato 


^TONI 


SCANDALO I 

SàL^TORE SAMPERI I 


savio oiMermu 


LIVORNO 

PKir-ie viaiUNI 
GOLDONI: Ecnby 
GRANDE: Fliert 

GRAN GUARDIA: Arancia mecca¬ 
nica (VM 18) 

METROPOLITAN: L’Italia si è rotta 
MODERNO: Luna di miete m tra 
LAZZERI: Sandokan prima parte 
ODEON: Ci rivedremo all’interno 
4 MORI: Corruzione di una fa- 
m glia svedese - Una manc'ata 
d'emore (VM 18) 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Il fantasma del palco- 
scenico 

ARLECCHINO: Morire di deside¬ 
rio - Bissessual (VM 18) 
AURORA: la terra dimenticata 
dal tempo 

JOLLY: Il padrino parte II 
SORGENTI: Co-ne una rosa ai naso 
SAN MARCO: Sono tor.nate a f o- 
rire le rose 


AREZZO 


CORSO: i\ tt> ( ppc! 

ODEON: Don Milani 
POLITEAMA: Cadaveri eccellenti 
SUPERCINEMA: lo non credo ■ 
nessuno 

TRIONFO; Marcia trionfale (VM 
18 anni) 

APOLLO (Feiane): nuovo pro¬ 
gramma 

DANTE (Santepolcro) : chiuso 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: ore 21. 
co.-.certo del duo Franco Ressi 
(violoncello) • Maria Graz, 
(piano) 

S. AGOSTINO: lo. due f glie, tre 
valig.e 

EMPOLI 

CRISTALLO s.:j .. d. notte 

EXCELSIOR- L Itz.ia s. e rotta 

PERLA: Il secondo trag.co Fantozzi 

GROSSETO 

ASTRA: Ugo l'ippopotamo 

EUROPA: Il comune senso de. pu¬ 
dore 

HARRACCINI: Bluff - Stor.e d. 
truffe e dì imbrogrcni 

MODERNO: Appunla-nento con l'as¬ 
sassino 

ODEON: L'uomo che cedde su la 
Terra 

SPLENDOR. < 

AULLA 

ITALIA; V.'c u.o 

NUOVO Lo z ngzro 

POGGIBONSI 

POLITEAMA- Tato cere; .csa 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA: Un so-r.so uno sch affo 
un bacio in bocca 

EDELWEISS: L’invito 


CERTALDO 

BOCCACCIO; L ir.oer.^a 
MODERNO: La 

PISA 

ARISTON: 1: secondo t.-ag.co Fan- 
tozzi 

ASTRA: L'Italia si è rotta 
MIGNON; L'uo.-no che cadde Mila 
Terra 

ITALIA; La moglie vergine 
NUOVO; Re-no e Romolo, due fi- 
g' di una lupa 

ODEON; Luna di miete in tia 
ARISTON (San Giuliano Tcnaa): 

Ernanue :e nera 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Intcdelmente tua . 

PONTEDERA 

ITALIA; Scandalo 
ROMA: l: 9 a-d no dell'Eden 

MASSIMO: L'uomo che cadde auF 
la Terra 

SIENA 

IMPERO: Soie rosso 
i METROPOLITAN; Bluff: storie 0 
truffe e di imbrogli 
MODERNO: Sandokan 
ODEON: Luna di miete in tra 
ROMANO: Le lotta non k finita 
SMERALDO: Aggettivo donna del 
1 coiiettivo femministe 


cnpocinE 

..COfUIZnE CLEKY 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Via Carvantes 5$, tal. 321.921 • 322.923 • Diffuslona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalle 16 alla 21 


r Unità / sabato 24 aprile 1976 


Organizzate centinaia di manifestazioni 


✓ ... 

Per il 25 aprile straordinario impegno 
unitario e di lotta in tutta la regione 

L'adesione dei partiti democratici, delle organizzazioni sindacali e di massa, delle associazioni partigiane - Inziativa nelle scuole 
e nelle fabbriche - Cortei, comizi, assemblee a Salerno, Avellino, Benevento • Prenotate 40.000 copie per la diffusione deii’«Unità» 


A Precida dopo il sequestro delPins egnante da parte di un detenuto 

Dibattito nel penitenziario 
tra carcerati e magistrati 

• , j 

Airorigiiie del malessere anche la mancata applicazione della riforma per 
(pianto attiene ai permessi — In 150 devono scontare 2000 anni di carcere 


Centinaia sono le manife- 
stdzlonl che si svolgeranno in 
tutta la Campania per cele¬ 
brare il 25 oprile. 

SI tratta di manifestazioni 
caratterizzate da un largo 
spirito unitario e che acqui¬ 
stano un particolare valore In 
un momento come questo in 
cui occorre mobilitare tutte 
le energie per far uscire 
i: Mezzogiorno ed il paese 
da'Ia crisi contro 1 disegni 
reazionari e la nuova trama 
di attenuati terroristici degli 
strateghi della ten.sione. 

Straordinario si annuncia 
anche l’impegno per la diffu¬ 
sione deirUnità nella giornata 
di domenica. 

Le prenotazioni infatti su¬ 
perano, in tutta la regione, 
le 40.000 copie, di cui solo a 
Napoli 2.5.000. 

Gli impegni finora pervenu¬ 
ti confermano che le .sezioni 
faranno uno sforzo significa¬ 
tivo per estendere capillar¬ 
mente i contatti con i lavo¬ 
ratori nei quartieri e con tut¬ 
ta la popolazione. 

A Napoli la .sezione di 
Chlala Posillipo diffonderà 800 
copie, Cavalieggeri 200, Sol¬ 
cavo 300. Arenella 200, Vom'e- 
ro 200, Curie! 200, Stella 700. 
Stadera 150, Secondigllano 
centro 200, Capodichino 180, 
S. Croce 250, Pomigllano 
d’Arco 250, Ponticelli 500, 
Grumo Nevano 100, Volla 130. 
Casoria 200. Marano 2.50, Por¬ 
tici 400, Torre del Greco 300. 
Castellammare raggiungerà 
le 1000 copie. Giugliano 200. 
Miano 300. Barra 500. 

Le .sezioni di Napoli potran¬ 
no prenotare ancora copie 
per la diffu.sione .straordina¬ 
ria entro le ore 12 di oggi 
pres.so il centro stampa de¬ 
mocratica e la redazione del- 
l'U’iitù. 

Anche a Salerno gli obiet¬ 
tivi delle sezioni sono di gran¬ 
de rilievo: in tutto la città si 
supereranno le 1500 copie. In¬ 
fatti la sezione di Pa.stena ha 
chiesto già 400 copie in più. 
Torrione 200, Mariconda 200, 
la Gram,sci 100. come la Di 
Vittorio e la sezione univer- 
sitariii. mentre 50 copie sa¬ 
ranno diffuse dalla sezione di 
Mcrcatello e 20 ciascuno dal¬ 
le sezioni del Rione Colen¬ 
da e di Fratte. 

A Napoli l'appuntamento 
piu significativo per la gio¬ 
ventù antifa.sci3ta è per le ore 
15 di domenica «Ilo stadio 
Collana per-la manifestazio¬ 
ne unitaria^ dei movimenti 
giovanili dei partiti dell’arco 
costituzionale. 

Numerosi.ssime le iniziative 
anche in tutta la provincia. 
Oltre n quelle già annuncia¬ 
te ieri segnaliamo quella pro- 
mc.ssa ad Afragola dalla 
« consulta permanente antifa¬ 
scista » con Armando Izzo e 
Joice Lu.ssu. medaglia d’ar¬ 
gento della resistenz'a. alle 
ore 19 a piazza M.irconi. Se¬ 
guirà sempre ad Afragola, la 
proiezione del film « Mussoli¬ 
ni: ultimo atto», mentre nel 
pomeriggio vi sarà uno spet¬ 
tacolo musicale con il « Grup¬ 
po dei cori » ed il gruppo 
« IjO tradizioni ». 

A Volla stamane alle 9. nei 
locali del cinema Alba, si ter¬ 
rà una manifestazione antifa¬ 
scista promossa dal consiziio 
comunale, dal consiglio d'isti¬ 
tuto della .scuola media e dai 
partiti politici democratici. 
Sarà anche proiettato il fil- 
« Fascista ». 

Ancora stamane aH’Islituto 
tecnico industriale « Leonar¬ 
do da Vinci » alle ore 9 è 
previsto un dibattito suH’oc- 
oupazione giovanile, con la 
partecipazione del compagno 
Ne.s|Mili. .assessore alla P.L 
dell'ammini.strazionc provin- 
ci.ile e di rappresentanti del 
PSI e dei consigli di fab¬ 
brica. 

A Salerno nel pomeriggio 
di ozvi. alle 18. nella aula 
maina del liceo «Severi» si 
svolge una tavola rotonda or¬ 
ganizzata dalle sezioni di Pa¬ 
stina del PCI. del PSI e del 
PSni. Interverranno Biagio 
De Giovanni. Giuseppe Liuc- 
c'o ed Enrico Cuomo Rade- 
tich- 

Lunedì 26, invece, nella .sa¬ 
la delle riunioni dell’Ideal 
Standard alle ore 10. orga¬ 
nizzata daH'FLM. dalla fede¬ 
razione unitaria dei chimici 
e dai con.sigli di fabbrica del- 
rideal Standard, della Landis 
e Gyr e della Pennitalia si 
svolgerà un’assemblea cui in- 
t''rverr.à la compagna Carla 
Capponi, medaglia d’oro del¬ 


la resLstenza. 

Nella mattinata del 25, an¬ 
cora a Saèerno. si svolgerà 
una manifestazione promassa 
dall’amministrazione provin¬ 
ciale, dall’ammini.strazione 
comunale, dal sindacato uni¬ 
tario CGILCISLUIL. dai 
partiti democratici, dalle a.s- 
.scciazioni partigiane. Dopo il 
corteo al cinema Augusteo 
parleranno il compagno Clau¬ 
dio Milite, per la federazio¬ 
ne sindacale unitaria, il dot¬ 
tor Ugo Caramanno per le 
a.s.socitazioni partigiane e il 
presidente della amministra¬ 
zione provinciale Fa.solino. 
Numerose anche le iniziative 
ad Avellino e Benevento e 
nelle rispettive province. 

Domenica ad Ariano Irpino 
(alle 10) parlerà il compagno 
Michele D'Ambro.sio, segre 
t.ario dc'lla federazione comu- 
ni.-ta irpina, a Monteiniletto 
si terrà un comizio con il 
compagno Lucio Fierro, della 
.segreteria. 

A.s-semblee aperte .sono sta¬ 
te indette dalla sezione « An¬ 
cata » — interverrà il com- 
jiagno Freda — e dalla sezio¬ 
ne « Potente » di Avellino do¬ 
ve interverrà la comp.agna 
Enrica Rocco 

Di particolare significato le 
manife.stazioni di Greci, con 
Ermanno Simeone e di Vil¬ 
lanova con il consigliere re- 
gic.nale Flammia. 

A Benevento, infine, stama¬ 
ni :al liceo .scientifico di Mon- 
te.s.archio sarà proiettato il 
film «Bianco e Nero», men¬ 
tre domenica, alle 10.30. nel¬ 
la .saia deU’amministrazione 
provinciale si terrà una ma- 
nifesiazione unitaria 

Sulle numero.se altre mani- 
fp.ctazioni che si svolgono in 
tutta la Campania riferire¬ 
mo ancora domani. 


Superati tutti gli ostacoli nella riunione in Prefettura 

Italsider: si realizzerà 
il treno di laminazione 

L'amministrazione comunale si è impegnata, nei tempi stretta- 
mente indispensabili, al rilascio di tutte e cinque le licenze edili¬ 
zie necessarie per il potenziamento dello stabilimento di Bagnoli 


Il potenziamento tecnologi¬ 
co dell'Italsider a Bagnoli si 
re.alizzerà. 

Tutti gli ostacoli che anco¬ 
ra rendevano incerta questa 
pro.spettiva .sono stati rimas¬ 
si nella riunione che s'è svol¬ 
ta ieri in prefettura e alla 
quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti della regione, del 
comune, della Pinsider. del- 
l’ilalsider e delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

L’amministrazione comuna¬ 
le, attraverso gli assessori So¬ 
dano e Corace, si è impegna¬ 
ta a rilasciare, nei tempi bu¬ 
rocratici strettamente indi¬ 
spensabili. tutte e cinque le 
licenze edilizie nece.ssarie per 
l’avvio dei lavori non solo al¬ 
l’interno dello stabilimento 
ma anche a ridasso della col¬ 
lina di Pasillipo. dove dovrà 
e.s.sere realizzato il treno di 
laminazione, pomo delia di¬ 
scordia fino a ieri nel'a com¬ 
plessa vicenda. 

Come è noto, quando il 
consiglio comunale approvò 


la delibera di richiesta della 
variante al piano regolatore 
di Napoli accettò anche un 
emendamento presentato dai 
socialdoniocratici che limita 
al perimetro attuale della 
azienda la passibilità di in¬ 
stallare nuovi imnianti. Que¬ 
sto emendamento ha avuto ri- 
fle.ssi negativi .sul cammino 
della variante stessa e ha fat¬ 
to temere che non si potes- 
.se procedere al potenziamen¬ 
to tecMologico della industria 
siderurgica, legato essenzial¬ 
mente alla passibilità di rea¬ 
lizzare 11 treno di laminazione. 

In un primo momento, con 
proprio decreto, il presiden¬ 
te della giunta regionale ave¬ 
va approvato la variante con 
tali vincoli però da rendere 
impassibile la concessione da 
patte del comune della licen¬ 
za edilizia per le opere a ri¬ 
dosso della collina di Posil¬ 
lipo. Poi questo decreto è sta¬ 
to modificato e sembra che si 
potrà procedere a tutti i la¬ 


vori necessari. Dal canto suo. 
l’amministrazione comunale 
si è anche impegnata a at¬ 
tuare tutti quegli interventi 
che passone concorrere al mi¬ 
glioramento delle condizioni 
ambientali nella zona e ha 
dato già incarico ail’asse.sso 
re Vittoria di nredisporre un 
piano che tenga anche con¬ 
to delle opere contro Tinqui- 
namento che andrà a realiz¬ 
zare la ste.s5a Italsider con 
un investimento di circa 17 
miliardi. 

Questo successo è anche e 
.soprattutto il frutto della lun¬ 
ga e decisa lotta che è sta¬ 
ta portata avanti dai lavora¬ 
tori dell’Italsider in tutti 
questi mesi e recentemente 
in questi ultimi, decisivi gior¬ 
ni con scioperi e manifesta¬ 
zioni in piazza. E’ anche un 
.succe.sso di quelle forze poli¬ 
tiche democratiche che si 
battono per una Napoli in¬ 
dustrializzata e non ridotta 
a città di .soli .servizi. 


importante decisione delTamministrazione comunale 

Metrò: la giunta approva la proposta 
per raffidamento della «Linea h 

I lavori dovranno avere inizio entro II 31 dicembre ed essere ultimati entro il 1981 - La prima tratta 
collegherà piazza Garibaldi, piazza Bovio, il Vomere, i Colli Amine! • Dichiarazione deH'assessore Buccico 


La giunta comunale ha ap 
provato ieri aU’unanimità la 
propasta a! consiglio comu¬ 
nale per l’affidamento alla 
società metropolitana napo 
letana della concessione per 
la progettazione e costruzio 
ne della linea « l » della me¬ 
tropolitana. tratto Piazza Ga- 
ribalili - Piazza Bovio - Vo- 
inero - Colli Aminei. 

Richiamando la legge 1042, 
che prevede stanziamenti tren¬ 
tennali per 72 miliardi, e la 
493 che determina uno stan¬ 
ziamento aggiuntivo di qua¬ 
si pari entità, nonché tutte 
le deliberazioni assunte in 
passato dal comune (del pia¬ 
no comprensoriale dei traspor¬ 
ti al progetto di massima del¬ 
la linea 1 che ha ottenuto — 
pur con osservazioni e pre¬ 
scrizioni — le relative appro¬ 
vazioni della Regione e del 
ministero dei Trasporti) la de¬ 
liberazione assunta ieri e pre¬ 
sentata dall’iusses-sore Luigi Bu- 
cicco su incarico della giun¬ 
ta indica i criteri che han¬ 
no portato alla decisione di 
proporre al consiglio comu¬ 
nale. che dovrà discuterla il 
29 aprile prossimo, l’affida¬ 
mento alia predetta società 
M. N. 

Questa società dovrà ini¬ 
ziare i lavori il 31 dicem¬ 
bre e « avvalersi per la pro¬ 
gettazione e direzione dei la¬ 
vori della Società metropoli¬ 
tana milanese ». oltre ad as¬ 
sicurare ambedue la società 
sia nella fase della progetta¬ 
zione sia in quella di rea¬ 
lizzazione dell’opera una uti¬ 
lizzazione delle energie napo- 
leUne a tutti i livelli almeno 
nella misura dell'80 per cen¬ 
to ». E questo è stato elemen¬ 
to determinante della scelta 
contenuta nella proposta del¬ 
la giunta. 

Le opere dovranno e.s.sere 
ultimate entro il 31 dicem¬ 
bre 1981 e la costruzione do¬ 


vrà procedere per successivi 
tratti attrezzati. L’approvazio¬ 
ne da parte del consiglio co¬ 
munale potrà consentire la 
stipula della relativa conven 
zione. 

Il compagno Luigi Buccico. 
assessore ai trasporti ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara- 
I zione: « Finalmente siamo ar¬ 
rivati agli atti conclusivi per 
la metropolitana. ìa cui rea¬ 
lizzazione non solo consenti¬ 
rà di utilizzare la più impor¬ 
tante .struttura di trasporto 
pubblico nell’area metropoli- 
tana napoletana, ma costitui¬ 
rà una grossa occasione di 
lavoro, per molti anni, per 
tutte le forze produttive lo¬ 
cali. da quelle professionali a 
tutte le categorie dei lavora¬ 
tori. «gli imprenditori. Ci so¬ 
no voluti molti e molti adem¬ 
pimenti (dal plano compren¬ 
soriale dei trasporti che pre¬ 
sentai nel 1971 ai progetto 
di massima della «linea 1» che 
fu presentata dal comune agii 
organi competenti l’anno suc- 
ce.s3ivo) sono state superate 
notevoli difficoltà, soprattut¬ 
to per la positiva e co.stante 
spinta delle forze politiche e 
sindacali napoletane che. spe¬ 
cie negli ultimi tempi, in vi¬ 
sta della «data limite» del 
31 dicembre di quesfìmno 
prevista dalla legge anticnsi 
493 per l'inizio dei lavori di 
questa opera, ha costituito un 
elemento decisivo per le ulti¬ 
me impegnative determina¬ 
zioni. 

Alla soddisfatene di poter 
presentare alla sala dei ba¬ 
roni giovedì prossimo questa 
proposta, che è davvero « aper¬ 
ta » ai contributi di tutte le 
forze interessate a dotare la 
nostra città di una cosi im¬ 
portante opera e ad allevia¬ 
re ogni tipo di disoccupazio¬ 
ne. unisco l’augurio che ce¬ 
lermente si possa passare alla 


fa.se dell’esecuzione, come pre¬ 
visto nella deliberazione dal- 
l’amministrazione. 

Nei prossimi giorni avre¬ 
mo. intanto, incontri al mi¬ 
nistero dei trasporti e alla 
regione. A questi organi sot¬ 


toporremo !e definitive deter¬ 
minazioni del consiglio co¬ 
munale nella convinzione che, 
di concerto coi comune di 
Napoli, opereranno per la più 
celere definizione di tutti gli 
adempimenti di competenza ». 


Automobilista violento 


Precedenza non 
data: 3 feriti 


Tre persone sono state fe¬ 
rite a colpi d’arma da fuo¬ 
co da uno .sconasciuto. a Er- 
colano. per una questione di 
precedenza automobilistica. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione dei fatti scaturita dal¬ 
le indagini, condotte dal com¬ 
missario di Porti';! dott. Avel¬ 
ia. Raimor.do Zeno. 33 anni, 
di Como, si trovava al « mer¬ 
cato degli stracci » di Resi¬ 
na ad Ercolano in compagnia 
della moglie Adelina Eoposi- 
to e di un loro conoscente, 
Pietro Postiglione di 22 anni. 

A un certo punto. l’auto 
sulla quale si trovavano i tre 
si è incrociata con una A-112. 
Ne è nata una vivace discus¬ 
sione, che presto è degenera¬ 
ta in una zuffa 

Calmatisi gli animi, sem 
braa-a che Tepisodio doves.se 
concludersi a quel punto; ma 
come spesso succede in que¬ 
sti casi, una delie due parti 


si era solo ritirata per or¬ 
ganizzare una « chiarificazio¬ 
ne» pili convincente. 

Infatti, poco più tardi, men¬ 
tre lo Zeno, con la moglie e 
il Pastigìione. si aggirava a 
picrii tra le bancarelle del 
mercato, uno sconosciuto a 
piedi si parava dinanzi ai tre 
e sparava diversi colpi di 
arma da fuoco 

Lo Zeno e il Postiglione ve¬ 
nivano colpiti, mentre la 
Espasito rimaneva illesa; ma 
veniva ferito un ragazz-no di 
13 anni. Giovanni Appio, che 
era dei tutto estraneo alla 
vicenda. I feriti erano .soc¬ 
corsi da France.sco Novicllo, 
e accompagnai! all’ospedale 
a Maresca <> di Torre del Gre¬ 
co. Qui i .sanitari rcscontrava- 
no allo Zeno varie ferite alle 
gambe; al Po.stiglione una fe¬ 
rita alla gamba sinistra e a 
Giovanni Appio una ferita al¬ 
la regione .scapolare sin’lstra. 


Nel penitenziario di Proci- 
da. dove l’altro giorno un de¬ 
tenuto ha sequestrato per cir¬ 
ca sei ore il suo insegnante 
per poter essere trasferito in 
una cella singola, si è tenuta 
una conferenza stampa sulle 
norme introdotte dalla rifor¬ 
ma carceraria. 

All’incontro con l giornali¬ 
sti hanno partecipato il giu¬ 
dice di sorveglianza Cappelli, 
il magistrato Genghini, il di¬ 
rettore pro-tempore del peni¬ 
tenziario Grossi, l’avvocato 
Sene.se del soccorso rosso e 
l’a.ssistente sociale Del Conte. 

• Tutti ì partecipanti alla con¬ 
ferenza si erano recati al pe 
nitenziario per il seque.stro 
dell’insegnante elementare 
Giovanni Lubrano di 42 anni. 

E’ stato proprio il giudice 
Cappeiii a convincere il de- 
' tenuto Antonio Di Pino di 30 
I anni a lasciare libero il .suo 
I prigioniero. Ora dovrà essere 
processato per .sequestro di 
persona e certamente aggiun¬ 
gerà ancora qualche anno «i 
tanti (circa 30) che deve an¬ 
cor o.secntare. Lo ste.sso giu¬ 
dice Cappelli ha esposto ieri, 
nel corso della cenferenza 
stampa le nuove norme previ- 
.ste dalla riferma. 

Al centro della discussione 
l’art. 30; « Nel ca.so di im¬ 
minente pencolo di vita di 
un familiare o di un convi¬ 
vente. ai condannati e agli in¬ 
ternati può e.ssere concesso 
iKia licenza... ». Sempre nello 
ste.s-so articolo è previsto che 
ste.s.so permesso i)uò essere 
ottenuto «anche per gravi ed 
accertati motivi ». Secondo 
una interpretazione « estesn- 
sìva » i detenuti hanno so¬ 
stenuto la tesi secondo cui 
questa la.scerebbe maggio¬ 
ri possi’oilità al giudice per 
« mandare a ca.sa » un car¬ 
cerato. Queste possibilità non 
sono state utilizzate; di qui le 
lamentele jier la « mancata 
attuazicaie della riforma car¬ 
ceraria a Napoli ». 

• « Vogliamo sapere — ha 
detto Luigi Raimondi di 42 
anni, che sta .scontando una 
pena di 30 anni per concor- 
.so in omicidio — perché la 
legge è stata applicata nelle 
altre città e non qui a Na¬ 
poli ». La ste.ssa domanda 
hanno fatto molti altri come 
Michele D’Amato; che deve 
scontare 14 anni per omici¬ 
dio: « Kart. 30 — ha detto — 
è .stato introdotto per per¬ 
mettere un nuovo rapporto 
tra il detenuto e la .società, 
ma come lo creiamo questo 
rapporto se non ci la- 
j sciano andare a ca.sa nem- 
1 meno per Pasqua? ». 

Le domande dei detenuti 
riflettevano perfettamente la 
delusione per avere ap^ 
i preso (da giornali e televjsio- 
I ne) che in latre città molti 
1 carcerati avevano goduto del- 
j le licenze pasquali mentre per 
i loro nessuna domanda era 
j stata ritenuta accettabile. 

I 

« In questo penitenziario — 
ci ha detto Raimondi — siamo 
in 150. per un totale com¬ 
plessivo (li 2000 anni da scon¬ 
tare eppure nessuno di noi 
ha ottenuto il perme.sso ». 

La risposta del magistrato 
Cappelli — diretto inlere.sso- 
to perché è il giudice di 
sorveglianza che deve rilascio 
i re la autorizzazione per le 
I licenze — é .stata molto pre- 
1 cisa. Se a Napoli non c’è 
: stata abbondanza di licenze 
i — è la sua tesi — la rn- 
> gione da ricercare non cer- 
1 to nella sua volontà ma nel 
I la stessa legge in vigore, 
i « Nel dusegno di legge pre 
: sentalo — ha detto — l’ar- 
' ticolo 30 aveva un terzo com- 
, ma in cui si orevedeva la 
possibilità del detenuto 
■ di mantenere i propri rap 
' porli sociali. Il terzo com- 
j ma non è stato approvato per 
' cui c’e stata la volontà del 
' legislatore di limitare i casi 
i in cui concedere le licenze ». 


Speculazione senza ostacoli 


Come si rovina un’isola 


' ' -.j 






Indigestione 


Dal « Roma » del 16 aprile 
scorso, pagina S: « Sono arri¬ 
vati dalla Jugoslavia e... fi¬ 
niranno sulle mense pasgnali 
dei napoletani. / tremila 
agnelli-cglmiere (10-12 chili 
di pesoi peso totale 225 quin¬ 
tali, .sono accolti con entusia¬ 
smo — assicurano i commer¬ 
cianti — dai consumatori ». 
Più avanti: « I macellai com¬ 
mentano in termini positivi 
riniziativa. L'effetto calmie¬ 
re pare ' raggiunto II. Il pre¬ 
sidente dell’associazione ma- 
celiai Vincenzo Cito commen¬ 
ta: a L'iniziativa è riuscita 
con pieno successo, lì niibbli- 
co richiede gli agnellont Ju¬ 
goslavi che sono di ottima 
qualità c freschi... la immis¬ 
sione sul mercato dei tremila 
agnelli ha naturalmente au¬ 
mentato la disponibilità e 
per la legge della domanda e 
dclVo!feria / prezzi sono con¬ 
tenuti ». 

Dal << Roma » de! 22 aprile, 
pagina 8: ( Come pure ali in¬ 
terventi deH’assessorato al¬ 
l'annona ranno riconsiderati 
alla luce di quanto è avvenu¬ 
to nel corso dell’esperimento 
dell'agneUo pasquale calmie¬ 
rato... 

In molli casi l'agnetìo mes¬ 
so in rendita a tremila e ot¬ 
tocento lire pesava oltre die¬ 
ci chili. Un tipo di carne che 
alcuni esercenti hanno ven¬ 
duto (i tremila e seicento lire 
luna macelleria di via Orsi, 
per esempio! duecento lire in 
meno del prezzo calmierato 
dal comune. Va poi detto, a 
chi ha orecchie per intende¬ 
re, che la lotta al carovita 
non deve essere un pretesto 
per favorire l'inserimento sul 
mercato napoletano di coope¬ 
rative e di esperienze com¬ 
merciali che fanno capo a 
ben individuabili gruppi po¬ 
litici ed economici... ». 

Dal 16 al 22 aprile il « Ro¬ 
ma » riesce a scrivere, senza 
nemmeno fare acrobazie, due 
rcr.sioni completamente di- 
ver<e della stessa notizia. 
L'unico commento possibile, 
dopo arer dato un'occhiata 
alle date, à che forse tl se¬ 
condo pezzo à stato scritto 
da qualcuno che ancora non 
ha smaltito una grossa indi¬ 
gestione. dovuta ai pranzi pa¬ 
squali. 

Xoturalmentc a base di 
agnello. 


Una rozza manovra di spe¬ 
culazione (Klilizia sta detur¬ 
pando una delle zone piti 
■sugge.stive dell’isola di Pro- 
ci(ìa. 

Senzo che risulti es.sere .sta¬ 
ta concessa alcuna licenz.a 
edilizia un’impresa, per il mo¬ 
mento clandestina — in cui 
pare siano coinvolti noti.s.si- 
mi personaggi (si fa il no¬ 
me di Moccia) — ha dato 
mano a opere di trasforma¬ 
zione di una delle più famo¬ 
se a antiche castruziuni ‘del- 
risola. 

Si tratta della cosiddetta 
« Torre Tobaia ». una delle 
tre torri del simbolo cittadi¬ 
no di Precida. 

Come SI vede nelle foto la 
intera zona su cui insiston.o 
attrt^5uiturc c .servizi pubbli¬ 
ci ( telefono I e coinvolge la 
spiaggia sottostante viene u- 
sala, con tutte le conseguen¬ 
ti alterazioni, come posto di 
scarico dei materiali di ri¬ 
sulta. 

Si tratta della località 
« Lingua ». la più frequenta¬ 
ta nel periodo estivo. 

Viva preoccupazione degli 
abitanti e protesta ne: con¬ 
fronti dell’attuale ammini¬ 


strazione 


comunale 


PSDI» a.ssolutamente indif¬ 
ferente. 


Navalmeccanica : 
la « FLM » chiede 
un incontro 
con gli enti locali 

La federazione provinciale 
metalmeceaiiiei e i coinsigli di 
fal)brica della SEB.N e del 
l ltalcanticri di Castellamma 
re hanno invitato la regione, 
il comune e la provincia a 
promuovere al più presto un 
incontro ixr ilefinire una jxi 
sizioiie sui problemi del .setto 
re nnvalnu'ecanico, allo sco¬ 
imi anclie di pre.seiitarc pr<x-i- 
se proiHiste al prossimo 
convegno interregionale che 
si terrà a Bologna a metà 
maggio. 

La richiesta v venuta a 
conehisione dì un altro con 
\cgno interregionale .sulla 
eantienstiea elio si e svolto 
ad .-\iicona mereoledi scorso, 
nel quale questi enti non era 
no presenti. 


IL PARTITO 


CONGRESSI 

A Castellammare « Lenin ». 
ore 18. con Alinovi; Fuori- 
grotta. ore 16.30. con Gere- 
micca; ad Agnano. ore 17.:{0. 
con Nicchia; ad Arco Felice, 
ore 18. con Marzano; a Cap¬ 
pella di Bacoli. ore 17,30. con 
Conte; a S. Carlo Arena, ore 
18. con Borrelli: a Fraltamag 
j giorc. ore 18. con Petrclla; 

a Pietro a Paliemo. ore 18. 
I con Annunziata; a Palma 
' Campania, ore 18.30. con Li 

• mone; a Porta Grande, ore 
‘ 18.30. con Russo; a Torre 

• gaveta. ore 18. con Ferraiuolo. 

i ATTIVO 

j A Stadera, ore 17..30. attivo 
j sezionale con Tubelii. 

I CELLULA ENEL 

La conferenza di produzio 
ne fissata per oggi, ore è 
stata rinviata a data da de¬ 
stinarsi. 


] SITUAZIONE POLITICA 

A Grumo Nevano, ore 18. 
comizio con D’Auria. 

A Torre Annunziata, ore 
18.30. assemblea con Mola. 

OCCUPAZIONE 

A S. Antimo, ore 19, assoni 
bica sui problemi dell'ocru 
pazione con Del Rio. 

RAGAZZE COMUNISTE 

In federazione (FGCIi. ore 
17, attivo regionale in prcpa 
razione detrattivo mcridi.i 
, naie. 

• XXXI ANNIVERSARIO 
I DELLA RESISTENZA 

Ricordiamo a tutte le se 
zioni di p.irtito rhe per le 
celebrazioni sono a disposi¬ 
zione delle .sezioni mostre e 
libri pre.sso il Centro diffu¬ 
sione .stampa democratica 

• ivia Cervantes 55». 


PICCOLA CRONACA 


Arrestato 
Tultìmo 
della rapina 
a Materdeì 

Nella giornata di ieri è 
(tato arrestato rultimo de: 
quattro responsabili della ra¬ 
pina all’ufficio pestale di 
Materdeì. compiuta il 26 mar¬ 
zo scorso. 

Si tratta del giovane Lu¬ 
ne Brandi, di anni 18, abi¬ 
tante in via Materdei H. Sta¬ 
mattina. nei pressi di piazz;i 
Mercato, gli uomini della vo¬ 
lante hanno riconosciuto il 
Brandi, già in precedenza 
schedato, ed hanno tentalo 
di avvicinarlo; questi si è 
subito dato alla fuga per i 
vicoli adiacenti, quindi non 
riuscendo a far perdere le 
sue tracce, si è rifugiato in 
uno stabile in via Nuova Ar 
micri. salendo fino al quar¬ 
to piano e introducendosi in 
rasa della signora Anna Ab¬ 
bazia. che-si trovava sola con 
i figli: la donna ha gridato 
facendo accorrere gli agenti. 

Il giovane è stato pronta¬ 
mente Immobilizzato e con¬ 
dotto in questura. 


j Delegazione PSI al Senato 

La «Cassa» deve 
completare gli interventi 
speciali a Napoli. 


Il capogruppo consiliare 
del PSI prof. Silvano Labrio¬ 
la e l’assessore all'urbanistica 
e alla legge spaiale del co¬ 
mune di Napoli ing. Fausto 
Corace si sono incontrati con 
il presidente del gruppo del 
PSI al Senato, sen. Zucca- 
là. e con i senatori Corretto 
e Cucinelli. ai quali hanno 
rappresentato l’assoluta ne¬ 
cessità dell’approvazione dcl- 
j l’emendamento della nuova 
legge per il Mezzogiorno re 
! latìvo alla legge speciale per 
j Napoli. 

L’emendamento in questlo- 
■ ne. firmato dai senatori so^ 
I cialisti Corretto e Cucinelli e 
da altri parlamentari comu¬ 
nisti e democristiani, auto¬ 
rizza la Cas-sa per il Mez¬ 
zogiorno. in deroga alle nor¬ 
me procedurali vigenti, a 
completare direttamente o 
mediante concessione agli en¬ 
ti locali interessati, gli inter¬ 
venti di cui alia legge spe- 


; ciale per Napwli. ivi compre¬ 
si i restauri con.servativi de¬ 
gli edifici destinati a pubbli¬ 
ci servizi, per un ammontare 
massimo di nuova spesa di 
80 mili.aitli. 

Questa spe^ aggiuntiva — 
hanno sottolineato LaLviola e 
Cerare — consentirà di por¬ 
tare a compimento le impor¬ 
tanti oF>ere pubbliche previ- 
.«te nel programm.a delia leg¬ 
ge speciale relative alla via¬ 
bilità. ali'edilizia .scolastica, 
airedilizia economica e po- 
pol.ire. all’acquisizione e ur¬ 
banizzazione delle aree dei 
comprensori della 167 e delle 
zone di espansione, ai servi¬ 
zi ed attrezzature comunali 
ivi comprese le opere di fo¬ 
gnatura. per le quali i fondi 
a suo tempo stanziati sono 
attu.ilmentc insufficienti sia 
per la lievitazione dei costi 
sia .ber l'adeguamento de; 
progetti alla nuova realtà ur- 
b.ina. 


IL GIORNO 

OGGI sabato 24 aprile 1976. 
Onomastico: Gioigio. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 37; Deceduti; 12. 

CULLA 

E" nato Alessandro, primo¬ 
genito dei compagni Antonio 
Borgia e Margherita Orefice. 
Al neonato e ai genitori giun¬ 
gano le felicitazioni dei com¬ 
pagni della sezione «Gnmau » 
(rione Luzzatti) e dell’Unità. 

NOZZE 

Si sposano oggi a Nocera 
Inferiore i compagni Luciano 
erottola e Luisa Pi^ataro. 

Agli sposi gli auguri del co 
mitato cittadino del PCI di 
Nocera Inferiore e dell'Unità. 

LUTTO 

E' scomparso all’età di 76 
anni Antonio Esposito. 

Ne ha dato il triste an¬ 
nuncio il figlio Gianluigi, del¬ 
la sezione Mercato del PSI. 
.AI compagno Gianluigi o a 
tutti 1 suoi familiari le con¬ 
doglianze dei comunisti di 
Mercato e della nostra reda¬ 
zione. 

VITA UNIVERSITARIA 

E’ indetto un concorso a 
n. 10 assegni biennali di for¬ 
mazione scientifica e didatti¬ 
ca. posti a carico della Facol¬ 
tà di Scienze. 

Il relativo bando di concor¬ 


so e l’apposito modulo do¬ 
manda. sì possono ritirare 
presso l’Ufficio Affari Gene¬ 
rali. silo in via S. Aspre- 
no, 13 (piazza Borsa» dalle 
ore 10 alle ore 12 

ANZIANI DEL LAVORO 

Oggi alle ore 9.30. prc.-;.so il 
! comando della rceionc m:li- 
j tare meridionale in p.iIazzo 
; Saicmo. alla presenza delle 
i autorità militari, civili e re- 
j ligiose. sarà celebrata con re- 
! limonia unica fra le tre for- 
; ze armate, la « Fe.sta devo 
anziani del lavoro degli sta¬ 
bilimenti militari » del presi¬ 
dio di Napoli. 

La manife.stazione vuol sj- 
ffnificare il ncono.scimento del 
ministero della Difesa al per- 
-.onale civile che ha prestato 
po.' un lungo periodo di tem- 
[ po la propria opera al servi¬ 
zio del Pae.se. 

Saranno consegnate meda¬ 
glie d’oro agli impiegati ed 
agii operai che hanno rag¬ 
giunto 40 anni di servizio. 

MAESTRI NON DI RUOLO 

Il provveditore agli studi 
di Napoli comunica che il 
mini.stero della P.I.. con cir¬ 
colare n. 100 del 14 aprile 
1976, ha diramato le disp<> 
sizioni relative al trasferi¬ 
mento da una ad altra gra¬ 
duatoria provinciale pierma- 
nente dei maestri non di ruo¬ 
lo alla pre.sentazione dei ti¬ 
toli che danno diritto alla 
1 riserva dei posti per immis¬ 


sione in ruolo per l’anno sco¬ 
lastico 1976-77. 

Gli interessati potranno 
prendere visione della suac¬ 
cennata circolare presso l’al¬ 
bo dell’ufficio scolastico pro¬ 
vinciale e presso le direzioni 
didattiche della città e delia 
provincia di Napoli. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Montecalvarìo. piaz 
za Dante 71; Chiaia. via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Mergcllina 148. vna Ta.s5o 
109; Avvocata, via Mu.=eo 45; 
Mercato-Pendino, via Duomo 
.357; piazza Garibaldi II: San 
Lorenzo-Vicaria. via S. Giov. 
a Carbonara 83; Sta/. Cen¬ 
trale Corso A. Lucci 5; via 
S. Paolo 20: Stella S. Carlo 
Arena, via Feria 201. via Ma¬ 
terdei 72, corso Garibaldi 218; 
Colli Aminei. Coili Aminci 
249; Vomero Arenella. via 
M. Pisciceili 138. piazza Leo¬ 
nardo 28. via L. Giordano 144. 
via Merlinnì 33. via Simone 
Martini 80. via D. Fontana 37; 
Fuorigrotta-Cotroneo, piazza 
Marcantonio Colonna 31; Sec¬ 
ca vo, via Epomeo 154; Secon- 
digliano-Miano. corso Sccon 
digliano 174; Bagnoli, via L. 
Silia 65; Ponticelli, via E. 
Longo 52; Pogigoreale, via N. 
Poggioreale 45 B: S. Giov. a 
Ted., Ponte dei Granili 65; 
Potillipo, via Manzoni 151; 
Barra, corso Sirena 79; Pieci- 
nola-Chiaiano-Marinella, via 
Napoli 25; Pianura, via Pro¬ 
vinciale 18. 


Residence Aldrovandi. 
Al centro di Roma 
al centro 
dei tucM affari. 


L 


Nella zona più esclusiva di Roma, 
a due passi da Villa Borghese e da Via Veneto, 
m una cornice di raffinata eleganza Vi aspetta il 
Residence Aldrovandi per offrirvi il tximbrt più oomfor 
aria condizionata, televi.sore, filodiffusione, 
telefono diretto, uniblok, .servizio di camera completi 
servizio continuo di portineria 

RESIDENCE ALDROVANDI 
Roma - Via Ulisse Aldrovandi, 11 - Tel. 804429-804447 
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Aperta ieri la conferenza cittadina suli'occupazione 

Oltre tremila 
ì disoccupati 
a Gaserta città 

La metà sono giovani — Che cosa può fa¬ 
re il Comune — Gli interventi^nel dibattito 


CASERTA, 23 
Si è aperta stamattina con 
la relazione dei sindaco, Ca¬ 
simiro De Franciscis, aiia 
presenza dei rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
dei comitati di quartiere, di 
circoii e associazioni ciucura- 
li, la conferenza cittadina sul- 
l’occupazione. ‘ 

La relazione ampia ed arti¬ 
colata ha fotografato una 
realtà grave, per taluni 
aspetti drammatica; in città, 
infatti, vi sono 3.300 disoccu¬ 
pati su 66 mila abitanti dei 
quali più della metà (1540) 
sono giovani in cerca di pri¬ 
ma occupazione. Da parte del 
Comune è prevista una spesa 
complessiva, per investimenti 
sociali, di 25 miaiardi. 

Se solo si volesse dare 
pronta attuazione ai program¬ 
mi di costruzione degli edifi¬ 
ci scolastici, finanziati diret¬ 
tamente dallo stato o al pro¬ 
gramma, sempre riguardante 
redilizia scolastica deliberato 
nel bilancio comunale di Ca- 
.serta per il 1976, avrebbero 
lavoro 1300 edili. Il sindaco, 
dopo aver ricordato il carat¬ 
tere nazionale e internaziona¬ 
le della crisi, ha individuato 
nella programmazione demo 
cratica e nel ruolo che l’ente 
locale deve svolgere nell’m- 
bito di tale programmazio¬ 
ne, due momenti indispensa¬ 
bili per uscire dalla crisi. 
Quali proposte, quindi, avanza 
la amministrazione comunale 
per risolvere la piaga della 
disoccupazione? 

Il sindaco, pur precisando 
che tali problemi non sono ri¬ 
solvibili soltanto attraverso 
gli interventi del comune e 
di altri enti locali, ma solo 
attraverso una politica nazio¬ 
nale, ha detto che il comune 
deve, dare delle indicazioni di 
priorità e costruire del punti 
di aggregazione e riferimen¬ 
to per l’azione delle forze eco¬ 
nomiche e sociali della città. 

Nel concreto, quindi, per 
quanto rig'jarda i posti dispo¬ 
nibili dal comune, si deve 
mirare alla apertura di tutta 
la pianta organica, si deve 
andare ad un collegamento 
con gli enti ospedalieri per 
dei corsi di qualificazione 
professionale nel settore pa¬ 
ramedico (infermieri, tecnici 
di radiologia ecc.): la rea¬ 
lizzazione di servizi sociali 
come scuole materne, consul¬ 
tori. asili nido, biblioteche, 
non può più essere rimanda¬ 
ta; Tamminlstrazione comu¬ 
nale poi deve farsi promotri¬ 
ce di un coordinamento com- 
prensoriale per servizi socia¬ 
li come i trasporti, il macel¬ 
lo. il mercato. 

Si è poi aperto il dibattito. 
Tutti gli intervenuti hanno ri¬ 
tenuto ingiustificato e molto 
grave, sotto il profilo politi¬ 
co, il rinvio della conferen¬ 
za regionale sulla occupazio¬ 
ne: unica eccezione al coro 
di deplorazione è stata la 
rappresentante del GIF. En¬ 
nio Sodano, per la lega dei 
disoccupati, ha proposto come 
obiettivi a medio termine la 
pronta realizzazione dei ser¬ 
vizi sociali, la costituzione di 
una commissione comunale 
per recuperare tutti 1 fondi 
disponibili, la preparazione di 
un piano di alfabetizzazione 
(a Caserta vi sono 2860 anal¬ 
fabeti) e infine il riordino, 
mediante proposte precise del 
settore relativo all.a prepara¬ 
zione per personale parame¬ 
dico. 

Antonia Monticelli (per In 
UDÌ) ha sottolineato come il 
dramma della occupazione 
femminile si acuLsca nei mo¬ 
menti di crisi del capitali¬ 
smo. Sbocchi occupazionali 
vanno individuati, ha soste¬ 
nuto Norma Naim per il GIF 
neiragricoltura e neH’edilizla 
scolastica. Scarano. segreta¬ 
rio della federazione dei PCI 


La situazione politica in Irpinia 

Il PCI i^oJisce: posabile 

il rìlaiuio MI'intesa 

Intervista ai compagno D’Ambrosio, segretario provinciale comunista * Po¬ 
sitiva evoluzione dei rapporti con i socialisti -1 ripensamenti del PSDI 


SCHERMI E RIBALTE 


di Caserta, dopo aver rileva¬ 
to come nella agricoltura il 
capitalismo pubblico e priva¬ 
to non abbia adempiuto ad 
un ruolo propulsivo del setto¬ 
re (vedi tabacchicoltura) e 
come nel settore industriale 
non si fanno scelte verso tec¬ 
nologie avanzate, ha propo¬ 
sto uno sblocco del fondi per 
la spesa put)tlica, superando 
gli ostacoli di ordine politico 
che vi si frappongono, e l’a¬ 
dozione di un piano regiona¬ 
le di preavvlamento al lavoro. 

Vignola, vice sindaco, per 
il PSI, ha denunciato il fal¬ 
limento di un tipo di svilup¬ 
po industriale, il cui esempio 
lampante è la Saint Gobàln 
che invece di 45(X) occupa og¬ 
gi soltanto 700 lavoratori. Ca- 
rlsto infine per la federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL ha rimar¬ 
cato la centralità dell’agricol¬ 
tura e della inadempienza 
delle partecipazioni statali in 
tale settore. 

m. b. 


Due medici 
e un impiegato 
denunziati 
per le truffe 
airiNPS 

SALERNO. 23. 

Le indagilni sullo scandalo 
del patronati fasulli che truf¬ 
favano a piene mani dalle 
casse della sede provinciale 
deiriNPS di Salerno proce¬ 
dono a rilento e non ancora 
sono riunite a individuare 
del tutto le responsabilità più 
gravi che si celano dietro la 
truffa. 

Dopo la denuncia della ma¬ 
gistratura di qualche anno fa 
a carico dell’allegra famiglia 
che con molta fantasia ave¬ 
va inventato l’IPLAS. il pa¬ 
tronato fasullo al centro del¬ 
lo scandalo, è la volta oggi 
di una nuova denuncia a ca¬ 
rico di due medici e di un 
funzionario dell’INPS di Sa¬ 
lerno. 

Secondo 1 risultati delle in¬ 
dagini i due medici, di cui 
non si conosce ancora il no¬ 
me, e il funzionario avrebbe¬ 
ro favorito, in diversi modi, 
la truffa ai danni dell’ente 
assistenziale. Contro 1 peri¬ 
coli di un insabbiamento del¬ 
le indagini la segreteria pro¬ 
vinciale della federazione u- 
nltaria CGIL-CISL-UIL ha 
emesso oggi un comunicato 
in cui vengono espresse al¬ 
cune considerazioni su tutta 
la vicenda. 

Nel comunicato stampa il 
sindacato esprime l’apprezza¬ 
mento per la azione svolta 
dalla propria delegazione nel 
comitato provinciale dell’IN¬ 
PS, che unitamente alle al¬ 
tre forze sociali rappresenta¬ 
te nel comitato «si è battu¬ 
ta contro coloro che realiz¬ 
zavano illeciti profitti sui di¬ 
ritti dei lavoratori. 

Il sindacato smentisce co¬ 
si le tendenziose e false ri- 
costruzioni di certa stampa 
che aveva attribuito l’azione 
di moralizzazione ad un illu¬ 
stre anonimo. La federazione 
unitaria inoltre — si legge 
nel comunicato — rivolge un 
pressante appello a chi di 
dovere affinchè le indagini 
sull’IPLAS siano celermente 
concluse battendo eventuali 
tentativi di insabbiare l’in¬ 
chiesta e si impegna a pro¬ 
muovere una vasta campagna 
di vigilanza e di mobilitazio¬ 
ne tra i lavoratori per la eli¬ 
minazione dei maneggioni 
che, senza scrupoli, taglieg¬ 
giano i modesti proventi spet¬ 
tanti di diritto agli assicu¬ 
rati ». 


AVELLINO, 23 

Sulla situazione politica in 
provincia di Avellino — ca¬ 
ratterizzata da gravi chiusure 
della DC dopo che pure era 
stata percorsa, in modi Inte- 
res.santi, la via della intesa 
fra 1 partiti dell’arco costitu¬ 
zionale — abbiamo posto al¬ 
cune domande al compagno 
Michele D’Ambrosio, segreta¬ 
rio della federazione del PCI. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
pubblicato interviste ai segre¬ 
tari provinciali del PSDI e 
del PSI. 

— L'intesa è in crisi un po' 
dovunque. Perché? Cioè: qua¬ 
li sono le responsabilità degli 
altri partiti (innanzitutto del¬ 
la DC) e quali le nostre? 

« Da dove nasce la linea 
dell’Intesa: partiamo di qui. 
questa domanda richiama al¬ 
la ment^a storia delle popo¬ 
lazioni meridionali. Veniamo 
da una esperienza di rottura 
del movimento contadino e 
popolare del mezzogiorno: su 
questo dato si è costruita e si 
è mantenuta la macchina del 
potere e del consenso del¬ 
la DC. 

« Fatti che conosciamo tut¬ 
ti e sui quali non posso sof¬ 
fermarmi, primo fra tutti la 
chiusura dei canali di assi¬ 
stenza del sottosviluppo meri¬ 
dionale, hanno messo in crisi, 
anche nelle zone interne e 
negli ambienti contadini, la 
egemonia e la "figura’ ’del- 
la DC. 

« Questo fenomeno che, a 
mio avviso, ha tempi anco¬ 
ra lunghi di maturazione, ha 
prodotto i primi segni di una 
svolta che agisce in profon¬ 
dità: ritorna con forza a far¬ 
si strada un processo di riu- 
niflcazlone del movimento po¬ 
polare di superamento della 
rottura storica. 

L’intesa insomma va vista 
innanzitutto come profonda a- 
spirazione delie masse popo¬ 
lari, terreno nuovo e avan¬ 
zato per la completa riuni¬ 
ficazione del movimedto po¬ 
polare. strumento di questo 
movimento per fondare nel 
mezzogiorno una nuova qua¬ 
lità del potere e la demo¬ 
crazia. 

E’ qui che si pone la do¬ 
manda: è riuscito questo bi¬ 
sogno a tradursi in politica, 
cioè in governo e in pro¬ 
gramma? La resistenza e le 
paure della DC hanno impe¬ 
dito di avviare seriamente 
e di portare avanti con coe¬ 
renza la linea deirintesa. Non 
nascondo che vi siano errori 
anche nostri e del PSI, ma es¬ 
si francamente non mi ap¬ 
paiono decisivi. Noi, ad esem¬ 
plo, abbiamo avvertito qual¬ 
che difficoltà a fare cammi¬ 
nare assieme intese e lotte; 
e questo, contrariamente a 
quanto si può pensare, non ha 
giovato. I compagni sociali¬ 
sti hanno, forse, un poco trop¬ 
po accentuato, nella pratica, 
una concezione deU’intesa co¬ 
me di mezzo d’attacco alla 
cittadella del potere. E vi è 
sicuramente altro. Certo è. 
però, che la DC non potrà 
mal spiegare i suoi comporta¬ 
menti « attraverso » questi er¬ 
rori. ' 

« Ma vi sono anche risul¬ 
tati politici di grande rilievo. 
Con l’intesa siamo riusciti a 
fare maturare "a sinistra" la 
crisi della DC e a rendere 
chiaro ai cattolici democra¬ 
tici e alle popolazioni che si 
è aperta ormai, nella base 
irpina. una incolmabile diva¬ 
ricazione fra la proclamazio¬ 
ne di una linea "avanzata" 
e la pratica di conservazione 
del sistema di potere. E' di¬ 
ventato, cosi chiaro a tutti 
che runa cosa esclude ne¬ 
cessariamente l'altra e che 
proprio aver tentato di te¬ 
nerle unite ha prodotto i gua¬ 
sti che oggi lamentiamo ». 

— Col PSI provinciale i rap¬ 


porti sono buoni. Ma ciò non 
toglie che qualche contrasto 
vi sia. come nel caso del 
voto al bilancio del comune 
di Avellino. Che ne pensi, e 
e come vedi il rapporto PCI- 
PSI per il futuro? 

« Il nostro voto di astensio¬ 
ne al bilancio di Avellino è 
stato ampiamente motivato e 
non ha lasciato, per la veri¬ 
tà, dubbi in nessuno. Non si è 
trattato né di una presa di 
distanze né di un attacco al¬ 
l’intesa, ma di una critica 
ferma e costruttiva alla DC. 
Per il punto a cui stava fa¬ 
cendo precipitare la situazio¬ 
ne politica provinciale. Questa 
critica doveva essere fatta, 
secondo noi, nel consiglio co¬ 
munale di Avellino, perché 
proprio qui, in agosto, 1 par¬ 
titi avevano affermato l’esi¬ 
genza di muoversi lungo "la 
linea di tendenza" dell’Intesa. 

« La polemica tra noi e il 
PSI non ha pregiudicato e non 
pregiudica in nessun modo 
lo svolgersi del nostri rap¬ 
porti. I quali non solo vanno 
migliorando sul terreno poli¬ 
tico. ma si vanno approfon¬ 
dendo sul piano di una certa 
"unità d’azione" attorno a 
contenuti qualificanti e a mo¬ 
menti importanti di mobilita¬ 
zione popolare. La mia opinio¬ 
ne è che una forte unità del¬ 
le sinistre si costruisca solo 
"dentro” una linea che pun¬ 
ti a compiere la operazione 
"storica" di riunificazione di 
tutti l settori politici del mo¬ 
vimento popolare, a partire 
da quelli che si riconoscono 
nella DC. 

— Il PSDI — cito l'inter¬ 
vista di Santoro al nostro 
giornale — dice di essere fer¬ 
mo sulla linea dell'intesa. Ma 
questo non appare da alcun 
gesto. Non c'è « doppiezza » 
più o meno voluta in questo 
atteggiamento? 

a Non vi è dubbio che nella 
condotta del PSDI vi sono, 
elementi di ambiguità e calco¬ 
li più D meno furbeschi. 11 
PSDI ha avuto di fronte, in 
un certo momento della vi¬ 
cenda provinciale, la possi¬ 
bilità di scegliere la propria 
collocazione: o uno spazio au¬ 


tonomo nell’ambito della si¬ 
nistra (che non produce "ne¬ 
cessariamente" una posizione 
politica di rottura con la DC) 
o un ruolo subalterno e se¬ 
condario rispetto alla DC. 11 
PSDI ha preferito la secon¬ 
da strada. 

Noi non siamo Insensibili 
di fronte al malessere e al 
ripensamento che sembrano 
prendere corpo dentro il PSDI 
Tocca a loro, però, di fare 
la prima mossa ». 

— Il rilancio deliintesa pas¬ 
sa, ovviamente, attraverso la 
disponibilità della DC a ri¬ 
prendere questo tipo di poli¬ 
tica. Come vedi la situazione 
interna delta DC? Esistono 
delle forze che possono far 
propria la linea della intesa? 

« Una immagine che viene 
alla mente è quella di una 
nave in mezzo alla tempesta, 
con i capitani ubriachi e la 
ciurma abbandonata a sé 
stessa. Se vi sono forze di¬ 
sponibili a percorrere stra¬ 
de nuove e a fare gesti co¬ 
raggiosi? Può essere che vi 
siano, ma bisogna dire che 
sono nascoste molto bene, poi¬ 
ché non si vedono e non al 
sentono. 

« E’ nel paesi. Invece, tra l 
giovani e gli intellettuali, tra 
gli stessi amministratori de¬ 
mocristiani. che avanza il bi¬ 
sogno di un rapporto con 1 
comunisti e di una nuova DC. 
nessuno, fino a questo mo¬ 
mento, ha saputo raccog'lere 
questi fermenti e farne linea 
politica. 

— E' possibile, a dieci me¬ 
si dal 15 giugno, un rilancio 
delVintesa? 

« E’ l’unica strada che ab¬ 
biamo di fronte. E* ardua, ma 
non ve ne sono altre. 

« Vedo .però, una fase an¬ 
che lunga di lotte unitarie du¬ 
re ed estese, di impegno rin¬ 
novato dei comuni, del sinda¬ 
cati. 

«Questa linea, come ha di¬ 
mostrato il 15 giugno, va a- 
vantl se si riduce il potere 
e lo spazio di consenso del¬ 
la DC »». 


I. a. 


Si è svolto nei giorni scorsi a Caserta 

Interessante incontro 
con le donne angolane 

CASERTA, 23 

Si è tenuta nei giorni scorsi a Caserta una manifesta¬ 
zione, indetta dall’U.D.I., di solidarietà e di amicizia con 
il popolo angolano. 

Erano presenti alla manifestazione Irene Silva ed Èva 
Alfonso, due dirigenti deiro.M.A. (organizzazione delle don¬ 
ne angolane). Alla manifestazione hanno aderito le forze 
sindacali, le forze politiche e le organizzazioni democratiche. 

Dopo una breve introduzione di Iolanda Capriglione 
dell’U.D.I. che ha sottolineato' il significato politico della 
iniziativa e l’importanza della lotta contro il colonialismo 
e l’imperialismo come primo passo verso la liberazione delle 
donne angolane, Irene Silva ha preso la parola. 

Irene ha parlato della lunga lotta di liberazione nazio¬ 
nale che ha visto tutto un popolo, senza distinzione tra 
uomini e donne, organizzarsi insieme, produrre insieme, 
combattere insieme. 

Le donne hanno partecipato alla lotta nelle trincee, 
difeso villaggi. lavorato come staffette, curato feriti, bam¬ 
bini. espletato servizi logistici. Oggi, sebbene la Repubbli¬ 
ca Popolare d'Angola riconosca la parità dei sessi che è 
sancita nella propria costituzione, in uno stato che si trova 
ad affrontare enormi problemi per riassestare la propria 
economia, sconvolta dalla ferocia delle distruzioni e dii 
massacri perpetrati dalle forze colonialiste. neocolonialiste 
e razziste, le donne lottano perché si sviluppi l’idea e la 
coscienza di un loro nuovo ruolo sociale. 

Il presidente delle provincia di Caserta, prof. Renato 
Coppola, per intensificare i rapporti fra i due popoli ha 
dichiarato la disponibilità deH’Amministrazione ad attuare 
corsi di formazione per personale sanitario angolano. 

La delegazione ha anche visitato l’Olivetti dove operai 
ed operaie hanno salutato la vittoria e la liberazione del 
popolo angolano con calorosa amicizia e vivo sentimento 
di solidarietà intemazionale. 


TACCUINO CULTURALE 


TEATRO 


L’APPUNTAMENTO 
CON LA SIGNORINA 
CELESTE . 

■ Quello con la signorina 
Celeste è un appuntamen¬ 
to col miraggio di una 
felicità perduta, con la 
nostalgia della giovinezza 
vittoriosa e coincide, col 
fatale decadere delle il¬ 
lusioni. 

'•Celeste è un fantasma, 
anzi è l’oggetto di un fan¬ 
tasticare tormentato e tor¬ 
mentoso che sconvolge la 
vita . e le consuetudini, 
fatte di ipocrisie e di sop¬ 
portazione. di una ma¬ 
tura coppia di coniugi; i 
quali, nel caso della com¬ 
media di Salvato Cappel¬ 
li, si dilaniano crudel¬ 
mente. scaricano i loro 
complessi e si dicono co¬ 
se che la morale, la loro 
morale borghese e catto¬ 
lica, fatta di ipocrisie e 
di reticenze, aveva sem¬ 
pre ricacciato indietro, 
negli angoli bui della co¬ 
scienza. 

Cosi. Teresa e Nicola, i 
coniugi che danno vita al¬ 
la commedia « Appunta¬ 
mento con la signorina 
■ Celeste », al culmine del¬ 
l’usura dei loro rapporti, 
s’accorgono del totale fal¬ 
limento della loro unione. 
Lui ha un’amante, che 
tenta di nascondere per 
continuare la funzione 
dell’unità familiare, lei 
,sente che l’altra riempie 
.totalmente la vita di .suo 
marito. Dunque il -classico 


triangolo del teatro di 
consumo. 

Ma Cappelli ha altre am¬ 
bizioni. L’adulterio si com¬ 
plica COI turbamenti di 
un uomo che teme la mor¬ 
te, che, nonostante la 
grande fortuna accumula¬ 
ta. si sente fallito e si 
rifugia in un amore che 
crede esclusivo e invece 
è solo un ripiego, • per¬ 
chè nell'amante matura 
e innamorata egli vede 
(.sogna) Celeste, una fan¬ 
tasia. uno slancio dispe¬ 
rato verso la bellezza e 
la freschezza perdute. 

Il lungo, incalzante dia¬ 
logo tra i due personaggi 
principali, che riempie 
tutto l'arco dell’azione 
scenica, è. in pratica, un 
alterco, nel corso del 
quale app.aiono i motiri 
d. turbamento, le ango- 
soic, la disperazione che 
colgono due esseri che. 
in re.altà. dopo vent’anni. 

■ hanno compreso di non 
aver mai comunicato. Ma 
la còsa più interessante 
della commedia è la sot¬ 
tolineatura del rapporto 
. tra l’innamoramento se¬ 
nile e il rivoluzionarismo 
verbale, velleitario. 

Questo contenuto risul¬ 
ta evidente, più che dal 
testo, in alcuni punti 
tropoo arzigogolato e pie¬ 
no di vezzi letterari, dal¬ 
la straordinaria robusta 
ed efficacissima interpre¬ 
tazione dei due inter¬ 
preti; Edmonda Aldini e 
Paolo Ferrari. 1 quali rie¬ 
scono, imprimendo un rit¬ 
mo serrato al loro conci¬ 
tato dialogo, a creare una 
dimensione poetica che 


supera i limiti del testo, 
dimostrando ancora una 
volta quanto prezioso può 
essere, per un commedio¬ 
grafo. rapporto inventivo 
dell’attore. 

Edmonda Aldini nella 
parte della moglie un po’ 
sciatta, ma aggressiva e 
nello stesso tempo dolce, 
costruisce un grande per¬ 
sonaggio: umanissimo, do¬ 
lente e cinico. Davvero 
un esemplo di grande in¬ 
terpretazione da parte di 
un’attrice che oltre a stru¬ 
menti espressivi di altis¬ 
simo livello possiede so¬ 
lida cultura e viva sensi¬ 
bilità. che la situano in 
una posizione tutta parti¬ 
colare nel mondo teatrale 
italiano. 

Efficace l’intervento di 
Olga Villi, assai gradevo¬ 
le la fugace app-anzione 
della bella Rita Calderoni, 
nuda in tutta la sma¬ 
gliante grazia della sua 
giovinezza. 

Di commedie a due per¬ 
sonaggi è ricco il Teatro 
contemporaneo, specie di 
origine americana, ina 
vorrei ricordare forse una 
delle prime commedie a 
due; «Nc’te con Silvia» 
di Vittorio Viviani. scrit¬ 
ta nel lontano 1952 o 1953. 

E’ strano che nessun 
capocomico l’abbia finora 
messa in scena. « Appun¬ 
tamento con la signorina 
Celeste» ha riscosso il 
vivo consenso del pubbli¬ 
co del Politeama, che ha 
calorosamente applaudito 
i bravi interpreti e il re¬ 
gista Silverio Siasi. Si 
replica. 

PARI 


MOSTRE 

MOSTRA 
AL «VICO» 

Il collettivo artisti de¬ 
mocratici e antifascisti 
ha allestito una mostra, 
dal titolo «Il quartiere» 
che sarà ospitata, da ozz; 
al liceo « Vico » in via 
Salvator Rosa. 

.Alle 17. in occasione 
deH'apertura della mo 
stra. Wanda Monaco in¬ 
trodurrà un dibattito su 
« Intervento culturale, ter- 
ntono e istituzioni ». 

Il 2 maggio, a chiusura 
della mostra, alle 10.30. 
Filiberto Menn.a intro¬ 
durrà un dibattito su 
«Arti visive e intervento 
culturale di mass.i ». 


CINEMA 


PREMIO RIZZOLI 

Il 7. 8 e 9 maggio si 
svolgerà a Lacco Ameno 
il « V Premio cinemato¬ 
grafico Angelo Rizzoli ». 

Il comitato esecutivo 
ha già selezionato dodici 
film e martedì prossimo, 
a Roma, procederà alla 
scelta dei tre che la giuria 
visionerà per stabilire il 
vincitore. Della giuria 
fanno parte Giovanni 
Orazzini. Liliana Cavani. 
Luigi Compagnone. Ga¬ 
briele Ferzettl. Renato 
Ghiotto. Luigi Magni. 
Francesco Savio, Mario 
Stcfamle. Monica V'itti. 


Luigi Torino e Dario Za- 
nelli. Il programma pre¬ 
vede che I film prescelti 
vengano proiettati nelle 
serate del 7, 8 e 9 nei ci¬ 
nema « Excelsior » di 
Ischia. « Italia » di Casa- 
micciola. « Europa » di 
Lacco Ameno. « Delle Vit¬ 
torie » di Forio d’Ischia 
con ingresso libero e di¬ 
stribuzione delle cartoli¬ 
ne voto per l’a.ssegnazlonc 
del premio del pubblico 
mes-so in palio dall'ammi- 
nistrazione comunale di 
Lacco Ameno. 

Sabato 8. alle ore 17. 
al teatro « Europa » di 
L-acco .Ameno pubblico di¬ 
battito sul tema « Cen¬ 
sura, perchè? » diretto da 
Dario Zanelli- 

Alle 19 sarà proiettato 
il film di un nuovo au¬ 
tore. 

Gh inviti si ritireranno 
presso la segreteria del 
premio fino a esaurimen¬ 
to. Domenica 9 al cinema 
«Isola Verde» di Lacco 
Ameno cerimonia di chiu¬ 
sura con dibattito pub¬ 
blico della iriuria per la 
scelta del film cui asse¬ 
gnare il premio. Questa 
.serata sarà presentata da 
Gabriella Parinon e Re¬ 
nato Tagliani. I bialietti 
di ingresso (L. 2000) sa¬ 
ranno in vendita presso 
l'agenzia « Romano » di 
Ischia Porlo. 

Venerdì 7 ci sarà la 
proiezione, in anteprima 
nazionale, del film «Riu¬ 
scirà il presidente a fare 
l’amore davanti alla tele¬ 
camere? » di Jhon Avil- 
disen con Zero Mostel e 
Est elle Parsons. 


VI SEGNALIAMO _ 

TEATRO _ 

• «Masaniello» di Porta e Pugliese (Tenda a piazza 
del Mercato) 

CINEMA __ 

■ «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Filangieri) 

■ « Cuore di cane » (Nuovo) 

■ « La valle dell’Eden » (Ariston) 

■ « Cadaveri eccellenti » (Royal e Plaza) 

■ « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Modernis¬ 
simo) 

■ «Adele H. una storia d’amore» (Bnbassy) 

■ « Mean streets » (No) 

■ « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Posillipo) 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domanico, 11 • 
Tel. 6S6.265) ' 

Quesla sera alle ore 21,1S Aldo 
Giulirè presenta: « L'amore è 
Cleto » di P. Bertoll e « Don 
Pietro Caruso » di R. Bracco. 
DUEMILA (Via dalla Gatta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: ■ Malaiemmena ». 
MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.426) 

Dalle ore )6.30: spettacoli di 
Strip Tease. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 6B • Tel. 401.643) 

Alle ore 21,15, Edmonda Aldini 
e Paolo Ferrari presentano: « Ap¬ 
puntamento con la fignorina Ce¬ 
leste a di 5. Cappelli. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele IH • Tel. 390.745) 

Questa sera alle ore 20.45: k Bar¬ 
biere di Siviglia ». 
SANCARLUCCIO (Via del Mille 

- Tel. 405.000) 

Questa sera alle 20.30 e 23, la 
Cooperativa Nuova Commedia, 
propone: k Ballala e morte di un 
capitano del popolo ». Lettura e 
verifica con il pubblico. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

La Lega Nazionale delle Coopera¬ 
tive e Mutue propone stasera al¬ 
le ora 16 e ore 18,30, anima¬ 
zione di R. Datisi. Posto unico 
Lire 200. 

' Teatro SAN FERDINANDO ' 

Tel. 44.45.00 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
La lega naz. coop. e mutue 
propone alle 16 e 18,30 

ANIMAZIONE 

Posto unico L. 200 


SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 
« Don Pasca' (a acqua 'a pippa » 
di Gaetano OÌ Maio. 
tenda del MASANIELLO (Piaz- 
. xa Mercato) 

Stasera alle ore )7 e 21 il Teatro 
Libero presenta: « Masaniello » 
di É. Porta e A, Pugliese. Prezzo 
unico L. 1.000. 


ULTIMI 2 GIORNI 

MASANIELLO 

Oggi ore 17 - ore 21 
Domani ore 17 
a piazza Mercato 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Per la personale di J. Huston, 
alte ore 18-20-22: ■ Moulin Rou- 
ge > (GB-U5A, vers. it., 118'). 
EMBAS5Y (Via F. De Mura • Ta- 
lelono 377.046) 

Adele H. una storia d'amore, con 
). Adjsni - DR 

MAXIMUM (Via Elena, 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

Morte a Venezia, con D. Bogirde 
DR 

NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 

* Mean Streets > di Martin Scor- i 

rese. i 

NUOVO (Via Montecatvario, 16 | 

• Tel. 412.410) 

Cuora di cane, con C. Ponzoni | 
DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S, al Vomero) 

Alle ore 18.30 - 20.30 - 22.30: 

■ Zardoz > di J. Boorman. 


GRANDE SUCCESSO 

TITANUS 

il più simpatico 
<c ciccione » dello schermo 


PAUL SMITH . 
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Orario speli: 11 - 22,30 
IL FILM E' PER Timi 


CIRCOLI ARCI 

ARCI AFRAGOLA (Via Settem¬ 
brini, 9) 

(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza tra¬ 
versa Mariano Semmois) 

Alle 21 proiezione. ■ I gior¬ 
ni di Brescia » e « Reggio Cala¬ 
bria ». 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino, 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 

Salon Kitty, con I. Thulin 
DR (VM18) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te- 
lelono 370.871) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
leiono 418.880) 

Luna di miele in Ire, con R. Poz¬ 
zetto • C 

AMBASCIATORI (Via CrIspI, 33 

• Tel. 683.128) 

Inhlbillon 

ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

• Tel. 416.731) 

BambI • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
. Tel. 415.361) 

Sandokan 1* parte, con K. Bedi 
A 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tela- 
lono 444.700) 

BambI • DA 

CORSO (Corse Meridionale) 

Ci rivedremo aU'inlerno 

DELLE PALME (V.io Vatreria - 
Tel. 418.134) 

Il secondo tragico Fantozxl 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 392.437) 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicliolson 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 - Ta- 
lelono 416.9B8) 

L'Italia s'è rotta 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

• Tel. 310.483) 

Salon Kitty, con J. Thulin 
OR (VM18) 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • Te¬ 
lefono 418.680) 

Ci rivedremo ell'inlerne 

ODEON (P.zia Piedigrotta 12 • Te¬ 
lefono 688.360) 

L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie • DR (VM 14) 

ROXY (Via Tarata • T. 343.149) 

Il secondo tragico Fanten! 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

• Tel. 415.572) 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corse Novara, 37 - Ta- 
lelono 268.122) 

Se mi arrabbio spacco tutto 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - To- , 
lefone 619.923} 
il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ALLE GINESTRE (Piazxa S. VI- | 
tale - Tei. 616.303) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - SA (VM 14) I 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 I 
- Tel. 377.583) | 

Il letto in piazza i 


DA OGGI in esclusiva 


al Cinema 


ARCOBALENO 


umorismo ♦ erotismo 
B divertimento 


RENZO MOnTAGNani 



IL LEno 


ROSSANA podestà 


■kA*. ^ J . 


Vietato minori 18 anni 


ADRIANO‘(Via Monteoliveto, 12 
. Tel. 313.005) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
. Tel. 224.764) 

Profonda gola di Madame d'O 
ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
OR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

L'uomo che volle (ersi re, con S. 
Connery • SA 

CORALLO (Piazze G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Ancora una volta a Venezia 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefona 377.527) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EDEN (Via G. Sanlallce • Tele- 
tono 322.774) 

lo non credo a nessuno, con C, 
Bronson • A 

EURO.BA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Un gioco estrememenla pericolo¬ 
so, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

GLORIA (Vie Arenacela 1S1 • Ta- 
lefono 291.309) 

Sala A - Il soldato di vantura, 
con B. Spencer - A 
Sala B - Milano violanta, con G. 
Casslnclli - DR (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Profonda gola di Madama d'O 
PLAZA (Via Kerbakcr, 7 * Tele¬ 
fono 370.519) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

ROYAL (Via Roma 353 • Tela- 
fono 403.588) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 - To- 
lelono 680.266) 

Quaranta gradi all'ombra del len¬ 
zuolo, con B. Bouchet 
C (VM 14) 

AMERICA (San Martino - Tele- 
iono 248.982) 

Come una rosa al nato, con V. 
Gassman - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Amore grande amore libero 
ASTRA (Via Mezzocannona, 109 
• Tei. 321.984) 

La supplente, con C. Villani 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - OR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Marcia trìonlate, con F. Nero 
DR (VM18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
. Tel. 342.S52) 

Lo zingaro, con A. Delon - DR 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

Kun-Fu l'invincibile, con Tarn 
Shing - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416.334) 

Donna sopra lemmlna sotto, con 
B. Bouchet - A (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro • Tel. 321.339) 

La decima vittima, con M. Ma- 
stroianni - SA (VM 18) 

FELIX (Via Sanità • Telelo- 
no 445.000) 

L'organizzazione ringrazia, firma¬ 
to il Santo, con R. Moore - A 
ITALNAPOLI (Via Tatto 169 • Te¬ 
lefono 685.444) 

Cincinnsti Kid, con S. McQueen 
DR 


LA PERLA (Vie Nuova Agnsno) 
• Tel. 760.17.12) 

Remo e Romolo storia di una 
lupa e due fratelli, con G. Ferri 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
, dell'Orto - Tel, 310.062) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 • Te- 
lalono 769.47.41) 

Il iratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 
QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 - Tel. 616.952) 

Gente di rispetto, con J. O'Neill 
DR 

ROMA (Via Agnano • Talelo- 
no 760.19.32) 

Gli invincibili guerrieri 
SELIS (Via Vittorio Venato, 271 
- Piscitene • Tel, 470.60.48) 
Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno¬ 
li • Tel. 760.17.10) 

Sandokan a la tigre di Mompra- 
cen, con S. Retves - A 
VALENTINO (Vii! Risorgimento • 
Tel. 767.85.S8) 

Il padrona e l'operato, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
VITTORIA (Tel. 377.937) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 


MAXIMUM 


À RICHIESTÀ'ISEl^i 
E'ONORATA DI PRESENTARE 

n. - 

IL PIU’ GRANDE 
CAPOLAVORO DI 

LUCHINO 
VISCONTI 
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MORTE A 
VENEZIA 

IL MASSIMO SPLENDORE 
DEL CINEMA.ITALIANO 


I riVrnSV#T«e Irrix i 

vXi'sSa " 


NON E' VIETATO 

Spett. 16,30-19,30-20.30-22,30 


DOMANI 

al cinema DE ROSA 

di frattamaggiore 

EMERSON 

LAKE 

E PALMER 

in 

PICTURES AT AN EXIBITION 

Spettacoli dalle ore 10 (mattinata) 


A GRANDE RICHIESTA 

in esclusiva al CORALLO 

VI AHENDONO I VOSTRI « EROI » 

FRANCO DANI - KATIUSCIA 

La F.G.R. presenta 
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IL FILM E’ DA FAMIGLIA AL COMPLETO 


Se abitualmente frequentate solo determinati Locali ci 
dispiace, ma se volete VERAMENTE DIVERTIRVI, 
almeno per questa volta, dovete proprio andare al Cinema 

lAMMA 


DAULA DI LAZZARO • TEO TEOCOU • MARIO SCARPETTA - 

SPCxCicL à’É rotta 

...., STENO - MARIO CAROTENUTO 
DUlUO DEL PRETE* ALBERTO LIONELLO • ENRICO MONTESANO /l 


ORAZIO ORLANDO * FRANCA VALERI 


* , !k.’3 ,zNkzct] • caifiu ari.i fCMMOistt 



VIETATO Al HIRORIBI14 Ami-Sgeli.: 16,31-10,20-20,30-22,30 
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PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f • 
ANCONA • TEL. 21941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2S500) 


rUnitd / sabato 24 aprile .1976 


ANCONA - Denso piano <ii interventi per la nuo va amministra zione 

Ora inizia il lavoro 

Il primo impegno che attende i tre partiti di governo (PCI, PSI e PRI) è quello di precisare le linee programmatiche attraverso 
un rapporto più stretto con i Consigli di quartiere, i sindacati, le associazioni di categoria e te organizzazioni culturali — Il di¬ 
battito in Consiglio comunale — La Democrazìa Cristiana continua caparbiamente a dire di essere stata « esclusa » dall'accordo 


I commenti della stampa 
all’elezione della giunta 


« Le ehiavi del comune 
in mano ai comunisti»: è 
il titolo ammonitorio de 
Jl resto del Carlino. Qual¬ 
che anno addietro avreb¬ 
bero .strillato: « Abbiamo 
1 rossi in casa! ». 

Ora cambiano i toni, ma 
certe mentalità dimastra¬ 
no di adeguarsi a-ssai len¬ 
tamente ai tempi. Molto 
più semplicemente ad An¬ 
cona è stata detta -una 
nuova giunta di cui fan¬ 
no parte i comun;.sti, i .so¬ 
cialisti e anche i repub¬ 
blicani. 

Sarebbero potute entra¬ 
re altre forze come la DC 
ma queste hanno preferito 
rifiutare le « chiavi ». Evi¬ 
dentemente rirnpaginatore 
de « Il resto del Carlino » 
sa titolare solo in chiave 
anticomunista e ignora 
ogni altra cosa. Oltre tut¬ 
to resten.sore deH’articolo 
gli aveva fornito .( .sugge¬ 
rimenti » as.sai più obiet¬ 
tivi come, ad esempio, un 


largo stralcio del discorso 
del nuovo sindaco Monina. 

Dei repubblicani, invece, 
tiene massimo conto il 
Corriere Adriatico il quale 
per giorni e giorni aveva 
circuito con una fittissi¬ 
ma rete di lusinghe e blan 
dizie il PRI. Oggi il fo¬ 
glio anconetano molla '-'i 
ormeggi e pas.sa aH’insul- 
to: il PRI viene definito 
una stampella; i suoi diri¬ 
genti avrebbero voluto 
questa giunta « per una 
sorta di anticlericalismo 
fin de siede, abbiistanza 
démodé »: inoltre la fo¬ 
glia dell’edera - con raf¬ 
finata originalità — è pro¬ 
posta toìit court come pa¬ 
ravento della vergogna. 

Li‘Avanti! pone raccon¬ 
to sulla validità del pro¬ 
gramma « che si potrebbe 
definire — scrive l’organo 
socialLsta — come l’esatto 
contrario del centrosini¬ 
stra. 


Esso si basa, soprattutto, 
su un nuovo modo di con¬ 
cepire 1 rapporti di de¬ 
mocrazia fra maggioranza 
e minoranza, fra e.secutivo 
e consiglio comunale ». 

L’.4tfl»ifi.' osserva anco¬ 
ra: «Saranno istituite le 
commissioni permanenti 
consiliari le cui presiden¬ 
ze potranno essere a.sse- 
gnate anche a consiglieri 
di minoranza e un nuo¬ 
vo rapporto è previsto nei 
confronti dei consigli di 
quartiere per i quali è ipo- 
tiz'zata una concreta azio¬ 
ne per giungere alla ele¬ 
zione diretta dei suoi com¬ 
ponenti. 

Un capitolo a parte è ri- 
.servato al risanamento dei 
rioni storici per i quali la 
soluzione che la DC vole¬ 
va imporre durante la ge¬ 
stione di centro-sinistra 
aveva costituito uno dei 
punti più negativi del’in- 
tera politica amministra¬ 
tiva ». 


ANCON.A. 23 

Quando il sindaco ha comunicalo i risultati della votazione (la prima, per eleggere i dieci 
assessori effettivi), il pubblico ha applaudito: un applauso breve e intenso, a sottolineare la 
stima per gli uomini che compongono il nuovo governo e salutare l'avvenimento. La giunta 

comunale deve mettersi subito al lavoro. 11 primo imiK'gno che albmde i tre partiti di 

governo PRI. P.S! e PCI. è quello di " fare il programma " con gli anconitani, rappre.sen- 
tati dai Con.sigli di quartiere, dai sindacati, dalle associazioni di categoria e dalle organizza¬ 
zioni culturali. Le linee di in —-— i- 

tervento ci sono già le ha 1 consen.so. lavorerà ] ta. pur se di nuovo qiie.sia 

IpIO» l’altri sera dnivi la se ! rendere qualco.sa di più lampante verità si è voluta 

conda votazione per i due as- | che una parola la partecipa distoreere in consiglio). 

sessori .supplenti, il sindaco j *•. i i n parliti 

Guido Monina. Si tratta ora , H breve ed mtere.ssante di- , della maggioranza hanno fra 

di oerfezionare (o costruire'') 1 battito che ha preceduto 1 in [ 1 altro pre.sentato le delega- 

non ‘^ià un documento ma il 1 sediamento della giunta ha | zioni che fanno parte della 

rapporto fra popolazione e | confermato gli orientamenti giunta: * Nella scelta degli 

istituzioni, fra Ant^ona e il suo <lcne forze {wlitiche della assessori -- ha detto la coni- 

governo i niaggioranza ed ha fatto re pagna .Milly Marzoli per il 

^ - j UK gistrare il pale.se disagio del- j PCI ~ ci ha guidato un cri- 

« oh anconetani deb^no ^opposizione democri.stiana . terio preciso, quello di affian- 

scrollarsi di dosso eventuali ^ propria volon- care ai rappre.sentanti degli 



pigrizie — ris|K)nde un asses- 

.sore comunista a una nostra j- 

domanda — chiediamo fin da - 

oggi, fin dalla discussione sul | Ug 

programma, un contributo es- ! 

.scnziale, chiediamo idee e im- CUIIIIZ 
pegno. .Non deve esserci spa- T 

zio per disimjK'gno o sfiducia. 
Cercheremo di suscitare il j 
meglio delle energie txipola- i Indst! 


Oggi ad Ancona 
comizio del compagno 
Cario Galluzzi 
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altri partiti, compagni con 
una notevole esperienza jio- 
litica: capaci e comiietenti, 
pienamente resixinsabili i». 

Gli as.sessori comunisti .so¬ 
no .Massimo Pacetti. ex capo¬ 
gruppo, Uliano Giannini, .se¬ 
gretario regionale della CN.-\, 
.Nino Lucantoni della segre- 


meglio delle energie {XJpola- Indstta dalla ■ Federazione j tenia della Federazione. Mau¬ 
ri. Siamo convinti che non provinciale comunista si piazzini. architetto. Sa- 


si tratti di .semplici proponi- 1 
menti, giacché la nuova eoa- 1 
lizione, per il modo stesso con j 


svolgerà domani ad Ancona 
(piazza Roma, ore 17,30) una 
manifestazione popolare. 


verio Pesce, che ha fatto par¬ 
te della commissione urbaiii- 


cui si è formata, sulla base 1 Carlo Galluzzi della Direzio 
cioè della politica di intesa. I ne nazionale del PCI. 


Interverrà il compagno 1 stica. Silvano Bragaggia, che 
irlo Galluzzi della Direzio- I ha dato un valido contributo 


Una recente manifestazione per la costituzione del sindacato di PS. Gli agenti si battono 
per il rispetto dei loro diritti contro gli abusi e gli illeciti che quotidianamente vengono 
commessi nei loro confronti 

Interrogazione parlamentare dei compagni Flamigni e Donelli 

Per uso personale dei prefetto 3 graduati 
di PS sono diventati cuochi e camerieri 


In crisi le ultime giunte di centro-sinistra 


alla vita dei consigli di quar¬ 
tiere. 

I consiglieri si sono diffu¬ 
si anche sul carattere della 
nuova giunta. 

Punto di partenza; raccor¬ 
do unitario. « Que.sta giunta 
— ha detto ancora la rappre- 


■sentante comuni.sta 


ha la 


Macerata: paralizzati 
Comune e Provincia 
da polemiche e contrasti 

I comunisti sottolineano l’esigenza di accordi che 
coinvolgano tutte le forze democratiche e popolari 


Per Ascoli il PCI propone 
un'intesa programmatica 

L’aggravarsi della situazione economica del Comune rende impro¬ 
rogabile una diversa direzione politica ed amministrativa delia città 
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Una delegazione del PCI 
(Bruno Bravetti, segretario 
della Federazione comunista 
di Macerata, Giuseppe Cer- 
quettl, responsabile della 
Commissione Enti locali. En¬ 
nio Beilesi, vice .sindaco di 
Tolentino, Giovanni Palmini, 
consigliere provinciale. Por- 
firi, capogruppo al Consiglio 
comunale di Macerata) ha 
avuto un incontro con la 
stampa nella sede della Pro¬ 
vincia. 

Il compagno Bravetti ‘ha 
ampiamente illustrato la ri¬ 
soluzione votata dal Comita¬ 
to direttivo della Federazio¬ 
ne nella quale, fra Taltro, 
vengono sottolineati gli effet- 
.ti negaiwi della sopravviven¬ 
za nella provincia di giun¬ 
te di centro sinistra. 

Si assiste, è vero, nel Ma¬ 
ceratese, allo sviluppo di pro¬ 
cessi unitari non solo per la 
formazione di giunte PCI-PSI 
aperte ai più larghi apporti, 
ma anche per gli accordi po¬ 
litici che sorreggono giunte 
di larga intesa sia a livello di 
comuni che di comunità mon¬ 
tane. 

Tuttavia, rimangono anco¬ 
ra giunte di centro e di cen¬ 
tro sinistra che vivono alla 
giornata quando non sono ad¬ 
dirittura immobilizzate dai 
contrasti interni come nel ca¬ 
so della amministrazione co¬ 
munale di Macerata e della 
amministrazione provinciale, 
minate da polemiche e inef¬ 
ficienze di cui si è avuto am¬ 
pia eco sulla stampa in que¬ 
sto ultimo periodo. 

« I comunisti — ha rileva¬ 
to il compagno Bravetti — 
ritengono che, proprio di fron¬ 
te alla pos-sibilc campagna 
elettorale, i comuni e le co¬ 
munità debbono funzionare e 
1 processi unitari debbono se¬ 
guitare a maturarsi e a svi¬ 
lupparsi. 

I comuni.sti sono, quindi. 
Impegnati per realizzare a 
tutti i livelli la politica del¬ 
le più larghe intese, che deb¬ 
bono partire dalla necessità 
di affrontare i problemi più 
drammatici con iniziative 
qualificanti soprattutto sui te¬ 
mi deiroccupazione e della 
ripresa economica. 

II partito è quindi impegna¬ 
to a compiere atti conseguen¬ 
ti perché vengano rapidamen¬ 
te superate le anacronistiche 
ed inefficienti amministrazio¬ 
ni centriste e di centro sini¬ 
stra attraverso accordi che 
coinvolgano tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari, nes¬ 
suna esclu.sa. In questo qua¬ 
dro va portato avanti ulte¬ 
riormente e con coerenza lo 
impegno delle giunte PCI-PSI. 
caratterizzato dalla apertura 
nei confronti della DC, del 
PSDI e del PRI com està 
concretamente avvenendo ». 

I compagni Porfiri. Palmi- 
nl. Bellesi, Cerquetli hanno 
completato rillustrazione. col¬ 
legando la proposta comuni¬ 
sta alle esperienze derivate 
dalle rispettive funzioni nelle 
amministrazioni comunale e 
provinciale di Macerata, nel¬ 
la giunta comunale di Tolen¬ 
tino e nella formazione del¬ 
le giunte delle comunità mon¬ 
tane. 


A Jesi 
trasporti 
gratuiti 
per tutti 
i pensionati 
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Con viva soddisfazione è 
stato accolto nella città 1’ 
atto deliberativo del con¬ 
sìglio comunale riguardan¬ 
te la modifica della con¬ 
venzione tra il comune e 
la società cooperativa 
CJPA. per la gestione del 
servizio di trasporto urba¬ 
no nel territorio co:nunale. 

In base all’accordo rag¬ 
giunto la società avrà un 
contributo dal Comune di 
148 milioni di lire, invece 
degli 80 precedenti. 

Il provvedimento inoltre 
prevede la gratuità del ser¬ 
vizio per tutti i pensiona¬ 
ti con un reddito inferio¬ 
re alle 100.000 lire; altri 
fatti di notevole importan¬ 
za il potenziamento del 
ser\'izio con Tacquisto di 
nuovi mezzi e l'istituzione 
di una nuova linea, che 
inserita nella rete già esi¬ 
stente. permetterà un più 
regolare continuo collega¬ 
mento fra città e zone in¬ 
dustriali. 


ASCOLI PICENO. 23 

La segreteria del comitato 
di zona di .-V.scoli Piceno, uni¬ 
tamente al grupiK) consiliare 
comunista del Comune di 
■Ascoli. lia esaminato la si¬ 
tuazione venutasi a creare 
neU’ammini.strazione comuna¬ 
le. in relazione all’aggravar- 
si della crisi economica e so¬ 
ciale della città, c-d al dete¬ 
rioramento del quadro eco¬ 
nomico e politico del Paese. 

Da tempo si deve con.stata- 
re una crescente incapacità 
dcirattuale maggioranza di 
centro sini.stra ad affrontare 
in maniera organica, coordi¬ 
nata e con una scelta rigoro¬ 
sa delle priorità necessarie, 
i drammatici problemi della 
città. 

I ripetuti episodi di scolla¬ 
mento della maggioranza ve¬ 
rificatisi in tutti gli ultimi 
consigli comunali sono l’indi- 
ce di una difficoltà di fondo 
ad affrontare la situazione 
di cui non c ixi.ssibilc non te¬ 
ner conto. Va detto d'altra 
parte che tutte le realizzazio¬ 
ni positive della presente am- 
mini-strazione (regolamento 
consiglio comunale, consigli 
di qua.riierc. consorzio costrut¬ 
tori. decollo Monticelli, con¬ 
tratto del por.sonale ccc.) so¬ 
no -State attuate là dove è 
stata .sorpassata la pregiudi¬ 
ziale anticomunista e .si è su 
pcrato il rigido schema del 
centro sini.stra. 

Pure in presenza di queste 
positive realizzazioni — che 
il Partito comunista non in¬ 


tende minimizzare perché ri¬ 
tiene di aver dato ad e.s.se 
un contributo importante — 
raggravarsi della situazione 
complessiva della città, non¬ 
ché della situazione contabile 
ed economica del Comune di 
.Ascoli Piceno, rende impro¬ 
rogabile una diversa capaci¬ 
tà di direzione ixilitica ^ 
ammini.strativa della città, 
che può essere resa possibile 
.solo da un accordo program¬ 
matico fra tutte le forze co¬ 
stituzionali presenti in consi¬ 
glio. 

Pertanto in occasione della 
discussione del bilancio pre¬ 
ventivo il Partito comuni.sta 
presenterà una bozza di ac¬ 
cordo di emergenza su cui af¬ 
frontare la discu.ssione con le 
altre forze politiche unitamen¬ 
te ad alcuni emendamenti 
qualificanti al bilancio .stcs 
.so. pur tenendo conto delle 
difficoltà di intervenire per 
motlificare radicalmente la 
impo-itazione di un bilancio 
da altri redatto. 

Su queste proposte i comu 
nisti auspicano ciie si apra 
un proficuo confronto tra tut¬ 
te le forze democratiche che 
consenta di individuare una 
piattaforma comune di intesa 
su cui confrontare le rispet¬ 
tive posizioni, nel ca.so viva¬ 
mente si auspica che si svol¬ 
gano alla loro scadenza na¬ 
turale le elezioni ammini.stra 
live, o di affrontare tempe¬ 
stivamente le più urgenti 
priorità ammini.strative nel 
ca.so di elezioni politiche an¬ 


ticipate e di rinvio ad autun¬ 
no delle elezioni amministra¬ 
tive stesse. Su queste propo- 
.sle si stanno svolgendo incon¬ 
tri bilaterali tra il PCI e i 
diversi partiti. 

Su questo problema ascol¬ 
tiamo il compagno Giangia- 
como Lnttanzi. capogrupixi 
del PCI al consiglio comuna¬ 
le: ♦ La nastra propo.sta di 
un "programma di emergen¬ 
za" die trovi concordi tutte 
le forze democratiche e le 
impegni anche sul piano del¬ 
la concreta realizzazione — 
ci dice — na.sce dalla costa 
fazione del fallimento del 
centrosinistra e dalla con¬ 
scguente, mancata soluzione 
dei più importanti problemi 
della città: da quello della 
casa c del terremoto a quel¬ 
lo della occupazione, dalla 
reale partecipazione dei cit¬ 
tadini alla gestione della co¬ 
sa pubblica, alla so.stanziale 
modificazione de; meUxl: de¬ 
teriori di governo tropjio 
spc-s.'m contraddistinti da ini 
provvisazione e clientelismo. 

II "programma" comunista 
assume quindi valore di prò 
po.sta jjolilica sulla quale han¬ 
no già espresso la loro ade 
.sione i compagni del PSI e 
del PSDI. sia nel caso che 
si vada ai rinnovo dcirammi 
ni.strazione comunale di .A.sco- 
lì alla sua normale .scadenza, 
nel giugno prossimo, sia ciie 
il consiglio resti in carica 
per le anticipate consultazio 
ni elettorali ». 


forza c la convinzione di una 
politica di collalxjrazione. che 
è prevalsa sulle |)o.sizioni di 
cliiusura e di pregiudizio ca- 
ratteri.stiche di chi ha deciso, 
almeno jkt ora. di restar fuo¬ 
ri da questa nuova realtà, 
fuori del movimento di cui 
questa coalizione è respres 
sione. Siamo disjiosti a rin 
novare appelli e a sottolinea 
re ancora questo spirito di 
unita: siamo aperti anche al 
dis.sen.so, non certo però alla 
contraffa7.ione ». 

Il capogruppo .socialista Ti- 
rabo.schi ha ricordato che il 
programma non è « la .somma 
di tutte lo co.se di cui la città 
ha bi.sugno, ma una sintesi 
dei problemi emergenti, su 
cui chian^ìamo al confronto. 
La partecipazione è il no.stro 
metodo di governo. La svol¬ 
ta politica di, .Ancona ha un 
grande significato: per la pri¬ 
ma volta esiste un’organica 
partecipazione dei partiti del¬ 
ia sinistra al governo della 
città ». 

Del .Ma.stro per il PSDI ha 
voluto rilevare il presunto 
equivoco di que.sta giunta fra 
carattere di emergenza e .sen 
so della svolta politica come 
.se le due questioni fossero 
in contraddizione. 

Italiani, per la DC. ha ri¬ 
petuto rargomcnto infondato 
della < e.sclusione della DC ». 

Un interessante intervento 
ha pronunciato il co.nsiglierc 
repubblicano Cagli in ris|)Osta 
ad alcune contraffazioni: 
* Non è que.sto il momento 
degli slogan.s — ha detto — o 
deìle etichette: occorro avere 
la forza e il .sen-iO di rc.spon- 
sabilità. vedere oltre Tinte 
res.sc di parte: lo slancio mio 
vo deve venirci dalTaccrc-sciii 
ta consapevolezza dei nostri 
cittadini. E’ quc.sta una mag¬ 
gioranza che na.sce nella mas¬ 
sima chiarezza: non racco¬ 
gliamo provocazioni c polcm: 
che. Vogliamo c ricerchiamo 
la collaborazione ». 

Per il PRI aveva pre<o la 
parola anche il capogruppo 
BaldcIIi. 


I compagni deputati Flamigni e Donelli 
hanno presentato interrogazione al Mini¬ 
stro delTlntcrno su quanto denunciato in 
un documento sottoscritto da 35 guardie e 
graduati di P.S. e letto nel corso di una re¬ 
cente assemblea di poliziotti e di altri cit¬ 
tadini. lenula.'ii ad Ancona su iniziativa 
della Federazione sindac:-»ti CGILCISLUIL. 

Nel documento, fra l’altro, si afferma; 
« Anche nel nostro ambiente ogni giorno 
vengono commc.ssi abusi od illeciti. Vor¬ 
remmo sapere perclié il prefetto di Ancona, 
un impiegato statale come tanti, deve avere 
in ca.sa sua per uso personale tre no.stri 
colleghi. uno come cuoco, uno che fa da 
cameriere ed un altro die fa le pulizie. 
Oltre a questi ha ancora due appuntati 
autisti che portano lui. la moglie e i figli a 
spasso, con le macchine dello Stato... Lo 
Stato ci paga per fare il nostro dovere e 


non per servire un uomo come noi. che li.i 
avuto la aohi fortuna di avere un titolo di 
studio... Siamo stufi di essere umiliati. E’ 
il momento di dire basta ». 

In particolare, i compagni Flamigni e 
Donelli — nella cui interrogazione c ripor 
tato quasi integralmente il dociiiij||nto — 
diiedono al Miin.stro «se di froriu^ai nu¬ 
merosi casi di prefetti, die hanno abu.sato 
del proprio potere per distrarre militari di 
pubblica sicurezza dai compiti di istituto, 
ne esi-sta qualcuno in cui il Ministro abbia 
fatto valere il rigore della legge penale e 
abbia adottato severi provvedimenti disci¬ 
plinari ». 

I due deputati comunisti ricordano Tari. 1 
della legge 11 giugno 1974. il quale .stabili.sce 
che le guardie di PS « non possono e.s.-^e^e 
adibite a mansioni di attendente o famiglio». 


FANO - Promosse da un’équipe socio-psìco-pedagogica del CIM 

Iniziative sulTinserimento 
scolastico degli handicappati 

L’intervento si è svolto attraverso gruppi di lavoro con gli insegnanti 
elementari divisi per circoli didattici - Nuovi metodi di insegnamento 


FERMO - L'inchiesta nella realtà scolastica compiuta dalla FOCI 

Solo disoccupazione per i diplomati 

Cresce paurosamente il numero dei giovani senza lavoro — Spesso ci si rassegna a svolgere attività dequa¬ 
lificate, accettando la regola del sottosalario — Il rilevamento condotto tra gli istituti superiori della città 


LEGCm 

Rinascita 
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Le scuole superiori di Fer¬ 
mo producono centinaia di 
disoccupati ogni anno; il .o- 
ro collegamento con le strut¬ 
ture socioeconomiche del 
comprensorio è nullo. In que¬ 
sto contesto si pone il proble¬ 
ma del recupero produttivo 
delle forze cultural: espresse 
dal nostro tessuto sociale, per 
ancorarle al processo di svi¬ 
luppo della zona, per combat¬ 
tere la d;soccup.azione. per 
frename Temigrazione verso 
il triangolo industriale del 
nord. 

In questo quadro si inse¬ 
risce Tazione del circolo 
« Scoccimarro » delia FGCI d; 
Fermo. La sua presenza iia i 
giovani fermani si è qualifica¬ 
la recentemente con un docu 
mento d: analisi e di propo¬ 
ste: analisi della realtà sco¬ 
lastica locale ne. suoi colle¬ 
gamenti con 1 settori produt¬ 
tivi e dei servizi, proposte d: 
soluzione a breve e a lungo 
termine. 

Il rilevamento condotto tra 
gli istituti di istruzione supe¬ 
riore della città (raccolgono 
circa 5000 studenti provenien¬ 
ti da una trentina di paesi del 
comprensorio) ha dato risul¬ 
tati abbastanza significativi: 


aumentano gl; iscritti ne.ie 
scuole tecniche. ;! liceo sc.en- 
tifico viene preferito al 
sico. T. magistrale è :n netta 
diminuzione. Ma il problema 
occupazionale acquista gene¬ 
ralmente dimensioni àllar- 
manti; i diplomati delie scuo¬ 
le professionali tendono a tro¬ 
vare con più facilità una oc¬ 
cupazione (segretario d'az.en- 
da. meccanici. ronfez.on.5ti. 
tecnici elettronici » ; ciò sem¬ 
bra dovuto al carattere cl.en- 
telare di quest: ist.luti 
(EN.AIP e OSFIN». al fatto 
che 1 diplomali .si acconten¬ 
tano spesso di sottosalan (.n- 
fenori a KWOOO lire) ed infi¬ 
ne anche al fatto che la lo.'-o 
preparazione, p.ù specifica¬ 
mente tecnico pratica, r.spo.n- 
de meglio alle richieste .o 
cali. 

Ma 1 diploma;; delie altre 
scuole hanno una situazione 
deci-samente meno favorevole, 
il commerciale ha visto .n po¬ 
chi anni radjopp.are i suo; 
iscritti, ma i diplomati so.o 
r.*ramenie trovano occapaz.o- 
ne nelle aziende calzatur.ere, 
oppure si rassegnano ad un 
lavoro dequalificato e al sot¬ 
tosalario (cresce però il fe¬ 
nomeno delle iscrizioni uni¬ 
versitarie, come ripiego). I 


geometri vanno diminuendo, 
sia per la loro preparaz.one 
inattuale sia per la scarsa ri¬ 
chiesta di mercato, per cui o 
finiscono alTuniversità oppu¬ 
re SI « sottoimpegnano » in 
qualche ufficio tecnico lo¬ 
cale. 

II Tecnico Industriale regi- 
,slra un caso pamcolare; 
sforna ogni anno due-trecen¬ 
to diplomati specialisti :n at¬ 
tività industriai:, ma mentre 
fino a pochi anni fa veniva¬ 
no quasi tutti as.sorbiti dalle 
industrie del nord, ora anche 
ess: restano disoccupati <un 
po' meno : chimici e i mecca¬ 
nici. quasi tulli i penti elet¬ 
tronici ed elettrotecn.ci). 

Dinanzi ad una offerta d; 
personale tecnico e commer¬ 
ciale cosi numerosa, si regi¬ 
stra l'assurdo di una agricol¬ 
tura e di una allività calza¬ 
turiera completamente, o 
quasi, slegate da un discorso 
di pre.senza tecnologicamente 
qualificata. In tal modo gli 
istituti supenon d: Fermo as¬ 
sumono il ruolo di allivilà ter¬ 
ziaria non efficiente nel ter- 
ntono. 

Il discorso del giovani del¬ 
la FOCI parte con un obiet¬ 
tivo immediato, ed è quello 
del superamento della attua¬ 


le disoccupazione g.ovan..e. 
specie intellettuale; ma lo 
obiettivo finale e quello di 
coilegare le scuole al.a realtà 
socio-economica del Fermano, 
affidando loro la prep.»raz.o 
ne d; tecn ci. esperti e pro- 
grammator;. da :nd:rizz.»re 
s;a alla agricoitur.a che a.le 
industrie della zona. 

Particolarmente importan¬ 
te può rivelars. cosi il ruolo 
dell'ITI « Montanispecie 
nelTagricoltura e nel settore 
calzaturiero; penti chimici, 
meccanici, p.-ogrammalor; pa 
Irebbero inserirsi a migliora¬ 
re la produzione .rgncola. a 
impostare un nuovo discor¬ 
so delTapprovvigionamento e 
della lavorazione delle mate¬ 
rie prime calzaturiere e a ri¬ 
solvere il problem.i de’.i'assi- 
stenza tecnologica e del con¬ 
trollo del mercato; neil'un 
caso e nell'altro il loro ruolo 
sarebbe essenz.ale per con¬ 
sentire Taffermazione delia 
cooperazione. 

Altrelianie occasioni di oc¬ 
cupazione. con reciproci \an- 
taggi. sono offerte dalTedili-, 
zia. dalTaitiglanato. dai ser¬ 
vizi sanitari e sociali in ge¬ 
nere. In questo campo, so¬ 
prattutto. la FOCI di Fermo 
vede la possibilità di trovare 


una prima occupazione a: 
giovani disoccupai:: operato¬ 
ri culturali nei quartieri, at¬ 
traverso le biblioteche decen¬ 
trate. i co.'Si d: cultura per¬ 
manente e la scuola a tempo 
pieno; centinaia di giovani, 
inoltre, po.ssono essere assun¬ 
ti, col sistema delle borse di 
studio, per un censimento sui 
lo stato dei centri storici e 
suìia situaz.one ecoiogica, per 
assistere gl; anziani e. in ge¬ 
nere. nella medicina preven¬ 
tiva. 

Condizione di base posta 
dalla FGCI è comunque la 
costituzione d: leghe giovani¬ 
li per l'occupazione, che at¬ 
traverso una ristrutturazione 
delle liste di collocamento, 
permettano di controllare le 
richieste di mercato e la di¬ 
fesa del lavoro. Infine, i gio¬ 
vani comunisti non escludono 
la realizzazione di un piano 
di preavviamento al lavoro 
che. sostenuto da una scelta 
politica nazionale, impiegn: i 
giovani nella realizzazione d; 
piani d; sviluppo delle coma 
nità montane, nella azione di 
difesa delTambiente (sistema 
idrologico, inquinamenti). 

s. m. 
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NclTambito (ii'gli interventi 
per l'anno .seola.stico l!)75-7(>, 
Véquipe socio p.sico pedagogi¬ 
ca del centro di igiene men¬ 
tale di Fano, decidendo di 
interrompere ima prassi ormai 
codificata di consultazione al 
la quale si era unirorniata ne 
gli anni prt-ci-iienti. ha ini¬ 
ziato a |)orlare un intervento 
tecnico non stereotipalo e con- 
.solatorio. ma dindio a discii- 
lore le prob!« maliche nel Ino 
go della loro miigii.ore espres 
sione. cioè nella .scuola. 

L'inti'i’vcnto del CIM ha vo 
luto. cioè, evitare che nel¬ 
l'ambito sc-olastico si riprojMJ- 
nesse la Iiigica della vi.s.ta 
ambulatoriale di tipo diagno¬ 
stico. e si è jKisto come otiief 
tivo quello di stimolare la 
.scuola, con un'azione volta 
agli insegnanti in primo luo 
go. a rievreare gli .strumenti 
per sohizioni non emarginan¬ 
ti nei confronti di bambini con 
difficoltà. 

Questo disctirso ha coinvolto 
immc'diatamente un discorso 
più ampio .'Ulle metodolog e di 
in.segnamento e sugli obietti¬ 
vi educativi generali della 
scuola ed ha implicato una 
presa di coscien/.a ed una 
messa in cri'i delle '■truttu- 
re c delie metodologie trad'- 
zionali. 

L’inserimento degli handi¬ 
cappati nella scuftìa di lutti ha 
in effetti st.mol.ito la ricerca 
di m(xlalità «‘ducat.ve alter 
native ri'.j't-tto alla scuola 
tradizionale. nelTottica del r. 
cono=eimcnto della f diversi 
tà > e eioc* dei diversi linguag¬ 
gi provenienti da: d versi hi- 
.Mìgni 

I/.ntervento è svolto at 
travtT'O grupp. d' lavoro (>* 
r.sxiic: con g'; in-c-gianli e'^- 
mentori divis- jx r c reoli d.- 
d.ìttic: (xin moment: di ver.- 
f.ca csvllettiva bimc'tral*'. 

Val.da coilaboraz onc- è ^?a 
ta offerta alì'rqutpe d, Ig'--- 
ne Mentale dal doli Frante 
>oo Toniicci. dell'istituto d; 
Psico'og.a del CNR d. Rom.a. 
che ha an.m.ito gl. incontri b - 
inestrali i>ortando il suo con 
tributo d; csioer.enza e di «tu 
dio nella puntualizza/one dei 
problemi relativi allo svilup 
po psjco VK'.ale dc‘1 bamb:n<i 
in ge.nerale 

L’iniziativa ha coinvolto cr 
ca 30 insegnanti elementari 
per un totale di 40 incontri ef 
fettuati dal novembre 197.5 a! 
Taorile 197d. 

Gli in«egn.anti hanno narte- 
cipato con interesse, d.spon - 
bilità ed una effettiva colla 
borazione e ciò induce a spo 
raro che sia possibile costrui¬ 
re un discorso nuovo nella 
.scuola attraverso un lavoro di 
.sensibilizzazione e di pre.sa d. 
cogeienza delle contraddizioni. 


Oggi ad Ancona presso la facoltà di Medicina 

Convegno sul «tempo 
pieno» negli ospedali 


.Assemblea ad Ancona 
del Centro 
regionale delie 
forme associative 


S: tiene oggi .sabato pre.s 
-SO la .s.ila della Provincia di 
Ancona <ore 9.15) i! conve¬ 
gno regionale dei renln tec¬ 
nici di rinnovamento agri¬ 
colo indetto dal Centro regio 
naie dc;!<- forme associative, 
d: CUI fanno parte T.AUe.vn 
za regionaie de: eo.utadini. 
la Federin<'-zzadri regionale 
CGIL. l’Unione regionale col 
tivator;. l’.-Xssociazione regiO 
naie cooperative agricole 
Presiederà : l.ivon un d; 
rigeti'e regionale dcirAr.e.)n 
za contadini. I.«i relazione in 
troduitiva .sara svolta da 
Graziano Stecconi, p'c--..den¬ 
te dcli’a.ssociazione d^ile eoo 
perative agricole; le conc'.u 
sioni lore 12.30) .sono affida 
te a Salv.o .An.«evini. segre 
•ano della Federme7v.adri re 
gionale CCJIL 
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«Tempo pieno, come c per¬ 
che»: è il tema del conve¬ 
gno organizz.ito dall'.Assona- 
zione regionale o.spedah m.ir- 
chigiani (ARO.M). sotto gli 
auspici delTAsscssorato regio¬ 
nale alla sanità, che avr.à luo¬ 
go domani 24 aprile dalle ore 
10. prc.sso la Facoltà di medi¬ 
cina di Ancona <aula Angeli¬ 
ni di Grotte di Posatora). 

I lavori .s.iranno aperti da 
una rel.jzinne delTassessore 
E'.n) Capndaglin. Seguiranno 
le relazioni di: Renzo Tar- 
chini. as-istcnte ospedalieio 
.=u « L'e.-^perienz-i d; 4 anni 
nel; os}K‘d.)le »; Pietro Paci, 
.scg.mi.ir.o nazionale dell' 
.AN.AAO. su « Ruolo del medi¬ 
co .1 tempo p.eno nel sistema 
s.mitario regionale»: Vittorio 
Valerio, vice presidente nazio¬ 
nale cielT.ANPO. .-.u « 11 tempo 
p.eno consideralo in una di¬ 
mensione curope.a »; F’rance- 
.sco Orlandi, primario ospeda¬ 
liero. su «Una politica d’in 
eentivazione concreta del 
tempo pieno ». 

Nel pomenggio. alle ore 14 
e .10 si svolgerà una tavola 
rotonda. 


dove 

la moda e' 
per tutti 

con risparmio 
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Con lo partecipazione del compagno Chiaromonte 

■ ■■ ' ' ' ' ■■■-— — ■ ' ■ —■— ^ — , . » . 

Oggi ad Assisi l’attivo 
regionale dei comunisti 

Relazione introduttiva dot compagno Gino Galli - Per un bilancio deirattività e del dibat¬ 
tito dei PCI sulla situazione economica e politica - La mobilitazione per il 25 Aprile 
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Domani mattina alle ore 
9,30 mille dirigenti comuni¬ 
sti umbri si daranno appun¬ 
tamento alla sala cinemato¬ 
grafica della Pro Civltate 
Cristiana di Assisi per svol¬ 
gere una grande assemblea 
regionale del nostro partito. 

La relazione Introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Gino Galli segretario regio- ' 
naie del PCI e l lavori saran¬ 
no conclusi nel pomeriggio 
dal compagno Gerardo Chia¬ 
romonte membro della segre¬ 
teria nazionale del partito. 

Lo scopo deH’assemblea — 
convocata d-illc segreteria re¬ 
gionale d’intesa con le segre¬ 
terie delle federazioni di Pe¬ 
rugia e Terni — è quello di . 
fare un bilancio della attivi¬ 
tà e del dibattito che il par¬ 
tito ha portato avanti negli 
ultimi mesi, con i congressi 
di sezione e di comprensorio, 
per adeguare la sua presen¬ 
za. e la sua iniziativa politi¬ 
ca alle responsabilità più 
grandi che derivano dal suc¬ 
cesso del 15 giugno e dai 
grandi sviluppi assunti dalla 
crisi economica e politica na¬ 
zionale. ■ 



Il compagno Chiaromonte 

L'assemblea discuterà in 
particolare sulle prospettive 
della azione politica del no¬ 
stro partito, ivi compresa la 
eventualità delle elezioni po¬ 
litiche anticipate. 

Una grande mobilitazione è 
comunque in atto nei com¬ 


prensori e in tutti i comuni. 
In questi giorni assemblee e 
manifestazioni si svolgeranno 
in molte parti della regione. 
I comunisti sono in prima li¬ 
nea nella battaglia per lo 
sviluppo della democrazia e 
dell’economia. 

A questo Impegno del par¬ 
tito che provedibilmente si 
accrescerà con il passare dei 
giorni si accoppiano le ce¬ 
lebrazioni e le manifest-azioni 
per il 25 aprile. 

A Terni. Nocera Umbra. 
Perugia ed In altri centri 
le organizzazioni partigiane, 
i partiti democratici, le auto¬ 
nomie locali, le forze sociali 
domenica ancora una volta 
saranno unite non In una 
occasione liturgica ma in un 
disegno di libertà e civiltà 
accomunate da un solenne 
impegno di lotta al fascismo 
e alle barbarie. 

I comunisti ad Assisi discu¬ 
teranno della loro linea e del¬ 
le loro proposte. 

Ma tutte le forze più a- 
vanzate e coscienti si identi¬ 
ficano in questi giorni con 
lo sforzo per uscire dalia 
crisi e dare assetti più civili 
aU’Umbrla Intera. 


Esperita la gara d'appalto 


Verso la realizzazione 
della Perugia - Bettolle 

Lo ha annunciato il presidente dell’azienda autostradaie — Espressa 
in un comunicato la viva soddisfazione deirAmministrazione comunale 
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Sembra avvicinarsi il com¬ 
pletamento del raccordo au¬ 
tostradale Perugia-Bettolle la 
cui realizzazione era stata ini¬ 
ziata ormai da diversi anni 
ma che sembrava non anda¬ 
re definitivamente In porto 
vista la lentezza con cui pro¬ 
cedevano 1 lavori. 

L’Amministrazione comuna¬ 
le di Perugia aveva anche di 
recente sollecitato all’ANAS 
11 completamento del rac¬ 
cordo. 

Oggi 11 presidente deU’azlen- 
da autostradale. Massimo Pe- 
rotti ha comunicato telegra¬ 
ficamente al sindaco di Pe¬ 
rugia che mercoledì scorso 
è stata esperita la gara d’ap¬ 
palto per la costruzione del 
IV lotto del raccordo: il trat¬ 
to Madonna Alta-Ellera com¬ 
prendente anche la variante 
di Perugia. 

L’importo a base d’appalto 
dei lavori è di 5 miliardi e 
250 milioni. 

In un suo comunicato stam¬ 
pa « L’Amministrazione comu¬ 
nale di Perugia esprime viva 
soddisfazione per questa inizia¬ 
tiva che avvicina concreta¬ 
mente la completa realizza¬ 
zione di una importante ope¬ 
ra che contribuirà a deconge¬ 
stionare in maniera rilevan¬ 
te la circolazione cittadina. 


Si trasferisce da Roma 


A Città della Pieve 
la fondazione Basso 


. CITTA* DELLA PIEVE. 23 

A Pieve oltre trenta persona¬ 
lità della cultura facenti 
parte del consiglio della 
ISSOCO (Istituto p>er lo stu¬ 
dio della società contempora¬ 
nea) della Fondazione Lelio 
Basso, emanazione ed in un 
certo senso prosecuzione del 
disciolto Tribunale Russell 
che ha terminato la sua prima 
funzione, si sono date conve¬ 
gno in Città della Pieve. Pre¬ 
senti tra gli altri 11 senatore 
Basso e l’on. Anderlini. Sco¬ 
po della riunione principal¬ 
mente è stato 11 prendere vi¬ 
sione della eventuale nuova 
sede della Fondazione che il 
presidente della Regione um¬ 
bra Conti ha loro prospetta¬ 
to: Palazzo Corgna recente¬ 
mente acquistato dal Comu¬ 
ne di Città della Pieve. 

Gli illu.stri convenuti han¬ 
no unanimemente accettato 


il trasferimento da Roma a 
Città della Pieve e già pre¬ 
ventivato un primo incontro 
a livello Intemazionale en¬ 
tro l’anno 1977 se il comune 
di Città della Pieve e la Re¬ 
gione umbra sapranno e po¬ 
tranno ristrutturare adegua¬ 
tamente Palazzo Corgna per 
renderlo funzionale a simili 
riunioni. 

Se la decisione del consi¬ 
glio della ISSOCO unitamen¬ 
te a quelle della Amministra¬ 
zione comunale di Città del¬ 
la Pieve e della Regione um¬ 
bra avranno Io sbocco ^si- 
tivo che ci si augura sarà la 
occasione più clamorosa ed 
eclatante per far conoscere 
al mondo Città della Pieve 
e l’Umbria come centro an¬ 
che di cultura, di pensiero 
ed azione della ISSOCO. 


m. ba. 


Il G.S. Aglietti » alla classica organizzata dall'« Unità » 

Gli umbri al «Liberazione» 

Qualificata partecipazione - Il programma delle manifestazioni 
a Perugia — Raduno di cicloamatori al giardino di Frontone 
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Riunita la consulta.per i servizi 
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Ancora critiche 
al piano edilizio 
universitario 

Significativa l'assenza di Ermini - Concrete proposte del 
vicesindaco Menichetti • Mancano precise priorità di spesa 
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Ci sari anche una (quadra umbra ai nastri di 
partenza domenica • Roma per il Gran Premio Li- 
beraiione. tradizionale appuntamento ciclistico ramano 
per dilettanti di mezze mondo organizzato dal n«tro 
giornale. E’ il gruppo (portivo Aglietti-Prcfabbriczti 
che queafanne. dopo cinque anni di attività, ba co¬ 
stituita una (quadra nuova di zecca che partecipa 
alle gare per dilettanti di prima e aeconda (arie. 
Si tratta di una squadra di giovanltsìmi. tutti umbri, 
lutti campioncint a livello regionale. In cinque gare alle 
quali hanno partecipalo in apertura dì dagione per 
farsi le gambe in vista di questo prestigioso appun¬ 
tamento col Gran Premio Liberazione, i giovani della 
Aglietti-Pretabbricali — una azienda deU'hinterland 
perugino — hanno ellenuto lusinghieri piazzamenti. 


E’ mancata la vittoria ma sia il cemmendater Aglietti 
che i giovani del suo gi u ppo sportivo non disperano 
di migliorare. 

Al Gran Premio di Liberazione la Aglietti chiede 
soltanto di lare esperienza in un agone intemazionale 
prestigioso per il ciclismo dilettantistice. Qui sopra 
nella loto 1 ciclisti del gruppo sportivo Aglietti: 
da destra a sinistra Vasco Bracalenti. 19 anni, 
campione umbro a cronometro individuale; Lean¬ 
dro Migliorali. 19 anni, anche lui campione um¬ 
bra a squadre; Cario Burini. 20 anni; Adriano Maria^ 
geli, 19 anni, campione umbro di cidocross; Claudio 
Ceppi, 24 anni l'unico con esperienza inlcmazionale 
avendo partecipato ad un giro d’Italia ed al gira di 
Jugoslavia. 
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Mancano 2 giorni alla par- I 
lenza del « Giro delle Regio- ’ | 
ni » organizzato daU'Unità, 
valevole per il « Gran Premio j 
Brooklin ». L’Umbria sportiva 
è in fermento per questa 
grande manifestazione di ca¬ 
rattere intemazionale e ne 
vive la vigilia con trepida at¬ 
tesa. Tutti gli organismi de¬ 
mocratici della regione sono 
impegnati in una sene di mizia- 
, tive che faranno da corollario 
alla competizione ciclistica. 
Da Nami, dove i corridori fa¬ 
ranno la loro apparizione in j 
Umbria nella seconda tappa 
Tarquinia-Foligno di 160 chi- 
tometri. Uno a Passignano sul 
Trasimeno, dova nella terza 
tappa, la Perugia-Montevarchi 
di MI chilometri, la tarava- 
DB saluterà la nostra regio¬ 


ne. sono state organizzate 
manifestazioni di carattere 
sociale, folkloristico e di sport 
di massa. 

L’.ARCI UtSP di Perugia sta 
coordinando le vane inizia¬ 
tive che coinvolgeranno il ca¬ 
poluogo umbro e la sua pro¬ 
vincia nei giorni del 27 e del 
28 aprile, con fervido impe¬ 
gno. Per quanto concerne Pe¬ 
rugia varie sono le iniziative 
che si svolgeranno nella no¬ 
stra città. Alle ore 10 del gior¬ 
no fissato per la terza tappa, 
ci sarà un incontro dei corri¬ 
dori con il consiglio di fab¬ 
brica della Perugina. Gli o- 
perai della fabbrica umbra 
hanno voluto invitare a cola¬ 
zione. presso la mensa azien¬ 
dale. i partecipanti alla com 
petizione. 

Alle ore 11 dello stesso gior- 


; no dal giardino del Frontone 
j fino al centro stonco vi sarà 
j un raduno di cicloamaton a- 
I perto a tutte le età. Saranno 
scortati da una ventina di 
motociclisti del gruppo spor¬ 
tivo dell’ARCIUISP «Moto 
Club». Il simbolico arrivo 
i sarà situato a piazza Italia 
dove alcune bande musicali 
j percorreranno insieme a tutù 
1 cittadini partecipanti ad u- 
na simpatica sfilata in corso 
Vannucci. Alle ore 12 presso 
la sala dei Notar! vi sarà u- 
na cerimonia 

Il Comune, ad ogni forma¬ 
zione donerà 2 medaglie. 
Infine alle 12,45 i corridori 
percorreranno il centro stori¬ 
co in carovana fino al punto 
di partenza della terza tappa, 

Guglielmo Mazzetti 
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La prima nota positiva che 
emerge dalla riunione di que¬ 
sta mattina della « consulta 
comunale per i problemi dei 
servizi universitari » è come 
si sla per la prima volta di¬ 
scusso in termini concreti ed 
ampiamente articolati, su un 
tema quale quello deH’edili- 
zia universitaria, che, nono¬ 
stante sia oggettivamente di 
interesse generale, è stato 
affrontato e continua ad es¬ 
serlo autonomamente dall’at¬ 
tuale gestione deirUniversità 
di Perugia. 

All’incontro di oggi hanno 
partecipato oltre al rappre¬ 
sentanti delle amministra¬ 
zioni Provinciale. Comunale 
e Regionale, rappresentanti 
sindacali, delle forze politi¬ 
che e studentesche ed i pre¬ 
sidi di quasi tutte le facoltà 
universitarie. 

Come al solito, va rilevato, 
a riprova del tipo di gestio¬ 
ne che caratterizza l’Univer¬ 
sità di Perugia, nè il retto¬ 
re Ermini, nè un suo rappre¬ 
sentante hanno partecipato 
alla seduta odierna, pure in¬ 
centrata su un tema di di¬ 
retto interesse del Rettore 
quale quello del piano edili¬ 
zio universitario per i pros¬ 
simi 5 anni. Un piano che 
dovrà essere discusso il 27 
prossimo dal Consiglio di 
amministrazione dell’Unlver- 
sità e presentato entro il 30 
aprile. 

Il dibattito è iniziato con 
l’introduzione del vicesinda¬ 
co di Perugia. 

Menichetti ha proposto tut¬ 
ta una serie di priorità che 
rAniministrazione comunale 
ritiene debbano essere conte¬ 
nute nel piano di sviluppo 
Universitario, peraltro mai 
messo in discussione (Ermi¬ 
ni si è limitato a dame co¬ 
noscenza pochi giorni fa) 
con gli enti locali. 

Il piano edilizio prevede 
come noto, una richiesta di 
finanziamento per circa 22 
miliardi di cui 6 per il com¬ 
pletamento di opere già ini¬ 
ziate, 11 per opere da com¬ 
piere. 3 per strutture sporti¬ 
ve ed 1,735 per 1 servizi. 

La prima incongruenza ri¬ 
levata da Menichetti riguar¬ 
da questo tipo di ripartizio¬ 
ne effettuata tra l’altro sen¬ 
za stabilire precise priorità 
di spesa in relazione al rea¬ 
li finanziamenti. 

La proposta deU’Amminl- 
strazione comunale, ripresa 
da numerosi interventi, af¬ 
ferma la priorità del comple¬ 
tamento delle opere già ini¬ 
ziate. una scelta che risulta 
allo stato atttuale obbligata. 
Nel contempo Menichetti ha 
rilevato come sia assurdo ad 
esempio proporre stanzia¬ 
menti abnormi per strutture 
sportive, mentre viene stan¬ 
ziato solamente uh miliardo 
e settecento milioni per i ser¬ 
vizi universitari; questo in 
una città come Perugia in 
cui sul piano dell’assistenza 
ai quasi 20.000 studenti uni¬ 
versitari si è profondamente 
carenti. 

Oltre a questi elementi, 
che rappresentano proposte 
concrete nei confronti della 
Università, è stato rilevato 
come il piano edilizio abbia 
un vizio di fondo. L’essere 
stato infatti strutturato au¬ 
tonomamente rispetto alla 
città ed al territorio crea 
motivi di insanabile incom¬ 
patibilità con scelte già fat¬ 
te dagli enti locali. 

L’Università ad esempio 
chiede un finanziamento per 
la costruzione di una nuo¬ 
va casa dello studente nella 
zona di «a del Giochetto 
quando esso è incompatibile 
con il piano regolatore del 
Comune di Perugia e con il 
Parerè della sovrintendenza 
ai monumenti. Nel contempo 
non si è tenuto minimamen¬ 
te conto della proposta al¬ 
ternativa, formulata in una 
precedente riunione della 
consulta. dall'Amministrazio¬ 
ne provinciale, disponibile a 
concedere una zona limitro¬ 
fa (c'è già un progetto uti¬ 
lizzabile ed approvato) per 
una casa dello studente ed 
una mensa capace di circa 
4.C(X) pasti giornalieri. 

Il piano per l'ediiizia uni¬ 
versitaria. come rilevato con 
diversi accenti dall’on. Ma- 
schiella e dal compagno An- 
gelucci. responsabile della 
commissione scuola del no¬ 
stro partito, al di là delle 
priorità che non contiene e 
che vanno stabilite, prescin¬ 
de da una valutazione sul 
.ruolo ed il tipo di sviluppo 
che l’universilà deve avere. 

Mentre infatti nella regio¬ 
ne si e aperto un ampio di¬ 
battito sul contatto universi- ^ 
tà-ierntono ed a livello na- ; 
zionale si formulano propo¬ 
ste di legge per un supera¬ 
mento deH'attuaìe struttura 
didattica, il piano edilizio 
parla ancora di edifici sepa¬ 
rati in CUI strutturare que¬ 
sta o Quella facoltà. 

La cntìca al piano ha tro¬ 
vato ampie argomentazioni 
sul metodo stesso con cui è 
stato fatto, un dissenso che j 
li Con.sigliere comunale DC i 
Faciullo auspica porti ad un 
ampliamento del dibattito 
Il segretario provinciale 
della CGIL Brutti ha rileva¬ 
to come, mentre la maggio¬ 
ranza del consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'Università ab¬ 
bia proposto un.a modifica 
dello statuto per Tistituzio- 
ne di istituti policattedra e 
quindi l'avviamento di un di¬ 
verso assetto dell'Universi¬ 
tà. anche questa esigenza di 
rinnovamento non è stata 
tenuta presente nel piano 
edilizio. 

Brutti ha avanzato la pro¬ 
posta di andare al consiglio 
di Amministrazione del 27 
prossimo proponendo l’ap¬ 
provazione di un progetto 
meno dettagliato di cui in 
riunioni successive, aperte 
alle istanze locali, definire 1 
particolari. 

Gianni Romizi 


Aperta a Spoleto 
la settimana 
di studi 
sul Medio Evo 

SPOLETO, 23. 

' SI è aperta a Spoleto alla 
Sala del Congressi del com¬ 
plesso monumentale di S. Ni¬ 
colò la XXIV Settimana in¬ 
ternazionale di studio del 
Centro italiano di Studi sul¬ 
l’Alto Medioevo. Il tema di 
questa Settimana, che si con¬ 
cluderà il 28 aprile, è: « Il 
matrimonio nella società alto- 
medioevale ». Terrà il discorso 
inaugurale il prof. Georges 
Duby del Collège de France 
di Parigi. 

Tra i relatori figurano 1 
professori Peter Buccholz 
.dell’Università di Klel, Pio 
Fedele deH’Unlversltà di Ro¬ 
ma, Jean Gaudemet di Pari¬ 
gi, Alexander Gleysztor di Var¬ 
savia. Giulio Vismara di Mila¬ 
no, Chiara Settls Frugoni di 
Pisa. Cyrllle Voegl di Stra¬ 
sburgo, Ivan Dujcev di So¬ 
fia. Raoul Manselli di Roma 
e Gabriella Rossetti di Pisa. 

Durante la Settimana gli 
studiosi compiranno sopral¬ 
luoghi nelle località umbre 
di S. Giovanni Profiamma, 
Torglano e Spello. 

Il discorso di chiusura sa¬ 
rà tenuto dal professor Cin¬ 
zie Violante della Università 
di Pisa. Patta eccezione per 
11 discorso di apertura, tutte 
le relazioni ed i relativi di¬ 
battiti si svolgeranno nella se¬ 
de del Centro di Studi al Pa¬ 
lazzo Ancalani ove funzione¬ 
rà -jn impianto di traduzione 
simultanea. 



Grave incidente alle Acciaierie 

SI SCHIANTA A TERM 
UN CONTENITORE 
DI ACCIAIO FUSO 

Nessun danno ai lavoratori: fortuna¬ 
tamente la siviera non si è rovesciata 


TERNI, 23 

Un inconsueto e grave inci¬ 
dente, per fortuna senza con¬ 
seguenze sulle persone e sugli 
Impianti, si è verificato que¬ 
sta mattina al Martin della 
« Terni ». 

Una siviera, contenente ac¬ 
ciaio fuso, si è staccata dal 
carro-ponte, per il cedimento 
della fune portante, ed è ca¬ 
duta a terra. Per fortuna, il 
contenitore è rima.sto in pie¬ 
di. l’acciaio liquido non è fuo¬ 
riuscito ed l danni non han¬ 
no assunto quindi entità 
drammatiche, come sarebbe 
potuto invece accadere se il 
contenitore si fosse rove¬ 
sciato. 

La direzione aziendale ha 
preso a pretesto l’incidente 
per rinviare rincontro con 
i rappresentanti del consiglio 
di fabbrica, convocato per og¬ 
gi. per discutere la piattafor¬ 
ma del settore Martin. Il con¬ 
siglio di fabbrica ha giudica¬ 
to grave il rinvio voluto dalla 
azienda, individuando nell’at- 
teggiamento della direzione 
la volontà di procrastinare le • 
trattative su una piattafor¬ 
ma che. fra l’altro, prevede 
proprio una serie di misure 
per il miglioramento ed il ri¬ 
sanamento della organizza¬ 
zione del lavoro, per la tute¬ 
la della sicurezza dei lavora¬ 
tori del reparto. 

Proprio per i contenuti del¬ 
la piattaforma, quindi, rin¬ 
contro si sarebbe dovuto .‘^vol- 
gere. m questo momento, in 
concomitanza con un episo¬ 
dio che dimostra la precarie¬ 
tà delle condizioni di lavoro 
all’interno del reparto. Le 
trattative riprenderanno, in¬ 
vece, soltanto lunedi mattina. 

La meccanica dell’incidente 
è semplice ma al tempo stes¬ 
so sconcertante, per le conse¬ 


guenze che avrebbe potuto 
avere. 

Mentre il carro ponte stava 
sollevando la siviera (che è 
un contenitore che trasporta 
l’acciaio fuso dal forno alla 
colata), il cavo che teneva 
agganciato 11 contenitore si 
è spezzato. La siviera che In 
quel momento conteneva ton¬ 
nellate di acciaio fuso, ad 
una temperatura di 1500 2000 
gradi, è ricaduta a terra, sen¬ 
za, per fortuna, rovesciarsi. 
La rottura del cavo si è veri¬ 
ficata Infatti ad un metro ap¬ 
pena dal suolo, nella fase del- 
i’inizio del sollevamento, 
quando cioè la corda è sotto¬ 
posta ad uno sforzo più in¬ 
tenso. Solo questo ha deter¬ 
minato il mancato rovescia¬ 
mento. 

Se la rottura fosse avvenu¬ 
ta solo qualche attimo dopo, 
il contenitore si sarebbe tro¬ 
vato a 3-4 metri di altezza e 
le conseguenze sarebbero sta¬ 
te senza dubbio più gravi 
(basti pensare clic in quel 
momento, in prossimità della 
siviera, si trovavano almeno 
un.a quindicina di operai). 

Le ipotesi che in questo mo¬ 
mento si possono avanzare 
sono diverse. Si è portati co¬ 
munque a pensare o che la 
corda non fos.se in perfette 
condizioni, o clic il peso del 
la siviera superasse i limiti 
di sicurezza. 

In ogni caso, nell’una o 
nell’altra ipotesi, c’è da chie¬ 
dersi se, al fondo, non vi .sla 
anche l’incuria, la manc.ita 
verifica delle condizioni di 
sicurezza, in definitiva una 
Qualche responsabilità della 
direzione. 

Gli accertamenti sono co¬ 
munque ancora In corso 

m. b. 


Si conclude la nostra indagine sui problemi del Trasimeno 

Le prospettive della pesca sul lago 

Le opero dì depurazione delle accjue porterebbero importantissimi benefici al settore — La realizzazione del 
progetto di potenziamento dell'acquicoltura presentato dall'ESU — Il ruolo delie cooperative tra pescatori 


La pesca è indubbiamente 
il primo settore a trarre im¬ 
mediati benefici dalla realiz¬ 
zazione delle opere di depu¬ 
razione e di stabilizzazione 
del livello delle acque e tro¬ 
verebbero, cosi, un sicuro 
supporto le iniziative di ri¬ 
qualificazione professionale 
dei circa trecento pescatori 
e quelle parallele • di ammo¬ 
dernamento delie strutture 
produttive. 

Il primo obiettivo da perse¬ 
guire nei tempi brevi è sicu¬ 
ramente quello relativo alla 
realizzazione del progetto di 
potenziamento della acquicol¬ 
tura. presentato dall’ESU e 
dal Consorzio pesca e già par¬ 
zialmente finanziato dal 
FEOGA. 

E’ necessario, a questo ri¬ 
guardo. dare avvio non solo 
alla costruzione dei progetto- 
stralcio con i fondi messi a 
disposizione dalia CEE, ma 
anche verificare con l’ESU 
la possibilità di finanziare di¬ 
rettamente la parte rimanen¬ 
te dei progetto, come del re¬ 
sto era stato già proposto 
alia Conferenza agraria di 
Spoleto, in modo da avere 
a disposizione, nel più breve 
tempo possibile. - rimpianto 
completo ed avviare. In que¬ 
sto modo, il processo di am¬ 
pliamento e riconversione dei¬ 
rattività peschereccia. 

Senza soffermarmi sulle ca¬ 
ratteristiche tecniche e pro¬ 
duttive dei progetto, del re¬ 
sto già note, credo sia im¬ 
portante distinguere i ruoli 
e i compiti che Consorzio pe¬ 
sca e Cooperative dei pesca- 


Un atto 
vergognoso 


Sembra incredibile ma a 
Passignano sul Trasimeno la 
Democrazia Cristiana si è ri¬ 
fiutata ieri di firmare un ma¬ 
nifesto unitario con il P.sl. 
FRI. PSDI e PCI sul signi¬ 
ficato del 25 aprile e la lotta 
al fascismo. 

Questa data ha sempre rap¬ 
presentato. anche quando for¬ 
se i contrasti tra le stesse for¬ 
ze democratiche erano assai 
più acuti, un'occasione per 
ritrovarsi uniti a dichiarare 
che il no alla dittatura co¬ 
stituiva non solo un patrimo¬ 
nio comune ma era l'impegno 
più solenne di ciascun parti¬ 
to costituzionale. 

Ora che la battaglia per la 
difesa e lo sviluppo della li¬ 
bertà. della democrazìa e del¬ 
lo stesso assetto economico 
SI fa più pressante, la DC di 
Passignano si è opposta con 
argomentazioni meschine ad 
un atto che. lo ripetiamo, 
era un preciso dovere demo¬ 
cratico. 

E si capiscono forse an¬ 
che troppo bene le vere ra¬ 
gioni per cut la organizzazio¬ 
ne locale dello scudo crocia¬ 
to ha tirato in ballo di nuo¬ 
vo la teoria degli opposti 
estremismi e la chiusura net¬ 
ta ai comunisti, e cioè l’avvi¬ 
cinarsi delle elezioni con la 
paura di « compromettersi ». 

Ma se fosse cosi la DC pas- 
signanese davvero, subordi¬ 
nando ad un basso scopo di 
potere la battaglia contro il i 
fascismo, dovrebbe amara¬ 
mente vergognarsL i 


tori devono assolvere. Al Con¬ 
sorzio do\Tà spettare, in ac¬ 
cordo con ì suoi compiti isti¬ 
tuzionali, la parte relativa al¬ 
l’attività promozionale e al 
controllo scientifico, mentre 
tutta l’attività della produzio¬ 
ne e commercializzazione do¬ 
vrà essere curata direttamen¬ 
te dalle cooperative dei pe¬ 
scatori. E’ anche attraverso 
queste iniziative che sarà pos¬ 
sibile procedere ad una rea¬ 
le riqualificazione professio¬ 
nale di questa attività, che 
non può certo esaurirsi nella 
realizzazione di questo pro¬ 
getto, ma che certamente da 
esso può trovare l’avvio per 
un suo rilancio. 

Sarà probabilmente neces¬ 
sario ripensare presto anche 
al ruolo che attualmente svol¬ 
gono le cooperative dei pe¬ 
scatori. le quali hanno un 
compito limitato alla com¬ 
mercializzazione del prodot¬ 
to piescato, mentre proprio la 
realizzazione del progetto di 
acquicoltura può favorire la 
loro trasformazione in coope¬ 
rative anche di produzione, 
che garantiscano maggior¬ 
mente il lavoratore. 

Sviluppando questo insieme 
di provvedimenti, accanto ad 
altri che facilitino i pesc.-i- 
tori nelle spese di attrezza¬ 
tura e di esercizio c che as¬ 
sicurino loro maggiore sicu¬ 
rezza sociale, l’attività della 
■pesca può trovare di nuovo 
uno soazio importante nell.a 
econcmla del Trasimeno e 
può anche dare un contribu¬ 
to significativo, almeno per 
, la nostra regione, alla bilan¬ 
cia alimentare del paese. 

Come ,uure. sempre nel set¬ 
tore alimentare. la sicurezza 
di avere a disposizione una 
grande rj5er\'a idrica, quale 
è quella fornita dal lago, può 
essere determinante per lo 
sviluppo e Tammodernamento 
delle strutture produttive dcl- 
l’agTi coltura. 

E’ eia stato a più riprese 
chiarito, ma vale la pena di 
ripeterlo: una irrigazione ra¬ 
zionale dei terreni non porta 
assolutamente alcun danno al 
lago e al suo equilibrio idra 
biologico. Mille ettari di ter¬ 
reni irrigati, cioè molti di 
più di quanti non siano attual¬ 
mente. provocano una oscil¬ 
lazione massima di tre cen¬ 
timetri che è irrilevante nel 
bilancio idneo del Trasime¬ 
no; enorme è, invece, il van¬ 
taggio che le acque del lago 
possono portare per Io svi¬ 
luppo di colture industriali, 
che sono reoditizie e aumen¬ 
tano l’cpccupazione. e per lo 
ampliamento degli allevamen¬ 
ti zootecnia. 

Ecco perché anche il mo¬ 
vimento del lavoratori della 
terra è cosi interessato a che 
il Iago trovi un suo defini¬ 
tivo assestamento idraulico: 

Ma le possibilità di utiliz¬ 
zazione delie risorse dei la¬ 
go per la agricoltura va, prò 
babilmetne. oltre le sue ac¬ 
que: occorre, infatti, avvia¬ 
re uno studio sistematico e 
finalizzato di tutta la vegeta¬ 
zione lacuale (canne e idro 
filo) j>er verificare definiti¬ 
vamente la possibilità di uti¬ 
lizzare'' queste risorse a fini 
zootecnici e agricoli. 

Se quanto sopra si dimo¬ 
strasse possibile, si raggiun¬ 
gerebbe i) duplice scopo di 
avere la dLsponlbllltà di ali¬ 
menti per gli allevamenti zoo 
tecnici e, contem|>oraneamen- 


I te, tagliando e asportando 
1 canne c idrofilo, nei tempi 
e nei modi che si riveleran¬ 
no più corretti, si potrebbe 
evitare al lago il carico dei 
processi di putrefazione che 
questa vegetazione provoca 
quando cade sul fondo al ter¬ 
mine del suo ciclo vegeta¬ 
tivo con ulteriore, anche se 
indiretto, beneficio per la vi¬ 
ta idrobiologica del Trasime¬ 
no e, quindi, anche per la pe¬ 
sca e il turismo. 

Infine, da ultimo ma non 
per ultimo, il turi.smo. Es,so 
può essere una componente 
importante nello sviluppo dcl- 
l’economia del Trasimeno, o 
nel lago e dalle attività che 
ad esso fanno più diretto ri¬ 
ferimento può trovare una ra¬ 
gione di ulteriore valorizza¬ 
zione. E questo non solo per 
li collegamento diretto che si 
può stabilire tra i diversi set¬ 
tori produttivi quali, ad csem- 
poi. certe forme di agrotun- 
smo. 

In questo settore molto re¬ 
sta da fare, ad opera degli 
enti locali e dell’Azienda di 
soggiorno e degli operatori, 
e questo, sia in relazione ai 
lavori che indirettamente ri¬ 
guardano il lago e le attrez¬ 
zature turistiche e ricettive, 
sia, più in generale, in me¬ 
nto al ripo di offerta turisti¬ 
ca che i! nostro compren.so 
no può promuovere. 

Rispetto al primo ordine di 
problemi, vanno sicuramente 
realizzati, in breve tempo, 
opere di sistemazione delle 
gronde antistanti i centri abi¬ 
tati e un pote.nziamento del¬ 
le attrezzature balneari, ri¬ 
cettive o parancettive. ma è 
soprattutto decisivo che ci .sia 
chiarezza nel mento del tipo 
di turismo che si vuole ri¬ 
cercare e convogliare nel no 
stro comprc-T^orio. su! Tra¬ 
simeno. 

Il tipo di paesaggio e l’am¬ 
biente stonco natura’e umano 
presente nel nostro terr.tor.o 
sembrano escludere Io svilup¬ 
po di un turismo che po.«a 
e.'Sere. in qualche modo. a.s.si 
milato ad esper.enze de! t: 
po della risiera romagno'a o. 
per rimanere :n un conte.sto 
lacu.alc. di quelle che s: .sono 
avute lungo i laghi alpini 

Il r.chiamo che la nostra 


regione e il Trasimeno in par¬ 
ticolare esprimono è. soprat¬ 
tutto. legato alla tranquilli¬ 
tà del paesaggio e alla sere¬ 
nità deH’ambiente. Pertanto 
se è necessario sviluppare la 
ricettività delle nostre attrez¬ 
zature turistiche, è.chiaro che 
esse devono inserirsi in que¬ 
sto tipo di ambiente 
! E’ alla luce di questo qua¬ 
dro complessivo che occorre 
inserire anche il discorso nel 
t mento della navigazione da 
I diporto, tema diventato di c- 
i strema attualità dopo la pre- 
I sentazione del disegno di leg¬ 
ge della giunta regionale. La 
limitazione della potenza e 
della velocità dei natanti de¬ 
ve essere, infatti, collegata 
non solo e non tanto alla loro 
potenziale capacità di inqui¬ 
namento, quanto piuttosto de¬ 
ve essere messa in relazione 
allo sviluppo di una forma 
di turismo che deve trovare 
una diversa caratterizzazione 
da quella dei motoscafi di 
eccessiva potenza, di orien¬ 
tarsi piuttosto verso le forme 
di navigazione a vela o di 
scafi mossi da motori di po- 
ten7.a limitata. 

E’ da \ aiutare, eventual¬ 
mente. la gradualità con la 
quale si può adottare il prov- | 
vedimento. per non provoca- j 
re scompensi e danni all'eco- j 
nomia del nostro turismo, co¬ 
me è sicuramente necessario 
salvaguardare la possibilità 
di individuare delle zone per 
lo svolgimento dello sci nau¬ 
tico; ma nel suo taglio ge¬ 
nerale il prowedimcnto sem¬ 
bra inserirsi bene in questo 
disegno compessivo di svi¬ 
luppo turistico, che inole ri¬ 
volgersi. in primo luogo, al¬ 
le grandi mas.se dei lavora¬ 
tori e a tutti coloro che vo 
gliono trovare, in una va¬ 
canza, l'occasione di un in¬ 
contro reale con forme di¬ 
verse di cultura, di artigia¬ 
nato. di aggregazioni sociali < 
ed economiche e che interi- '• 
dono stabilire con esse pos- • 
sibilila di confronto e di , 
scamb.o. j 

Marcello Panettoni j 

tlll - FISF.i — Gh altri ar¬ 
ticoli sono stati pubblicati i < 
giorni 21 e 22 aprile. ‘ 
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Prima riunione 
comprensorialc 
Todi-Marsciano 

TODI, 23 

Presieduto dal compagno 
Settimio Gambuli si è riunito 
mercoledì scorso, per la pri¬ 
ma volta, il comitato com- 
prensoriale del nostro partito 
delia zona Todi-Marsciano. 

Nel corso della riunione so¬ 
no stati affrontati i temi 
riguardanti l'accordo raggiun¬ 
to per la Toppetti di Todi 
gli investimenti produttivi ne! 
comprensorio. 

Il comitato di comprenso¬ 
rio ha poi provveduto ad e- 
leggere la segreteria e a co¬ 
stituire i puppi di lavoro in 
cui si articolerà la nuova 1 
stanza dirigente. 

Sono stati chiamati a com¬ 
porre la sei^eteria i compa¬ 
gni: Grandi. Marini. Finoz-1 
zi. Giglioni. Tiziana Cia- 
bucchi. Ferranti. Graziella 
Rosati, Pantella. Giuffrè. 
Landì. 

Il compagno Federico PI 
nozzi è stato nominato se¬ 
gretario. 


Incontro per 
lo (Statuto del 
Consorzio sanitario 

TERNI, 33 

Lo statuto per il consorzio 
sanitario previsto dalla lefie 
regionale 57 è stato esamina¬ 
to ieri dalla Giunta munici¬ 
pale. 

L'as-sessore alia Sanità dei 
Comune. Paolo Mcdesti, che 
ha illustrato la proposta di 
statuto, ha sottoposto alla 
Giunta comunale l'iootesi di 
aw.are la costituzione di con¬ 
sorzi convocando una confB- 
renza di comprensor.o. 

I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO; Ci rivedremo eirinleme 
PAVONE: Il secondo trag'co 
tozzi 

LILLI: BIull 

LUX: L’unica legge in cui crede 
MODERNISSIMO; Rot» 

MIGNON: Qualcuno volò sul n de 
del cucu.o 

TERNI 

LUX: Ta-zoon 

PIEMONTE; Son tornate a f onn 
le rose 

FIAMMA: Perdutamente tuo .. 
MODERNISSIMO: Una Magnum 
per Tony Saitta 
VERDI: La orca 

POLITEAMA: Roma a mano ar¬ 
mata 

PRIMAVERA: Gli uccelli 

FOLIGNO 

FOLIGNO; Salon Kitty 
VITTORIA II secondo tragico Fartozil 

GUBBIO 

ITALIA: RollerbatI 

SPOLETO 

MODERNO: Vai gorilla 

TODI 

COMUNALE: Emanueil* MM 
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La città esige 


un governo 
adeguato 
alla gravità 
dei problemi 


l^A QUANDO SI e costi- 
tutta otto mesi fa la 
giunta comunale di Ca¬ 
gliari SI regge sull’ecjtiilt- 
brio dell'impotenza e del¬ 
la paralisi, .sull'esercizio 
del rinvio e della dilazio¬ 
ne. Nel corso del 1976 il 
consiglio comunale è sta¬ 
to convocato tre volte, di 
cui due per discutere di¬ 
missioni di assessori luna 
democristiano e uno so¬ 
cialista). 

K la città? La città de¬ 
gli speculatori sulle aree e 
sugli immobili, della gros¬ 
sa distribuzione e dei traf¬ 
fici, fa i suoi affari e con¬ 
solida la propria posizione 
di privilegio. 

La citl^ dei lavoratori 
in cassa integrazione o mi¬ 
nacciati di licenziamento, 
dei giovani senza lavoro, 
delle famiglie senza tetto, 
dei guartieri degradati e 
socialmente disgregati, dei 
piccoli operatori dell'indu¬ 
stria e del commercio in 
crisi, delle massaie costret¬ 
te a ridurre ogni giorno 
la spesa di beni di prima 
necessità: la città vera, 
operosa, umile, vive la sua 
crisi, indotta dalle diffi¬ 
coltà di carattere genei »■ 
le. ma aggravata dall'iner¬ 
zia e dait'incapacità di un' 
a m m inist ra zio ne co m ii n a - 
le di adontare seri provve- 
dimenli di governo. 

Contrariamente al pas¬ 
sato, I cagliaritani non so¬ 
no più disposti a subire. 

Il Comune non applica 
la legge sulla casa, non 
acgiiisisce le aree da asse¬ 
gnare alle cooperative a 
proprietà indivisa i miglia¬ 
ia di SOCI, un patrimonio 
economico e culturale im¬ 
menso) non regtiisisve gli 
appartamenti (1-5.000) te¬ 
nuti volontariamente sfitti 
dalle immobiliari in atte¬ 
sa di ulteriori lievitazioni 
dei prezzi: e allora i cit¬ 
tadini escono dai sottani 
umidi e bui di Castello c 
dalle case fatiscenti e so- 
vraffotlate di Marina oc¬ 
cupando le case sfitte. 

L'amministrazione comu¬ 
nale non pone un freno 


alla speculazione edilizia 
e all’aggressione delle im¬ 
mobiliari al centro stori¬ 
co, non adotta i piani par¬ 
ticolareggiati e non dispo¬ 
ne piani per servizi nei 
quartieri periferici e nel¬ 
le frazioni: e allora i cit¬ 
tadini del quartiere Fon¬ 
sarda bloccano una lottiz¬ 
zazione privata occupando 
pacificamente e civilmente 
un ultimo residuo tratto 
di mandorleto per destinar¬ 
lo a sei VIZI di quartiere. 

Intanto gli abitanti dei 
quartieri abusivi di Burac- 
cumanna nella frazione di 
Pirri, di Gili Acqiias neiUi 
frazione di Elmas, di Ar- 
buzzeri nella frazione di 
Quartiicciii. si organizzano 
in comitati, si riuniscono 
in assemblee e presidiano 
le loro case e i loro quar¬ 
tieri, rivendicando inter¬ 
venti di nsiinamento vali¬ 
di e non precarie alterna¬ 
tive ad una dura condizio¬ 
ne di vita. 

Ugualmente i gruppi gio¬ 
vanili teatrali, musicali e 
sportivi di esclusi dalle 
macrostrutture costruite 
con finanziamenti pubblici 
dal Comune e subito con¬ 
cesse in esclusiva ai pri¬ 
vati, occupano la sala co¬ 
munale degli Amici del 
libro» e il teatro dcll'au- 
ditoriiim. 

Al di là degli episodi spe¬ 
cifici (già di per sé indi¬ 
cativi e tanto diffusi, da 
rappresentare un quadro 
complessivo di volontà di 
rinnovamento che sale e 
SI impone dal basso), il 
fatto decisivo è la forma¬ 
zione e la crescita in cit¬ 
tà (Il un tessuto unitario 
di forze democratiche che 
avanzano coerenti e razio¬ 
nali piattaforme generali 
di intervento in ordine al 
setlore dei servizi c degli 
assetti civili, dello svilup¬ 
po economico, dell'occupa¬ 
zione, della salvaguardia e 
dell’incremento delle atti¬ 
vità produttive. 

Le proposte e le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori 
portuali per la ristruttura¬ 
zione del porto commercia¬ 


le, la lotta dei tranvieri 
per il risanamento dell' 
ACT, le iniziative dei pic¬ 
coli e medi esercenti per 
l’ammodernamento e la 
democratizzazione della re¬ 
te distributiva, ed ancora 
l'azione degli artigiani, de¬ 
gli operatori ospedalieri c 
della scuola, costituiscono 
ormai punti solidi su cui 
fondare un piano di inter¬ 
venti complessivo per lo 
sviluppo econornico-sociale- 
civile di Cagliari. 

L'amministrazione co 
mimale ~ questa ammini¬ 
strazione debole e sclero¬ 
tica, paralizzata dalle ris¬ 
se interne, priva di reale e 
seria volontà, nonché di 
capacità politica — appa- 
le ormai inadeguata e dan¬ 
nosa per la salvaguardia 
degli interessi reali del 
capoluogo regionale. 

Il giudizio del PCI su 
questa coalizione di mag¬ 
gioranza àomiiiata dalla 
DC e sui programmi pre¬ 
sentati, è stato critico fin 
dal pruno momento. 

La proposta che noi co¬ 
munisti abbiamo avanzato 
all’indomani del 15 giugno, 
e che riproponiamo all'at¬ 
tenzione di tutte le forze 
democratiche, si impoìie 
ormai come unica soluzio¬ 
ne decisila e risofiiiica 
della crisi sostanziale at- 
t ra versata dull'a m m in is t ra - 
zione e dalla città. Tale 
soluzione passa necessaria¬ 
mente attraverso la stra¬ 
da di una larga intesa de- 
socratica per l'adozione e 
la gestione di un program¬ 
ma di governo per Cagliari 
che SI fonda sul risana¬ 
mento dei quartieri sotto 
il profilo residenziale e dei 
servizi, sull'applicazione 
pronta e corretta della leg¬ 
ge sulla casa, sul decen¬ 
tramento e sulla riqualifi¬ 
cazione delle attività pro¬ 
duttive. 

Tutto questo impone la 
gravila della situazione e 
la necessità di farvi fron¬ 
te con volontà c forza suf¬ 
ficienti. / fatti dimostra¬ 
no ancora una volta che 
è determinante l'apporto 
del PCI e delle forze vive 
che lo compongono e rap¬ 
presenta. 

Nel • momento in cui il 
futuro dell'attuale coalizio¬ 
ne di maggioranza appare 
segnato in mudo certo, 
riaffermiamo che non vi 
può essere altro tempo da 
perdere per ulteriori pro¬ 
lungati vuoti di potere e 
forse neppure per proces¬ 
sare i colpevoli. 

Ci rivolgiamo a tutte le 
forze sane e capaci di rea¬ 
gire positivamente perché 
Cagliari abbia subito una 
am ministrazione democra¬ 
tica, autorevole e seria, in 
grado di far fronte alla 
gravità della crisi e tra¬ 
durre in concreti atti di 
governo le rivendicazioni e 
le proposte emergenti dal 
crescente movimento popo¬ 
lare di lotta. 



Consultori familiari in Puglia 


NON et ANCORA LA LEGGE 
MA IL CLIENTELISMO 
SI È GlA MESSO IN MOTO 


Proteste del PCI e del PSI per un corso organizzato da una cllnica univer¬ 
sitaria con il patrocinio della Regione - La corsa alla privatizzazione 


Dalla nostra redazione 






Per i bambini dì S. Elia l'unico spazio libero è la strada 


Le 
sono 



requisite 
à occupate 


Una assurda manovra demagogica che rischia di costare mezzo 
miliardo - Intanto in città vi sono quattromila appartamenti sfitti 


Dalla nostra redai.ione 


Luigi Cogodi 
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Non sono più disponibili — almeno m 
gran p-.irte — i trenta appartamenti re¬ 
quisiti dal prelelto. .su richiesta della 
Amministrazione comunale, per sistemar¬ 
vi le famiglie .senza tetto che avevano 
occuptiio abusivamente le nuove case 
deiriACP di Mulino Becciu già a.ssegnate 
ad altri I-avoratori. 

Quando i tecnici del Comune si .sono 
recati in via Tonno e in v-.a Porcile per 
prendere po.-^sesso dei vecchi stabili vuoti 
ceduti d-.iIlTtal Jolly, li hanno trovati 
occupati. Madri e bambini abitanti ne: 
sultani del quartiere Mann-.i avevano 
sfondato gli ingressi murati per siste¬ 
marvi materassi e suppellettili. 

« Non possiamo vivere tra i topi e le 
fogne aperte. Abbiamo diritto ad una 
ca.sa civilen ha detto una donna in stato 
interessante allorché i funzionari comu¬ 
nali l’avevano invitata a tornare net tu¬ 
gurio assieme ai suoi sei figli. Tutte le 
altre famiglie ne hvtnno seguito Tesempio. 
Nessuno si è mosso. 

11 gruppo comunista al Consiglio co¬ 
munale — ha dichiarato il compagno 


Franco Casu — presenterà proposte con¬ 
crete nella prossima tornala di lavori, 
convocata il 5 maggio dietro nostr-.a 
pressante richiesta. Intanto denunciamo 
fin d’ora la politica assurda seguila dagli 
amministratori cagliaritani democristiani 
e di centrosinistra. Vi sono quattromila 
appiirtarnenti .sfitti nella città, ma hanno 
chiesto l’ordine di requisizione per trenta 
appartamenti (quelli di via Torino e 
vi-a Porcile, appunto) che ad una prima 
perizia si sono rivelati lati.scenti e pe¬ 
ricolanti. 

« Per riattivare l iniero compie.-iso del- 
rital Jolly si parla di una spesa di circa 
mezzo miliardo. Per non parlare dpi ca 
noni che dovranno essere versati alf-a 
società proprietaria. E’ questa la politi¬ 
ca di emergenza da portare avanti per 
sopperire in qualche modo alla gravis¬ 
sima crisi degli alloggi? Più che ncces- 
s-ar;o appare, alla luce dei nuovi dram¬ 
matici avvenimenti, discutere ed impo 
stare un programma serio ed organico per 
l’edilizia economica e popolare. Noi co¬ 
munisti ci batteremo perché finalmente 
si passi dalla fase delle promesse (sempre 
false) a quella dei fatti concreti. Non è 
più tempo di gioc-are alla demagogia ». 


FOGGIA - Dopo due mesi il Comune non ha trovato ancora una sistemazione 


{ senzatetto di Croci sud aspettano ancora 


Alle famiglie che avevano trovato ospitalità presso la parrocchia del Sacro Cuore erano state promesse le casette minime 
liberate dalle assegnazioni deiriACP - Le indecisioni della maggioranza stanno facendo perdere tempo sulla pelle dei baraccati 







Dal nostro corrispondente 


--I ! 


Un particolare di Croci-sud a Foggia. I senza-tetto del quartiere sono ancora in attesa di provvedimenti del Comune per la casa 


Manifestazione dei lavoratori a Potenza 


Dopo il fallimento della fabbrica 


Presidiata la Regione per 
la "Chimica Meridionale 


rr 


Voltafaccia detl'Orinoco che non intende rispettare 
gli impegni assunti per la gestione degli impianti i 


La «Gatti» di Lamezia 
occupata dai lavoratori 


Chiesto un incontro urgente alla Regione e con il 
prefetto - Piano di solidarietà deciso dai sindacati 


POTENZA. 23 

(F.T.) 450 dipendenti della Chimica Meridionale di Tito, 
sono stati costretti nuovamente a mobilitarsi per la difes-i 
de. posto di lavoro minacciato dai voltafaccia dell’Onnoco 
che aH’improwiso si è dichiarato non disponibile ad at¬ 
tuare gli impegni sottoscritti di gestire gli impianti. I! vol'a- 
faccia deU’Orinoco. tendente — come ha affermato l’assessore 
regionale al Lavoro dottor Viti — a screditare la stessa He 
gione Basilicata, che ha svolto un ruolo di primo p-ano per 
il laggiungimento dcH’accordo. è deci.samente condannalo d.i 
tutti gli ambienti, politico sindacali della Basilicata e d.al- 
l'opinione pubblica. 

Il presidente della giunta regionale Verrastro. in una di¬ 
chiarazione al «Corriere di Basilicata», ha definito il gesto 
come insensato e irrespons-ibile. 

Dopo gli incontri di ieri dei rappresentanti sindacali e 
del Consiglio di fabbrica con la giunta regionale, oggi i 450 
lavoratori rìeila Chimica M<'ridionaIe h.snno iniziato una mi- 
nifestazione dinanzi alla sede della Regione per dare fo.'za 
all.", sua azione per avere ragione suH’Orinoco, Gli opera: a: 
tendono co.si l’esito deH’incòntro a Napoli tra riS\'EIMER. 
la Chimica Meridionale, il commissario giudiziale della stessa, 
• i rappresentanti della giunta regionale di Basilicata, pre¬ 
cidente Verrastro e assessore al Lavoro Viti. In causa è 
anche l’ISVEIMER impegnata ad intervenire con un finan- 
tlamento di 8 miliardi in favore della Liquichimica mentre 
flfiuta una cifra inferiore aH’Orinoco. 

Gli Olierai sono seriamente preoccupati per 11 pericolo 
che corre il loro i)osto di lavoro. 


Dalla nostra redazione 
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E' da alcuni giorni occupata la fabbrica d. manufatti in 
cemento Gatti di Lamezia Terme che dava occupazione a 


28 operai e che è fallita. Nei giorni scorsi, inoltre, il cjra- 


to.*e del fallimento ha inviato ai 26 lavoratori la lettera di 
licenziamento. Da qui la decisione di passare ai!’occup.i- 
zione delia fabbrica. Ieri una delegazione di operai si è 
recata presso il curatore del fallimento per sollecitare il pa¬ 
gamento delle g.ornate di lavoro effettuate prima delli 
occupazione della fabbrica, mentre è stato anche inv.ato un 
telegramma a! presidente della Regione e un altro al pre¬ 
fetto di Catanzaro f>er chiedere un incontro sulla situizione 
dell’a'zienda. Que.sto perché il tentativo effettuato da un’aitr» 
impresa di fittare per tre mesi l’azienda in modo da part.ere 
a compimento le commesse relative ai pontile dcila zon i 
industriale di Lamezia Te.-me, è fallito. Intanto le orgi 
r.izzazion: sindacali Cgii, Cisl e Uil hanno deciso d. i.u 
nirsi per approntare un piano di solidarietà per i prossimi 
gicmi fino all’8 maggio giorno in cui si discuterà del falli¬ 
mento della fabbrica davanti alla Magistratura. 

In un comunicato poi le organizzazioni sindacali Cgil 
Cisl e Ui! di Lamezia Terme rivolgono un appello alle autq- 
rità resjjon.sabili ed al governo regionale perché « sia esa¬ 
minata al più presto la situazione venutasi a creare alla 
Gatti onde evitare che la tensione esistente nella zona di 
Lamezia Terme possa assumere dimensioni incontrollabili ». 
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.-\ distanza di oltre due mesi 
rammini-strazione comunale di 
Foggia non è ancora riuscita 
ad acquisire gli elementi per 
definire la drammatica vicen¬ 
da elei .senzatetto, vicenda che 
ha richiamato l’attenzione del- 
rùitera città e delle forze i>o- 
l.tiche democratiche. Gli 
sfrattati di Croci .sud si allo¬ 
carono. come è noto, pres.so 
la chie.sa del S. Cuore nel po- 
[>o!o.=:o rione di via Lucerà. Fu 
ima sistemazione precaria 
che determinò una serie di 
di.sagi alle famiglie senza abi¬ 
tazione. L'amm.ni.strazione co¬ 
munale doveva acquisire tutti 
gli elementi utili pc-r una re¬ 
quisizione delle ca.se minime 
di'fKmibih do|>o la formula¬ 
zione definitiva e la consc¬ 
guente a.s.segnazione da parte 
deH’LLCP dei 20fi alloggi pron¬ 
ti nella zona Ordona Sud. 

l.a disponibilità <lelle case 
minime della zona di Crocù 
Sud doveva e deve consenti¬ 
re la sistemazione dei senza¬ 
tetto che avevano trovato assi¬ 
stenza pre.ss4ì la parrocch.a 
del S. Cuore. Nei mesi scorsi, 
infatti, in una apposita com¬ 
missione consiliare e in Con¬ 
siglio comunale era stato rag- 
giunio un accordo perchè gli 
allocati pre.sso la parrocchia 
trovas-^ero una prowiMiria si- 
.stem.azione in que.ste ca.se mi¬ 
nime la-ciaie libere dagli in¬ 
quilini che hannt) usufruito 
dcirassegnazione della nuova 
ordinazione dell'I.-XCP nella 
zona di firdon.i Sud 

Non SI spiega qii.ndi - e i 
rappre.sentanti del PCI lo 
hanno ribadito con forza nella 
commi.ssione consiliare — co¬ 
me mai a tutt’oggi l’ammini- 
.strazione comunale non abbia 
acquis.to queste di.spon.bìhtà. 
tenuto conto appunto che 
ristituto .ìutonomo cas<' pojx) 
lari ha provveduto ad asse¬ 
gnare i nuovi alloggi. 

Quali .sono le vere cause 
che hanno impedito o impe¬ 
discono di procedere s-toondo 
le indicazioni e gli impegni as¬ 
sunti in Con'.,gl!o comuna¬ 
le? Non vorremmo che i con- 
tra.sti esistenti airinterno 
della maggioranza sì riper¬ 
cuotano sui baraccati, che at¬ 
tendono da mesi una soluzio¬ 
ne. sia pure in via provvi.so- 
ria. delle loro attuali gravi 
condizioni, soluzione che non 
pud più essere ulteriormente 
procrastinata. 


L’amministrazione comunale 
di Foggia deve u.scire daH’in- 
certezza. deve con estrema 
urgenza operare perchè le ca¬ 
se minime disponibili siano 
subito requisite, .se occorre 
anche riadattate, cd assegnia¬ 
te senza alcuna cxmtrattazin- 
iie di sorta od interventi clien- 
lelari e discriminatori. 

Il gnipix) comumsla ctxircn- 
temente agli impegni assunti 
sia nella Commissione consi¬ 
liare per i baraccati, sia in 
Consiglio comunale, ritiene 
che non c’è più tempo da per¬ 
dere e che bisogna dare agli 
interessati una indicazione 
precisa, che occorre stabilire 
.^libito modi (* tempi della con¬ 
cessione delle case minime. 

C’è da aggiungere che r.-\m 
ministrazione comunale non 
ha più la scusante della man 
cala graduatoria def.nitiva 
degli alloggi I.ACP. 

I comunisti hanno detto, in 
fine, con estrema chiarezza 
che rassegnazione dei nuovi 
alloggi di Ordona sud deve 
essere fatta contestualmente 
alla requisizione delle case 
mininie. 

Fra i baraccati c'è uno sta 
to d, comprensibile e giustifi¬ 
cata agitazione: alcuni di loro 
sono ancora allocati pres.so la 
locaie parrocchia del S. Cuo¬ 
re. Si sottolim'a ancora una 
volta la nece.ssità che il pro¬ 
blema dei baraccati sia com¬ 
pletamente ri.soito proprio por 
evitare interpretazioni distorte 
e per non ingenerare sfiducia 
tra 1 lavoratori che hanno ur¬ 
gente bi-^gno di trovare una 
adeguata sistemazione abita- 
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u Primo corso di aggiorna¬ 
mento per operatori dei con¬ 
sultori fainilian, sotto il pa¬ 
trocinio della Regione Pu¬ 
glia. (24 aprile-22 maggio) ». 
Questa è l'intestazione di un 
invito, spedito privatamente 
e senza forma di pubblicità, 
dalla l.a clinica ostetrica e 
ginecologica deU’Univcrsità di 
Bari a medici, psicologi, peda¬ 
gogisti sociologi, assistenti so¬ 
ciali e sanitari. L’invito dice 
testualmente: «11 corso pre¬ 
vede lezioni, dibattiti e tavole 
rotonde. La quota di parteci¬ 
pazione è di 50 mila lire. A co¬ 
loro che avranno frequenta¬ 
to il corso verrà rilasciato il 
relativo diploma ». 

Qualcuno aficrina die in- 
’sienie al «diploma» ai par¬ 
tecipanti a questo corso è 
stata promessa anclie l’as¬ 
sunzione nei consultori die 
saranno istituiti dalla Regio¬ 
ne dopo die una delle leggi 
presentate svilla questione 
(fra le altre proprie leggi 
hanno presentato il PCI, il 
PSI. la DC. il PLI) otterrà il 
consenso della maggioranza 
dei consiglieri. 

La corsa alla privatizzazio¬ 
ne è sempre pivi celebre della 
corsa alla legislazione. La Re¬ 
gione Puglia non dispone an¬ 
cora di una legge sui consul¬ 
tori familiari, la discu.s.sione 
.sui progetti present.ui non li.i 
ancora avuto inizio eppure c’è 
già qualcuno die oiganizza le 
proprie strutture in inosiieiti- 
va deila nuova doin.uuia di 
assunzione die verrà in .se¬ 
guito aH’istituzione dei con¬ 
sultori familiari. .Avviene all¬ 
eile die la Regione, senza an¬ 
cora un proprio oricntaiiicnlo 
sugli indin/zi c i contemiii 
della formazione degli opera¬ 
tori dei consultori lainilian, 
senza una propria previsione 
intorno alle esigenze occupa¬ 
zionali in que.sto settore, pos¬ 
sa «patrocinare» un corso a 
pagamento autorizzato (da 
chi?) a rilasciare diplomi. Ma 
la cosa più insolita di questa 
vicenda è che di questo «pa¬ 
trocinio» della Regione (e 
non di un assessorato o del¬ 
la giunta) i parlili rappre¬ 
sentati in Consiglio ignora¬ 
vano resi.stenza. 

« Noi non siamo contrari a 
tale tipo di iniziativa», affer¬ 
ma una lettera indirizzata dal 
gruppo comunista al presi¬ 
dente della giunta regionale 
avv. Rotolo, « siamo però col¬ 
piti dalla acerbità di questa 
iniziativa, la quale si tiene 
prima non .solo die la legge 
sia approvata, ma addirittura 
prima che essa inizi il suo 
iter legislativo. Una tale inop¬ 
portunità rischia di compro¬ 
mettere iniziative future che 
la Regione dovrà organizzare 
d’inte.sa con enti locali e con 
le istituzioni sanitarie e uni¬ 
versitarie, concordando con 
essi il programma dei cor.si ». 

I relatori del corso sono nu¬ 
merosi. Molti di es.si vengono 
da altre città d’Italia: magi¬ 
strati. medici, docenti, psieo 
logi. sociologi, sessuologi, un 
docente di teologia morale. 
Prima delle relazioni è previ¬ 
sto un «.saluto delle autori¬ 
tà ». Forse in segno di pro- 
finanziamenti si¬ 
richiesti per un 
avrà comportato 
spese notevoli? 
gruppo regionale 
interessato a tali 


Documento della Federazione CGIL-CISL-UiL 


Istruzione professionale: 

i sindacati pugliesi 
per la pubblicizzazione 


Dalla nostra redazione 
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La segreteria regionale del¬ 
la Federazione CGIL CISL 
UIL pugliese ha re.so noto 
un documento sui problemi 
inerenti alla formazione prò 
fessionale. Il documento re 
gionale segue una nota uni 
taria la Federazione sinda¬ 
cale nazionale die fìssa una 
propria linea unitaria sui 
nessi die intercorrono fr.i 
attività formativa e program¬ 
mazione dello sviluppo 

Secondo CGIL. CISL c UIL 
« vanno respinte sia le ipo 
tesi di scuola parallela, una 
attività formativa volta al 
mero recupero scolastico (co 
me invece prevede il proget¬ 
to di legge della giunta regio¬ 
nale pugliese), sia la conce¬ 
zione assistenziale, della for¬ 
mazione professionale di par 
eheggio. di «addestramento 
ai mestieri ». eome le spini** 
ad un uso ciiymalistieo ed 
(‘-.elusivamente aziendale del¬ 
le attività eorsuali. Nei con¬ 
fronti di una pratica disper 
siva su! piano formativo e 
a svoluta menti* in.ieed talli le 
sul pi.ino lìnanziario — chia¬ 
ro è il rilerimento alla ge¬ 
stione della form.i/ione prò 
fession.ile da parte della 
giunta region.ile pugliese 
il sindacato ribadisce la ne¬ 
cessità di concepire la for¬ 
mazione professionale in mo¬ 
do fU*ssibile di caiattere può 
bheo costruito come .strumen¬ 
to di politica (‘conomica nel¬ 
l’ambito della programmazio¬ 
ne regionale e nazionale, per 
cui diventa non più i invia¬ 
bile il priùjlcma e l’obiettivo 
di rifiutare una pluralità d: 
presenze indiscriminate e 
.speculative la quale è cau¬ 
sa non ultima della confu¬ 
sione e della irrazionalità de¬ 
gli interventi ». 

Il documento prosegue ana¬ 
lizzando il problema centra¬ 
le della pubbliciz. azione. II 
.sindacato ritiene che sia ne- 
ce.ssario «un impegno politi¬ 
co che garantisca rcspon.sa- 
bilità gestionale agli enti 
di emanazione sindacale». 
Richiamandosi a! documen¬ 


to nazionale la Federazione 
pugliese afferma che «la 
scelta che da tale impegno 
deriva va arricchit-.i privile¬ 
giando anche in sede regio¬ 
nale il momento iirogranima- 
torio. .di ricerca e di control¬ 
lo nel qualt* la Regione e gli 
enti eventualmente da essa 
delegali (Comuni. Consorzi 
di Comuni. Province) eserci¬ 
tano la propria autorità po¬ 
litica assegnando alle rappre 
Mcntan/e dei lavoratori un 
ruolo determinante». 

Secondo CGIL. CISL e 
UIL «bisogna definire ma 
politica lormativ.i e ft*gure 
professionali che siano fun¬ 
zionali ad un modello di svi¬ 
luppo che non respin.ga tout 
court quello degli anni 1960 
ma die nliuti la sua incom¬ 
patibilità con l’allargamen¬ 
to della base produttiva e 
col, il Modello storico di svi¬ 
luppo regionale, a partire da 
una grande operazione eco¬ 
nomica e culturale di riqua¬ 
lificazione della nostra agri¬ 
coltura ». 

La segreteria regionale del¬ 
la iederazione infine « ribadi¬ 
sce il criterio che deve pie 
siedere alla programmazione 
regionale della formazione 
professionale: strumento e 
momento di una iniziativa 
antirecessiva puntando sul 
la qualificazione del lavoro, 
laddove sono pre.senti situa¬ 
zioni di disoccupazione, cassa 
integrazione. .suH’usi) razio¬ 
nale deile nsor.se. suU’asse- 
condamento della domanda 
di cultura scientifica e tec¬ 
nologica che viene dalla so¬ 
cietà. dai giovani .soprattut¬ 
to». «Tale criterio» conclu¬ 
de il documento « è una ri¬ 
sposta sia alle contradditto¬ 
rie posizioni dell’assessorato 
regionale alla Pubblica i.stru- 
zione. die confondo una ge¬ 
nerica volontà al buongover¬ 
no con una prassi burocra¬ 
tica e arretrata di gestire i 
rapporti con le organizzazio¬ 
ni sindacali, che airesigen- 
za, proveniente dal movimen¬ 
to dei lavoratori di consoli¬ 
dare nella regione una reto 
di iniziative c di esperienze 
unitarie di massa ». 


Per il potenziamento della sede 


Sciopero di tre ore 
alla RAI calabrese 


mc.ssa dei 
curamenle 
corso che 
certamente 
« Poiché il 
del PCI è 


Non mandati in onda due notiziari - Docu¬ 
menti di solidarietà - Le rivendicazioni 


problemi - continua il do 
cumento del PCI — riteniamo 
che sarebbe stato preferibile, 
in una iniziativa per la quale 
pare .sia richiesto un contri¬ 
buto finanziario della Regio¬ 
ne. consentire al Consiglio ol¬ 
tre che alla giunta un suo in¬ 
tervento meglio organiz7.ato. 
più meditalb e soprattutto 
programmato sul tc.sto di una 
legge già da esso approvata ». 
« Le e.spnmiamo il nostro p:i- 
rere », conclude la lettera. 
« perché ella possa ottenere 
che si rinvìi Tmiziativa 
Una lettera di riprovazione 
deH’iniziativa è stata inviat.i 
al presidente della giunta an¬ 
che dal gruppo regionale de! 
PSI. 


CATANZARO. ‘23 
Hanno .scioperato oggi per 


a. a. 


tre ore, d.alle 12 alle 15. non 
mandando quindi in onda due 
notiziari regionali — trasmes¬ 
si ogni giorno alle 12,10 e alle 
14.30 — 1 lavoratori della =ede 
sede Rai ralabrc.=e. I lavora¬ 
tori e i giornalisti di Radio 
Cosenza hanno spiegato : mo 
tivi della loro mahifc.stazione 
con un breve intervento tra- 
.smes.-.o alle 12,10. La giornata 
di lotta — SI è detto so.stan- 
zi.almente — è stata indetta a 
.'seguito di notizie che confer¬ 
merebbero la decisione de! 
Consiglio di amministrazione 
della Rai di non dar luogo ad 
alcun potenziamento deila --e 
de calabrese ia quale verreb 
be. anzi, ulteriormente emar¬ 


ginata. Tutto ciò non è solo 
contrario allo spirito della ri¬ 
forma. ma cozza contro i bi¬ 
sogni di una regione come la 
Calabria che deve rompere il 
proprio isolamento. Occorro 
no. quindi, più giornalisti, più 
mezzi, maggiori tempi di tra- 
.smissione. un’autonomia rea¬ 
le di ideazione dei program¬ 
mi. 

Su questa linea sono atte¬ 
stati. come s; e detto, il lavo- 
ra'on delia .sede e giomali.sti 
,11 quali è and.ita l.i solidarie¬ 
tà dciro.'-dine regionale dei 
giornali.sti caìabraesi. del .sin¬ 
dacato regionale giornalisti e 
del presidente del Consiglio 
regionale. Anche l."» segreteria 
regionale della CGIL ha •- 
spresso oggi l.a propria soli¬ 
darietà. 


CROTONE - Senza esito l'ennesimo incontro 


Un’altra estate senz’acqua 


tiva. 


Roberto Consiglio 


Quattro nuove 
sezioni del PCI 
nel Molise 


Slitta di un anno l’entrata in funzione del grande complesso idrico in co¬ 
struzione - Impossibile utilizzare le risorse destinate alla rete industriale 


Dal nostro corrispondente 


CAMPOBASSO. 23 
Si sono aperte in questi 
giorni quattro nuove sezioni 
del PCI. Si tratta de^^omu- 
ni di Castelmauro. Cucito. 
Roccavivara. Montem.tro. do 
ve il partilo non era stato 
mai pre,sente. In queste se¬ 
zioni gli iscritti sono già 120. 
più di cento sono i reclutati. 
L’inaugurazione di queste 
nuove sezioni assume un’im¬ 
portanza notevole, se si con¬ 
sidera che in questi Comuni 
la DC ha preso il 15 giugno 
oltre 11 70 per cento dei voti. 


CROTONE. 23 

Ancora un altro incon'ro 
(l’ultimo SI era avuto circa 
un me.se fa) per e.saminare 
Il problema deH’approvvigio- 
namento idrico di Crotone 
sia con provvedimenti d; 
emergenza), che con la solu¬ 
zione definitiva — e ancora 
un’altra conclusione che. in 
pratica, non ha concluso 
niente perché non ha dato 
alcuna garanzia che per l’im- 
minente stagione estiva i di- 
■sagi conseguenti alia caren¬ 
za d’acqua saranno, qu.anto 
meno alleviati, né h.i potuto 
stabilire con certezza la da 
ta di entrata m funzione del 
grande complesso idrico che 
è in fase di realizzazione d.ì 
più anni. 

In.somma. anche da que¬ 
sto incontro — che si è .svol¬ 
to. come 1 precedenti presso 
la sede municipale — l’unica 
cosa certa che è cmer.sa è 
che la soluzione definitiva è 
slittata di un altro anno fe 
siamo al terzo!) mentre, pa- 


' I 


rado.ssal mente, ognuno de. 
parteeip.anti all’inronlro — 
dai ■’-appre-enianti della Cas 
sa per il Mezzogiorno che 
cura 1 lavori a quelli dei con¬ 
sorzio per il nucleo industria¬ 
le e delie vane imprese ap- 
p.\ltatrici — nella passerella 
degl: interventi ha tenuto a 
.sottolineare la fase «avanza¬ 
tissima » dello stato dei la¬ 
vori. 

Ad alimentare le perples¬ 
sità che ruotano attorno a 
questo problem.a si è ora ag¬ 
giunto anche il linguaggio 
comorio e. al limite, persino 
contraddittorio u.sato dai due 
autorevoli tecnici della Ca- 
srnez presenti aH’incontro: 
gli ingegneri Armando Celico 
e Bruno Bo.sco. 

Il primo ha dichiarato che 
il 26 del prossimo agosto, 
.scadendo il termine contrat¬ 
tuale. le impre.se dovranno 
consegnare ultimati tutti i 
lavori relativi alla ro.struzio- 
ne dcìl’acquedotto industria¬ 
le completo anche di impian¬ 
to di potabilizzazione. Per ta¬ 
le data, quindi, l’acquedotto 


I potrà — .secondo l’ingegner 
Colico — entrare in funzio¬ 
ne anche perché i relativi 
noacchinan si trovano già sul 
po.sto. 

L'ingegner Bo.sco, che è di¬ 
rettore dell’ufficio acquedot¬ 
ti della Cassa, ha tenuto, pe¬ 
rò. a sgombrare il campo da 
ogni possibile illusione soste¬ 
nendo che l’utilizzazione an¬ 
che di una sola parte del¬ 
l’acqua della rete industriale 
è impossìbile perché manca¬ 
no le attrezzature per la po¬ 
tabilizzazione. 

E’ vero che que.sta affer¬ 
mazione è stata fatta in re¬ 
lazione alla soluzione di 
emergenza, ma è anche vero 
che la data del 26 agosto in¬ 
dicata per la soluzione de¬ 
finitiva è troppo vicina per¬ 
ché 51 possa pen.sare che la 
mancanza delle attrezzatura 
neces.sarie venga colmata nel 
giro di qualche mese. Del fa¬ 
sto. nessuno ha prospettato 


una simile eventualiti 


Michele Le Torre 
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Il proprietario minaccia di chiudere lo stabilimento 

MOBILITAZIONE A LANCIANO 
PER LA SALVEZZA DELLA PAC 

Ieri un incontro al Comune con ì sindacati e i partiti democratici - Iniziative alla Regione 
per la ex Monti e la lAC - Il 3 maggio a Tera mo un convegno regionale sull'occupazione 

Dal nostro corrispondente | ” ' 


il’ 'i- .y ' ‘'* . 


PAG. 11 / le regioni 


CHIETI, 23 

La lAC (Industria Adriati¬ 
ca Confezioni) di Chieti Sca¬ 
lo e la PAC (Produzione Ac¬ 
cessori per Calzature) di 
Lanciano sono fra le indu¬ 
strie che in provincia di Chie¬ 
ti stanno vivendo più delle 
altre un momento di gravis¬ 
sima crisi, caratterizzata da 
un gravissimo attacco alla 
occupazione. 

Alla PAC di Lanciano in 
seguito ad una lettera del- 
l'avv. Franco Buratti di Vi¬ 
gevano, per conto dell’azien¬ 
da, indirizzata aile rappre¬ 
sentanze sindacali, al presi¬ 
dente della Regione Abruz¬ 
zo. al sindaco di Lanciano, 
che pretenderebbe di evitare 
« la chiusura dello stabili¬ 
mento attraverso un’opera¬ 
zione di riconversione pro¬ 
duttiva da attuarsi entro bre¬ 
vissimo tempo » facendo ri¬ 
corso alla cassa integrazio¬ 
ne speciale, sindacati e forze 
politiche democratiche si so¬ 
no subito mobilitati affinché 
il gruppo EPA, nella ristrut¬ 
turazione delle proprie azien¬ 
de non ne faccia pagare i 
costi alla classe operaia in 
termini di riduzione dell’oc¬ 
cupazione e in particolare a 
quella del Mezzogiorno. 

Oggi pertanto per sensibi¬ 
lizzare rAmmlnlstrazione co¬ 
munale e in partlcolar modo 
l’opinione pubblica, si è svol¬ 
to presso il Comune di Lan¬ 
ciano un incontro fra 1 rap¬ 
presentanti del partiti demo¬ 
cratici, dei sindacati e una 
delegazione dell’azienda, cui 
hanno preso parte anche l 
rappresentanti dei Consigli 
di fabbrica di altri stabili- 
menti della zona. 

Il Consiglio regionale 
d’Abruzzo, da parte sua. in 
considerazione delle nuove 
minacce che si riversano in 
questi giorni sull’occupazione 
degli operai della lAC e di 
numerosi altri complessi ha 
discusso ed approvato una 
mozione urgente presentata 
dai consiglieri Di Giovanni 
Dannunziis. Camilli. lafolla 
e Memmo. deliberando di no¬ 
minare una delegazione del 
Consiglio e della giunta re¬ 
gionale col compito di orga¬ 
nizzare un incontro con il go¬ 
verno al fine di verificare lo 
stato di attuazione degli ac¬ 
cordi relativi alla ex Monti 
e la situazione creatasi nelle 
altre fabbriche abruzzesi, in¬ 
dicendo un convegno regio¬ 
nale per il 3 maggio prossi¬ 
mo. a Teramo, con la parteci¬ 
pazione delle Amministrazio¬ 
ni provinciali e comunali, del 



Le baracche di Rionero Sannitico. Alla Regione Molise è stato raggiunto un accordo per un 
finanziamento di 2 miliardi da utilizzare per la eliminazione delle baracche in 8 Comuni 

MOLISE - Documento unitario sottoscritto alla Regione 

Due miliardi per eliminare 
le baracche in otto Comuni 

Sottolineata l'esigenza di un intervento regionale diretto per la 
soluzione del problema delle case popolari - Numerose iniziative 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO, 23. 

Il Consiglio regionale del 
Molise a seguito di un am¬ 
pio dibattito sulla mozione 
per il rilancio dell’edilizia, 
presentata dal gruppo comu¬ 
nista, ha votato un documen¬ 
to unitario, firmato da PCI. 
DC. PSI. PSDI, PRI. PLT. nel 
quale viene sottolineata la ne- 


La Giunta è stata inoltre 
impegnata: ad avviare, d’inte¬ 
sa con gli Enti locali e con 
le organizzazioni sociali e sin¬ 
dacali operanti nel settore, al 
più presto una precisa rico¬ 
gnizione diretta ad accertare 
il fabbisogno di edilizia abi¬ 
tativa, lo stato di conserva¬ 
zione e manutenzione del pa¬ 
trimonio edilizio esistente, ad 
accertare il livello dei cano¬ 
ni di locazione, le opiere in 


cessità e l’urgenza dell’lnter- ‘“rso di^lKzione la 
vento diretto deila Regione cfwmà 
per la soluzione del problema 


per la soluzione del problema 
della casa per 1 ceti popolari. 

Come primo atto qualifican¬ 
te il Ckjnsiglio ha poi accet¬ 
tato la proposta del PCI di 
eliminare le baracche asse¬ 
gnando in proporzione al fab¬ 
bisogno i 2 miliardi prove- 


sindacati. delle forze politiche nienti dal decreti antlcongiun 


per mobilitare l’opinione pub¬ 
blica per il rispetto degli im¬ 
pegni sottoscritti dal gover¬ 
no in difesa della occupazio¬ 
ne, anche in vista di una 
iniziativa di massa da tener¬ 
si a Roma. 

Franco Pasquale 


turali agli otto Comuni inte¬ 
ressati da tale fenomeno: 
200 milioni a Macchiavalforto- 
re. 130 a Monacilioni. 300 a 
San Martino in Pensllis. 400 
a Ururi, 200 a Pesche, 346 a 
Bionero Sannitico, 200 a Roc¬ 
chetta al Volturno, 200 a Va- 
stogirardl. 


tervento degli Istituti di cre¬ 
dito operanti nel Molise, i 
programmi degli lACP, delle 
cooperative edilizie e delle 
imprese che nell’ambito della 
167 intendono costruire abita¬ 
zioni di tipo economico e po¬ 
polare; a reperire in sede 
di bilancio 1Ò76 (la maggio¬ 
ranza ha proposto 650 milio¬ 
ni per contributi in conto in¬ 
teresse e 30 milioni per il ca- 


riferire in (Consiglio, entro 4 
mesi, sui risultati dell’azione 
svolta e sulle iniziative che 
l’esecutivo intende intrapren¬ 
dere. 

A seguito di queste deci¬ 
sioni il gruppo comunista ha 
presentato due progetti di 
legge relativi al risanamento 
dell’edilizia esistente, con par¬ 
ticolare riguardo ai centri 
storici, e per la predisposizio¬ 
ne di un programma di emer¬ 
genza nel settore dell’edilizia 
economica e popolare. 

Intanto su tali problemi si 
vanno concretizzando diverse 
iniziative politiche, come la 
mostra sulle condizioni abi¬ 
tative organizzata ii giorno di 
Pasqua nel comune di Rioiie- 
ro Sannitico. l’assemblea fire- 
parata per il 24 aprile dalla 
cooperativa « Edilizia nuova » 
di Isernia. altre manifestazio¬ 
ni e incontri sono previsti a 
S. Croce, Campobasso, Lari- 


none sociale) ed in quelli sue- no, Agnone, Pesche, Vastogi 


cessivi gli stanziamenti neces¬ 
sari a realizzare un organico 
programma pluriennale di in¬ 
tervento regionale nel cam¬ 
po della edilizia abitativa; a 


rardi, S. Martino. Ripallmosa- 
ni e in altri centri della re¬ 
gione. 

Edilio Petrocelli 


LIMBADI 

Si dimettono 
dopo gli 
attentati 
sindaco 
consiglieri 
e segretario 
delia DC 

’ Della nostra redaiione 

CATANZARO. 23 
Dimissioni a suoh di bom¬ 
be a Limbadi, un piccolo 
centro dell’entroterra vibo- 
nese in provincia di Ca¬ 
tanzaro. Da alcuni mesi 
un gruppo di consiglieri 
democristiani, il sindaco 
de e il segretario seziona¬ 
le dello stesso partito, so¬ 
no oggetto di attentati di¬ 
namitardi dalle oscure mo¬ 
tivazioni. Da qui. appun¬ 
to. la decisione da parte 
di alcuni di loro di rasse¬ 
gnare le dimissioni dalla 
carica; certo che potrebbe 
essere, in definitiva, l’o- 
biettivo dei dinamitardi. 

Si sono già dimessi il 
doti. Mario Carré e l'inse¬ 
gnante Franco De Vita, 
giorni addietro aveva fatto 
altrettanto Giuseppe Gai- 
lizzi; quest’ultimo ed il 
Carrà si sono dimessi da 
consiglieri comunali, men¬ 
tre il De Vita ha inviato 
una lettera di dimissioni 
al segretario provinciale 
della DC al quale ha detto 
di non intendere più con¬ 
tinuare ad essere segreta¬ 
rio di sézione del suo Co¬ 
mune. Nelle lettere di di¬ 
missioni si parla di «mo¬ 
tivi personali ». 

Per i prossimi giorni vie¬ 
ne indicata come probabi¬ 
le anche una riunione del 
Consiglio comunale nel cor¬ 
so 'della quale potrebbe 
presentarsi come dimissio¬ 
nario il sindaco, fatto og¬ 
getto anch’egli di attenta¬ 
ti al pari di altri consiglie¬ 
ri democristiani. 

Perché questo incalzare 
di bombe intimidatorie? A 
quanto sembra ad operare 
sarebbe una cosca mafio- 
sa locale interessata a cer¬ 
ti appalti, à certe fornitu¬ 
re e a certe assunzioni; 
probabilmente la cosca 
avrebbe avuto delle pro¬ 
messe prima delle elezioni. 
promes.se che ora non sa¬ 
rebbero state mantenute. 
Ma si tratta di illazioni in 
quanto le indagini del ca¬ 
rabinieri non hanno portato 
finora a nessun risultato. 

Agli esponenti de è giun¬ 
ta, tra Taltro. la solidarie¬ 
tà degli altri gruppi con¬ 
siliari di minoranza. 



Un particolare della manifestazione dei lavoratori abruzzesi della SARA a Roma 


Nei cantieri autostradali dell'Abruzzo 


I LICENZIAMENTI NON CI SARANNO 

La prolesla di 1000 lavoratori per le vie della capitale - Sbloccali i finanziamenti - Sarà reso pubblico il bilan¬ 
cio della SARA • Una dichiarazione del compagno tarocchi, segretario regionale della Federazione sindacale unitaria 


Numerose iniziative nel Mezzogiorno 

Per il 25 aprile 
Foggia dedica una via 
a Luigi Finto 


In tutti i centri del Mezzo¬ 
giorno sono state indette per 
domenica 25 aprile manifesta¬ 
zioni unitarie per il 31. anni¬ 
versario della Liberazione na¬ 
zionale dal nazifascismo. 

Numerose manifestazioni 
unitarie avranno luogo nella 
provincia di Poggia per cele¬ 
brare ranniversario del 25 a- 
prìle. 

Nei comuni di Apricena e 
Peschici sono previste proie¬ 
zioni e conferenze alle quali 
sono stati Invitati anche gli 
scolari di quel comune. 

A Foggia città la manife¬ 
stazione ufficiale nel 31. an¬ 
niversario della Liberazione 
si svolgerà con un raduno 
(ore 10) a palazzo di città 


Intesa per rinnovare gli incarichi direttivi nel consiglio d'amministrazione 

Una schiarita per i trasporti a Cagliari 

Brunello Massazza (DC) e Franco Cois (PCI) eletti presidente e vice-presidente d^l consorzio — Comunicate le dimissioni di 
Rovelli, il maggiore responsabile della gestione fallimentare d ell'azienda — Per la prima volta il PCI negli organismi dirigenti 


Neanche ieri è uscito «Tuttoquotidiano» 
Proposto un incontro tra i partiti 


CAGLIARI. 23 
n segretario regionale del¬ 
la Sardegna del PSI, compa¬ 
gno Pilo, accedendo alle ri¬ 
chieste del gruppo dei gior¬ 
nalisti socialisti, ha proposto 
una riunione dei segretari re¬ 
gionali dei partiti dell’arco 
costituzionale e dei presiden¬ 
ti dei gruppi del consiglio re¬ 
gionale che hanno sottoscrit¬ 
to il patto autonomistico, per 


alla situazione drammatica 
di «Tuttoquotidiano» consi¬ 
derato dai giornalisti socia¬ 
listi a un episodio di avventu¬ 
rismo editoriale ». « Tuttoquo¬ 
tidiano». infatti, neanche og¬ 
gi è nelle edicole. 

« I gruppi democratici e au¬ 
tonomistici — afferma il com¬ 
pagno Pilo — già nel passato 
si sono concordemente espres- 


csaminare la grave situazione ] sulla necessità di interve- 


della informazione in Sarde¬ 
gna. 

La richiesta del compagno 
Pilo è pervenuta in seguito 


lOiKriig) 

.4 Cagliari sono stati 
proibiti i bagni nel trailo 
di mare antistante l'Ospe¬ 
dale Manno. E’ addirittu¬ 
ra « vietato transitare nel¬ 
le aree circostanti le fos¬ 
se settiche dell’ospedale e 
nel tratto di arenile cor¬ 
rispondente agli edifici del 
complesso». Chiunque av¬ 
verte la gravità di questo 
fatto: l’inquinamento a- 
vanza nelle acque del Gol¬ 
fo degli Angeli: la stessa 
spiaggia del Poetto, vanto 
della città di Caglian, pre¬ 
stigioso richiamo per il 
flusso turistico e luogo di 
riposo per migliaia e mi¬ 
gliaia di sardi, ha ormai 
perso la suggestione delle 
sue acque limpide e incon¬ 
taminate. 

Ma non chiederemo all' 
avv. Gallus (de) presiden¬ 
te del Consorzio dal quale 
dipende rOspedale Mari¬ 
no, per quali motivi i li- 


nire nel settore della informa¬ 
zione e delie strutture cultu¬ 
rali. Ciò è anche nello spirito 
del patto autonomistico ». 


Dalla nostra redazione 

CAGIARI. 23 
Si profila una schiarita nel¬ 
l'intricata vicenda deirAzien- 
da consortile dei trasporti. I 
comunisti e i socialisti hanno 
raggiunto un accordo di mas¬ 
sima con gii altri partiti del¬ 
l’arco costituzionale per ar¬ 
rivare. d’urgenza, ai rinnovo 
degli incarichi direttivi sia 
nell’assemblea (xmsortilé che 
nei consiglio di amministra¬ 
zione. Ieri la riunione per 
reiezione del nuovo presiden¬ 
te dell’assemblea dell’ACT si 
è svolta in un’atmosfera di¬ 
versa rispetto al passato. AI 
termine di un chiaro dibat¬ 
tito. impostato su problemi 
concreti, sono stati eletti (con 
22 voti su 23) il nuovo pre¬ 


sidente e il nuovo vice pre¬ 
sidente: rispiettivamente il de 
Brunello Massazza e il comu¬ 
nista Franco C^ois. 

In apertura di seduta il 
presidente uscente — il com¬ 
pagno socialista Agostino Ca¬ 
stelli — aveva dato lettura 
di una lettera di dimissioni 
presentata dal de Ennio Ro¬ 
velli e dagli altri componenti 
la commissione amministra- 
trice. allo scopo di « favorire 
il totale rinnovo degli organi 
dirigenti delI'ACT ». 

Si prevede che al posto di 
Rovelli (cacciato a furor 
di irapolo. si può dire) andrà 
a ricoprire l’incarico di pre- 


Posìtivi commenti in tutta la Sicilia 

Un successo delle lotte 
la legge per il Belìce 

Dalla nostra redazione ; r ~ —— 


PALERMO. 23 
Reazioni positive in tutta 


sidente della commissione { la Sicilia per la conquista 

QvnmiviìftriXtrì^o un I «-li 


Due modi di far pipì 


amministrairice deil’ACT un 
j esponente socialista, 
i Non si tratta di un semplice 
j cambio della guardia. Rovelli 
è stato costretto a dimettersi 
perchè ritenuto il maggior re- 


delia legge di rifinanzìamen- 
to della ricostruzione strap¬ 
pata dalle popolazioni del Be- 
lice alle Camere; l’approva¬ 
zione della legge — è detto in 
una dichiarazione congiunta 


sponsabile dello st-ato falli- i delle segreterie regionali del- 


1 mentare de'.l'azienda. La po- 
' litico clientelare, finora rea¬ 


la CGIL e della FILLEA — 
costituisce un importante suc- 


] Sciopero 
al liceo 

- « G. B. Vico » 
di Chieti 

CHIETI. 23 

Questa mattina gli studen¬ 
ti del liceo classico «G. B. 


delle autorità e delle rappre¬ 
sentanze delle associazioni 
partigiane, d’arma e combat¬ 
tentistiche. Alle ore 10,15 a- 
vrà luogo lo scoprimento del 
marmo della via intitolata al 
concittadino Luigi Finto, in¬ 
segnante caduto nella strage 
di Brescia. Alle ore 10,30 avrà 
luogo una deposizione di una 
corona al monumento al ma¬ 
resciallo Nicola Sernia pres¬ 
so il 9. artiglieria. Il pro¬ 
gramma si concluderà con 
oltre deposizioni di corone al 
monumento dei caduti e al 
monumento dei fratelli 
Biondi. 

A Bari confluiranno in piaz¬ 
za Garibaldi la mattina di 
domenica delegazioni dai Co¬ 
muni di tutta la provincia. 
La manifestazione si conclu¬ 
derà nel teatro Petruzzelli 
A Lecca il concentramenlo 
è previsto in piazza Roma. 
Il corteo raggiungerà il tea¬ 
tro Politeama dove sarà te¬ 
nuta la celebrazione 
A Pescara nel quadro delle 
manifestazioni celebrative del 
31. anniversario della Libera¬ 
zione. le associazioni partigia- 
ne, gli enti locali, le orga¬ 
nizzazioni democratiche e di 
massa, i sindacati, i partiti 
democratici e i movimenti 
giovanili organizzano una se- 
I ne di iniziative tendenti a 
riaffermare i valori della Re¬ 
sistenza e della lotta antifa¬ 
scista. che si concluderanno 
domenica 25 a Pescara col 
seguente programma: ore 10: 
deposizione in piazza del Co¬ 
mune di corone alia lapide 
dei Caduti della Resistenza; 
ore 10,15: partenza della co¬ 
lonna per Colli Pineta, per 
deporre corone al cippo dei 
martiri antifascisti abruzze- 
, si; ore 10,30: proiezione del 
' film tt La brigata Maiella dal- 
I le battaglie d’Abruzzo alia li- 
! berazione di Bologna ». pre¬ 
sentato da un esponente del¬ 
la resistenza abruzzese. 

Nella giornata di domeni¬ 
ca le manifestazioni che si 
i svolgeranno nei van comuni 
! sono: a Popoli, manifestazio- 
! ne unitaria; a Panne, corteo 
i organizzato dairamministra- 
zione comunale: a Butti, ma- 
' nifestazione unitaria: inter- 
' verranno le famiglie degli un- 
! dici partigiani trucidati; ma- 
i nifestazioni a Torre de’ Pat- 
I teri. a Cepagatti. a Turriva- 


Nostro servizio 

L’AQUILA. 23 

Le informazioni tempesti¬ 
vamente riportate ieri sera 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali ai lavoratori dei Can¬ 
tieri autostradali circa i ri¬ 
sultati sostanzialmente posi¬ 
tivi dell’incontro svoltosi a 
Roma tra i rappresentanti 
del governo, della SARA, del¬ 
la Regione e dei sindacati, 
ha determinato in parte un 
clima di distensione e in par¬ 
te un vigile atteggiamento 
circa gli sviluppo della situa¬ 
zione. 

Il primo positivo rilievo 
nelle valutazioni, riguarda la 
salvaguardia del posto di la¬ 
voro per 1.500 dipendenti mi¬ 
nacciati di licenziamento, la 
garanzia di occupazione, per 
attività indotte, per ben 5 
mila lavoratori, il riconosci¬ 
mento sulla esigenza di ren¬ 
dere agibili le opere per le 
quali sino a questo momen¬ 
to sono stati spesi ben 600 
miliardi. 

Ciò è stato possibile in se¬ 
guito allo sblocco immediato 
dei finanziamenti da parte 
del CREBIOP che ha nie.s- 
so a disposizione della SARA 
40 miliardi e aH’intervento 
di altre banche, previsto per 
le prossime settimane, di al¬ 
tri 52 miliardi. 

Il compagno Carocchl, del¬ 
la Federazione regionale 
CGIL CISL UIL. nel com¬ 
mentare i nsultati dell’incon¬ 
tro di ieri, ha affermato che 
« occorre sottolineare, innan¬ 
zi tutto, l’estrema compostez¬ 
za e fermezza dei mille ope¬ 
rai che hanno manifestato 
per le vie di Roma. L’incon¬ 
tro è stato certamente posi¬ 
tivo in quanto, pur non rap¬ 
presentando una soluzione 
globale del problema occupa¬ 
zionale nel settore edile in 
Abruzzo, ha consentito un 
accordo per garantire II la¬ 
voro fino a ottobre, una in- 


dell’intcsa che riguarda la 
predisposizione di interventi 
quando, nel mese di ottobre, 
SI dovrà garantire il lavoro 
alle maestranze edile che ri¬ 
sulteranno disimpegnate dai 
lavori autostradali. Nel set¬ 
tore deU’edUizia;- in Abruz¬ 
zo, c’è molto da fare. Quan¬ 
do ci si riferisce alle opere 
pubbliche, il pensiero corre 
innanzi tutto, solo per cita¬ 
re qualche esempio, alle 
strutture ospedaliere a cui 
garantire i necessari finan¬ 
ziamenti e a quella parte del 
piano di emergenza, denun¬ 
ciato in linea di massima 
dalla Regione che va sotto 
la denominazione di opere 
civili. 

Importante a questo pro¬ 
posito, è l’impegno del mi¬ 
nistro Gullottl il quale ha 
affermato che un comitato 
tecnico dovrà elaborare — 
in termini dì accertamento 
delle opere occorrenti, delle 
esigenze occupazionali e del¬ 
le disponibilità finanziarie — 
un piano perché a fine otto¬ 
bre si possa essere pronti 
per affrontare la situazione 
che in quel momento si sarà 
determinata. 

r. I. 


Oggi a Crotone 
attivo del PCI 

CROTONE, 23 
L’attivo cittadino del parti¬ 
to è convocato per domani, 
sabato, alle ore 18 nei locali 
delia federazione. 

Al centro del dibattito sarà 
l'esame della situazione deter¬ 
minatasi a Crotone e in tutto 
il partito a seguito dei calun¬ 
niosi attacchi sferrati dai fa¬ 
scisti e dalla rendità parassi¬ 
tarla contro l’amministrazio- 
ne comunale ed il PCI in rela¬ 
zione alle vicende di alcune 


tesa fra le parti per un nuo- ' lottizzazioni edilizie. 


vo incontro da tenersi en¬ 
tro il 15 maggio allo scopo 
di affrontare i problemi oc¬ 
cupazionali dei dopo-ottobre. 
un impegno per rendere pub¬ 
blico li bilancio della SARA ». 

Interessante quella parte 


La relazione introduttiva sa¬ 
rà svolta dal compagno Gio¬ 
vanni Colurcio. assessore all’ 
urbanistica della città. Con¬ 
cluderà il dibattito il segreta¬ 
rio delle Federazione compa¬ 
gno Giuseppe Guarascio. 


in breve' 


quamì del nosocomio si 
spandano per l'arenile. Le 
prore che questo illumtna- 
to amministratore ha da¬ 
to di se nel lungo periodo 
in cui fu alla guida della 
Provincia di Cagliari era¬ 
no già tali da far dubita¬ 
re della sua volontà e ca¬ 
pacità di buongoverno: da 
quelle premesse non pote¬ 
vano non scaturire tali 
conseguenze. 

iVé al de on. Giagu t l'a¬ 
stuto assessore al turismo 
della Regione Sarda che 
elargisce milioni alla squa¬ 
dra di calcio del Cagliari 
convinto — almeno così 
dichiara — di incoraggiare 
in tal modo il turismo} 
chiederemo se nei suoi per¬ 
fetti piani pubblicitari fos¬ 
se prevista, come richia¬ 
mo per il turista stanco 
della monotona vita quo¬ 
tidiana, la prospettiva di 
un bagno nelle acque me¬ 


diterranee con il brivido 
dell'infezione batterica in¬ 
cluso nel prezzo del bi¬ 
glietto. 

Soltanto vorremmo che 
l'amministrazione comuna¬ 
le cagliaritana fosse in 
grado di provare, per una 
volta, di avere preso con 
tempestività tutte le mi¬ 
sure atte a scongiurare 
che, con Varrivo della sta¬ 
gione estiva, l'arenile del 
Poetto divenga fonie di 
pericolose epidemie. 

Soprattutto varrebbe a 
sollevare l’opinione pubbli¬ 
ca dall'angoscioso dubbio 
che tutti ci tormenta: for¬ 
se che l'assessore de alla 
sanità Giua — per altro 
stimato uomo di scienza 
— giudica la pipì degli uo¬ 
mini meno pericolosa di 
quella dei cani e solo con¬ 
tro questa intende dirige¬ 
re i rigori delle sue or¬ 
dinanze? 


I lizzata a causa soprattutto { cesso della lotta deile popo- 
j delle scelte di tipo eletlora- lazioni sostenuta dalia tenace 
. iistico della DC. deve essere iniziativa della federazione 


Vico » di Chieti sono scesi in | hgnan:. 

sciopero per protestare con- , A L'Aquila domenica il cor- 
tro le decisioni del Consiglio I confluirà in piazza dei 
di istituto in merito alla pos- i Duomo dove aile 11 paricran- 
sibilità di tenere un corso di I ^ rappresentanti de; par- 


bindita una volta per sem- ; cGIL. CISU UIL e dalia so- | educazione sessuale all’inter- • tJt» democratici. 


pre. 

Lo ha sostenuto il capo¬ 
gruppo comunista neU’assem- 
b’.ea consortile, compagno Eu¬ 
genio Orrù. «Noi siamo di¬ 
sponibili — ha aggiunto il 
compaio Orrù — ad una sola 
condizione: che si vada final¬ 
mente verso un rinnovamento 
1 radicale, in modo da garan- 
J tire una sana gestione del- 
I razienda. e quindi la piena 
j efficienza del servizio dei ira- 
i sporti pubblici urbani ed ex¬ 
tra urbani nelfinteresse del- 
rintera collettività ». 

Il compagno Orrù ha infine 
affermato che il PCI — gra¬ 
zie alla situazione nuova aper¬ 
ta dalle elezioni dei 13 giugno 
— entrerà per la prima volta 
a far parte del consiglio di 
amministrazione delI'ACT con 
l’impegno di lavorare perchè 
si realizzi una svolta effet¬ 
tiva. 


l;da!e intesa deile ammini¬ 
strazioni civiche. 

Due I motivi dell’importan¬ 
za di questo successo: l'avvio 
della ricostruzione e l’accet¬ 
tazione dei principi fonda- 
mentali di controllo e parteci¬ 
pazione popolare da parte 
del legislatore. I cittadini e 


no deH’istituto e contro il di- | Montereale il Cons.^.io 
vieto di un’assemb’.ea in oc- comunale si riunisce in p;az- 
casione del 25 Aprile, a cele- i ^ commemorare ì ann.- 
brazione della Resistenza. E i versano della Liberaz.onc. 
gli studenti si sono riuniti A Meseina e a Palermo, 
in assemblea nel cortile della , promosse dairArci-Uisp, a- 
facoltà di lettere e filosofia 1 vranno luogo roanifesUzioni 
della libera università «Ga- I antifasciste e anlimperiallste 


brieìe D’Annunzio » di Chic- ! partecipazione del com- 


■ CONVEGNO UNITARIO A TERMOLI 

Si è svelto presse il Comune di Termoli un convegno unitarie pre¬ 
messe dalla Federazione CCIL-CISL-UIL a cui hanno partecipato i rap¬ 
presentanti politici della DC e del PCI, rappresentanti dei governo regio¬ 
nale e rappresentanti dei Comuni di Campomarino, S. Martino in Pee- 
silis. Santa Croce di Magliano, Cuglionesi, Termoli, Patacciato, Ponte¬ 
nere di Bisaccia, Palala. Moniccillone, per discutere le preposta dei 
sindacati per la vertenza del Basse Molise. Dopo ampia discussiona 
sulla piattaforma presentata dai sindacali si è deciso di darò mandate 
alla Federazione unitaria CCIL-CISL-UIL di definir* la piatlaferma sulla 
base delle proposte avanzale nella discussione dalie fora* politiche e 
dai rappresentanti dei Comuni, di inviare I* piattaforma alla presidenza 
della Regione, ai gruppi politici dell’arco costituzionale, ai Comuni inte¬ 
ressati per aprire con essi un confronto per le iniziative da intraprender e , 

■ SEQUESTRATO MATERIALE ARCHEOLOGICO NEL TA¬ 
RANTINO 

Centollanta reperti archeologici di epoche comprese tra il settimo 
ed il terzo secolo avanti Cristo sono stati sequestrati a Taranto doi 
carabinieri del nucleo investigativo, al comando dd Cap. Portoghese, 
in due abitazioni di collezionisti abusivi e Pulsano e Massafra, comuni 
della provincia ionica ad olire quindici chilometri dal capoluego. SI 
tratta per lo piu di anfore di varie dimensioni, vasi, piatti con disegni 
a colori o di statuette dì bronzo di fatturo appulo-lucona o greca. 


Confezioni indust.-iali 


ti e hanno approvato una 


le amministrazioni civiche di- ) 


I ventano — commentano le se- 
1 greterie dei sindacati — l 
, reali protagonisti della rico¬ 
struzione. 

Restano aperte tutte le que¬ 
stioni legate al risanamento ' 
socio economico delia zona | 
(pacchetto Cipe) per le quali • 
il movimento sindacale sici¬ 
liano si è impegnato a bat¬ 
tersi — conclude il comunica¬ 
to — nel quadro della ver¬ 
tenza Sicilia, perchè il Beilce 
non abbia non soltanto case, 
ma anche lavoro. 


) te del Consiglio di istituto 


Occupato 
rAuditorium 
di Cagliari 

CAGLIARI. 23 
I locali deU'Auditorium, in 
piazza Detton. sono stati oc¬ 
cupati dagli esponenti del 
gruppo promotore del movi- 


! mento per gii spazi culturali. [ la città. 


plesso cileno Inti Illimani. 

A Potenza avra luogo una 
manifestazione regionale pro¬ 
mossa dalla Regione. 

A Cagliari il calendario del¬ 
le manifestazioni prevede un 
corteo la mattina e uno spet¬ 
tacolo di canzoni popoian. 
del ]a%'oro e della Resistenza 
nel pomeriggio. 

A Sataari una sene di ini¬ 
ziative politico-culturali sono 
state promosse in questi gior¬ 
ni dalle amministrazioni di 
sinistra e si concluderanno 
domenica con una grande 
manifestazione per le vie del- 
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